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ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si acceltano per meno di 
trà mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e' si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
nadiento chi nom respinge il giornale s” intende ‘ri- 


confermato. 
Il prezzo per Firenze a domicilio. e per le pro- 


vincie del regno, un (rim. L. 4, Per l’ estero |’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. 
Chi non respinge primi cinque numeri ‘del 


giornale che gli vengono inviati; si: ritiene come 
associato. 





IL'VOTO DI FIDUCIA 


— cene 


Il Ministro lo ‘volle e Io ha avuto: non 
però ‘un voto di fiducia, ma un semplice 
«@ puro voto, di, necessità, amministrativa. 

Questo. voto medesimo, fu per luiuna 
sconfitta: i Ministri si salvarono momens 
taneamente - aggrappandosi al filo dei ‘rasoi: 
nia si salvaron con Vergogna, perchè giun- 


sero ad ottenere soltanto trenta voti di più.‘ 


Se avessero avuto ombra di pudore, 
si, sarebbero ‘astenuti; in. una simile que- 
stione; di dare il voto al loro stessi ‘edi 
accettarlo dai segretari! genérali” 

Vollero reggersi sui trampoli e vi rie- 
scirono coll’abilità dei.giocolieri e dei funam- 
boli, ma diedero spettacolo miserando alla 
Camera ed a tutto il paese. 

Quelli stessi che*proposero per le Loro 

| Eccellenze un voto di fiducia, non osarono 
chiederlo semplice e chiaro, ma fecero ri- 
serve, opposero dubbii, chiesero. cautele. 
Perfino il Minghetti.dichiarò dare un:voto di 
necessità. Lo stesso Ricasoli si espresse che 
bisognava»tenere.in piedi vil presente Mini 
stero per ‘evitare ‘una’ crisi pericolosa. Il 
Rasponi cambiò la parola fiducia in quella 
di appoggio. Quale obbrobrio maggiore per 
un Ministero, di. quello, di..vedere, i suoi 
stessi. partitanti. arrossire. fino nel» bianco 
degli occhi nell’'assumerne-ta difesa ‘e scu- 
sarsene avanti al paese dichiarandosi for- 
zati a ciò fare dalla ineluttabile  neces- 
sità? 

Il Ministero. Lamarmora,..con.una :s0- 
lenne sconfitta,si sarebbe liberato. da igra= 
Vissime responsabilità, mentre! il successo 
che ora 'decanta non gli accorda nè pre- 
stigio, nè potenza, nè forza, hè autorità. 
Questo Ministero è ormai condannato avanti 
alla Camera e avanti al. paesè; deve non 
la vita, .ma.«la: continuazione »:dell’agonia 
alla compassione ed ‘alla paura“che ispirò 


Firenze. Giovedì 1. Marzo 1866. 


| L'UFIZIO A 
"i è BIliori 


è in, via “dei Bardi Num, 50 \a; ferreno.,,..:. 


fore. i 1a) 
Wa: 11 


il Giornale 3 si 


mattino; al prezzo dì 


Cinque Centesimi 


conslo scontò!airivenditori dell 235 per centoi 


la sinistra, ed è spregevole come :/tuttii 
‘quelli. che;.campanodi(elemosina.r}:500) 

Noi! vorremmo ingannati, ima’ il'Mini 
stero Lamarmora non può essere oramai 
fuorchè ùna ruina pel paese, il quale viene 
obbligato a risentire tutti gli effetti delle 
incertezze;|.della:.sua impotenza; della. sua 
caducità: Pur'troppo î fatti!e' insegnano-che 
dovè ‘il Governo è ‘privo di forza ‘e di ri- 
spetto, le perturbazioni è | disordini non 
tardano a farsi deplorare. 


Non, e illudiamo adunque;, sei. nessuno 
cadde, nessuno user vineitore. Stia! in‘guar- 
dia'il pagsè 'e la Camera, quafidoa avrà luogo 


la ‘fine della partita. | 
| 


DISCORSO 
DEL' DEPUTATO CASTELBANI 
, Sul, progetto di Legge. 
per ‘Il esercizio provtisorio del. Bilancio 


A causa della propria importanza, e 
come cosa utile a via da.ttutti, 
riportiamo nelle nostre colonne;lo:splendido 
e magnifico Discorso pronunciato alla Ca- 
mera dall'onorevole depùtato sig. Conte Ca- 
stellani. I bnomi cittadini lo meditino pa- 
rola pertparola:..esso ha notomizzato; @n- 
nientato, distrutto, il sedicente e ruinoso 
piano finanziario del Ministro Scialoja. I 
suoi forti ragionamenti non possono mai 
abbastànza venir valutati. 

LA DIREZIONE. 


x 


Giacchè è stata posta la questione di 
fiducia, io devo manifestare alla Camera 
quali sono î motivi, pei quali. non, posso 
concederla al programma economico del si- 
gnor ministro delle finanze. . 

Facendomi carico delle gravissime con- 
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Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli, succes- 
sivi alle Festa d’ intero precetto, alle, ‘prime ore del. 
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dizioni in cui versa lo Stato, avrei prefe- 


rito'‘di' appoggiar col mio voto qualsiasi 
misura che fosse stata almen tollerabile 
per ‘non dar luogo a mutazioni improvvise. 


-Num:.310 





OLA " 


AVVERTENZE , i" gl 


Sita domande! per! te ‘associazioni itoerifino essere? 
dirette;all? Uffizio) per lettera affrancata 00m) vaglia! 
darti o; francobolli. } fon: ;1.209 

Le lettere.non affrancate non, saranna fiorale 

I manoscritti non si restituiscono. ; 

Si tien parola d’ogni libro inviato;, "francosalla 


Direzione. È 


UN NUMERO ARRETRATO 10 ‘CENTESIMI! 
“Il Giornale fuori di Firenze costa, 5 centesimi, 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
è cent.©40)nel ‘corpo: del!giornale. 


Le) 


IV. pag! 
Ma siccome: crédo» perniciosissime = le!lmis! 
sure proposte; e peggiorò di quelle «che 
fecero «cedere dsonorevole Sella dinanziral- 

l'opposizione generale, mi. trovo rmmio mal-! 
grado: costretto ‘a denuntiarle ‘come tali alla» 
Camera; ondè il’paese in luogo d'esser 
condotto «a' salute, inon'osiamtrattorabrovina. | 
Io: non'amo: nè le tarde squerimonig;' 
pè ile postume accuse, e partendomi»sen>') 
z'altro:-dallà posizione» dì fatto che consic9 
ste. nellamancanza di consuntivi dal 48600 
a quest'oggi, inr4/774;370.000 di debito?9 
pubblico) er'nel disavanzo »corrente di 26811 

milioni, entro'itosto ad esaminare le pro-! 
pato seconomiclie (del signor ministro delle» b 


NDITA SCONta ueri dia pren osta 
Visescils=suo \discorso ‘in tre parti: ‘nella © 
prima spropose risparmi ‘per 55: milioni; 
nella;seconda: nuove rimposte per 1433 vmi- 
lioni;-lasciando” purvtuttavia uno ‘scoperto 
di :77..miliovi;; e nella terza alcune riforme 
amministrative per)migliorare, l'andamento 
degli affari. 

Mi .accingo ad \esaminare.; in brevene e 
partitamente le sue. proposte. 
Savio: è, il, concetto » delle; economie, 
purchè non vengano.distrutte da una uscita;;] 
maggiore, come avvenne,  din.150 | milionie 
che furono risparmiati nei due ultimi anni. 
Il ministro, ne, propone. per altri,,55; € 
balena, subito. alla mente.l;idea «che. dun 
que in. .cjascun, anno passato sì /spesero 
per lo meno; 200. milioni, più del bisognoion 
È una (dura verità; ima, abbiamo almeno 

la chiave, delle. sciagure; presenti. 

Se però il concetto delle, economie è 
savio in astratto, quelle che ci, sono ,pro- 
poste mancano, di quell’ unica. base che 
può, farle accettare: , 

Questa, base è un diverso sistema am- 
ministrativo da. sostituire al presente,, il 
quale per .sua natura porti seco risparmi 
da un lato, e dall'altro un completo. e. re- 
golare servizio. dei pubblici affari. 

Quando vige un, sistema qualunque, 
coordinato in tutte le sue parti, preten- 
dere di poter togliere, per. via di sempli. 
ficazione, alcune di, queste , parti, e che 
nondimeno esso resti un sistema, è un. as- 
surdo.. Sarebbe. come ..il. rompere alcuni 


“ denti ad una ruota, e tuttavia pretendere 


che corra, 0.che possa correre, senza, scossa. 
: In secondo luogo, quand’ anche -fosse,, 





turarlo danndsamente, ‘questo risultato non 
potrebbe ottenersi che sumogando qualche 
cosa di ‘analogo alle parti levate; e imital 
caso mentre il: sistema diventerebbe de- 
forme; l'economia verrebbe; tosto distrutta. 

Nè bastano le dichiatazioni'che gli ‘or- 
dini dell’esercito. restano..illesi,. che..l’am- 


ministrazione non perde le sue forze, che 


la maggiore semplicità darà vigore più 
grande. Non bastano; perchè non c'è po- 
tenza d’autorità che possavincere termini 
contradittorii, e perchè troppo’ abuso ‘se 
n'è già fatto, perchè bastino le’ sole pa- 
role dinanzi alla Camera. 

Sè ci si parla quindi di riforma di or- 


ganici, non basta enunciar l'idea, ma bi- 


sogna manifestare in che cosa precisamente 
la riforma debba consistere. 


Se ci si parla. di economia di 30. mi- 


lioni sull’armata e- sulla marina, non am- 
mettendo spreco anteriore, è lecito il dub- 
bio che! si possa mantener la promessa di 
non alterare gli ordini e le forze presenti; 

- Se «ci.sì parla dell’ abolizione delle sot- 
to-prefetture, bisogna darci la prova -della 
maturità: civile. delle nostre . popolazioni, 
mentre abbiamo :47 < milioni d’ analfabeti; 
bisogna dimostrarci «che vil progetto ‘mon. è 
improvvisato a ‘solo scopo di veconomia su- 
bitanea; ma coordinato ad. un sistema mi- 


gliore; bisogna spiegarci come le gravi e » 


delicate | quistioni che sorgeranno, potranno 
essere. risolute con ‘giustizia e con equità; 
bisogna rassicurarci sul punto che le leggi 
recenti d’unificazione amministrativa e giu- 
diziaria. possano venire applicate senza la 
locale assistenza dg 


x vVIUU JU 


sMVarno:* hisnnona nei 


h6 gravi come questi, 
e nel malcontento generale, si possa! sco- 
stare senza pericolo l’'amministrazione da- 
gli ammibistrati; bisogna provarci, in-una 
parola, che tutte queste considerazioni sono 
meno: importanti di:due milioni: d'economie. 


Se ci si parla dei 4 milioni che, all 


l’infuori della riduzione dei quadri, si vo? 


gliono risparmiare sulla pubblica istruzione, 
bisogna farci capire come ciò non contrad- 
dica alla grande necessità di diffonderla, 
bisogna ‘mostrarci ‘quanto v'ha' di reale, 
anzichè d’' illusorio in questa misura, giac- 
chè le spese’ passate alle provincie sono 
pur sempre spese che vengono pagate dai 
contribuenti; ‘e bisogna’ farei comprendere 
in ‘forza di qual nuovo sistema entrerebbe 
nell’ istruzione l’ elemento provinciale. 

Lo stesso si dica degli altti titoli, sui 
quali il ministro delle finanze propone 
qualche risparmio. 


“ Non'avendo egli nemmeno accennato 


di ‘voler attuare un piano diverso d’'am- 
ministrazione generale, si direbbe che la 
cosa procede in ordine inverso alla logica 
comune, poichè ‘mentre soltanto un nuovo 
sistema dovrebbe poter produrre le nuove 
economié, nel nostro caso. al contrario le 
nuove economie sono quelle che sembrano 
destinate a far nascere quasi spontaneo un 
sistema’ diverso. Ma un sistema di questa 
fatta sarebbe il disordine, il’ vuoto ‘qua e 
là, ‘il malcontento, il disagio, la cagione di 
una spesa più grande ‘del’ risparmio, la 
perdita della pubblica fiducia e della fama 
politica. i 

‘To ‘dunque non’ posto accogliere che 
con’ diffidenza le proposte economie; e mi 


mne cr io sini 


riservo di combatterle partitamente,. fin- | 
ch’ io le detiba «considerare nella loto iso- | 


lata specialità. 


E tanto più le combatterò. quanto io! 
pure delle economie ne voglio, è grandi, 
e pronte, e generali, e quanto credo che | 
tali possano darsi, e non. a ‘caso, ma. per'| 


un sistema diverso che abbia per sè l’au- 


»torità-dell’esperienza»ve-della-buona-riu-* 


scita. 


Nella socglini parte del suo discorso 
il signor ministro delle finanze, avvisando 
al modo di aumentare le imposte, notando 
che i proprietari del suolo sono esenti dalla 
tassa sulla ricchezza mobile, e volendo 
comprenderli della tassa, delle entrate, 
senza aver l’aria di aumentare l’ imposta 
fondiaria, ha madifestato il pensiero di rag- 
giungere ‘Questd scopo in modo indiretto 
e come a. dir. per sorpresa; mettendo in- 
nanzi una teorià singolare, nuova quasi 


per tutti, compresa.da..pochi,-ravvolta, in 


parole scentifich 
tato di sciviltà. 
Questa. ir 


ed enunciata come por- 


è la consolidazione del- 
l'imposta fondiaria nella terra che l’ha pa- 


gata finora. 


Essa è nata |dall’avere osservato che . 


nei vari passaggi del suolo a titolo one- 
roso e 'successorio, essendo’ costume di 
diffalcar ‘l'imposta dal ‘prezzo del' fondo, 
e .il.suo, valor capitale restando a. peso 
del venditore,; il (compratore. resta. estra- 
neo a questo peso, non paga allo. Stato 
nulla del proprid, e diventa. puro conse- 
gnatario di ciò che rimane peso del suolo, 
inerente ‘al suolo) consolidato nel suolo. 


-Questa..teoria;  Yvsvadu amnessa sa- 
rebbe destinata a. produr. l'effetto che 


quando il fatto dei passaggi ripetuti con 
sottrazione dell'imposta fosse divenuto ge- 
nerale, quella parte del fondo che rappre- 
senta il capitale dell’imposta medesima, 
non potendo(fèssere res ‘ nullidsf* divente- 
rebbe proprietà dello Stato; nell’idea che 
un lungo/ e non inlerrotto godimento! pre- 
scrive l’azione del primo cedente. 

E siccome allora sparirebbe'il concetto 
della fondiaria per dar luogo'al fatto della 
«comproprietà del suolo da parte dello Stato, 
tutti i proprietari di terre resterebbero da 
un lato consegnatari di un canone perpe- 
tuo allo Stato, e dall’ altro diventerebbero 
imponibili ex integro sulla residua en- 
trata idel ‘suolo. ; 


(Continua). 


Parlamento Nazionale. 
PAO Babe ZA De IE DI DI 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 26 Febbraio. 


Presidenza MARI. 


Mari apre la tornata alle 10 e si riprende 
la ‘discussione del bilancio provvisorio. Es- 
sendo stata ieri chiusa la' discussione generale, 
oggi si concede di parlare ai deputati che 
han presentati ‘ordini. del: giorno e nonvli 
hanno svolti nella discussione generale. 4 

Za Porta svolge la sua proposta, che in- 
fligge un voto di sfiducia al mipistero! Egli 
esclama: — Il presente gabinetto ha, abbas- 
sato la nazione all’estero ed ha censurato la 


Camera, presentandosi di nuovo in quest’ aula, 


dopo il voto contraffto;del 19 dildicembre. se- 


lo Statò è lin pericdlò,i.il popolorprovvederà,. 
come lia:già incomineiato nellavgenerosa To- 
tino col-consorzio nazionale perestinguere il' 
debito pubblico. | |. | br È 

". Zaochenoni:svolge unisuo ordine del giorno 


‘per dare un voto di biasimo al ministero.. 


Parla. di Stuart-Mill e dell’ Inghilterra: ma. 

nessuno l’ ascolta, . 

.., Castellani propugna la seguente proposta : 
Za Camera ritenendo che: il programma. 

del, ministro delle finanze è: contrariòagl’ in- 

teressi economici e finanziarii del. paese, passa 

alla discussione degli articoli. 

L’onorevole Sella, egli dice, dovette ab- 
bandonare il suo sistema finanziario dinanzi 
alla riprovazione universale; ma il sistema 
finanziario dell'onorevole Scialoia.è peggiore 
di, quello ‘del Sella l' 

La nostra condizione è la seguente : 4 mi- 
liardi e ‘700 milioni di. debiti.e 265 milioni di 
disavanzo annuo! (Combatte vigorosamente le 
proposte finanziarie del ministero). Non ap-- 
provo le. economie che il ministro Scialoia 
propone a caso e senza nessun sistema: io. 
invece voglio economie maggiori col riordi+- 
namento, dell’ amministrazione pubblica. 

Il consolidamento della tassa fondiaria, non 
è altro che un aumento della tassa prediale: 
già troppo grave. Affè, non sarà poco sor- 
prendente prodigio tòrre: ai proprietarii di 
terre 80 milioni colla pretesa consolidazione!' 

Ma questo prestigio riesce alla spoglia- 
zione ingiusta dei proprietarii. Il ministro 
Scialoia col suo consolidamento della tassa 
prediale disfà la perequazione approvata dopo 
Innea discussione e per attuare la quale son 
necessarii ancora due anni! (Dimostra che in 
Italia:è impossibile la consolidazione ancorchè 
fosse giusta). Col falso sistema di colpire il. 
capitale, come fa la consolidazione, si confi- 
sca la terra a favore dello Stato e si costringe 
i proprietarii ad abbandonare le terre, che 
nessuno vorrà più coltivare. (Benissimo! — 2° 
vero!) 

La civiltà ha, sempre. respinto: le ‘teorie 
della. tirannide orientale che si dichiarava pa-- 
drona di tutte le proprietà dei cittadini. (Bra-: 
v0!) Ma la proposta consolidazione del mini- 
stro Scialoia tende a ‘questo socialismo, vio- 
lando il diritto di proprietà! Quando i popoli 
perdono. il \diritto alla. proprietà divengono» 
schiavi. (Bene! approvazione generale). Il'mi- 
nistro Scialoia, senza volerlo certo, offende il 
diritto dei proprietarii e perciò il suo sistema» 
finanziario non merita fiducia. 

Pepoli con un suo-ordine del giorno ricusa» 
la fiducia al ministero e parla’ così: 

Non posso aggiungere a tutte le miserie 
che soffrono i Veneziani, quest’ altra, la per- 
dita della speranza! Ed i veneti perderebbero 
ogni speranza col disarmo voluto dal presente 
gabinetto. Ma la crisi? La quistione di ga- 
binetto? Così mi sussurra l’amico mio Rica— 
soli! lo certo temo la crisi ministeriale, ma 
temo molto: più la crisi finanziaria e temo so- 
prattutto chs, la votazione d'oggi perila fidu- 
cia chiuda la porta alla conciliazione; Laondé 
approvo il bilancio: provvisorio; non dò nes-- 
sun voto di sfiducia, ma non concedo, nem- 
meno un voto di fiducia per ora! 

Lamarmora ministro. Il discorso dell’ond- 
revole Pepoli mi ha ricordato il proverbio: — 


| Dagli amici' mi. guardi Dio; dai nemici mf 


guarderò io. (Risa!) Ma mi fece somma ma» 






raviglia sentir biasimare la nostra politica 
estera dall’ onorevole Pepoli, che 1’ avea lodata 
fino al presente! 

Pepoli per un fatto personale. Ho appro- 
vato la politica estera del generale Lamar- 
mora; ma egli ieri ed avantieri pronunciò pa- 
role che mi fecero temere assai. 

De Pettinengo conferma le sue cifre sul nu- 
mero dei nostri soldati per liberare i veneti 
e l'onorevole Pepoli dal suo dolore. 

Guittierez. Non voglio fare un discorso: 
mi restringo a dichiarare che insieme col- 
1’ onorevole Pepoli chiedo Z’ ordine del giorno 
sopra tutti gli ordini del giorno! Cioè pro- 
pongo che siano respinte tutte le proposte di 
fiducia o di sfiducia nel ministero. Il paese 
non vuole una nuova mutazione ministeriale ; 
la, Camera non la vuole nemmeno; se adun- 
que la proposta dell’ onorevole Pepoli, che fac- 
cio anche mia, verrà giudicata dal gabinetto 
come-un voto di sfiducia, al ministero spet- 
terà la responsabilità della crisi ministeriale ; 
non alla Camera, non a noi, che non la vo- 
gliamo. 

Broferio. Ho presentato un ordine del 
giorno per dichiarare che il bilancio provvi- 
sorio non è un voto di fiducia: ma ora non 
vedo più l’utilità di questo mio ordine del 
giorno. 

La dotta e profonda discussione di questo 
dì mi fece conoscere che non siamo troppo 
lontani dall’intenderci tutti in questa Came- 
ra, perchè tutti vogliamo 1’ unità d’Italia! 
Non voglio il programma di raccoglimento 
dell’ onorevole Sanguinetti, che ci porterebbe 
ad accordi con Roma! Ma qual accordo mai 
può essere tra Roma papale e l’Italia libera? 
Roma è l’inquisizione, è l’indice dei libri 
proibiti, è la negazione della libertà, dell’uma- 
nità, del pensiero. (B7@v0! — applausi!) Que- 
sti accordi con Roma son voluti dall’ onore- 
vole Sanguinetti. (Risg — Vuole che ci pre- 
pariamo alla guerrà perchè abbiamo: 500 mila 
soldati e 300 cannoni). 

Il conte di Cavour si gloriava di aver co- 
spirato coi 4 milioni di piemontesi per fare 
1’ Italia; e. perchè noi non suoneremo la 
squilla per chiamare alla riscossa i popoli op- 
pressi? Imperocchè 1° Europa è piena di de- 
spoti, che tiranneggiano il popolo! Noi ab- 
biamo Vittorio Emanuele, che è il primo 
, cittadino e il più valoroso soldato : a che tar- 
diamo? I ministri son pronti ad accettare la 
preparazione alla guerra? 

Tutti i ministri. Sì! Sì! (Grida, applausi, 
e schiamazzi). 

Broferio. Allora, se volete la guerra, io 
partirò per la vauguardia (risa generali). I 
francesi escono dal loro paese in assisa mili- 
tare e ritornano ‘a casa vestiti da papalini 
(risa). Il Senato francese. affermò che Firenze 
è capitale stabile e negò che sia una tappa 
per Roma! Noi non ammettiamo questa spie- 
gazione. (Dichiara di volersi astenere dal 
voto). 

Sanguinetti. L'onorevole Brofferio mi disse 
amico dell’ Indice, del Sillabo! Ma io dichiaro 
che ne son nemico e soprattutto son nemico 
del potere temporale, che detesto al pari del 
Sillabo. Voterò qualunque ordine del giorno 
sia accettato dal Ministero (risa). 

Marazio dichiara che anche egli voterà 
per l’ ordine del giorno che sarà accettato dai 
ministri, 

Si. procede sull'ordine del giorno puro e 
semplice che se fosse accettato sarebbe un 


voto di sfiducia al Ministero: è respinto da. 
181 20, essendo 150 si sopra 331 votanti; 
4 deputati si astennero e furono Brofferio, 
Mancini Pasquale, Camerini ed un’ altro. Fi- 
nalmente si procede ad un secondo appello 
nominale sul seguente ordine del giorno ac- 
cettato dal Ministero. 

« La Camera prendendo atto delle dichia- 
razioni del Ministero intorno alle pronte e ra- 
dicali riforme organiche dell’amministrazione, 
riservando il suo giudizio sul sistema finan- 
ziario, confida nel Ministero, pel migliore an- 
damento , politico ed amministrativo, e passa 
alla discussione degli articoli. » 

È approvato da 181 voti favorevoli, es- 
sendo 152 i contrarii. Si procede allo scruti- 


«uio segreto sulla legge del bilancio provviso- 


rio, che è concesso per due mesi con 228 faye 
bianche,. essendo le nere 58. 
La tornata è chiusa alle 5 1/2. 





CRONACA INTERNA 


Li 


«+ L'altra sera verso le ore 11, in via 
dei Banchi, un vecchio settuagenario nello 
scontro di più carrozze veniva riportando una 
grave lesione al petto. Avviso a chi di ra- 
gione! sempre alle solite! 


«+ Un personaggio passava in carrozza 
presso il Ponte a Rifredi: la strada era in- 
gombra di ostacoli a causa di una fabbrica 
in costruzione ma pur nonostante altre vetture 
vi erano transitate. Il cocchiere del personaggio 
predetto, pretese un posto distinto e fece a/f0 là 
a due barrocciaii: nacque un sobbuglio e pa- 
drone e servi ebbero impertinenze da orbi. Il 
padrone promise mandar gli impertinenti' in 
prigione e pare che abbia mantenuta la parola. 
Secondo noi, chi si vuol far trattare colle con- 
venienze del grado e della carica, si deve far 
meglio conoscere!!! 


*, Al momento di porre in macchina siamo 
informati che tutte le truppe sono consegnate 
nelle loro respettive Caserme! 





Notizie Politiche. 


— Togliamo dalla Patrie del 24 la se- 
guente notizia : 

« Lettere da Vienna dicono che il buon 
volere di cui il governo austriaco ha dato 
prova nelle trattative commerciali con l’ Ita- 
lia ha prodotta favorevolissima impressione a 
Parigi. Il duca di Grammont sarebbe stato 
ufficialmente incaricato di presentare le con- 
gratulazioni del governo.francese al conte di 
Mensdorfî e al signor di Wullerstortff, mini- 
stro del commercio in Austria. » 


— Il marchese di Montholon, ambascia- 
tore francese agli Stati Uniti, assicurò il si- 
guor Seward, segretario di Stato, che 1’ im- 


peratore Napoleone ha ordinato il ritiro delle . 


truppe francesi dal Messico. 


— Da lettere particolari eravamo avvisati 
del brigantaggio che si sosteneva ed aumen- 
tava in tenimento di Sessa e comuni circo- 
stanti; e non abbiam mancato di pubblicare 


ripetute volte le ricevute notizie, richiamando 
l’ attenzione delle autorità e del pubblico. 

Ora abbiamo notizie più dolorose da Sessa 
e dintorni. Nel giorno 22 un tal Pietro Pa- 
stano fu trovato ucciso e al tempo stesso fu 
rapita da briganti una giovinetta e resa lu- 
dibrio di loro sfrenate voglie. Credesi che la 
misera sia morta per l’ignominia e le sevizie 
patite ! 

Alcune masserie di quelle vicirianze fu- 
rono saccheggiate colla massima sfrenatezza. 

Latruppa è in movimento per inseguire le 
bande — ma tutto invano. 

Grandé allarme regna in quei comuni e 
villaggi perchè veggonsi così abbandonati in 
balia di feroci masnadieri — Ed in verità or 
sono stanchi di più soffrire!! 

Giacchè il Governo è sordo o incapace a 
tante funeste scene di sangue e devastazioni, 
richiamiamo l’attenzione del Parlamento su 
questa provincia di Terra di Lavoro — che 
da cinque anni è rimasta in continue pertur- 
bazioni per le scorrerie de’ briganti. I depu- 
tati hanno il dovere di far sentire la loro voce 
per questo e/e720 brigantaggio di questa pro- 
vincia, che un tempo era chiamata Campagna 
Selice, ed ora è ridotta la più travagliata ed 
infelice. (Popolo d’ Italia.) 


— Detronizzato Cuza, Filippo, conte di 
Fiandra, proclamato. all’ unanimità principe 
della Romania, secondo che ci annunzia un © 
telegramma è fratello del're dei Belgi. Egli. 
nacque il 24 marzo 183". 


— Da Torino scrivono al Genova: 


« In questi giorni ci piove dall’ Alpi una 
vera inondazione di Movchards. Perchè ven- 
gono fra noi non è difficile cosa di pensare. 
Essi tentano di pescare nel torbido: di ride- 
stare le ire municipali, e di fare capitale del 
disgusto delle popolazioni, per dire ad esse 
che in caso d’un annessione alla Francia il 
Piemonte sarebbe un.véro Eldorado: %A” Torino 
questi emissari {sono facilmente conosciati, 
per cni nou hanno potuto nulla ottenere, e al- 
cuni sono già partiti per Alessandria, altri 
per Novara, altri. per Vercelli e Biella' affine 
di. assaggiare il terreno. » 

E noi soggiungiamo che qui pure alcuni 
di costoro sono giunti e vi è chi cerca di 
scuoprirli e di snidarli per fare loro passare 
la voglia di farla da 4postolî. Sono in pronto 
argomenti genovesi di una persuasione incre- 
dibile. 


— Tale e tanta è la smania nei contri- 
buenti di venire in aiuto delle sconquassate 
finanze del regno d”Italia,. che la tassa sulla 
ricchezza mobile si esige col revolver alla mano! 
Se non ci credete, domandatene al Popolo 
d’ Italia, che in uno dei suoi numeti pubblica 
quanto segue: 

« Ci scrivono in data del 20 da Petritoli 
(Marche): 

« Gli. Uscieri e i carabinieri presentatisi 
col fucile e col revolver alla mano ad esigere . 
dai renitenti di questo paese la tassa della. 
ricchezza mobile 1865, sono stati accolti con 
fischi; Iù seguito di che fu spedita la 12 Com- 
pagnia del 24° Reggimento Fanteria per 1’ e- 
sazione della imposta. » 

A questo proposito scrivono all’ /falia da 
Castiglione d’ Asti: 


« La quotazione della ricchezza mobile 
produsse in questo popoloso comune una sorda 






Giza 





agitazione; minacce di morte e d’ incendi fu- 


rono pubblicate pel paese, attalehè due dei, 


membri della Commissione credettero pru- 
denza di recarsi altrove. Il sindaco, vedendo 
questo fermento, si rivolse al prefetto di Ales- 
sandria e venne, dicesi, ordine di soprasse- 
dere dall’ esazione di questa imposta. Cono- 
sciuta la cosa nei comuni circonvicini, da 
parecchi si vuol fare altrettanto per ottenere 
pur essi sospesa l’ esazione. » 

—, Il telegrafo ci ha recate inaspettate 
notizie dei Principati, Danubiani. Il Principe 
Cuza non solo è disceso dal trono, ma è te- 
nuto prigione; il Conte di Fiandra. procla- 
mato in sua vece e che rifiuta la offerta co- 
rona. Quali. le. cause di questa. subitanea 
rivoluzione? E quali influssi, possono averle 

' mosse? 

Il Principe Cuza, elevato, come allora si 
disse, al trono per cessare i pericoli. di una 
guerra in Oriente, ma in effetto per. servire 
ai diversi interessi, che si agitavano e combat- 
tevano a, Costantinopoli, non ha recato nel. 
l’ esercizio di quelia sovranità doppiamente 
schiava, nè elevatezza di carattere, nè inge- 
gno pari al bisogno. Dipendente dalla Subli- 
me Porta; strumento più particolarmente 
della, politica di Napoleone, nello stesso tempo 
che cercava deferire anche agli interessi delle 
altre grandi potenze; ha consumato il suo 
breve regno tra un perpetuo mutar di. mini- 
stri, non senza avere sperimentato i colpi di 
stato, come. nel 1864, e non senza aver rifug- 
gito dalle stragi, come a Bukarest nell’ anno 
andato. 

Fu un regno breve di non bella fama per 









re “cass i 


Ca re 


‘lui, e di agitazioni e miserie pel.suo po- ‘per l’anno 1866 colle sostine. del sig. Stente- 
polo. 

- \Si è già incominciata’ a riscuotere-Ja :| 44 -Po20/0). Anno 1.° — Prezzo Cent. 16. 
tassa sulla. ricchezza. mobile mel. comune di i 
Modena. per. mezzo dei RR. Carabinieri, Essi 
cominciavano Giovedì le. loro, operazioni nel-.; 


l’ adiacente campagna. — Cosìil Difezsone: 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI : 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani) 





RECENTI PUBBLICAZIONI i la n° 
x Parigi, 27. — Corpo legislativo. — Dicus- 


sione sul progetto d’indirizzo. Dumoulin com- 
batte il progetto; parla in favore della libertà. 





Firenze Capitale d’ Italia. Riflessioni del- della ferrovia di Sinona! 


l'Avv. Z. G. — Prezzo cent. 40. 
La Miseria. Lunario del Popolo fiorentino 


| 
| 
! 


Presso 1’ Uffizio della Bandiera del Popolo, 
via dei Bardi N. 50 trovansi vendibili i se- | Glais Bizoin critica la politica interna. È 
guenti libri che si spediscono anche fuori pre- | Chiusa la discussione generale. 
vio l'invio di francobolli o vaglia postali, Parigi, 26. 
CHIUSURA: DELLA BORSA. DI PARIGI : 
Biblioteca Onesta. Volume primo, conte- | Fondi francesi 3 o70. Fe 69 30 
nente i Proverbi di Salomone volgarizzati nel | Id. id. 4 172000 id. aa 
secolo XIV e pubblicati per cura del biblio- | Consolidati inglesi 99 40° 
tecario-sig.. cav. prof. Pietro Fanfani. Questa Consélid. it. 5 070 (Chius. in 1 GoRty”. 87578” 
opera è stata adottata dalle Scuole Pie e non id. id. (td. fine mese). cata 
può niai abbastanza essere radcomandata alla | id. id. (fine prossimo). 61 40 
gioventù studiosa. Prezzo L. 1 30. Ai librai VALORI DIVERSI È RE 
si accorda uno sconto; Azioni del Cred. mobiliare ‘francesè 676 
Del dovere degli onest’ uomini nelle elezioni,.| Id. id. id. italiano 335 
lettere due; di. Cesare. Cantù. Terza edizione ! Id dui GD id. spagnuolo ‘. 405 
corretta dall’ autore. Prezzo Cant. 50. | Id. della str. ferr. Vittorio' Emanuele, '— 
L’Europaall'entrare del nuovo anno. Streuna,j Id. delle str. ferr. lomb. venete. 388 
pel.1866. con ritratto del sommo Ponta | Id, id. austriache * 401 
Pio IX del Conte D. R. Berlinghieri. — Prezzo ® Id. id, romane. 113 
It. L. 1 | Obbligaz. id. id. 138 
| 
} 


Gio. BATTISTA SALVI Farpnsei 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e; Alessandro. Magnelli, membro. del. R. 
Collegio Medico di. Firenze. È da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la. sicura 


efficacia di questo‘ Siroppo ‘si nelle Tossi | 


Convùlse che' in quelle Catarrali. 

‘Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
la Bottiglia. (4) 





CANTO GREGORIANO 


I MM. RR..Parrochi, specialmente della 
campagna che bramano educare, i Parroc- 
chiani alla preghiera col canto ecclesiastico 
sappiano. che Giuseppe Birindelli ha dato 
alla luce: 

Iì Mattutino per la sera. del. Giovedì 
Santo 1. (e 3., Notturno, co’ Responsorj ri- 
dotti, facili. e brevi, al..tenue, prezzo di. 
Cent. 50. 

La Messa:'icosì detta degli Angeli di 
5°Tono-a due. voci, Cent. 80. 

Altra Messa in canto fratto in tono-di 
fa; parimerte a due voci It. L. 4-20. 

L’antifona Tota Pulchra (Cent. 410. 
“...L'Inno Maria mater gratiae in Tono 
5° per due voci, unito all’antifona sub tuum 


praesidium in tono 6° parimente a due ‘voci 
Cent.. 40. 

Si vende alla Libreria Manuelli ‘da 
S. M.* in Campo. Si avverte che doven- 
dosi spedire, aumenta i pochi Centesimi 


LA MISERIA 


- LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO |]. 
PER'L’ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 








eolie tal (12) Trovasi vendibile a..questa Direzione, al 
prezzo di. Centesimi 15. (6) 
SPECIFICO NATALI | romena 
| Efficacissimo per far tornare, crescere | SECONDO LA RICETTA DEL SIG: PROF 
e conservare i capelli, e fugare il male di GM PAOLI 


capo, trovasi vendibile alla. Merceria di 
Stefano Panzani, V.ia, Rondinelli, al prezzo 
di.& ‘4050 ‘ogni bottiglia. 


Conserva la.lucentezza,;, èd..il. colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di ‘ess 


Ogm bottiglia è munita d'etichetta. ‘(2) | senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
data, corrobora il Balbo dei medesimi, e 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Neì Laboratorio chimico-farmaceutico di Na= 

i tale:e, Leopoldo Signorini situato in via dei 

{ Neri presso le Loggie del Grano, havvi un 

Deposito .di questo medicamento, di cui il 

Pubblico ha giù esperimentata ed apprezzata 

l’utilità nelle diverse malattie di petto, come 

| tosse sì reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
tarro, polmonare, bronthitide ecc. 

Vendesi al prezzo di 15 centesimi l’oncia 

| @ a segtole di centesimi 80 ciascuna. (10) 


cadano, e che imbianchino. 

Con pocoruso di questa; Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 ‘il Vasetto: (7) 

Laboratorio. Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuevo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 


f 
| i Not : 
I facilitandone la vegetazione impedisce che _ 


ti 





FrreNZE 1866. — Tip. Fiorentina < 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 








rello Porcacci. (Pubblicazione della Bandiera” 
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} ASSOCIAZIONI 
Le Associazioni non si accetiano per meno di 
ire mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
vagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. SURE 
Il prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’ estero I° au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. 0 : 

Chi ‘non respinge i primi cinque numeri del 
giornale che gli vengono inviati, si ritiene come 
associato. 


Firenze. Venerdì 2 Marzo» 8886, 


Ì 





L'UFIZIO 


è in via dei Bardi Num, 80 a terreno, 


— 


Il Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succas- 


sivi alle Feste d’intere precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


Num. 3014 


POLO 


LA BANDIERA DEL POP 





AVVERTENZE 


Le domande per Je associazioni dovranno essere 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. ) 

Le lettere non affrancate: non saranno, riceyute.; 

I manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola d’ogni Jibro inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMEL 

Jl Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. . 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 


È IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 








AI CASI ESTREMI 


ESTREMI RIMEDII 





A dispetto delle eroiche filippiche del 
general Nino, in onta all’ esortazioni ed 
agli scongiuri degli organi e dei deputati 
della sinistra, il Ministero della Guerra 
disarma, disarma, e manda gli Uffiziali a 
casa dopo averli lasciati senza soldati. 

Non per questo la patria è perduta, 
non per questo l'Italia una corre pericolo. 

Se un Ministro dissolve a poco a poco 
l’esercito, gli altri Ministeri e i Municipii 
pensano a ordinarne un-altro alla cheta e 
alla sordina. O dulcis amor patriae! Noi 
ci sentiam compresi di tanta tenerezza 
verso questi Ministri e Sindaci, che in caso 
di bisogno, daremmo loro la fava propizia, 
anche a costo di sentirci chiamare giorna- 
listi, della pagnotta. 

Il popolo non s’ accorge per nulla che 
un esercito sta per prendere il posto di 
un altro esercito. Eppure esso paga le 
spese e vede ogni giorno i componenti la 
nuova armata esercitarsi ai guerrieri eser- 
cizii, e passeggiare, aspettando il momento 
della battaglia, a piedi, a cavallo, sui carri, 
o in carrozza. 

Al Ministero dei Lavori Pubblici dob- 
biamo l'ordinamento della Cavalleria Grave. 
Per non fare un torto al General delle 
gambe lunghe, quella coorte di cavalieri 
fu da esso qualificata come Guardie dei 
Boschi. Se avessero qualche cosa di comune 
cogli' abeti, coi pini e colle ghiande, quelli 
Srenui guerrieri non si vedrebbero in così 
gran numero trascinar le sciabole sui la- 
strici. della città. E d'altronde quando mai 
le Guardie dei Boschi hanno portato uni- 
formi e fregi da uffiziali di cavalleria do- 
falure, ricami e persin-l'elegante pollacca? 
Questo per ora è un corpo sciolto il quale 
Par che rubi la paga, ma lasciatelo orga- 
Nizzare, lasciate che i componenti il me- 








desimo si addestrino al capitombolo e alla 
capriola, e. poi vedrete quali e quanti 
vantaggi saran capaci di arrecare allo 
stato. 

Il Cambrì coll’ Indaco si è riservato 
l’incarico di mettere insieme. un  reggi- 
mento di cavalleggeri. Siccome ad Alfon- 
sino, vedendosi supplantato, poteva venire 
il gusto di bombardare i merli del palazzo 
Ferroni, questo reggimento venne per ora 
prudentemente tenuto celato sotto il mo- 
desto nome di Guardie a cavallo delle Ca- 
seine. Le male lingue, quando : conobbero 
l'istituzione di un simil corpo, incomin- 
ciarono a schiamazzare che il sor Indaco, 
per gettar via così inutilmente, i denari del 
popolo, ne doveva aver proprio a palate. 
Ma l’/ndaco stette. zitto, lasciò gridare 
e seguitò a tingere, nella:certezza che al- 
l'epoca della riscossa, sarebbero stati de- 
gnamente apprezzati i suoi cavallerizzi e 
le sue buone intenzioni. 

Quando il Cambrì è invaso dall’amor 
patrio (non dalla pappa) va tanto avanti 
che non trova più modo di fermarsi lungo 
la strada. 

Provvisti i Cavalleggeri, esso infatti non 
ha formato il numeroso corpo dei Cappel- 
loni per mandarli a zonzo senza far nulla 
dalla mattina alle dieci della sera, o per- 
chè contestino qualche trasgressione quando 
se ne ricordano. Sotto quelle. tube magne 
vi son teste che ora sembrano escite dalle 
vetrine dei perrucchieri, ma che a tempo 
e luogo saran capaci d'incuter terrore ai 
Croati, come oggi incuton terrore alle mo- 
distine ed ai barrocciai. Quei Cappelloni, 


in una parola, vengono destinati a formare 


il battaglione sacro, la nuova Guardia Im- 
periale. In. mano a simili valorosi. cam- 
pioni le ferrate pertiche diventeranno al- 
trettante fionde di David per stramazza- 
re tutti i nemici d'Italia. Lo stesso signor 
Cambrì prenderà il comando di questa 
eletta di prodi. Avrà infilato in un brac- 


cio il vestito di Paggio: una manica sarà 
presa in prestito dalla ‘giubba di senatore: > 
porterà al collo la famosa medaglia del 
babbo: avrà attaccata la durlindana. alla 
sciarpa, di Sindaco : per salvarsi dal fresco, 
si coprirà col lucco di Gonfaloniere. Il Se- 
gretario luogotenente dei Pompieri, gli farà 
seguito collo schizzettone. Gli uffiziali dello 
stato civile, montati sulla bestia dell’ apo- 
calisse, averan cura di verificare colle de- 
bite precauzioni il seaso dei - prigionieri e 
di registrare. i morti i circoncisi e i fe- 
riti. 

Siccome nessun. ministro ha pensato 
alle grosse artiglierie, l'emerito /ndaco si 
è voluto prendere anche un simile inca- 
rico. 

Vedete voi quei grandi e luridi carri 
condotti da bestie che sembrano sulla via 
della Sardigna? Vedete quelli uomini colla 
blouse turchina e la fascia rossa, armati 
di una lunghissima lancia sempre minac- 
ciante le facoltà visive dei. passeggeri ? 
Voi supponete che quei carri siano desti- 
nati a contenere spazzature, che quelli 
uomini formino la legione, degli spaz- 
zaturai.—Follie! Portano con generosa abne- 
gazione questa. qualifica sul, berretto si 
intridono mani, faceia e vestito di ogni ma- 
teria fetente onde farlo. supporre per ra- 
gioni di alta politica, ma le strade sempre 
sozze e fangose o piene di po!vere e di 
ogni ira di Dio, vi provano, che in onor 
della patria si compie nella tappa una 
gran mistificazione. Quei carri, non sono 
altro che delle artiglierie mascherate. Qual 
passeggero infatti non si è trovato a ri- 
cevere in faccia qualche punto odoroso 


‘ proiettile? Qual merce esposta nelle bot- 


x 


teghe non è stata spesso contaminata da 
qualche bomba escita. per distrazione da 
una pala.... cioè da un mortaio? L'umor 
bellicoso di questi eroi, che si, esercitano 
continuamente nel. maneggio della lancia, 
ha cagionato a quest'ora molte ferite: chi 





è stato percosso nella testa, chi nelle brac- 
cia, (hi nella gambe: ma posa. 4A 19 i 
sogna sofrir tito, specialmente poi quando 
le involontarie olffe se dr | cagionale dai 
componenti. un corpo tanto, distinto. Se i 
loro cavalli non si reggodo in gambe per 
la fame, ciò avviene pefehè in tempo di 
pace, debbono mangiare doppio. foraggio...i...j. 
padroni. Quando le ostilità saranno rotte, 
agli agonizzanti quadrupedi non manche- 
ranno le fave. 

Sapendo che il Ministero della Guerra 
vuole abolire del tutto i Depositi dei ca- 
valli stalloni; il Ministero dell’ Istruzione 
Pubblica ha stabilito in tutte le primarie 
città: straordinari ‘depositi. di una nuova 
razza di ciu:hi, chiamati volgarmente pro- 
fessori. Sono animali forti, ben. pasciuti, 
che prendon. vigore nell’ozio, e sapran 
rendere grandi servigi al paese. 

Anche il Ministero ‘dell’ Interno vuol 
concorrere ‘alla: formazione della. nuova 
armata, \ed' atale effetto regalerà una com- 
pagnia di Guardie di Sicurezza; composta 
di.quei bravi soldati che corrono dietro 
‘anche ‘a un gatto col revolver alla mano, ‘| 
che ‘agguantano quasi ‘ogni giorno Mazzini 
in: effigie, che. si battono ‘collo stesso Ga- 
ribaldi.... in ‘ritratto, ‘e si’ avventano colla 
daga snudata a dar coraggiosamente l’ as- 
salto ‘ai ‘cartelli ‘sulle spina 

Con ‘simili elementi; ‘è impossibile ‘du- 
bitare del resultato della lotta finale. 

Sic itur'ad astra.. .+così si scongiura 
l’ Austria; Ja Francia, la'‘Spagna, la Con- 
federazione... e ila ‘Bancarotta. 

Tra poco adunque, a dispetto di Lat 
marmora, siva a Roma! ela ‘Veriezia. Se 
l Eroe di Genova: non ‘vuol la ‘guerra; la 
vogliamo’ noi. Se chiude i quadri di un 
esercito, gli altri Ministeri; il Municipio'e 
il popolo aprono quelli di ‘un altro. 

È come lì’ armata francese che esce'da 
Roma da‘ una’ porta, per rientrarvi da ‘una 
finestra. 

Avanti e marche! 

Addio mio bene ‘addio 
L'armata se ‘ne ‘va; 
Se non’ partissi' anch’ io 
Sarebbe una' viltà: 


rn 


DISCORSO 
DEL. DEPUTATO ‘CASTELLANI 
sul progetto di Legge 


LI 
__2l1kpk_8sznx>__————rrrrrc 


l esercizio provvisorio del Bilancio 


per 


(Continiaz. Vedi N. 340) 


Questo, e non altro, è il vero concetto 
del ‘sistema nel suo senso pratico, cioè 
render'possibile una tassa ‘nuova oltre a 
quellaesistente. Giacchè ‘se il'concetto non 
‘ fosse. questo, . ma. si, volesse imporre: il 


proprietario del suolo per titoli di rendita 
ché non avessero naturagfbodi: 


sulla riechezza mobile bastereb alloscopo, 


e la teoria della consolidazione non avrebbè | | 


ragione d'esser proposta. Invece è evi. 
dente che il n 
cosa; e che nell; 
pur ‘comprendersi la entrata dels 
anzi questa sola, tutte le volte che il pro- 
‘ prietario non avesse che questa ‘sola. 

Il signor ministro delle finanze crede 
giusta questa teoria, e. la erede applica- 
bile in Italia nel momento presente. Biso- 
gna convenire ch'è difficile immaginare 


un modo più disinvolto; gi:togliere più di | 
ottanta milioni anmui ai proprietarii del | 


suolo persuadendoli che non si toglie loro 
un centesimo. Se ciò non fosse gravissimo, 


potrebb’ essere preso come un .mirabile | 


gioco di prestigio. 

Ma è gravissimo più che a prima giunta 
non paia, e sebbene a brevi tratti, pro- 
verò inapplicabile, falsa ve- spogliatrice-la 


teoria messa innanzi dal signor ministro .| 


delle finanze. 


Ho bisogno 'di dichiarare anzitutto che | 


io, prendo in. esame. questa. teoria per 
quanto vale in se stessa, e prescindendo 
da que temperamenti, da, quelle modalità, 
da quéi riguardi che nel progetto di legge 
presentato dal signor'ministro recentemente 
sono stati osservati’ nella sua ‘applicazione. 


Questi temperamenti infatti sono ‘cosa | 


del tutto, secondaria, quando trattasi di di- 
scuter la massima. 

Perocchè ciò che importa è d’ impedire 
che si introduca un falso. principio, non 
già di ‘vedere se il falso principio viene 
applicato più in'uno che in altro modo. 


E. tanto più questo importa quanto ci | 


troviamo in momenti, nei quali nessuno 
può dar cauzione sulle cose economiche, 
e nei quali quindi tutto ciò che appella 


ad-‘un lungo corso di tempo, ed a deter- | 


minate\condizioni di è metodo, potrebb' es- 
sere: prontamente) mutato da. un’ ammini- 
strazione diversa. 


Ne sia. prova. il lungo lavoro sulla. pe-, ; 
requazione della fondiaria che ora viene | 


se non disfatto, alterato, mentre .manche- 
rebbero antora due’ anni ‘al suo compi- 
mento. 

To, dunque, 


lo; ripeto, non, entro;.nè 


posso entrare nelle specialità del progetto 


di legge, essendo per me pregiudiziale la 
questione ‘di massima. 

Fatta questa premessa, e pregando la 
Camera a non'dimenticarla durante il tempo 
ch'io parlerò, ‘entro; a» discutere il’ tema 
che .mi sono proposto. 


Ammettiamo vera per.un momento la .i 


teoria della consolidazione della fondiaria, 
e vediamo se sarebbe applicabile in Italia 
nelle sue presenti condizioni. 

Essa è basata. sopra‘ .tre; estremi: di 
fatto: 

Che l'imposta fondiaria sia costante da 
lungo tempo e invariab le in modo da po- 
tersi ‘riguardare come ùn canone fisso; 

Che ‘partendo da ‘un’ epoca determinata 
sia decorso un tempo sì ‘lungo' da' potersi 


ritenere indubbiamente avvenuti: que’ pas 


saggi di proprietà ;che: possono,.farla ri- 
guardare come consolidata nel fondo; 

-Che per le condizioni legali del paese 
non' possa aversi ‘dubbio sulla generalità 
di questi (passaggi. 


ria, la tassa || 


pe mutato nom muta la 
tassa sulle entrate deve: 
uolo, e 


Ora dei tre estremi Fr 
pure 


Stretta rta Bici 


_fatto man- 










gni 








della. proprietà immobiliare. tanto. .general-. 


cessario per consolidare l° imposta, dovreb- 
b'essere per lo meno il principio del se- 
colo; ma anche data quest’ epoca, la di- 
versa commisurazione e progressione del- 
l'imposta nei vari Stati in cui l'Italia era 
allora divisa, renderebbe impossibile l’ado- 
zione della. stessa. misura. 


Infine! esistendo ancora in Italia le ma- 


I 
| 
| lare non hanno fatto passaggio alcuno; es- 
i sendo stati aboliti da poco tempo in qual- 
! che parte d’Italia i fedecommessi ed i 
{ feudi, della proprietà dei quali non può 
I esser quindi avvenuto che. qualche raro 
| passaggio; ‘e .le successioni. ‘ereditarie es- 
I sendo state finora nella più gran parte del 
{ regno regolate dal diritto statuario, anzi- 
i chè dai principi inaugurati dal Codice 
| francese, e. avendo quindi. generalmente 
Î mantenuti nelle famiglie gli antichi patri- 
| moni immobiliari, se un fatto è sicuro, è 
| precisamente l'opposto dell’estremo cercato 
{ cioè la certezza che non si è verificata 
| ancora in Italia. Ja generalità dei pas- 
saggi. 
I Dunque non è possibile.in Ialia l'ap- 
! plicazione di questa teoria, anche dato che 
| fosse giusta, e che si prendesse per punto 
i di partenza il principio del secolo. 
| Ma il signor ministro delle ‘finanze 
i non tenendo conto di tutto ciò, e mettendo 
in disparte il. termine sostanziale della qui- 
| stione che è il tempo, sebbene.con alcune; 
| restrizioni, propone. il consolidato della 
| tassa fondiaria a partire dal 1864. 
| Questa franchezza. mi reca la più 
| grande sorpresa. 
Come? Può ella constatarsi 1’ influenza 
i economica di'una tassa. ‘applicata per un 
i tempo sì breve? Possono in un tempo sì 
i breve essere.avvenuti, quei ripetuti pas- 
| saggi per tutto il regno che soli rendono 
concepibile il proposto sistema ? E se mancò 
| il tempo a questi passaggi, qual è il ‘di- 
verso ‘criterio economico, dal quale è gui- 
{dato il: ministro delle . finanze.? ‘Avvi ella 
possibilità di criterio ‘generale sulla, base 
i di qualche raro. contratto concluso: sotto 
l'impero di cause anormali e transitorie? 
Può egli dirsi seriamente agli attuali pos- 
| sessori che fon pagano l’ imposta del pro- 
prio? E se ‘questo solo fatto potrebbe 
render «legittima la futura. imposta sulle 
entrate a , carico loro, questo. fatto -man- 
cando, qual: nome, potrà darsi. a tale, im- 
posta futura ? 
(Continua). 
| 
Ì 





CRONACA «E INTERNA 


+ Nella notte dei 24 ai 25, caduto, "i gngti 
ladri Ro RO) penetrati mediante Ap di 


una finestra ‘Nella residenza della R. ‘Società 


ti ca. ‘di 49 per 
Plano di pat ‘di AL 


mente e ripetutamente quanto sarebbe ne-. 


nimorte,, le quali dalla, loro origine .seco-. 


vu 





di orticoltura fuori la porta PRO Gallo, riu- 
scivano ad involare vari oggetti nella sala 
del Consiglio del valore di lire 331. Fra gli 
oggetti derubati trovansi ancora molte meda- 
glie in bronzo ‘colla leggenda: R. Società di 
orticoltrua — La questura riusciva ad arre- 
stare certi L. G. e B. A. i quali furono tro- 
vati con varie medaglie appartenenti alla So- 
cietà medesima. 


284 La Società promotrice delle belle arti 
in Firenze ha aperto fino dal 10 novembre 
scorso una esposizione permanente nelle. sue 
sale in via della Colonna, num. 31, ad inco- 
raggiamento degli artisti. La Società ha de- 
cretato l'emissione di azioni di lire une, le 
quali servono di biglietto d’ingresro all’ espo- 
sizione; ed il prodotto delle medesime è de- 
stinato all’ acquisto di opere e a distribuirsi in 


premio ai possessori delle azioni che saranno | 


favoriti dalla sorte. — Il sorteggio dei pre- 
mi non sarà differito dal 15 aprile pros- 
simo. 


x. Siamo ‘assicurati che le livree tanto 
del cocchiere quanto del servo dell'ignoto 
Personaggio che fu insultato \dai barrocciai 
al-Ponte Rifredi erano. perfettamente eguali 
a quelle del sig. Principe Corsini sul Prato: 
Pare ‘però ‘che il servizio non appartenesse 
affatto al medesimo. ‘ 


«* La manla del suicidio si va sempre 


propagando sventuratamente quanto più la 
sana morale perde terreno. Si dice che sia stato 
trovato uell’Arno un annegato. Ieri mattina 
una donna si è gettata dalla finestra in Via 
S. Gallo e si è rotta ambedue le gambe.-Un 
perrucchiere. pure. .in. Firenze ha. preso la 
stessa determinazione ‘ed è rimasto morto sul 
colpo. ; 


«fx Mentre si stava inalzando una arma- 
tura. per porre sulla facciata di Palazzo Vec- 
chio la lapida in bronzo commemorativa del 
plebiscito, una antenna, essendosi rotta una 
fune che la sosteneva, veniva a cadere nel 
mezzo della gente che stava assistendo ‘a 
quella opera. 

Per buona. ventura non seguì nulla di male 
e nemmeno riportò danno il David di Miche- 
langelo sebbene sfregato. in una spalla dal 
trave. Ecco come si fanno le cose! 


x", Stato citile. del comune di Firenze(26). 
Defunti 14, compresi quattro fanciulli che non 
avevano .compito: ancora i 3 anni. (Nati 26, 

, cioè. 1'7 femmine, 8 maschi ed un nato morto. 
Matrimoni 6. 

(Del 27 Febbraio) Nati 28, vale a dire 12 
femmine, 9 ‘maschi e due nati morti dello 
spedale degl’ Innocenti. Defunti 10, cioè 5 
femmine, 5 maschi, compresi. 2 fanciulli al 
disotto di un anno.'Matrimoni 5. 





Parlamento Nazionale. . 


2 nen 


SENATO DEL REGNO 


Seduta del 27 Febbraio 
Presidenza CASATI. 


Conte Casati apre la tornata alle 2. 

Scialoja min. Avendo presentato il testo 
di legge per l’esercizio provvisorio del bilan- 
cio e chiestane l'urgenza, il Senato decide 
di esaminatlo subito ed incontanente 
in pubblica tornata. È 


lo discute 





| 
I 
| 
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| 
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Tecco dice che è impossibile accordare al 
presente gabinetto il bilancio provvisorio, la 
Francia volendo sempre intervenire a Roma! 

Saracco invece parla della quistione finan- 
ziaria, che è mille volte più urgente di ogni 
altra: finisce però col promettere una fava 


bianca, perchè l’ approvazione del bilancio prov- | 


visorio è necessità. 

Scialoja min, dà buone parole ai due ora- 
tori ed al Senato, che approva il bilancio 
provvisorio con 85 voti favorevoli e 2 con- 
trarii. 

Poscia intraprende a discutere la legge per 
sopprimere le sottoprefetture. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 27 Febbraio. 


P Presidenza MARI. 


Depretis vicepresidente apre la tornata ad 
un’ora e mezzo ed annuncia la presentazione 


d’un testo del deputato Catucci, che sarà. 


esaminato dagli offici e letto in tornata pub- 
blica, se giudicato degno. 

Ricciardi chiede ed ottiene che sia man- 
data alla Giunta incaricata d’ esaminare la 
legge d’ abolizione dei conventi, la petizione 
presentata dalla Giunta municipale di Foggia 
che chiede una parte dei beni dei frati da sop- 
primersi. 

Viacava parla per fare una protesta. L o- 
norevole Cairoli nel suo eloquente discorso 
mandò un saluto di ‘ringraziamento alla ge- 
nerosa Torino per l’idea attuata del consor- 
zizo nazionale affine di pagare il debito del 
l’Italia. Propongo che la Camera con un or- 
dine del giorno s’ unisca alla generosa Torino 
ed approvi il consorzo nazionale. 

Presidente. La sua proposta, implicando 
una deliberazione della Camera, deve essere 
prima esaminata dagli ufficii. 

La tornata è chiusa alle 5. 

Domani tornata pubblica per discutere la 
inchiesta-proposta da Mancini sull’ amministra- 
zione pubblica. 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 28 Febbraio. 
Presidenza CASATI. 

Conte Casati presidente’ apre la tornata 
alle 2 e continua ia discussione sulle sottopre- 
fettureì da abolirsi. 4 

Cadorna propone che; nella mano dei sin- 


goli prefetti siano accentrati tutti gli uffici ! 


governativi, eccetto quelli del ministero di 
guerra e della marina. 


Scialoia ministro. Risponde che deve con- | 


sultare i suoi colleghi sopra la ‘proposta del 
senatore Cadorna. La discussione è rimandata 
a domani, i 

Il Senato si scioglie alle 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


i - 


Seduta del 28 Febbraio. 
Presidenza RESTELLI. 


Restelli vice-presidente apre la tornata ad 
un’ ora e mezzo. 

Bertea segretario legge un sunto di peti- 
zioni, tra le quali ‘una di molti cittadini, ec- 
clesiastici e proprietarii di Otranto; che chie- 
dono venga respinta la proposta abolizione 
dei conventi. Un’ altra petizione del Sindaco e 


| 
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i ruzione! Ma in questa elezione accorsero quasi. 





| 








i sudditi italiani, che sarebbero prigionieri po- 


| 
| 
| 






Manicipio di Napoli è parimente relativa alla 
proposta soppressione dei conventi. 

Ricciardi. Poichè la Camera al presente 
ha poco lavoro, potremmo intraprendere la 
discussione del nostro. regolamento interno. 
Tra 20 dì avremo molto da fare! 

Presidente. Sarà cura della presidenza di 
fissare una tornata a questo fine e se nessun 
si oppone, sarà la tornata di sabato prossimo. 
Però è meglio tenere per questo fine un’ adu- 
nanza ‘sttaordinaria sabato sera. Nessun op- 
ponendosi, la tornata straordinaria è appro- 
vata. i 

Salomone dichiara che se avantieri fosse 


stato presente, avrebbe dato il voto di fiducia ‘ 


al mivistero. ; 
Venturelli riferisce 1’ elezione di Valenza, 


ove fu proclamato ‘deputato il conte Luigi di ‘ 


Gropello. 
L’ufficio nostro, egli dice, esaminò » lungo 


questa elezione, contro la quale si opposero 


irregolarità e si mandarono proteste alla Ca- 
mera. Riguardo alle irregolarità dei voti 'at- 
tribuîti! all’ eletto, il nostro ufficio ‘non cre- 
dette vedere nessuna irregolarità. 


Le proteste contengono fatti generici, ino! 


certi, non provati, come quello che vi fu'cor- 


tutti gli elettori e le proteste sono effetto del 
disgusto della sconfitta. Vi propongo adunque 
in nome dell’ ufficio di approvare quest’ ele- 
zione e nello stesso tempo vi chiedo di stabi- 
lire/che d’orinuanzi non. siano ricevute pro- 
teste contro le (elezioni, se le proteste mede- 
sime non contengono firme autentiche’ e 
legali. 


firma del ricorrente; quanto più per combat- 
tere un’ elezione legalmente proclamata? È 
‘vero che il vostro ufficio non tien conto delle 
-proteste.illegali; ma esse turbano sempre la: 
coscienza. Questa conchiusione per approvare 
l’ elezione di Valenza fu presa dal vostro uffi- 
cio il 7 di febbraio; ma Ja Camera allora so- 
spese le sue tornate; nello spazio decorso fino 


al 15, giunsero alla Camera altre proteste con | 


accuse! specifiche e ‘perciò il'vostro ufficio 


oggi: vi propone. un’ inchiesta: giudiziaria sul: 


1’ elezione. del. conte Gropello. 


Per esercitare il diritto di petizione che 
è sacrosanto, è necessario fare autenticare la * 


Bizio chiede se non;yvi sia stata effusione. 


di sangne.a Valenza? 

Venturelli risponde di sì; ma il magistrato 
che farà l'inchiesta sull’elezione di Valenza, 
chiarirà tutto. 

Dopo lunga discussione, la Camera so- 


i spende l’ elezione di Valenza sottoponendola 
ad inchiesta» giudiziaria, che sarà,fatta dal. 


magistrato d'appello di ‘Torino. 
Macchi.vuole interpellare il Ministero sui 


litici.a Roma. «hi 


versità. alici 

Pulce desidera d’ interpellare sui briganti 
napoletani. 

Presidente annuncia che queste interpel- 


® 


EI 


v 


ì 


Semenza: chiede: ‘d’interpellare sulle. uni-:. 


lanze avranno luogo successivamente, quando ,, 


i ministri vorranno rispondere. Si discute 


sull’ubificazione del debito modenese del 3-0t- . 


tobre 1825 e del debito parmense del 15 di 
giuedò 1827. } 
Francesco IV. duca di Modera inscrisse nel 
è libro del suo’ debito ‘pubblico il'‘3. d’ otto- 
bre 11825 la rendita di 47. mila lite ar favore 
| di ‘altuhe ‘famiglie private!dei loro feudi: que- 


sta rendita ritornava allo Stato, s° estingueva, 
a misura che si estinguevano le famiglie feu- 
dali, a profitto delle quali era stata creata. 

Ma il dittatore Farini nel 1860. pubblicò 
ua decreto che aboliva l’ estinzione di questa 
rendita e rinunciava a nome del. governo mo- 
denese ad; ogni diritto di riversibilità, conce- 
dendo in piena ed assoluta proprietà la ren- 
dita suddetta ai possessori della stessa, 

Con decreto del. 1827 il governo di Parma 
contrattava un imprestito di 284 mila lire | 
a 5 per cinque lire. di rendita e si obbligava 
cei Rothschild di Vienna e coi Mirabeau ban- 
chieri di Milano ad estinguere tutti gli anni 
una parte di questo imprestito. Nel 1864 re- 
stavano ancora 126 mila lire di questa ren- 
dita, ma le banche dei Mirabeau a Milano e ! 
dei Rothschild a Vienna avendo rinunciato 
all’ estinzione di queste rimanenti 126 mila 
lire di rendita, tanto vale inscriverle inel gran 
libro del debito italiano, come vien concesso 
colla legge approvata dopo breve  discus- 
sione. 

Si discute in seguito sull’ inchiesta propo- 
sta ca Mancini, La qual discussione continuerà 
domani. 

La tornata è sciolta alle 6. 


Aotizie Politiche. 


| 


— Filippo Fiorello, il noto falsificatore dei 
titoli di rendita, venne arrestato verso Fondi 
dalle guardie doganali, mentre esso tentava 
riparare nello Stato pontificio. j 









— Leggiamo nel Popolo d'Italia + 
(DISPACCI PARTICOLARI) 


DEL POPOLO D'ITALIA 

Messina 25, ore 16,30 — Napoli 26, ore 0,35. 

«+ GLORIOSA MESSINA rese omaggio Giu- 
STIZIA, GRATITUDINE, UMANITÀ elesse MAZZINI 
novantatre voti di più — Immensa popola- 
zione contenta, dignitosa. i 

FRANCESCO CALFAPETRA. 


— Notizie gravi e dolorose da Sessa e 
paesi vicini. — Il brigantaggio è perfetta- 
mente padrone della situazione, ed in propor- 
zioni rispettabili. —. Ciò non ci ha sorpreso 
— ci voleva assai poco a prevederlo come in- 
fruttuosamente da noi si è fatto. 

Nel giorno 22 si è trovato ucciso un tal 
Pietro Pastano del villaggio di Piedimonte; 
— nel tempo stesso ‘a. mezza strada tra Sessa 
e Carano, in sito cinto da strade maestre ed 
in perfetta pianura, rapita una giovanetta, 
morta forse a quest'ora d’ignominia e di 
brutali strapazzi — ed il padre malconcio. 
Tre o quattro masserie nei dintorni saccheg- 
giate con una franchezza e sicurtà meravi- 
gliosa — mentre forti colonne di truppe e 
P. S. si agglrano, ed inutilmente, pei luoghi 


stessi. 
(Pungolo di Napoli). 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzèa Stefani) 


Nuova-York, 1'7 febbraio. — Dispacci da 


Nuova Orléans annunziano “che i juaristi fu- 
rono battuti presso Tampico e perdettero 850 


uomini. Il generale Medese e tutti gli uffi 
ciali di Stato maggiore furono uccisi. 

Oro 137. Cotone 45. 

Madrid, 1. —. Il presidente del Consiglio 
presentò al Congresso un progetto di legge 
che stabilisce la cifra permanente dell’ eser- 
cito. a 85,000 uomini. È 

. Parigi, 1. — Corpo legislativo. — Discus- 
sione sul paragrafo 1° dell’ indirizzo. Jules 
Favre critica la denunzia del trattato di estra- 
dizione tra la Fravcia e l’ Inghilterra. Rouher 
gli risponde difendendo il governo. Garnier 
Pages sviluppa un emendamento contro il po- 
tere temporale del Papa. Chesnelang lo com- 
batte. 

Altro della stessa data. 
Moniteur : 

Le potenze sono unanimi nel credere che 
gli affari di Bukarest richieggano una delibe- 
razione europea. 

Londra, 1. — I giornali credono che sia 
prossima una rivoluzione in Atene. Lo po- 
tenze europee avrebbero inviato ai loro rap- 
presentanti delle istruzioni per proteggere 
il re. 

Altro dellà stessa data. — Secondo le no- 
tizie del Pacifico che giungono al 25 gen- 
uaio, gli spagnoli e i chilo-peruviani non 
avrebbero ancora incominciato le ostilità, 
aspettando sì gli uni che gli altri di ricevere 
nuovi rinforzi. » 

Kiel, 1. — Un rescritto di' Gablentz 'ac- 
cetta la Costituzione del 1854 come base le- 
gale del governo dell’ Holstein. 


— Leggesi nel 


«Gio. BATTISTA SALVI Responsabile 
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ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Siroppo da tosse 
Preparato dai Cliimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. È da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
Ja Bottiglia. (4) 





CANTO GREGORIANO 


I MM. RR. Parrochi, specialmente della 
campagna che bramano educare i Parroc- 
chiani alla preghiera col canto ecclesiastico 
sappiano che Giuseppe Birindelli ha dato 
alla luce: 

Il Mattutino per la sera del Giovedì 
Santo 1. e 3. Notturno, co' Responsorj ri- 
dotti facili e brevi, al tenue prezzo di 
Cent. 50. 

La Messa, così detta degli Angeli di 
5° Tono a due voci, Cent. 80. 

Altra Messa in canto fratto in tono di 
fa; parimente a due voci It. L..4 20. 

L’ antifona Tota Pulchra Cent. 40. 

L’Inno Maria mater  gratiae in Tono 
5° per due voci, unito all’antifona sub tuum 


di 


praesidium in tono 6° parimente a due voci | 
Cent. 40. 

Si vende alla Libreria Manuelli da 
S. M.? in Campo. Si avverte che doven- | 
dosi spedire, aumenta i pochi Centesimi 
della Spedizione. (12) 


SPECIFICO NATAL | 


Efficacissimo per far tornare, crescer 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla. Merceria di 
Stefano: Panzani, Via Rontinelli, al prezzo 
di.L. 4.50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta! (2) 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Nei Laboratorio chimico-farmaceutico di Na- 
tale e Leopoldo Signorini situato in via dei 
Neri presso le Loggie del Grano, havvi un 
Deposito di questo. medicamento, di cui il 
Pubblico ha già esperimentata ed apprezzata 
l'utilità nelle diverse malattie di petto, come 
tosse sì reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
tarro, polmonare, bronchitide ecc. 

Vendesi al prezzo di 15 centesimi l’ oncia 
e a scatole di centesimi 80 ciascuna. (10) 


(LA MISERTA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L’ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. (6) 





PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, per l’ accu- 
rata sua composizione, a tutte le altre che 
ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte, 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta‘alla Larin- 
gite e Bronchite, ed è sommamente  gio- 
vevole nel secondo periodo della tosse 
Asinina dei Bambini. 

Prezzo 80 Gentesimi la scatola con 
relativa istruzione. (8) 

Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 








Firenze 1866. — Tip. Fioreutina 


Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 
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AGSGHECIAZIEGONA 


Le Associazioni non si accetiano pér meno di 
tre mesi; datano dal 01 /e dal 16 di oonîi mese @ bi 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abboò - 
namento. chi non respinge il giornale s° petepae” ri- 
confermato; 

ll prezzo per Firenze a domicilio e per le pre- 
vincie del regno, uh.trim. L. 4. Per'l'estero I’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 
porzione. 

Chi non respinge ii primi cinque mumeri del 


giornale.che gli. vengono inviati, si rifieneceime 
associato, 





Hanno paura! 


Già due volte, in pochi giorni, abbia- 
mo dovuto accennare che la truppa, per 
ordine del: Ministero, era stata tenuta sotto 
le armi nelle caserme. 

La sera del'imezzo woto li filucia,) Ca- 
fabinieri Reali, Fanteria) Cavallétia! trovai 
vatisi consegnati nei respettivi quartieri, 
quali : pronti a marciare;,, quali pronti a 
montare La. cavallo; aliprimo drdine di Sua 
Eccellenza il signor  Generale' ‘Presidente 
det Consiglio tuvi Miuisui. 

Nelle sere succéssive, sappiamo di va- 
ri battaglioni. tenuti tutta la notte. solto 
le armi. I soldati avevano il sacco in spalla. 
e bivaccavano imitorho i fasci d'arme: tanto 
apparato faceva che 
déi ‘eràvissimmi avvenimenti dovessero aver 


militare, supporre 

luogo. 
Invece, 

non una dimostrazione, provocò 


la città. rimase tranquilla: non 
un grido, 


veruna carica 0 veruna passeggiata “imili- 


tare:! Nessun valoroso guerriero, ‘dopo là 
lotta, tergendosi il. sudore dalla. fronte, 
ebbe luogo di.dire al suo; capo: « L'or- 


dine. regna. in Firenze. » 

Abbiamo noi ‘forse il tedesco. alle porte 
della capitale? Minacciavilr francese l'aggre- 
gazione di una nuova Nizz3? O perchè 
dunguè questo inutile apparato di forza? 

Noi non pòssiàme. supporre che.al Ge- 
lo spet- 
tro di Mazzini e che perciò voglia trinces 


rarsi) dietro ‘le ‘scia bble e le baidhente onde 


nerale Lamarmora incuta .. terrore 


esorcizzario col vade retro Satana. 

Noi non possiamo nemmeno temer per 
soguo che, nemici. esterni. vegliano, tentare 
un: colpo; di'manoo snlia città. 

Se il'Presidenterdel Consigtio non ott 
batté coi fantasmi: come Don 
combatteva contro i Mulini a vento, è se- 
gno. che bonbardò... Genova 
gubita con ferocè: «il 


“Chisciotte 


l’uomo,..che 


odehio' » sospettoso: e 
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L ùriziO 


è ia via dei Bardi Num. 80 a {erreno, 


Il Giornale | 


Si pabbiica tutfi'i giorni, irdahe ol sucone | 


sivi alfe Festo d’interò spezie alie BOE dre del 


mattino, al prezzo ‘di 


cinque. Centesimi 


con jo sconto. ai rivendi tori del 28 percento, 


Dostro popolo e medita qualchè vecchio 
liro a suo danno. 

Quando. un. Parlamento discute sui vi- 
tali.interessi della mazione, quando una 
ciltà» dignitosa ‘e'itranquillalvatténdà lè det 
liberàzioni dei Miri: del ‘papolo, 
il mettere” solto le armi i soldati è un 
guanto di sfida gettato sulla joe) di, tutti, 
è un insulto all'aula legislativa e al paese, 
è una, nuova. violazione. dello Statuto; vale 
la. stessa-cosarchesdire: « Predicate! fia 
chès vi: piace* purchè “dalle mani”non mi 
FAROE PRU tro maità, dite, costiuuzioz 
vi metto Ja testa a segno e son;quà colla 
bomba ». 

Noi /protestiamo contro simili misure 
arbitrarie: perenè: in (questo hiodo si comi- 
proibette |’ esercito istesso, si demoralizza 
lo si_abilua a guardare con oc- 
il. fratello. Quando libertà 
quando le interne frane 


il soldato, 
chio bieco la 
nonv.è. minacciata; 
chigie mon_eorron pericolo nè per 'opera' di 
tuinulti' popolari, ‘uè per trame di verup 
partito, quando per far la guerra ad, un 
Ministero liberticida niuno si vale fuorchè 
delie armi che.gli concede lo Statuto e.le 
leggi, sorveglia pure la: cittàve Carabinieri 
e Guardie e birrî travestiti, 
alle sue brevi oré di sonno Ùl soldato, non 


iva Si lasci 
si dia corpo a supposizioni. terribili. con 
militari apparecchi, non si accumuli fuoco 
e polvere;ove. non è neminén l'apparenza 
della mina. 

Alfonso Lamarmora, come Generale e 
come Ministro, ha da ricordare che. sopra 
di, lui .e-sopra TUTTI vi è lo. Statuto » fon- 
damentale del regno. Passò quel termporin 
cui condusse | armata sotto Genova: passò 
pure la Dittatura di Napoli, dove ciascun 
sa che i suoi piani strategici «uniti al tri- 
sto modo. di Governo, javece di, estirpare 
il brigantaggio, fecero dovanqué  formico: 
lare i briganti. Oggi esso ‘è in Firenze dI 


| cospetto del«Parlamento; al cospetto del- 


. 
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AVVERVERZE 


Lb Snsada iper Je associazioni dovranno essere 
dirette ali! Uffizio per fetterà STIRIA con ‘vaglia 


postali 0 fraricobolfi. 


Le lettere mon’ affiiàcatò ‘mon sitànne riceve. 


CT ma itti non si restituiscono) lrra ab 


Si tien parola d’ogni librò e fran 
Direzione. 


UN NUMERO. ARRETRATO 10 CENTRSIME 


li Giornale fuori di Firenze costa 5 centesiuai. , 


Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nelia 


IV pag. è cent. 40>nel corpo del giornale. 


8 


l'Europa: guai se non rifugge da tutto:ciò 
che può sembrage  wha prepotenza, una 
‘pressione; ina ‘innatà pendenza RI mitità- 
tismo, una ostentozione di dis sprezzo vers 


di tutti, una eloquente aspirazione, all'uso 
della. forza, brutale! 


(Il Genera! Lamarmorà ricordi pure ché 
Vi è molta differenza dal' libero ‘cittaditò 
alla recluta, dallo Stato alla Caserma, Se 
Mazzini fu. eletto deputato, .il.prode Ge- 
nerale si agiti e si dimeni come è-avvezzo 
a*dimenarsicavanti alla Camera, “ma ri 
BOatt.Laletto | del’ nora di” Messina la 
col mettere le baionette dei, soldati sotto 
il. naso ..del popolo. di:diirenze? : 

Oggidì nella tappa non si tamtltoa; 
non ‘Sì Cospita, ma' si attendono ‘yli avve- 
nimenti. dl 

Gli, spettacoli da teatro. del Generale, 
Lamarmora, non, saram quelli; rebe «mute= 
ranno. ia faccia alle: dasere chè avranno la 
potenza divsdongiurarti. ì 


ata bi id IE DANESE sii 7 a a 


CORSO 
DEL DEPU 7 AMO: CASTELLANI 
sul progetto di Legge 
per l'esercizio provvisorio del Bilancio 
Vedi N. 341) 


Puttavia;»non è possibile immaginare 
che il signor ‘ministro delle finanze abbia 
calpestato sul) sub cammino lutteo queste 
ragioni, senza avere dinanzi a sè uno scopo 


(Continuaz. 


trioltò (più graride) d'umcse: Pplice aumento 


delia cimposta» fondizdiria n» è 

EdUebbe iti vista difatti? questò scopo 
più sratide. cidè luflrancamierito dell impo 
sta ‘Consolidata da partè di proprietari del 
suolo. Esso farebbe entire. ‘nelle casse 


dello Stato 1600/000000 SE venisse effet: 


Lusto nella sua’ integrità. sia £ 
Mulè egli possibile ‘che il signo mi- 





nistro delle finanze s' illuda a tal segno, 
fosse ‘pur ‘anche riguardo ad una parte 
dell’ affrancamento medesimo? 1. 

Ad una sola condizion:? l'affrancamento 
si potrebbe concepire, alla condizione cioè 
che venisse nom solo dichiarata, ma, geran- 
tita la futura immutabilità dell imposta, 
in modo che nov potesse più aumentarsi 
per motivo, qualsiasi. - \ 

Questa misura potrebb' esser buona 
per rendersi più tranquilli i possessi, più 
facili le transazioni, più proclive, il ca- 
pitale a versarsi nell'industria del suolo. 
“Senonchè nella vicenda delle cose po- 
litiche; .e ‘col. disagio economico consigliero 

di mutazioni continue, e col regresso mo- 
rale che assoggetta i principii alle occa- 
sioni, quale autorità sarebbe da tanto da 
garantire l’immutabilità perpetua dell’ im- 
posta in modo credibile? È 
@Quand'anche poi si potesse giungere 
a ciò, una tal misura non sarebbe giusta 
in sè stessa;-perchè in condizioni felici 
l’immutabilità potrebb' essere un onere 
troppo grave alla terra, se scemassero 1 
pubblici pesi dall'altra natura: e im con- 
dizioni opposte, come onere troppo lieve, 
potrebb' essere un privilegio ingiusto, € 
contrario all’ eguaglianza civile. ) i 
Ognuno vede però che questa ipotesi 
è fuori del sistema ministefiale, giacchè 
l’immutabilità dell'imposta presente non 
venne già immaginata dal ministro delle 
finanze per esonerare il suolo da ogni im- 
posta futura, ma precisamente al contrario, 
per assoggettarlo, cioè, ad una imposta 
maggiore. | 
Ora, è egli possibile che questo si- 
stema faccia nascer tale fiducia nell'avve- 


ì i î ‘lat ATO 
nire_d eterminare i nranriatara. 
posi tofl possibile che la proprietà fon- 


diaria essefido enormemente aggravata, 
eserciti ancora, tanto. prestigio isu chi la 
tiene, da determinarlo. ad un sacrificio 
tanto notevole ? 

E egli possibile che in tanta depres- 
sione economica, e in tanta fallacia delle 
rendite agrarie, e col prezzo scemato di 


tutte le produzioni che restano, i proprie- 
tari italiani possano disporre di un miliardo 
e 600 milioni? i 

Contando pur tuttavia sulla loro con- 
discendenza, prima d’invitarli a cotanto, 
si crearono. almeno quelle istituzioni di 
credito fondiario ed agrario, e contro i 
monopolii esiziali, s introdusse almeno la 
libertà del credito in modo da rendere 
possibile questo grandioso fatto econo- 
mico? ) 

Nulla di tutto questo. È dunque una 
illusione il. contare suli’ affrancamento del- 
l’ imposta. 

Ma siamo pur larghi a concedere; anzi 
concediamo perfino che l’ imposta venga af- 
francata nella sua totalità. —* 

‘Possono, farsi in questo caso tre ipo- 
tesi: 

O che i proprietari paghino subito i 
1600 milioni; e lo Stato, scemando la 
rendita annuale di. cinca 100 milioni; se 
terrà inoperoso quel capitale andrà innanzi 
quattro anni, e tre anni soli se vorrà ren- 
derlo fruttifero, restando in entrambi i casi 
col deficit di 3 in 400 milioni; 

O che i proprietari li paghino a rate; 
€@-in questo caso lo Stato andrebbe innanzi 


un anno di più, ma il quinto anno ande- 
rebbe. colta ienza medesima; > i 

“0 che l'iffrancamento (si faccia con - 
capitali esteri, o con fedi di credito. e Mm 
questo caso | diventerebbe inestimabile e 
virreparabile (la rovina pubblica e  pri- 
vata. ALSE 





To ‘mi limito adesso ad annunziare que- 


sti risultati, perchè spero di essere sempre 
in ipotesi, e di non discutere cosa seria. 
Ma occorrendo provarli, ‘mi basterebbe di 
leggere quanto fu dimostrato in proposito 
da una pubblicazione recente. 

Per tutto ciò, e quand’ anche la teo- 
ria della consolidazione dell’ imposta fosse 
giusta in se stessa, io credo di aver data 
la prova ch’ essa non è applicabile presso 
di noi, nè come principio economico, né 
come espediente finanziario. 

Ma essa invece non è giusta, perchè 
ba un vizio radicale nella sua base. 

Questo vizio sta ne] credere falsamente 
che le imposte dirette debbano proporzio- 
narsi sul capitale, anzichè sulla rendita. 

‘Invece è cosa evidente che l'imposta 
essendo annua di sua natura, non può col- 
pire che quel valore che si riproduce an- 
nualmente, cioè la' rendita del fondo, e 
nun il fondo, che è capitale immutabile. 

Quell’ imposta che colpisse il capitabile 
sarebbe sottrazione, diminuzione del capi- 
tale, confisca e non imposta, (Bene! a si- 
nistra). 

Il capitale dunque è fuori dell’ azione 
di un'imposta qualsiasi, e nei riguardi di 
questa non può entrare la. verificazione 
del come venga impiegato, se al 3, al 5 
od al 6, poichè tanto nel caso che sia più 
strelto. cnatind sempre imitata quella 
rendita che la legge ha attribuita al suolo, 
come a materia imponibile. Per lo stesso 
motivo sono fuori dell’azione di una im- 


posta qualsiasi tutti quegli accordi’ privati 
e tutti quei patti, i quali appunto con- 
corrono all’ effetto che il capitale risulti im- 
piegato al 3, al 5, al 6 od a qualunque 
saggio si voglia, giacchè lo Stato ha il solo 
diritto che gli venga pagata |’ imposta sulla 
rendita catastale. del fondo. e chiunque 
gliela paghi, nulla ha più da ripetere con- 
i tro chiunque, dopo che gli è stata pagata. 
Se questa non fosse una verità di tutta 
evidenza, se essa lasciasse un vuoto da 
| poter dare origine ad un diritto qualsiasi, 
bisogna ben persuadersi che il mondo ci- 
vile avrebbe scoperto prima d’ora questo 
diritto e lo avrebbe fatto valere. 
Ma invece avvenne sempre il contrario, 
e appunto perchè l'imposta non fu mai 
commisurata .sul capitale, in occasione 
d'improvvisi infortunati, i proprietari chie- 
sero e i Governi accordarono una ridu- 
zione dell'imposta medesima; i compra- 
tori non accamparono . mai. titolo alcuno 
a ripetere dai venditori un compenso per 
le imposte accresciute, e i venditori non 
domandarone mai restituzione verùna del 
capitale rappresentato dalle imposte sce- 
mate. 
Sdegnando queste dottrine elementari, 
e considerando l'imposta nei riguardi del 
capitale, anzichè in quelli della rendita, si 
snaturano ben tosto i concetti che rego- 
lano questa materia. 


Allora si cessa dal considerare la terra 


EREMITA PSLITZE TI : 


n 


come materia imponibile in una misura 
fissa qualunque sia-la persona che la pos- 
siede, per entrare nei calcoli, nelle detra- 


| zioni, nelle condizioni. nel prezzo, in forza 


dei quali diventò patrimonio di un pos-. 
sessore determinato. — E siccome questo 
metodo sarebbe dannoso in pratica, perchè, 
scambiando l immutabile, col vario, l'im. 
posta sarebbe meno fruttuosa, mentre ap- 
punto sì vuole trovar modo di acerescerla, 
si procede ben tosto in ordine inverso: sì 
separano i. due termini della  quistione 
terra e. proprietario; si considera la terra 
come un ente animato che produce da sè; 


e il proprietario come un capitalista che 


non deve percipere più di un frutto de- 
terminato, e che deve impiegare il suo 
capitale a certe condizioni, e non ad altre; 
e di astrazione in astrazione, di calcolo 
in calcolo, con rara abilità metafisica si fi- 
nisce col giungere all’assurde, col dire 
cioè: che dopo molti passaggi non avvi 
più nessuno. che paghi l'imposta; non 
l'antico proprietario a cui.non vien do- 
mandata; non il nuovo che non la paga 
del suo; e si è sorpresi dalla scoperta che 
avvi dunque una ricchezza sorta dal nulla, 
non sottratta ad alcuno, e che entra, mi- 
racolosa e spontanea nelle casse del fisco. 
(Bravo! Benissimo! @ sinistra) 


Siamo logici, perchè se non lo fossimo - 


noi, lo sarebbero i fatti. 

Un principio giusto in se stesso non 
può dar luogo a conseguenze assurde che 
dallo stesso principio siano rettamente de- 
dotte. 

Facciamo» quindi una specie di con- 
troprova sulla teoria della consolidazione 
dell’ imposta. 


i arma mosso cho iu butti i vasi nuvi quali 
dal prezzo fu sottratto l’ ammontare del- 
l'imposta, il proprietario non sia che un 
semplice consegnatario dell’ imposta mede- 
sima, e non paghi quindi nulla del suo: 
e ammesso pure che lo Stato consolidi a 
suo favore l'imposta che fu dedotta dal 
prezzo, è giusto in modo assoluto che al 
proprietario non si tenga conto veruno di 
ciò che consegna per altri, e che gli s' in- 
fligga l’imposta sulla rendita sua che pro- 
viene dal fondo, giacchè ognuno essendo 
eguale in faccia alla legge riguardo ai di- 
ritti, dev’ esserlo pure riguardo ai pesi. 
Pertanto da un lato egli paga per altri 
e per sè; e dall'altro lo Stato diventa pro- 
prietario di quella parte astratta del fondo 


I 


che rappresenta il capitale dell’ imposta: 


consolidata. 


Poniamo che questo proprietario venda 
ad altri lo stesso fondo, e che il compra- 
tore segna il costume di diffalcare i pesi 
del fondo medesimo. Egli quindi diffal- 
cherà dal prezzo d’ acquisto due imposte, 


quella della quale il venditore era conse-- 


gnatario, e che rimase consolidata, e quella 
che il venditore pagava in nome suo pro- 
prio sulla rendita proveniente. dal fondo. 
In questo caso il compratore sarà debitore 
del censo consolidato allo Stato, e conse- 
gnatario dell'imposta che sottrasse dal prez- 
zo. E siccome non pagherà nulla del suo 
e tutti devono essere eguali in faccia. alla 
legge e nei diritti e nei pesi, sarà di tutta 
giustizia che gli s'infligga un’ imposta su 
quella rendita sua che gli proviene dal 
fondo. Pertanto egli da un lato pagherà 
questa imposta, e lo Stato dall’ altro di- 





venterà proprietario di una seconda parte 
astratta del fondo, cioè dalla seconda im- 
posta consolidata nel fondo medesimo. 


(Continua). 
vcelieeaeeeee 


Parlamento Nazionale. 





" CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 1 Marzo. 
Presidenza MARI. 


Mari presidente apre la tornata ad un’ora 
e mezzo. ; 

Bertea segretario estrae il nome di tutti i 
deputati per ‘formare i 9 ufficii, che in pri- 
vato esaminano le singole leggi o proposte 
per ‘riferirle poscia e discuterle in tornata 
pubblica. Questa estrazione dura un’ ora e più. 

Presidente finita l'estrazione, annuncia che 
essendo presente il ministro dell’istruzione, si 
possono fars le interpellanze sulle università. 

Montegazza. Mi rincresce impugnare il re- 
golamento sulla facoltà medica firmato da un 
nome caro a tutti i partiti, come è quello 


dell’ onorevole Natoli, il quale essendo mini- 


stro scrisse una bella pagina nella storia della 
sua vita chiudendo i seminarii; pagina ono- 
rata, che il successore di lì signor Berti, non 
vorrà cancellare. 

Ma io come professore e come deputato 
devo protestare contro il suddetto decreto, che 
direi incostituzionale, perchè prescrive 1’ os- 
servanza d’ alcuni articoli del testo di legge 
finora non approvato dal Parlamento. Questo 
regolamento ordina che gli studenti di medi- 
cina dopo il 4° anno si sottomettano ad un 

‘ esame generale per ricevere, non un diploma, 
ma una carta chiamta con vocabolo barbaro 
baccalavreato, preso dal francese. 

Dopo quest’ esame generale, sulle teorie, 
gli studenti di medicina sono ammessi alla 
pratica e così, si tende a mutilare le univer- 
sità, che in Italia han salda radice e non po- 
tranno facilmente essere divelte. 

Contro questa mutilazione di molte uni- 
versità protestarono i professori di Bologna, 
di Palermo ed altri: gli scolari furono inquieti 
e la disciplina scolastica divenne impossibile. 
Chiedo adunque al ministro Berti di ritirare 
l’ infelice decreto che è origine di tanti mali. 

Morelli parla della incostituzionalità del 
decreto in quistione. 

Demaria lo difende. 

Presidente. Dice che. 1’ interpellanza è fi- 
nita e si riprende la discussione sull’ in- 
chiesta. 

Mancini. Sarebbe mutilare 1’ autorità della 
Camera dei deputati, riducendola al semplice 
ufficio di discutere le leggi. La Camera deve 
anche sorvegliare 1’ applicazione delle stesse 

, soprattutto deve invigilare sulle spese e 
sulle, rendite pubbliche. 

Questa sorveglianza si esercita colle in- 
chieste parlamentari, che in alcuni stati -co- 
stituzionali sono permanenti. La Giunta che’ 
nomineremo per fare l’ inchiesta sull’ ammini- 
strazione generale nell’ ultimo quinquennio 
deve avere tutta l’ autorità necessaria per 
adempire al suo compito e non avvenga come 
avvenne del diritto di petizione, che è quasi 
illusorio! Imperocchè avete sentito 1’ altro 
giorno l'onorevole Bertea dichiarare che esi- 


op sm‘ certo cell BN i RIST RENI SOS III NIIESRR II LIIZTI PRETI a DIVERSE NESS VETRI SERIO EROE RI GEIE 


stono petizioni da tre anni inviate alla Ca- 
mera e sulle quali non si potè finora prendere 
nessuna deliberazione. 

Ma quelle stesse petizioni «e la Camera 
invia ai ministri, ottengono scarso effetto ed 
incompiuti provvedimenti. La Giunta che avete 
nominato per fare un’ inchiesta sulla marina, 
della quale Giunta io feci parte, nou potè ese- 
guire il vostro. mandato per ostacoli estranei 
alla sua volontà. 

Questa Giunta spose alla Camera le diffi- 
coltà che incontrava al di fuori e-rassegnò le 
sue dimissioni che furono accettate! La Ca- 
mera adunque giudicò inutile la sua prima de- 
liberazione !di fare un’ inchiesta sulla marina! 
Ma a questo patto era meglio non nominare 
nessuna Giunta e non ordinare nessuna in- 
chiesta! 

Approvo adunque la proposta dell’ onore- 
vole De Vincenzi, che vuole dare alla Giunta 
per fare l'inchiesta facoltà di citare testimo- 
nii e di interrogarli. |) © da 

D'Ayala ed altri parlano nello stesso senso. 
Finalmente è approvata la seguente pro- 
posta: i; 


« La Camera delibera un’ inchiesta sull’an-° 


damento dell’ amministrazione, in ciò che ri- 
guarda tutti i servigi dello Stato dal 1859 
al 1865; comprese le epoche delle Dittature 
e dei Governi provvisorii, e segnatamente in- 
torno alle spese fatte ed assegnamenti di fondi 
registrati con riserva dalla Corte dei Conti, 
alle maggiori spese, agli storni di fondi, alle 
alienazioni di rendita pubblica, di buoni del 
Tesoro, di beni demaniali, ed altri importanti 
contratti in tutti i rami della pubblica am- 
ministrazione, e non senza tener conto de’ pa- 
reri del Consiglio di Stato sulle enunciate 
materie possibilmente emessi, come pure in- 


torno ai conti consuntivi degli esercizi sud- 


detti ed alle cagioni che ne hanno ritardata 
la esibizione. 

« La Commissione sarà di 15 membri, 
eletta dalla Camera, ed avrà facoltà di ri- 
chiedere e di esaminare i documenti presso i 
pubblici ufficii e d’interrogare i funzionari ‘e 
privati cittadini. Essa prendérà ancora di mira 
lo studio del sistema amministrativo e di con- 
tabilità, onde essere al caso di accennare ai 
principii direttivi di quella riforma generale 
spedita e meno costosa, che è uno fra i pri- 
marii bisogni della nazione. . È 

« Il sùo mandato durerà sei mesi, e po- 
trà anche presentare relazioni parziali. » 

La tornata è chiusa alle 6. 

Domani si faran le interpellanze sui dr7- 
ganti. 





CRONACA INTERNA 


*, Il giorno 17 avanti alla R. Corte di 
Appello avrà luogo il dibattimento della causa 
dell’ ex-impiegato addebitato di aver bastonato” 
in Piazza dell’Indipendenza quel gran politico, 
quell’ illustre finanziere, quel benefattore del. 
popolo che è 1° ex-Eccellenza Sua Quintino 
Sella. 

È ‘certo che vi sarà numeroso concorso. 
Si dice che arriverà espressamente da Na- 
poli per assistere alla seduta il famoso Ca- 
licchio, che andò assoluto dopo aver legnato 
ben bene quell’ altro mostro di bontà che e 
l’ ex-poliziotto Silvio Spaventa. 


«+ I Barrocciai che ora trovansi alle Mu- 
rate per quel certo fatto che ebbe luogo a 
Rifredi, sono Zanobi De Barieri di S. Martino 
a Campi, e Luigi Tesi detto Capitano di S. 
Piero a Ponte. Circola una vece che verranno 
puniti dopo un protesso economico. Questa 
voce deve essere una calunnia, giacchè i pro- 
cessi economici non possono aver luogo ove 
sussiste anche un ombra sola dello Statute. 
Ignoriamo chi sia la Persona offesa; ma sie- 
come ici si dice che possegga bastante in- 
fluenza, vogliam credere che s’ interporrà per-. 
chè questi uomini addebitati di ingiurie nen 
vengano tratteouti in carcere anche preven- 
tivamente con grave danno delle loro fami- 
glie tl! 


«"« Un giornale locale narra che un gio- 
vane fiorentino da lui chiamato Marroni con- 
corse ad un posto di ajutante in un uffizio 
postale e lo ottenne, vincendo tutti gli altri, 
sebbene-«all’ esame avesse asserito. che la ca- 
pitale della Sicilia era Copenaghen. Questo 
giovane commise dopo poco delle infedeltà, 
ma invece di esser punito, fu avanzato. Gli 
occorse quindi una cauzione assai cospicua, 
ma il sig. Barbavara credè bene fargliela ‘egli 
Stesso coi denari dello Stato. Questo medesimo 
giovane, si appropriò di recente una somma 
di 2000 lire e se ne rese conto al Procura. 
tore del Re ma un dispaccio del sig. Barba- 
vara da Torino fece sospender la procedura. 
Così si esprime il detto giornale. Se in que- 
sti fatti non vi è ombra di verità (come ve- 
gliam credere essendo troppo vergognosi) in- 
vitiamo chi dî ragione a smentirli, pel proprio 
onore e per quello dei signori impiegati Po- 
stali: se poi pur troppo sussistono, se ne 
ritrae una nuova prova di quanto possa il fa- 
voritismo, e quale avvenire abbiano aperto i 
disgraziati che si raccomandano per l’ onestà, 
la 1saltà, il cuore e l'ingegno. 
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RECENTI PUBBLICAZIONI 


Presso l’ Uffizio della Bandiera del Popoli 
via dei Bardi N. 50 trovansi vendibili i se- 
guenti libri che si spediscono anche fuori pre- 
vio l'invio di francobolli o vaglia postali, 
franchi nel regno. 

Biblioteca Onesta. Volume primo, conte- 
nente i Proverdi di Salomone volgarizzati nel 
secolo XIV e pubblicati per cura del biblio- 
tecario sig. cav. prof. Pietro Fanfani. Questa 
opera è stata adottata dalle Scuole Pie e ron 
può mai abbastanza essere raccomandata alla 
gioventù studiosa. Prezzo L. 1 30. Aì librai 
si accorda uno sconto. 

Del dovere degli onest’uomini nelle elezioni, 
lettere due di Cesare Cantù. Terza edizione 
corretta dall'autore. Prezzo Cant. 50. 

L’Europaall'entrare del nuovo anno. Strenna 
pel 1866 con ritratto del sommo ‘Pontefice 
Pio IX del Conte D. R. Berlinghieri. — Prezzo 
It. Li. L 

Firenze Capitale d’ Italia. Riflessioni del- 
l'Avv. Z. G. — Prezzo cent. 40. 

La Miseria. Lunario del Popolo fiorentino 
per l’anno 1866 colle sestine del sig. Stente- 
rello Porcacci. (Pubblicazione della Bandiera 
del Se) Auno 1,° — Prezzo Cent. 15. 
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Notizie Lor 


— Gi sì vuol. far credere Ghe la. compa- 
gnia di guardie di sicurezza organizzata pal 
servizio del. vicerè d’ Egitto dal cav. Solera 
sia.stata. richiamata in Alessandria; essendo 
state. composte le differenze. cui aveva dato 
luogo il suo arrivo colà, 

| (Lombardia), 

— Benchè coa ritardo, pure ci affrettiamo 
a pubblicare la notizia, che i catturati ‘nella 
taverna di Macchia d’Isernia si:sieno salvati; 
perchè i briganti al vedere i soldati e le G, 
N.cheandavano a sorprenderli, si diedero. pre- 
cipitosamente alla fuga. 

Un brigante della stessa banda arrestato 
nelle vicinanze di Moutaquila (Isernia) ha fatto 
delle importanti. rivelazioni. 

— Abbiamo da Parigi: 

Si parla della missione ‘del signor Lava 
lette, a cui sottentrerebbe il signor: Devienne; 
primo presidente della Corte imperiale; ma 
sblo . per far la strada al duca di Persigny, 
il quale è già nominato x petto a ministro 
dell’ interno! 


— Il principe Napoleone, che di presente 
viaggia. per l’Italia, ha chiesto al goverzo 
austriaco il permesso di recarsi a visitare alcune 
antichità romane in Dalmazia, ed ha avuto in 
tisposta che quantunque non si rechi colà con ca- 
rattere ufficiale, sarebbe tuttavia ricevuto dap- 
pertutto coi riguardi dovuti al suo grado. 


—La.quistioue.liberale solleverà.gran. ru- 
more nella discussione sul-progetto d’ indirizzo 
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nel Corpo legislativo in Francia. Un emenda- 
mento coperto’ li 40° firme, senza Contare le 
adesioni della ‘sinistra, chiede un più largo 
sviluppo delle libertà interiori. Il fatto è giu- 
dicato della massima gravità. 


— Il Times pubblica il testo del trattato 
d’alleanza offensiva e difensiva, concluso fra 
ìl Perù ed il Chilì, per respingere l’aggressione 
della Spagoa. A questo documento è unita la 
dichiarazione di guerra del governo spa- 
gnolo. 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzìa Stefani) 

Berlino, 1. — Ti re presiedette il Consiglio 
de’ Ministri. Vi assistevano il principe reale, 
Goltz, Manteuffel e altre notabilità. ; 

Contintano le voci di ùn cambiamento mi- 
nisteriale. La borsa îe accolse favorevolmente. 

‘Parigi, 1. — Il Moriteut annunzia che il 
trattato di alleanza tra il Perù e il Chill, 
sottoscritto il 5 dicembre; fu solerinemente 
pubblicato a Lima il 14 gennaio. Un dèerato 
dello stesso ‘giorno dichiara che il Perù tro- 
vasi in istato di ostilità colla Spagna. 

Londra, 1. — Il Glode smentisce la voce 
che lord Russell abbia date le sue dimissioni 
e che abbia raccomandato il duca di Sommer? 
set come suo successore, 

Nuova-York, 17 febbraio. — Il ministro 
austriaco ‘protestò contro un discorso di Boù- 
croft il quale disse che l’imperatore Massimi 
liano era un avventuriere: Seward ricusò di 
accettare questa proposta. 








erpbtotto a Nuova-Yotk' 16 fregate: api 
guuole : il Carmen e VP Zsabbtte Cattoriea: =» 

Scrivono di Verà-Crùz in'dita' @el 1 fe 
braio + Regna grande attività nell’ esercito. 
Diversi corpi di truppa partono per l’ interno 
e per la frontiera. Giunsero dalla Francia 
molte munizioni da guerra! 

Berlino, 1. —'I giornali andunziano. che 
nel Consiglio dei Ministri, presieduto ieri dal 
re, fu deciso di venire ad un definitivo scio- 
glimento degli affari dei Ducati. 

Parigi, 2. — Corpo legisiativo. — Segue 
la discussione intorno all’ indirizzo. 

Il marchese Pirè parla. in favore del po- 
tere temporale del Papa. Guéroult lo com- 
batte. Kolb Bernard mapvifesta i suoi timori 
sull’ avvenire del papato, in seguito alla par- 
tenza delle truppe francesi da Roma. Jules 
Favre propugna la separazione del potere 
temporale dallo spirituale nell'interesse del 
cattolicismo stesso. Cassagnac risponde a Ju- 
les Favre. Il paragrafo relativo alla questione 
romana è adottato con 218 voti contro 18. 

Berlino, 2, — Il re tenne una conferenza 
con Manteuffel, il quale FIRaRA per lo Schle- 
swig. È 

. Goltz ebbe un abboccamento con Benedetti 
e domani farà ritorno a Parigi. 

Londra, 2. — Situazione della Banca. — 
Aumento nel numerario 143 mila sterline; nel 
portafoglio 791 mila. Diminuzione nella ri- 
serva dei biglietti 63 mila. 

Gladstone presenterà al Parlamento il 12 
corrente il progetto di riforma. 





Gio. BartISTA SALvi Seesponsabile 





ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Siroppo da tosse 


Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi. 


e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di. Firenze. È da. moltis- 
sirno tempo che'‘esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 

Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1,40 
la Bottiglia. (4) 





CANTO. GREGORIANO 


I MM. RR. Parrochi, specialmente della 
campagna che bramano educare i Parroc- 
chiani alla preghiera col canto ecclesiastico 
sappiano che Giuseppe Birindelli ha dato 
alla luce:. 

Il: Mattutino per la. sera, del. Giovedì 
Santo 41. e 3. Notturno, co’ Responsorj ri- 
dotti facili e brevi, .al tenue. prezzo di 
Cent. 50. 

La Messa, così, detta degli Angeli di 
5° Tono a due voci, Cent. $0. 

Altra Messa in canto fratto in. tono di 
fa, parimente a due voci It. L. 1,20. 

L’ antifona Tota Pulchra Cent. 10. 

L’Inno Maria mater gratiae in Tono 
5° per due voci, unito all’antifona sub tuum 
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praesidium in tono. 6° parimente a:due voci 
Cent. 40; 

Siovende ‘alla Libreria. Manuelli. da 
S. M.® in Campo. Si avverte che doven- 
dosi spedire, aumenta i. pochi Centesimi 
della Spedizione. (12) 


Acqua Mefitico-alcalina 
DI COLLALI. (14) 


Quest’ acqua; la. di cui sorgente si trova nel 


Comune di Montalcino, nella villa detta di Col- 
lali.in un fondo appartenente al signor Ago- 
stino Orsi di detto luogo, peri suoi principii 
che contiene è un efficacerimedio in molte ma- 


i lattie. Le principali sostanze di cui abbonda 


sono il gas Acido-Carbonico, i Carbonati di soda 
con tracce di Carbonato doppio di' soda e Ma- 
gnesia il Carbonato di calce con il Carbonato 
d’umossido di ferro, i solfati di soda, di calce, 
di' potassa, l'acido solforico e cloruro di sodio, 
l’ioduro di magnesia,ete. eco; 

Le malattie nelle quali è stata! ritrovata 
di somma utilità sono quelle della vescica. e 
Vie orinarig) nelle Renella e ‘Calcoli ‘fermati 
da acido urico ed ‘urati) nell’ iscuria, ‘nelle 
Oppilazioni, nelle Ostruzioni dei Visceri ad- 
deminali, nelle débolezze di stomaco, nell’ it- 
terizia ‘e per malattie di flusso, ecé Vendibile 
i Firenze al GIGLIO, ‘in via Calzaid!!) ed 
alla Pecora in Mercato Nuovs; in Luèca, ‘Gi 
MINIALI; Pisa; PALADINI; ‘Livorno; CALLIGO; 
Siena, Mozzi; Atceidusso, farmacia BaCOHINT. 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL. POPOLO FIORENTINO: 
PER L'ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 

Trovasi. vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. (6) 





POMATA 


"SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 


> G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale. dei capelli, e. priva affatto. di, es- ‘ 
senze od altro, che possa cagionarne la. ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, è 
facilitandone la vegetazione impedisce che’ 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco .uso di questa. Pomata ven- 
gono. affatto: dissipate le forfori, — Prezzo 
cent. 50 il Vasetto. (7) 

Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola. Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. | 
ISU o Qu audivizo il uici deere 

FireNZE 1866: — Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N//50y diretta dar. G. Natali. > 
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ASSOCIAZIONE 

Le Associazioni non si acceliano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano ‘anticipatamente. 'Adla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale 8° intende ri- 


confermato. IE 
Il.prezzo,per Firenze a domicilio e per le ‘pro- 


vincie del regno, un Irim. L. 4. Per l’ estero Pau- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. pasti i 0), ; 
‘Chi ‘non respinge î primi" cinque numeri del 


giornale che' gli vengono inviati, si riliene come 
associato. 


oL*UEbziao 


è ‘in via dei Bardi Num. 58) a terrenò, 


i (01 ‘Glormale 


Si pubblica tutti i giorni, trapne quelii sucod 
sivi alle Fosta d’ intere! precétto, alle prime ore del 


anattino, al prezzo di 
, cinque Centesinmi 


con io sconto ai rivenditori dei 25. per, cento. 





AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno essere 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali’ 0 francobolli. ì 4 

Le, lettere non affrancate non saranno ricevule. 
- I manoseritti now si restituiscono. Val 

‘Si lien parola d'ogni libro inviato franco sila 
Direzione. Ì RECEA CSNIERRTE 

è UN NUMERO ARRETRATO 10 /CEN'TESIMI. 

li Giornale fuori di Firenze costa 8 centesizai. 

Avvisi ed inserzioni 20 cenlesimi per linea nella 


IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 





FRASCHE, PRODEZZE, 
© SALI E GIACULATORIE 
DEL PRESIDENTE DEI MINISTRI 


Il generale Lamarmora ministro degli 
esteri e presidente del .ministero, giorni 
fà duellando di chiacchiere coi padri della 
patria, faceva una confessione così umi- 
liante, che ‘a dir vero, ci fece cascar le 
brache. Rispondendo all' onor. Boggio per 
rettificare un paragone. frai ministri. che 
stanno ‘a sedere »nel Gabinetto e gli ai 
tanti di campo che dormono, al bisogno, 
fino in piedi, ci disse: 70 ho dovuto sudar 
molto innanzi di trovar dei colleghi, e molto 
pregare e quasi supplicare. Gnaffe! E siam 
vicini a dare il tonfo davvero, se il La- 
matmora suda mentre i popoli. sbuffano e 
la Camera soffia. Leggendo. tutto quanto 
il discorso che il generale recitò alla Ca- 
mera nel giorno 24 Febbraio, si vede che 
gli era proprio in vena di scherzare; ghi- 
ribizzo, invero, non troppo eroico, nè par- 
lamentare, nè convenevole a .quel consesso 


di.teste grosse, ciascuna delle quali, come. 


la.zucca di Giove, ‘potrebbe partorir Mi- 
nerva senza bisogno di levatrice, Ma si 
vede che nel salone di Fra. Girolamo la 
presenza dei Padri Coscritti è più animata 
dal magnetismo di Pier ‘Soderini che da 
quello del Guarducci o di Pier Capponi. 
Sicuro che il gen: Lamarmora, con tutte 
le sue arcate alla‘ Simonide, non istràcce- 
rebbe sul. muso a. Napoleone i capitoli 
della Convenzione, come il Capponi, gli 
stracciò a Carlo VII. Ed è. naturale: i Cap, 
poni della  repubblicaverangalli; mentre, 
i galli del regno d’Italia e’son'eapponi. 
E posto che il'Lamarmora non parli con 
due faccie, come non è luogo a dubitarne, 
un po di ragione. e' l'avrebbe, ‘com’ è vero 
il pepe. Iufatti, Napoleone dice indispensa- 
bile al Papa il potere temporale. e it-La- 


marmora è d’avviso. che +. Papa abbia 
bisogno di svincolarsi da ogni autorità tem- 
‘porale per. ottenere le sue guarentigie e la 
sua ‘indipendenza. Di più il generale stima 
che ‘il'Papa ‘abbia bisogno di disfarsi di 
quella setta’ furibonda, furiosa, calunnia- 
trice degli ultramontani, che non ha: carità 
di, patria; nè sentimenti di Religione ‘e she 
arriva ‘fino a gettar la discordia nelle fami- 
glie Bravo sig. Generale, bravo, bravissimo, 
come dice il Figaro; ma non fortunatissimo 
per verità. 4 

Ma. diteci'un. po’; di questa vostra éroica 
tirata non nè sapeva nulla. quel signor 
Barone che tiene in tanta. soggezione il 
pollaio di casa, che guai a lui se gli alza 
un po' più la cresta, c'è subito il Gallo che 
gliela. fa. abbassare? Fu proprio vostro 
quel magnifico aringone? Se sì, noi ci ral- 
legriamo con voi; e poichè siamo tra quelli 
che l’altro giorno gridavano al Chiaves, 
vogliamo i plebisciti, aspettiamo da. un 
giorno a un. altro di. vedervi rinnovare 
l'esempio. d'uno di quei Capponi, ma coi 
fagioli, che ‘abbiamo ‘sopra allegato. Ecco; 
se non vi servite della carta dove fu scritta 
la Convenzione per carta da rinvoltarsa- 
lache, 0. per. carta sugante davvero, oper 
l'uso che accennava il Sor Nino, e’ si ‘starà 
sempre rimescolati e colla tremerella, che 
vo’abbiate voluto sparare una bella bomba, 
peggio di quelle che . vo’ faceste tirare. a 
Genova per. comprimere » una qualità | di 
rivoluzione che vo'diceste ‘che la non vi 
va a genio. E°ci dispiace di dovervelo dire, 
ma giacchè ve lo ricantano su nel pollaio, 
‘anche noi si crede un tantino che il Gallo 
di Parigi :conti. più delle chioccie» nostrali 
nelle faccende d’ Italia. Cosicchè, ‘se ciò 
fosse, parrebbe che stesse meglio a voi 
che al Papa il disfarsi della seria ‘degli 
oltramontani. Con vostra licenza, o gene- 
rale, le parti.del vostro aringone d' ier'l’al- 
tro. le. non. ci parvero messe ;a. segno. Non 


vedete anche voi con quante. moine «an-. 





N i î : { i 
RATE E SLI DITTE LR RS COR a TATE LEON PALATI Dei ri n A 


date sfogandò la vostra tenerezza verso la 
Francia, ogni; volta che da quel .boechin 
di zucchero ve n’esce il nome dolcescome - 
una ;caramella? F.non dico, vo’fite bene, 
la gratitudine. è segno» di icuore. generosò, 
ma non? tutti i;Padri Coscritti la intendono 
‘come. voi; oe i sovrani esautorati son così 
semplici. e goffi. che s'ostinano a chia 
marli bricconi (.che scandalo) e i nemici 
non gliela vogliono perdònare. Ma. noi che 
siam. di ‘maniche Jarghe, poco. meno. che 
certe altre entrature che ci sono state cval- 
largate.da quei del Fondo, per comodolloro, 
tutto. vi. si concede per i plebisciti\e per 
l’unità; e vi dispensiamo anche .l’ indulè 
genza plenaria, che mn’arete bisogno: E 
anche. vi. sì mena buono che francesi 
che vanno. a; Roma dal Papa a’ difendergli 
il, temporale. che: egli. vuol tenere; alla 
barba del vostro» consiglio, ‘non’ abbiano 
nessuna solidarietà vcolla Francia: 
Ma.l’avete-visto; generale; che qualche 
giornale parigino; di ‘quegli che fanno: la 
funzione. dell'eco del padrone, vorrebbe 
darvi:sulla vocè ? (Ma noi, duri: abomaes 


- chione, e. sempre fedeli; ai diritti dei po- 


poli. ed. ai plebisciti; quantunque Fra:Gal= 
dino che vi serve la! messa, riconosca ‘un 
partito che non gli ammette. Un po’ di 
specie ce l'avete fatta a'dire ché. vi ci 
volle; gli argani [per trovar ministri. Fosse 
com’ ora che due de’vostri lasciano lo sti- 
pendio perl Consorzio, Scialoia è Chiaves, 
va’ là; .ma-‘con ‘25 mila lire all'anno a» 
condizione di sudar «per la © pawia; e’ era 
parso che delle ‘buone voglie non;'ive ne 
sarebbero: mancate, come a questi patti, 
non ne. mancarono: inai; e probabilmente; 
nom me mancheranno: Ma: noi facciamo 
monte di, tatto, - perchè volete Venezia;.. 
Roma e ]' unità. E quando ‘anche (voi owi: 
sarete, come il Papa, levato di torno gli 
oltramontani e i ciaccioni che son peggio 
della rogna, vi metteremo in coppia con 
Washington, come ora, per le aringhe, vi 






appaiamo con Demostene, per la teologia 
col ve | per Va politicà con Mac- 
chiavelli, pe ld strategia, onbiesa) Varte 


n 0, loi ‘Brofl È iù 
IT vi, intento ‘che è fvere sullo sto- 
mato la Nota del card. ‘Antonelli, eda ri- 
sposta alla vostra. Nota,.. piena di bellico, 
del gabinetto di Spagna; e digerita che 
avrete questa postema, preparate i dardi 
oratorii contro. Roma, le bombe contro il 
Quadrilatero, la teologia parlamentare con- 
tro la Convenzione, e la sciabola contro 
le Camere. Entrar nel Culiseo e’ bisogna, 
e l'avv. Brofferio, colui che farà lo sto- 
rione del Parlamento, ha mille ragioni. Ad- 






biamo' 300mila soldati sotto le armi, altri 
200mila ne possiamo radunare, che fa 
500mila, e abbiamo 300 cannoni: un po- 


ipolo con tante forze, se non acquista la 
SUA indipendenza, è indegno di vivere. Bello 
squarcio da storione!!! Signor Generale, ci 
‘vorreste forse pigliare in parola, giacchè 
dicono che ‘abbiate consegnato le truppe? 
Manca i quattrini per la guerra, ma il 
Consorzio ce. ‘ne darà tanti, da farla più 
lunga che quella di Troia, se occorrerà. E 
-se dovrà esser. mantenuta la pace, ci re- 
sterà tant’ oro, da comprare la Venezia e 
Nizza; e, caso lo mettino a incanto, il trono 
di Romania; quello di Grecia e 1’ altro del 
Messico. 

Il sor Nino disse che la rivoluzione di 
Francia, nel far la guerra, trovava i quat- 
trini; ma noi non crediamo che vo’ altri 
tiriate al dottino, ma che piuttosto vi ‘piac- 
cia la gloria delle conquiste, come quelle 
delle Due Sicilie, che è via più sicura, e 
più. reale cammino. E alla peggio peggio, 
e’ s'è visto che vo’ conoscete quella sen- 
tenza di Guido Guinicelli che dice: 

« ‘Gonoscer sè, «a voler esser grande, 
» È sempre il fondamento principale. » 

Ma se il Guinicelli non v'è così fami- 
liare come la teologia del P. Calmet, vo- 
gliam rinfrescarvi un esempio che non v'è 
nuovo di certo, perchè tanto voi che.i col- 
leghi lo praticano e l'hanno praticato con 
buonissimi effetti. Sentite, e a rivederci. 

| Dionisio, tiranno di Siracusa, entrò un 
bel giorno in un tempio di Giove; e visto 
che quel Nume ‘era. tutto involto in un 
mantello d’oro massiccio, glielo fè tòrre di 
dosso; dicendo: quel mantello è troppo caldo 
per la state, e pel verno troppo freddo; 
e gittata sugli omeri del Dio una casacca 
di lana, soggiunse: Così starà più comodo 
per tutte le stagioni. La patria. prima di 
tutto: voi pensate sea farla unita sia ca- 
pace o il bottino o il mantello d’oro ru- 
bato dalle spalle di Giove. 
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(Continuaz. Vedi N 342) 


Se ora hoi procederemo nell'ipotesi dei 
continui passaggi, ad ogni passaggio nuovo 
avremo da un lato un'imposta nuova, e 
dall’ altre un nuovo ‘acquisto di proprietà 
territoriale allo. Stato;.e (col lungo volger 
del tempo, è prevedibile il caso che tanto 
debba scemare di mano in mano l’imposta 
nuova, quanto andrà crescendo di mano 
in mano la somma delle frazioni di pro- 
prietà spettanti allo Stato, fino al punto 
che all’ ultimo acquirente non convenga 
più di amministrare, e che lo Stato si ap- 
proprii quasi tutta la ‘proprietà del fondo. 

Se poi volessimo figurarci più rapida 
questa trasformazione, basterebbe applicar 
la teoria ad un capitale industriale diviso 
in azioni nominative; giacchè anche ‘il da- 
naro è materia imponibile come la. terra, 
e quando un principio è giusto dev’ es- 
sere sempre applicabile negl'identici casi. 
Ora è ovvio avvertire che quei passaggi 
ì quali riguardo al suolo avvengono in un 
secolo, rignardo al danaro” possono avve- 
nire in un anno; e non è chi non veda 
che il capitale industriale di passaggio in 
passaggio finirebbe coll’essere confiscato 
dallo Stato pressochè interamente in breve 
giro di tempo (Bravo!) 

Ecco dunque come dal falso principio 
di commisurare l'imposta sul capitale. si 
giunga diritti alla spogliazione, alla. confi- 
sca, e sostanzialmente alla distruzione 
della rendita, poichè è cosa ben certa, che 
se un po per volta, considerando la terra 
non in se stessa, ma riguardo all’ ultimo 
possessore; l'imposta crescesse cal. punto 
d’assorbir la rendita intera, anche offrendo 
la terra per nulla, nessuno vorrebbe 
certamente accettarla, e lo Stato finirebbe 
col. perdere la rendita del capitale consoli- 
dato: perchè non potrebbe amministrarlo. 

Se invece si fosse considerata l’impo- 
sta nella sua vera natura, cioè non come 
quota di capitale, ma come quota di ren- 
dita, sì sarebbe facilmente compreso che 
se l’ultimo possessore non la paga come 
parte di prezzo, la paga come frutto del 
suo lavoro; .che, | finchè nonssi provi che 
il capitale resta nel fondo anno per anno 
in qualsiasi forma, non: può provarsi con- 
solidazione veruna; che, finchè l’ imposta 
è realmente pagata da qualcheduno, nulla 
di tale imposta rimane al fondo; e che se 
non fosse assurdo l’occuparsi ‘in questo 
argomento. del. prezzo capitale, . sarebbe 
ingiusto anche in ipotesi il non. conside- 
rarlo che riguardo all’imposta detratta, 
mentre sono infiniti gli elementi del cal- 
colo che presiede agli acquisti, e il riparto 
degli oneri, e l’equilibrio dei pesi dipen- 
dono da tale un insieme che sfugge all’ in- 
dagine umana. (Benissimo! a sinistra) , 

Nè suffraga l’ esempio dell’ Inghilterra 
colla quale nelle cose territoriali non. vi 
hanno termini di confronto. Noi non ab- 
biamo. infatti i suoi feudi, le sne'baronie, 


i suoi maggioraschi di cinque secoli, i suoi 
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diritti di patronato, di titoli, di dignità ine- 


1 i tutte 





ent 2 a fa una 
Voc L' sinistra, ‘Parli! pa 
bi te. Se la Camefa 
continui “sti ‘quiesta Targa dist 


Voci..a. sinistra... Parli! ladii 
Presidente. Perdonino, lascino parlare: 
il presidente. 


Se la Camera desidera che. continui 
questa larga discussione, per. parte mia. 
non,.ci ho alcuna difficoltà, ma io sono. in 
dovere di avvertire che quando si tratta 
di svolgere un ordine del giorno; dopo la 
“chiusura, non' si‘può ritornare sulla di- 
scussione generale, molto: meno poi in 
quistioni le quali da, moltissimi ordini,del 
giorno si, propone che. siano riservate. 

Castellani. Basta che mi si accordi un 
altro quarto d'ora, altrimenti io rispetterò 
gli ordini della Camera. 

Voci.«Parlit parli! 


‘°° (Continua). 








CRONACA INTERNA 


x" L’altro giorno, nella Via Michelangiolo 
Buonarroti un tal T. C. proprietario di uno 
stabile venne schiaffeggiato da un suo inqui- 
lino; al quale dicesi avesse rincarato in modo » 
spaventoso la pigione. Se non accorrevano le 
Guardie pare che le busse: sarebbero state 
forti come il rincaro: di questi scandali su 
chi va a rovesciarsi la colpa? sul Municipio, 
perchè esso solo ci ha messo il nodo scorsoio 
al collo e poi ha dato la fune in mano agli 
strozzini. 


*, Invitiamo chi di ragione a sorvegliare 
non solo i malviventi, ma anche certi r0mpi- 
collî che mettono spesso a soqquadro la città 
e cagionano ogni sorta di danni. Sulla piazza 
del Carmine. certi marioli attaccarono. fuochi, 
di artifizio ad un gatto e quella povera be- 
stia fuggendo ebbe ad incendiar le vesti di 
una donna, In via Ghibellina altri monelli si 
divertivano ieri sera a spengere i lampioni a 
gas. Ma viva Dio! non vi è nessuno che pas- 
seggi? non odono nulla? non veggono nulla? 
Altro che le talpe! 


*, I giornali ànnunziano che 1’ altra mat- 
tina ha avuto luogo un duello fra due depu- 
tati, che non riescì funesto nè all’uno nè al 
1’ altro. Saremmo curiosi di sapere se il detto 
duello fu bianco, rosso o turco. 


xx Di circa 1700 impiegati venuti alla 
tappa, 400 soli si iscrissero sui ruoli della 
Guardia Nazionale, poichè tutti gli altri di- 
chiararono non poter prendere servizio per 
ragioni di salute: ‘va benone! quando si tratta 
di rodere la pagnotta, questisignori sono prov- 
visti di tutte le necessarie facoltà digestive; 
ma per adempire all obbligo di ogni cittadino, 
allora poi si trovano fra il letto e il lettuccio.. 
Siano franchi, dopo aver speso i denari per 
vestirsi da damerini, può essere che non arri- 
vino a supplire alla spesa del cappotto da mi- 
Îlite Inazionale? Anche a questo guaio ci sa- 





rebbe il suo rimedio. Frattanto noi alziamo 
pe vocé perchè questo scandalo non si tolleri 
più oltré nè tampoco si veggano esonerati 
dal servizio i pigrie i fannulloni a total danno 
del popolo. Si tolgono infatti al lavoro quelli 
che abitano alle estremità della cinta perchè 
vengano a montar la Guardia, e non si tro- 
verà modo di fare escire per ventiquattr’ ore 
il burocratico dalla. propria poltrona? Molti 
strepitanò e mon intendono per nulla essere 
i minchioni della veglia. Il canuto guerriero 
intenda e non faccia orecchie da mercante, 
se non vuole che glie le sturiamo meglio noi! 


x°x Un giornale della. città narra l’atto 
eroico di due Cappelloni, i quali vedendo in 
Borgognissanti una carrozza andarsene via a 


precipizio, invece di costatare al cocchiere la . 


trasgressione, o almeno di fargli cenno colla 
pertica che frenasse la corsa, rimasero a ‘ve- 
derla passare, immobili come due pioli. Si 
spendono proprio bene i nostri quattrini! 





Pariamento Nazionale. 
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SENATO DEL REGNO . 


Seduta del 2 Marzo. 
Presidenza CASATI. 


Conte Casati presidente apre la tornata |! 


alle 2 e mezzo e continua la discussione sulla 
legge che abolisce le sottoprefetture. 
Sono approvati gli articoli fino al 9 che 


abolisce le Questure a Livorno, Bologna, Mes- | 


sina e Catania. : 
\ Menabrea lo combatte dicendo che que- 
st’ abolizione delle questure si dovrà discutere 
in occasione di una legge sul riordinamento 
generale della polizia, che ora in Italia costa 
molti denari e rende pochi servizii. 

Amari propone che sia conservata la que- 
stura a Bologna, e il Senato approva. 

Chiaves ministro dichiara, che poichè non 
si volle abolire la questura di. Bologna, «non 
conviene nemmeno abolirla a Livorno, Messina 
ed a Catania. 

Si rimanda la discussione a domenica e il 
Senato scioglie la sua tornata alle 6. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 2 Marzo. 
Presidenza MARI. 

Mari presidente apre la tornata ad un’ ora 
e mezzo. 

Ricciardi, Baracco e Pisanelli tutti e tre 
napoletani ottengono che siano dichiarate 
d’urgenza alcune petizioni. 

Avantieri la Camera avea approvato per 
alzata e seduta la legge d’ unificazione deì 
debiti modenese e parmense; ieri. procedette 
allo scrutinio segreto sulla stessa legge; ma 
non riuscì a nulla, imperocchè contate le fave 
bianche e nere, si conobbe che la Camera noù 
era in numero legale per deliberare. Ogggi 
adunque si ripete lo scrutinio segreto sulla 
legge suddetta, che viene approvata. 

Segue l'esame delle nuove elezioni. 

Greco Cassùa sale alla tribuna per riferire 
una elezione esaminata dal primo officio della 
Camera, 

Marolda Petilli. Chiedo che le carte sul- 


l'elezione che è per riferire il relatore del 
primo ufficio, siano depositate nella segrete- 
ria della Camera e non si decida nulla, finchè 
non siano state esaminate da tutti i deputati. 

Ricciardi. Io chiedo che questa elezione 
sia riferita e poscia proporrò un voto sulle 
conchiusioni del primo ufficio, che prese ad 
unanimità le sue conclusioni. 

Nicotera. Altra ‘volta la Camera ordinò 
che le carte relative a qualche elezione fos- 
sero depositate. nella segreteria per venire 
esaminate da tutti i deputati e non dai mem- 
bri d’un solo ufficio; ma allora non si trat- 
tava di conchiusioni prese ad unanimità come 
nel caso presente e prima l’ elezione era stata 
riferita alla Camera! Sentiamo adunque prima 
il relatore Greco Cassìa e poscia delibereremo. 

Maroldo Petilli insiste’ per ottenere che le 
carte sull’ elezione di cui è per riferire l’ ono- 
revole Greco Cassìa sieno depositate in segre- 
teria e non sia prima fatta nessuna relazione 


alla Camera. 
Questa strana proposta vien posta ai voti 


ed è approvata solo dal suo autore, dagli ono- 
revoli Maroldo, La Porta, Asproni ed altri si- 
nistrissimi. È rigettata da tutta la Camera. 
Greco Cassìa adunque riferisce 1’ elezione 
di Manfredonia .ove fu proclamato deputato il 
signor Petrone e fu una prima volta sottopo- 
sta.ad inchiesta giudiziaria. Conchiude pro- 
ponendo che sia annullata. per frodi e pres- 
sioni morali a danno degli elettori. 
Ricciardi. Io ebbi, non so se devo dire la 
fortuna.o la sventura di presiedere al comi- 
tato. generale elettorale di Napoli, il qual co- 
mitato volea escludere 1’ antica maggioranza 
e formarne una nuova del nostro colore, si- 


nistra! 
A. tal fine si volea decapitare 1° antica Ca- 


mera; cieè escludere dalla nuova i capitani 
della passata maggioranza e perciò l’onore- 
vole Bonghi già deputato a Manfredonia; nel 


qual collegio il comitato da me presieduto a- 


Napoli propose Petrone e noi avremmo appro- 
vato la sua elezione, se fosse regolare, Com- 
petitore del Petrone,fu Prudenzano del quale 
si dice che venne costretto colla forza a scri- 
vere una lettera in. favore del Petrone: ma 
Prudenzano da me personalmente conosciuto 
è tal uomo che a richiesta di qualunque seri- 
verebbe in una settimana 7 lettere per mani- 
festare opinioni diverse e contrarie. 

Presidente. Consulta la Camera che an- 
nulla 1} elezione di Manfredonia. 

Pulce vorrebbe fare le interpellanze sui 
briganti napoletani: ma essendo in Senato il 
ministro dell’ interno che dovrebbe rispondere, 
fa la interpellanza seguente al ministro Scia- 
loia. Ho saputo, dice Pulce, che varii altri 
impiegati napoletani, i quali finora stettero a 
Roma col Borbone, sperando di ritornare con 
lui a Napoli, ora si recarono a Firenze per 
liquidare le loro pensioni col' denaro italiano 
tentando di disfar l’unità. italiana! Anzi so 
che con decreto ministeriale rimandò alla 
Corte dei Conti i suddetti NERaliani per la 
loro pensione, è vero? 

Scialoia. Il ministro nomina gli impiegati, 
li promuove, li colloca a riposo, 0 gli desti- 
tuisce, ma non può. altro. Le pensioni sono 
liquidate dalla Corte dei Conti, che è un ma- 


gistrato inamovibile ed indipendente; non giu. , 


dica secondo la politica opinione di chi ricorre 
ad esso: ma sentenza secondo la giustizia e 
secondo le leggi. (27400! applausi). So .che 
la Corte dei Conti rigettò già due. domande 


di. pensioni ‘sporte' da coloro; di’ cui parla 
1’ onorevole Pulce. 

Pulce resta con una mano piena di mo- 
sche e così finisce l’interpellanza. 3 

Macchi interpella sui prigionieri politici- 
sudditi italiani che sarebbero tuttora in car- 
cere a Roma. Dice che questo fatto baste- 
rebbe a dichiarare la guerra al governo pon- 
tificio. 

Rasponi Gioachino ed Omobono raccontano 
le imprese di questi prigionieri a Roma, alcuni 
dei quali combatterono per l’Italia nel 1859-60. 

De Falco ministro risponde che è difficile 
distinguere i condannati per réato politico, 
da condannati per altri crimini. Dichiara che 
la S. Sede ha sempre ricusato di consegnare 
al governo italiano i condannati politici che 
sono nelle carceri pontificie. 

La tornata è chiusa alle 4 e mezzo. Do- 
mani si discuterà il trattato di Commercio 
collo ZoUverin. 





Corrispondenza. 


Livorno, 1 Marzo 1866. 


È bene maraviglioso il modo: col quale in 
questa città vien data esecuzione alle Leggi 
della. Pubblica Sicurezza, imperocchè tali 
Leggi non si fanno minimameute rispettare. 
Di fatti questa R. Prefettura nell’ anno 1865 
ordinava che tutte le case di prostituzione 
esistenti in quel tempo nella Via della Tazza 
dovessero, attesa la nuova apertura, venir 
tolte da quella contrada, mentre tuttavia vi 
si conservano, e segnatamente negli stabili 
di N° 8, 10, 17, 22. È necéssario quindi (e noi 
ne facciamo ardenti voti) che la R. Questura 
pensi seriamente a togliere dalla rammentata 
Via della Tazza divenuta oggi una contrada 
centrale il lamentato scandalo della esistenza 
in essa di tanti ridotti di meretricio. 

Se queste parole non produrranno verun 
effetto torneremo a dir qualcha ‘cosa di più, 
essendo in questo fatto gravemente compro- 
messa la pubblica morals e la dignità del 
paese. 





RECENTI PUBBLICAZIONI 


Presso l’ Uffizio della Bandiera del Popolo, 
via dei Bardi N. 50 trovansi vendibili i se- 
guenti libri che si spediscono anche fuori pre- 
vio l’invio di francobolli o vaglia postali, 
franchi nel regno. 

Biblioteca Onesta. Volume primo, conte- 
nente i Proverbi di Salomone volgarizzati nel 
secolo XIV e pubblicati per cura del biblio- 
tecario sig. cav. prof. Pietro Fanfani. Questa 
opera è stata adottata dalle Scuole Pie e non 
può mai abbastanza essere raccomandata alla 
gioventù studiosa. Prezzo L. 1 30. Ai librai 
si accorda uno sconto. 

Del dovere degli onest’ uomini nelle elezioni, 
lettere due di Cesare Cantù. Terza edizione 
corretta dall’ autore. Prezzo Cent. 50. 

L'Europa all’entrare del nuovo anno. Strenna 
pel 1866 con ritratto del sommo Pontefice 
Pio IX del Conte D. R. Berlinghieri. — Prezzo 
Hi L...L 

Firenze Capitale d’ Italia. Riflessioni del- 
l Avv. Z. G. — Prezzo cent. 40. 








Za Miseria. Lunario del Popolo fiorentino 
per l’anno 1866 colle ssstine.del sig. Stente- 
vello Porcacci. (Pubblicazione della 2azdiera 
del Popolo). Anno 1,9 — Prezzo Cent. 15. 


| Notizie Politiche. ‘ 








. 


— Le A/pi, discorrendo della elezione di 
Mazzini, scrivono; i 

Volere o no, egli è indubitato che il ri- 
sorgimento italiano deve molto a Mazzini, e 
noi che non ne, siamo seguaci, dobbiamo ri- 
conoscere tuttavia che l’Italia non bha il di- 
ritto di trattarlo con ingratitudine. 


— Dicesi che le conferenze franco-italiane 
per regolare ìl debito pontificio si apriranno 
fra pochi giorni a Parigi. Il Memorial diploma- 
tique. riferisce, che. il gabinetto di Firenze 
ebbe invito di nominare a tale uopo un rap- 
presentante, munito dei poteri necessarii per 
negoziare e trattare. — Questa è 1’ îndipen- 
denza di cui gode il regno d’Italia, procla- 
mata or ora alla Camera. dal generale Lamar- 
mora ! 5 ) 


— ll Giornale di Napoli parlando del Con- 
sorzio Nazionale dice: « Il Governo è del tutto 
straniero alla sottoscrizione nazionale "per pa- 
gare i debiti dello stato. » 

S’' intende che il Governo è estraneo alla 
sottoscrizione per pagare i debiti; egli è so- 
lamente occupato a farne dei nuovi. 


— Corre voce!/accreditata, che. 1’ Impera- 





detto più di voi. » Al che il Senatore, senza 
scomporsi,;. avrebbe. seccamente, soggiunto: 
« Sire, vuolefella forse che. come. nel. 1814 
gli alleati (vengano.a Parigi? » Dicesi che 
V Imperatore: in arcasse le.ciglia, e ‘voltasse 
bruscamente le spalle al real consigliere. 

i (Patriota). 


——Al corpo legislativo sono 100 i deputati 
decisi a sostenere il paragrafo che riguarda 
Roma coll’ aggiunta della sovranità temporale 
del Papa. A questi se ne vogliono aggiungere 
molti altri, che vanno prendendo i loro con- 
certi in varie conferenze con animo favorevole 
al Papato ed alla sua doppia sovranità. 


— Leggiamo nella Gazzetta delle  Ro- 
magne del 1, marzo: 

Ci è pervenuto ier sera. notizia. di gravi 
disordini accaduti a Vergato motivati, a quan- 
to ci assicurano, dall’ ordine dato di proce- 
dere ad atti coercitivi contro i morosi della 
imposta sulla ricchezze mobile. A mezzo della 
ferrovia» sono stati. spediti sul luogo. alcuni 
carabinieri e soldati. Daremo domani maggiori 
particolari. 


— Leggiamo nel Conciliatore di Na- 
poli. 

Per solo debito di cronisti, e senza assumere 
responsabilità di sorta, riferiamo che in se- 
guito di superiori disposizioni essendosi pro- 
ceduto alla liquidazione de’ beni e degli averi 
di proprietà privata di Francesco II, di Bor- 
bone, il risultato sia stato di centosei milioni, 


ducento cinquantamila lire ‘di sorta, e di ven- 


tore facendo un rabbuffo. al Senatore Boissiy, tinove milioni settecento cinquantamila lire per 
gli dicesse: « I miei nemici non. averebbero i interessi — Totale 236. 
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ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Siroppo da tosse ,. 

Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. È da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che (in; quelle Catarrali. 

Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L.1, 40 
la Bottiglia. (1) 





NELLE FARMACIE 
E LABORATORIO CHIMICO 
Di Leopoldo e Natale Signorini 


Via Porta Rossa, Borgo Ognissanti e Via dei 
Neri presso le logge del Grano trovansi i se- 
quenti articoli: 

L’ INIEZIONE VEGETALE 
guarisce con prontezza e senza inconyenienti 
le gonorreeveneree e di altra natura, fiori bian- 
chi, sviamenti ec., sì recenti che inveterate. 
Prezzo L. 1 40 la bottiglia con istruzione. . 

LE PILLOLE CATARTICHE 

| del P. Rimbtti 

da-oltre.60 anni sperimentate e ritrovate uti- 


lissime come purgative nelle malattie dello 
Stomaco, del Fegato, Itterizia, Ostruzioni, Idro- 


‘pisia,, indigestione, Calcoli biliari, Vermini; 
Flatulenze, Stitichezza di ventre, ecc. Prezzo 
cent. 84 le scatole grandi, e 30 le piccoie. 


ib 





LE PASTICCHE PETTOBALI 
Del: Dottor Chiostri 
ottime per guarire la tosse, sì réumatica che 
nefvosa, e qualunque siasi affezione del petto. 
Prezzo cent. 85 la scatola con istruzione, 6 
a dettaglio cent. 20 1’ oncia. (9) 





Acqua Mefitico-alealina 
DI COLLALI, (44) 
Quest’ acqua, la di cui sorgente si trova nel 
Comune di Montalcino, nella.villa detta di Col- 
lali in .un fondo appartenente al signor Ago- 
stino Orsi di detto lupgo, peri suoi principii 
che contiene è-un efficace rimedio in molte ma- 
lattie. (Le principali sostanze di cui abbonda 
sono iligas Acido-Carbonico, i.Carbonati disoda 
con tracce di Carbonato doppio: di soda e Ma- 
gpnesia il. Carbonato di calce con il Carbonato 
d’umossido di ferro, i solfati di. soda, di calce, 
di potassa, l’acido solforico e cloruro di sodio, 
?? foduro di ma gnesia, ecc.ecc. 
Le malattie nelle quali è stata ritrovata 
di somma utilità sono Quelle della vescica e 
vie ‘orinarie, nelle Renelle e Calcoli fermati 
da ‘acido urico ‘ed urati, nell’iscuria; nelle 
Oppilazioni, nelle Ostruzioni dei Visceri ad- 
deminali, nelle debolezze ‘di stomaco, nell’ it- 
terizia e per malattie!di flusso, ecc. Vendibile 
il Firenze ‘al’ GIGLIO; ‘in' via !Calzaioli, ed 
alla Pecora in Mercato Nuovo; in Lucca, Gi- 
MINIATI; Pisa, PALADINI; ‘Livorno, *CALLIGO; 
Siena; Mozzi; Arcidosso, farmacia» BECOHINI 






—/La sessione delle Camere prussiane ‘che 
fu testè chiusa a Berlino; era;1? ultima ;della 
presente legislatura e 1° ottava:dopo 1? Attuale 
costituzione. Una.corrispondenza fa Osservare 
che, secondo la costituzione, il governo; non 
è tenuto a convocare i collegi elettorali. prima 
del prossimo. mese. d*ottobre, e. la Camera 
nuova. prima del mese di gennaio 186%. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI »** 
Berlino, 2. — Un vapore chileno è com- 
parso sulle coste della Norvegia. Il vapore 
spagnolo Concordia, che potè sfuggire al ne- 
mico inalberando la bandiera britannica è ar- 


tivato a Christiansund. 
Bukarest, 1. — L’ordine e tranquillità con: 


tinuano. " 
Il. governo sta. preparando l’organizza- 


zione della, guardia civica. Boeresco e. Gio- 
vanni Brantiano furono. incaricati di recare 
al conte .di Fiandra il voto. dell’ assemblea 
nazionale. Essi saranno pure incaricati di pa- 
trocinare la causa rumena presso le- potenze. 


garanti. DI Rea 
Sarà sottomesso all'assemblea ili progetto 


di un prestito di 80. .milioni, per sottoscri- 
zione nazionale emesso all’ 80, senza inte- 


resse. 
Il signor Balaciano sarà nominato agente 
della Rumania a Parigi. — 
Tunisi, 28 febbraio. /’— ‘Alì-Ben-Godahum, 


capo dell’ ultima insurrezione, che erasi rifu- ‘ 
giato in Algeria, essendo rientrato nella pro- 
vincia di Tunisi per suscitare nuovi disordini, 
venne imprigionato. 


Gio. BATTISTA SAnvi Responsabile 








LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L’ ANNO 1866. 
(Pubblicazione' della Dandiera del' Popolo) 

Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. (6) 





PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, per l accu- 
rata sua composizione, a tutte le altre che 
‘ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte, 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le. tossi. croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta alla Larin- 
gite e Bronchite, ed è sommamente  gio- 
vevole nel secondo periodo della tosse. 
Asinina dei Bambini. 

Prezzo 80 -Centesimi. la scatola, con 
relativa istruzione. (8) 

Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. par 


FirENZE 1866. — Tip. Fiorentina . 
-Via dei Bardi.N. 50; idiretta da Gi. Natali. 


Firenze. dt @ NWiarzo 48686. 


Mum DIA 





1A BANDIERA DEL POPOLE 








sic css ra am CIT OS DANA 
ASSOCIAZIONE 

Le Associazioni nonosi ‘accettano ‘per ‘nveno di 

treomesi; datano \dal: 4: e dal 16, di ‘ogni mese.e si 

pagano anticipatamente. ‘Alla scadenza; dell’ abbuo- 

namento, chi; non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. 
Il prezzo per Firenze a domicilio e per le .pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l' estero l’ au- 
mento della tassa postule. Semestri e annate in pro- 


porzione. 
Chi non respinge. primi cinque mumeri. del 


giornale che gli vengono inviati, si ritiene come 
associato. 





MAZZINI.E LAMARMORA 


. —Teòee_ 


(Articolo Comunicato) 


Giuseppe Mazzini è stato eletto, con 
vistosa maggiorità; deputato, al. Parlamento, 
dalla importantissima città.di Messina. Fra 
poco si agiterà avanti alla Camera la que- 
$tione s' ei sia eligibile, e perciò se debba, 
o nò, sedere nell’onorando consesso dei 
padri della Patria. 

Panmi: già (diì vedere: il :nostro Lamat- 
mora opporvisi la “tutt' uomo, e forse fare 
di quella ammissione questione di gabinetto, 
allegando che sul capo .al' gran genovese 
‘pende tuttora, una .condanna di morte,..e 
forse anche minacciare della suadurlindana 
coloro che tenessero per il sì. 

Non voglio credere la Sinistra così di- 
mentica di Se stessa ‘che non abbia cuore 
di..rispondere, al. bombardatore di (Genova, 
a un dipresso ciò che Livio narra fosse. ri- 
sposto call'accusa portatascontro Onazio per 
uccisione» della sorella, ‘che il popolo ro- 
mano assolveva‘ perchè salvatore della pa> 
tria; vale a dire così: « Siete voi unita- 
rio? ».—,4.Sì, lo, sono,» —, risponderà 
il Rodomonte Pedimontano —.« st lo sono 
per grazia» di Div e'del'Pievano.» [Il Pie 
vano' è Cavour) — « Ebbene ; Mazzini 
» ereò quella unità che era Dio ignoto 
»., per Cavour, e.che l'Uomo del risorgimento 
», apprese; dal..Patriarca.della,Giovane Itas 
» lia. Un unitario ‘adunque «che :colpisse 
» Mazzini, sarebbe -parricida, ‘> 

Ben ‘fa versogna che di tanti ministri, 
i quali sederono a. capo di questa povera 
Italia, più per. disfarla che per -farla;; più 
per isfruttarla-che per (felicitarla; neppur 
uno :velhe sia stato ‘che proponesse ‘al.ire 
la ‘grazia per lil gran'‘cittadino, Feo in fine 
di che? Del medesimo delitto, .il' quale 
non impedì al generale. Avezzana. di .ve, 
nine. ammesso sfra..gli.onorevoli..;; | 

Ma: dal\un altro: banco, ode nella Cas 








_—_ 





L'UFizio 


è in via dei Bardi Num, 50 a ierreso. 


ii Giocnale 


Si pabblica tutti i gioni, tranne quelli sucese- 
divi ‘alio Fésib d’intero precetto, alle sug orè' del 


paattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


contio sconto ai rivenditori del 23: per cento, 


mera una voce. che grida :,« Non. esitaste 
»..ad.ammettere chi attentò. alla evita di 
». Carlo vAlberto:; ‘esilerete ad: ammettere 
‘il glotioso insorgente del 149? 
» Volete voi Roma, e ienete la scure 
» sul capo all’intrepido Triumviro, sopra 
»,;a colui: che contro. quattro potenze. con- 
» giurate 
‘Lal difese a'viso aperto?» 

Ma se viene alla Camera Mazzini (di- 
ranno i. malvoni) il Ministero è spacciato, 
e, Lamarmora, può. andarsene .;a fare. un 
viaggetto a Parigi, e intantonfarvi. le..sue 


©. 


! scusebal» magnanimo alleato. —. «E; che | 


» ‘mal per cid?» — io rispondo: « me- 


‘vi glio i pubblicani (siccome diceva Cristo) 


» che gli Scribi ed i Farisei; 

Ma: Mazzini. vorrà subito la, guerra con 
l’Austria meglio la guerra subito 
dico io — che un'altro anno di pace! ar 
mata; poichè di raccoglimento Lamarmora 
non ne. vuol sentire. Cosa in fatti ci ha 
mandato a, Montedomini ? Cinque . anni..di 
pace armata. Seice:ne appioppano:un aninò 
più' di questa cara’'merce,' non''ci. resta 
altro da fare se' non che di emigrare in 
massa. per l'America, come i poveri Irlan- 
desi, e, fondare;sulle., rive.. del. Mississipì 
una:nuova Italia, ove.siaproibito.in eterno 
l''aîcesso’ ai VLamarmora, ai Ricasoli, ai 
Peruzzi, ai Bastogi, ai Pepoli, ‘ai. Min- 
ghetti, alle Selle, ai, Basti, alle Vacche, ai 
Tori, alli. Spaventi, alli, spaventatori, alle 
sanguisughe; alle -scialappe, alla,malva; ai 
papaveri! e ‘a ‘tutta la loro nefasta genia. 

« Ma se siamo battuti come ‘a Nova- 
ra? » — O L'eroe della Cernaia ed il suo 
Buzzurro della Guerra,-partano, il .vero,.o 
sono due. mentitori, 

Escludo. il. secondo caso; » perchè; ad 
onore dell’Italia; voglio sperare sepolta, con 
l'Avvocato Vescica, l'infame massima « con 
laverità ‘non, si governa ». Se.dunque ci 
banno detto, siccome, estimo, il \vero,* noi 
potremo» mettere in:campo 500: mila uob 





AVVERTENZE b{108 


Le domande per Je associazioni dovranno éssere 
dirette all’ Uffizio per lettera ‘affrancata’ cen biverg 
postali o francobolli. 

Le ‘lettere non affrancate nòn saranno ricevute. 

‘T'inaniosetitli Nom 'si restituiscono.) so 

Si‘tien parola ‘d’ ogni ble inviato .francovalla 
Direzione: 

UN NEMERO ARRETRATO 10 CENTESIML 

Ji Giornale fuori, di Firenze costa 8. centesizai. 

Avvisi ed inserzioni 20 cenfesimi per linea nella 
IV. pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 


mini, A questi possono aggiungersi 200 mila 
Guardie Nazionali mobilizzate; e;300 mila 
camicie rosse, quando siavi un Mini 
stero’ non ‘Composto ‘di ‘bufali, che! han 
paura del rosso. Di che temere dunque? 
Troppo avete già aspettato. Volete voi 
aspettare ancora che:l’Austria ubbia finito 
div accomodare le uova nel panierino ? L'Au- 
stria, nell’attendere, si afforza; e ‘noi’? di 
consumiamo di diabete. Ce ne va lo 
sapete — un milione al giorno di deficit. 

:& Dunque, via siete. mazziniano;? » 


Sento:vociferarmi per» di dietro. +— Oh 
niente «affatto: ma non''sono nemmeno \ùn 
fetente. malvone. Io, secondo il dettò 


di Thiers, ritengo che sotto un Ministero 
Mazzini, saremmo meno divisi . che sotto 
un/Ministero: Lamarmora, e che più facile 
sarebbe l'intendersi-In ogni modo val me- 
glio Nerone che Giuliano l'Apostata. 
Troriro. 





DISCORSO © 
DEL. DEPUTATO CASTELLANI 
sul progetto di Legge 


r l'esercizio provvisorio del Bilancio 


‘pe 


(Continuaz: Vedi .N.°343) 


Castellani. :Io.,non ho potuto preadere 
cognizione testuale della legge proposta.da 
Pitt,pel 1798, e...non sono quindi, bene 
informato della sua indole intrinseca, 

Ma per quanto ho letto, e per.quanto 
ne, .so,.;.sembra.. cento chel. attesi i vincoli 
inerenti..alla proprietà immobiliare di. quel 
regno ..la, consolidazione sia,stata in Inghil 
terra sua.effetto. e. non, un privcipio; sia 
valsa cioè, a.render. libera e, piena la. pro» 
prieià..serva .e limitata, ,e non già. a. limi» 
tare; la.;proprietà libera. come varrebbe in 
Italia. 

Ariche: poi! data l'anpiesi duna ‘per 
fetta analogia; »l’'esempior* dell’ Inghilterra 
ci'è; contrario mel Tatto, perchè la fondia» 





cria che si dichiarò consolidata in Inghil- 


terra, sera’ immutata dai secoli ve tanto 
mite da non rappresentare che la 45° 
parte delle imposte generali; mentre quella 
che si vorrebbe consolidare in Italia dopo 
le molte flattuazioni passate, rappresenta 
nientemeno che il 6° della. totalità delle 
imposte. 

Eppure questo dell’ Inghilterra è l’unico 
esempio che si cita in favore della con- 
solidazione fondiaria. Meglio quindi sa- 


‘rebbe di non citarlo, perchè portando la 


questione sul terreno delle autorità, risulta 
una cosa sola, che, cioè, contro. questa 
teoria sta. concorde. l'autorità di tutte le 
nazioni civili. che l'hanno costantemente 
respinta. 

A questo punto la questione si allarga 
e uscendo dai limiti delle dottrine. econo- 
miche, entra nel campo della libertà, della 
civiltà, e del diritto. 

La libertà ha lottato per secoli contro 
la forza prepotente che, confiscando prima 
i diritti di tutti, dopo ne distribuiva l’uso 
con mano avara introducendo a- propria 
tutela i privilegi ed i vincoli. (Bravo! « 
sinistra). 

La civiltà ha respinto sempre la teo- 
ria del dominio universale dei Governi, 
le teocrazie politiche dell’ Asia e tutti gli 
abusi inerenti alla formula celebre: lo Stato 
sono io. (Bravissimo! ) 

Il diritto, presa coscienza. di sè ha 
rinnegata la maternità della legge; e sen- 
tendosi figlio della umana natura, si è pro- 
clamato preesistente alla legge, ma sol- 
tanto per sua tutela. 

Ora, la teoria della consolidazione della 
imposta fondiaria. considerata in tutte le 
applicazioni di cui è suscettibile, tende 
nientemeno che a questo: 

A. vincolare di nuovo la proprietà pri- 
vata resa libera dai nostri padri a prezzo 
di sangue; | 

A. sostituire alla civiltà. dei tributi 
sulla rendita; il dispotismo della compro- 
prietà sui beni; 

A far sorgere il titolo di questa com- 
proprietà da una finzione arbitraria, pre- 
scidendo da tutti quei titoli di diritto che 
sono l’unico fondamento degli acquisti nelle 
nazioni civili. 

Certo che a queste enormi conseguenze 
e a questo socialismo dello Stato non avrà 
mai inteso di giungere il signor ministro 
delle finanze, nè io lo chiamo in colpa di 


. Giò: ma d'altronde è certo del. pari che 


la Jogica è inesorabile, che coll’ ammettere 
un principio falso si perde il diritto di 
rinnegarne le conseguenze finali, e che è 
debito di ogni onesto cittadino il denun- 
ciare il pericolo possibile di quei beni su- 
premi' dei quali, perchè creduti sacri e 
invulnerabili, si potrebbe dimenticar la 
difesa, 0 per cieca sicurezza, o per' oblio 
confidente. (Bravo!) 

I bisogni dello Stato sono certo cosa 
gravissima; ma sono d’ indole passeggera, 
mentre la proprietà privata è immutabile 
ed inviolabile. Attentare alla proprietà, è 
attentare in sostanza alla base dello Stato 
medesimo; e se in tutti è la coscienza e 
la fierezza del proprio diritto com’ è in 
me che vi parlo, io sento (e spero che 
lo sentiate voi pure) che ai bisogni dello 
Stato saprei sacrificare anche tutta la mia 


rendita non necessaria ad una povera vita, 


piuttosto che tollerare dallo Stato un'ar- 
bitraria spogliazione, anche minima della 
mia proprietà. (Benissimo! @ sinistra) 

Quando è ottuso questo senso del di- 


ritto individuale, 1 popoli sono schiavi: 


quand'è vivace e potente i popoli sono ‘ 


liberi; e quando lo difendono sono degni 
di esserlo. (Bravo! Bene!) 
Eliminato pertanto dalla proposta del 
ministro delle finanze questo lato della 
quistione, la proposta rimane nella sua nu- 
dità, e si riduce ad un aumento puro e 
semplice dell'imposta fondiaria. È egli 
possibile quest’’aumento nelle condizioni 
presenti ? 
Prima di rispondere a questa domanda 
sarà opportuno che io prenda in esame 
gli altri dazi che vengono proposti dal mi- 
nistro medesimo sul vino, sugli olii, e sulle 
farine, come tali che toccano tanto da vi- 
cino i proprietari del suolo, da rendere 
sostanzialmente molto maggiore l’ imposta, 
che, ammessi questi dazi, dovrebbero pa- 
gare allo Stato. 
(Segue un breve riposo). 
Il signor ministro delle finanze propone 
una tassa sull’ imbottamento del vino; cal- 
colandone il provento in 40 milioni, e un 
dazio sugli olii e sulle farine, dal quale 
spera 35 milioni. 
Il concetto di queste due tasse ha 
base contradditoria, giacchè mentre riguar- 
do al vino, il ministro elimina il principio 
del consumo. per attenersi a quello della 
produzione, riguardo agli olii e alle farine 
abbandona il principio della produzione per 
attenersi a quello del consumo. Ciò sta a 
provare che il ministro non segue un si- 
stema determinato. 
Esaminiamo prima l’importanza di que- 
ste tasse nel loro intrinseco valore econo- 
mico, per esaminarle quindi nella loro ap- 
plicazione, e infine nella loro relazione, colla 
proprietà fondiaria. 
Intrinsecamente la tassa' sull’ imbotta- 
mento del vino è ingiusta, perchè viola il 
principio dell’equa ripartizione dei pesi, 
e tanto più quanto e tassa di fabbricazione 
anzichè di consumo. 
Questa sua ingiustizia è manifesta, sia 
riguardo alle qualità sia riguardo alle località. 
Infatti molte parti del regno non sono vini- 
fere, e anche in quelle dove si coltiva la 
vite, la sua coltivazione è parziale e saluta- 
ria. Vi avrà dunque ineguaglianza di carico; 
vi avrà immunità completa per grandi tratti 
di paese: immunità parziale per molti pos- 
sessi; peso eccessivo per le terre vitate, 


che saranno pagatrici esse sole della im- 


munità delle altre. Nè vale il dire che 
chi ha la vigna ha un prodotto di più, 
giacchè questo prodotto è sempre a ca- 
rico, e spesso ad esclusione d'ogni altro. 
Ingiusta è poi questa tassa anche riguardo 
alle qualità, poichè è assurdo. parificare 
ciò che ha valore estremamente diverso, 
i vini fiacchi delle pianure coi vigorosi 
delle colline, i vini d'uso comune coi li- 
quori e coi vini eletti. 

Manca pure di equità la tassa sugli 
olii per la disuguaglianza ancora: più grande 
nella coltivazione degli oliveti e nel. con- 
sumo: ed è ingiusta quanto crudele quella 
sulle farine, perchè colpisce il povero in 
assai maggior proporzione del ricco. En- 
trambe poi queste tasse si: possono consi- 
derare come aggravanti la produzione e 
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la consumazione nel 1 tempo sesso, aio 
que:sia il conto, in \veui vogli # pei i 
calcoli; degli' ec Piffet sugli effetti dei 
dazi che colpiscon o le malanni nec 
alla vita. i, 

Dall’ esame dell. invii | valore di 
questa tassa passiamo ie a Quello della 
loro applicazione. desi 

Per esigere la tassa sull'imberia 
è necessario un sistema di tale fiscalità 
da seminare inestinguibili ‘odi, da dover 
perseguitare la fabbricazione con. un eser- 
cito di agenti, da costringere alla difesa 
col mezzo' della frode, da violare. la li 
bertà dei domicilii, da rendere impossibile 
ogni seria garanzia, da far. diventaré dete- 
stabile alle masse quella libertà . costitu- 
zionale in. cui, nome si può. giungere a 
tanto. Bisognerà esaminare l’ uva nei campi 
e l'uva nei tini, visitare le cantine, i po- 
deri, le ville dei proprietari in campagna, 
le loro case in città; bisognerà tener dietro; 
ai trasporti furtivi, esser ingiusti» di fatto 
per le qualità differenti, inceppare la li- 
bertà del traffico; bisognerà, in'una parola 
che l'agente di un libero paese,si muti in 
birro, e che ogni scudo estorto dal Fisco: 
sia preceduto dalle imprecazioni del pro- 
duttore. (Bravo!) 

Se poi la riscossione venisse fatta per 
mezzo dei municipi, anche posto che que- 
sti si assumessero il'compito di agenti fi- 
scali, sarebbe meno proficua; se ‘venisse 
fatta col mezzo di appalti sarebbe, da un 
lato, enormemente vessatoria, e dall'altro 
più che mai destituita da quei freni che 
sono sempre inerenti alla diretta autorità 
dello Stato; se venisse fatta dallo Stato 
medesimo sarebbe molto più dispendiosa; 
e genti che ‘ durerebbero in carica poche 
settimane non potrebbero dare alcuna se- 
ria garanzia. E siccome non si può pre- 
tendere, nè il ministro pretende che iî 
dazio venga pagato ‘all'istante ‘nella sua 
integrità, bisognerà necessariamente ricor- 
rere agl’inventari, e suscitare quell’ odio 
immenso pel quale furono aboliti in Fran- 
cia fino dal primo impero, e, sebbene nuo- 
vamente proposti, non poterono più essere 
adottati. (Bravo!) 

Quanto alla esazione del ‘dazio sugli 
olii e sulle farine, essa sarà molto più.fa- 
cile; ma io confesso di non. comprendere 
come se ne possa speràre un provento di 
35 milioni, mentre il dazio totale di ‘con- 
sumo per tutto il regno, dentro e' fuori 
delle città e su tutti i rami daziabili, non 
produce che 27 milioni e: mezzo. 

‘E poi singolare che il signor ministro 
delle finanze non tenga conto di tutte le 
spese di percezione per queste tasse. Non 
è in tal modo, mi sembra, chie possono 
farsi i bilanci d'entrata; poichè se l’im- 
porto di queste tasse s'intende a ‘rendita 
sporca, il disavanzo del bilancio resterà 
molto maggiore; e se a rendita netta le 
tasse dovranno essere notevolmente più. 
forti, e quindi più intollerabili. 
Esaminiamo adesso queste tasse me- 
desime nei riguardi’ della proprietà fondia- 
ria, alla quale. strettamente si attengono; 
e. prescindiamo ancora per poco dalle con- 
dizioni,. in cui essa sì trova. 

Se c'era una produzione agraria in 
Italia che ‘si fosse dovuta rispettare più 
d'ogni altra, era. precisamente la: produ- 
zione del vino, perchè la erittogama. da 





infestato tutti i vigneti, ba 
Ite viti, ha notevolmente di- 
minuita la quantità del vino, e ne ha peg- 
giorata la qualità. Oggi appena, e non dap- 


pertutto, la crittogama scompare od è vinta; 


molti anni ha 
fatto perir mo 


i ena comincia a rifiorir l'industria 
Pr A che deve dirsi giovine e. debole, 
attesi i danni passati. Se ‘qualche cosa 
dunque per questa industria fosse stato 
da farsi, sarebbe stato il favorirla, l’inco- 
raggiarla, l’avviarla a tutto quello sviluppo, 
di cui è suscettibile, il cercar di renderla 
emulatrice dell’ analoga industria francese 
che è fonte a quello Stato di così larga 
ricchezza. Invece il ministro delle finanze 
la tassa, e tassandola la illanguidisce (bravo), 
e quasi l’ uccide. 


(Continua). 








Parlamento Nazionale. 


ee 





SENATO DEL REGNO 


Seduta del 3 Marzo. 


Presidenza CASATI. i 

Conte Casati pres. apre la tornata alle 2 
e continua la discussione sulle sottoprefet- 
ture. 

Lamarmora ministro presenta il trattato 
commerciale collo Zollvereia, chiedendo che 
sia discusso d’urgenza. — Essendo stati adot- 
tati per alzata e seduta tutti gli articoli della 
legge che abolisce le sottoprefetture, si ap- 
prova la stessa allo scrutinio segreto con 58 
voti favorevoli e 20 contrari. 

La prossima tornata del Senato avrà luogo 
giovedì, 8 del corrente marzo. La tornata 
d’oggi si scioglie alle 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 3 Marzo. 
Presidenza MARI. 


Mari presid. apre la tornata ad un’ora e 
mezzo. 

‘Bertea seg. legge una lettera del guar- 
dasigilli contenente la domanda alla Camera 
di poter processare l’ onorevole deputato Bot- 
tero. Questa domanda sarà. esaminata dagli 
ufficj; se deve essere accolta o rifiutata e verrà 
discussa in tornata pubblica. 

Farini parla ‘per una dichiarazione: Jeri 
se fossi stato presente mi ‘sarei unito con 
tutti gli altri deputati per biasimare il go- 
verno pontificio, che tiene nelle sue carceri 
i sudditi italiani. 

Presidente. Questa ‘sua dichiarazione sarà 
inserita nel processo verbale. Ora si discute 
il trattato collo Zollverein. » 

Bixio. Questo trattato sarà utile al nostro 
commercio ed alla prosperità pubblica; prima 
voglio esaminarlo sotto 1’ aspetto politico. 

Questo trattato è conchiuso dall'Italia collo 
Zoliverein, del quale ZoUlverein o: lega doga- 
nale, fan parte alcuni piccoli stati tedeschi, 
che non vollero riconoscere il regno italiano 
în diritto, ma solo in fatto! Io non impugno 
il trattato; ma confesso che questo modo di 
procedere mi dispiace, mi disgusta mi umilia! 

L’ Italia non è in tale disperazione da su- 
bire tutte le condizioni che vuole imporle un 


piccolo Stato tedesco. Capisco, che un privato, 
una casa bancaria faccia affari anche con chi 
non vuole riconoscere tutti i diritti che ha il 
privato o la banca: ma un grande Stato, una 
grande Potenza deve avere maggiori riguardi 
alla sua dignità. Riconosco le mire altissime, 
le mire d’un ordine superiore che guidarono 
il Governo, il quale giustamente spera che col 
trattato di commercio le piccole potenze te- 
desche, le quali subiscono l’influenza dell’ Au- 
stria saranno costrette a riconoscere tra breve 
anche in diritto il regno d’Italia; ma questo 
riconoscimento le. piccole potenze tedesche 
vogliono comprarlo prima coi benefici com- 
merciali! È un procedere più vergognoso per 
esse, ma non è nemmeno. onorifico per noi! 
Se tutta l’Italia fosse del mio parere, io ri- 
getterei questo trattato, ma invece deporrò 
una fava nell’ urna per approvarlo. 

Riguardo all’ aspetto commerciale, il trat- 
tato non può essere giudicato, perchè man- 
chiamo di statistiche e il Governo pubblicò 


carne molti ed amplissimi. 

Miceli parla nello stesso senso. Egli dice 
Prima di firmare questo trattato, il pleaipo- 
tenziario italiano dichiarò che lo scambio 
delle ratifiche del trattato, non importava 
niente affatto il ‘riconoscimento del regno 
d’Italia per parte delle potenze contraenti! A 
questa dichiarazione fu risposto che tale era 
l'opinione di tutti i plenipotenziari. Ma così 
procedendo, abbiamo mancato al nostro do- 
vere di grande potenza. 

Sialoia min. Ii regno d’ Italia fu ricono- 
sciuto implicitamente dai plenipotenziari dello 
Zollverein. Se 1’ onor. Miceli avesse letto non 
solo la fine ma anche il principio, il titolo 
del trattato, avrebbe visto che comincia. col- 
l’augusto nome di Vittorio Emanuele Re d’Ita- 
lia. Questo titolo del trattato sottoscritto basta 
solo a dimostrare che il regno d’Italia fu ri- 
conosciuto dai plenipotenziarii dello Zollvereiz. 
Siamo riusciti ad ottenere l'adesione di 20 
stati tedeschi al trattato commerciale coll’Ita- 
lia e questo fatto prova quanto sia grande 
l’autorità del nostro Governo. 

Zamarmora protesta che nel trattato in 
quistione non esiste nessun segreto pensiero 
d’ alleanza coll’ Austria. Allo scrutinio segreto 
il trattato collo Zollverein è approvato da 186 
voti favorevoli: i contrari sono 16. 
Presidente annuncia di avere ricevuto un 
telegramma colla notizia che il Municipio di 
Siena ad unanimità decise di concorrere per 
200 mila fr. al consorzio nazionale. L'ordine 
del giorno reca che si devono riferire peti- 
zioni. 

De Cesare ne riferisce alcune, e la Camera 
approva le conchiusioni di lui. | 
La tornata è sciolta alle 6. 

Lunedì tornata pubblica per eleggere la 
Giunta dei 15 deputati, che dovranno fare 
l’ inchiesta sulla amministrazione pubblica dal 
1859 al 1865. 








CRONACA INTERNA 


«*. È morto il Senatore del Regno, Com- 
mend. Giuseppe Puccioni, Presidente al R. Isti- 
tuto di Perfezionamento agli Studi Superiori. 
Aveva 80 anni, 


pochi ragguagli commerciali. Deve pubbli- ‘ 


«+ L*altra sera, certo B. che abita a Si- 
gna, mentre, com’ è solito ogni giorno, tor- 
nava a casa nella sua vettura, fu assalito da 
quattro o cinque ladri, che datigli due colpi 
di stile uno nel braccio l’ altro nella coscia, 10 
derubarono di una egregia somma di denaro 
che portava in dosso, dandosi quindi alla. fuga. 
Il cavallo che è solito fare ogni sera quella 
strada, andò a casa col ferito nella vettura 
tuttora fuori de’ sensi. Però abbiamo da con- 
statare che lo stato del B. non è pericoloso. 
Dicesi che egli abbia riconosciuto i ladri. 


«+ Riportiamo dal Corriere Italiano le se- 
guenti notizie, faeendoci: però i nostri com- 
menti. 

Veniamo assicurati che anche la nostra 
diplomazia si occupa attivamente (2u72/) della 
nuova situazione creata dalla rivoluzione av- 
venuta nei Principati Danubani. Quando le 
potenze europee si riuniranno per delibe- 
rare sulla soluzione delle questioni sollevate 
dalla deposizione del principe Cuza, anche il 
Governo italiano vi prenderà la parte che gli 
spetta (bum! bum!) e il suo intervento (bum! 
bum! bum!) non potrà essere che conforme ai 
principii di giustizia e di libertà (dw22! dum! 
bum! bum!) che sono la base dei nostro di- 
ritto pubblico interno ed esterno. (E qui un al- 
tra serie di 22 da non finirla più.) 


+*+ Il giorno 8 del corrente marzo aduna- 
vasi il Consiglio Comunale, ove il consigliere 
Servadio. diresse alcune domande al Sindaco 
sull’ illuminazione, sullo stato delle strade e 
sull’ applicazione dei regolamenti di polizia © 
municipale nei territori or non ha guari an- 
nessi al Comune di Firenze. 

Il Sindaco per tutta risposta s’attenne 
alle generali replicando che quelle strade 
erano state da breve tempo consegnate al Muni- 
cipio, e che mancavano i fondi occorrenti nel 
Bilancio. 

Insomma in grazia delle formalità il gas non 
fa lume, le strade sono in pessimo stato, e i 
regolamenti municipali son lettera morta. 


«*+ L’ altra sera in Piazza del Duomo ve- 
niva sonoramente legnato un padrone di casa 
che da 100 franchi avea portata la pigione di 
casa a seicento. Fortuna per lui che fu lesto 
a ricoverarsi in una bottega di tabaccaio, del 
rimanente forse a quest’ora era fra i più. 
Eppure durante quel subbuglio non comparve 
una guardia di pubblica sicurezza. Ben per 
lui che in mancanza della Questura compar- 
vero. dei buoni popolani.che lo sottrassero a 
una legnatura in tutte le regole. : 





RECENTI PUBBLICAZIONI 


Presso 1’ Uffizio della Bandiera del Popolo, 
via dei Bardi N. 50 trovansi vendibili i se- 
guenti libri che si spediscono anche fuori pre- 
vio l’invio di francobolli o vaglia postali, 
franchi nel regno. 

Biblioteca -Onesta. Volume. primo, conte- 
nente i Proverbì di Salomone volgarizzati nel 
secolo XIV e pubblicati per. cura del biblio- 
tecario sig. cav. prof. Pietro Fanfani. Questa 
opera è stata adottata dalle Scuole Pie e non 
può mai abbastanza essere raccomandata alla 
gioventù studiosa. Prezzo L. 1 30. Ai librai 
si accorda uno sconto. . 

Ì Del dovere degli onest’ uomini nelle elezioni, 





lettere :due di Cesare. Cantù. Terza edizione 

corretta. dall'autore. Prezzo Cent. 50; 
L'Europa all’entrare del nuovo anno. Strenna 

pel. 1866 con ritratto del sommo Pontefice 


Pio. IX del Conte D, R. Berlinghieni. — Prezzo |. 


It Lbli ; db 

Firenze: Capitale d’ Italia. Riflessioni eb 
VAyvy. Zio G...— Prezzo cent. ‘40. 

Za Miseria. Lunario del Popolo fioreatino 
per l’anno 1866. colle sostine del sig. Stenze- 
vello Porcacci. (Pubblicazione: della. Bandiera 
del Popolo). Auno 1.° — Prezzo Cent. 15. 





Notizie Politiche. 


tolica: 

Giuseppe Mazzini è stato eletto deputato. 
‘È desso eleggibile? Il governo fa impegni sin 
d’ora perchè l’ elezione mazziniana non sia 
nemmeno riferita, adducendo che si è eletto 
un uomo che non esiste, un uomo che ha 
perduto i diritti civili e politici. D’ altro lato 
i sinistri vogliono introdurre la questione 
nella Camera, e far che Mazzini sia reso eleg- 
gibile. Certo si farà molto chiasso, e la que- 
stione prenderà un aspetto bumascoso e com 
promettente. Probabilmente la quistione Maz- 
zini darà l’ultimo tracollo a questa Camera ed 
al ministero. 2 


Scrivono da Firenze all’ Unità Ceat- 


— Leggiamo nell’ Avvisatore. Alessandrino: 
La nostra Società. degli Operai Uniti, in 
sua adunanza di. lunedì scorso; 26, votava 
per acclamazione: un indirizzo di. ringrazia 
mento agli. elettori del.2° collegio di Messina 





Apprendiamo che i rappresentanti delle 


per ‘la nomina. dsl ‘isuò primo socio onorario 
Giuseppe Mazzini ‘a lorò CAPIRAI alla 
missaggio dei deputati.’ 


‘Da una corrispondenza di Genova. al 
Diritto rileviamo che in quella città volevasi | 
effettuare una dimostrazione in favore. di 
Mazzini, ma l'Autorità, assalita dai brividi 
della paura, fece intendere ai membri Hel 
Consolato della Consociazione operaia,. che 
se non avessero desistito da far ciò, avrebbe fatto 
uso della forza per impedirla e disperderla. 


—.Leggesi nella! Palrie: 


‘diverse potenze, a Bukarest, subito dopo 1’ ab- 
dicazione del principe. Cuza, si adunarono 
presso .il decano del Corpo diplomatico, e de- 
liberarono; che, senza riconoscere la nuova 





ì 





paesi della monarchia 5 DECISO ‘esistessero 


leggi contrarie allo sviluppò. di! questa pro 
sperità;! esse \devono ‘essere! ‘modificate; Pata 

L’limperatore dichiara che ‘vuole! ristabilive 
la Costituzione ‘ùn&hérese; ma’ dicé Che le 
questioni riguardanti al benessere delle popo: 
lazioni e la potenza della" Monarchia non des 
Vono rimanere, in ‘Sospeso. Riminenta alla 
Dieta di tenere Use che i paesi non unghe. 
resi possedono essi. pure istituzioni costituzio. 
nali; crede che una’ profonda ‘discussione dii 
mostrerà Ja necessità di rivedere le ‘leggi 
del 1848. Il rescritto termina dicendo che 
l’imperatore considererà it momento più fe. 
lice del suo ‘regno quello in' cui potrà dire 
Che la felicità e la salute dell’ Ungheria S06) 
assicurate. 

L’esame' di tutte le concessioni incostitu- 


amministrazione nell’ interesse dei loro tispet- | zionali è stato deferito al Senato, 


tivi. nazionali, ‘intratterrebbero relazioni coi 
membri della Luogotenenza, 


— Leggesi nel Mozitore degli. Tmpie- 
gati: 

Ci vien riferito che a Brescia venne ap- 
paltato l’ ufficio delle ipoteche. A noi pare che 
sia affatto sconveniente il' dare in appalto gli 
uffici cha conservano, le prove dei più Apt 
tanti diritti dei cittadini. 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Pesth,.4.-— Venne pubblicato .il rescritto 
reale in risposta agii indirizzi delle Camere. 
—: Sua Maestà osserva.che la+prosperità del- 

| l Ungheria è solidale con quella ‘degli. altri 


Domani verrà presentato all’ assemblea il 
progetto di siRRRIanIonA, della Chiesa, dallo 
Stato: La Chiesa avrà ua completa ‘indi 
pendenza. 

L’ inchiesta, ordinata fa scoprire ogni gior- 
no nuovi abusi del potere cessato. 

. Liebrecht fu posto in stato d’ accusa. 

Bukarest, 4. — L’ assemblea ha votato il 
prestito nazionale; il eni successo è assicura- 
to, avenidò i banchieti sottoscritto per somme 
importanti. 

Il progetto di chiamare sotto ‘le baudie- 
fe 4000 uomini della guardia civica, fu de 
chiar ato d’urgenza. 





Gio. BATTISTA SALVI Sr 
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_ ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Siroppo da tosse 
‘Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro» Magnelli} membro ' del, R. 
Collegio” Medico! di ‘Firenze. È da ‘moltis- 
‘simo tempo’ ché esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 

‘Vendesi alla. Farmacia Magnelli.N° 4 
Via de/Guicciardini Firenze. Prezzo L.A 40 
la Bottiglia. (4) 


SPECIFICO NATALI 


Hificacissiox0 per far tornare, crescere 
e. conservare i capelli, e fugare il male di 
capo; irovasi.. vendibile alla Merceria di 
Stefanò Panzani; Via: Ronditielli) al prezzo 
di E. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d'etichetta. 


“PASTA DA DANE 


Questa PASTA, ha la proprietà di°pre- 
servare, la. pelle dalle scoppiature, conser- 
varla. liscia, profumata e candida e salvarla 


dai. geloni. 








Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zami; Via, Rondinelli. (unico, DEPOSITO). al 
prezzo di. L. 2: ogni: scatola. 

Chi fa uso‘ di detta‘ PASTA, ‘non ‘ab- 
bisogna ‘di sapone. (3) 





RICERCHE D' IMPIEGHI 
| 


Un impiegato. riposato ;di.. condizione 
I civile di favorevole presenza e che ha-tutti 
| ‘gli occorrenti’requisiti ‘cercherebbe collo- 
| carsi come Portiere.  Volgersi alla Tipo- 
i grafia del Giornale 
è 





i Un giovane impiegato, le cui attuali 
Î occhpazioni. gli concedono! qualche ‘ora di 
| libertà, bramerebbe utilizzare questo tempo 

col tenere qualche scrittura, o essere oc- 
| cupato come scrivano in qualche ufficio 
| o amministrazione, Chi lo ricercasse, trove- 
rebbe. condizioni favoreyolissime. Recapito 
! presso questa Tipografia. 


L'A MISERTA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. (6) 





POMATA 
SECONDO LA RICETTA DEL'SIG. PROF 
F G. M. PAOLI 


Conserva. la lucentezza, ed. il colore 
naturale dei capelli, e priva. affatto di es- 
senze od altro, che ;possa.cagionarne. la\ca- 
duta; corrobora vil Bulbo dei medesimi; e 
facilitandone la vegetazione impedisce. che 
cadano, e che' imbianchino, 

Con poco. uso. di questa Pomata ven- 
gono saflatto .dissipate le forfori.. —. Prezzo 
centi 30: il. Vasetto. (2) 

Laboratorio! Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale, sirene. È 

Firenzesd866..+ Pip: Fiorenitint 
«Vis dei Basti N.50,!divetba das G Navali! 


Mum. 353 
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ASSOCIAZIONI 

Le Associazioni non si accettano per meno di 
tre mesi; datano dal 1/6 dal'16'di ‘ogni ‘mesé e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo > 
‘namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 
confermato. î 
* lr prezzo! pet Firenzé avdomicilio e per le \pro- 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’ estero l’ au- 
menio della tassa postale. Semestri ‘e annate in pro- 


porzione. * RERE SA tia 
Chi. non respinge i primi. cinque numeri; del 


giornale che gli vengorio inviati, si ritiene come 
associato. 





LA BANDIERA Es 


L' UFEZKO 


è in via dei Bardi Num. 590 a terreno, 
dei 
Il Giornale... 
Si pubblica tutti i giorni, .{ranna quelli sucee® 
sivi.alie Feste d’ intere precetto, alle prime ore dei 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 23 per cento. 















AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno essere 
dirette all’ Uffizio per lettera’ affrancaia con vaglia 
postali: o. francobolli. 

Le lettere non affraneate non.saranno. ricevute. 

I manoscritti non sì restituiscono. 

Si lien parola d’ogni libro inviato franev alle 
Direzione. 3 

UN NUMERO ARRETRATO 10} CENTESIMI. 

il Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi, 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. è cent. 40 nel corpo del giornale. s 
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IL CONSORZIO NAZIONALE 


er 


Quando dalla mente del: Direttore della 
Gazzetta del Popolo di Torino; l’idea del 
Consorzio Nazionale uscì fuori vestita ed 
armata come Minerva dal cervello di Giove, 
noi lav giudicammo' subito'una splendida’ e 
generosa utopia, i 

Pagare i ‘debiti (di uno stato ‘col’ con- 
sorzio dei cittadini 'è presto detto ma nori è 
presto fatto) quando questi/debiti si elevano 
alla cifra di circa500 miliardi corrispondenti 
a cinquemila milioni; quando l'entusiasmo 
‘nazionale è ‘raffreddato; quando‘l’ avvenire 
apparisce anche più incerto ‘e più procelloso 
del presente; quando non vengonoremosse le 
cause per le quali questi debiti, invece di 
aver termine, vanno di giorno in giorno 
spaventosamente aumentando; quando ogni 
ventiquattro ore che passano portano seco 
un nuovo milione di deficit; quando final- 
mente non vi è possidente, non vi è ca- 
pitalista; non vi è commerciante (meno i 
monopolisti, i consortieri, gli organi e le 
creature del Governo) che non gridi è noù 
sî disperi a causa della incessante gragnola 
delle imposizioni, déi balzelli, e delle ‘mal 
repartite sovrabbondantissime ‘tasse. 

Per non esser chiamati i becchini del 


sognato entusiasmo generale, e gli spegni 


moccoli delle vantate imprese patriottiche 
noi ci condannammo finora al silenzio in- 
vece di provar matematicamente colle cifre 
che il Gran Consorzio Nazionale non era 
altro che una variopinta e magnifica bolla 
di sapone. ; 

Difatti i 22° milioni di ‘italiani costitui 
scono circa 5. milioni di' famiglie: A_ voler 
mettere insieme 5000 milioni, ogni fami- 
glia. dovrebbe concorrere con 1000 franchi. 
Ora, di questi 5. milioni di famiglie, ve ne 
sono abbondantemente quattro quinti che 
posseggono! meno di ‘ntille franchi di red- 
dito. È follîa supporre che le più agiate 


| 


possan, supplire alle altre perchè la somma 
di cui dovrebbero (caricarsi sarebbe. asso= 
lutamente. eccessiva, Dato (e. non'concesso) 
che l'entusiasmo.) patriottico, sia; in Autti 
anche. allo/.stato di, ebullizione, noi. cre- 
diamo che. coll’ entusiasmo si: possano \ope- 
rar: (prodigi sul campo di battaglia, ma non 


: già fare ‘apparir. miracoli nel. \campo»della 


finanza, 

Mosè  toccò|.il. terreno. colla verga. e 
fece .scalurirne l’acqua: (i nostri Rigenera- 
tori posarono le mani sulle casse. dello 
stato,re: furono” capaci di farne sparire i 
milioni,! ma; non arrivarono però a trovare 
un ‘altra ‘verga che avesse la virtù. di far 
nascere una. sorgente di conìato’ metallo. 
‘n Riconosciuta da tutti, ‘e ‘perfino’ dai 
giornali governativi, la stranezza della pro= 
posta di un Consorzio avente per scopo‘di 
pagare. i debiti dello stato, ‘ci furono i furbi 
che pensarono a trarre profitto da questa 
idea: generosa, per snaturarla. a loro inte- 
resse\e. per ‘renderla, in'attuazione, una 
specie di trappola da topi: ‘Questi. furbi 
cominciarono a' gridare che ‘se»per intero 
nen poteva coprirsi l'immensa somma: ne- 
cessaria, bisognava contentarsi di una par- 
te; fosse anche minima} e non lasciar pers 
dere ‘al vento: tante belle ‘migliaia di frane 
chi e tante buone sottoscrizioni: Coi denari 
raccolti — diceva ‘uno — si possono: îri- 
scattare le Ferrovie. Il Consorzio —-ri> 
batteva un altro, — per riescire efficace 
avrebbe bisogno di divenire un imprestito. 
Il miglior partito'di tutti — sussurravano 
i malvoni\ — sarebbe quello. di non: re- 
galare allo stato la somma; ma di procu- 
rargliela con un modico ‘interesse; I) dor= 
satoli finalmente alzavano la voce. più di 
tutti, perchè si concludesse qualche; cosa; 
onde vendere con qualche profitto la carta 
chie ‘avevano. in mano, e' fare uno dei soliti 
giochi d'azzardo, uno dei soliti  colpidi 
fantasmagoria. 

I sorci ‘caddero im trappola e difatti 


negli: scorsi. giorni .ci ;giunse la notizia che 
il. Comitato. Centrale. aveva modificato imk 
mensamente la. prima. proposta (in. onta 
alle sue fondamentali dichiarazioni) e che 
oramai si. trattava soltanto di alleviare!.è 
debiti dello. Stato. 

Alleviare i debiti dello. Stato! Magna- 
nimo, concetto, senza dubbio, quando però 
seggono ‘al timone ,non, gli sgovernatori; 
non i mangia—milioni, non..i, consortieri; 
nonsi bombardatori del» popolo, inonci/Fa- 
risei. he lo. imbrogliano: e lo vassassinarig;! 
ma. vomini probi,.coscenziosi, integerrimi;| 
degni, della stima, della confidenza. e ‘del 
rispetto: di tutti vi partiti. Questi: uominb 
noi ci guardiamo intorno, ma non li ves 
diamo» Poveri» villusi.. italiani! Voi volete 
raccoglier denari per ricomprare le Ferro- 
vie che i. Ministri. vî venderono a patti 
scelleratissimi.. Ma ‘chi vi garantisce che: 
dopo averle riscattate, questi divoratori di) 
milioni non tornino a vendervele di nuovo? 


Voi; volete pagare. una parte deî debiti del » 


Governo. Ma nom vi accorgete che questo 
è. il puro e semplice modo di rendere agli 
sgovernatori. un: po' di credito e; metterlì 
ia posizione di ‘poterne far subito dei nuovi? 
Chi..vi rende certi dell’ uso:che si farà dei 
vostri denari appena gli zelanti Ammini® 
stratori della cosa pubblica li avranno ag= 
granfiati? Chi può essere: tanto illuso’ in 
buona fede da’ condannarsi a- nuovi sacri+ 
fizii. per. prolungare la vita (e poteri ai 
carnefici dello Stato che gli piantarono un 
coltello nel cuore? 

Il Consorzio. Nazionale ‘modificato ad 
usum delphini (il ‘delfinovè il Ministero) 
diviene. un quid: ;simile del! brigantaggio 
della sottoscrizione..? cioè della ‘ sottoscr= 
zione del brijantaggio, invcui;ciascono ebbe, 
fuorchè, ‘quelli che: «dovevano. avere. Que- 
sto: Consorzio; ‘così rabberciato, ‘ci. rasso= 
miglia all'altra Sottoscrizione nazionale pel 
milione dei fucili; che andò ‘a terminare; 
nel. parto della montagna: Sempre: a. pro+ 
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posito di simili intraprese, ci corre pure 
alla mente una cospicua somma raccolta 
per offrire una Corona (al Re d'Italia, la 
qual preziosa corona non, ha mai. trovato 
la via di entrar nella Reggia, forse’ per- 
chè fu giudicata superflua, mentre l’Italia 
ha sempre cinta la fronte di una corona 
di spine. 

Una mano sul petto, signori. Come e 
quando fu reso conto delle somme che si 
ottennero mediante. simili sottoscrizioni ? 
Chi mangiò da una parte, chi divorò dal- 
l’altra alla barba dei minchioni che si sot- 
toscrissero e pagaron la spesa. I danneg- 
giati dai briganti dovettero persuadersi 
che non tutti i Ninchi Nanchi, i Carusi e 
i Chiavoni stanno nei boschi e sulle mon- 
tagne delle provincie meridionali. Gli altri 
che aspettavano il milione di fucili, si ac- 
corsero invece con quanto accorgimento 
certi illustri patriotti affidavano la difesa 
dellà patria alle canne vecchie, per empirsi 
le tasche di munizioni nuove. Quelli che 
avevano finalmente sottoscritto per l' offerta 
della Corona, dovettero mettere l’ animo in 
pace, e tollerare che Sua Maestà si cin- 
gesse il capo della vecchia, finchè i de- 
positarii delle somme si-compiacessero cor- 
rispondere al desiderio degli oblatori ed 
offrirgli la nuova. 

Dove c'è consorzio di farabutti e di 


| ladri, la logica c'insegna che non può aver’ 


luogo un Consorzio di persone oneste, che 
| tenda a metter nelle mani dei primi le 
‘ chiavi della cassa, contenente — pur trop- 
po! — le ultime risorse della nazione. 
‘Se non ci fossero i tristi uomini; ci sa- 
rebbe il sistema, capace di per se stesso 
di distrugger tutto. Basterebbe a. paraliz- 
zare ogni buona volontà, ogni retto inten- 
dimento, ogni propizio resultato, la. con- 
fusa, rovinosa e sciaguratissima ammini 
strazione. È bello pagare i debiti quando 
viene eliminato il caso /e il pericolo di 
contrarne dei nuovi: è da pazzi prendere 
l’unico fascio di legna che si ha in casa 
per gettarlo sulla catasta ‘affinchè seguiti 
ad ardere a benefizio soltanto dei corifei e 
dei baccanti dell’ Italia una, sotto la pro- 
tezione e l'emblema delle cinque dita. 
Un abuso gravissimo ‘abbiamo ‘ora ve- 
duto compiersi per dato (e fatto. dei Mu- 
micipii, alcuni dei quali si sono già sot- 
toscritti al Consorzio Nazionale per somme 
cospicue. Sono padronissimi il Sindaco, il 
Consigliere o il Segretario comunale di 
© spendere ed impiegaré i proprii denari 
come meglio loro aggrada; ma non: sono 
per nulla padroni di fare sfoggio di zelo 
in onor della pagnotta, alle altrui spalle, 
e imporre nuovi oneri ai comunisti, usur- 
pando una autorità legislativa. che. non 
hanno, per sodisfare i proprii gusti, i pro- 
prii capricci e le proprie albagie. Una 
volta*che un Sindaco ‘e quattro .baccalari 


—-——rrr_ n nz 


Statuto si arrogano l'autorità, solo spettante 
al Senato e al Parlamento, di* gettare. un 
carico di parecchie migliaia di lire addosso 
ad un Comune per obbligarlo a prender 
parte al Consorzio, noi domandiamo che 
si scancelli la parola nazionalità e che vi 
sì sostituisca l’ altra di prestito o di regalo 
forzoso o di una NUOVA TASSA non sanzio- 
nata da Chi soltanto ne ha il potere e il 
diritto. Se il Governo tace ed annuisce 
senza verun principio di pudore, le pri- 
vate ambizioni e la boria di certi Sindaci 
costeranno molto care ai poveri ammini- 
strati, e si vedrà chiaro e patente che tra 
il primo e i secondi vi sono accordi se- 
greti, per levare dal fuoco la castagna 
colla zampa del gatto. Viva dunque la i- 
bertà, la quale in mancanza di sottoscri- 
zioni volontarie ci darà le sottoscrizioni 
forzose ed obbligherà ogni’ cittadino col 
mezzo del proprio Sindaco a dare i de- 
nari al Governo col revolver ‘alla gola. 
Fossero almeno floride le ‘condizioni dei 
Municipii! Carichi di debiti e di aggravi, 
inetti a pensare alle cose di più vitale 
necessità, si danno tutti la mano per bal- 
lare come gli orsi e gli scimmioni davanti 
agli uomini che seggono al Potere, e nulla 
operano, nulla azzardano, che non sia abu- 
so, sopruso, dilapidazione, ingiustizia, ruina, 
prodigalità. 

Noi pei primi abbiamo. stigmatizzata la 
brutta prepotenza, la iniqua. coartazione. 
Tocca ora a protestare a tutti quelli che 
si trovan nel caso di dover prendere parte 
attiva ad una impresa che non sanno nè 
possono approvare e ad una dimostrazione 
che non è per nulla diretta al bene d'Ita- 
lia, finchè hanno le mani in pasta nelle 
pubbliche faccende i vampiri. ed i-ladri. 

Tutto ciò, lo ripetiamo senz’ offesa. di 
chi raccoglie; ma al semplice indirizzo di 
quelli altri che allungan da lontano gli arti 
gli per impossessarsi del frutto. 

Ad onta di tutte queste mene, ‘i. mo- 
derati agonizzano per la paura che il Con- 
sorzio ‘abortisca in corpo alla madre, am- 
morbata dal puzzo della malva, prima che 
sia stata chiamata la levatrice. Quella buona 
gente. non può capir nella. pelle per.la 
consolazione di esser riescita a raccapez- 
zar qualche nuovo milioncino, proprio alla 
vigilia della Bancarotta. Perchè quest’Oasi 
nel deserto non vada perduta, i signori 
moderati adunque entrino in lizza. 

Tutto si sacrifichi sull’ altare della pa- 
tria. Oltre i denari, ci metta qualcuno an- 
che i cani, e le cavalle di. sangue più o 
meno puro e generoso. 

I Ministri renunzino ai loro lauti esor- 
bitanti stipendii ed al succursale delle. spese 
segrete. 

Senatori, Generali, Dignitarii della Corte 
e del Regno, già ricchi per censi aviti, ar- 
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municipali con manifesta violazione dello rossiscano nel percepire gli aPbaonsgni ‘di 


Una o più cariche e i frutti di parécchi 
privilegi, mentre il ‘popolo muore di fame. 

Il Municipio di. Torino rilasci il mi 
lione ‘e le duecentomila lire che gli fu dato 
in compenso di danni pel trasferimento 
della capitale, tanto più pensando che a 
favore di Firenze, Napoli, Modena e Parma 
non venne prodigato altrettanto. 

Il signor. Minghetti, detto Mignatta, 
faccia riveder la luce ai famosi cinquanta-. 
duè milioni dei quali non arrivò mai a. 
render conto. 

Il Baron d’Imbroglio regali del proprio 
al Consorzio i milioni che esistevano nelle 
Casse della R. Depositeria il 27 Aprile 1859 
e che in pochi giorni di triumvirato e di 
dittatura, coll’aggiunta di molti altri, an- 
darono in fumo. 

S' avanzi il Commendatore Urban Rat- 
tazzi ed offra allo stesso scopo il provento.- 
di un suo famoso Trattato sul modo con 
cui si vendono e si trafficano i popoli, in- 
sieme all'analisi chimica di quanto può 
fruttare una goccia del sangue di Gari- 
baldi. 

S'inoltri il Peruzzi, cogli annessi ca- 
pibanda, e destini al Consorzio, se non 
altro, la bagattella di quelli undici milioni 
che finse avere speso per illuminare l’opi- 
nione pubblica e per far comprendere al. 
popolo come in certi casi e in certe circo- 
stanze, un ladro possa benissimo passare - 
per un galantuomo. 

Esca fuori il signor Celestino Bianchi, 
e invece di arrossire. dell’ antica povertà, 
riprenda le vecchie ciabatte per far dono. 


. al Governo dei suoi capitali, delle sue case, 


delle sue ville e delle sue fattorie. 

Venga il Conte Bastogi e di nuovo inondi. 
di lacrime i banchi della Camera; ma colle 
lacrime restituisca pure in biglietti di banca. 
gli usurpati milioni. 

Torni il signor Busacca all’ antica ca- 
meretta dalle quindici lire mensili, e in- 
vece di pavoneggiarsi colla. Baronia del. 
Gallo d’oro, faccia dono alla. patria della 
somma cospicua di cui constatò la posses- 
‘sione quando tolse. mogliera. 

S' avanzi gnor Aronne D' Ancona, mi- 
nistro, cinquantanovino, e persuada la nas- 
sione a versare in favor del Consorzio tutte 
le spoglie e le risorse che alla povera Ita- 
lia venner rubate dal Ghetto. 

Si produca di nuovo il forte e cocciuto, 
Barone; si presenti il Conte Sonatore /n- 
daco; torni in ballo Baldin delle Pere colla 
Teodora (bis); si avanzi l'ex-cieco impa- 
stoiato Gonfaloniere; s' inoltri la . spiantata 
nobilea, insieme alla. schiuma degli avvo-. 
catucci ‘affamati che. viveva. sui chiodi,. 
sulle ipoteche e sulle graduatorie avanti 
il 4859. A che oggi tante ricche prebende,. 
tante onorate ricchezze? Giù per la patria. 


| quanto da quel benefico. ventisette aprile. 


in poi, cotesti saristocratici della ganascia, 
cotesti stupratori della Dea Giustizia hanno 
guadagnato © .raccolto. Taluno ha rimesso 
în fiore il patrimonio, tale altro ha coro- 
nato di merli, di cornici e di ‘cornicioni il 
castello e il palazzo e la testa miedesima: 
chi ha comprato per un tozzo di pane le 
piogui granducali fattorie. 0 Epuloni, sa- 
rete voi sordi al grido della patria ed a 
quello del Consorzio che reclama da voi 
non centinaia, non migliaia, ma, MILIONI 
-@ MILIONI??? i 

À voi, 0 signori, a voi in auge, e pur 
sempre pagati e dorati, tocca la grand' o- 
pera di pagare l’ enorme debito dello Stato, 
perchè questo debito fu l’effetto del vo- 
stro sgoverno, delle vostre: rapine, delle 
vostre disonestà, dei vostri spropositi, delle 
vostre ladronaie. Voi che ci piombaste in 
un baratro, tiratecene fuori. Voi che ci fa- 
- ceste smarrire in un bosco di ladri, non 
ci attentate di nuovo alla borsa e alla vita, 
ma rimetteteci, se vi basta l'animo, sul 
retto cammino. 

Voi sogghignate, perchè spingendo gli 
occhi avanti, vedete un fantasma che sparge 
oro a piene mani e sui cui diafani veli 
trasparisce la magica parola Consorzio... 

Guardate però indietro. Un altro spet- 
tro, livido, scarno, sanguinoso, ròteante una 
face su cui sta scritto guerra civile, stig- 
matizzato col marchio* del vituperio, corre 
sui vostri passi e già guadagna terreno... 

Questo spettro è un terribile maestro 
di popoli e di re. Esso non rispetta nè 
guarda in faccia a nessuno, esso soltanto 
fa conoscere al mondo se furono onesti od 
infami gli uomini a cui venne affidato o 
che usurparono il governo di una nazione. 

- Guai a voi, o becchini dell’Italia, se 
questo fantasma vi abbranca. 

È il fantasma della BANCAROTTA! 








Parlamento Nazionale. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 5 Marzo. 


Presidenza MARI. 


Mari presidente apre la tornata ad un’ ora. 

Bertea Segr. dopo il compendio di peti- 
zioni recita un testo di legge presentato dal 
deputato Romano Giuseppe, per imporre una 
tassa straordinaria di 100 milioni sopra tutti 
i cittadini che han più di 600 lire di ren- 
dita. È pure letto un altro testo di legge del- 
1’ onor. Catucci per aumentare la pensione agli 
impiegati. napolitani, che furono collocati a 
riposo per ordine del Governo, contro loro vo- 
lontà. Un terzo testo di legge è del deputato 
Piancianî, che vuole riordinare le provincie ed 
i municipii. I rispettivi .autori svolgeranno 
queste leggi quando piacerà alla Camera. Se- 
gue l’appello nominale per eleggere i 15 
membri della Giunta incaricata di fare l’in- 


chiesta sull’amministrazione pubblica dal 1859 
al 1865. 

Lo spoglio delle schede si farà in segre- 
teria e verrà annunciato in tornata pubblica. 
Segue l’ interpellanza sui briganti. 

Pulce. I briganti impunemente continuano 
a tormentare le.popolazioni meridionali, in- 
vadendo perfino le città. Questo stato di cose 
ci umilia perchè fa. vedere che non possiamo 


‘o non vogliamo mantenere l’ ordine pubblico. 


(Parla di Roma, del centro del cristianesimo, 
di tutti i santi del paradiso: ma la Camera 
si abbandona a conversazioni private). 
Presidente. Prego gli onorevoli deputati 
a conservare il silenzio (scampanellata!) 
Pulce continua, senza essere ascoltato, me- 
glio di prima. Afferma che un principe della 
Chiesa Romana fomentò il brigantaggio ai 
tempi di Ferdinando IV. Il brigantaggio, egli 
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dice, è oggi un reato politico, come venne . 


provato ‘coi documenti scoperti testè dalla 
Questura. 

Farò al Ministro le seguenti domande: 

Perchè la milizia è inoperosa contro i 
briganti? r 

Perchè il sotto-prefetto di Foggia resta 
inattivo in faccia ai briganti? 


Polsinelli. Nel circondario di Gaeta, nes- 
suno può muoversi senza una forte scorta, al- 
trimenti cade in balìa dei briganti! Non pos- 
siamo recarci a visitare i nostri poderi senza 
essere espoti al trombone dei briganti! 

Nella Basilicata i briganti sono audacissimi 
e molti; non so se sia pei dissidi tra le auto- 
rità civili e militari: ma so che la vicinanza 
del confine pontificio non è estranea all’in- 
cremento del brigantaggio. Io sovente sono 
impedito per opera dei briganti dall’ uscire di 
casa. E non Sono il più esposto, imperocchè 
soggiorno in una città di 15 mila abitanti. 

Contro i briganti è necessaria la guerra 
ofensiva. Il Governo deve mandare, contro i 
briganti, genetali capaci di fare la guerra 
offensiva e non solo difensiva. Senza la guerra 
offensiva non vincerete mai il brigantaggio. 

Chiaves min. Mi meraviglio che 1’ onor. 
Pulce abbia chiamato impotente e malvolente 
il Governo contro i briganti! Ho ritirato la 
domanda di prolungare la legge Pica, perchè 
vidi che la Camera non le facea buon viso: 
ma anche perchè attualmente il brigantaggio 
essendo diminuito, quella legge non è più as- 
solutamente necessaria. Il ‘Governo italiano 
ha fatto tutto quel che potea per indurre il 
Governo Pontificio, con modi diretti ed indi- 
retti, a prendere tutte le misure opportune alla 
repressione del brigantaggio, queste misure 
furono prese a.Roma e il brigantaggio illan- 
guidisce, sparisce. (Scende a particolari per 
provare che i briganti diminuiscono). 

Di Pestinengo, ministro. Io non ero pre- 
sente quando l’onor. Pulce disse la milizia 
restare inerte contro i briganti. Respingo 
queste accuse indeterminate che sono insussi- 
stenti. Si citino fatti speciali, particolari e 
risponderò. All’ onor. Polsinelli dico che i. ge- 
nerali mandati contro i briganti, sono gene- 
rali abilissimi e capacissimi di fare la guerra 
difensiva ed offensiva. 

Asproni non vuole contro i briganti la se- 
verità immorale del generale Manhes, che pu- 
niva colla fucilazione il padre per non avere 
denunciato il figlio. 

Plutino dice che il brigantaggio non esi- 
ste, dove la popolazione non lo vuole, chiede 
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che tutti i fautori dei briganti e borbonici 
siano baroni o canonici vengano puniti seve- 
ramente. 

Lamarmora. Parlerò non come presidente 
del ministero, ma come ex-prefetto di Napoli. 

Mi pare che l’onorevole Asponi abbia di- 
sapprovato la legge Pica (Nò! Sì! No!) Mi 
parve almeno! Io dirò: — Dove saremmo noi 
senza la legge Pica? — È buona l’istruzione 
per distruggere il brigantaggio: ma l’opera 
sua è troppo lenta!Ci vogliono anni! Invece 
la legge Pica produsse subito ottimi effetti 
(Parla dei borbonici che non esistono più a 
Napoli, secondo lui). 

Chiaves min. È falso che le autorità civili 
sieno in urto colle militari! In questo mo- 
mento giunse al Ministero della guerra un te- 
legramma che dice: /l Urigante Marsi con 
quattro della sua banda si è costituito all’au- 
torità militare e venne consegnato al prefetto 
di Palermo. Vedete adunque che le autorità 
procedono concordi! 

Lazzaro non vuole più la legge Pica. 

Camerini la vuole. Si parla ancora molto 
tempo, finchè viene approvata la seguente 
proposta : 

« La Camera deplora che il brigantaggio 
duri tuttora nelle provincie meridionali, ed 
incoraggiando il Ministero nei suoi sforzi per 
reprimerlo, passa all’ ordine del giorno. » 

Comincia la discussione sulla Pineta di 
Ravenna, di cui si parlerà domani. 

La tornata si chiude alle 6. 
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“CRONACA INTERNA 


xa Al Democratico scrivono da Dicòmano, 
2 marzo: Il giorno 25 avvennero nel Comune 
di S. Godenzio gravi disordini, cagionati dalla 
iniqua tassa sulla ricchezza mobile, I coloni . 
del circondario, che non avendo pane da 
mangiare costituiscono proprio /2 miseria mo- 
bile, si rifiutarono al pagamento e affollati in 
un numero imponente, riportarono le cartelle 
al Sindaco — La benemerita arma, respinse 
la folla colle sciabolate; e in quest’ opera, an- 
che più benemerita, fu coadiuvata da 12 o 15 
fedelini sotto la divisa della Guardia Nazio- 
nale. 


x", Pare impossibile che il Governo non 
debba pensare a porre un limite sulle pigioni 
delle case! Per, esempio, sappiamo che un 
subaffittario tipografo-caffolîco ? 2? ha avuto 
il fresco core, senza rimorso di coscenza, di 
due-stanzaccie ben sudicie situate in via ex- 
Chiappina (ora Valfonda), di portare la pigione 
da 18 Francesconi a 800 Franchi l’ anno. 
Vivaddio! Se cuesti sono gli uomini di co- 
scenza, quali saranno e cosa faranno gli’ as- 
sassini? Animo, si svegli il sonnacchioso Go- 
verno e faccia di tutto per porre ùn freno a 
simili farabutti!! | 





Notizie Politiche. 


— La notizia recataci l’altro giorno dal te- 
legrafo, per quanto laconica, non potrebbe man- 
care certo d'importanza. In un consiglio dei 
ministri. del re di Prussia tenutosi sotto la 
presidenza del re sarebbe stato deciso di ve- 





tigi; imperocchè il voto contratio del signor 
Pepoli essendo stato pubblico, la penitenza 
dovea parimentée essere pubblica.g 
(Armonia.) 

— Corre voce che la flotta inglese del 
Canale si rechi a incrociare nel Mediterraneo, 
per tenersi pronta ad ogni contingenza che 
avesse a complicare 1 affare dei Princi- 
pati. « 

Cosi 1° /nd. Belge. 


nirne ad un definitivo scioglimento della que- 
stione dei Ducati. Questa risoluzione presa 
l'indomani di una specie di colpo di Stato, 
con cui fu sospesa di fatto l'efficacia della 
Costituzione accennerebbe fors'anche a prossi+ 
mi eventi di guerra? 


— Abbiamo da Napoli: 

Abbiamo a segnalare nuovi arresti per la 
falsificazione delle cedole del Debito pubblico. 
E non si tratta di persone sconosciute. Oltre 
il Fiorello, altri. due agenti di cambio della 
nostra Borsa sono stati arrestati sotto una sì 
grave accusa. 


Ost-Deutsche-Post afferma che la Direzione 
Intanto le cartelle false seguitano. a ì 
| 


della ferrovia di Varsavia a’ Vienna ricevette 
l’incarico di star pronta pel trasporto da 50 a 


colare in commercio. Ieri ua nostro conoscente | 60 mila soldati russi. 


andò per cambiare una cartella di 100. lire 
che in buona fede credeva fosse valida — ma si 
trovò che era falsa. 


— Un dispaccio da Berlino annunzia che 
il re di Prussia si recherà a Pietroburgo .il 
28 aprile per visitare 1’ imperatore e l’ impe- 
ratrice di Russia, in occasione dell’ anniversario 
del loro matrimonio. 


— Una nuova rivoluzione pare inevitabile 
in Atene. I giornali di Londra anvanziano 
che istruzioni precise furono, di questi giorni, 
telegrafate dal governo inglese ad Atene; per 
andare incontro ad una prossima crisi. 'Ag- 
giangono che i governi francese, russo ed 
austriaco avrebbero altresì inviato istruzioni 
ai loro rappresentanti in Grecia. Coteste istru- 
zioni ordiberebbero di usare ogni sforzo e nulla 
risparmiare per proteggere il re. La situazione 
è grave, gravissima. 

— Dalle Tuileries giunse un 227rem%7, una 
forte ramanzina all’onotevole Pepoli pel suo | 

Ì 


gnuolo che lo stato d’ assedio continuerà fin- 
chè non sia ristabilita. una completa. tran- 
quillità e finchè il partito progressista non cessi 
di cospirare. 

Intantoi giornali annunziano che Prim sì 
reca in Italia. 

—. Il Democratico di Forlì riceve da Ce- 
sena le seguenti notizie in data del 3: 

Teri sulla pubblica piazza alle 8 del mat- 
tino, e la sera parimenti in piazza presso il 
presidio, si perpetravano fatti di sangue, Ora 
non. ho la calma necessaria. per descriverli. 


voto di lunedì contro il ministero Lamarmora, 
il quale è la pupilla degli occhi di Napoleone 
TII. Questa ramanzina fu divolgata dalla le- 


gazione francese a Firenze per ordine di Pa- ; nè famiglia!! 





—. Una corrispondenza di Cracovia allo | 


— O’ Donnell dichiarò nel parlamente.-spa= | 


Gli assassini non. hanno patria, nè arte, ! 


| 
| 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


ESTRATTI ‘DAI GIORNALI 
(Agenzìa Stefani) 


Parigi, 5. — Goltz è SEEN pi mat- 
tins. 

La Gazette do France aununzia che i reg 
gimenti 59 e 71, che trovansi a Roma, rieù 
treranno in Francia alla: metà di aprile. 

È morto il vescovo di Arras, 

Napoli, 5. — Il Consiglio provinciale ha 
deliberato di concorrere al Consorzio Nazio- 
hale per mezzo milione. 

Messina, 5. — Il Consiglio municipale de- 
liberò ad. unanimità di contribuire, per lire 
200,000 al Consorzio Nazionale, La sottoscri- 
zione privata procede benissimo. 

Pesth, 5. — Le LL. MM. partirono pr 
mattina. 

Deak propose di nominare una Commis- 
sione di nuove membri per esaminare il re- 
scritto. reale. L’ elezione della Commissione 
avrà luogo domani, 

Vienna, 6. — La Gazzetta di Vienna dice 
che l’Austria non ha ricevuta dalla Prussia 
alcuna ‘comunicazione circa la questione dei 
ducati. . ; 

Marsiglia, 6. — Si ha da Tripoli in data 
del 22: 

Devisch arrivò nel Libano con, 10,000  uo- 
mini. Un distaccamento di partigiani di Karam 
ha battuti due battaglioni composti di turchi 
e greci. Karam si trincerò a Renacho per at- 
tendere Devisch. 






t 


- ANNUNZI DELLA ca 








Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (unico DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta: PASTA; non. ab 
bisogna di sapone. (3) 


Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti, Luigi 
e Alessandro ‘Magnelli,: membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. È da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
‘+ Vendesi alla Farmacia Magnelli N°,A 
Via de Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
la Bottiglia. (4) 


SPECIFICO NATALI 


Efficàcissimo per far totnare, crescere 
e conservare ì capelli, e fugare il male di 
capa;. trovasi, vendibile alla. Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di0Li:4 30 ogni bottiglia. } 

Ogni bottiglia è munitad'etichetta. (2) 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ha la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature;. conser- 
warla liscia; profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 





RICERCHE D° IMPIEGHI 


e 





Un impiegato riposato. di. condizione 
civile di favorevole presenza e che ha tutti 
gli: occorrenti réquisiti  cercherebbe collo- 
carsi come PORTIERE. Volgersi alla Tipo- 
grafia ‘del Giornale 


Un giovane. impiegato, le: cui. attuali 
occupazioni gli concedono qualche ora di 
libertà, bramerebbe utilizzare questo tempo 
col tenere qualche scrittura, o essere oc- 
cupato come scrivano in. qualche, ufficio 
o amministrazione. Chi lo ricercasse trove- 
rebbe’ condizioni favorevolissime. Recapito 
presso questa Tipografia. 
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LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L° ANNO 1866 
( Pubblicazione’ della Baxdiera del Popolo!) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di. Centesimi 15. (6) 





PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, per l'accu- 


‘rata sua composizione, a tutte le altre che 


ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte, 
è un rimedio quasi unico per, vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e'più 
ribelli, la Raucedine succeduta alla Larin- 
gite e Bronchite, ed è sommamente  gio- 
vevole nel. secondo periodo. della tosse 
Asinina dei Bambini. 
Prezzo 80! Centesimi 
relitiva istruzione. 


la - scatola: con 
8 
Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 


| FirENzE 1866. — Tip. Fioreutina i 
Via dei Bardi N. ‘50; diretta’ da G: Natali! 











ASSOCIAZIONI 





Le.-Associazioni nonssi; accettano per;meno:di || ©° 
dre mesi; dafano dal 1 e dal 16 di. ogni mese e si | - 


pagano anlicipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 


namento chi non respinge il giornale s intende ri- | 


cotiferm ato. 


Il prezzo: per! Firenzéva domicilio e ‘per le pro? | 


‘wincie‘del/ regrio; un trim; Li 4; Per. l’estero lau 
mento della.tassa postale..Semestri e.annate. ii 


porzione, 
Chi non respinge î primi ‘cinque numeri del 


giornale che gli i teogno IA si riliené ‘come 
assaviato. 7 





(CIBREO. POLITICO. 
con POCO SALE ‘E CON'PUNTO sede 
ii ‘AMMANNITO 

PER IL SOTA DEI MARMITTONI' 

} Lett 
Li al 

A' ché gioco ‘si ‘giuoca? Qui pare che 
per tutt' Europa si vada distendendo fur- 
bescamente, una, rete .per..acchiappar.certi 
frosoni che. zigalanos au spaurire:stuetello! 
realecdella libertà ecad'allettar certi‘ mibbi 
e certi sparvieri che le vorrebbero mettere 
gli artigli nel cuore “per retderla carogna. 
Ma voi signori OTTO -0 NOVE che chiac- 
.chierate nel salone, dei Cinquecento. con- 
tornati, dai-443-deputati, non:temete; state 
sodi ce wosmet rebus servite "simistrisi Ran 
nientatevi °del''precetto di Seneca che, se 
non fa al casò ‘vostro non importa, ma che 
è vero: chi dura nella bontà vince i, mal- 
vagi. Rammentatevi, ancora che. vai,.come 
Cicerone, avete. .il:. vostro. Catilina:%e che, 
come-lui, | avete!vini* copia gl’ imbroglioni 
politici ‘che della ‘mensa ‘della patria si 
servono come d’un' desco ‘casalingo dove 
deporre--le--più-squisite- vivande e i-più 
generosi vini, a diletico della pancia ipsa- 
ziabile'e (dell’ugold.fivda! Ecbolo lrAmmbni- 


mento di Manco) Pulkiog cher Diowi guardir 


dal far la sua fine di morire in portantina 
stilettati da un vile Jiberto. Uomo dabbene, 
ei dice, è ‘colti il quale giova*8*chi ‘può, 
e che non fa male a verono. La propo- 
sizione non vi tornerà tutta a capello per- 
chè...per.. far ;la, patria. unita... vo' doveste 
scaraventare:.a damnoi:di,non pochi. le:-pil- 
lore dei plebisciti nel postione; ‘’marrioni 
importa: salus publica suprema lex esto. 
Lasciate aj giornali di Tedescherja che 
della caduta del Cuza si rallegrino come 
dell'esempio, dato..a quei -ciurmatori di. li 
bertà vil ici successo=si fanida | sulla corru- 
zione dei principii demoéralticie tavthi por- 
pora'è tinte dl'sadfgué dei oro avdbrsari 


ba emise 


5 


a 





rue 


ze, 





LEZIONI 
(a ia via, adele Pari Napo so a dato 


nisllpib $ 


1 





ciare aa “n Mega paia 
"si pubblica tutti j giorni, piene 


| sjvi alle. Feste d’ intero precetto, alle prime. ore dei 
| maltino, al prezzo ‘di 


Cinque. Centesimi .. 


| con lo sconto ai rivenditori del 23.i perrvente, | 


jsoi i} . 10% 





macellati dalla sie capite le bottate: | p 
al: suffragio, eralpopolo ire? State fonticala: 
| pugna e affilate piùche' maille!armica 
Coibanete gontro îl Vecchio! serpetite' della 
pagnotta e del” felido piemontese che vuol 


disunita e discorde la, patria, e Roma, 
fuori :d’ Italia ;e, Venezia; in; mano. aio Ter 
deschi. Estate :fortese'in: bello etopugnate 
cum ‘antiguo » serpente? Gufi” e"miignatte, 
pazienza; nia i 'serpenti‘astuti schigéciateno 
Badate veh! s' Ì 'fossi in, Voi mi dislarei 
anche dei galli, ] quali, non, furono mai, 
se: sì bada:.alla storia, di. nessun \giova- 
mento an.Itala, Aluvbo lu vue tt... 
una volta il Campidoglio; èd'è&/béene' che 
orta” è Roth, invece dell'oche' è’ def Galli 
‘Ci _81eDO, tutti paperi, perchè, 0 prima O) 


| dopo;.bisogna, andarci, noi senza esporsi, 


alpericolo di. gracchiamenti;:che sveglino, 
le'/sentinelle che «cela»icontrastanio.o-Croe+ 
chino! pure vel‘ senato dii Francia 218 gake 
letti contro 18 soli per attraversarci ‘la 
strada della. Via Sacra (non quella del 
Culiseo dove i pinzocheri fanno le. Sfazioni) 
ma, quella, corsa. trionfalmente. sui.carri dai 
Traiani, dagli ScipioniydaisTiti, che fa: capo: 
al'Camipidoglio accanto alla rupe Parpeia!! 

Oggi la ‘indneta’ che ‘Corre “sulle” Bariche” 
politiche è quella coniatà a nome del po- 


‘ polo; per_la.cui grazia e non. più per 


quella..di; Dio, i-Sovrani.,.cingono..;la.; dia- 
dema; !regnano «senza 1 incomodo:dòigover= 
nare e impugnano lo scettro? Perla Bani 
diera, a dispetto dei sarcasmi ‘del Journal 
des Débats' e delle punture aspre del Pays, 
il. pripcipe, più cavalleresco e, più. liberale 
d'Europa ;èr il..Cuza,.il.quale,; appena, ve- 


| duto‘iche:‘non ilandava più;a faginolo»dei 
Rumeni; ‘non’ ‘sélo deponeva non sappiamo 


sè la porpora o l' ermellino’ stl* banéo di 
chi glielo aveva: dato, ma dichiarava spon: 
taneo che chiunque non sostenesse il nuovo 


| governo (eras un*traditore.+.Il; ivalore del» 
| l'autorità e del linguaggio dei fagitrali:pos 


poleschi va sempre rispettato »eon'! buona 








| scriveva: 
| »[(stenderli, oltre,..gli altri popolil..cheasi 











) Ospaenr 





xvvenitaze 


wi domande _ per Je Associazioni SOI rit RAS, 
direttè ‘att Ufazio per Tetteta gecsine con Naigtia 
postali 6 ‘francobbolligo D “o I 529) 
da lettere; LELE raffrangate;.non, saranno nTicevute. 
4 manoserit ti non i gesti ico ; 
Si tien' parola dos ni li sb to favino by 66” fa 
Dirézione,!! 63: 699 
ON NUMERO, ARRETRATO. 10 CENTESIMI, 
Il Giornale fuori di Firenze costa. centesipai. 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nel 
IV Lia e centi # nél Mile del LIBSAnE Ci A 






pate; di S. pentiti il, dudn pel tegola I 
« farguerra ‘agli  vicini.-er di 


» stanno in, pace,.per ia (sola -cupidità «di 
», regnare, e .volergli fiaccare je séggiogare, 
»;-che altro.sijdee,chiamare ;se non gran 
» ladroneccio ®,gi;{Sil vede,» che Agostino 
scrisse da: \vescovo-e monì da; maricheo; se 
quando .usava;Ja teoria del diritto divino. 
Si vede che-il, vescovo, d°Ippona pretese! 
di fare..ilprofeta, dei, .casi\«di, Pio, FX.11Ma 
il.,progresso levò di;.casa,i;-padroni: perla 
grazia. di Dia, ;e glio mise. fra i canatelli 
zia del suliragio deli popoloo ala: Re UA 
Ps prat isemprei-per la»ilibertà enpei iso 
vrani del conio-di‘/Cuza; E, vedete, ghini® 
bizzo!!.se. ella fosse ùn cprincipe, ( un; re; 
un, :imperatore,0) una «regina. (la. supposi= 
zione..è. strana,;.ma passatela); e; se,capisse; 
magari, «dabuna parola;:torta;; 0 dalla rbru= 
talità id’'lun carrettonaio.; che: le ‘asserra& - 
gliasse;.la pubblicarstrada «col.mulo; seiella 
capisse..di. nom posseder più i.;fagiuoli: dell 
suo popolo, correrebbe a..casa-di viato.e 
segnerebbe la sua abdicazione. Poi, venga 
chi vuole, che Ila” sel ne” laverebbe le 
mani come Pilato: Però la' Bandiera non 
sa intendere ‘coffe ‘la ‘Russia, l’Austria, la 


| Francia e altri sî° wéglino? ‘ficdare avanti 
nei Principat? Danùbiani,ià Grecia e altrove 


a fare il sopracéid' al‘’popolo che sa me- 
glio dei gabinettitprovvedere! al fatto suo. 
Che c'entra la Russia che manda le sue 
truppe in Bessanabia?:;Che, forse la punge 
prurito di varcare, Dardarelli ed’ alle. 


| varesglisorsi»-biafichi mei »)giardini del Bo- 
i sforo? Aspetta diiscaricate in Turchia le 
| poderose falangi del Caucaso ora che la 


Polonia ‘è'prostrata Barbara niedte;l'Avistria 


| ravvolta in tanti ginepfai l'Inghilterra" mie 


nacciata dall’ Irlanda, la Francia attenta e 
cogli occhi spalancati- per gl imbrogli di 
casa, del Messico e dell’Italia? Le torna 
a gola il testamento di Pietro il Grande? 


tini dee ° rock 


mrcnzanimeo Vene CP PRI IT 0 


Che ardimento è cine bic cf e 






Xiquonas.asserie. pei licioriie de 
regno è la morte del. Cattolicismo? Che bu- 
ggiarderia marchiana spacciare ( che i popoli 
“professano, un, odio, ‘implacabile ai, piemona 
tesi? Linguaccia d'un deputatoli, Due cose; 
‘Bolè ammettiamo della" Filippica” del cohte 
Xiquenas: che unità dn Talia Don V è, per- 
chè a Roma, a Venezia, a Nizza, in Sayoiag 
al Malta’ non sventola Ja bandierà' tricolore, 
è"perchè Garibaldi fu ‘pagato colle‘ palle 
d' Aspromonte del, dono. di. due Corones 


Ma l'unità sarà fatta a dispetto- delle. reti. 


dei frusoni, se avremo perseveranza, grop- 
ponè ce borsa da pagare senza chebi Cal 
ràbinîeri ‘siero obbligati ariscuotere le fu? 
poste! collo schioppo e col revolver “alla 
than, secondo il ‘sistema Micol! 0008 

»1sMache ‘importa? |’Vengan > danari, “al 
resto penserà la‘ Camera ®lo4storimo degli 
strizzi/per digerirli. I'Ghiodi cisond el la 
guerra ‘bisogna! farla senzavtariti” scrupoli; 
perchè è'‘voto dei popoli aver'l’Italia ‘pic 
ledra ‘6 non Icastrona; ‘e? perchè) secondo: 
Mécllidvelli quella yuerral!èl vyiusta?the è 
necessaria: Nostro" destino ‘è ‘salire al Cam- 
pidoglio a dispetto pur di Petrarca* ché 


cantò: va ‘cader va chi troppo sale A ssaa 
uvrusu*o sUIIpre empo; né tuttii ruzzo: 


loni ‘sono ‘ingloriosi, ‘testimone’ il principe 
Cuza: esla \Cameraidi Prussia ‘ehe abbaia 
contro il. ministio ‘BismarkfP quale dall 
canto suo ‘sostituisce un' Commissario! solo’ 
av tabiti “deputati. ‘Il maresi. fa ‘grosso *é vi 
mormora intorno; piuttosto che'dare il'taffo! 
buttiamo i bauli per: necessità. «UEMla-he® 
| cessità gran cose ‘insegna » dice lab Me? 
tastasio! colle due strofette; che! MOROAA a 
lac del nostro ‘ vaga { one 


,f ;ixgoibdi 


s - Per dei fra] armi . 9 slouy' ido 
Dorme il guerriero, . 
e(xte 1 Per;Jei, fra l’.onde 
Canta il; nocchiero; 
Per lei;la morte... Ù 
Terror, non. ha, 
Fin le'piùv timide! !91: 
one Belve fugaci ‘| 
Valor dimostrano; 00 n: 8401) 
Si fanno ‘audaci;>’ Ì 14G] 
ish inibQuandorè il combattere 
i i “Necessità. 4 


È Saremo noi, da meno dei leprotti e dei 
conigli..con tanti eroi, tra’ piedi? . 











Parlamento N Nazionale. 


ih Pi d i RI. A di Ni a 
ari fidi ente rorò a pit ‘ad un'ora 


PRON LIGA TE ATTO VED ATRIBI VBA 


-Parrnd segret, i, leggo, Ur tr egmpendio di pe- 
tizioni, tra le di una del munigipio di Vo- 
ghera contro la legge chées ‘abolisce’ le! sotto- 
prefetture: questa petizionè è dichiarata di 
urgenza. per domanda dello stesso Bertea. 

Bixio presentà a relazione sopra una legge 
per lavori a' Livorno. Ègli ‘avendo’ chiesto 
d’ interpellare il‘ ‘ministro ‘della marina, sal 
saluto fatto dall’ ammiraglio” Vacca ‘ad un 
forte austria6o; Queen SE testa fis- 
sata aldomani.e is) noth i 

Presidente. Gli onor. deputati Dei DSL 


-cati dell’ ufficio-di scrutatori “per--lo spoglio | 


| delle schede contenenti i nomi dei 15 mem 
bti’derla Giunta d inchiesta” sull ammifistra! 


| ziòme pubblica’ dal:18597al) 1860, restavano in 


| segreteria, [fino ,alla:lmezzanottel.!!. SOLU] 
| xi{Non, avendo potuto. fare lo; spoglio, di tutte, 
le schede, Sigillarono l’urna, e ritornarono, 
questa” mattina: ma tro arono, i sigilli del- 
| l’atha rotti ‘è 16 'scliede” disperse sul' ‘tavolo 
| pérl opèrà ‘di 'alclbl’ ifsèrvienti. "Quindi ‘Hof 
| credettero\più\convebiente di farne. lo spoglio 
eda Camera dovrà procedere, ad. una seconda 
| votazione, essendo la prima divenuta inutile. 
i Pepoli vuole che 1 presidenza faccia. unti ino 
| chiesta sopra questo rave ‘fatto, che annalla 
ut dperazione dea Pineta: 


Venturelli soggiuhge che l'inchiesta è ne- 
| AaGcamialazabia. ri punge 1 SUspevu CONO 
| ismembri, della. Camera.;, 


È interrotto;da. rumori i di Ain orazione, 

k Torre narra, il fatto, dicendo, ;ehe a mez- 
zanotte la segreteria era ‘vuota e l’usciere 
avendo lasciato l’ùrna ‘Hell sala: dello: spò: 
glio, alla mattina! gli ‘iffservienti che Biveanò 
incarico di nettàre le unne, «cùppero disigilli:é 


| CQSÌ.;.ag ; 

Ropghei riferisce iapalone. di Borghetto 
ove fu proclamato deputato Finzi ebreo” in 
ballottaggio con'Bianthi Mina: 1° éiezione ‘di 
Finzi è ‘approvata. Sil rd la discussione 
sulla>Pineta) dii Ravennagolitio ifush iasi: 

' La Pineta di, ei bhe ha estensipne 
di ,(30,, chilometri, fu ceduta. in eofiteusi per- 
petua, dal demanio pontificio, cui apparteneva 


* |l dopo il 1815, alle canoniche ]ateranensi di S° 


| Giovanni, per decreto ‘di Papa Gregorio XVI; 
inf data del 24 di maggio 1836 «mA il Governo 
| pontificio riservando & :sè:1stesso; ‘il!»dominiò 
! diretto, impose,,alle.stesse canoniche,l’ obbligo 
di non alienare la suddetta Pineta e il domi- 
nio Utile di essa, sotto pena, di riversabilità o 
caducità. Nel 1860, parrebbe ‘dopo il decreto 


| d’grinessione di Ravehha allo ‘Stato Sardo, lè 
' cimbniche latefanénsi ottenmero dal legittimo 
| sovrano Papa Pio.:IX facoltà di vendere l'utile 
dominio della Pineta;e.lo vendettero realmente 


al. conte Aldo, Baratelli,,.per, 85. mila scendi, 
quasi mezzo milione di lire, il qual Baratelli 
nell’instrumento rogato a Roma # obbligava 
d' Sub ‘spese all’affrantametito' del ‘Camone’ e 


Li [ egueni! sb a 


d 1 ROMA SL IALIA TRBAIRI 


| PRAREERIAnIOne le] schede,;,L? incidente ; finisco, | 


dél'dofmidio diretto; volle” ottenne dal governo | 


Ma il Governo) piemontese,. alici già par { 





tori uli e 







de de. 4 si si 

ritorno” cioò della stessa a Pineta sotto il il Pieno. 
“dominio del demanio ‘pontificio. Ir decreto. di 
| Pio IX, che nel 1860 pofmetteva I’ alienazione 
| della Pineta noti sarebibe"Walido?' perchè: ni 
| dafa “dilesso Ravel foù ‘ora “più sottò 

| | GUVErnO" pont io si Sion 

"* Laonde il conte Baratelli fu” citato, dal og 

| verno,idi; Torino dinanzi «al. tribunale: civile di 
Ravenna}. perchè avessera!rilasciare la Pineta 
al!Governo italiano! Talite” contintava; mg. 
LI ex-ministro Sella ;consultò. gli.. avvocati, ‘pa 
| rimoniali,. il procuratore, «Generale ,, presso. la 
| Corte di Cassazione e il Consiglio di. Stato; 
ciali iptticalopdento: che de dite nare ardua 
che conveniva scendere ad accordi, ad un 
componimenge»sily BIT ni i fui fatto me- 
diante una idont La lasquale' 16 finanze 
dello, Stato pagano, ,al conte;Baratelli 275,000 
| lire e questi restituisce loro la Pineta e tutti 
‘i diritti che ha sovtà' di eS$&/: la rendita lorda 
della, Pineta! è superiore a)dento mila lire! 

Con legge apposita fu presentata alla Ca- 

mera la convenzione tra le finanze italiane - 
| ed.il conte Baratelli: mail relatore, Marza- 
rella, a nome della Giunta da cui fu esami. 
| nata, propone che si' ‘Rigotti’ Ta ‘convenzione 
col ‘Barateélli e si’continii dal'Eiverno italiano 
la; lite presso: il; tribunale! di Ravenna, !l0 

Cordova vuole chessis approvi la convens 

zione col Baratelli, 

I magistrati. dico, l’onor. Cordova, son 

fatti all’ antica e giudicano all’ antica. Io so. 
che le gemme, i ‘manoscritti e tanti altri te- 
sori che ‘erano a' Firenze) ‘érafio del demanio: 
| erano statindati rai Lorena) (cdl patto chieVai- 
venissero beni della. corona): oggi::dovrebbero 
adunque appartenere alla, SOTQN®, del; Re d’ Ita, 
lia: ma invece sono dei «Lorena! Limatti ni 
‘I tribunali di Firenze decisero che appar- 
tengono ‘al Granduca! È' ‘meglio adunque ac- 
| cettare la convenzione col ‘Baratelli. 

De Falco ministro ed altri9parlano ‘incora’ 
‘finchè alle..5 ‘e, mezza, sinscioglie» la; tornata; 
senza decidere nulla, perchè;.la Camera; non 
è più in numero legale per «deliberare, 


L 


I î, dn mi > ICI | SANAI 
«IL. CALZOLAIO.. PECORI 
to Mit ISPETTORE BI NERA 


ovvero” n 


‘ VIOLAZIONI DELLO STATUTO 


: 01015 4 
i 





1’ altra sera, mentre il calzolaio Pecori 
trovavasi nella propria ‘bottega gli si'‘presen- 
| tarono! due. sconosciutiy.1che. intavolavano: il: 

dialogo. seguente: 
| _—— 0%è il Pecori? 
“ .— Sono io, 

— “Nossignore, non o, lei “quello che cere 


lino 
il : 


ì 


| chiamo.” 


\ — Allora ‘domanderarno di ‘mioifiglio ?°' 
-ic+1Quando si; può: in suo AR 
— Dopo .le dieci... ara 
Gli, sconosciuti se, ne e andarono. e. tornar 





rono il giorno dopo. alle. otto. nce Pecori ifiglio 

stava nel negozio. E qui da capo 1 interro- 
0. 

clip È lei il Posort 

— Sono io. 

_— Allora venga con noi. 

i. E chi son lorò di grazia? 

uu Gente*di Polizia.» 

vE uno di quei due uomini tirò ‘(fuori una 


placca che 10 faceva ‘riconoscere come una | 


Guardia di Sicurezza travestita. (Bel ‘modo + 


presentarsi 19) (#566s 
Il giovane, im ossequio ue land non 


chiese altro}.;e seguitò i due. individui. Arri- 
vato a un: certo) punto; di. strada, .gli; parve 
che.il Joro contegno| non; fosse in. coerenza 
collo Statuto, perchè non, .gli..avevano., fatto, 
vedere nessun mandato.di BARRA per. cui;do- 
mandò: 1 rr ktimizze 
piveoMa son Jato” sicuri panò io sia;quel ;Pe- 
cori che; ceroano ni Sanuo il;mio nome di bat- 
tesimo? 

ion Noi.non lo sappiamo, iran!) nè gi in 
porta di saperlo... (0rava gente !) 

t imm1Come èà;così; non.-vengo avanti. 

Il giovine fece atto d’ indietreggiare, du- 
bitando. di ‘esser!capitato.in mano a.due;finti 
birri, ma; questi, ilo-ghermirono . per. ;il petto; 
egli fecero intendere .che;..se., non .fosse -an- 
dato; con-loro colle, buone, ayrebbero impiegato 
la [forza. 

Arrivarono alla‘ vlc di peg di 
S. Giovanni. Colà, in attesa dell’Ispettore, il 
Pecori ‘venne chiuso-in-uno Stabbiolo, 

L’Ispettore, dopo due ore circa, fu in grado 
di riceverlo. 

Il Pecori, levato di gabbia, gli comparve 
davanti. E qui, tra Giudice-ed arrestato»s*in- 
tavolò il dialogo che testualmente riportiamo 
e che è fanto bello e tanto costituzionale, da 
non aver d’uopo di nessun commento. 

— Come vi chiamate? 

Giovanni Pecori di Vincenzo. 

Quant’ anni wepfi 
Trentasei. l 

Che mestiere fate? 

Il calzolaio. 

Dove abitate ? 

In San Niccolò. 

State a dozzina? 

A dozzina? s’immagini! 
case non costavan nulla, pagavo cento scudi 
di pigione. Non sono mai stato a cozzina, io. 

— Siete garzone.?, î 

— Son nato figlio di Principale e ARS) di 
morir Principale:(} | } 

— Sapete voi perchè siete stato nilo 
e condotto qui?! 

— Uhm! spero che la lo saprà lei, perchè 
io non lo so davvero. 

— Ditemi, quante volte ‘siete stato arre- 
stato ‘e carcerato? 

— Arrestato e carcerato? Mai, per grazia 
di Dio. i 

— Come? dite la verità, perchè sappiamo 
che siete stato arrestato anche pel furto della 
Galleria e foste anzi ben' fortunato per non 
esservi state prove. a condannarvi. 

— Ohe, sor Ispettore, qui. la cosa‘. cambia 
aspetto. Per quanto. mi. pare, Lei crede di 
Aver che fare con un ladro, ma sappia che ha 
a fronte un galantuomo e di quelli che in 
fatto di onestà, non la cedano a nessuno 
per Dio! 

— Questa sarà (cosa da ‘vedersi. ‘Intanto 
ditemi a qual ora’ vi alzate la mattina. 


Quando  le' 


i .— Quando non ho più sonno; qualche volta 
| m’ accade alle .sei, alle sette, e anche alle 
nove. 
‘ | — E la sera a che ora vi ritirate? 

— Quando mi sono annoiato di star fuori; 
| ma. per solito non torno mai a casa popo le 
undici. : 

— Ieri mattina a qual ora vi siete alzato? 

—. Alle nove. 

— Non. è, vero. Voi foste veduto alle sei 
e mezzo in compagnia del.... (il nome non fu 
inteso perchè strano e proferito in modo non in- 
telligibile stante la pronunzia. dell’ interrogar 
tore). 

sto L® senta, veh.! io. non posso essere 
stato veduto alle sei in compagnia di  nes- 
suno, perchè, dalla sera. avanti che sono en- 
trato in. letto, mi. sono alzato alle nove. 

— Chi mi assicura che vi siate realmente 
alzato “alle, nove ? 

«77,06, questa è bella ! Io non ho mai chia- 
mato testimoni quando mi àlzo. Tocca a Lei 
a.provare che ho detto. la verità. 

— Vi sono altri Pecori.in San Niccolò? 

— Cosa, vuol che, sappia se vi, sono, altri 
Pecori ? (Za BANDIERA risponde per. arre- 
stato e assicura il signor IspettoRE che dei 
PeOORI dn. Firenze ce. ne sono, stati, sempre 
molti, specialmente poi dopo il trasporto della 
tappa,, ma invece di ladri, questi PECORI 80% 
piuttosto co...) 

— Bene, bene, ritiratevi, ora sentirete le 
mie disposizioni. 

4) Dopo, breye; tempo, il Pecori fu richiamato 
e..gli venne detto che poteva andarsene per- 
chè era in libertà. 

Noi sappiamo che questo onesto giovane, 
così pubblicamente e indegnamente offeso, ha 
, presentato formale ricorso contro simili abusi 
dell’Autorità. Doge è infatti / inesolabilicà del | 


domicitio garantita dallo Statuto? Si arresta’ 


in tal guisa, da due. bracchi travestiti, un 
onorato cittadino, e lo si conduce col diso- 
nore -di' simili ‘contatti, per le’ vie. della 
città ? i 

Il dialogo inconcludente tenuto dall’ Ispet- 
tore, l’andare esso pensando a tastoni chi 
fosse questo Pecori, il non conoscer nemmeno 
se era principale 0 garzone e se stava 4 doz- 


zina, lo sbagliarlo con altra gente carcerata 


psl furto della Galleria, il non sapere se era 
stato .altre.volte arrestato..o se fosse scevro 
di addebîti, sono cose che provano quello che 
ci si può aspettare da certi agenti della Que- 
stura. Con qual dritto infatti si arresta un 
uomo, per rilasciarlo poi subito libero, non 
essendovi d'a procedere contro di lui? Qui vi 
è bisogno»di categoriche spiegazioni. Il. Pe+ 
cori deve essere, pubblicamente, solennemente 
giustificato. 

Oh per Dio! Siamo stufì di simiii arbitrii, 
poichè, con buona pace déi marmittoni, certe 
vergogne non accadevano nemmeno sotto i 
tempi del così detto 220% governo e della Pre- 
sidenza Cialitelli! Méntre i ladri pàsseggiano 

‘impuniti, non si rispettano in Firenze nè le 
case, nè le persone dei probi commercianti, 
degli onesti e tranquilli cittadini. 

La Bandiera non porta livrea nè di Birri, 
nè di Questori, nè di Prefetti. Se si nega giu- 
stizia e riparazione al popolano insultato, noi 

‘non rimarremo a questo punto, ma diremo il 
resto! 





CRONACA INTERNA 


*, Guora Nassione pubblica. ogni gioruo 
un articolo.in difesa del Progetto del miui 
stro. Scialoja. Noi sappiamo da buona fonte! 
che, tutto questo. ze/o proviene perchè il pre- 
fato signor Ministro compra mille copie ' di 
ogni numero contenente uno: scritto ‘in suo 
onore, lo che frutta al giornale del'Ghetto'14 
somma, di cento; franchi .al giorno; ‘Per line 


| teresse. di yrora Nassione, le auguriamo’ ché 


la sua vena nonsi esaurisca nel vender bianeò 
per nero, giacchè[ha trovato un pagatore così 
buono. Poeri quattrini! 


DS L'altro giorno un giovinetto che stava 


‘è guardia di un barroccio. in Via. dei Banchi 


venne investito da un carro ed una ruota.gli. 
fatturò una gamba. Venne subito: portato allo 
spedale. Sempre simili disgrazie! Questo ac-: 
cade perchè fiaccherai e barrocciai fauno a 
gara nell’ andar via a. casaccio, senza aver 
riguardo alla gente. Avanti e seguitare; 


+" È statoarrestato’ certo "RI! E! come’ 
espansore, difalsa moneta. Ce ne sono altri? 


*, Nella Cronaca Interna del N. 313 rac- 


‘contammo che un tal T. C. venne schiaffeg- 


gato da un suo inquilino a cui aveva rinca- 
rato, la pigione. Questa notizia la ‘togliemmo 
di, pianta dal Corriere Italiano. Oggi un ital 
Tito Ceccherini ci scrive una lettera per farci 
sapere, che il. T. C..-è lui, ma l’ articolo ‘non 
dice la yerità in ciò che concerne. Ja. causa 
che gli fece toccar le busse, perchè non si 


"tratta di rinc4r0 ma di disdetta. Il signor Cec- 


cherini ysiinvita a termini di legge a smentire 
Viarticolo (2) e ‘ci prega a legger la Nazione 


‘ela’ Gazzetta del Popolo dove ha pubblicato una 


giustificazione. Noi non abbiam tempo. da per- 
dere dietro queste inezie ma una volta che si 
tratta del:ben.cognito signor Tito®Cecche- 
rini, il paese non, potrà ritenere che ci siano 
di mezzo delle strozzature, e perciò troverà 
superbe le sue Giddradazioni. Dopo aver reso 
pubblico quanto questo signore ha bramato, lo 
rimandiamo pel di più al citato Corriere. 


*, Ecco 'un altro fatto che non fa punto’ 
onore alla Questura come 1’ altro della povera! 
serva aggredita e bastonata di sera nella Via 
Ferruccio. Alcuni ladri la notte del tre scas- 
sarono la, porta di un negozio di seteria nella 
frequentatissima Via del Giglio e ruùbarono 
drappi pel valore di L. 5600; oltre gran quan- 
tità di denaro. Si dice però che talune stoffe 
siano state reperite coll’ arresto .di un tal F. 
G. che si suppone uno degli autori del furto: 


<#'x Un tal Salvadore O. venne arrestato 
per aver ferito in rissa un compagno con un 
coltello. 





Notizie Politiche: 


—_ 


— Ci viene riferito uno scontro avvenuto 
il giorno! 24 helle viciuianze ‘di Conca della 
Campania (Ferra di. Lavoro) propriamente | 
presso il bosco demaniale denominato Serre. 
Lo ‘scontro ebbe luogo tra i reali Carabinieri 
di Roccamonfina coadiavati ‘da un distacca- 
mento del. 54.0 Fanteria e la banda Ciccone 
composta di 50 briganti. 





Ti 


Dopo fiero 'èombattimerito il sorti si | ha Biù giudicato, dando piéna Tagione alla 


rinselvarono. | © 






— Scrivesi da Vienna al Z/0y4 di Pest: 

È Non vi sono notizie particolari di Buka- 
rest. Non vi è ‘dibbio che si‘ finirà ‘con* lo 
eleggere um'nuovo' principè indigéno; ''d'ché' | 14 
la;famiglia: Bibesco-Brabtovario tia ‘le''magl | statà unanime ‘nel biasimare la condotta del 
giori probabilità per ottéenète questa distin- | PFeTttO, 11" quegpai “Ggtasionor8; pub dedare 
zione, giacchè:l'antieo ospodàto "Bibesco ‘è quella degli Uffiziali appartenenti alla Guardia 
ben veduto* dalla Russia,dall'\ustrid!'e dig È NaZionale di S. Maria Capua Vetere. 

Porta; e suo figlio, \già aiutante di campo del RIE 

maresciallo. Randon e sposo della’ nipote del |. — IR RRTAREO a OR NORCO 
maresciallo Ney,é un'protetto‘dell'imperatore | di tàtta Ta fiducia, ci assicurano, che i lavori 
Napoleone, 


| gnare le dimissioni’ adziehe' piegar la fronte 
agli atti arbitrafi del Prefetto. 









i alacrità conveniente; che anzi Ja Compagnia 

— Il Prefetto di Ferrari«ha pubblicato un! | intraptenditrice; Pea ded ad esempio le glo- 
pomposo ordine del giorno per lo scioglimento j! riosissime ed onestissime gesta delle Compa- 
della Guardia Nazionale di S. Maria Capua | gnie ferroviatié mena ‘ind'anti i'lavori in 
Vetere. In esso il fiero Prefetto comincia col i modo scandaloso, impérocchè il fabgo e la 
dire, che con tale misura non ha inteso di | melma che si scavano, anzichè’ esser traspor- 
negare nè disconoscere il patriottismo ed ì | tati in ‘punto "lontano, Si rivers&no in una 
meriti della Legione, ma viene a dire però | parte stessa dei portò intertio. | 
che il germe di corruzione vi era penetrato 
e‘che bisognava ‘farla ringiovanire. Questa 
insinuazione poco benigna non ha dovuto al 
certo. far. piacere, a quella. Legione. 

Il signor de Ferrari dice: che (1ov1sc/ogli 
mento è il rimedio del fuoco... 

Ed in verità il progràmmà del Prefetto di 
Caserta si può riassumere in ‘queste parole: 
Ferro e fuoco! 

\ Il sig. Prefetto però non dice che il motivo 
di' tale scioglimento è stato lo ‘spirito d’ indi- 
pendenza e di dignità mostrato da ‘quegli Uf- 
fiziali ‘che ‘si vedevano offesi dalla sua prepo- 
tenza governativa. Là pubblica n ita però 


‘e dei poveri contribuènti, così si adempiono 
i solenni contratti, così s" insulta il popolo ed 
i suoi vitali interessi! ; i 

Speriamo ‘che le autorità‘ chismate alla 
| vigilaùza di qhe’lavori' vorranno! aprire un 
pò’ gti ‘ ocelit) e lo Speritimb, perchè Vi ‘sond 
distinti ufficiali di mafina, nè vorremmo si 


stesse ruberié chè hanno commossa la pub- 
i lavori delle opere pubbliche. Ma ‘che volete, 


siamo ‘avvezzi' oramai ‘a’tutto, è nulla DAD ci 
sorpreude, Ù 


Î condotta del bravo éx Colonnéo Tessitore è 
degli altri uffiziali che lo seguirono nel rassé- | 





Tutta la stampa liberale è ‘indipendente è | 


in quel porto punto progrediscono con quella 


Così dunque si stiupa il danaro ‘dello Stato 


avessero a ripetere gli stessi scandali e le 


blica opinione, e che sonosi verificati in'tutti 









RR ra tn 


— DISPACCI ELETTRICI PRIVATI | 


ESTRATTI DAI GIORNALI atea 
(Agenzia Stefani)? A 








)0 00 ROIO. B" 


Berlino, 6.e-:Corre soce ala: (Borsa che 


| P Austria è disposta a wendere\alla Prussia, i 


suoi diritti idi tompossesso i sui ducati, ‘me- 
diante.un.indennizzo di 40, milionisdi talleri. 

\ Parigi, 6) +11 Monitema. du soir ha, sum 
dispaccio il ana annunzia che Karam fu dala 
tuto ed:è ‘fuggito dalLibàno, .00. 

Corpo legislativo. —'!Malgrado"’l’opposi= 
zione! délla Commissione, Ya Camera ‘con l4Yr 
voti éotitro! 93 deliberò! di rimviare ‘alla Com» 
missione! 1 èrnendamento proposto da Armand, 
téndente è dontaridare. che “le colonie ‘siano 
assimilate politicamente alla Fravcia. Di 

Parigi". —L'Avomin National avnunzia 
ché scoppiarono ‘in' Spagna muove sedizioni 
militari. La guarnigione di Ciudad Rodrigo 
si Sarebbe sollevata 6! surebbo entratarin Por- 
togallo. Anche'ad' Wlcala\ sarebbero avveriati! 
nuovi tentativi di! sedizione: Molti! sargenti 
furonò ‘anrestati! 1a i 

Tienbaf 7.1 s0R'artivatoril:generala Bene: 
dék. ‘Assiclitasi Nel sia stato ‘chiamato. dal 
govefio pei coritertate Te /oppoitune’ misure 
iù vista dell’attuale situuzione dei Principati 

Ginevra ". — È smentita la voce. della 
morte! del''&ènérale0Dafoùr: 


Gro.. BartistA SaLyi Responsabile. 





ANNUNZI DELLA BANDIERA: 





Siropno da tosse | »« Vendesi. alla Merceria di Stefano, Pan- 


Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli,. membro .del..R. 
Collegio Medico di ‘Firenze. È da. moltis- 
simo tempo» che esperimentasi la. sicura 
efficacia di questo. Siroppo. si nelle: Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 

Vendesi «alla Farmacia “Magnelli: N° 4 
Via de'Guicciardimi Firenze. Prezzo L11440 
Ja Bottiglia. (1), 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e..conservare i capelli, e. fugare.i) male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta. (2) 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ba la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle :scoppiature;. conser= 
varla: iliscia, sparsa e teus (i) salvaeta: I 
dai geloni. ( 


prezzo di L.'2 ‘ogni ‘scatola; 


(3) 


bisogne di sapone. 


RICERCHE bi IMPIEGHI 





Un impiegato riposato di .condizione 


gli occorrenti requisiti cercherebbe ‘collo- 
carsi come PORTIERE. Volgersi alla Tipo- 
grafia del Giornale 





DIR, DI LICHENE COMPOSTA 


Nel Laboratorio chimico-farmaceutico di Va- 
tale e Leopoldo Signorini situato in via ' dei 

| Neri presso le Loggie del Grano, havvi ùn 
Deposito di questo medicamento, di cui il 
Î Pubblico ha già esperimentata ed apprezzata 
| l'utilità. nelle diverse malattie di pétto, come 
| tosse sì reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
| 








tarro, polmonare, bronchitide ecc. 
Vendesi al prezzo di-15 centesimi l’ oricia 


‘e a scatole di centesimi 80 ciascuna. (10) 


zani Via Rondinelli (unico DEPOSITO)(al, 


Chi fa‘uso di detta PASTA; mon ab 





"i 
| 
| civile ‘di.favorevole presenza .e checha tutti; 


LA MISERIA 
LUNARIO DEL POPOLO: «FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866: 
(Pubblicazione della Bandiér4 del Popolo) 
Trovasi vendibile a, , questa Direzione, al 





prezzo di Centesimi js GDR (6) 
POMATA 

SECONDO LA RICETTA DEE SIG. PROF! 
. M PAOLI. 


Conserva ita ed _il colore 
naturale dei. capelli;.e priva.affatto di es- 
senze od altro, che possa càgionarne la ca: 
duta; corrobora ‘il'Bulbo’ dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso. di questa Pomata. ven- 
gono affatto dissipate le forfori. —..Prezzo 
| cent; e50sib: Vasetto. (7) 

Laboratorio" CHimicò' Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in ‘faccia al, 
Cinghiale, WI T ARORE RSI OO SET) 


sFRrENZE/1866) —/BipiFiorentina 
Via dei Bardi N. 50, direttarda s@» Natatiii» 


Anvo HI 





ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si acceltano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s° intende ri- 


confermato. 
11 prezzo per. Firenze a domicilio e per le pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’ estero |’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornale che gli vengono inviati, si riliene come 
associato. 


L’ AMMINISTRAZIONE ITALIANA 
DAL 4859 AL 1865 


Se.dalla forca ‘li salvò la Croce 
Niun li potrà salvar dalle fischiate. 
GIUSTI. 

Il paese deve -professare molta grati 
studine al deputato ‘Mancini, il quale pro- 
«pose l'inchiesta parlamentare sulle faccende 
della pubblica amministrazione dal 1859 
all'anno presente. ‘Una lode sincera devesi 
«pure alla stessa Camera, che in così gran 
‘maggioranza approvò una simil proposta. 

Noi vogliam confidare che gli nomini 
scelti a. così difficile. incarico, sapranno 
comprendere tutta la gravità e | impor- 
‘tanza della loro missione. Essi troveranno 
ostacoli quasi insormontabili sul loro cam- 
mino: dovranno lottare con ragioni di alta 
e bassa politica: saranno obbligati a do- 
mandare categoriche spiegazioni a perso- 
naggi sempre alto locati: si troveranno co- 
stretti ad insistere sul redde rationem e 
ad intavolar questieni di cifre con altri 
che crederono giusto ed onesto far svapo- 
rare centinaia di milioni come meglio loro 
talentò, per redimer lo stato. Ma se da 
questa. Commissione d’ Inchiesta (come 
sembra) per cura dell'opposizione verranno 
esclusi tutti coloro che tennero qualsiasi 
ufficio nel Governo dal 1859 in poi, senza 
distinzione di partiti, e tutti quelli altri 
che non accettarono la «carica di Deputato 
pel solo scopo di ottenere, se non un por- 
‘tafoglio, almeno un segretariato, una ammi- 
nistrazione ed una «croce, noi confidiamo 
che i Commissari sapranno riescire nel 
loro assunto e.che' non si darà un nuovo 
esempio di una scandolosa e vergognosis- 
sima mistificazione. 

Anche troppo levò la voce il paese 
quando vide svanire le speranze che aveva 
concepite a proposito delle famose Inchieste 
sull’ Amministrazione "-della Marina.e sulle 


Firenze, Venerdì 9 Marzo 1866. 





Tan net TT] nt na e n 
è in via dei Bardi dle a ierreno. 


ul Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli. succes- 
sivi alle Feste d’ intero precetto, alie prinse ore del 
mattino, al prezzo di Mignon ri meteo bi 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del|23 per cento. 





strade Ferrate. Allora la inontagna partorì 
il topo, e rimasero tutti con un pugno di 
mosche. 

In una cosa di grave momento quale 
è la presente, gli umani riguardi, la paura, 
le incertezze e lo stesso rispetto verso 
certe individualità, basterebbero a coprir 
d'obbrobrio le persone dei Commissarii e 
a porre i Sindacatori nello stesso mazzo 
e nella stessa risma di alcuni Sindacati. 

Quando i primi trovassero opposizione 
e resistenza e si vedessero incapaci per 


i altrui raggiro e malevolenza a corrispon- 


dere al proprio mandato, non recedano ta- 
citamente, ma si presentino franchi e leali 
alla Camera, onde ottenne le nuove fa- 
coltà legali di cui potessero aver bisogno. 
La cancrena sussiste. Guai a quelli che 
vennero scelti a scrutare la profondità e 
il carattere della piaga, se la dissimulano 
o la nascondono, invece di farne conoscere 
la verà natora, perchè vi si possa final- 
mente portar sopra il ferro ed-il fuoco. 

Dal 1859 in poi, incominciando dai 
molti milioni che esistevano nelle casse 
della Toscana Depositeria, e Dittatori, e 
Consoli e Proconsoli e Ministri banno fatto 
a gara a profondere quelle somme favo- 
lose che arrivate alla cifra di miliardi 
hanno poi cagionato la ruina del popolo, 
lo sfacelo della Finanza e quasi quasi la 
disssoluzione dello Stato. 

I Bruti, i Catoni, i Muzii Scevola 
che si posero a capo, nell’ una nell’ altra 
provincia, del risorgimento italiano, e quelli 
altri che in seguito maneggiarono, per 
maggiore o minor tempo, la cosa pubblica, 
udirono sovente i loro nomi accompagnati 
del consueto, qualificativo di concussionari e 
di ladri. Questi uomini così alti, così il- 
lustri, così intemerati, non ebbero orrore di 
simili bolli d’ infamia, ma ‘anzi all’ opposto 
invece di chiedere un giudizio, mandarono 
avanti con uno o con un altro pretesto il 
rendimento dei conti: invece di giustifi- 





Num. 319 


LA BANDIGRA DEL POPOLO 


AAA OTIS EEE N Ia I 


AVVERTENZE | 
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1 Direzione. 


UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 5 centesizab. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale, 


care .il loro operato se ne stettero zitti e 
mogi macchiandosi di tal codardia di cui 
non si sarebbe nemmeno insozzato, in si- 
mil caso il più miserabile paltoniere di 
strada. Se una giustificazione dettero al 
paese, fu quella di comprare un palazzo, 
un podere o una fattoria, ogni volta in 
cui l'opinione pubblica tuonava contro. di 
loro, e queste volte furono pur troppo 
molto frequenti e molto numerose. 

L’incomprensibile audacia, lo sfacciato 
cinismo di questi rigeneratori, derivò forse da 
animo tranquillo e da coscienza incorrotta. 
Comunque siano le cose, è bene che venga 
dato a Cesare quello che è di Cesare e 
che almeno un raggio di luce sia fatto. 
Secondo noi, i Commissarii incaricati di 
rivedere le operazioni dei nostri illustri 
patriotti, non avrebbero che a portarsi ne- 
gli uffici delle Ipoteche e in tutti quelli 
altri uffici dove .si possono verificare e 
controllare i, censi delle famiglie. ] Rica- 
soli, i Bastogi, i, Peruzzi, i Barto'ommei, 
i Bianchi, i Digny ece. ecc., sono uomini 
per certo incorruttibili: quello che posse- 
devano nel 1859 lo posseggono nel 1865, 
se pure, la rigenerazione della patria non 
ha fatto provar. loro un qualche tracollo. 
Nelle pagine di qui libri, nelle ipoteche 
cancellate o cresciute, voi troverete, 0 
Commissari della Camera, le. prove. del 
loro zelo, del loro disinteresse, della loro 
virtù. Praticate. lo stesso a proposito di 
tutti quelli che sorsero nelle varie città. 
a propugnar l’/talia una senza Roma. e 
senza Venezia, e poi ci saprete dare, una 
adeguata risposta. 

Questi .uomini, nel loro puritanismo, 
insofferenti di ogni controllo, bisogna dun- 
que. giustificarli loro,malgrado; bisogna che 
il paese li guardi bene in faccia e li co- 
nosca; una volta assicurato che quali erano 
tali sono, non .imprecherà alla ladronaia 
quando essi gridano che non possono ren- 
dere i conti; e Aerrà per buoni.i ventidue 








milioni di Minghetti, gli undici milioni di 
Peruzzi, le \possessioni comprate in seguito 
alle vincite fatte al mobil gioco dell’ Oca 
(senza allusione al popolo) o al real Gioco 
del Lotto; nonchè tutti quelli altri miliardi, 
milioni e milioncini che. saraa passati o 
staran per passare pel rotto della cuffia. 
Se le annessioni si fecero — come è in- 
dubitato —. per volontà .del popolo, non è 
cosa probabile nè possibile che quella della 
Toscana sia costata in pochi giorni la bel- 
lezza di più di cento milioni. Vogliam dun- 
que conoscere in qual degno modo tanti 
denari sono stati erogati, e se vi è caso, 
che col crollare di qualche volta, possano 
‘esser rimasti sotterrati nelle cantine di 
Palazzo Vecchio. 

Il giornale 7 Diritto bene a ragione si 
congratula. per tale Inchiesta, considerando 
pure che serve a confermare un diritto 
proprio dei rappresentanti della nazione, 
quello cioè di esercitare il supremo sin- 
dacato su tutti i rami della pubblica am- 
ministrazione e di ricercare e giudicare le 
colpe commesse contro lo Stato da chi lo 
resse. 

Il citato Diritto, continua anzi in tal 
guisa, conforme a quanto noi stessi ab- 
biamo espresso di sopra: 

« Chi credesse che un'inchiesta di 
tale natura possa terminarsi come si fece 
di altre nella passata legislatura, si ingan- 
nerebbe a partito. Il paese ha preso sul 
serio la cosa; e i commissari, prima di 
assumersi l’incarico, interroghino se stessi, 
provino le proprie forze, e s1 domandino 
se si sentano la virtù ed il coraggio di 
penetrare nei più intiml recessi dell’ abisso 
che loro è affidata la cura di esplorare, e 
narrarne francamente gli arcani al, paese. 
Guai se dovesse essere deluso! Noi non sap- 
piamo chi volesse assumersi la tremenda re- 
sponsabilità d’ ingannarlo! 

» Noi speriamo che le più severe e 
scrupolose ricerche non varranno a. sco- 
prire le traccie fosse pur di una colpa; 
ma certo, errori imperdonabili ci furono, e 
di questi è mestieri che l'inchiesta palesi 
apertamente i modi e la qualità e la mi- 


sura. > 
Bravo Diritto! La Bandiera lo ripete 


da più di un anno: colpe non ce ne sono 
certo : concussioni, nemmeno : di ladronaie 
non si parla: oggi tutti sono galantuomini, 
specialmente poi quelli che tengono il 
mestolo : i quattrini però sono andati via 
— come la rena, e se ci sono sbagli, li vo- 
gliamo conoscere: se ci sono spropositi, li 
vogliam pigliare colle molle. Se ci son dei 
ladri.... questa volta’ poi il Governo non 
deve per punizione dar loro la croce. 
Noi aspettiamo con vera impazienza 
conoscere i nomi degli onorevoli che con- 
durranno questa bisogna. Se sono uomini 
coraggiosi, franchi, indipendenti e leali, 


‘in un migliore avvenire: 
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vedremo alliire molti farabullani e pie- 
garsi qualche|baronale o baronesca alba- 


gìa. Noi lo ipetiamo, anche una volta: 
purchè si dia e si faccia davvero! 
Certo, gl Onorevoli Sindacatori non 


avran la potenza di rimettere il mal tolto 
e il male spéo nelle casse dello Stato. 
Ma però quante disillusioni tolte; quante 
vergogne mess alle luce, quante maschere 
strappate, quadti errori stigmatizzati! E se 
l’ infilo amministratore vi fosse, se si sco- 
prissero gli uohini che gli tennero il sacco, 
non si potrebbéro obbligare tutti a ribut- 
tar fuori come le mignatte, il sangue che 
bevvero al popolo, non si potrebbe per la 
prima volta mostrare-all’Europa che anche 
nel regno d'Italia vi è il coraggio civile 


di mandare un Dignitario o un Ministro la- 


dro in galera? 

Comprendiamo bene che le. saranno 
queste tante dorate utopie, ma cosa volete 
farci? Pur troppo, da molto tempo, è no- 
stro mestiere il fabbricarne. 

È dì promettere ai nostri lettori 
che c’informeremo di tutto e seguiremo 
(potendolo) i ricordata Commissione in 
ogni suo passo. 

Questa è una gran questione di giu- 
stizia, di moralità : dopo aver conosciuto i 
mali del passato, l Italia potrà solo sperare 
non si distrugge 
la camorra, se non si arriva a metter le 
mani addossò ai camorristi: non si toglie 
dal letto del dolore l’infermo, se non si cac- 
ciano ì tristi medici e se non si combatte 
energicamente la malattia. 

Le nostre parole ‘suoneranno dure a 
molti perchè noi siamo\di quelli uomini 
che chiamano pane il pane, vino il vino, 
e ladri i ladri, siano pure rappresentati da 
fagioli di Marradi, di Firenze, di Bologna, 
di Napoli o di Torino. I brutti\ musi non 
ci hanno incusso mai paura, e siamo av- 
vezzi a far di cappello più facilmente a 
una giacchetta logora, che a una giubba 
rovesciata e gallonata di Corte. Lodammo 
l Inchiesta, lodammo chi la promosse e chi 
la sanzionò, ed ora stiamo in aspettativa 
dei resultati. 

La montagna è fatto innegabile che ha 
una spaventosa quantità di roba in corpo. 
Se dopo il lungo agitarsi avesse ad escirne 
fuori un topolino, quelli che hanno assi- 
stito al parto dovrebbero andare ben lon- 
tano a nascondersi, per salvarsi dalle beffe 
e dalle fischiate. 





ARBITRII INQUALIFICABILI 
DELL’ AMMINISTRAZIONE POSTALE 





In qualsiasi ufficio postale del mondo inci- 
vilito non c’è stato mai l’uso di far pagare 
al cittadino un tanto al mese per accordargli 





I 


il diritto di AUGrA a i aaliare de se stesso % 
proprie lettere alla’ Posta. to gprenz@l dove 
itutto si fa alla rove cia del buon | 
giustizia, acéade altrimenti. O benefico. 
gettatsi a farsi portare a casa dai postini le 
corrispouenze (aspettando le loro buone gra- 
zie, giacchè ‘telune Vie bisogna bene che le 
percorrano per ultime ) o bisogna ‘sottoporsi a 
spendere..due franchi. e... mezzo.al mese, per 
ritirare colle proprie mani, colla scusa che le 
mettono in separata casella. 

Molti non si curan per ‘nulla di questa ca- 
sella a parte, e solo domandano che le lettere, 
ovuncue, siano, vengan loro consegnate pun- 
tualmente quando Si presentano a. farne ri- 
cerca. Invece Amministrazione, quando 2r4cca 
un cittadino e vuol levargli sangue una volta 
al mese, s’ informa del suo domicilio; appena 
lo ha conosciuto, bene,o male che, le venga 
indicato, mette le di lui.lettere in mano ai 
postiui e glie le fa lasciare a casa, SENZA 


RIGUARDO. ALCUNO. 
Ammettete ora che questa persona abbia 


in famiglia qualche donna un. po’ troppo cu- 
riosa: ammettete che stia a dozzina da gente 
non fidata o indiscreta: ammettete che, con 
tutto il rispetto dovuto ai portalettere, non 
intenda che le sue corrispondenze passino per 
diverse mani, o gli vengano portate a comodo 
altrui: ammettete che questo tale ora sia in 
città, ora in campagna e non abbia fisso do- 
micilio o di rado torni all’ abitazione; tutte 
queste ragioni non valgono. Esso non ha il 
diritto di presentarsi alla distribuzione se 
non mette mano alla borsa. Due lire e mezzo 
al mese, o riceva le lettere guardo vuole e 
dove wuole il Direttore. Per, Dio! qui non si 
tratta soltanto di una ingiustizia, ma di una 
vera e propria irdegnità. Questa è una turpe 
speculazione almanaccata in Firenze a danno 
e alle spese dei cittadini conosciuti, e siccome 
molti di questi, per qualcuna o per tutte le 
esposte ragioni, bisogna che cedano'e si la- 
scino s/r0z247e, la detta speculazione equivale 
ad una nuova TASSA ARBITRARIA, @d ILLEGALE, 
ad una VESSAZIONE, ad una COARTAZIONE eser- 
citata da chi zon ha diritto di metter nuove 
tasse e nuovi ‘balzelli, e che dovrebbe essere 
tolta via subito .dal Ministero e stigmatiz- 
zata dal Parlamento che vede usurparsi le sue 
attribuzioni da un articolo di un Regolamento 
Postale!!! 

Ogni coartazione è irriprovevole, ma tanto 
più poi quella di obbligare un cittadino a 
spendere denari per prendere da se stesso alla 
Posta le lettere, 42 odio al principio più sacro- 
santo; giacchè molti pagano solo perchè queste 
lettere 20n vadano a capitare in altre. mani 
e non siano lette, ritardate 0 smarrite. Pos- 
siamo portar le prove di quanto scriviamo. 

Ma l’ Amministrazione Postale oggi è arri- 
vata anche’ più là. Non paga di riscuotere le 
due lire e mezzo, mese per mese, oggi’ vuole 
QUATTRO MESI ANTICIPATI ed ESIGE PER- 
CIÒ TUTTI INSIEME I DIECI FRANCHI. Ma 
che siamo dunque alla strada? Mentre il Go- 
verno paga le mesate posticipate, con quale 
onestà, con qual dritto una Regia Ammini- 
strazione può esigere che il cittadino le paghi 
perfin' QUATTRO MÉSI DI ANTICIPAZIONE? 
E se quello che oggi paga, muore: domani;. 
oppure intraprende un viaggio? Chi gli rifà 
i due, i tre mesi che ha pagato d’avanzo? 
Qual moralità è ella questa? 

Poche parole e buone sig. B4r22vara. Chi: 
vuol la ‘casella a parte, è giusto che ne paghi/ 


pafitto. Chi vuol. le lettere a casa, è onesto 
che compensi il Postino. Ma. chi intende e 
vuole portarsi alla Posta da se stesso, non 
deve, nè gli si può far pagar nulla sot/o verun 
pretesto nè tampoco trattenergli le lettere o 
violentarlo a riceverle dove crede di mandar- 
gliele il Direttore. 

Signor Barbavara, sappiate che questo ar- 
bitrio ha irritato molti, ed oltre l’ arbitrio 
Pindegnità di esigere quattro mesi per quattro 
mesi anticipati. Provvedete in proposito signor 
Barbavara, prima che per liberare da questo’ 
odioso balzello, ci’ si debba volgere al Mini- 
stero ed al Parlamento. 








Parlamento Nazionale. 


de 


CAMERA DEI DEPUTATI 





Seduta del '7 Marzo. 


Presidenza MARI. 


Mari presidente apre la tornata ad un’ ora 
e mezzo. . 

Bertea segret. legge un compendio di pe- 
tizioni, tra le quali varie son del capitolo e 
clero delle diocesi toscane che chiedono sia 
rigettata la legge d’ abolizione dei conventi. 
Queste petizioni vengono mandate alla Giunta 
che esamina l'abolizione dei conventi. Si legge 
una lettera del direttore delle strade ferrate, 
che anpuncia l’ inaugurazione del tronco da 
Montevarchi a Torricelle, la quale inaugura- 
zione avrà luogo il 14 del corrente mese, 
giorno natalizio del Re Vittorio Emanuele. I 
deputati che accetterànno l’invito di parteci- 
pare a questa inaugurazione, darannoil loro 
nome alla presidenza della Camera prima di 
domenica. 

Si ripete 1’ appello nominale per eleggere 
la Giunta incaricata di fare l'inchiesta sul- 
l’amministrazione pubblica dal 1859 al 1865. 
Lo spoglio delle schede sarà fatto in segre- 
teria e domani se ne annunzierà il risultato. 

Calvino riferisce 1° elezione di Francesco 
Stocco proclamato deputato a Nicastro. È ap- 


provata. : 
Rubieri parla per fare una proposta. L’on. 


ministro delle finanze ha già presentato una 
legge per approvare una spesa di 400 mila 
franchi, affine di aiutare coloro che vogliono 
concorrere all’ esposizione industriale, che si 
farà a Parigi l’anno venturo: chiede che 
questa legge sia dichiarata d’ urgenza. 

Berti a nome del ministero s’ unisce col- 
l’onor. Rubieri e l'urgenza è dichiarata. 

Si riprende la discussione’ sulla Pineta di 
Ravenna. 

Castiglia. Non approvate la Convenzione 
col Baratelli, che ha violato il giure del no- 
stro Stato, col suo contratto di compra An- 
corchè i tribunali dichiarassero che il dominio 
utile della. Pineta spetta alle canoniche di 
Roma, noi potremo sempre rivendicarlo gol- 
l'incameramento dei beni ecclesiastici. I ro- 
mani vendettero il campo nel quale era ac- 
campato Annibale; noi abbiamo dichiarato 
nostra Roma tutta in potere dei nemici d’Ita- 
lia! Non fate adunque nessun accordo col 

* Baratelli! 

Delzio parla nello stesso senso Castiglia. 

Sella ex-min. difende con lungo discorso 
la convenzione da Ini stipulata col Baratelli. 

Non approvo, egli dice, la critica degli 


avvocati fatta ieri dell’onor.. Cordova! Gli 
avvocati italiani son degni del loro alto uf- 
ficio e generalmente io non. approvo le ac- 
cuse fatte contro un intero ceto di persone. 
Mi dolgo sovente delle accuse, delle calunnie 
fatte a questa Camera per demolirci, per ren- 
derci spregovoli: nello stesso modo e per egual 
cagione disapprovo le accuse ad un ceto in- 
tero di persone. 

Cordova protesta di non aver. voluto . dir 
nulla contro gli avyocati. 

De Falco guardasigilli dice che il ministro 
Scialoia è costretto al letto per un raffred- 
dore ed in nome dello Scialoia difende la 
convenzione col Baratelli. 

Chiaves minis. Cadolini e Pepoli chiedono 
che si rimandi a domani ogni deliberazione. 

La tornata si scioglie alle 6 e 172 in 
mezzo a grande confusione. 


CRONACA INTERNA 


«*, Ieri mattina giunse in Firenze S.A. I. 
e R. Il principe Napoleone. 

«f, Gatta ci cova! Lo abbiamo detto a 
proposito dell’ attitudine presa dal Governo in 
fatto del Cozsorzio e lo sosteniamo. Oggi il 
Diritto ci fa sapere che «il Ministro Berti si 
» era recato in Torino per indurre il Comi- 
» tato Centrale a secondare le idee del Go- 
» verno anche in tale faccenda » (benone!!!) 
ma che per ora « non ha nulla concluso » e 
che « avrebbe fatto meglio a non muoversi. » 
Pare impossibile, ma la Bazdiera le indovina 
tutte! Il Diritto medesimo finisce col disap- 
provare i Municipii i quali deliberano offerte 
che gravano il loro bilancio perchè si toglie 
al Consorzio la spontaneità e la popolarità, e 
col raccomandare che gli uomini del Governo 
e quelli che tanto usufruirono dell’ Italia non 
se ne immischino.... sie! Tenerli a. freno è 
cosa più facile che levar la pagnotta dalla 
bocca dell’ affamato! 

«', Ogni giorno una di nuovo! Abbiamo 
letto nella Gazzetta Uficiale \° elenco delle 
provincie che hanno ricevuto sussidii dallo 
Stato, e fra queste figura per un sussidio di 
000 lire la città di Siena il cui Municipio 
testè si. sottoscrisse per 200,000 lire al Con- 
sorzio. Un po’ di pudore, se non altro, in 
nome di Dio! 

x«', È stata letta alla pubblica udienza 
della Corte d’Appello di questa città un’ ordi- 
nanza del primo Presidente, colla quale.si con- 
voca la prima sessione delle Assise del. Cir- 
colo di Firenze pel dì 3 aprile prossimo ven- 
turo. 


xfx Nota un giornale che la Commissione 
dei quindici, incaricata dell’ esame del sistema 
finanziario Scialoia, abbia trovato qualche leg- 
giero errore di calcolo nelle cifre del disa- 
vanzo. Il disavanzo sarebbe un po’ più largo 
di quello che i ministri confessano. Anche su 
questo punto si desiderano ‘schiarimenti. 


x*x Si dice che la tassa sulla ricchezza 
mobile sarà portata fino al 12 per cento sulla 
rendita imponibile. — Acqua fresca!!..... Al- 
legri, poveri contribuenti ! 

x«'+ Registriamo un fatto che desta ri- 
brezzo! In una ‘delle scorse notti incogniti 
malfattori penetrarono nel cimitero del Monte 


alle Croci e si diedero a sfregiare e remuovere 
molte lapidi mortuarie, spezzandone altre e 
portandole in diverse località. Poichè in To- 
scana' si hanno da poco tempo a questa parte 
da depl'orare orroriche fanno fremere il mondo 
civile e che vi è gente di tutto capace, s’ in- 
vita la Deputazione che presiede a quel Cimi- 
tero a farlo meglio sorvegliare il giorno e la 
notte. Non è domandaindiscreta, poichè fanno 
pagare quattro palmi di terra in modo esor- 
bitante. 





RIABILITAZIONI AL COMMERCIO 


Previe relative e separate Sentenze de’re- 
spettivi Tribunali.i signori Santi e Giuseppe 
(padre e figlio) Z'alamucci negoziante in Fi- 
renze; il signor Giuseppe del fu Iuigi Eschini 
de? pressi di Pistoja; i signori. Vito, Donato, 
Dante e Giona (fratelli) Così, negoziante in 
Firenze, furono sciolti dai loro respettivi fal- 
limenti, dichiarati scusabili, e conseguente- 
mente capaci di essere riabilitati alcommercio. 








Notizie Pelitiche. 


0 dui À 


— Abbiamo ricevuto da Riesi (Sicilia) una 
lettera di un nostro amico, in data del 19 
febbraio, la quale narra fatti dispiacevoti e 
manifesti soprusi avvenuti per opera dell’ uf- 
ficio di Pretura e del Municipio. In essa si 
parla di sentenze illegali, di ommissione di 
pratiche volute dal Codice di procedura civile, 
di deliberazioni comnnali eseguite senza os- 
servanza.di veruna forma di legge, e final- 
mente di intrighi polittci e di favoritismo. — 

(Unità Italiana). 


— Nell’ annunziare l’ arresto presso Gaeta 
di.uno dei principali accusati della falsifica- 
zione de’ titoli di rendita eravamo ben infor- 
mati aggiungendo che questa cattura avrebbe 
avuto per conseguenza pronte rivelazioni e 
gravi complicazioni in questo tristo affare, che 
preoccupa anche, in questo momento, molto 
vivamente il mondo finanziero. Un agente di 
cambio, il signor V..., è stato carcerato ieri. 
Parrebbe positivamente che la. frode sia molto 
più grande di quello che si era fatto credere. 
Fatti tanto deplorevoli e che si ripetono con 
tanta frequenza fanno poco onore alla vigilanza 
e alla sorveglianza degli uomini che il go- 
verno pone alla testa delle nostre grandi am- 
ministrazioni, e danno luogo alle piùtriste ri- 
flessioni tra la popolazione. 

(Z° Indipendente di Napoli.) 


— Veniamo assicurati che una circolare 
segretissima fu mandata dai capi delle società 
democratiche e del partito d’ azione a tutti 
gli affigliati perchè la prossima ricorrenza 
dell’ onomastico di Giuseppe Mazzini, non sia 
fatta pretesto ad alcun disordine. E ciò per 
non fornire alcuna ragione al governo di im- 
pedire il ritorno in Italia del 2° collegio di 
Messina. 


— Se siamo .bene informati dice il M2m0- 
rial diplomatique, il ‘cardinale Antonelli ha 
indirizzato poc'anzi una nota all’ ambascia- 
tore di -Francia a Roma, per ringraziare, a 
nome del Papa, il governo francese, delle 
prove d’ interessamento date a S. S. a propo- 
sito del reclutamento dell’ armata Pontificia in 
Francia, e della divisione del debito pubblico. 





— La Gazzetta Ufiziale di Venezia ba il 
seguente telegramma in data di Vienna, 5 di 
Marzo: Il corpo d’ osservazione russo al con- 
fine moldavo: fu rinforzato di sei reggimenti 
di Cosacchi. — A Jassy fortissima agitazione 
per la candidatura del duca di Leuchtenberg. 
— In tutta la Moldavia furono rinforzate le 
guarnigioni ». 


— Scrivono da Foggia al Popolo d° Italia: 


11 22 febbraio ebbe luogo, nel Teatro Dauno, 
in Foggia, un’ Assemblea popolare per prote- 
stare contro l’enormità delle tasse. 

Il Teatro era affollato di gente d’ogni 
ceto e condizione. Teneva la presidenza l’ av- 
vocato Antonio Cesare Carelli, che con accon- 
Gio discorso aprì l'assemblea, Questi, in fine 
del suo discorso, protestò contro le dissen- 
nate parole, lanciate dal Bixio all’ Assemblea 
di Napoli, e invitò i raunati a gridare solen- 
nemente: Viva il meeting di Napoli! Viva il 
venerando generale Avezzana. 

Ecco la protesta che vi fu quindi votata: 

« L’assemblea popolare di Foggia, dopo 
solenne discussione; 

» Ritenuto che le tasse in atto e quelle 
« progettate tendono ad immiserire il paese 
« seoza utili risultamenti; 

» Ritenuto che ad ogni popolo libero, è dato 
« di manifestare la propria volontà, nei modi 
« consentiti dallo Statuto. 

» Delibera, 

» D’instare al Parlamento, perchè sieno 
« modificate, specialmenta in vantaggio della 
< Classe povera, le leggi in corso sulle tasse, 


< e respingere le altre proposte dall’ onorevole ; 





Scialoja; protestando ad un tempo contro 
« 1° intero sistema finanziario progettato; 

» Di spedirsi al governo del re ed al pre- 
« sidente della Camera dei deputati copià 
«della presente deliberazione. » 


‘Il governo è stato da tutti gli oratori 
sconfitto nella questione politica, amministra- 
tiva ‘ed economica: nella. prima, è stato di- 
chiarato schiavo e debole; nella seconda bar- 
baro edinquisitore; nell'ultima, dissanguatore 
e sperperatore. Gli, evviva del meeting li han 
‘tutti raccolti Mazzini e Garibaldi, gli urli di 
esecrazione, il Governo e Bonaparte. 


— Il foglio napoletauo il. Dovere, si duole 
con parole ben risentite, che nel mentre si 
riflutano dalla Cassa di sconto al piccolo com- 
mercio anticipazioni ‘di qualche centinaio di 
lire, di modochè grave perturbazione regna 
nel commercio di dettaglio, il signor Talamo 
promosso non a guarì ad avvocato generale 
nella Corte di Cassazione abbia ottenuto dalla 
Cassa di sconto la ingente somma di lire 45 
mila!1!! 

Non sappiamo quanto vi sia di vero in que- 
sta notizia, ma se fosse, sarebbe gravissima, 
e tale da richiamare l’attenzione delle auto- 
rità superiori sulla distrazione che si opera 
dalla Cassa di scontoa danno del commercio, 
non essendo il signor Talamo un negoziante. 

Î Corre pure voce per la città, che certe dame 
del demi-monde verso S. Tommaso d’ Aquino 
avessero ottenuto degli anticipi con firme 
però ci conosciuti negozianti. Per tal modo 
si son dichiarate negoziatrici in altro ge- 

nere. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzèa Stefani) 


Breslavia, 7. — La Gazzetta di Breslavia 
assicura che il conte Clam Gallas, coman- 
dante militare della Boemia, fu chiamato a 
Vienna per prendere parte ad una Commis. 
sione presieduta dal ministro della guerra la 
quale deve esaminare la questione di mobiliz- 
zare le truppe della Croazia e di armare le 
fortezze della Boemia. x 

Domani si terrà pure a Vienna un consi. 
glio di marescialli sotto la presidenza dell’im- 
peratore. Sono già designatì i diversi coman- 
danti dei corpi da mobilizzarsi.  L’ arciduca 
Alberto avrebbe il comando in capo. In caso 
che venga dichiarata la necessità della mo- 
bilizzazione sarebbero chiamati sotto le ban- 
diere 50,000 uomini e verrebbero riuniti sulle 
frontiere della Gallizia. 

Shanghai, 9 febbraio. — I Nienfei hanno 
incendiato i villaggi intorno Hankow. Gli eu- 
ropei di Hankow sì preparano a respingere 
l’ attacco. 

Nuova-York, 24 febbraio. — ‘Johnson ha 
pronunziato un discorso in cui attaccava vi- 
vamente i capi del. partito radicale. Questo 
discorso ha prodotto la più viva agitazione. 

Oro 136 718. Cotone 45. i 





- Gio. BATTISTA SALVI Responsabile 





ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Siroppo da tesse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. È da. moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
la Bottiglia. (4) 


SPECIFICO NATALI 


ffficacissimo per far tornare, crescere 
è conservare i capelli, e ‘fugare il. male di 
trovasi 





capo, 


di L. 4 50 ogni bottiglia, 
Ogni bottiglia è munita d'etichetta. (2) 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ha la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppialure, conser- 





varla discia, profumata e candida e-salvarla | 


dai ‘geloni. 


vendibile alla Merceria di’! 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo | 


Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (unico DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. (3) 


RICERCHE D' IMPIEGHI 


| 

| Un impiegato. riposato. di condizione 
| civile di favorevole presenza e che ha tutti 
gli occorrenti requisiti  cercherebbe collo- 
| carsi come PORTIERE. Volgersi alla Tipo- 
I grafia del Giornale 

i 
I 
Ì 
| 
| 
il 
Ì 





PASTA DI LICHENE COMPOSTA. 


Nel Laboratorio chimico-farmaceutico di Na- 
tale e Leopoldo Signorini situato in via ‘dei 
Neri presso le Loggie del Grano, havvi un 
Deposito di questo medicamento, di cui il 

i Pubblico ha già esperimentata ed apprezzata 
| Putilità nelle diverse: malattie di petto, come 
tosse sì reumatica che nervosa, raucedini, car 
tarro, polmonare, bronchitide ece, 

Vendesi al prezzo di 15. centesimi l’oncia 


! ava,scatole di. centesimi 80 ciascuna. (10) 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L’ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. (6) 





PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, per l accu- 
rata sua composizione, a tutte le altre che 


. ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè. 


alle paste di Lichene semplici, e composte, 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta alla Larin- 
gite e Bronchite, ed è sommamente. gio- 
vevole nel secondo periodo della tosse 
Asinina dei Bambini. i 
Prezzo 80 Cenlesimi 
relativa istruzione. 


la. scatola con 
(8) 
Laboratorio Chimico. Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al’ 
Cinghiale. Firenze. 





Firenze 1866. — Tip. Fiorentina. 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natal. 
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1A BANDIERA DEL POPO 








ASSOCIAZIONE 


Le Associazioni non si, accetiano per meno di 
ire mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. 
Hl prezzo per Firenze :a domicilio e per le pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4.'Per l'estero Pau 
mento della tassa postale. Semestri e annate in, pro- 


porzione. 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornale che gli vengono Lil si ritiene come 
associato. 


Firenze, Sabato 10 kBiarzoa 1866. 


L''URIZEiO 


è in via dei Bardi Num. 60 a {erreno. 


Ki Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli sneces- 
givì ‘allé Feste d’intero ‘precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo (di E 


cinque Centesimi 


con lo sconto, ai rivenditori. dei 28. per, cento. 


Num. 358 





AVVERTENA E 


Le domande per Je associazioni dovranno essere 
dirette all’ Uffizio per leltera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

ìLe.leltere non affrancate non saranno ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola d’ogni libro inviato franco alla 


Direzione. 


UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 5. centesimai. 

Avvisi ed,inserzioni 20. centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale 





MEDICO. GRILLO 


RECITA IL SUO PROCESSO 
INTORNO 


AD UN’ AUGUSTA AMMALATA 


ra» be=--__ 


Perchè i’ ho visto'‘sempre male la in- 
fermità gravissima ond' è ctuciata e trava- 
gliata l Europa,..e perchè , nelle consulta- 
zioni. frequenti, fatte, sulla: sua infermità 
m'è avvenuto di: sciogliere poco liete ‘pa- 
role; la malignità degli uomini m° ha messo 
al bando della scienza, e con sarcasmi e 
vituperi schernendomi, m'ha contraddistinto 
col nome di Medico, Grillo. . Verrà tempo 
che gli uomini. s':avvedranno,.d'avermi.a 
torto:\e ;per.malo. animo vituperato, avve- 


gnachè la piega ‘che mostra di prendere 


la infermità dell’ Augusta Ammalata, sia lì 
lì per dar ragione a’ miei disfortunati pro- 
gnostici.e per, isbugiardare le. villane con- 
tumelie..di «cui. io Medico. Grillo, fui; fatto 
miserabile «segno? Non è la; prima wolta 
che gli uomini fecero beffa ed oltraggioai 
loro ‘benefattori ; “ed infatti’ gli esempi 
degl’ ingrati, de’ mariuoli e de’ tagliacantoni 
d'ogni maniera son. tanti che annoverar 
non ;si..posseno: Io, Medico Grillo, ho 
sempre. dettore .ridetto.che; il; corpo. del- 
lEuropas era, come. .queli: di Antioco, vri- 
coperto ‘di ‘vermi’ schifosi e di fetidaleb- 
bra, ma la malata, ‘all’usanza di quasi 
tutte le persone Auguste, mi rispinse sem- 
Pre da se con ruvido cipiglio, come uc- 
cellaccio di .maluria, .a; somiglianza . della 
Cassandra e: del: sacerdote. Calcante. Ora 
che la malattia:va più sempre aggravafido 
conoscerà ella quanto ‘sia vero il detto di 
Papa Leone, esser cosà molto iniqua che 
i nuovi sieno preposti agli antichi e i rozzi 
ai. dotti. , Conoscerà. con...altri sapienti, la 


Verità doversi.da sogni: uomo-onesto amare : 


Sopra..tutte le .cose, vescone Platone; ogni 
bene derivate dalla verità. Ma come l’igrio> 


csi Hit] n__————————__y —mmrÉ__——©_@n 


ranza è sempre ardita nel. giudicare, .se- ' 


condo. quel che lasciò scritto Tucidide, così 
la Malata: giudicò. mevimbecille ‘e se, veg- 
gente,;fresca ‘e. piena di salute e di vigore. 
I- vermi seminati sulla pelle le ‘si' sono ad> 
dentrati nelle compagini delle ossa e tutta 


la corrodono miseramente. E sonvi talune - 


parti, del suo corpo:talmente dal, tarlo..ra- 
ditore consumate isminuzzate, che! (alla 
prima! ‘scossa; sia ‘pur di scirocco, di ‘Ti 
beccio, o di ‘tramontana, andranno tutte 
pietosamente in conguasso. In altre il san- 
gue è così rappresso «e ,coagulato. intorno 
al cuore; chele. membra sono tormentate 
da torpori incredibili, da stiramenti edal 
'Ballo»di:S:0 Vito. In altre, gli umori le si 
sono guasti e corrotti a segno, che il ma- 
lore della ritropisia non puossi fuggire. In 
altresi! respitiv caffannosi “edi oppressi, la 
spossatezza infinita, frequenti i capogirli, 
le caldane, i tremiti, le insonnie senza nu- 
mero nè misura. lo Medico Grillo ho vi- 
sitato minutamente i fenomeni dell’ inferma 
Augusta e giusta la. natura dell’ animale 
esilissimo che m'hanno per contumelia at- 
tribuito, seno, entrato in tutti .i suoi-buchi 
e..in tutte le, sue.tane davanti «edi: dietro 
specialmente in quella parte del suo corpo 
che ha nome d’Italia, la più pericolosa- 
mente afflitta.,da. cancrena e. da .tabe. Io 
Medico Grillo m'’adirai con gran collera 
per le affamate mignatte che di continuo 
la scemàrono di sangue e di fiorentezza, 
piansi a cor rotto delle cantaridi fisse dì 


le notte a’ suoi fianchi, ond’ è si stremata di 


forze, e fatta pallida e. smunta che, è una 
vera: pietà. a vederla. 

Altro che tremiti'di can Cerbero che 
«non ‘avea ‘membro che tenesse fermò! > 
Altro che le grida lamentevoli di David: 
« oculi mei languerunt prae inopia, non 
est sanitas «in. carne mea, » Altro che i la- 
menti di Giobbe; « pellî meae consuntis 
carnibus, et derelicta sunt ‘tantummodo* la- 


Ù E ) s n t ptre n 
bia’ circa dentes ‘meos! v'E ‘avesse potutò 


ella. coi. denti..mordere ‘D morditori!» Mavi 
suoi ladri e i!suoi spogliatori furono! così 
nell’ astuzia acuti e sottili. \che' ‘nel'!darle 
pozioni! di papavero ‘e! d’oppio v'infusero 
agrume! affatturato.‘da. renderle: perfino‘ 
denti di) taglio» dolce ev allegati. E tutto 
questo per. esser!’voluti andare a’ ritroso 
della Malata e per non'aver  ragguardato 
«ial: fondamento? che natura ‘ pone # non 
curando «il rimprovero di Dante che disse: 
Ma voi'torcete ‘alla ‘religione 
Tal; che fu nato ‘w'cingersi la spada, 
L futo Re. di tals;chtè da sermone 
La-qual sentenza; secondo il mio%ave 
viso, s'è oggi-rinnovata nei Principati Da- 
nubiani, dove ibprincipe Cuza, rotolato dal 
trono si vede che era piuttosto da sermone, 


avvegnachè troppo pochi anni vi si sia so- 


stenuto, malgrado la resina attaccaticcia 
del suffragiò popolatè chevé lo avea in- 
collato, e malgrado l’ industria dell’ artefice 
Napoleone II che ve lo avea ribadito e 
fisso coi chiodi \ben temperati del suo im- 
periale, favore. E questa. è un'altra; parte 


‘ delcorpo che fortemente duole alla illu- 


stre Malata. Vorrebbe il Turco usar de- 
cotti ed impiastri ‘di quelle regioni e sa- 
narla del'imalé; mali riguardi ed altre ‘sue 
membra che si chiamano, quale Austria, 
quale Francia, quale Russia e quale ‘altra; 
Italia; la. tentano: con: tisane! e con ammol= 
lienti;«con ‘lattovari! e con cristeri manipo 


lati‘nelle ‘spezierie delle ‘loro officine. Ed 
ella ‘rimane incerta e dubbiosa fra le pol-. 
veri di Baviera, fra gli emetici, del Belgio, ; 


fra. i cerotti di Francia, fra .il caviale di 
Russia. e; fra la-scammea di Torino. E:da 


Russia che) prestò le carrucole ‘alla caduta! 


del' Cuza, 


s'atteagia ‘a’ malcontento della ' 


tempesta che intorbidò le onde, del Danu-, 


bio, E questa è nuova. perturbazione.alla 


salute. d' Europa. medici che. fin qui la 


curarono, sbugiardarono' la sentenza di Ma: 
chiavelli ‘che ‘gli uomini non sono nè pers 
fettamiohte' boni nè perfettamente cattivi, 






perchè veramente furono tutti o° pessimi, 


o dePoli, chè è peggio male?della iniquità 
nelle malattie che affliggono malati illustri 
come la povera Europa. Nel: braceio/destro 
che ha nome Francia patisce ella di tre- 
mori per aver:menato troppi colpi, e per 
averlosi ‘dilembato in "lotte ‘eccessive, a 
danno delle altre membra condannate a 
quiete forzata. Il braccio sinistro che si 
‘chiama Austria fu afflitto di paralisi, ma 
‘ora riprende vigore per certe frizioni con 
aceto e canfora di fabbrica ungherese, fran- 
‘cese e prussiana. Il petto logoro per tu- 
bercoli e per tosse asmatica rintegra alla 
meglio con elio di fegato di merluzzo spe- 
«dito di Russia; ma non ‘può ancora soste- 
‘nere il vino di Grecia ‘così atto a rinfran- 
care le forze. La Malata soffre di strabismo 
‘all'occhio destro che con discordanza gram- 
maticale, chiamasi Roma, ma tanto al Se- 
nato di Francia chealle Cortes di Spagna 
‘8ì sta studiando il .medo. di risanarla, a 
‘dispetto della Camera fiorentina che. vor- 
rebbe ella presentare il collirio. Ma per: 
chè essa stessa. è sotto la cura dell’ elle- 
boro, così ‘la Malata non si fida dei pazzi. 
L’'avyesse fatto prima! Ma oramai acqua 
passata non macina» più, e poichè non è 
più in dubbio. di. sua infermità, giova che 
ella pensi al. modo di .rinsanicare. Ed io, 
Medico Grillo, che conobbi il suo: male 
quantunque: fede non mi, si volesse. pre- 
stare, pongo pegno per la sùa guarigione 
«se «ella vorrà affidarsi alla mia ricetta che 
«è questa : decotto di. fave, sugo di corda; 
«&. divorzio perpetuo dalle  docciature di 
imalya. 





DISCORSO 
DEL DEPUTATO CASTELLANI 
‘sul progetto di ‘Legge 


‘per l'esercizio provvisorio del Bilancio 


(Continuaz. Vedi N. 344) 


Se. c'è un, prodotto in Italia .che 
per le condizioni privilegiate del clima e 
del suolo, possa dirsi quasi esclusivo, e 
tale da non temer concorrenza in Europa, 
e tale da dar larghi profitti con un dazio 
di uscita, e tale quindi. da dover, essere 
incoraggiato tanto in estensione che in qua- 
lità, è il prodotto dell’ olio. Invece il mi- 
nistro delle finanze ne difficulta lo, svi- 
une con un''dazio ‘speciale. 

‘ Se c'è un prodotto in Italia che possa 
dai generale sulla superfice ‘del regno, e 
più, ‘costante. di ..tutti, gli (altri, e. che im- 
porti. di mantenere a prezzo normale nella 
deficienza frequente, e. nella scarsità con- 
tinva di totti gli altri raccolti, è il grano. 
Invece il ministro delle finanze reso prima 
più caro il pane del popolo col dazio sulle 
farine, cancella quindi. dal; bilancio i due 
milioni di dazio doganale sui ..gràni del- 
l’ estero, 


ossia rende ancor più vile il. 


prezzo del grano indigeno e con ciò più | 
impotente il proprietario: del suolo e a\sop= 
portare i pesi della isua proprietà, e a 


dar lavoro.a chi ne domanda, (nuo!) 
Tutto ciò sarebbe gravissimo quand'an- 
che la mostra agricoltura, si trovasse in 


condizioni fiorenti; e sarebbe inoltre: con- | 
‘ trario “alle dottrine economiche, poichè: 


canone fondamentale di queste è che non 
si cumulino le tasse sulla stessa materia 
imponibile; e nel caso nostro all'incontro 
la proprietà fondiaria verrebbe aggravata. 
direttamente da tre tasse diverse, e indi- 
rettamente da altre tre, cioè nientemeno 
che da sei; dirèttamente,dalla tassa con- 
solidata, dalla tassa sulle. entrate, dalla 
tassa sul vino; indirettamente, dalla tassa 
sul registro e bollo, da quella. sugli olii 
e da quella sulle farine, 

Ma almeno la proprietà fondiaria in 
Italia, trovasi essa in' tali condizioni di 
fatto da poter sopportare quand’anche fosse 
per poco questa enormità di pesi  cumu- 
lati, contro i quali si rivolta, non dirò la 
ragione, non dirò la scienza, non dirò il 
buon senso, ma persino il senso volgare di 
tutto quanto il:paese? (Bravissimo!) 

No, ‘mille volte. L'agricoltura in Italia 
è languente perchè è già troppo-aggravata: 
è languente perchè le sono grandemente 
scemati i prodotti del vino e della seta; 
è languente per le sue grandi spese di 
produzione; è languente perchè le mancano 
capitali, e non:sono state create quelle ‘isti- 
tuzioni di credito, da cui potrebbe mutarli; 
è languente, perchè ancora non ebbe modo 
di vivificarsi colle industrie, colle inven- 
zioni recenti, coì metodi nuovi; è lan- 
guente perchè lungi dal sentirsi sicura, si 
vede sempre minacciata, e diffida di ogni 
fausto avvenire. 

(Continna) 


Parlamento Nazionale. 


peer | 


SENATO DEL REGNO 


Seduta del 8 Marzo 
| Presidenza CASATI. 


— Nella seduta dell’8 corrente il Senato 
approvò ‘il trattato commerciale collo Z0llre- 
rein.e.la legge sugli ‘ademprivi’ della: Sar- 
degna. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 7 Marzo. 


Presidenza MARI. 


Mari presidente apre la tornata ad un’ ora 
e mezzo ed annuncia che lo scrutinio d’ ieri 
per-eleggere i 15 membri della Giunta d’ in- 
chiesta non diede la maggiorità che‘ all’on. 
Biancheri, il quale solo restò eletto cori | (voti 
163 sopra ‘231. votanti; dopo. Biancheri,,, Ma- 
razio ottenne 99 voti: Vicava 8; Ricci Viu- 
cenzo 39, ed altri voti furono dispersi. Si 
procede ‘all’ appello nominale per eleggere gli 
altri' 14 e domani'se ne conoscerà il ‘risul- 
tato. 


Ricciardi per una domanda al Presidente, , 
Vedo i membri di questa Camera. diradarsi:, 





ed ogni dì maggiormente diminuire. To: dò- 
Imandergizai (mostro iaigpidentelil: indiearei in 
qual igdonno sì. colmi dcerà la discussione delle 
due leggi più importanti, com sono, Quella, 
| sulì’ asse ‘ecclesiastico e l’altra sui provyedi- 
menti finanziarii. ‘Conoscendosti. il tempo in 
| cui verranno discusse, i «deputati ‘sarebbero 

citi Gi vecdesivalla: Caménai per patteci. 
pare alla discussione di esse. 

Chiedo eziandio che la legge sull’ asse ec.. 
clesiastico sia discussa prima dei provvedi. 
menti del min. Scialoia: imperocchè sarebbe 
un graù vantaggio se colle ricchezze da ri- 
cavarsi dall’ asse ecclesiastico potessimo atte- 
nuare le gravezze da imporsi ai contribuanti. 

Marolda-Petilli.'Comemembro della Giunta 
sull’ asse ecclesiastico; 'iò ‘posso assicurare 
l’on: Ricciardi ‘che ci raduniamo due volte al 
giorno e lavoriamo alacremante intorno. al- 
l'abolizione dei conventi: ma in assenza del 
Presidente della nostra Giunta, sig. Panattoni, 
non potrei dire neppure approssimativamente 
in qual giorno sarà pronta la relazione e si. 
potrà cominciare a discutererin tornata pub- 
blica l'abolizione dei conventi. 

Presidente. Prima dell’ invito dell’ on. Ric- 
ciardi, ho mandato a nome della presidenza, 
circolari ai presidenti‘e commissarii delle va- 
rie Giuote per, pregarli di affnettare i-loro la- 
vori e di presentare presto le Relaziori alla 
Camera, affinchè si possano discutere in tor- 
nata pubblica. Ma neppur io posso sapere; pre- 
vedere o predire il giorno in cui si potrà di- 
scutere l’ abolizione dei conventi o la legge 
sui provvedimenti finanziarii. 

Murolda-Petilli chiede che’ la‘ legge per 
affidare alla Banca nazionale il servizio delle 
tesoreriey insieme coll’ altra legge per la. fu- 
sione delle Banche iu Italia, siano mandate- 
alla Giunta che esamina i provvedimenti fi+ 
nanziarii del min. Scialoia. Molti parlano pro 
e contro questa proposta che finalmente è ri- 
tirata dal promotore e così ‘le' due léggi sulla 
Banca: saranno esaminate. da una Giunta. no- 
minata.dagli ufficii e diversa, perciò. dalla. 
Giunta che esamina i provvedimenti del mi- 
nistro Scialoia.e che. fa. nominata dalla Ca- 
mera. o 

. Valerio offre alla Camera la versione ita-- 
liana! della .relazione sulle Banche americane» 
seritta dal ministro delle finanze a. Washin- 
gion. 

Paselia riferisce l’inchiesta giudiziaria sul-- 
l'elezione di Crema, ove.fu proclamato depu- 
tato il conte Enrico Martini: propone che sia. 
annullata perchè l’eletto pagò il pranzo ai 


suoi elettori. È'annullata. Si riprende.la di-- 


‘scussione isulla: Pineta di Ravenna. 

Chiaves min. Ho esaminato le carte rela- 
tive. (a /questa, convenzione; ma nè da|esse;. 
nè dalla presente discussione non ho yeduto 
nulla che potesse ledere i diritti della na- 
zione, come pretendono alcuni ! 

Pepoli. Se approvate questa convenzione: 
umiliate 'la''nazione dinanzi: a Roma, invece 
di fare .tutto vil male0chespotetèe ai preti: 

Boggio.dice che col respingere. :la conven+ 
zione, si;farà danno: agli, ebrei. creditori del. 
Baratelli decotto: non ai,preti, che han da 


fare colla convenzione che si discute, GORE 


il'dlavolo col suscipiat! 


Bargoni: Non ci retidiamo ridicoli ( Rumori” 


e risa!) In’questa quistione Mon vi ha nulla 
di politica, ;e tiserviamo de mostre; armi pel 
tempo in cui. verrà discussarla, parte del der: 





pito pontificio, che si vuole imporre ‘alle no- 
stre finanze. Propongo che si approvi addi- 
rittura la convenzione e si rigettino tutte le 
proposte contrarie. 

La Porta parla contro. Si procede all’'ap- 
pello nominale sull’ articolo che approva la 
convenzione col Baratelli relativamente. alla 
Pineta di Ravenna, 115 deputati rispondono 
3; 110 rispondono Nò; 9 si astengono, la con- 
venzione è adottata. 

La tornata si scioglie alle 6. 

Domani si faranno le interpellanze di Bixio 
sul. saluto alla bandiera austriaca. 











CRONACA INTERNA 





«+ È stato diramato il seguente invito : 
Firenze, 5 marzo 1866. 
Domenica, 11 corrente, si terrà un’ assem- 
blea. popolare, per. far. plauso al.voto degli 
elettori Messinesi per la nomina a deputato 
di Giuseppe Mazzini, e per formare una com- 
missione la quale, d’ accordo con Mazzini e 
Garibaldi, cooperi per il sollecito compimento 
della nostra nazionale rivoluzione. L°impor- 
tanza di questa dimostrazione sarebbe centu- 
plicata, quando essa venisse contemporanea- 
mente iniziata nelle principali città italiane. 
A.tale . effetto, la commissione qui costituita 
per questo scopo si rivolge a voi, acciocchè 
vogliate dar opera, insieme coi vostri amici 
politici e colle società costì esistenti, all’ at- 
tuazione di questo voto nazionale. 
Certi della vostra cooperazione efficace, e 
pregandovi di darci pronta notizia dell’ esito, 

vi salutiamo fraternamente. 

La Commissione 
Avv. Giuseppe Mazzoni — Alberto Mario 
— Giuseppe Dolfi — Eugenio Valzania — Avv. 
Alessandro Bottero — Dott. Luigi Castellazzo 
— Giovanni Battista Cuneo — Cesare Bistondi 
— Pio Renzi studente — Rinaldo Manzini 
— Emilio Fontebuoni. 


x'+ Grandi dissapori nel consiglio dei mi- 
nistri. Essi non sono d’accordo su tre punti 
principali: I° sul. Consorzio Nazionale; 2° 
sulla finanziaria; 3° sulla elezione Mazzini. 
Si parla quindi di possibili rimpasti ministe- 
riali. 

xx Si desidera, sapere che sia avvenuto 
del famoso bilancio dell’ economato. Si annun- 
ciò che. era compilato, (or sono due mesi; si 
vociferò di brutte rivelazioni a danno di de- 
putati ed altri personaggi cospicui della ri- 
voluzione, e poi la stampa s’è imposto il più 
assoluto silenzio su questo argomento. Si sta- 
rebbe preparando una edizione purgata, cor- 
retta e riveduta ad uso del povero popolo? 


«*x Il Prefetto non ha voluto accettare le 
dimissioni del barone Rodrigo Nolli dalla ca- 
rica di Sindaco .di Napoli, volendo aspettare 
che: prima il‘ Consiglio sì pronunzii; sulla di- 
missione della Giunta; i 

Dopo ciò il barone Nolli ha chiesto un 
mese di congedo, che gli venne accordato, e 
in questo tempo tiene l’ ufficio di lui l’ asses- 
Sore ‘anziano Del Re: 


«"x Trascriviamo dal Dirifto il racconto 
del seguente fatto di cui non possiamo farci 
Tagione e ‘che sempre più ci prova quale sia 
la mente ed il'c@ore dei componenti il nostro 


Municipio non mai abbastanza stigmatizzato. 
I,lettori vi facciano sopra i commenti! 

« Sappiamo che. il Sindaco di Firenze, 
senza averne ragione speciale, anzi in con- 
traddizione di quanto avevano fissato i suoi 
agenti, ha mandato la disdetta a diversi in- 
quilini delle case di legno, i quali ‘niente si 
aspettavano di dovere sloggiare perchè ignari 
delle consuetudini paesane (sebbene queste 
oggi dalle nuove leggi e dall’ essere Firenze 
divenuta. capitale si debbano ritenere come 
abolite) e perchè non era. a. supporsi che il 
sindaco mandasse la disdetta quasi alla metà 
di marzo. Il Sindaco, invece di infrenare con 
saggi provvedimenti le prepotenze e le estor- 
sioni che si commettono dai padroni, di casa, 
se ne fa egli stesso coll’ esempio provocatore, 
forse anch’ egli stimolato dall’ avidità di mag- 
giore guadagno. È questo veramente un Sin- 
daco modello. Prima di mandare le disdette 
il Signor Sindaco pensi a trovar locali ove le 
famiglie debbono alloggiare; ed allora gl’ in- 
quilini si adatteranno a sloggiare. Ma di ciò 
converrà occuparsi seriamente per fare sapere 
al mondo come si trattano le famiglie, auspice 
il sindaco, nella civilissima Firenze. » 


«*, Fu constatata la. trasgressione a due 
fiaccherai per il loro correre a scavezzacollo, 
per cui ogni giorno si hanno a lamentare 
delle disgrazie. Ohhhh! 


«*, Alcuni giornali si lamentano perchè 
sulla Piazza di S. Croce i monelli tirandosi 
fra loro delle sassate, hanno spesse volte messo 
in grave pericolo il naso della statua di Dante, 
ed invocano la sorveglianza delle Guardie be- 
nemerite di Sicurezza le quali (a loro dire ) 
compariscono soltanto a rari intervalli su 
quella piazza per far la caccia alle serve. Per. 


-amor di Dio, pietà di quel povero Dante e 


dell’ annesso aquilotto giacchè furono anche 
troppo maltrattati dal sig. Cav. Pazzi! 


x, In Firenze, dove si accomodano i la- 
strici, c'è uso accendere di notte un lanter- 
nino rosso. O per gretteria Municipale o per 
altri motivi, quasi tutti i lanternini verso il 
tocco sono spenti. Pare che i padri della pa- 
tria. tengano più a cuore tre goccie d’olio-di 
rape, delle gambe dei ‘poveri cittadini. 





Corrispondenza. 


Viareggio "© Marzo 1866. 


« Nel suo giornale libero e indipendente, 
lo preghiamo a dire qualche parola sulle no- 
stre Guardie Municipali; le quali prendono la 
paga pet stare in òzio, 0 per trattenersi nelle 
taverne di vino a giocare alle carte. 

In seguito alla brutta condotta di questi 
funzionari, veggonsi le strade sempre piene 
di ingombri, e di‘ ogni sorta di porcherie. 
Basti citare che presso certe botteghe la strada 
è quasi impraticabile stante i banchi e le 
sozzure che vi sono ammontati. I maligni 
vogliono che ‘talune Guardie chiudano un oc- 
chio per pochi denari ricevuti imprestito da 
chi ha iuteresse ‘d’ingombrare il locale! Il 
Municipio faccia sorvegliare ‘e curi maggior- 
mente il decoro del passe e la pubblica igiene 
specialmente nell’ approssimarsi della ‘estiva 
stagione; » 


RECENTI PUBBLICAZIONI 


+ 


Presso 1° Uffizio della Bandiera del Popolo, 
via dei Bardi N. 50 trovansi vendibili i se- 
guenti libri che si spediscono anche fuori pre- 
vio l'invio di francobolli o vaglia postabi, 
franchi nel regno. i 

Biblioteca Onesta: Volume. primo, conte- 
nente i Proverbì di Salomone volgarizzati nel 
secolo XIV e pubblicati per cura del biblio- 
tecario sig. cav. prof. Pietro Fanfani. Questa 
opera è stata adottata dalle Scuole Pie e non 
può: mai abbastanza essere raccomandata ‘alla 
gioventù studiosa. Prezzo L. 1.30. Ai librai 
si accorda uno sconto. 

Del dovere degli onest’ uomini nelle elezioni, 
lettere due di Cesare Cantù. Terza edizione 
corretta dall’ autore. Prezzo Cent. 50. 

L’Europaall’entrare del nuovo anno. Strenna 
pel 1866 con ritratto del sommo Pontefice 
Pio IX del Conte D. R. Berlinghieri. — Prezzo 
It. L. 1. 

Firenze Capitale d’ Italia. Riflessioni del- 
l'Avv. IZ. G. — Prezzo cent. 40. 

Za Miseria. Lunario del Popolo fiorentino 
per l’ anno 1866 colle sestine del sig. Sfenze- 
rello Porcacci. (Pubblicazione della Bandiere 
del: Popolo). Anno 1.° — Prezzo Cent. 15. 





Netizie Politiche. 


— 


— Si legge nel Popolo d’ Italia, del 5: 

Seguìta sempre più ad infierire il brigan- 
taggio in Terra di Lavoro — ove il prefetto 
de Ferrari regna e non goverua, perchè sg90- 
Verna. 

Ripetute. volte abbiamo, nel nostro gior- 
nale, richiamato l’attenzione del governo e 
del Parlamento su questa disgraziata provin- 
cia, che, trovandosi ai confini pontificii, è la 
più travagliata dal'brigantaggio. Però, go- 
verno e Parlamento son rimasti finora sordi 
ad ogni reclamo, .Il brigantaggio rialza la 
testa. da per tutto. in questa provincia, e spe- 
cialmente, si fa sentire sui monti di Rocca- 
movfina, sul Sambucaro, sul Matese, nel bosco 
di Torcino ed ai confini. Il capobanda Dome- 
nico Fuoco desta 1’ allarme generale. 


— Scrivono da Vienna che vari agenti 
francesi in quelle città hanno la missione di 
agire il più che sia possibile sulla stampa e 
sull’ opinione pubblica nel senso di un’ alleanza 
austro-francese. Si crede che Napoleone III 
cerchi di premunirsi contro la Russia, la quale 
temesi voglia metter mano a qualche ambi- 
ziosa impresa, scadendo appunto col 1866 il 
termine di dieci anni, che il gabinetto di 
Pietroburgo fissò dopo la pace di Parigi alla 
sua politica di raccoglimento. 


— Dal primo gennaio in qua il comitato 
belga degli arruolamenti ha spedito a Roma 
800 uomini fra belgi ed ‘olandesi. 

La legione che si forma ad Antibo di 
Francia è attesa a Roma nel prossimo aprile. 

Si crede! clie essa sarà lacquartietata nel 
castellò © Sant’ Angelo, vicinissimo al Vati- 
cano e congiunto al palazzo dei Papi mediante 
una galleria coperta. 

Così i giornali francesi. 


L'Due ‘individui della provincia di Basi- 
licata, dei quali possiamo declinareli nomi e 


la patria, ese non andiamo errati, uno di 
Grassano, l’ altro di un Comune vicino, essendo 


sortiti in leva, marciarono per le bandiere. 


Uno di questi dopo 3 anni di servizio per in- 
fermità contratte ottenne il congedo, come 
inutile, 1? altro dopo 5 anni l’ottenne illimi- 
tato. Però nel mentre tranquillamente accu- 
divano alle proprie faccende vennero di notte 
colti, dalla pubblica forza; ammanettati e ben 


ligati, tradotti nelle pubbliche, prigioni come | 


disertori, nè valse la presentazione dei con- 
gedi originali, perchè non sia. dato alla pub- 
blica. forza conoscere le regolarità di ‘essi, e 
- dopo averli fatti percorrere 140 miglia fino.a 
Napoli, l'indomani del loro arrivo nelle. pri- 
gioni della Vicaria vennero chiamati in.un 
Ufficio Militare, e si disse loro, tornassero in 
patria, essendo stato un. equivoco. Ci, asten- 
ghiamo di far commenti, sull’ obbietto;.e li 
lasciamo al buon senso dei nosti lettori. Che 
vituperii! 


— Il Bulletin de Paris annuncia che il 
generale Prim ha ottenuto il permesso di ri- 
fugiarsi in Francia, e chela città di Tours gli 
fu assegnata a residenza. 


—. La elezione di. Mazzini ha già dato 
luogo ad una conversazione, fra..il barone 
Malaret, ambasciatore. francese a Firenze, \e 
il generale Lamarmora. Si sa che il famoso 
agitatore non fu solamente condannato a 
morte dai tribunali subalpini, ma ancora dai 
tribunali francesi per complicità nel complotto 
dei quattro italiani contro la vita dell’ impe- 
ratore Napoleone. Ora, per la legge che dopo 


l’ attentato Orsini fu imposta dalla Francia a | 


| 


quasi tutti i governi europei, Mazzini è sog- 


getto anche fra noi ‘al contraccolpo di quella 


sentenza; ‘e il barone Malaret avrebbe fatto 
sentire al nostro ministro degli affari esteri, 
che. l’ opinione pubblica in Francia non po- 
trebbe sopportare ‘in pace una riabilitazione 
che parrebbe un’ offesa all'imperatore. Oh in 
quanti gineprai ‘trovasi mai impigliato il po- 


. vero:Lamarmora! 


— L’ orizzonte si fa sempre più buio. Cir- 
cola nei crocchi diplomatici la vote che un 
agente segreto spedito dall’ Imperatore Napo- 


i leone a Pietroburgo per iscandagliare l’ animo 


dello Czar sia tornato colle pive nel sacco. 
Anche î dispacci giunti da Berlino a Firenze 
recano bruttè notizie. Francia ed Italia si ve- 
drebbero escluse ad un tratto dalle combina- 
zioni politiche dei gabinetti inglese, austriaco, 


i prussiano e russo nella questione d° Oriente. 


— Leggiamo nel Popolo d’ Italia di  Na- 
poli: 

Da nostre particolari iuformazioni che ab- 
biamo ragione di “credere esatte, sappiamo 
che )° attuale ministero è tuttora in imbarazzo 
per la scelta del nuovo Prefetto di Napoli. Fi- 
nora è riuscito impossibile di trovare una per- 
sona capace che abbia tutte le. qualità che si 
richieggono per un posto reso così difficile, 
e ciò perchè non vuolsi uscire dalla cerchia 
di quegli uomini, che hanno condotto il paese 
nello stato più.che deplorevole cui.il paese si 
trova. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
‘ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzìa Stefani) 


ì Palermo, 8. —.Il Consiglio comunale. ha 
deliberato di. sottoscrivere. ul: Consorzio Nas 
zionale lire 250 mila. 

La sottoscrizione pubblica procede  benis. 
simo. 

Nuova-York, 24' febbraio. — Ebbe luogo 
un meeting numerossissimo: il! quale. approvò: 
la politica di Seward. 

Bukarest, 7. — La Camera ed il Senato. 
hanno nominati commissari presso le potenze 
i signori Bojoresco, Jepuriano, Costoforo e 
Steege. 

Le notizie allarmanti sulla Moldavia sono 
prive di fondamento. Tutta la Moldavia e la 
Vallacchia fanno piena adesione alle Hieale» 
zioni prese a Bukarest. 


Parigi, 8. — La conferenza per i Princi- 
pati Danubiani si riunirà quanto prima a Pa- 
rigi. È 


Vienna, 8. — La Gazzetta di Vienna smen- 
tiscé ‘le voci che il Governo abbia inviato al- 
cuni generali presso ‘diverse Corti tedesche, 
per uno scopo politico. ° 

Londra, 9. — Situazione della Banca! © 
Aumetito nella riserva'dei biglietti 71,000 ster- 
line; ‘nel numerario ‘83/000; ‘nel porttafo+ 
glio 493,000. 





Gio. BATTISTA SALVI Responsabile ‘) 





ANNUNZI DELLA BANDIERA 








Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti, Luigi 
e. Alessandro. Magnelli, | membro: del. R. 
Collegio Medico di Firenze. È da moltis- 
simo tempo che' esperimentasi la sicura 
efficacia di questo. Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla’ Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L.A, 40 
la Bottiglia. (4) 


SPECIFICO NATALI 


Hfficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, vendibile. alla. Merceria di 





irovasi 


Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 


di L. 1 50 ogni bottiglia, 
Ogni bottiglia è munita d'etichetta. (2) 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ha la proprietà. di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature,. conser- 
varla ‘liscia, profumata e candida e salvarla 
dai. geloni. 





Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (UNIco DEPOSITO) 
prezzo .di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna ‘di sapone. (3) 





Acqua Mefitico-alcalina 
«DI :COLLALI. (44) 
Quest? acqua, la di cui sorgente si trova nel 
Comune di Montalcino, nella villa detta di Col- 
lali in;-un fondo appartenente al signor Ago- 
stino Orsi di detto luogo, peri suoi principii 
che contiene è un efficacerimedio in molte ma- 
lattie. Le principali sostanze di cui abbonda 
sono il gas Acido-Carbonico, i Carbonati di soda 
con tracce di Carbonato doppio di soda e Ma- 
gnesia il Carbonato di calce con il Carbonato 
d’umossido di ferro, i solfati di soda, di calce, 


di potassa, l’acido solforico e, cloruro; di sodio, 
i’ ioduro di magnesia, ecc. ecc, 

Le malattie nelle quali è stata; ritrovata 
di.somma utilità sono. quelle della; yescica e 
vie orinarie, nelle ;Renelle..e. Calcoli fermati 
da acido urico ; ed curati, nell’ iscuria;. nelle 
Oppilazioni, nelle Ostruzioni dei... Visceri: ad- 
deminali, nelle debolezze; di stomaco, nell’ it- 
terizia e per malattie di fiusso,;ece; Vendibile 
in. Firenze al GIGLIO; . in ‘via Calzaioli, ed 
alla Pecora in Mercato Nuovo; in Lucea,-Gi- 
MINIALI; Pisa, PALADINI; Livorno, CALLIGO; 
Siena, Mozzi; Arcidosso, farmacia BECCHINI. 


Ni 
| 
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LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolo): 


Trovasi  vendibile ‘a' questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. (6) 





POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 
G. M.. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il. colore 
naturale dei, capelli,.e priva affatto di.es-. 

senze od altro, che;possa cagionarne. la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce a 
cadano, e che imbianchino. 

Con: poco. uso; di questa. Pomata: ven= 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo’ 
cent. 50 il Vasetto. (7) 

Laboratorio . Chimico. Farmaceutico, di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in facciaval 
Cinghiale. Firenze, 












FIRENZE. 1866. — Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N..50; diretta da G. Natali.,; 


Pa gt 


Firenze, Domenica f è fRiarzo 1866,. 





ASSOCIAZIONI! 


,Le Associazioni non si. accettano per meno di 
tre mesi; dalano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
riamento: chi non respinge il ‘giornale s’ intende ri- 


confermato. 
Il prezzo per Firenze a domicilio e per le pro- 


Vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’ estero |’ au- 
mento:della tassa: postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. i ih emi { 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornale che gli' vengono inviati, ‘si ritiene come 
associato. 


‘ 


L''UFIizio 


è in via dei Bardi Num. 89a terreno, 


i i 


BÌ Giornale 


Si pubblica tutti i giorni; tranne .quelli succes- 
givicalle ‘Feste d’intero precetto, alle'prime:ore del 
mattino, «al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo' sconto ai rivenditori del 25 per' cento. 


AVVERTENZE tl 


Le domande per le associazioni dovranno essere 
dirette ‘all’Uffizio per'leltera affrancata con! vaglia 
postali 0 francobolli. 11; ) 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

1 manoscritti non si restituiscono. x 

Si tién parola d’ogni' libro inviato franco alla 
Direzione! 1160 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 5. centesinai, - 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. elcent. 40‘nél corpo del giornale. 


In seguito alle moltissime richieste che 
tutto dì ci pervengono dell’ articolo sul 


CONSORZIO NAZIONALE 


abbiamo dovuto: effettoarne la RistAMPA- in 
apposito: sUPPLIMENTO ‘che «verrà pubblicato 
domattina! Lunedì al’ solito prezzo di Cente- 
simi'5. Il medesimo:sarà in:vendita nei con- 
 sueti luoghi. I nostri corrispondenti; ci 
avvisino del numero«delle copie che dob- 
biamo loro: spedire: 


3 rin — 


I MUNICIPI 


IL CONSORZIO NAZIONALE 


ni 


Dopochè lo sperpero del denaro pub- 
blico ha ridotto agli estremi l’ Italia; quando 
tutta questa macchina mal congegnata del- 
l'unità nazionale vuole nuovi dispendi onde 
non si sfasci sì presto; ora ‘che il credito 
è perduto e le tasse non sono sufficienti 
ai bisogni, nè possono aumentarsi senza 
pericolo; ora si fa appello al patriottismo 
dei. cittadinive isinvitano a: regalare » allo 
Stato; una‘ miseria, una’ cosa da nulla, un 
gruzzoletto di 5,000,000,000 (nove zeri!) 

Nessuno può opporsi all'invito e niuno 
può impedire ai generosi. di versare, se 
così loro .piace,.la borsa. in. quella. .vora- 
gine «che già assorbì le offerte. per la «co- 
rona al-Re, i contributi ‘per il milione dei 


facili del Garibaldi ‘e tante altre ‘migliaia’ 


carpite sotto altri pretesti alla credulità, 
alla buona fede, alla paura; ma ognuno 
può rilevare,che l'atto. di. aleuni Municipi, 
i quali ;presamendo —di ‘farsi interpreti 
della ‘volontà dei-loro @inministrati; offri: 
Tono somme più 0 IONO ‘cospicue | ‘per 
l'oggetto stindicato, Somme che poi li am- 
ministrati . slessi.a, buono. 0,a malgrado sì 


È 


vorranno ‘obbligare a pagare! per. quote; ‘è 
un ‘atto pienamente nullo è illegale, ed è 
contrario, al suo medesimo scopo. 

Tutti, sanno che i. Magistrati, munici- 
pali rappresentarono. già altrettante repub= 
blichette' sovrane ‘di fatto ‘nei’ piccoli loro 
distretti; ma ben presto ‘le’ più furono 
soverchiate prima da despoti locali, poi da 
despoti generali che le spogliarono .a,poco 
per volta delle loro prerogative :@. le.ri- 
dussero; a semplici rappresentanze: comu- 
nali..1° Per repartire fra i contribuenti le 
imposte volute a stabilire da ' chi si era 
preso il supremo potere. 2° Per imporre 
i contribuenti stessi ‘onde provvedere. ai 
bisogni. della Comunità. 3% Per, impiegar 
questa e. le altre ‘rendite patrimoniali ‘se 
ve ne fossero in quei bisogni. 4° Per eset- 
citare codesti miseri ufficii sotto la sorve- 
glianza continua e spesso sotto la direzione 


di un. ufficiale del Governo, .si chiami egli 


Soprassindaco; 0 Provveditore; o. Inten- 
dente, o Prefetto. Tutto ciò che i Consigli 
municipali facciano oltre queste chè sono 
le loro uniche attribuzioni, non può aver 
sussistenza, come. ogni. cosa operata senza 
poteri e con usurpazione delle facoltà (altrui, 
nè può obbligare li amministrati. ‘Le Pre- 
fetture non possono approvare consimili 
atti e deliberazioni comunali, e _.se per 
ignoranza e per cieco. zelo.le approvas- 
sero, altro non farebbero che aggiungere 
alla prima una nuova nallità, e commet- 
tere una nuova usurpazione di poteri: il 
Governo; in coerenza a ciò che ha fatto in 
altri casi simili, sarà il primo a procla- 
mare tale nullità, risparmiando ai privati 
di ricorrere ai Tribunali per farli dichia- 
rare. insussistenti., Infatti .le tasse. che non 
sono, strettamente. necessarie. ai. bisogni 
delle. Comunità, ma che. devono, servire 


alle urgenze o alle convenienze dello. Stato, 


non. possono imporsi che dalla ..rappresen- 


quale sola può, imponga Li acqua, 


la riunione appunto acquista i diritti rela- 
tivi, o li rende per essa attivi ed efficaci. 
Intendasi bene : Ze ‘tasse, mon Mai i doni, 
i quali non possono così chiamarsi, se non 
sono ' personalmente ‘spontanei. I Municipi 
adunque che» deliberano. doversi donare 
allo Stato tale o tal altra somma non chie- 
sta, non imposta dalla Camera, fanno peg- 


* gio che arrogarsi i poteri di questa, poichè 


fanno cosa che neppur la Camera; che 
niuno può fare, | non ‘essendovi ‘potenza 
umana che vaglia ad obbligare alle dona- 
zioni..e il mendicante di Gil Blas che chie- 
deva; al. viandante l'elemosina. spianando- 
gli contro il fucile, era ‘un’ assassino, non 
un' donatario, nè poteva ritenere ciò che 
aveva ricevuto, ma.doveva essere astretto 
a, restituirlo. 

Il peggio è che l'appello alla patria 
carità resta immiserito è falsato quando si 
riduce ‘alle proporzioni‘ di' una tassa co- 
munalè. Perchè porre ua limite a quel 
medesimo patriottismo che invocasi e..in 
cui,mostrate di \credere?perchè astringere 
il doyizioso: Duca 0 Marchese ‘o Barone 
Italiano che potrebbe e vorrebbe: dare 
centomila Lire, a_darne sole ventimila? Se 
anco gli fù permesso di dare al di là 
dalla tassa, questi sarà sempre una barriera, 
che farà..restare le. sue. offerte: al: di» sotto» 
di. ciò che? nel ‘suo’*slancio ‘d’ italianismo” 
non tassato avrebbe profiso:' Perchè dall! 
l’altro canto obbligare un pover' uomo ri-. 
| dotto forse tale dai sacrifizi. fatti per .la, 
patria, mentre ne.\aspetta sempre la ri- 
compensa; a. privarsi*del ‘pane per darvi? 
il'doppio di ‘quello’ che ‘con ‘novi sactifizi” 
avrebbe dato volentieri? Perchè caricarvi, 
delle, odiosità di un reparto non mai; 6. 
sente .di invidiosi rilievi? E. se poi; .comen 


i credo, nulla v’ importa dell italianistino; ma» 


solo ‘def milioni, lasciate ‘che Ta Camera, la 
"U aria, 


tanza di tutti i popoli del regno, criunitari Ja luce, i passi, Ì boccogi \e, ‘che 80 10, 


ad; esercitare; i poteri sovrani; la quale per.» 


senza tante ipocrisie: e, salvi; I Italia mas» 


ATI 
e. 





dali gl Italiani. Basta che restino li 
Oubretdli se potratinbi | i 

‘Dallo ehe (bo! able da ddt È in- 
tende | dettò” dell imprestito dente Come 
non è ‘possibile obbligate dlcunò a donare 
altrui, così ion è possiloile dbbligerlo la pre- 
stargli; sndhe $ prestilò; come ogfii con- 


tratto, vuol libertà e spontaneità; cognizione 


e fiducia personale delle condizioni offerte, | 


certezza, che qui è molto problematica, 
del. rimborso in.un dato termine del. ca- 


pitale, se non degl’interessi. E ‘ammesso | 


tutto ciò, è pur sempre in facoltà di chi 
«ha mezzi di dare. o non dare, e quelle di 
“dare non l'ha mai chi manca di questi 
‘mezzi ed-è una tirannia ‘inaudita’ 1 obbli- 
garlo a fare un debito gravoso per creare 
‘un credito egualmente gravoso, proprio, sè 
vuolsi,-degli-Onorevoli 443, non-mai delle 
rappresentanze municipali. 





DISCORSO 
DEL DEPUTATO CASTELLANI 
sul [progetto : di Legge 


‘ per l'esercizio provvisorio del Bilancio ' 
dali dA 


do 


(Continuaz., e fine Vedi N. 318) 


.. Ho. detto che è già troppo aggravata. 
Lo è nell’ interno perchè in confronto della 
ricchezza mobile paga già il doppio e ver- 
rebbe a pagare il triplo per le ‘nuove 
proposte. Lo è in ‘confronto \d’ogni paese 
d'Europa, e.mi basterà accennare. là Fran- 
‘cia. per condizioni di. più stretta : ana- 
logia. 

Infatti in ragione di popolazione la pro- 
prietà fondiaria in Italia paga 16 milioni 
più di quello che paga. in Francia: 

In ragione ‘di terreno coltivato che sta 
fra i due paesi: come 14 a 34, mentre 
dovrebbe pagar tanto meno, paga più di 
quello che paghi' in Francia altri 16 mi- 
lioni. ‘ 

In ragione finalmente di prodotto per 
ogni.ettare coltivato, l'Italia paga un terzo 
di più. 

E in queste condizioni di fatto si po- 
trebbe aggravarla ancora? 


Ma non è tutto. Se l’Italia avessè 
commerci estesi, industrie fiorenti, capitali 
esuberanti, spirito.d' associazione, tendenza 
alle. grandi imprese, audacia; fede, sicu- 
rezza, entusiasmo; si, potrebbe . concepire 
che tollerasse il flagello vandalico, perchè 
in tale stato di cose non potrebb' essere 
che di breve durata! 

Ma no. Ciò che l’Italia, è, lo ‘è prin- 
cipalmente come paese agricolo: Questa è 
la base precipua di tutta la, sua ricchezza 
e fulminando questa ricchezza, in tal modo, 
deprezzèrebbero tosto tutti i valori, si dis- 
secchérebbero le altre forti ‘di rendita e 
nulla più basterebbe a' rianimare un da- 
davere.. 


I 
| 
| 


Onde, quando .io metto a confronto le 


onorate dichiarazioni del ministro delle fi- 
nanze di non mancare ‘a qualunque costo 


agl'impegni contratti, collé ‘misuré econo- 


miche che'sono venuto analizzando, ‘non 





so perenader che il signor ministro non 
accorto di avere Scelta, peri. qua 


i: - der dfibi quella via che lo rendeteb 
più grànde, e che se fosse seguita’ coff { 


durrel pus l'Italia ad una! rovina pronta | e 
| completa Î 


Francamente quindi é af ie io 
nego il mio voto alle proposte del don 
mimistro delle finanze. 

Esse offendono la regolarità dell’ammi- 
nistrazione colle economie improvviste; 

Esse offendono. la; proprietà ed .il di- 
ritto colla consolidazione dell’ imposta; 

Esse offendono le leggi della scienza 
economica, col ripetere ‘più volte la tassa 
sulla medesima rendita; 

Esse offendono :la proprietà fondiaria in 
tal modo dal prostrarla per sempre. 

E nulla ostànte offese siffatte; esse la- 
sciano pur sempre il disavanzo di 77 mi- 
lioni! 

«E nulla ostante ancora, esse lasciano 
pur sempre in prospettiva la tassa sul 
macinato, la tassa. sulle. porte! e finestre, 
la tassa; sulle vetture, la. tassa sui cani, 
la tassa sui domestici, la tassa sulle pa- 
tenti, la tassa sugli stemmi, tutto ciò in 
una parola che il fisco sa immaginare di 
più vessatorio, e ‘che dando un. tracollo 
alla pubblica; e alla privata fortuna, rimet- 
terebbe tutto in problema, metterebbe in 
pericolo le nostre istituzioni, e immerge- 


rebbe l’Italia in un abisso di mali. 


Dovrei adesso discutere sulla terza 
parte del discorso ‘del’ ‘ministro ‘delle fi- 
nanze intorno ad alcune riforme ammini 
strative. per migliorare l'andamento degli 
affari. Ma mi riservo di tenere parola nella 
futura discussione generale del bilancio. 

Allora spero di poter provare, o si- 
gnori, che se ho vivamente censurate le 
misure proposte, non l'ho fatto soltanto 
per (sentimento di;).verità-e di giustizia, 
mal’ ho: fatto pure, ;per l'intimo. convinci- 
mento, in cui sono, che le finanze dello 
i Stato possono condursi con altri mezzi a 
condizioni normali. 

Sulla base del senno; dell’ energia, e 
della. concordia; ‘evitando gli errori passati 
applicando il meglio che fu pretermesso 
seguendo, esempi autorevoli, osservando i 
canoni della scienza, traendo partito dallo 
stesso principio di libertà, le nostre con- 
dizioni economiche possono tornar regolari 
senza bisogno di ricorrere a disperate mi- 
sure; e facendo rinascere la fiducia per- 
- sonale. 

Non lo direi certamente, 0 signori, se 
non credessi di poterlo provare a tempo 
opportano. (Bravissimo! Benissimo! a si- 
nistra); 


ALCUNE ‘INTERROGAZIONI 
AL' MINISTRO DELL’ INTERNO 


Si domanda se può essere impiegato 
nelle Questure un individuo che ‘in epoca 
non lontana ha teriute în certa‘ città réla- 
zioni poco decorose ‘con un sensale di 
umana carne e'ché rinnovando queste alla 
Tappa, si reca quasi giornalmente ‘a visi: 
tare. il suo ‘educatorio; per quivi bearsi in 


‘geniali convegni, gozzovigliare, e congiu- 
| rare) contro! altri. temutari di edu azione 
all i pe corri ili 
) pensò sè del- 
(i privi Le lo legà} & 8 BB che 
ICI e 'di Re gli può! ) occoftrere 
* senza” spesa” di sont 
Si domanda*se un essere. impiegato 
nelle Questure ùn individuo che nel 1859 
teneva aperto ‘& conduceva" in Parigi ‘un 
Casino di prostituzione con bisca, e che 
per esser. tollerato faceva anche il mestier 
della spia. n 
Si, domanda .se, può essere impiegato 
nelle Questure. un individuo ché atteg= 
giandosi a vittima di tal Governo, ‘abban- 
dona la patria qualificandosi mendacemente 
ed ipocritamente per emigrato politico, si 
dà a percorrere la Francia el’ Italia e 
sebbene di cervello grosso si unisce ad 





i una compagnia di saltimbanchi.- 


Si domanda se può essere impiegato 
nellè Questore un individuo di dubbia 
| fede, che professa falsè dottrine ed è ca-- 
pace di raggirare a suo modo persone ‘alto: 
locate, non ‘solo » per ‘ottenersi un ime 
piego lueroso e delicato; ‘ma altresì per 
avversare ‘e vilipendere una'intera ‘Casta 
d’ impiegati. 

Se io dovessi proseguire: le. mie do- 
mande, non cesserei per uiia settimana; ma 
siccome non è possibile che simil gente 
becchi buoni stipendi ed abbia impieghi: 
tanto delicati; così finisco.le domande e mi 
rallegro col: sori Ministro ‘che non la lascia 
abbarbicare in verun uffizio. 





Parlamento Nazionale. 





UL 


CAMERA DEI DEPUTATI 


| x Seduta, del .9. Marzo. 


Presidenza MARI. 


Mari presidente apre la S glragine ad un’ ora: 

e mezzo. 
| Depretis dichiara ‘cheieri ‘se ‘fosse ‘stato. 

presente avrebbe votato contro la. conven-- 
zione sulla Pineta, di Ravenna. ; 

Ronco protesta che avrebbe votato pro. 

Presidente dice che ieri per appello nomi- 
nale fu adottato il primo articolo della legge 
che ‘approva la convenzione col ‘Baratelli ré- 
lativa alla Pineta di Ravenna: ora si porrà ai 
voti l’articolo/.2.,della medesima legge, che 
ordina l’ inscrizione, nel bilancio di 25 mila 
franchi da darsi allo stesso Baratelli per pa- 
gamento della rinuncia ai suoi diritti. Questo 
2 #rticoîo dopo ripetute ‘prove’ è controprove 
per alzata è seduta, vieni rigettato ‘in mezzo | 
alle risa! universàli. — Si'procederà, dice. il' 
presidente; allo. scrutinio segreto isull’art.|1} 
ieri approvato per voto aperto. .... i 

Lazzaro. Perchè lo scrutinio Meri Ab 
biamo rigettato il 2 articolo che dava al g0- 
verno il mezzo di eséguire 1 art. 1' Non c0- 


#2 CI 





corre adunque procedere: allo scrutinio segreto 
sullo stesso articolo 1 divenuto d’impossibile 
esecuzione. 
Sanguinetti Sissignori, dobbiamo proce- 
dere allo scrutinio, " segreto ‘per rigettare il 
primo articolo approvato: ieri a voto aperto! 
Il Ministero è obbligato dalla convenzione col 
conte Baratelli;. dovete adunque; -respingerla, 
se volete liberare il governo. Ma se 1’ appro- 
verete anche allo serutinio segreto, allora il 
governo dovrà eseguire la. convenzione è vi 
chiederà. con ‘apposità legge i-275 mila fran- 
chi che avete ricusato oggi, rigettando'il se- 
condo articolo. 
Rattazzi. La spesa di 275 mila franchi fu 
già approvata coll’ art. 1; imperocchè con 
quell’ articolo avete approvato la convenzione, 
e perciò anche i 275 mila franchi che in forza 
della, stessa si devono pagare al Baratelli; 
l'art, 2 non riguarda che il m0do del paga- 
mento (Sì! Nò! Sìl Nò!). 
Presidente. Si procederà adunque allo seru- 
tinio segreto sull’ art. 1 ed insieme sull’ altra 
legge per approvare la spesa di 88 mila lire 
pel pagamento d’un cavo telegrafico, sotto- 
marino, comprato dal governo francese... 
Molte voci. No! No! 
Altre voci Sì! Sìt 
Lazzaro. Si tratta della Pineta! Chiedo 
che il voto sulla Pineta sia un voto dato collo 
scrutinio a parte; poscia si procederà allo 
scrutinio sull’ altra legge per le 88 mila 
lire! 
Bixio. Che Pineta andate voi dicendo! (Ri- 
sa!) Pare che siamo già in Campidoglio, e 
che si tratti dell'impero romano: (Nuove risa) 
Abbiamo non dirò perduto, ma speso 5 giorni 
‘a discutere questa sgraziata Pineta; oggi vor- 
reste voi perdere di nuovo il tempo con uno 
scrutinio a parte? 
Presidente. Consulta la Camera che decide 
di procedere allo scrutinio segreto sull’ arti- 
colo che approva la convenzione relativa alla 
Pineta. — Per la spesa del cayo telegrafico 
si farà un’ altro setutinio segreto. La Con- 
venzione sulla Pineta, ieri approvata a voto 
aperto, vien rigettata oggi a voto segreto; 
imperocchè. fatto lo scrutinio, le fave bianche 
sono solo 119 ed i baccelli neri son 133. 
Lamarmora entra nell’ aula e viene iuter- 
rogato dal presidente quando vorrà udire le 
interpellanze dell’on. Pepoli? Risponde: — Si 
‘facciano subito e vedrò che cosa posso ri- 
spondere.;? : 
Pepoli parla della ‘condizione gravissima 
in'citi è l' Ehropa. Spero egli dice, che nel 
prossimo. Congresso di; Parigi, il governo ita- 
liano. propugnerà la libertà e la nazionalità; 
darà ai nostri. rappresentanti in. Parigi, in 
Londra ed altrove, istruzioni precise, chiare, 
liberali. Îl regno italiano è nato dalla rivolu- 
zione ’e ‘deve vincere colla rivoluzione! Napo- 
leone .I rettamente ‘attribuiva le) sue disgrazie 
all’essersi separato dalla, rivoluzione per. farsi 
incoronare dal Papa. Prego il ministero a 
chiamare i coscritti sotto le armi ed aumen- 
tare l’esercito. Sarebbe necessario mandare 
la nostra squadra in Oriente invece di lasciarla 
a salutare la bandiera austriaca! 
Lamarmora. Sarò più breve di quel che io 
credeva; . non posso rispondere nulla alla in- 
terpellanza dell'on. Pepoli. 
Civinini, Broferio ed altri parlano in fa- 


vore-degli peieti gn; Ù della e imme- 


diata. 
Guerzoni. Mi' ‘pare che dovrebbe essere 


passato il tempo delle parole di  Galvagno; 
che disse: Rispozdo che non rispondo! 1 de- 
putati han diritto di ottenere risposta quando 
interrogano i ministri! Domando al min. La- 
marmora che risponda con un sì od un 20 
alla mià domanda: Sarà chiamata sotto le 
armi la leva del 1845? 

Lamarmora. Quanto si è detto finora mi 
persuade sempre più dell’ obbligo del Governo 
di conservare. un perfetto silenzio. sulla; gra- 
vissima condizione dell’Eurcpa. 

Pepoli. Non faccio ;messuna proposta; mi 
riservo di riprendere. tra breve queste inter- 
pellanze; solo. dirò; senza esser profeta, che 
tra 15 0 20 dì succederanto gravi avveni- 
menti in Europa; e _.se l’Italia sarà forte; 
verrà ascoltata ! 

Lamarmora. L* onor. Pepoli con Ma pa- 
role dimostra che conosce qualche decisione 
presa dal Governo ( Commozione immensa. La 
tornata resta sospesa per un quarto d’ ora) 

Presidente. Pone in discussione la legge 
per 88 mila lire spese neil’ acquisto d’ una go- 
mena telegrafica. 

D' Ayala chiede se la gomena comprata è 
nuova? 

Jacini, min. rispondé che è nuovissima, il 
voto sopra questa spesa è rimandato’ a do- 
mani. 

La tornata si scioglie alle 6. 





Corrispondenza. 


Livorno li 8 Marzo 1866. 


Questo Consiglio Comunale approvava la 
‘istituzione di un nuovo posto di Direttore 


Capo (di Polizia Municipale, da ‘conferirsi per/}! 


concorso a coloro, *che avessero ricuoperti 
gradi nell’ Ordine Giudiciario, 0 servito come 
Uffiziali nell’ Esercito, o in Polizia. Da tale 
classificazione sembrerebbe che esser debbano 
preferiti coloro ‘che all’ ordine Giudiciario ap- 
partennero./ Ciò è razionale ‘perchè ‘colui che 
sarà eletto ora dovrà limitare le sue ingerenze 
ad una semplice vigilanza disciplinare dei 
componenti il Corpo delle Guardie. Munici- 
pali; al che provvede l’attuale Ispettore, ma 
dovrà..farsi. conciliatore. nelle trasgressioni 
Municipali, sottoporre . all’ approvazione del 
consesso Comunale il riordinamento in-un sol 


Corpo di tante vaganti disposizioni, forman- | 


done così un Codice di Polizia Municipale, 
che provveda ai bisogni ‘dei Cittadini, ed a 
quant'altro costituir possa sicurezza, proprietà, 
ed abbondanza, cardini principali dello scopo 
cui si propone una bene ordinata Polizia. Ora 
non sa comprendersi in qual modo, pendente 
il concorso, siasi resa generale la voce che 
esser possa conferito il posto a Tale già ap- 
partenente all’ Esercito, mentre fra i concor- 
renti ve ne ha di quelli ancora’ che ‘hanno 


per lungo corso di anni: cuoperti gradi ‘nel- |. 


l’ordine giùudiciario ed altri ©hè appartednero 
alla Polizia; nò si sà come il Tale dicesi certo 
di essere ‘a quell’ impiego prescelto ‘attesa la 
parentela che per vincoli matrimoniali da esso 
contratti unisce a famiglie influenti di que- 
sta Città. Queste voci, queste. millantazioni 
trattengono coloro che Si farebbero ‘concor- 


| renti, ed ingeriscotio il sospetto’ chè: — Sie- 


come ‘ai ‘di che furono —'opgi ‘ancora, abbia 


il suo impero il favoritismo.' Noi per altro do | 


noscendo precisamente la imparzialità dei com- 





- ponenti questo Consiglio Comunale siamo 


certi che dessi, prima di dare il proprio votò, 
porrannòo ad imparziale ‘esame i tequisiti che 
militano a favore di certun concorrente con 
quelle graduazioni dalla loro Deliberazione 
stabilite; ed a. parità di condizioni vorranno! 
riflettere che il posto ‘da essi istituito; si re 


tribuisce col danaro di questa sola Comune. 
x ‘ 








CRONACA. INTERNA: 





+", Leggiamo nella Nazione: 

« Questa mane doveva trattarsi la causa 
promossa.a querela dell’.ayv. Vincenzo Lan- 
drini per. titolo ..d’ingivrie icontto ‘il. nostro: 
giornale..— Za Nazione pubblicando nei primi 
del settembre. passato una, lista di candidati 
per. l’ elezioni comunali, di. Firenze, e nella 
quale, sia. detto fra parentesi, non abbonda- 
vano davvero i nomi di liberali, vi fecè sopra 
i commenti che le. parvero più appropriati. 

L’avv, Landrini, che era stato. compreso 
in quella lista, se ne. dolse dinanzi al: Tribu- 
nale di prima istanza, cuocendogli che la 
Nazione lo avesse messo in un mazzo con, gli 
altri che figuravano in quella nota. Egli 
avrebbe potuto rivolgersi contro chi aveva 
speso arbitrariamente il suo nome: ma stimò 
meglio di far querela alla Nazione. 

Noi leggemmo la sua querela. In essa l’av- 
vocato Landrini, la cui onestà, del resto; nee- 
suno. aveva mai. sognato di porre in dubbioy 
novera una lunga serie di fatti della sua vita 
per provare come & torto gli fosse stata data 
taccia d’illiberale e-d’avverso ai presenti or- 
dini politici. 

Dopo queste dichiarazioni la Nazione non 


‘poteva avere interesse a che la causa avesse 
- seguito, desiderando che tutti gli italiani ri- 


nunzino ad un passato che non può tornare, 
e accettando il presente; !collaborino.al fausto 
avvenire d’Italia con sincerità di onest’uomini, 
e.con fede di leali cittadini. La causa è stata . 
quindi tolta di mezzo sign quietanza con 


reciproca soddisfazione. 





Notizie Politiche: 


— Ecco lo stato della pig Sicurezza 
nelle Romagne: 

A. Maiano Parrocchia poco duitaiztò da Fa- 
signano gli assassini penetrarono in una casa, 
ove era rimasta sola una povera donna. Que- 
sti cannibali dopo averla malmenata per ogni 
guisa: le Uspiccarono dal busto con una: man- 
naia la testa, cui posero sopra una tavola e 
se.ne ‘andarono. . 

A S. Potito piccola villa avo a ‘circa 
due miglia da Lugosi venne per: ispirito di 
parte ad accanita contesa, ed indi a tale una 
zuffa, che due restarono morti sul. fatto. Si 
dice.che vi abbiano altri feriti. - 

Nel. giorno, medesimo ;i RR. Carabinieri 
aveano fatte le ‘archibugiate con; un certo 
Baldrati detto Simoncini. il quale fuggito dal 
carcere esercita con. ogni possibile abilità il 
comune: mestiere: di ladro. Costui è così au- 


| dace; che'mori-ha-difficoltà ‘di coudursi ‘entro 
| il ‘paese: alla vista di ‘tutti, e poscia ritirarsi 


allà campagna e farvi le-sue operazioni. |». 
| ‘Anche l’altra notte nell’ interno della Città 


alla via. di Cento i: ladri tentarono, d’ intro 
dursi per. una finestra .a pian terreno, nella 
casa di cotal Benini agiato trafficante e .così 
via discorrendo. N 


— L'orizzonte all’ est dell’ Europa si of- 


fusca! Da tre \punti..muovono truppe pronte a 
varcare le frontiere dei Principati Danubiani. 
— L’Austria. rinforza i confini militari e con- 
voca tutti i suoi feld-marescialli ad un con- 
siglio di guerra, al quale fa intervenire Clam- 
Gallas e Beoedek.:— La ‘Porta spinge \un 
corpo -di-truppe a Ruschtsehuk. — La Russia 
concentra un grosso nérbo di armata sul 
Pruth. Di faccia a queste apprensioni, per i 
dissensi che non potevano non nascere e che 
sono già nati fra Jassy e Bukarest; si parla 
con -qualche fondamento della cessione dei di- 
ritti che' l’Austria può avere sull’ Holstein alla 
Prussia, previa l’indenbità di 40 milioni di 
talleri. Forse sotto quèsta repentina dolcifica- 
zione dell'Austria cova un patto favorevole al 
distendimento .del dominio austriaco nella 
Valacchia. 

—'Le LL. AA. RR. 
Augusto di Coburgo, il Principe Filippo e la 
Principessa Amalia di Coburgo' si recheranno 
per alcune settimane a Roma col loro se- 
guito. 


il Duca e la Duchessa 


— Il corpo d’ osservazione turco. sul Da- | 


nubio è forte di 22,000 uomini con 60 can- 
noni; quello di riserva, presso Sciumla, di 
diecimila, 

— Il Consorzio Nazionale .da luogo a pia- 
cevoli \commedie, ‘Ci si scrive che ‘a Napoli 
alcuni buon temponi,:imitando'le firme‘ delle 


N 


Comitato. patriottiche lettere ed ‘offerte di 50 
mila lire, che il supposto ;oblatore legge poi. 
con meraviglia e qualche volta anche con; 
raccapriccio sopra i giornali, perchè. non sem- 
pre l'offerta è proporzionata alle facoltà del. 
donatore. 


principali, case di Commercio, mandano. al | 
{ 
' 


— Leggiamo nella Stella del Serchio di 
Lucca: 

Sappiamo da sicura fonte che la Regina 
d’ Inghilterra scrisse, non è molto, al S. Pa- 
dre una lettera contrassegnata dal ministro 
Russell, nella quale ‘proponeva al Pontefice, 
che nel caso in ‘cui non si trovasse libero e 
indipendente in Roma, una flotta inglese sa- 
rebbe a sua disposizione a Civitavecchia e 
che l'isola di Malta era destinata a servigli 
di'‘sicuro ‘asilo : per esercitare liberamente il 
suo ministero. 


— La sera del 4 corrente a Pilsen vi fu 
un tentativo di sommossa contro ebrei e te- 
deschi; ma fu tosto represso dall’intervenzione 
della forza armata. 


—. L’altro..ieri, in Milano, alle. ore.6 e 
mezzo del mattino, ha avuto luogo nel Ca- 
stello la. degradazione del sergente del 61°, 
Raimondo. Trotta, condannato a 5 anni di re- 
clusione ordinaria per aver sottratto la somma 
di L. 1200 in tanti vaglia militari; falsificando 
le firme dei destinatarii e quelle degli uffi- 
ciali di servizio. La degradazione seguì alla 
presenza di una rappresentanza di tutti i Corpi 
della guarhi®'ione: il'contegno del condannato, 
giovane appena ventenne, fu tale da allonta- 
nare in tutti gli astanti ogni menomo senso | 


di. compassione; poichè dopo aver: ascoltato, 
con; uno sfrontato: cinismo la;-lèttura della 
sentenza, diede uno scroscio di risa .e:con va=s 
rie smorfie dimostrò. che si:'beffava di tanto 
apparato militare... ; 14h 


— Glivelettori* del bottegai di Crema peri 
due volte si sono ostinati a ‘conferire il man-! 
dato»:della deputazione ‘al conte Edrico Mar-) 
tini, e: per. due. volterla Camera ‘si è VERA 
ad annullare la. loro scelta; 

Adesso si procederàalla terza riscossa, Vi 
sarà. egli. il caso, «che. elettori e ‘camera. von) 
gliano.esperimentare se è vero che chi la ‘(dure 
la vince? 


— L’ Opinione destina un lungo e studiato 
articolo ad attenuare il significato e 1’ impor> 
tanza dell’ elezionè di Mazzini, cui essa crede 
che tolga ogni carattere politico 1a si/4azione 
obbligata del'governo, che deve combatterla 
perchè il signor. Giu seppe Mazzini, colpito 
da una condanna non sanata nè sanabile nel 
nostro Stato (sic), non è eleggibils..L’ Opinione 
desume quest’ obbligo del governo anco, e per 
la' massima parte, dai riguardi diplomatici 
che deve avere verso le altre nazioni ; e intanto 
profitta della circostanza ‘per impegnare ‘gli 
uomini di parte temperata a rifuggire a tutto 
potere dal suscitare gravi questioni su quello 
che costituisce la parta drammatica delle di- 
scussioni parlamebtari: 

Chi ‘la riduca a oro, vedrà da questo ra- 
gionamento del foglio officioso che il governo 
è impensierito per l’ elezione del Mazzini più 
di quel che voglia. darsene l’aria. 





Gio. BattISTA SALVI! Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroppo da tosse. 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. È da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse «che vin ‘quelle Catatrali.. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° .4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
la Bottiglia. (4) 





NELLE FARMACIE 
E LABORATORIO CHIMICO 


Di. Lecpoldo e Natale Signorini 


Via Porta Rossa, Borgo Ognissanti è Via dei 
Neri presso le logge del Grano trovansi i se- 
guenti ‘articoli: 

L'INIEZIONE - VEGETALE 
guarisce conprontezza è senza inconvenienti 
le gonorreeveneres:e di ‘altra natura, fiori bian- 
chi, sviamenti.€c); sì. recenti che inveterate. 
Prezzo L:1 40 la bottiglia con istruzione; 
ULE' PILLOLE CATARTICHE 
del P.i Rimbotti 
da oltre 60. anni sperimentate è ritrovate uti- 


lissime ‘cotre’'purgative nelle» ‘malattie: dello. 


Stomaco; del:Fegiato; Itterizia, Ostruzioni, Idro- 
Pisia, indigestione,;;Calcoli , biliari;; ;Vermini, 


Flatulenze;Stitichezza di. ventre, ecc. Prezzo, 


cent. 84-le scatole ‘grandi, e 30 le piccoie. 


LE PASTICCHE  PETTOBALI 
Del Dottor. Chiostri 
ottime per guarire.la tosse, sì reumatica che 
nervosa,, e qualunque siasi affezione del: petto. 
Prezzo cent. 85 la scatola con. istruzione, 6 
a dettaglio cent. 20 l’oncia. (9) 





Acqua Mefitico-alcalina 
DI COLLALI. (11) 


Quest? acqua, la di cui sorgente si trova nel 
Comune di Montalcino, nella villa detta di Col- 
lali in. un fondo appartenente al signor Ago- 
stino Orsi di detto luogo, peri suoi principii 
che contiene è un efficace rimedio in molte ma- 
lattie. Le principali sostanze di cui abbonda 
sono il gas Acido-Carbonico, i Carbonati di soda 
con tracce di Carbonato doppio di soda e Ma- 
gnesia il Carbonato idi calce con il Carbonato 
d’ umossido di ferro, i solfati di soda, di calte, 


di potassa, l’acido, solforico e cloruro, di sodio, 
l’;ioduro di magnesia, ecc. ecc. 

Le. malattie nelle quali è stata ritrovata 
di somma utilità sono, quelle della vescica e, 
vie ‘orinarie;; nelle, Renelle. e: Calcoli fermati 
da acido urico ;ed. urati,.; nell’ iscuria, nelle 
Oppilazioni,. nelle Ostruzioni dei Visceri ad-, 
deminali, nelle debolezze .di stomaco, nell’ it- 
terizia e per malattie di flusso, ecc. Vendibile 
in Firenze. al; GIGLIO, in. via Calzaioli,: ed 
alla Pecora in Mercato Nuoy9; in Lucca, GI- 
MINIALI;.. Pisa; PALADINI; Livorno, CALLIGO; 
Siena; Mozzi; Arcidosso, farmacia BECOHINI, 


Î 





LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO!1868. 
(Pabblicazione . della Bandiera del Popolo) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. (6) 





PASTA PETTORALE BALSANICA' 


Questa pasta, preferibile, per lidogsia 
rata sua composizione, a.tutte le valtre:che; 
ci ‘vengono! trasmesse: dall’ Estero; nonchè 
alle paste di Lichéné semplici, e composte, 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più. 


‘ribelli, la Raucedine'succeduta alla. Lari 


gite e: Bronchite, \ed'è'sommamente ‘gio 
vevole nel secondo petiodo della tosse” 
Asinina dei Bambini. — ps 

Prezzo 80 Centesimi Ja scatola con. 
relativa istruzione. (8) 

Laboratorio: Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo i în faccia al 
Cinghiale. Firenze. Ki 


a ae 
dp di 


Firenze 1866. — Tip. Fiorentina .,;,;l 
Via dei Bardi N. 50, diretta;da «@. Natali. 





no BE 











ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si, accettano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano, anlicipalamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
‘namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato, ui 
Il prezzo per. Firenze a domicilio e. per le pro- 


vineie del regno, un trim. £. 4. Per l'estero 1’ au- 
mento della, lassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. : 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornale che gli vengono inviati, si riliene come 
associato. 


oca n rr 


L''UEIZIO 
è in via dei Bardi Num. 60 a terreno, 


I Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli ancore- 


sivi. alle Feste d’ intero precetto, alie prime ore del 


mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


conlo' sconto; ai rivenditori det 25 per cento. 


Firenze, Martedì 153 Marzo 1866, 


è 


Mum. 3290 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


ca RIE sint 


Le domande per Je associazieni, dovranno essere 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata cen vaglia 
postali o francobolli. J 
Le lettere non: affrantate non saranno ricevute. 
I manoscritti nom sì restituiscono. —. |» 

Si tien parola d’ogni libro inviato franco alla. 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 ; CENTESIMI. 

ll Giornale! fuori. di Firenze costa 3 centesizi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 hel corpo del giornale. 








CHI C'È CI STIA 
NON CENTRI CHI NON VE 


——_ a — - 


Venuto meno il favore del popolo al 
principe Cuza, il quale un bel giorno, 
trovati sparsi di fagiuoli i gradini del trono, 
«dovette battere il naso in terra e lasciarlo, 
dimolti sono i ghiotti che arriccian le froge 
per odorarlo; I Rumeni. credettero, pove- 
rini, che dopo il trattato di. Parigi stipu- 
lato nel 4856 potessero ‘a loro piacimento 
scegliersi non una, ma due e dieci volte 
il sovrano, pensando che la sua autorità 
non s esaurisse in un solo atto di padro- 
nanza, come fu quello con cui a fagioli 
pieni, dettero in mano al. Cuza le redini 
dei ducati di Moldavia-e div Vallacchia, 
perchè gli guidasse a suo beneplacito. 
Pensavano i merlotti di riuscire in una 
strada fiorita e spaziosa, ma s’avvidero 
poi che tutti i principi, fanno la gatta di 
Masino prima d'aver messo la cavezza. ai 
‘popoli, ma quando:gliel’ hanno girata e ri- 
«girata ben bene al. collo, e’ pigliano il 
gambone e, tolta la porpora dalle schiene 
«del popolo-re, vi gittan sopra un bel basto 
‘o una gualdrappaccia, e lo inforcano come 
il più mansueto dei .ciuchi. L'è sempre 
stata così: i popoli credono che la. libertà 
sia una moneta d’oro. massiccio, e non 
gli par vero di averla in mano; ma quando 
‘sono «llo spenderla non trovano un cam- 


bia monete che gliela baratti alla pari, o 


‘che non gliela valuti a peso di rame.:Il 
male però non è nel conio, ma nei ban- 
‘chieri avidi ‘tutti. Licenziato il Cuza,' ì 
Rumeni credevano d’aver lì in pronto un 
sostituto, e già gli avevano offerto la can- 
«didatura, ma sia che. il popolo per esser 
«di vista corta non, possa, che. una solà 
‘volta. far da. padrone, «sia che i ghiozzi 
‘entrati una volta nel bertovello» debbano, 
© per amore o per ‘forza, stare alla di- 
scrizione di chi gli ha pescati se non vo- 
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gliono schizzare in padella di botto, sia 
che quattro milioni. d’anime non abbiano 
il diritto d'un secondo plebiscito, fatto 
sta che, come dice il Corriere, è Rumeni 
legati dai trattati, non son più liberi nella 
scelta d’ un nuovo sovrano nè la Perta può 
da sola fornirglielo, scegliendolo nella classe 
dei principi del luogo. E va bene; ma po- 
sto questo principio, addio sovranità po- 
polare, addio onnipotenza de’ fagiuoli, ev- 
viva i trattati. Ricordatevi che la regola 
potrebbe tornare a gola, E forse il depu- 
tato Pepoli senza volerlo vel ricordava 
con certe sue misteriose parole alla Ca- 
mera! La premessa ci darebbe questa con- 
seguenza, ma noi l’accenniamo senz’ ac- 
cettarla, contenti di pigliare atto di quelle 
parole. Tant'è vero che i fagiuoli Moldo— 
Vallacchi. non son più in credito, e che 
invece prevalgono i trattati, che già le po- 
tenze segnatarie del Congresso di Parigi 
vuolsi che siansi date la intesa di ritro- 
varsi a una conferenza per andar d'ac- 
cordo sugl’ ingredienti dell’empiastro da 
applicare ai principati Danubiani. Frattanto 
però, per acquistar tempo, più d'una po- 
tenza che voleva intendersi a tavolino, ha 
creduto bene di promettere la logica della 
forza avviando soldati in copia verso il 
covo lasciato vuoto dal Cuza. L'Austria 
raduna un consiglio di guerra al quale 
prendon parte due generali, e mette delle 
brave selve di baionette ai. confini. La Porta 
fa altrettanto, e la Russia, non fa di noc- 
cioli. Anzi la Russia che forse ebbe la 
prima parte nel subbuglio di Buharest, 
approfitto di certa agitazione manifestata 
ad lassye'vi' prepara le turbe a sclamare 
a favore del Duca di Leuchtenberg, nos 
non habemus Regem nisi  Caesarem. In 
questo mentre è curiosa che il Cuza manda 
una circolare alle Potenze: e protesta che 
fu forzato ‘ad ‘abdicare per l'argomenta- 
zione d'una pistola alla gola. Pare che il 
Cuza preferisca il dolce del trono al sa- 


- pore agro dei fagiuoli infortiti. 
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E tutti 
così! 

Frattanto. nella. Romania. par chevsi 
sieno messi l'animo in pace, persuasi pur 
troppo, che un corpo inusulmano da esser 
concentrato sulle rive del Danubio sia più 
eloquente del diritto di fare un plebiscito, 
e che un ordine dato ai governatori di 
Silistria e di Viddino di dargli mano, ‘al 
bisogno, con ingiunzione, se occorre di 
chiamar tutte le truppe turche che. sono 
nelle fortezze della Bulgaria, già bastevole 
a tenere in decretis tutti i capi scarichi e 
i tagliacantoni andati colà a pescar nel tor- 
bido. Taluni infatti. pretendono che nella 
Moldo-Valacchia. calino a stormi tutte le 
qualità di scavezzacolli che sognano da 
lungo tempo la prima separazione dei 
Principati dalla Turchia. 

Vedete differenze! Là i rivoluzionari vo- 
gliono separare, quà si volle annettere. Ep- 
pure anche a’ tempi delle felicissime ‘an 
nessioni al Piemonte c’ eran trattati come 
ci son ora nella Rumenia, ma i plebisciti 
la vinsero, e la grazia del popolo scon- 
fisse la grazia di Dio. Potenza dei suffragi 
e degl’ imbroglioni ! ! 

E quasi che la Porta, la Russia e Au- 
stria non protestino abbastanza contro la 
sovranità del popolo, anche | Inghilterra 
si dispone a mandare da Malta una flotta 
nell’ Arcipelago. Chi ‘c’è vi stia; e chi ha 
diritto da far valere non creda sempre di 
trovarè degli ‘avvocati come Carlo Bon- 
compagni. Eppure mentre si squadertiano 
infaccia all’ Europa delle pagine così scure 
che molto probabilmente possono  risusci- 
tare anche in Italia dei trattati a danno 
dei plebisciti, (che Dio non voglia, perchè 
ormai vogliamo l’unità) c’è chi sogna che 
l'Austria possa allargare i suoi domini sul 
Danubio con beneficio della cessione di 
Venezia al Regno. Tenetelo bene a mente: 
se la diplomazia ripiglia in mano i Pro- 
tocolli, la caùsa dei popoli non è per gua- 


Lunylacciuolo alla. volpe parigina, 






dagnarne. Molto più che la Francia non 
solo s è riabbracciata coll’ Austria ma, per 
quanto si dice, hanno conchiuso un'alleanza 
in tutte le regole. C'è anche chi si con- 
sola vedendo la Prussia stare in sul tirato 
coll’ Austria: per l eterna questione. dei 
ducati;. ma costoro non s'accorgono che se 
V Austria sta *dura gli è che ella sotto sotto 
ha lavorato per aver dalla sua la Confe- 
derazione Germanica, alla quale vuolsi 
dare il diritto del voto per lo scioglimento 
della quistione dei Ducati; tant'è vero che 
anche la Dieta di Francfort accampa i suoi 
diritti sulla controversia. Ne volete di più? 
‘a fede della France perfino gli ungheresi 
sobbillano l’Austria a non cedere alle pre- 
tensioni del gabinetto di Prussia, dovesse 
nascerne la guerra. Gli ungheresi poi, a 
detto della France, ambirebbero anche un 
pò di guerra. Ora le frasche dei sognatori 
sulle discordie Austro-Prussiane, le .son 
+frasche da far baldoria; e non da generare 


un fuoco al quale si possa scaldare il san- 
gue gelato, del. gabinetto di Firenze, nè 


dissipare le, nebbie suscitate in Francia da 
Thiers ‘che vuole ricondotto il: potere sulla 
Costituzione del 1852, nata dai lombi ma- 
gnanimi del 1789. Non vedete che il pa- 
ragrafo dell'indirizzo. per il potere tempo- 
rale, se nel.1865 ebbe 189. voti contro 
84 che l’adottarono, nel 1866 n° ebbe 218 
in favore e 18 contro? Che vi dice que- 
sto ?.. Che .nè la .storia di Pipino nè di 
Carlo Magno, nè la ricordanza dell’imprese 
guerresche, di Giulio. 2° e d' Alessandro; 6° 
non. valsero. a far trionfare. l’ eloquenza di 
Favre.e. di Guéroult,a detrimento. del Papa 
Re. Ora quando .è ridotta a. piangere la 
Presse e-a ridere |’ Osservatore. Romano, 
la questione del bertovello dei popoli è bel- 
Ve risoluta. Consolarsi nella formazione d'un 
impero Danubiano, perchè per certe. con- 
dizioni, di tavolino, l’Austria. ci. regali .la 
Venezia, gli è come fare i conti sulla vin- 
cita .d’ un, terno. Se. però i numeri: uscis- 
sero, eccoci quà col sacchetto ‘pronti. Noi 
però dubitiamo che la diplomazia non rie- 
‘sca, a ravviare così facilmente, la. matassa 
nodosa dei Principati. Vero che non man- 
cano nè-gli arcolai. nè i. dipanatori, ma 
gli è appunto il troppo che stroppia. Non 
vedete. che, lasciata la. sovranità del popolo 
in unicantuccio, turchi, russi, inglesi, te- 
deschi.e francesi, si fanno';avanti, a. co- 


«mandare ea disporre? Nè sanno pur essi 


‘come, può. finir la faccenda, 
già si legge che Russia, 


inquantochè 
Prussia, Inghbil- 


;terra. ed: Austria; strette in alleanza qua- 


druplice mostrino , sotto sotto di. tendere 
troppo 
pratica delle tagliuole, per lasciarsi mozzar 
la..coda... Però, secondo il, proverbio, a Lutti 


i ipoeti manca, un. verso. A. qualunque 


scioglimento, ci porti il tafferuglio del Cuza 
resta fermo che i popoli, come si vede, 
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esercitano più efficacemente e più. felice-. 


mente il diritto di disfar troni che d’ edi- 
ficarli, che i plebisciti riescon sempre per 
volere e non per risolvere, che talvolta i 
trattati e i protocolli resistono alle fave del 
popolo-re, e che il tonno, pesce grullo e 
scimunito, immagine viva di tutti i popo- 
lini del mondo, una volta condotto dal del- 
fino nella prigione della tonnaia, gli è dif- 
ficile molto che .ne possa scapolare. Che 
resta a quei popoli a' quali il plebiscito in- 
vece di libertà .diè catene, e scardiccioni 
invece di rose? O rivoluzione, o diplomazia, 
o l'ombra nera di trattati messi, con poca 
saviezza, a rinvenir nel decotto di papa- 
vero. Noi fortunati che non siamo a questi 
ferri, e che già facemmo provvista»di 
Viatico per Venezia e per Roma. 








COSE BUFFE E COSE SERIE 


Per trovare le une e le altre. bisogna 
andare alla Camera, La transazione sulla 
Pineta di Ravenna approvata un giorno a 
voto aperto e respinta. un altro a voto 
segreto è ùn fatto abbastanza strano e 
ridicolo; perchè fa nascere il dubbio che 
certi Onorevoli manchino -del coraggio di 
esprimer le loro opinioni. ed abbiano bi- 
sogno dell’ oinbra per nascondere un voto 
che dovrebbe esser figlio della loro co- 
scienza. Del resto nella questione della 
Pineta. Anche qualche Ministro ha fatto 
una parte, ridicola mostrando. di non ri- 
cordarsi nemmen per ombra, 0 meglio, 
di non aver letto quello che un. giorno 
aveva firmato e sanzionato. Povero paese! 

Il fatto serio è l’ interpellanza del Pe- 
poli e la risposta del. Lamarmora. « Bi- 
sogna affrettare gli armamenti ha detto il 
bellicoso Marchese perchè fra quindici 0 
venti. giorni succederanno gravi avveni- 
menti in Europa ». E il presidente dei 
Ministri, di rimbalzo: 
conosce qualche decisione presa dal Go- 
verno! » 

Da ciò emerge che il signor Pepoli, 
detto volgarmente l’enfant terrible, conosce 
però molto bene i segreti dei Governi, e 
che l’ eroico. Lamarmora. per. non. voler 
dir nulla, ha detto ‘un po troppo. 

Noi aspettiamo dunque questi avve- 
nimenti gravissimi e facciam voti soltanto 
— come, bene. si espresse l'onorevole Ci- 
vinini — che. l’Italia, non venga, tratta 
negli. agguati della diplomazia, e che non 
sia trascinata a. versare gli ultimi , suoi 
soldi ele ultime .gocciè del. suo sangue 
a beneplacito e comodo di chi vuol levar 
dal. fuoco, la, castagna; colla zampa del 
gatto! 


« si vede :.che ella 


“quello lo che. ‘abbiano detto. 
Milena cin a 






Parlamento Nazionale. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 10 Marzo. 


Presidenza MARI. 


Mari presidente apre la tornata. 

Macchi legge il verbale della tornata 'an- 
tecedente. 

Pepoli, sul processo verbale: Ieri il presi 
dente del consiglio rispondendo alla mia in- 
terpellanza, lasciò travedere che egli pensava 
aver io avuto conoscenza di qualche delibera- 
zione del Governo, Ora dichiaro ricisamente 
e francamente che" io feci le mie interpellanze: 
senza saper nulla di quanto ha potuto fare e 
deliberare il Governo. L’ onorevole Lamar- 
mora che è leale, e lo dico sinceramente, 
crederà alla mia dichiarazione, quando affermo: 
essere completamente falso che io abbia co-, 
nosciuto le deliberazioni del Governo. L’ altra 
mia rettificaziòne è sui/telegrammmi:dell’ uf- 
ficio della Camera mandati ai giornali. Que- 
sti telegrammi travisarono ieri sera le mie 
parole. 

Leggo invero nei suddetti telegrammi che 
onorevole Pepoli chiese che VItalia fosse rap- 
presentata da uomini energici. Ora io non ho 
detto questo: ho solamente domandato che 
ai nostri inviati al futuro congresso fossero 
fatte istruzioni energiche ‘e liberali. Il tele- 
‘gramma aggiungeva che / onorevole Pepoli 
propose di armare e di chiamare i contingenti. 
Ora io. ho solo chiesto che. si chiamasse sotto 
le armi la leva del 1845, già ordinata da una 
legge; la mia domanda adunque era molto 
meno grave, imperocchè io non ho parlato di 
contingenti, la chiamata dei quali sarebbe 
stata un fatto gravissimo. Prego 1° onorevole 
Presidente a far. sf che nei telegrammi man- 
dati dall’ ufficio della Camera non. siano tra- 
Visate ‘le parole déi deputati. 

Presidente. La prima sua rettificazione è 
una dichiarazione fatta al ministro Lamar- 
mora che quando la conoscerà, non essendo 
ora preseute, ne farà quel conto che' è di do- 
vere. L'altra sua rettificazione: non riguarda 
punto la Camera, imperocchè dalla presidenza 
non.si mandano telegrammi relativi alle no- 
stre, discussioni, ma sono mandati da una 
agenzia FANTI che non ha nulla da fare 
colla Camera. 

‘Pepoli. -Se i telegrammi non sono mandati 


dalla. presidenza, saranno inviati dalla segre- 


teria o da qualche impiegato della. Camera 
ed io ho diritto di chiedere che non siano 
falsificate le mie parole. 

Presidente. Ripeto che i telegrammi delle 
nostre discussioni sono mandati da un’ agen- 
zia privata. gi 

Bivio: Sul. verbale. Capisco che i giorna- 
listi scrivano articoli sopra le nostre parole 
per dissimularle, e condannarle, ma non capi- 
sco che nel rendiconto delle nostre tornate 
facciano dire ad un deputato precisamente il 
contrario di quel che ha detto, con danno 
dell'autorità morale! della Camera e con evi- 
dente falsità. In nessun paese ‘del mondo d; 
cade quello..che. leggo nei giornali italiani, ! 
‘quali, 1 fan, dire ai deputati il contrario di 
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Cami cubici» Dev Sia i diga 
I giornalisti” vengono în quest’aula ; stanno 





a guardare le sigrore (risa), 0 le. ‘pitture ; po- 
«scia scrivono quel.che vogliono e che sogna- 
mono e gi pougono;in testa questo titolo: C4- 


smera dei Deputati. 


Nè mi si dica che la Camera ha il.rendi- 
conto officiale della stenografia, che-è pubbli- 
cato due 0 tre giorni dopo. Nemmeno quelli 
che sono associati alla Gazzetta Uficiale.e 
che ricevono gra/is.il rendiconto ufficiale delle 
nostre discussioni. non lo leggono, perchè han 
giù letto prima il rendiconto . dei .gior- 
nali pubblicato subito. Non si. potrebbe egli 
fare in modo che i giornali scrivessero.la ve- 
rità? Non sarebbe egli conveniente comuni- 
care ai giornali un.rendicouto esatto  compi- 
lato dalla stenografia per ordine della nostra 


presidenza ? 
Presidente. Questa discussione sarebbe me- 


glio fatta in tornata segreta! Parli il sig. Ric- 
ciardi, poichè ha domandato di parlare. 

Ricciardi. I giornalisti vengono in questa 
Camera con animo deliberato di falsare la ve- 
rità! Io chiedo se siano da concedersi 160 po- 
sti in questa Camera ai giornalisti, che ven- 
gono qui per calunniarci. (Rumori!) 

Presidente. Le parole dell’ onorevole Ric- 
ciardi provano la necessità di trattare questa 
quistione in comitato segreto. 

Macchi. Protesto contro le parole del nio 
amico Ricciardi. I giornalisti.vengono qui più 
nell’ interesse nostro che iloro, e tutti propu- 
gnano :meglio di noi i principii di libertà e 
di democrazia, pubblicando le nostre discus- 
sioni! Rigetto adunque qualunque restrizione 
alla libertà di SERTIDE nel riferire le nostre 
discussioni. 

In Francia il sistema parlamentare fu ma- 
nomesso col pretesto di rimediare agli incon- 
venienti dei giurati; ed ora i giornalisti fran- 
cesi son costretti a pubblicare il rendiconto 
loro comunicato dalla presidenza del Corpo 
legislativo; ma tutti gli amici delia libertà 
lamentano il sistema vigente ora nel Corpo 
legislativo in Francia. Se col nostro sistema 
sono inconvenienti nel pubblicare il rendiconto 
delle nostre discussioni, col sistema francese 
esistono inconvenienti maggiori. .Se i nostri 
giornalisti commettono qualche errore, è sem- 
pre involontariamente. 

Presidente. È per. difetto di quest’aula, 
nella quale non s'intendono bene gli oratori. 

Ricciardi e Bixio protestano che non vo- 
gliono in Italia il Sistema francese per pub- 
blicare i rendiconti ‘della Camera, ‘e’ così ha 
fine quest’ incidente e il processo verbale della 
tornata d’ieri è approvato. 

Si fa l’appello nominale per lo serutinio 
sulla legge che porta la spesa di 88 mila lire 
per la compra d’una gomena, telegrafica. È 
approvata da 12 voti sopra 203 votanti. 

Bizio fa le sue interpellanze sul saluto 
della marina italiana alla bandiera'austriaca, 
Jo piuttosto, egli dice, vorrei annegare, ma 
non salutare la bandiera del governo austria- 
co, che mantiene, relazioni diplomatiche .coi 
governi da:noi distrutti in Italia. 

Col goveruo pontificio, benchè sia me- 
schino, dobbiamo diportarci in modo da farci 
rispettare e non tollerare le ingiurie e’ le 
violenze fatte ai nostri. legni nel porto di 
Civitavecchia. Li 

D’ Amico. L'ammiraglio Vacca invitò al suo 
bordo gli ufficiali austriaci i quali videro nella 
sala da pranzo gli stemmi delle cento città 
italiane e quelli di Roma e Venezia coperti 


da un velo nero. Se adunque sì deve ripren- ! 


dersi alcuno si devono riprendere gli Austriaci 
e non gli italiani. 

Za Porta vuole un odio eterno contro l’au- 
striaco. 

Lamarmora. Sono stupefatto per le teorie 
che ho udito qui, e mi dispiace l'odio mani- 
festato dall’onorevole La Porta. Io ho com- 
battuto tre volte 1’ Austriaco, e non l’ ho mai 
odiato! Son pronto a combattere gli Austriaci 
una quarta volta senza odiarli. (Rimprovera a 
Bixio le sue ferocità ed atrocità). 

Bizio. Si purga dall’ accusa d’essere sel. 
vaggio e di aver fucilato i prigionieri di 
guerra. 

Guastalla dice alcune: parole per salvare 
l’Italia, e calmare il deficit, che movono a 
riso la &estra. Esso grida ; dovete ascoltarmi! 

Dopo altre ciance si chiude la tornata 
alle 6, senza nulla decideré. 





Siamo stati pregati sa autorizzati di 
inserire nel nostro ‘Giornale il presente 
Articolo per l’effetto di rendere di pub- 
blica notorietà un fatto di slealtà Filiale. 

Il sig. Conte Eugenio Michelozzi Mo- 
neta, Colonnello Comandante della Guardia 
Nazionale ha avuto la perfidia di cacciare 
suo Padre di casa, con disdetta per Tri- 
bunale. A questo Padre, per la ristrettezza 
delle sue finanze, e per le' attuali circo- 
stanze, sarà impossibile di trovare un 
conveniente alloggio; e questo Figlio con 
un patrimonio di Cento e Sessanta mila 
Scudi, per i suoi pessimi principii, e niuna 
Religione, per solo spirito di inragionevole 
vendetta agisce in simil guisa da perdere 
il nome di Uomo, e di Cittadino. Colui che 
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fà simili azioni al Padre non può essere ! 


che maledetto da Dio. 


CRONACA INTERNA 
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*, Ignoti ladri penetrarono sere sono nel 
locale dove si lavora per trasportare la Posta 
e rubarono de’ canali di piombo pel valore di 
circa 800 franchi. Nessuno vide, nessuno udì 
nulla ‘e il pesante materiale fu portato via 
colla massima facilità del mondo. Viva la 
Pubblica Sicurezza! Viva la Questura! 


«+ L’ altra sera un giovane che abita fuori 
la porta S. Gallo fu assalito da due ladri e 
richiesto della borsa. Per buona fortuna que- 
sto giovane aveva seco un revolver e i mal- 
fattori, visto invece del denaro quel potente 
argomento, se ladiedero a gambe. Si noti che 
il fatto accadde dentro la nuova cinta della 
città. E qui da capo, Viva la Questura! (dis.) 


*, E questa è anche più bella. In Via dei 
Servi è avvenuta un altra specie di aggres- 
sione, ma anche questa volta il ladro che si 
fingeva ubriaco, si lasciò intimorire dal fermo 
conteguo dell’uomo che voleva svaligiare e 
desistè dal suo proposito. Ecco le delezie della 
capitale del Regno d’Italia! 


*. Il Meeting che dovea aver luogo Do- 
menica scorsa in Firenze è stato prorogato 
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al giorno onomastico di Mazzini e di Gari- 
baldi. 


+ Circola per Livorno una petizione di- 
pa. pi Camera di Commercio, e che va co- 
prendosi di molte firme di negozianti, sensali 
commissionari, all’oggetto che la medesima 
per mezzo dei nostrirappresentanti faccia 
istanza al governo’ onde siano parificate le 
tariffe delle vie Ferrate Lombarde con quelle 
Toscane, perchè a Livorno non vada a ces- 
sare il commercio dei grani. Staremo attenti 
se la ti se ne occupi. 


+ Non si salvano nemmeno i lumi negli 
anditi e nelle scale! Chiedetelo ‘al sig. Conte 
C. a cui hanno rubato un magnifico lume di 
maiolica con cristallo lattato. Avanti e se- 
sun 


x Si deplora la morte della figlia del- 
Vi snginiia S. a causa di aver preso degli 
alimenti contenuti in una cazzeruola male 
stagnata. Si raccomanda alle famiglie di far 
bene attenzione ai recipienti di rame, ed a' 
chi di ragione di sorvegliare quelli delle trat- 
torie perchè si hanno da depiorare anche troppe 
vittime per simili trascuranze. 


«4 La Bandiera, volere o non volere, le 
azzecca tutte! Vi ricordate cosa essa scrisse 
sulle vecchie, Iuride ed inique case incimicite 
di legno che costarono al Municipio una som- 
ma favolosa e che esso volle per sue ragioni 
preferire ad altre eccellenti che avrebbe co- 
struite una società nazionale valendosi di ma- 
teriali e maestranze del paese? Or bene, sen- 
tite cosa scrive anche il Diriffo su questo 
proposito e poi preparate una ghirlanda di 
malva e di barbebietole per incoronare la 
gloriosa fronte del Sindaco Digny, e suoî de- 
gni ingegneri e membri accoliti. 

« Nuovamente siam costretti a rivolgere 
le nostre parole, all’ eccellentissimo signor 
Cambray Digny, sindaco di Firenze. I conti- - 
nui lagni e i giusti reclami ci costringono a 
ritornare sopra una quistione di giustizia e 
d’ igiene; — la condizione miserabile di coloro 
che son costretti a starsene in quelle cata- 
pecchie e sfasciate abitazioni di legno fuori 
la porta S. Frediano ogni giorno si aggrava. 
In questi giorni di continua pioggia, non v°è 
più un locale che non faccia acqua e nono- 
stante che gl’inquilini si sian rivolti più e 
più volte al prelodato sig. Sindaco, le loro 
parole sono State al deserto —senza alcuna 
soddisfazione. — Acqua da tutte le parti, 
bestie di ogni genere, e questo a causa della 
cattiva fabbricazione — umido e guazzo — ec- 
co ls delizie delle case di legno. — I poveri 
abitatori son costretti a tramutare giornal- 
mente i loro letti per salvarli dalla pioggia 
a meno che non stiano a letto coil’ ombrello. 
Sappiamo che le nostre parole, benchè infor- 
mate della più alta giustizia, non saranno 
ascoltata; ma questo diciamo perchè si sappia 
cos’ è il municipio nostro quando si tratta di 
fatti e non di vane parole. » 

Caro tre volte il nostro Municipio!!! 





Notizie Politiche. 


— ll Zloyd di Pest incominciaun suo arti- 
colo colle seguenti parole: « Il barometro po- 
litico in questo momento segna tempesta. Da 
tutte le parti dell'orizzonte s’ innalzano nu- 
voloni minacciosi, i quali, se si scaricassero 
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dovrebbero produrre un terribile conquasso. 
Nessuno stato europeo può dire di trovarsi 
sotto la salvaguardia d’una pace assicurata. 
I conflitti hanno preso un carattere generale 
e vasto; .la tensione è cresciuta assai; Îa 
quiete che noi godiamo è la quiete del bivacco. 
Ad ogni istante possono esser dati i segni 
d’allarme, e prisma che uno si premunisca, 
può sorprenderlo il fragore delle armi. 


— La commissione di finanza ha tenuto 
varie. sedute, le quali bastano a farci inten- 
dere che il piano finanziario dello Scialoja 
corre grave pericolo, e il. suo autore con 
esso, Dio lo voglia! 


— All’ Epoca, scrivono da Firenze ;: Ho da 
registrarvi le inquietudini del Miristero, sul 
da farsi intorno alla convalidazione della 
nomina a deputato di Giuseppe Mazzini. Quasi 
ogni giorno vi è seduta dei Ministri e sebbene 
non manchino istruzioni da Parigi 24/2 si è 
ancor deciso. Taluni dei Ministri, pensano di 

‘ combattere quella elezione col principio san- 
cito dalla Legge elettorale che chi è stato 
condannato a pene criminali non può essere 
eleggibile. Tal altri temendo che se si por- 
tasse nella Camera la sentenza di Genova po- 
trebbe sollevarsi una tempesta fortissima, che 
andasse poi a scoppiare su chi ne fu la causa, 
vogliono intaccare di irregolarità 1’ operato 
di certe sezioni. Quale sarà per essere il par- 
tito che verrà adottato, si ignora. 


— La Gazzetta Uffiziale di Venezia ha per 
telegrafo da Vienna, 7: 
Il 28 corrente verrà chiusa la Dieta della 





.cannoni.;; quello. di 


Gallizia. 
i. Danubio è forte ai 22,000 uomini con. 60 ; 


riserva. presso  Sciumla, 
di 10,000 ha; 


— L’ex-deputato Michelini scrive nella | 
| Sentinella delle Alpi di Cuneo del 10.di marzo: 
« Le contribuzioni sono iutollerabili tanto per | 
la loro quota, quanto per la loro cattiva ri- È 


partizione, sia fra le varie provincie italiane, 
sia fra i cittadini. La corruzione regna. in 


tutte le parti della pubblica amministrazione,’ 


e se ne chiamano in coipa coloro che dovreb- 
bero frenarla e non lo fanno. Pochi gli uffi 
ciali pubblici, che facciano il loro dovere; e 
meno lo fanno coloro che più rapidamente 
progrediscono nella carriera, perchè dell’ avau- 
zameuto non sono debitori al proprio merito, 
ma all’ appartenere a qualche consorteria. Di 
queste consorterie, i cui membri si danno re- 
ciproco appoggio, ve ne sono dappertutto: 


esse accaparrano stipendi sopratutto, perchè, 


in questi tempi ingenerosi, questi ingrenero- 
sissimi uomini tirano al sodo » Oh. che bel 
quadro! 


— Leggiamo nel Corriere delle Marche, 


d’ Ancona del 5 di marzo: «Teri a sera verso 
le sette fu trovato cadavere a pochissima di- 
stanza dal paese, il sindaco di Monsano d’ lesi. 
Due profonde ferite d’ arma perforante aveano 
cagionata la sua morte. » 





Li 
Il corpo d’osservazione turco sul 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Berlino, 11. — La Gaszerta del Nord dice 
che è assurdo il supporre la probabiliàà di una 


ji guerra tra l’Austria e la Prussia. Le guerre 


noo si fanno più per causa di dissensi tra j 
Gabinetti, ma solamente quando trattisi per 
questioni di grandi interessi nazionali. La 
Gazzetta termina dicendo che le circostanze 
che accompagnarono la guerra dei Ducati di- 
mostrano la necessità di richiamare l’ atten- 
zione della Germania sulla questione della ri- 
forma federale. 

Londra, 11. — Dicesi che l’Austria abbia 
chiesto i buoni uffizi dsl’ Inghilterra per ac- 
comodare le questioni pendenti colla Prussia 
e che lord Clarendon abbia rifiutato di ac- 
condiscendere a tale domanda. 

Vienna, 11. — Leggesi nella vabreda di 
Vienna : 

Il Duca di Grammont, nel rimettere al 
Principe ereditario il gran cordone della Le- 
gion d’ onore, disse che le due nazioni devon 
vedere con eguale soddisfazione questa testi- 
moniauza di stima e di amicizia che uniscono 
le due Corti, come pure vi scorgeranno il re- 
cipròco desiderio di rendere più stretti i vin- 
coli che uniscono i due popoli, i quali vincoli 
mon tarderanno a moltiplicarsi sotto la bene- 
fica influenza delle convenzioni da stipularsi 


che saranno egualmente utili per 1)’ Austria e 
la Francia. S. M. l'Imperatore rispose che ve- 
deva con sodisfazione tutto ciò che può ren- 
dere più stretti i vincoli fra i due paesi e 
che si univa ai voti espressi dall’ ambascia- 
tore. 





Gio, BATTISTA SALVI Responsabile 






- ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. È da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali, 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 1 
Via de’ Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
la Bottiglia. (4) 


SPECIFICO NATALI 


&fficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla. Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli; al prezzo 
di L. 41 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta.. (2) 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ha la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai. geloni. 








Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (unico DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. (3) 


FABBRICA D'AMIDO 


DA AFFITTARSI 


Si affitta l'antica e rinomata Fabbrica 


di Amido*del fù Andrea Bastiani, 
in Borco San Niccolò N. 30 
Questa fabbrica è provvista di una 
Macchina a Motore, che rende la lavora- 
zione sollecita e fa ottenere polveri senza 
eccezione. Alla medesima Fabbrica sono 
unite due vaste Terrazze sulle quali viene 
asciugato l’ Amido e vi si accede’ dal ter- 
reno senza bisogno di salire, ma bensì col 
mezzo di altra appposita Macchina. Vi si 
trovano pure tutte le occorrenti Trombe 
per l’acqua, e tutto quanto insomma è 
inerente alla lavorazione suddetta. 
Volgersi per le trattative al signor 
Francesco. Mariani Via S, Gallo N. 8. 


situata 





LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L’ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


Trovasi vendibile ‘a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. (6) 





POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 
G. M. PAOLI 


Conserva’ la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che. possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, € 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e clie imbianebino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 il Vasètto. (7) 

Laboratorio: Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 
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Firenze 1866. — Tip. Fioreutina 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 





Amo HE 





Firenze. Mercoledì 14 biarzos 1866, 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


Mum. 331 












ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si accettano per meno di 
ire mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. EELa 
il prezzo per Firenze a domicilio e per le pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’ estero 1’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. i aa : 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornale che gli vengono inviati, si riliene come 
associato. 


L' UFIZIO 


è in via dei Bardi Num, 89 a terreno. 


I Giornale 


Si pubblica tutti.i giorni, tranne quelli success 


sivi alle Feste d’inlero precetto, alie prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25. per cento. 





AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno essere 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. è i 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono. Lia 

Si lien parola d’ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa d centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 





PULSATE, ET APERIETUR VOBIS 


(PICCHIATE E NON VI SARÀ APERTO) 


(Versione libera). 


— dr 


Pulsate et aperietur vobis. 

Lo dice il Vangelo. E siccome un Go- 
verno morale, un Governo onesto, un Go- 
verno rigeneratore, non può staccarsi dai 
precetti del Vangelo, picchiamogli..... '(non 
sulle corna) ma all’uscio di casa, perchè 
ci apra e ci risponda. 

Tan! Tan! 

Chi è? 

Siamo il popolo. 

Cosa volete? 

Domandiamo un po di carità, un 
po di giustizia nella repartizione e nel ro- 
vinìo delle tasse. Siam tetti nudi e bru- 
chi, la camicia non ci arriva nemmen più 
sul reverendo e oramai abbiamo allo sco- 
perto perfin le vergogne. Intendiamo pa- 
gare, perchè la libertà, a modo vostro, non 
è mercanzia che si possa vendere e com- 
prare per nulla; però, siccome tra pagare 
e farsi scorticare passa un bel divario, vi 
preghiamo, signor Governo, a volervi pro- 
fittare dei nostri vestiti, per lasciarci al- 
meno intatta la pelle. Prendete a chi ne 
ha, ma abbiate compassione di quelli che 
son privi anche d’un tozzo di. pane da 
avvicinarsi. alla bocca. Per voler denari a 
ogni costo vo incominciate a levar gli ar- 
nesi del mestiere al lavorante, il letto e la 
seggiula di sotto al sedere all’ operaio. Non 
contento della iniqua confisca, vo’ mettete 
le sciabole in mano alla Benemerita e la 
mandate a fare il Bau e a tagliare a felte 
i debitori morosi per forza, e spiantati nelle 
barbe. Miserere di noi che non abbiam 
casa nè tetto, che non troviamo basto ché 
non ci scortichi, nè una corda che ci ap- 
picchi senza farci tanto spasimare. Siamo 


rici ->-t@@—@———_—_——_—_—É—rÉ———m__7______—m______mm_y_y_yÉy——_—__—_—5mÉk1k1x1À1ì@j@nÀn@n@@menmu.munmmicertiiv = 


quà senza il becco d’un quattrino perchè 
non abbiam fatto mai nè i provveditori, 
nè i ruccoli, nè gli imbroglioni, nè i sen- 
sali, nè gli arruffa-matasse, nè i ladri. 
Non flagellate la nostra tribù che è quella 
maledetta dei Cam, per accordar tutte le 
protezioni all'altra preferita e lisciata dei 
Beniamini. Miserere di noi fantasmi am- 
bulanti senza carne, seuza. sangue, sen- 
z'ossa, nè polpe: miserere delle nostre mas- 
serizie, dei nostri figlioli, delle nostre poere 
donne, delle nostre famiglie. 

E il Governo risponde, facendo al po- 
polo le fusa torte dal finestrino: 

— Fuori di quà, canaglia puzzolente, 
perchè ora che tengo le baionette dalla 
mia, non ho più bisogno che mi portiate 
sulle spalle, o che mi facciate col grop- 
pone da sgabello. Vo dovete sapere che 
sotto il regime di noi panciuti e patriot- 
tici Rigovernatori v avete a essere il ciuco 
che beve l’acqua e che si tronca la groppa 
per portare a casa del padrone i barili 
del vino. No' abbiam bisogno di quattrini 
per far la guerra (alle nuvole), per assi- 
curar. l'indipendenza (vattel’a pesca), e 
perchè il Regno diventi forte come il Ba- 
ron: della Trappola e dell’ Imbroglio, collo 
stare in fusione in una botte d’ aceto. 
Fuori dunque i brincelli, fuori il necessa- 
rio, fuori il superfluo, fuori ogni cosa, ra- 
gazzi, se volete esser rigovernati con amore 
da’vostri babbi. E badate veh! di non 
romperci il timpano con tanta sfacciatag- 
gine, perchè per tenervi a dovere e in- 
segnarvi la creaànza, vi gastigherò col rad- 
doppiarvi la Mobile, col dare addosso al 
vino, all’ olio, alle farine e a tutto quello 
che mi capita sotto. Dopo avervi tassato i 
cani e i cavalli, vi tasserò i gatti (meno 
quelli reali della nostra razza), vi tasserò 
l'uccello, le passere, il gallo, la gallina e 
il galletto. Il ciuco lo lascierò stare, per ri- 
spetto alla razza. Dopo aver dato addosso 
alle bestie, vi farò pagare gli usci, le. fi- 
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nestre, le topaie e gli abbaini. Pagherete 
per nascere, pagherete per morire, paghe- 
rete per esercitare il mestier fallito dei 
galantuomini, pagherete ancora. per fare i 
birbanti, come già mi pagano certe vostre 
donne il dritto di esercitar la professione 
di moda delle ruccole e delle prostitute. 
Vo’ dovete digiunare, perchè i vostri prin- 
cipali possan mangiare a crepapelle; vo'do- 
vete andare a . piedi, perchè i vostri tu- 
tori possano passeggiare in carrozza. Se 
v'accomoda, bene; se no, c'è Aspromonte, 
c'è Brescia, c è Genova, c’ è Torino. Dun- 
que, ragazzi, giudizio e marche. Viva l'Ita- 
lia una, e fuori il cencio tricolore quando 
lo mettiamo in mostra anche noi. 

E il Governo chiude la finestra, e dà 
di catenaccio alla porta. 

Questa volta il Vangelo non l’ha in- 
dovinata. Il popolo, dopo essere stato fatto 
becco, ha ricevuto anche un carico di so- 
lenni legnate. 

Giacchè il tasto dei quattrini è un ta- 
sto molto duro, gli scontenti tornano a 
picchiare, per essere esauditi sopra un 
altro argomento. 

Tan! tan! 

Chi è? 

Siamo il popolo. 

Non ho nulla da darvi. 

La senta, sor Governo, pagheremo 
le tasse, pagheremo anche il fiato, ma la 
ci faccia il maledetto piacere di non gio- 
care ai bussolotti. La metta le carte in 
tavola e ci dica dove s'ha da andare a 
cascare. Si va o non si va a Roma e a 
Venezia? Questa disgraziata e malconcia 
Firenze è destinata ad essere una sem- 
plice tappa o deve aver l’alto onore di 
divenire .il Serraglio, l’Arsenale e ia Babi- 
lonia del mezzo Regno d’Italia? Animo 
sor Governo, la non ci tenga più in so- 
spensorio, non venda lucciole per lanterne, 
siam senza case, in balìa di proprietarii 
ladri e. strozzini. Nessuuo fabbrica. in 


— 







geco 


grande, nessuno azzarda i capitali, perchè 
non isa ‘conte lè Iuccende debbono andare 


a finire e se (lor signori weggon probabile. 


il caso di fare li fagotti o se ‘segeritano a 
favotirci ‘nostro «malgrado. © s'ha da icon- 
quistar ‘la capitale «e allora sacco inispalla 
e avanti. O’ s' ha a rimaner dove no’ siamo 
e allora per l'amor di Dio, levin di mezzo 
tanti soldati e soldatini che ci costano 
un occhio senza far nulla, o li mandino 
almeno a dare addosso al sempre crescente 
brigantaggio. Non è possibile andare avanti 
dell’ altro, senz’ essere nè uccelli di bosco, 
nè di riviera, nè carne nè pesce. Se hanno 
preso la loro incornatura la sostengano, se 
siamo burattini tirati coi fili ce lo faccian 
sapere. Se poi il sor Governo è nella si- 
tuazione del sor Casini il quale cavalcando 
una carogna diceva di non -sapere dove 
andava a cascare (il sor Casini andò a fi- 
nire in un fosso) la butti fuori questa 
confessione spontanea, e allora buci e fe- 
licenotte. Ma non ci minchionino più a 
lungo, non ci tengano pel loro trastullo e 
pel loro zimbello. Ne soffre il commercio, 
e l'industria, stando fra il cielo e la 
terra col nodo seorsoio al collo nella con- 
dizione degli appiccati. Sor Governo per 
carità, la dica una parolina. Dove s' ha da 
salire o da ruzzolare? Qual colpo di grazia 
c'è da aspettarsi? Cosa ci comandano i 
generosi amici di fuori? gli alleati magna- 
nimi quali altre pietanze voglion man- 
giare? 
E il 
balzo : 
— Fuori di piazza, plebe insubordi- 
nata e cialtrona, a Roma non si renunzia 
perchè ci si va e non ci si va: Venezia 
è nostra, ma si piglia ‘e non si piglia: Fi- 
‘renze è tappa provvisoria e capitale de- 
finitiva. Viva l’Italia, viva Roma, viva 
Venezia, viva le sorbe e le Pere-cotte, viva 
l'Unità e soprattutto giudizio o chiamo 
Alfonsino Gambe Lunghe ‘che è già an- 
dato in cucina a caricare la bomba. 
E qui, dagli un altra usciata sulla fac- 
cia del popolo Re, che se ne va via grullo 
‘e mogio, e non si ferma fuorchè a con- 
templare mestamente i muovi adorna- 
menti sulla facciata di Palazzo ‘Vecchio, 
tutto vergognoso della propria sconfitta. 
Ma siccome dice il proverbio che chi 
dura vince, il popolo non si perde d’ani- 
mo e per ottenere sodisfazione d’ altre ver- 
gogne che lo angosciano, torna all’ assalto. 
Tan! tan! 
Chi è? 
Siamo il popolo. 
Ohe popolino... bada a te, perchè 
il Fantasma sta di là colla miccia. 
— ‘Pace, 0 Governo, a tee al tuo an- 
tesignano Befanone, no’ non siam Turchi 


Governo tutto stizzito di rim- 


nè Croati, ma tre volte buona e tranquilla. 


gente fiorentina. Vo”ci avete portato via 


Ì 


i quattrini, e i ladri ci ruban di giorno Da 
di notte ‘quel! pò di ‘ben di Dio che ci 


resta. Non si (salva la ‘casa ve lla bottega, 
non è più sicuro il podere, l’iorto e dl 


pollaio. ‘Chi acciuffa con‘destrezza, ‘chi ag- | 
‘guanta con ‘malizia, chi svaligia con vio- 
lenza. L’esattore ci spoglia coll’ autorità ‘ 
‘della legge, il malfattore ci assassina col- 


l’autorità del trombone: da ogni parte, 
scappan fuori impuniti, emissarii, fara- 
butti di ogni genere, giocatori e bagascie, 
ed anzi sugli scandali pubblici vo’ trovate 
mezzo di rizzar banco e «bottega e far 
più grosse ‘l’entrate. Giacchè la Pubblica 
Sicurezza ci costa un occhio della testa, 
fate che la ci sia non di nome ma di 
fatti, e che i. bracchi, i birri, i birrac- 
chioli e tutti gli ascendenti e discendenti 
della birreria (salvando!) non ‘agguantino 
e non insultino i galantuomini invece di 
agguantare i ladri e i birbanti, ed ogni 
sorta di imbroglioni matricolati. E risse, 
e coltellate, e oscenità, e notturni schia- 
mazzi, e tumulti, tutto si unisce per con- 
vertire le nostre città in altrettante di 
quelle bolgie descritte da Dante. Nessuno 
ha occhi per vedere e orecchie per inten- 
dere. Monna Questura ha preso l’oppio e 
la propria sicurezza ha bevuto ‘il papa- 
vero. Fatene una di bene, e non abbiate 
paura di crepare il giorno dopo, provve- 
dete alla morale, provvedete al decoro, 
provvedete alla salute pubblica, invece di 
guerreggiare contro i mulini a vento. Ti- 
rate a tempo e luogo un orecchio, ed an- 
che tutti e due perchè sarebbe meglio, 
a vostri Sindaci pecoroni ed a quei turpi 
Alcibiadi, bietoloni e leccazarmpe che tro- 
vate modo di ficcar nei Municipii. Se 
non potete agir rettamente in politica, 
siate almeno un pò più onesti, se è possi- 
bile, e ricordatevi che la vera libertà si 
fonda sulla civile virtù, e non sui postri- 
boli, sulle bische, e sui Iupanari, 

In quel punto uno stridor d'armi ri- 
suonò dentro il palazzo e troncò la pre- 
dica sulla bocca del popolino. 

Era Lamarmora che in onore e gloria 
dello Statuto, arruotava l’ arrugginito scia- 
bolone. 

Il popolo, a quel terribile rumore, 
scappò via allibito per Ja paura di vedersi 
comparire avanti l'ombra di Don Chi- 


sciotte. 
Un altra volta esso passò davanti a 


quella solita porticina, ma dopo ‘avere ap- 
preso che il pulsate et aperietur vobis mon 
era il forte dei Governi rigeneratori, non 
credè bene disturbare le elucubrazioni dei 
padri della patria, i quali allora erano in- 
tenti a cercare il modo di salvar la capra 
e i cavoli e di scongiurare la Bancarotta. 

È voce che quando apparve la testa 
del portinaio allo sportello, il popolo gli 
berciò un raglio all’uso d’un ciuco. Certi 





altri asseriscono che credendo d’ essere 
‘Stati ‘chiamati, sette vo otto letcellentissimi 
ssi affacciarono alla ‘finestra. 

‘Non ilo avessero mai fatto! In quel 
‘punto miedesitno dei male “intenzionati, 
fecero intendere 1° amichevole saluto: 

— Sîete una fitta di bifboni !" 





Parlamento Nazionale. 


— ns 


CAMERA. DEI DEPUTATI 


Seduta del 12 Marzo. 


Presidenza MARI. 


La seduta è aperta. colle solite formalità 
alle ore 1 e 12. } 

Carini dichiara che; se fosse stato presente 
alla seduta del 10, avrebbe unito:la sua:voce a 
quella dell’ onorevole Macchi per protestare in 
favore dei diritti che bala stampa di fare i ren-- 
diconti delle sedute parlamentari, e contro ogni 
restrizione di questi diritti. 

Macchi non crede opportuno tornare adesso 
su di una questione su cui la Camera si è ri- 
serbata.di discutere in altro momento. Dichiara 
però fin d’ora che non potrebbe accettare la 
proposta dell’ on. preopinante. 

Ricciardi parla sulla medesima questione. 

Carini dichiara che egli facendo la sua 
proposta non ebbe l’intendimento che fosse 
immediatamente discussa, 

Volpe, Bertea e altri deputati raccoman- 
dano l’ urgenza di alcune petizioni. 

Presidente annunzia che, a completare la: 
Commissione d’inchiesta sull’amministrazione, 
riuscirono eletti gli onorevoli Cancellieri, Via- 
cava, Pejacane, Marazio, Mellana, De Luca, 
Robecchi, Andreucci, Panattoni. 

Si procederà però ad una ulteriore vota- 
zione per la nomina di un commissario in so- 
stituzione dell’onor. Casaretto che si è di- 
messo. 

Si legge una lettera del deputato Spano 
Bollano, il quale scrive che se fosse stato pre- 
sente alla seduta del 26 febbraio avrebbe sot- 
toscritto l’ordine del giorno Lovito e votato.in 
favore del ministero, non perchè ne approvi la 
condotta e il sistema, ma per timore di provo- 
care inopportunamente una crisi ministeriale. 
(Zlarità). 

Bartolini, Botta e Avezcana prestano giu- 
ramento. 

Avezzana domanda la parola per protestare 
contro le accuse mosse, in una delle antecedenti 
sedute, contro le persone che presero parte al 
noto meeting di Napoli. Respinge altamente 
quelle accuse in nome di quella libertà di opi- 
nioni e di quel reciproco rispetto, che son le 
basi più solide della società civile, 

Si apre la discussione generale intorno al 
progetto di legge: « Disposizioni intorno ai 
sequestri ed alle cessioni degli stipendi degli 
impiegati anteriori alle leggi 14 aprile e 17 
giugno 1864, » 

Le leggi 14 aprile e 17 giugno 1864 vie- 
tarono i sequestri e le cessioni degli stipendi 
e delle pensioni degli impiegati. Se non che 
sorse dubbio riguardo alle cessioni e ai seque- 
stri anteriori alle accennate leggi se dovessero: 
o non dovessero continuare ad aver vigore. La 








Cassazione di Milano decise che anche 
quelle cessioni @ Cop EINE GogRe di 
aver vigore; altri collegi giudiziari giudica- 
rono diversamente. Non Polerioni avere una 
giurisprudenza < saga questo dito Pr 
gione della moltiplicità delle Corti di Cassa- 
zione; il Governo credette dover domandare al 
parlamento l’interpretazione autentica, la quale 
togliesse ogni dubbio. i 

La maggioranza della Comnaissione consi- 
derò non esservi dubbio circa il diritto di inter- 
pretare in modo autentico quelle leggi, perchè 
chi ha facoltà di fare le leggi ha facoltà di in- 
terpretarle. 

Venendo poi a cercare le ragioni che ave- 
vano dettato le leggi dell'aprile e del giugno 
1864 riconobbe che il divieto dei sequestri e 
delle pensioni sugli stipendi era stato dettato, 
non solo dalla considerazione che lo stipendio 
può ripatarsi una pensione alimentare, ma spe- 
cialmente da ciò che l'interesse del pubblico 
servizio voleva che l'impiegato non si trovasse 
esposto al perieolo di mancare dello stretto ne- 
cessario alla famiglia. Cosicchè quella legge, 
per quanto riguarda gli stipendi, devesi consi- 
derare, non come una legge di diritto privato, 
ma come una legge di pubblico diritto. 

Ciò posto, siccome la medesima ragione 
che consigliava Il divieto del sequestro e delle 
cessioni future degli stipendi esiste per con- 
sigliare che non abbiano effetto i sequestri e 
le cessioni anteriori, così la maggioranza 
della Commissione Titenne che questri seque- 
stri e queste cessioni anteriori alle leggi 14 
aprile e_l'7 giugno 1864 dovessero cessare di 
aver vigore, salvo per gli arretrati e per le 
rate in corso di maturazione all’ epoca della 
promulgazione di quelle leggi. 

Per quanto spetta invece calle pensioni la 
maggioranza della Commissione considerò che 
il divieto dei sequestri e delle cessioni era 
stato consigliato da ragioni di decoro e di 
convenienza, ma non di pubblico diritto, pe- 
rocchè ‘il pensionato ‘non essendo più impie- 
gato dello Stato il pubbiico servizio non può 
essere compromesso dai sequestri e dalle ces- 
sioni. Pertanto, per ciò che spetta alle pen- 
sioni, la maggioranza della Commissione opinò 
che i sequestri ‘e le cessioni anteriori alle 
leggi 14 aprile e 17 giugno 1864 dovessero 


continuare ad avere vigore. 
Tali sono le ragioni per cui la maggio- 


ranza della Commissione accettò 1’ articolo di 
legge proposto dal ministero nei termini se- 


guenti: 
« Articolo unico. Le cessioni e i sequestri 


degli stipendi anteriori alle leggi 14 aprile 
e 17 giugno 1£64, numeri 1731 e 1807, da 
quecte leggi vietati, non sortiranno effetto 
tranne per gli arretrati e per la parte di rata 
in corso di maturazione ‘a. tempo dellà pro- 
mulgazione dell’ una e dell'altra delle accen- 
nate leggi. 

« Le cessioni e i squestri delle pensioni 
anteriori alle leggi stesse conservano la loro 
giuridica efficacia. 

« Sarà però sempre salva l’ autorità della 
cosa. giudicata dopo la pubblicazione delle 
menzionate leggi e prima della pubblicazione 
della ‘presente legge. » 

Guercont e Castiglia, membri della mino- 
ranza della Commissione, combattono il pro- 
getto di legge, appoggiandosi specialmente 
al principio.della non retroattività della legge 
che resterebbe compromesso dalla sanzione 
dell’ artirolo proposto dal ministero. 


Corte di 
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Castagnoln, relatore, Scialoia, Musmeci, 
Cortese sostengono la legge, dimostrando co- 
me mentre essa è dettata da ragioni di alta 
convenienza non lede punto il principio della 
non retroattività, principio cui tutti ricono- 
scono inviolabile, ma che nella questione at- 
tuale non è punto compromesso. 

Panattoni propone un emendamento, per 
cui al paragrafo primo dell’ articolo riguar- 
dante gli stipendi si aggiungerebbero le se- 
guenti parole: « e da detta promulgazione 
non sortiranno effetto che per un terzo, quando 
lo stipendio è inferiore a lire 2000, e per la 
metà quando è superiore a questa somma. » 

Questo emendamento è dettato dalla stessa 
ragione d’interesse pubblico da*tui è dettata 
la proposta del mìnistero. 

Musmeci insistendo sul principio della non 
rotroattività della legge, propone il seguente 
emendamento che muta in senso opposto il 
concetto della legge: « I sequestri e le ces- 
sioni degli stipendi e delle pensioni, ante- 
rlori alle leggi 14 aprile e 17 giugno 1864, 
conservano la loro giuridica efficacia. » 

Panattoni modifica il suo emendamento 
sostituendo un quarto dove diceva un terzo, 
e un terzo dove diceva una metà. 

Messo ai voti l' emendamento Castiglia non 
è approvato. 

L’ emendamento Panattoni non è appog- 
giato. 

È approvato l’ articolo proposto dalla Com- 
missione. 

Si procede alla votazione segreta del pro- 
getto discusso, il quale fu già approvato dal 
Senato. È 

Coutemporaneamente si procede alla vota- 
zione per la nomina di un membro della Com- 
missione d’inchiesta in sostituzione all’ on. 
Casaretto. 

Presidente. Le urne resteranno aperte. 

Intanto accorderò la parola all’ on. Catucci 
per isvolgere il progetto di legge da lui pre- 
sentato. 

Catucci svolge un progetto di legge per 
dispensare gli impiegati delle provincie na- 
poletane collocati a riposo dall’ obbligo del 
biennio prescritto dal decreto. 8 maggio (816. 

D’ Ayala. Appoggia la proposta dell’ ono- 
revole Catuceci. 

Chiaves fa alcune osservazioni che non in- 
tendiamo. 

Dopo breve replica dell’ onorevole Catucci, 
la presa în considerazione è messa ai voti ed 
approvata. 

Si procede alla numerazione dei voti sul 
progetto di legge relativo agli stipendi e alle 
pensioni degl’ impiegati. 

Risultato della votazione: 


Votanti 201 
Favorevoli 136 
Contrari 65 


La Camera approva. 

Chiaves, ministro, presenta un progetto 
di legge per convertire in corpo morale, le- 
galmente riconosciuto, il Consorzi nazionale 
costituito per venire in aiuto alle finanze dello 
Stato, 

Domanda l’ urgenza del progetto. 
L’urgenza è decretata. 

La seduta è sciolta ‘alle ore 5 12. 


CRONACA INTERNA 


x, 'L’altra sera alcune persone lungo 19 
stradale del Poggio Imperiale inciamparono 
in un involto di rigatino. Raccoltolo, lo svol- 
sero tosto: e nientemeno vi rinvennero un 
orecchio e un dito pollice di una mano, che 
dalla loro forma scorsero éhe doveano appar- 
tenere a una donna. Molti si ‘soffermarono sul 
ltogo ove fu ritrovato il misterioso involto, 
e osservarono che l’ orecchio era mancante 
della buccola, sebbene,.a non dubbi segni ap- 
parissero le traccie di ‘esservi stati attaccati 
i pendenti. Fu inoltre osservato che il pic- 
colo, involto di rigatino conservava freschis- 
sime impronte di sangue. Giunte le guardie 
di Pubblica Sicurezza s’ impossessarono di quel 
tristo fardello e lo recarono alla Questura. Vo- 
gliamo sperare che simili misteriose atrocità, 
finora inaudite in Firenze non resteranno im- 
punite e che si arriverà a fare. un po’ di luce 
sopra un fatto che accenna in se stesso un or- 
ribile delitto! 


«ix Leggiamo nel Diritto le seguente pa- 
role che tornano a proposito dopo tutto quello 
che noi abbiamo scritto sull'argomento : 

« Quando i sobborghi di una città sono 
abitati come i nostri, da sembrare un prolun- 
gamento della città stessa, ci sembra che do- 
Vessero essere vigilati con più cura che ora 
non lo siano. Infatti in tutti i giorni, e nelle 
domeniche particolarmente, vi s°’ istituiscono 
per tutte le vie una quantità di giuochi di 
ogni maniera, al rezzo delle aure campestri, 
che non sempre finiscono come dovrebbero 
finire. Ma quello sul quale richiamiamo 1’ at- 
tenzione di chi deve è il così detto giuoco 
della ruzzola, il quale, venendo giuocato nelle 
strade principali ove maggiore la concorrenza 
può arrecare gravi danni, oltre di mettere in 
pericolo la vita dei cittadini, come altre volte 
s'è dato lo spiacevole caso. Noi invochiamo 
anche su ciò l’ aiuto della benemerita arma, 
che provveda. sul, giuoco in: generale, ma su 
questo. della 722074 particolarmente, che può 
accecare o storpiare un cittadino quando meno 
se lo aspetta. i 


«* È molto tempo che desideriamo di fare 
una domanda al Presidente dell’ Istituto di Per- 
fezionamento di questa Città. Vorremmo sa- 
pere, se i professori sono obbligati a fare le- 
zione in giorni ed ore determinate, e ci di- 
spiacerebbe se non fosse così perchè allora non 
ci sarebbe ragione per dare grossi stipendi ai 
professori che non fanno lezione che ad ogni 
mutare di luna. o meglio di stagione. Che 
se sarà stato, come pensiamo, ordinato l’ in- 
segnamento di questo Istituto con regole fisse 
e determinate, allora non sapremmo approvare 
gli annunzi nei giornali del giorno nel quale 
fa lezione Tizio, di quello in cui fa lezione 
Cajo, di quello di Sempronio, ecc. Questi re- 
elames sembrano troppo al disotto della cele- 
brità e dottrina dei nostri professori, e però 
altamente-li riproviamo; 


ax Continua in (Firenze la) manla dei sui- 
cidii. Anche ieri l’ altro un Dottore si gettò in 
Arno dal terrazzino della Pescaja. Finora non 
sì è rinvenuto il cadavere. ‘Si parla pure di una 
dònna che si è avvelenata col petrolio. 


«* Per ordine del Prefetto è stato abolito 
ai due Casini, Borghesi e Risorti, il rovino- 


sissimo gioco. del Makao. Le Direzioni dei 
summentovati Casini si ‘rammenteranno che 
la Bandiera fu la prima ad alzar la voce 
contro una simile infamia; ma esse piuttosto 
che dar retta alle nostre ammonizioni ed a 
tante altre di persone oneste che frequentano 
simili luoghi, han dovuto forzatamente abo- 
lirlo per ingiunzione governativa!!! Benchè 
tardi, noi però non possiamo ristarci dal fare 
elogio al signor Prefetto per una tanto gra- 
dita deliberazione. 


«+ L'altra sera ebbe luogo l’ adunanza 
del Consiglio municipale; fu proposta e adot- 
tata una deliberazione. colla quale verrebbe 
prescelta la pianta della città di Firenze re- 
datta dall’ing. Dellarte, come piano regola- 
tore edilizio per la 'posizione entro la città 
delle mura attuali. Fu ‘pure adottato il pro- 
getto di un' nuovo emissario della città fra 
Porta alla Crocs e il canale macinante. Fu 
quindi intrapresa la discussione sopra un 
nuovo regolamentò per le vetture pubbliche, 
e ne furono approvati i primi articoli. La se- 
duta si sciolse «lle 11 pom. 


«'# Sappiamo che il governo, allo scopo 
di riparare dai guasti maggiori che soffriva 
il David di Michelangiolo, abbia deciso di porre 
il modello in gesso iù una delle sale del Pa- 
lazzo Pretorio, acciò il pubblico possa emet- 
tere il proprio giudizio, creando quindi una 
Commissione per riferire sul mezzo più adatto 
per ivi trasportare la statua di marmo. 
Il modello è eseguito dal signor Clemente 
Papi. 
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[Notizie Pellilelio: 


— Ieri mattina dalle carceri di Castel Ca- 
puano, a Napoli. racconta l’ Avvezize, si udi- 
rono grida forti e strazianti tanto che vi ac- 
corse sopra luogo 1’ uffiziale dei granatieri di 
guardia alla porta. Nel recinto interno delle 
prigioni era prosteso a terra un prigioniero 
circondato da alcuni guardiani, due altri guar- 
diani erano con le lucerna accese presso la 
porta della scala, che mena ai sotterranei del 
castello. Il povero carcerato, atterrito dalla 
idea del carcere duio, strinse le ginocchia 
del capo guardiano che 'era sopravvenuto, e 
potè a stento ottenere da questo di non es- 
sere gettato nel sotterraneo, e di venire ri- 
condotto nella prigione. 

Lo stesso giornale fa appello al governo 
perchè nelle prigioni cessino certi arbitrii e 
certe crudeltà abusive degne di altri tempi. 


— Leggiamo nel Patfriota: 

Secondo private corrispondenze la quadru- 
plice alleanza dì Russia, Prussia, Austria, e 
Inghilterra sarebbe un fatto compiuto. Pro- 
cederebbe dapprima con molta riserva, e quasi 
blandendo Napoleone; poi anderebbe diritta 
al suo fine. 

Da fogli tedeschi poi rileviamo, che. il 
Conte Stadion sarebbe andato a Londra per 
conferire col Governo Inglese sulle questioni 
del giorno, mentre il signor di Strogonoff sa- 
rebbe giunto a Vienna mandatovi dallo Czar. 

— Alla Borsa di Parigi le manovre degli 
speculatori al ribasso continuano, anzi ripren- 
dono con nuova forza; e temiamo assai che se | 
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ne debbano risentire presto gli effetti in qual 
che canoa depressione dei corsi. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI.’ 


ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Aeaienti 


» 


Bukarest, 12. — Corre voce che il prin- 
cipe Alessandro d’ Assia’ Darmstadt sarà no- 
minato principe della Romania. 

I deputari Rumeni, incaricati di assistere 
alla Conferenza di Parigi, aiar do- 
mani. 

La sposa dell’ex-principe Cuza ritornerà 
a Ruginosa dietro autorizzazione ricevuta dal 
Governo. 

Balaccano fu nominato agente dei Princi- 
pati a Parigi e Alessandro Golesco agente a 
Costantinopoli. 

Berlino, 12. — Il Re ebbe oggi una con- 
ferenza con Bismark, col capo dello stato mag= 
giore dell’ esercito e col capo del Gabinetto 
militare. 

Parigi, 12. — Corpo legislativo. Continuò 
la discussione del paragrafo sull’ agricoltura. 

Nuova-York, 27 febbraio. — Assicurasi che 
Johnson proclamerà quanto prima che la pace 
è ristabilita negli Stati del Sud; per conse- 
guenza essi verranno retti dai propri Governi 
e cesserà l'intervento militare. 

Napoli, 13. — Il Cousiglio municipale ha 
deliberato di concorrere al Cousorzio Nazio- 
nale per ùn milione. 





Gio. BatTISTA Sanvi Responsabile 
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ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Zwigi 
e Alessandro Magnelli, membro. del R. 
Collegio Medico di Firenze. È da moltis- 
simo tempo clie esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossiì 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de’ Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
la Bottiglia. (4) 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi. vendibile alla. Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia. 


Ogni bottiglia è munita d’etichetta. (2) 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ha la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 








Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zani Via. Rondinelli (unico DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa, uso di detta PASTA, non si 
bisogna di sapone. (3) 





FABBRICA D' AMIDO 


DA AFFITTARSI 


Si affitta l'antica e rinomata Fabbrica 


di Amido del fù Andrea Bastiani, situata 
in Borgo San Niccolò N. 30. a modicissimi 
prezzi. 

Questa fabbrica è provvista di una 
Macchina a Motore, che rende la lavora- 
zione sollecita e fa ottenere polveri senza 
eccezione. Alla. medesima Fabbrica sono 
unite ‘due vaste Terrazze sulle quali viene 
asciugato l’ Amido e vi si accede dal ter- 
reno senza bisogno di salire, ma bensì col 
mezzo di altra appposita Macchina. Vi si 
trovano pure tutte le occorrenti Trombe 
per l’acqua, e tutto quanto insomma è 
inerente alla lavorazione suddetta. 

Volgersi per le trattative al signor 
Francesco Mariani Via S. Gallo N. 8. 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bundiera del Popolo) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. (6) 
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PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, per l' accu- 
rata sua composizione, a tutte le altre che 
ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte, 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta alla Larin- 
giie e Bronchite, ed è sommamente. gio- 
vevole nel secondo ‘periodo della tosse 
Asinina dei Bambini. 

Prezzo 80. Cenlesimi 
relativa istruzione. 


la scatola con 
(8) 
Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 
e gl Li ni To A SE 


Firenze 1866. — Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 


Anno EL 


Firenze, Giovedì £5. Marzo 1866. 


LA BANDIERA DEL POPOL 


Num. SEE 322 








ASSOCIAZIONE 


Le Associazioni non si. acceliano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pigano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato, Tu 
Il prezzo per Firenze a domicilio e per le pre- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’ estero l’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornale che gli vengono inviati, si riliene come 
associato. five 








ì 


L'UFIZIO! 


è in via dei Bardi Num, #0 a terreno. 


lì Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli su0G8S- 
sivi alle l'este d’intere precetto, diie prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 28 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande’ per le associazioni dovranno essere 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le leltere non affrancate non saranno ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono. 
>--Si-tien «parola d’ ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

{N NUMERO ARRETRATO 10. CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 5 centesissi. 

Avvisi ed inserzioni 20 cenlesimî per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 








PULSATE, BT APERIETUR VOBIS 
OVVERO 
ABBIAMO PICCHIATO 
E CI RISPOSERO CON UN SEQUESTRO 


Era la mattina del 14 — giorno ne- 
fasto! — e battevano le ore una e mezzo 
pomeridiane. 

Quand'ecco. si ode un picchio alla 
porta della Tipografia della. Bandiera del 
Pepolo. 

— Tan! tan! 

— Chi è? 

— La pubblica forza. 

(Entra, un. delegato seguito. da due 
guardie di Sicurezza). 

— In che'cosa possiam servirla? 

— D'ordine del Procuratore Generale 
del Re, vengo a sequestrare il N. 321, del 
Giornale, per l'articolo Pulsate et aperie- 
tur vobis col quale ha eccitato l’ odio. e il 
disprezzo contro il. Governo. 

— Poer'omo! La si serva. Ci son tre 
copie di scarto a sua disposizione. Un al- 
tra volta, ci guarderemo dal citare i passi 
del Vangelo, per non mettere in collera 
il Fisco. Viva la libertà della stampa. 





LETTERA DI MUSO SUDICIO CARBONAIO 
È AL SUO PROCURATORE 
INTORNO LA PINETA DI RAVENNA 





Lustrissimo Signore. 


Poche sere. fà ebbi bisogno di dare 
una capatina al. mio, Curato, il quale non 
avendo lasciato, nè per me nè perla mi 
donna, il solito polizzino pasquale, volli 
che mi dicesse come stava questa faccen- 
da. E, il poeromo, tutto sconturbato mi 
disse, che venuto là in Boffi do'i' sto di 


casa, gli avea aperto l’ uscio una facciaccia 
PATIRE che all'aria e parea un marmit- 
tone scrio, e ch’ e l’ avea rimandato addietro 
con urli e minaccie, trattandolo d’ inquisi- 
tore e di spia, aggiungendo che gli eran 
usi barbari, e che bisognava finirla coi 
preti, e che so io. La si figuri, lustrissimo, 
se a questo racconto i' mi sentii salir la 
senapa al naso, e rinformicolare le mani 
che la sa se le mi pesano! Basta; buono 
per il marmittone, o ch'i non fussi in casa 
o ch'i non sentissi nulla di quella scap- 
pata; che, come vero Dio, la finiva male. 
Italiani e' s' ha essere, ma Turchi no; e io, 
quantunque carbonaio e col muso sudicio, 
non capisco che, per far l’unità e per an- 
dare a il Culiseo, e’ s' abbia, o a diven- 
tar vangelici o a scriversi nella compa- 
gnia de’ frammassoni. E s' i’ gliel'ho a dire, 
questa- razza di cani e' mi paian fatti ap- 
posta per iscreditare la causa della liber- 
tae con tutte quelle loro angherie e be- 
stemmie, che hanno condotto il popolo-re 
a ripetere ogni momento lo sproposito 
ch'e’ si staa meglio quando si staa peggio. 
Ma qui, lustrissimo, i' vo perle lunghe, e 
ancora i un sono a nulla. La sappia dun- 
que che nell’ esser dal Curato e’ s.attaccò 
discorso a dono, e da una frasca a un’altra, 
da un ginepraio a un altro, mi ‘disse tante 
cose. che la testa la, mi girava. come un 
arcolaio. Mi disse che nella Camera e’ vo- 
glian far la guerra a’ tedeschi, ma di buzzo 
bono, ma che spesso e. volentieri. e'facean 
ridere. perfin le telline colle loro bravure. 
Mi disse che uno voleva affogare la ban- 
diera gialla e nera, che un'altro si senti- 
va il pizzicore alle mani per voglia di me- 
nar cazzotti a tedeschi, che un altro nel 
contare. fino a un milione di soldati nostri 
’ s'era sentito cuculiare e far le ciuciate, 
che un altro nel dir ch’ e' s’ era tutti pronti 
alla guerra gli avean risposto « per celia » 
e che. il Presidente non potè ottenere che 
la celia si ritirasse. E fin qui i lodo chi 


credendo di dire il vero, e’ mantenesse il 
su' detto collo star duro all'invito. Siamo 
giusti, lustrissimo: un gli pare anche a lei 
che delle persone col, pizzicore alle mani 
e' cene sia dimolte, e che ora, come tanti 
fecero di fatti a rubare e ad arricchire a 
nome d' Italia, non dovrebbero. perdersi in 
‘chiacchiere per far, questa benedetta uni- 
tà, che la si. strugge come. un sorbetto? 
E la creda, lustrissimo, che il sor Curato 
m'assicurò che i Principati diluviani (da- 
nubiani) e' sarebbero, proprio la mano di 
Dio per arrivare a concluder qualcosa, se 
i marmittoni non tirassero: piuttosto a di- 
sfare per. proprio conoto che a fare per 
conto : d’Italia... Dunque, lustrissimo,, s° io 
non entro di botto nella Pineta di Raven 
na, i non vengo a capo di nulla. Ah! la 
ride lei? l'un rido io però. Che forse il sor 
Curato avrebbe scambiato la pianeta per 
la Pineta? Ma se gli è vero che su in Ca- 
mera e si. tirino i capelli per la Pineta, 
gli dico ch' e' c'è 
sarebbe. segno che siamo allo sparecchiar 
della tavola. Perchè quando vengono i pi- 
nocchi, gli è finito il pranzo. E° anch'io, 
da povero Carbonaio ch’ isono, quando 
e si stava male, e si spolpavano i capponi 
a tre. paoli, l’ultima. cosa ch'i’ mangiavo, 
prìma di rizzarmi. da tavola, gli erano i 
pinocchi in un bicchierin d’ Aleatico. Ora, 
lustrissimo; a forza di diventar grandi l’ è 
ita peggio anche per lei; perchè quando 
ci si vidde l’ultima volta, la mi disse 
che la volea smettere il mestiero per la 
tariffa. miserabile delle su’ fatiche che la 
considerano, non come un dottore o un 
Procuratore di stocco come l’ è, ma peggio 
d'un messo o d'un cappellone di pulizia, 
Ma per carità, lustrissimo, prima di smet- 
tere, la vegga di condurmi a fine quella 
lite. ch'i ho dovuto fare co'iggoerno per 
quel buco .di casa, ch'e’ m'ha fatto tap- 
pare in occasione diddazio, consumo a mo- 
tivo della rivendita di. carbone. 


da rimescolarsi, pero 
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In verità i’ non m'ero ma' ritroo sotto 
nessun goerno, a vedermi entrar così per- 
fin nibbuco! E ‘a quel ch'i’ sento, ì' un son 
solo! E poi e’ s'ha dir ‘bene! Basta; se la 
un fussi l’unità, che la m'è parsa sem- 
pre una bella cosa, se un fussi che nella 
Camera e' ci fanno entrare il capodaglio 
(Campidoglio) perfin nella Pineta, e che un 
passa giorno ch’ e’ non si minaccino i te- 
deschi e si parli di guerra, a quest'ora 
chi sa quante volte i' arei preferito la To- 
scana piccina all'Italia grossa, e maladetto 
gl imbroglioni che fanno amaro più del 
fiele il pasticcio sopraffino della libertà. 
Però tutte le volte ch'i’ penso alla palla 
che azzoppì il poero Garibaldi, i' perdo il 
lume degli occhi; e se la lo crede, lustris- 
simo, da quel giorno in quà, e’ un passa 
festa di San Giuseppe ch'i’ un porti una 
candela’ al Curato, e ch'i non istiacci pa- 
recchi moccoli contro ch'i sò io, nibbuco 
della Rivendita di Carbone. Ma quest'anno 
e’ ci sarà rialzo per San Giuseppe, e quando 
veggo Geppone, i’ gli vo dare una stretta 
di mano. Già e'lo sa, che il popolo ormai 
e se lo son disgustato; e quando mi rin- 
contra e' mi fà il risolino anche a me, ch'î° 
un fo per dire, ma in Boffi i gli ho tutti 
tra le mani. Ma ora e’ m'interessa la Pi- 
neta, lustrissimo; e‘io con questa Lettera 
ilo prego a informarsi bene che faccenda 
è questa, parchè la mi preme anche per 
il me commercio. La sa che noaltri car- 
bonai e' si vende anche i gusci di pine 
secche, non solamente per avviare il foco; 
ma per servirsene quasi di trappole per 
le cimicie. E ora ch'e c’è tanta più gente 
a Firenze, la creda ch'i facevo il me'inte- 
resso; perchè, naturalmente, più marma- 
glia e più cimici. E' v'è chi mi dice che 
la Pineta si venderà, e chi no. Ma chi ca- 
pisce nulla, se oggi alla Camera e’ danno 
ì fagioli coll’ occhio, e domani i fagioli bian- 


bia comprata un certo barone Caratelli (Ba- 
ratelli), chi dice ch’ e' non poteva comprare 
la Pineta dal Ministro e ch eci voleva una 
legge; chi dice che la và serbata perchè 
di lì e' s'ha a passare per andar a Roma; 
chi dice che l'è cosa’ dello Stato e che 
senza il Ciarlamento la un si può vendere; 
chi vuol dire uno sbruffo al barone ‘Ca- 
ratelli e finirla; chi dice che l’ è del Papa, 
chi di certe canoniche di casa Barbensi 
(lateranensi) dov’ entra non so per qual ca- 
nonicato anche Napoleone III; insomma, 
lustrissimo, lei Ja lo saprà meglio di me. 
Che vol’ ella? Io parlo a caso, e non me 
n’intendo; ma le son tutte cose ch'i’ n’ ho 
sentito discorrere da iccurato, però l’hanno 
a esser vere, perchè /uî i fogli gli legge. 
Quanto però a vendere, e’ mi pare che in 
oggi e’ non sia salvo più nulla; e ridotti 
come sono, al verde d'ogni "cosa, e' non 
mi farebbe caso ehe un giorno o l’a'tro, 





| 
chi alla medesima cosa? Chi dice che l’ab- | 






per far quattrini, imballassero il Campa- 
nile di sul Duomo. La pensi Tei se iggo- 
errio piamontese volesse portar rispetto 
alla Pineta di-Ravenna! Non foss' altro per 
farne cataste di legna, che gli è tanto a- 


lustrissimo, la mi faccia questo servizio: 
la se n’informi bene, per amore d’'imme’ne- 
gozio, che consiste in carbone, in fasci- 
notti e in gusci di pine secche, che oggi 
e mi va benino, ceme gli dicevo, da ria- 
vermi dibbuco turato. E, a dirglielo a lei, 
la un finirà qui; perchè all’anno nuovo io 
spero d'aver. la fornitura de’ gusci di pine 
anche per la Camera e per diverse. case 
di deputati, dove se ne fa tanto consumo. 
Sicuro; e' potrebbe darsi che un altr’ anno 
e’ fussimo a Roma, e almeno a Corneto; e 
allora, addio gusci di pine. E’ dicono anche 
ch'e’ possa venir la guerra, e noi diventar 
padroni di Vienna; e allora, addio di nuovo 
gusci di pine. Ma siccome e’ si può stare 
anche per un altro pezzo a Firenze, e sarà 
più facile, così gli è bene levare addirit- 
tura questo vino dai fiaschi; e saper per 
filo e per segno le cose della Pineta. La 
capisce, lustrissimo, che più resteremo quà, 
e più brucieremo, e più bisogno ci sarà 
de' gusci di pine, non solo per riscaldarsi 
per salir di corsa sul monte Pincio, ma 
per difendersi dalla molestia e dai morsi 
delle cimici che cresceranno in ragione 
della gente e della miseria. 
Suo Dev.mo 
Muso Supicio Carbonaio in Boffi. 


METAMORFOSI 
DEL CONSORZIO NAZIONALE 


Leggiamo nel Popolo d Italia queste 
significanti parole sul Consorzio Nazio- 
nale. 

‘«« Il Consorzio Nazionale, costituito per 
pagare i debiti, riuscirà a fare debiti 
nuovi. 

Si tira a fare che i municipi offrano 
al Governo milioni e milioni. I milioni dei 
municipi d'onde scaturiscono? S' intende 
che i Municipi pigliano i denari dalle ta- 
sche dei contribuenti. Quindi ‘allo strin- 
gere dei sacchi, questo è il Consorzio per 
nuovi debiti e nuove imposte. 

« Simile metamorfosi era da preve- 
dersi, se si consideri, che il Governo, per 
uscire dall’imbarazzo in cui si trova per 
la quistione finanziaria, aveva bisogno di 
tirare un bel giuoco. 

La pubblica opinione si manifestava 
sempre più contro le imposte: il deficit 
dello‘ stato aumentava di ora in ora: il 
ministero era minacciato da un voto di 
sfiducia; il Governo dalla bancarotta. Quan- 


mante di finestroni e di fuoco. La senta, . 





là; l'Italia ha da pagare le imposte non 
che tutti i debiti. Si organizza |’ entusia-- 
smo, e le grida contro le tasse si con- 
vertono in grida di gioia per pagare. Ma 
il Consorzio è irrealizzabile. Non importa: 
Il giuoco è tirato; i Municipi pagheranno 
i debiti, e i contribuenti somministreranno 
i denari. Era da prevedersi. Il Governo. 
per togliersi cinque bilioni, ‘ce ne farà 
pagare sette; due di' soprassello. — In- 
tanto fu ottenuto lo scopo;. il malcontento» 
generale fu. paralizzato, la cuccagna go- 
vernativa fu prolungata; non importa se 
il Consorzio Nazionale addiverrà munici- 
pale. » Trappole per i topi! 





» Parlamento Nazionale. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del: 13 Marzo. 


Presidenza MARI. 


Mari presid. apre la tornata ad un’ora e 
mezzo. i 
Bertea segr. legge un compendio di peti- 
zioni e poscia fa l’ appello nominale in mezzo 
ai banchi vuoti. Si legge una lettera che an- 
nuncia alla Camera il Consiglio Comunale di 
Napoli a grande maggioranza e per proposta 
del Duca di San Donato avere sottoscritto: 
per un milione al Consorzio nazionale aperto 
in Torino. L’ appello nominale venne troncato 
a metà, perchè sopraggiungendo i deputati, 
non occorreva più verificare il loro numero- 
se è legale per deliberare. 
Pianciani svolge la sua proposta di legge 
sull’amministrazione provinciale e comunale: 
signori, egli dice, or, ha 80.anni Mirabeau af- 
fermava che la malattia di tutti è quella di 
voler far troppo e questa malattia è tanto ra- 
dicata che dura fino al presente! Per lo spa- 
zio di 80 anni i Governi commisero il fallo 
di governare ‘troppo, quando ll miglior go- 
verno è quello che fa -poco e. spende molto! 
Ma noi invece c'incamminiamo nella via di 
governar molto e di spendere. poco, la qual 
cosa è il partito più detestabile! (Declama 
contro l’ accentramento). In Francia la con- 
venzione aumentò l’ accentramento ammini- 
strativo. che er& già troppo ‘sotto 1’ antica 
monarchia. Ebbene questo accentramento pro- 
dusse il terrore del 1793, che fu causa della 
debolezza e .della .sfiducia; .donde .preveune 
l’ assolutismo coll’impero, l'ipocrisia coi Bor- 
boni il materialismo coll’ Orléans e la repub- 
blica del 1848, che fu distrutta dal secondo 
Impero! % de 
Se combatto l’ accentramento non voglio 
indebolire il Governo: io voglio invece un Go- 
verno forte per resistere alle invasioni dello 
straniero e per reprimere le agitazioni della 
piazza! Questo dico per respingere le accuse 
fattemi dai giornali ‘avversari e per respin- 
gere le insinuazioni di un'partito, che fu già 
severamente condannato dagli elettori, perchè: 
io lo giudichi in quest’ aula. Voglio che il 
Governo italiano abbia la forza necessaria per 
mantenere l’ indipendenza all’estero e 1’ ordine: 


d’ecco salta fuori il Consorzio e dice alto | interno. 


vini 


Il dispotismo governa i morti, i quali al- 
cuna volta risorgono e si fanno giustizia, forse 
eccessiva che io non approvo: ma ho chiesto 
lo scentramento, perchè non voglio il disor- 
dine, perchè detesto il dispotismo e. gli ec- 
cessi che ne sono la conseguenza. Io non ap- 
provo coloro che sono solleciti solo per sè e 
per la propria famiglia; voglio invece che lo 
Stato sia potente e che ciascun di noi sia 

»suaso, che se dà al Governo la metà dei 
suoi averi, lo Stato sarà forte e la famiglia 
sicura: 

I municipi fecero tante e belle cose! que- 
sto Palazzo Vecchio è opera dei municipi suoi, 
opera del muricipio è questa sala dei Cinque- 

‘ cento. Dovete concedere ai municipi maggiore 
libertà ed allora lo Stato avrà forza mag- 
giore. 

(Parla d’economie fatte dal Governo che 
egli, Pianciani, non approva). Avete ritardato 
la leva, avete posto in disponibilità molti uf- 
ficiali collo scopo di fare economia! Ma è una 
grama economia distruggere l’esercito di- 
nanzi al nemico accampato nel Quadrilatero 
di Verona. 

(Parla della prigionia e dei magistrati per 
dire che vuole affidare ai sindaci la polizia). 
Il Sindaco deve essere delegato a mantenere 
la pubblica sicurezza per le persone e per gli 

averi; allo Stato si deve affidare solo la pub- 
blica sicurezza politica, per 1’ incolumità dello 
Stato. (Entra nella tribuna diplomatica il prin- 
cipe Napolaone e s’asside ad ascoltare 1’ on. 
Nicotera). 

Chiede che la riscossione delle tasse sia 
affidata ai comuni, iequali per esigerle spen- 
derebbero molto meno di quello che spende lo 
Stato. (Vuol dare una gran parte dei beni ec- 
clesiastici ai comuni col diritto di eleggere 
vescovi e parroci e coll’ onere di provvedere 
ai loro assegnamenti). 

Chiaves min. dice che la legge proposta 
da Pianciani non è. ora opportuna; però crede 
che si possa inviare alla Giunta che esamina 
i provvedimenti finanziari. 

Di Pettinengo min. protesta che i veneti 
non devono disperare, perchè l’esercito ita- 
liano è completo. La proposta di Pianciani è 
mandata alla Giunta per provvedimenti finan- 
ziarii e la tornata si chiude alle 5. 

Domani tornata pubblica per leggi di mag- 
giori spese. 





CRONACA INTERNA 


x, Facciamo de nostre condoglianze per- 
chè il paese non gi è ricordato che ieri, 14 
Marzo, correva il giorno natalizio di Sua 
Maestà, Infatti, giusta la consuetudine, non 
si son viste adornate le case e le botteghe 
di bandiere, nè tampoco la sera è stato ac- 
ceso un lume sui pubblici e sui privati edi- 
fizi, . 


«*, L'Accademia della Crusca è stata sfrat- 
tata dal Palazzo Riccardi. Lo credo io! che 
cosa volete che prema quell’ Accademia a un 
Governo che tiene dei Registri nei quali è 
Stampato: « Nota delle LINGERIE ed oltro 
consegnati al Lavandaio per essere LISCIVA- 
TI? »  S'intende esser barbari (in fatto di 
lingua veh!) ma il troppo è troppo. 


————_-imumuru@—=“=--“""%xv"x"xm%*-%=x%=*————————————1l11—@—@@t11 = 
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xx I fratelli L....; per ammobiliare un 
certo ‘locale, fecero un conto di 241,000 lire! 
Sapete voi la tara che loro è stata fatta, e 
che hanno accettato? Nientemeno che 103,000 
lire!!! Sicchè invece di 241,000, ne hanno 
prese solo 138,000. Fortuna che i preposti a 
tarare il conto non sono della Mecca e non 
hanno bocca... diversamente anche in questo 
affare, il Governo avrebbe pagato, a dir poco, 
un 80,000 lire di più. 

S’ intende esser... finisci tu lettore !!/ 


«x Al Tribunale di Prima Istanza (turno 
correzionale) ha avuto luogo ieril’altro la causa 
contro Cesare Gattai, il quale tempo fa scher- 
zando con una pistola, uccise la propria so- 
rella. Ii Tribunale, conoscendo la.casualità del 
fatto lo mandò assoluto. 


«*x Desumiamo dai giornali che non un 
dottore, ma un impiegato dell’ apparente età 
di \anni 40 fu quello che si suicidò gettandosi 


in Arno. La ragazza che attentò pur essa alla 


propria vita trangugiando vetriolo, è certa 
F. C. diciottenne e venne spinta al suicidio 
da una passione non contraccambiata. Essa è 
allo spedale e non sì dispera salvarla. Vor- 
remmo che non si vendessero con tanta faci- 
lità sostanze venefiche, e ce ne richiamiamo a 
cui spetta. 


x, Si parla di una tal donna abitante fuori 
della città che ha avvelenato il proprio doz- 
zinante perchè non la corrispondeva in amore. 
Avanti di questo passo! 


x". Un tal C. C. ricevè ieri l’altro una 
coltellata da un individuo, col quale era ve- 
nuto ad un alterco. Pare impossibile che ogni 
momento debbano avvenire simili scene san gui- 
nose !: 


xfx Il Corriere racconta di vari colpi di 
armi da fuoco uditisi fuori di una porta e di 
violenze usate da taluni sconosciuti sulle per- 
sone d’ impiegati d’altre provincie, e in pàr- 
ticolar modo di due addetti al Ministero della 
Guerra. Siamo a delle belle condizioni davvero, 
se questi fatti son veri! 


x", Ieri l’altro, fu sequestrato il giornale 
Firenze. 


x, Gnora Nassione ci fa sapere essere 
stata scoperta in Firenze una vasta associa- 
zione di malfattori ai quali vanno attribuiti 
i numerosi delitti avvenuti in questi ultimi 
tempi. Speriamo che la Nassioze abbia attin- 
to buone informazioni dalla Questura e che i 
delitti non seguitino sulle stesse proporzioni 
di prima perchè non la si abbia a chiamarla 
autrice di ridicole mistificazioni. 





RECENTI PUBBLICAZIONI 


Presso 1’ Uffizio della Bawdiera del Popolo, 
via dei Bardi N. 50 trovansi vendibili i se- 
guenti libri che si spediscono anche fuori pre- 
vio l’invio di francobolli o vaglia postali, 
franchi nel regno. 

Biblioteca Onesta. Volume primo, conte 
nente i Proverdîi di Salomone volgarizzati nel 
secolo XIV e pubblicati per cura del biblio- 
tecario sig. cav. prof. Pietro Fanfani. Questa 
opera è stata adottata dalle Scuole Pie e non 
può mai abbastanza essere raccomandata alla 
gioventù studiosa. Prezzo L. 1 80, Aì librai 
si accorda uno sconto. 


Del dovere degli onest’ uomini nelle elezioni, 
lettere due di Cesare Cantù. Terza edizione 
corretta dall’ autore. Prezzo Cent. 50. 

L’Europaall'entrare del nuovo anno. Strenna 
pel 1866 con ritratto del sommo Pontefice 
Pio IX del Conte D. R. Berlinghieri. — Prezzo 
It..Lgb i 

Firenze Capitale d’ Italia. Riflessioni del- 
l'Avv. Z G. — Prezzo cent. 40. 

Za Miseria. Lunario del Popolo fiorentino 
per l’anno 1866 colle sestine del sig. Sfezze- 
rello Porcacci. (Pubblicazione della Bandiere 
del Popolo). Anno 1.° — Prezzo Cent. 15. 





Notizie Politiche. 


— Scrivono da Firenze alla Frarce, che 
uomini eminenti del partito moderato, han pre- 
gato re Vittorio Emanuele d’ qmnistiare Maz- 
zini, permettendogli così di prendere posto 
alla Camera (sic!) essendo questo il miglior 
mezzo di porre un termine alle agitazioni del 
suo partito. (Che teste, quei signori eminenti 
del partito moderato! Che testoni!!) 


— L’/talie d’ oggi reca: P 

Viene da buona fonte assicurato, che la 
voce di richiamo di truppe sotto le bandiere 
è interamente, falsa. Fino ad ora, non si trattò 
mai di chiamare la leva del 1845 sotto le armi. 
Le riserve non saranno convocate che per gli 
esercizii ordinari di 2 mesi. 


— Il Pungolo di Napoli riferisce in una 
corrispondenza: « Le nostre finanze.... ri- 
mangono sempre nelle medesime strette di 
gran lunga superiori a quanto si possa -imma- 
ginare, ed il cui bilancio preventivo pel 1866 
presenta le seguenti cifre capitali: — Passiro 
13,000,000 di scudi. Affizo 6,000,000. Deficit 
75,000,000. 


— L’ altra notte è partito da: Bologna il 
generale Cialdini per Firenze. V* ha chi ere- 
de che la sua partenza abbia per oggetto di 
conferire col generale La Marmora intorno 
alle attuali contingenze politiche dell’ Europa. 

(Gazz. delle Romagne) 


— La Camera è contraria alla domanda 
fatta dal procuratore del Re di Torino per 
procedere contro il deputato Bottero pel duello 
avuto col direttore della Gazzetta di Torino. 


— Leggiamo nella Stella del Serchio di 
Lucca: 

Sappiamo da sicura fonte che la Regina 
d’ Inghilterra scrisse, non è molto, al S. Pa- 
dre una lettera contrassegnata dal ministro 
Russell, nella quale ‘proponeva al Pontefice, 
che nel caso in cui non si trovasse libero e 
indipendente in Roma, una flotta sarebbe a 
sua disposizione a Civitavecchia e che 1’ isola 
di Malta era destlnata a servirgli di sicuro 
asilo per esercitare liberamente il suo mini- 
stero. 


— Leggiamo nel Conciliatore di Napoli: 

Ci vediamo frequentemente pervenire la- 
gnanze \di ogni maniera. da’ nostri. associati 
per la inesattezza con la quale viene spedito 
il nostro Giornale, e talvolta per la mancanza 
di qualche numero. Avendo verificato che nel 
nostro Officio il servizio di spedizione è con- 
dotto con matematica regolarità, ci è forza 
rivolgerci all’ Amministrazione delle. Poste, 


, 


‘perchè s’inculchi a chi spetta di vigilare alla 
esattezza nella. rimessiva de? Giornali, per ri- 


— Il sig. V. Estival scrive al. Democratico 
di. Forlì, dell’ 11 
«Io approfitto. del vostro. giornale, onde 


Londra 18, — Il progetto di riforma elet. . 
torale contiene le seguenti disposizioni; 


rr" es 


sparmiare la ;giusta, ma, non, piacevole centi- 
lena de’ reclami. 
Dappertutto, così. Brave Poste! 


— Dall’ Appennino: 

Si conferma la notizia che il ministero, 
dopo di aver chiamato sotto le armi le cate- 
gorie dei soldati che si trovano alle case loro, 
procederà pure alla leva del 1845, stata sospesa 
sul fine del passato dicembre. 


—, Serivono de Patti (Sicilia) all’ rità 
Italiana : « Questo percettore da oltre un mese 
si affatica, mandando un giro per le case dei 
piantoni per riscuotere la tassa prediale e la 
ricchezza mobile. Taccio le imprecazionoi, in 
cui continuamente prorompono i contribuenti 
d’ogni ceto; dico i risultati che si constatano. 
La povera genteha venduto forse fino )’ ultima 
pezzuola, riserbata per asciugare le lagrime, 
onde pagare tasse e spese; dei primi proprie- 
tari poi hanno non pochi pagato a stento il 
diritto del piantone, che gli ha onorati per 
replicati giorni, senza aver potuto versare un 
centesimo nella casa del percettore Intanto 
le miserie crescono col rincarare giornaliero 
del prezzo del frumento, dell’ olio e di tutto 
altro necessario alla vita, a causa di un’ osti- 
nata siccità, cui, a maggior flagello; ‘aggiun- 
gesi il frequente ‘spirare dei venti australi, 
lo che tutto lascia poca speranza sul futuro 
ricolto. Quindi, come possibile pagare tasse 
così svariate ed -esòrbitanii ?' E ‘se nou'si 
può. pagare oggi, che ne sarà nel prossimo 
maggio? » 


ì a spese dell’altra, e che danneggia gl’ inte- 


rendere di pubblica ragione, che vi sono dei 
ladri nell’amministrazione delle poste, che di- 
vertonsi a,rubare i fogli, e particolarmente i 
democratici, come ilDovere e 1 Unità Italiana. 
Infatti numerosi amici miei delle provincie 
meridionali e. della Italia centrale, mi fanno 
sapere che da " giorni, e alcuni da tre set- 
timane, non riceveno nessun foglio. Ecco lo 
spettacolo che ci offrono e che ci offriran sem- 
pre questi benedetti sistemi, che si appoggiano 
sul privilegio. Una parte della nazione che vive 


ressi! » Siamo noi i soli a lagnarci? Bravis- 
simo quel signor Barbavara! 

—. Parlasi di un nuovo convegno di so- 
vrani che avrebbe luogo tra breve. L’ impera- 
tore d’ Austria ed il re di Prussia s’incontre- 
rebbero a Pietroburgo, ma l’ imperatore dei 
francesi non interverrebbe al convegno. 


— La nota del Monzteur, dove constatavasi 
che i rapporti dell’ Austria e della Prussia sono 
assai tesi, fece a Parigi un effetto che eccedeva 
d’assai la realtà della situazione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


ESTRATTI DAI GIORNALI” 
(Agenzìa Stefani) 
Parigi, 13. — Corpo Legislativo. — L’emen- 
damento della sinistra chiedente che }’ inchie- 


sta agricola venisse fatta dal Corpo legisla- 
tivo venve respinto ‘da 223 contro 23. 


RAIL FEDE LIZ ZE ITII EA META 


Nelle coutee il diritto. elettorale è accor- 
dato a quelli che pagano l’ annuo fitto di 14 
sterline. Il deposito di 50 sterline per un bien- 
nio nelle casse di risparmio conferisce ezian- 
dio .il diritto elettorale. Nelle città. il diritto 
elettorale è accordato ‘a quelli che pagano 
una pigione annua. di,"7 sterline. Trattandosi 
d’appartameuvti mobigliati il fitto annuo da 
pagarsi dev’ essere di. 20. Il numero degli 
elettori, in base a questo progetto, sarà cre- 
sciuto di 400 mila. 


Madrid, 13. — Il Ministero ha annunziato 
che lo stato d’ assedio sarà tolto nella .corrente 
settimana. 


Costantinopoli, 12. — Il Sultano ratificò 
la convenzione che regola GORDILvamene la 
questione dell’istmo di Suez. 

Parigi, 13. — Il barone di Budberg è at- 
teso qui per domani. 

Si assicura che domani avrà luogo la se- 
conda conferenza per i Principati. 

Altro della stessa data. — Il-Corpo legi- 
slativo discusse e adottò il paragrafo 8 ri- 
guardante la situazione delle finanze. 

Londra, 13. — Camera dei Comuni. Loeve 
parla contro il progetto di riforma elettorale; 
Brigt, Fawels e altri oratori lo sostengono. 
La Camera sanzionò la presentazione del pro- 


getto. 
Berlino, 14. — Lunedì furono scambiate 


fra il ministro Bismark e il Conte Barral le 


ratifiche del trattato di commercio fra lo Zol- 
lverein e l’ Italia. 





Gio. BATTISTA Salvi Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroppo dà tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro. Magnelli;. membro del. R. 
Collegio Medico di Firenze. È da. moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia, di questo. Siroppo, si nelle Tossi 
Convulse che, in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
la Bottiglia. (4) 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far iornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla. Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta. (2) 





PASTA DI LICHENE' COMPOSTA 


Nel Laboratorio chimico-farmaceutico di Na- 
tale e Leopoldo Signorini situato in via dei 
Neri presso le Loggie del Grano, havvi un 
Deposito di questo ‘medicamento, di cui il 


Pubblico ha già esperimentata ed ‘apprezzata 
l'utilità nelle diverse malattie di petto, come 
tosse sì reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
tarro, polmonare, bronchitide ‘ecc. 

Vendesi al. prezzo di 15 centesimi:l’ oncia 
e a scatole, di centesimi 80 ciascuna. (10) 
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FABBRICA D' AMIDO 


DA AFFITTARSI 


Si affitta l’ antica e rinomata Fabbrica. 


di Amido del fù Andrea Bastiani, situata 
in Borgo San Niccolò N. 30 a modicissimi 
prezzi. 

Questa fabbrica è provvista di una 
Macchina a Motore, che rende la lavora- 
zione sollecita ‘© fa ottenere polveri senza 
eccezione. Alla medesima Fabbrica sono 
unite due vaste Terrazze sulle quali viene 
asciugato |’ Amido e vi si accede dal ter- 
reno senza bisogno di salire, ma bensì col 
mezzo di altra appposita Macchina. Vi si 
trovano pure tutte le occorrenti Trombe 
per l’acqua, e tutto quanto insomma è 
inerente alla lavorazione suddetta. 

Volgersi per le. trattative al. signor 
Francesco Mariani Via S. Gallo N. 8, 





LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 
Trovasi  vendibile a. questa Direzione, al 





prezzo di Centesimi 15. (6) 
POMATA 
SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 


G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che ‘possa«cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, € 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano;. e. che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50.il. Vasetto. (7) 

Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 


Firenze 1866. — Tip. Fiorentina 
Via dei Bafdi N. 50, diretta da G. Natali: 


Anvo HE 





Le Associazioni non si accetiano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 46 di ogni mese € si 
pagano anlicipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. 
Il prezzo per Firenze a domicilio e per le pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per estero |’ au- 
ménto della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. CRE i 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornale che gli vengono inviati, si ritiene come 
associato. 


ASSOCIAZIONE | 
I 


L° URIZAO 


è in via dei Bardi Num. 60 a terreno, 


Il Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alie Feste d’ intere precetto, alle primo ore deî 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori dei 23 per cento. 


Firenze, Venerdì 16 Marzo 1266, 





piro era ma, DD sE3° » 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


AVVERFTENZE 


Le domande per Je associazioni dovranno essere 


dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con' vaglia 


postali o francobolli. 
Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 
T manoserilti non si restituiscono. 
Si tien parola d’ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 
UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI 
Il Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi, 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 


{ IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. - 
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| 
SUPPLICA | 


DEI CANI DI FIRENZE 


AL PREFETTO ED AL QUESTORE  |- 
(bis) | 





Eccellentissimi Signori, 

Per la seconda volta, no’ poeri cani de- 
mocratici, qualificati e condannati come | 
vagabondi sospetti perchè non siamo al ser- 
vizio di un padrone che ci appicchi, sul 
davanti o sul di dietro, la medaglia o la 
decorazione, come voglia chiamarsi; do- 
mandiamo grazia e. giustizia alle Signorie 
Loro Illustrissime ed Eccellentissime, sotto 
riserva, nel solito caso d’essere cacciati 
fuori a calci nel deretano, di presentare 
le nostre ultime rimostranze al Regio Trono | 
al Ministero, al Senato e al Parlamento. 

Le Signorie Loro non possono ignorare 
la spietata guerra che da qualche tempo 
«ci ha mossa il Sindaco Digny. Questo no- 
vello: Re Erode, non pago di avere ordi- 
nata una nuova strage degl’ Innocenti da 
esercitarsi su tutti i membri poveri della 
Cananea, ci ha dato colla museruola e 
colle zampe legate in mano ai nostri più 
acerrimi nemici, forse perchè non poteva 
vedersi fra i ‘piedi, senza raccapriccio, 
nessun animale della nostra razza, colpe- 
vole di rappresentare il simbolo della fe- 
deltà. 

Sappiamo pur troppo che le sentenze 
dell’ Attila Digny sono inappellabili, e noi, 
con nostro sommo dolore. e rammarico, 
non speriamo per nulla di poterle com- 
battere o di appellarci. Abbiam fatto que- 
ste premesse perchè le Signorie Loro, non 
ci sentenzino, secondo l’ uso, senza nem- 
men leggere la nostra supplica, cosa na- 
turalissima, mentre insieme al signor Sin- 
daco, sono tanti gnocchi conditi col me- 
desimo sugo ed impastati colla. stess'acqua 
e la stessa farina. Non s' abbian per male 


dell’osservazione perchè non è roba noe 
stra, in parola d’onore di cani, sor Pre- 
fetto e sor Questore. degnissimi. 

Premesso quello che .c' era da pre- 
mettere, veniamo all’ argomento. 

Una volta sottoposta, al pari di ogni 
buono italiano, al paterno regime delle 
imposizioni, dei balzelli e delle tasse, la 
nostra razza sperava poter godere di tutti 
i diritti civili che le vigenti leggi conce- 
dono ai cittadini paganti; e in caso poi 
di vagabondaggio 0 d’ insolvibilità, lusin- 
gavasi di esser giudicata e giustiziata nei 
modi e nelle forme consentite dallo Sta- 
tuto. 

Al di là di qualche succulento arrosto 


“o di qualche economica fucilazione avve- 


nuta sotto l'ombra della legge impicca 
nelle Provincie Meridionali, non s'erano 
avuti nella media e nell'alta Italia altri 
esempii di simili misure di onesta e le- 
cita repressione. No'vivevamo dunque tran- 
quilli che. il male peggiore che avesse’ po- 
tuto capitare a cani poeri, sarebbe stato 
quello di quattro braccia di corda o della 
costituzionale mannaia, quando pur non si 
fosse giùdicato più opportuno lasciare in 
pace il boja per. mandarci con un po di 
polvere (e di piombo a. fare il viaggio del- 
l’altro mondo, 

Dice il. proverbio che quello che fa 
i conti senza l'oste, li fa due volte. E noi 
pure, facendo i conti sullo statuto, ‘siam 
rimasti con quattro palmi di coda fra le 
gambe, perchè non c'è tornata la somma. 

Sappiano, sor Questore e sor Prefetto 
riveritissimi, che nella Specola. di. Firenze 
ha preso alloggio un Nerone, che i sa- 
pienti qualificano col titolo di Professore 
e il popolo con quello sbuccia-cani. Questo 
Professore per nome Schiff, colla scusa di 
giovare alla scienza, manda intornovi ra- 
gazzi coll’ incarico di darci addosso e ac- 
calappiarci, oppure fa incetta di‘noi allo 
stabbiolo, quando vi siam trascinati dai si- 


carii per pagar colla pelle il delitto d’ es- 
ser nati poveri ‘e disgraziati, che per le 
bestie e pei cristiani, è un gran brutto 
delitto a questi lumi di luna. Quando il 
Professore Nerone ci ha nelle mani, non 
c'è infame tortura che non c'infligga, non 
vi è orribile strazio che ci risparmi. A chi 
recide un nervo, a chi tronca una gamba, 
a chi leva un occhio, a chi buca il cer- 
vello, a chi apre le viscere: basti dire 
che gli stessi custodi della Specola fuggono 
via inorriditi dalle stanze in cui si fanno 
così crudeli esperienze, e ne raccontereb- 
bero delle belle, se non sapessero che il 
dimenar la lingua sia pure in omaggio della 
carità e della giustizia, basta in oggi ‘a far 
perdere anche qualche cosa più dell’ im- 
piego. é 

No' non sappiamo se le Signorie Loro 
Illustrissime hanno simpatia pei cani po- 
veri che son quelli condannati per solito 
ad una sorte così miseranda. Dato però 
il caso che tengano ai loro stipendii e 
sotto la loro potestà qualche cane aristo- 
cratico, per intercessione della prediletta 
bestiola, no’ li scongiuriamo ad aver viscere 
di padri anche per noi torturate creature 
e ad'impedire simili carneficine, in nome 
della civiltà e della ‘umanità. 1 

Se gli ‘inglesi non ragionano a torto, Le 
si rammentino pure che in quel paese 
si mette ferma convinzione nella trasmi- 
grazione dell’ anime. 0 le vedano dunque 
che abominio, che delitto, che infamia, che 
scandalo, se dentro il corpo di uno di 
quei cani assassinati, fosse andata a star 
di. casa l’anima di un qualche Ministro, 
Senatore, Questore o Prefetto ecc. ecc. 
Oggi a noi, domani a voialtri, ci sarebbe 
il caso di dire. Se non si ha dunque com- 
passione dei cani, come cani, si abbia 
almeno riverenza e pietà dei grandi pa- 
triotti che potrebbero essere andati a fi- 
nire sotto la pelle di cane — la qual 
sorte non augureremmo mai a nessuno -- 





vemmeno a quel feroce Cerbero, a quel 
secondo Fumel a quel redivivo general Pi- 
nelli, a quel vero rinoceronte del Siadaco 
Digny. 4 

Ma noi vediamo sulla cispa dei loro 
occhi, signor Prefetto e signor Questore, 
spuntare lacrime di tenerezza e di com- 
miserazione. Oh sovrumana gioja! oh ec- 
cesso di consolazione! Se i cani vincono la 
causa, offrono come dono nazionale, ai tutori 
‘ del Consorzio i loro denti e fa loro pelle, 
che è quante posseggono di meglio, e lo 
dichiarano, prima di. morire, nel. testa- 
mento. 

Noi facciam pure osservare che quando 
ci fosse negata giustizia, i maligni avreb- 
bero campe di supporre che la distru- 
zione della nostra razza fosse stata pre- 


meditata per esser noi riconosciuti come | 


veri nemici dei ladri. Chi, meglio del cane 
guarda la. casa, la, bottega e il pollaio? 
No' sfidiamo anche i Carabinieri Reali, con 
morione e senza, a fare a chi più corre, 
«e a chi acchiappa e tien meglio fermo sun 
malandrino.  Assassinando noi, vuol dire 
che si protegge tacitamente chi ruba, e 
‘che un certo famòso can da. presa ebbe 
ragione tempo fà di qualificare il nostro 
secolo, come ?l secolo dei ladri. 

Ci perdonino queste discussioni poli- 
tiche 1 nostri giustiziatori onorevolissimi, e 
voglian permetterci che .imprendiamo ‘la 
mostra: difesa anche. sotto un altro punto 
«di. vista, ; 

Se non si ha compassione delle bestie, 
la si ‘abbia dei cristianil: Il sor Sbuecia— 
cani della Specola ci martirizza in certe 
stabze che corrispondono sulla Via Romana. 
Tutti i vicini, giorno e notte, vengono as- 
sordati dalle nostre grida compassionevoli, 
perchè lo strazio che si fa di noi è lungo, 
atroce e continuo. Oltre. gli urli che li 
fanno raccapricciare e tolgono loro perfino 
il. sonno, si aggiungono  fetenti esalazioni 
che escono dalle finestre del macello dove 
si conserva la carne. putrefatta: le nostre 
teste e quelle. pur d' innocenti conigli ven- 
gon gettate negli. orti propinqui. In tal 
modo, non si assassinano solamente i cani, 
ma l’intero vicinato: la salute pubblica, il 
diritto che ha ogni cittadino di star tran- 
quillo nella propria casa, reclamano dalle 
Signorie Loro Illustrissime; pronto ed ener- 
gico provvedimento. 

0 per l’uno 0: per l'altro dei motivi 
esposti. nella nostra supplica, no’ vogliamo 
sperare di veder messo un termine a questo 
abominio. 0 siamo in una città civile, o 
siamo in:una landa selvaggia e in un paese 
di barbari. Se il «signor Schiff è di. Bar- 
beria, o è un -Cannibale vestito da. pro- 
fessore, torni di dove. è venuto, ‘e si ri- 
cordìi. che non. è Ministro di Finanza, e 
nemmeno un Esattore delle tasse, per sbuc- 
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ciare in così orribil modo la pelle e i mu- 
scoli della Camariea. 

Speriamo che queste parole bastino 
per ottenere riparazione e giustizià, alla 
quale dovrebbero aver dritto tanto i cani 
poveri, quanto i cani signori. Sor Prefetto 
e sor Questore, 0 l'uno o l'altro, o tatti 
e due insieme, facciano qualche cosa in 
nostro favore. Le si. ricordino che quelli 
che stanno dicasa vicino alla Specola, sono, 
come tutti gli altri, flagellati dalle tasse. 
Se il sor Sindaco entra per qualche cosa 
in questo affare, ci metta coraggiosamente 
esso pure la zampa, ed abbia orrore di 
condannarci,non solo alla morte, ma al mar- 
tirio. Se qualcuno fosse degno di far la fine 
di San Bartolommeo, non sarebbe certo il 
fedele amico dell’ uomo, il guardiano della 
sua vita e delle sue sostanze; mai tradi- 
tori dei popoli e dei Principi, i dilapida- 
tori dell’ erario pubblico i trafficatori delle 
nazioni.... i.... Ì... 

— Bul bu! bul bu! 
Allerta! chi va là! 
Cappelloni e strangolatori che pas- 


sano. 

— Dagli a gambe, siam senza meda- 
glia. Buco to, Sindaco. Sor Questore e sor 
Prefetto, carità e giustizia. Un altra volta 
il resto. 


MEMENTO 


AL SOLITO. DIGNITARIO 


Ancora' qualche parola a quel signor 
Dignitario del Regno, che crede di far l’in- 
cognito, e si affida al: proverbio che dice 
« Dae orecchi seccan: cento lingue » 

Noi vi promettemmo di pubblicare i 
bigliettini della vostra | Metà (e metà è 
davvero per divider con. voi il danaro 
defraudato); ed ora vi manteniamo la pro- 
messa, dando un'saggio di quel'ch’Ella 
scriveva al‘isuo ‘caro’ Sensale. 

« Caro C. Senta in'tutti i modi biso- 
gna che lei per lunedì mattina mi trovi 
1000 franchi... Ho il foglio preparato, me 
li trovi: almeno:anche 800. 

« Caro G. pervil 28. mi occorrono as- 
solutamente 4.0 5 mila franchi... per quat- 
tro. mesi, nulla più, poichè presto devo ri- 
tirare delle somme, ‘e’ toglieremo di mezzo 
molte: cose.» 

Con questi ed ‘altri simili bigliettini il 
caro sensale si accreditava presso i sov- 
ventori.i quali, soffrendo di  miopìa, affida- 
vano‘ad.un nome titolato quel che ‘avreb- 
bero negato ad un nome ‘oscuro. Essi :cre- 
devano ‘che voi essendo allora d'accordo 
nel prendere, sareste poi stato anco d'ac- 
cordo nel restituire: e la pensavano male. 
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Ma la pensavano | così, , perchè non | conosee- 
vano, com’ adesso; quella vostra faccia ‘in- 
vetriata, pronta ad ogni tempesta purchè 
resti in tasca qualche migliajo di franchi 
di più. ci 

Per voi sappiamo bene che onestà, mo- 
ralità e gitstiia sono nomi barbari; ma 
chi gl’intende, è bene che sappia il turpe 
vostro procedere, e vi giudichi a dovere. 
Non per voi, ma per altri scriviamo. Onde 
è inutile che aspettiate che ci si cheti: per- 
chè se le lingue si seccano. (come voi dite) 
non si seccano però le penne. 

Se dopo il presente, nessuno si farà. 
vivo, ci volgeremo al padre della Signora; 
per fargli nota la vostra condotta. 





Parlamento Nazionale. 


-—T_Tnser_ 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta .del 14 Marzo. 


Presidenza MARI. 


Mari presid. apre la tornata ad un’ora e 
mezzo, e legge la seguente lettera del depu-- 
tato Stocco Francesco: « Per la seconda volta 
do la mia dimissione da deputato. Prego 1’ on. 
Presidente di accettarla è di farla accettare 
dalla Camera. »..La dimissione è accettata. 

La presidenza è in gradò di presentare il 
bilancio interno della Camera, che sarà discusso 
sabato in comitato segreto. ; 

Boddî riferisce l’ elezione di Chivasso, ove 
fu proclamato deputato Genova di Revel. È ‘ap- 
provata. , 

Ricciardi insiste, affinchè al‘ più presto» 
venga approvata la legge che erige in corpo 
morale il Consorzio Nazionale di Torino per 
sovvenire all’ erario pubblico, 

Pissavini raccomanda alcune petizioni re- 
lative ‘alla proposta ‘abolizione dei conventi. 

Presid. risponde che gli uffici si occupa- 
rono attivamente della legge sul Consorzio 
Nazionale e le petizioni raccomandate dal Pis- 
savini saranno inviate alla Giunta che si oc- 
cupa del.’ asse ecclesiastico. 

Rega sale alla tribuna per riferire una ele+ 
zione.. 

Quidio; Chiedo ‘che gli atti ed i documenti 
di quest’ elezione siano depositati nella Segre- 
teria della Camera per essere esaminati dai de- 
putati. i 
Ercole. È tanto più necessario sospendere 
ogni deliberazione, quanto sono più impor- 
tanti i nuovi documenti relativi a quest’ ele- 
zione giunti testè all’ ufficio nostro. 

Sineo propone che si sospenda ogni ‘deli- 
| berazione sopra l’ elezione che è ber essere ri- 
ferita dall’ on. Boddi. 

Depretis. Mi pare assurdo decidere, prima 
d’ udire la relazione! Io che sono Presidente: 
dell’ ufficio, che ‘esaminò- 1’ elezione la quale: 
sarà riferita dall’ on. Boddi, chiedo che prima 
si ascolti la relazione dello stesso e poscia si 
deciderà. Nè mi rimuoyono i documenti nuovi 
annunciati dall’ on, Ercole; imperocchè le con- 
chiusioni del nostro officio sono per un’ ib; 
chiesta ed anzi sarebbero per 1’ annullamento. 


‘I documenti nuovi adunque non possono di- 


ita 


struggere i fatti già accertati. Ma la Camera 
deciderà; prima di tutto però deve udire la 
relazione. 

Valerio. Parlo per unirmi all’ on. Depretis 
nel pregare la Camera di udire prima la re- 
Jazione di quest’ elezione. Ma devo inoltre fare 
osservare un inconveniente che potrebbe es- 
sere gravissimo e divenir pericoloso assai; 
quest’ inconveniente sarebbe la comunicazione 
dei privati cogli uffici e colle Giunte della 
Camera. lo credo che i privati deggiano co- 
municare cogli uffici e colle Giunte della Ca- 
mera solo per mezzo del nostro Presidente o 
del Governo, e non mai direttamente rivol- 
gebdosi agli stessi uffici. Qui si trattava di 
un’ elezione; perciò d’interessi di un indivi- 
duo, o di.un partito: ma il pericolo sarebbs 
stato grave qualora si fosse trattato di inte- 
ressi materiali pecuniari, di concessioni di 
vie ferrate, o di appalti, o di altre imprese 


industriali, 
Cantu chiede che almeno si dica di quale 


elezione si tratta; imperocchè nè egli, nè ve- 
run altro uditore lo sa! 

Presid. Ella non era presente o non ha 
inteso, quando l'on. Boddi ascendendo alla 
tribuna annunciava che dovea riferire sulla 
elezione di Ramagnoli, proclamato deputato 
a Tortona. Chiedo se. la Camera vuole udire 
subito la relazione? (La Camera decide affer- 


mativamente). 
Boddi fa la sua relazione e parla di cor- 


ruzione per denaro sparso e di pressione mo- 
rale. I fautori di Romagnoli diedero 10 fran- 
chi a chi votava per lui e promisero la sop- 
pressione della tassa sulla ricchezza mobile. 
Propone un’ inchiesta giudiziaria. — È appro- 
vata e l’ elezione di Tortona viene sospesa. 
Mellana fa le sue interpellanze sulle spese 
del trasporto della capitale a Firenze e sulla 
nuova circoscrizione giudiziaria che dovea 
farsi e non s’è fatta. Egli dice: il primo Par- 
lamento Italiano che per cinque anni trascinò 
la sua esistenza in mezzo ad immense diffi- 


coltà, approvava tante spese che ci ridusse ai | 


presenti estremi! 

Noi abbiamo imitato i nipoti che fan bal- 
doria, scialacquando. l’ eredità paterna, colla 
speranza dell’ eredità d’un ricco. zio! Chiedo 
al ministro dei lavori pubblici se i 7 milioni 
assegnati al trasporto della capitale saranno 
sufficienti? Dopo la sua risposta parlerò sulla 
circoscrizione giudiziaria. 

Bicciardi. Quando sento parlare di: quat- 
trini, mi commuovo (Risa) Conosco quanto il 
denaro sia necessario per la guerra. Macchia- 
velli scrisse che col.ferro si trova il denaro: 
ma egli parlava dei suoi tempi, nei quali si 
facea la guerra a spese del nemico, ancorchè 
questo nemico fossero fratelli come erano i 
Sanesi, le guerre ‘contro i quali vediamo di- 
pinte in quest’ aula! Ma oggi si fa:guerra ‘a 
proprie spese e perciò. dobbiamo preparare il 
danaro. 

Ora a me sembra. che il Governo abbia già 
Speso molto più dei # milioni assegnati pel 
trasporto della capitale. (Lamenta il lusso nel 
palazzo del Senato e nei ministeri a Firenze). 

Jacini min. Non si spesero finora tutti i '7 
milioni, dei quali restano ancora 800,000 fran- 
chi. È vero che alla liquidazione dei. conti si 
dovranno pagare altri due milioni e così il 
trasporto a Firenze costerà in tutto 9 milioai. 

Pissavini lamenta «che si fabbrichino son- 
tuosi palazzi ministeriali a' Firenze, quando 
tutti sanno che la capitale deve portarsi a 
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Roma! Si ride, e il Presidente dice che attesa 
l’ora tarda si faranno in altro giorno le in- 
terpellaùze di Mellana sulla circoscrizione giu- 
diziaria. Viene approvata la legge che con- 
valida la tassa di 6 fr. sul petrolio importato 
dall’ estero. 

La tornata si chiude alle 6. 

Venerdì si faranno le interpellanze del de- 
putato Carini.. 





CRONACA INTERNA 


«x Abbiamo parlato in uno scorso numero 
di untal Tifo Ceccherini che venne percosso 
a causa di disdetta inviata ad ‘un inquilino. 
Essendovi un altro Zéfo Ceccherini in Firenze, 
siamoinvitati a dichiarare che il 70 percosso 
non è quello che abita in Via delle Ruote, giac- 
chè il suo modo di agire è tale che quando 
esso o suo fratello vanno a riscuotere le pi- 
gioni, si odono rispondere: Dio gue ne renda 
merito. E ciò perchè quelle egregie persone 
non conoscono cosa voglia dire la parola 
sfratto e rincaro. 


«x NOTIZIA STREPITOSA !!! Un. tale 
che. venne al nostro ufficio a comprare un 
giornale, dopo averlo aperto, vi trovò un ‘bi- 
glietto di banca di mille franchi. S'ignora da 
chi e in qual modo questo biglietto vi possa 
essere stato introdotto, ma sarà il modo pre- 
ciso mediante il quale una povera sarta sdi- 
panando un gomitolo di cotone comprato dal 
Beni, vi trovò dentro un buono di cento lire 
sterline della banca inglese, conforme ci rac- 
conta il Corriere Italiano. 


*, Il dito e l'orecchio che vennero trovati 
in un involto di rigalino al Poggio Imperiale, 
non erano proprietà di un vivo, ma bensì di 
un morto, a cui un giovane dello Spedale aveva 
tagliato queste appendici, consenziente il.Pro- 
fessor Pellizzani. Così raccontano i giornali, 
ridendo del fatto, ma noi non ridiamo nè punto 


! nè poco, giacchè ammesso che la cosa sia av- 


veuuta in questo modo, troviamo molto ripro- 
vevole che si spargain tal guisa per le strade 
la carne umana. Ci pare ciò non ostante che 
sarebbe stato necessario dare qualche ulteriore 
‘schiarimento, pubblicando almeno il nome del 


i praticante che.aveva smarrito 1’ involto. 








ARTICOLO COMUNICATO 


Pregiatissimo sig. Direttore 
della. Bandiera del Popolo. 


In replica all’ Articolo che Ella fu pregazo 
ed'autorizzato (sic) ad inserire nel suo Giornale 
di Martedì 13. Marzo corrente, La prego a 
pubblicare quanto segue. 

Se non rivestissi la qualità di Colonnello 
della Guardia Nazionale, qualità che sono in 
dovere di mantenere rispettata, non avrei 


dato risposta ‘alcuna alla; calunnia con. la, 


quale si ‘tenta invano. di. denigrarmi dalla 


persona che ha inserito 1? articolo, e che do-. 


vrebbe avere interesse ed orgoglio che io fossi 
riverito e rispettato. 
Deploro il poco senno ed il niun sentimento 


di decoro di ‘chi* pone ‘ alla pubblica berlina. 


piaghe private che dovrebbero rimanere ascose 
nel più reconditi penetrali delle famiglie; si 
è per questa ragione e perchè voglio rispet- 
tare, come per il passato, chi non seppe ri- 
spettar se stesso, che non darò schiarimenti 
pubblici sul fatto che si accenna nell’ Articolo 
sopraindicato. 

Quelli che mi conoscono non ne hanno. di 
bisogno: a quelli, che non mi conoscono, basti 
il sapere che mio Padre possiede Ville e Po- 
deri, che ha rinunziato di sua volontà alla 
coabitazione nel mio Palazzo in Firenze, e che 
di sua volontà si è formato una nuova fami- 
glia, riprendendo moglie tre mesi dopo la 
morte della Contessa Moneta mia Madre, di 
Lui Consorte. 

Gradisca, sig. Direttore, i sensi della mia 
più distinta stima 

Di Casa li 14 Marzo 1866. 

3 Devotissimo 
C. EuGENIO MONETA MICHELOZZI 
Colonnello Capo di Stato Maggiore 
della Guardia Nazione. 





Corrispondenza. 


Parigi 13 Marzo 1866. 


» La rendita italiana va a subire un nuovo 
ribasso: essa è già disceso al 61, 15. — Ca- 
gione di questo ribasso si è che tanto gli 
speculatori allemanui che i nostri, tengono 
per sicuro che così la Camera come il Mini- 
stero siano incapaci, assolutamente incapaci 
di trovar rimedio al disavanzo. — Ne hanno 
avuta prova dal sistema proposto dallo Scia- 
loia, e dalle discussioni della Camera. Il tempo 
è trascorso e non si è fatto nulla, si è molto 
urlato, ma di cose al tutto inconcludenti, 
per cui tutti temono, e-domandano liquidare - 
le loro partite, rimborsare i loro averi. 

Leggete il listinò di ‘borsa. — L'Italia 
sta quasi in riga alla Grecia agonizzante, 
alla spagna che poco fà tentava invano di 
offrire in Parigi, al 12 per 100, i buoni del’ 
suo tesoro. i 

‘Il Consorzio Nazionale ‘aveva rialzato gli 
animi e quindi la rendita, ma ora anche que- 
sta illusione è sparita. Si è veduto, che ‘anche, 
con questo mezzo è impossibile conseguire il . 
fine, e si tiene per certo che si dovrà ricor-, 
rere a un nuovo imprestito, il che vuol dire 
un disastro. — Da ciò lo spavento, il timor 
panico, il ribasso dei fondi che non so dove 
si arresterà. } 

Brutto spettacolo però ha dato 1’ Italia col 
suo Parlamento. Si credeva che almeno un 
uomo si avesse a trovare capace ad arrestare. 
la cancrena che la vita del paese minaccia. 
L’uomo non si è fatto conoscere e forse non 
vi è. Così non fa meraviglia se si teméè non 
lontano un cataclisma. 


TEEN EER: RIE 
Notizie Politiche. 
—|La\France crede di poter affermare, al 
contrario, che le difficoltà per cui sono scisse 
le due grandi potenze germaniche relativa- 
mente: alla: questione dei ducati, stanno, per 
entrare in una: fase di conciliazione, resa ognor. 


più probabile dai rappresentanti delle potenze a. 
Parigi. 


— La Zromba Cattolica annunzia che il 
Rarone Hubner ambasciatore austriaco in Roma, 


2 lire al prezzo dei nostri fondi: piuttosto ne 
farà perdere 4, se non riesce a raccogliere 


sentire che nella Conferenza di Parigi, le Po- 
tenze esamineranno.d’ accordo colla Porta se 


sini cri e 


ha avuto un secondo e lungo colloquio col re 
Francesco Secondo. 


— Quasi tutti i giornali dicono che 1° oriz- 
zente è oscuro molto e minaccioso; e che non 
vi fu mai in Europa dal 59 in poi una condi- 
zione di cose più ingarbugliata e più perico- 
lose. È 

— Sabato scorso ebbe-luogo a Parigi la 
prima conferenza per i Princibati Danubiani. 
Vedremo che cosa uscirà Ga questo congresso. 
Certo è che molti ne aspettano più guerra che 
pace. 


— Un telegramma in data di Vienna,10 
marzo, reca: « L° imperatore Massimiliano ra- 
tificò il Concordato con Roma. — Grandi ar- 
mamenti nel Montenegro ». 


— La Gazzetta Ufficiale di Venezia ha 
da Vienna, 9 di marzo: « L’ altr? ieri il cav. 
di Benedeck assistette ad un lunghissimo con- 
siglio di ministri presieduto da S. M. L° Im- 
peratore. — La corvetta il Federico, destinata 
a recarsi al Giappone, ebbe ordine d’ atten- 
dere sd Amburgo il pacificameuto delle attuali 
cendizioni ». 


— La questione d’ Oriente, ridestata colla 
caduta del princìpe Cuza, arresto il rialzo dei 
fondi, i quali però non diminuirono molto; im- 
perocchè finora non si crede alla guerra e si 
spera sempre nel congresso. Il 5 per cento 
italiano è a 62, perchè finehè si pagano gl’ in- 

" teressi è impossibile che resti al 90; ma non 
è il Consorzio Nazionale che fece guadagnare 


miliardi; raccolta molto difficile, se non impos- 
| sibile ì : 


lia ci dà la consolantissima notizia che nell’ ul- 
| timo trimestre del 1865 si commisero iu Ita- 
lia 625 omicidi, 4426 ferite o percosse, 956 
grassazioni, 334 furti e 822 truffe, insomma 
19,923 delitti in tre mesi! Scusate se è poco, 


| 
il 
| — La Gazzetta Uficiale del regno d’ Ita- 
il 
| 


| DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 





ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzèa Stefani) 


ì 

i Napoli, 14. — Oggi fu festeggiato il na- 
| talizio del Re e del principe Umberto. Il prin- 
I cipe fu applauditissimo. Passò in rivista la 
i truppa e la guardia nazionale. La città e im- 
bandierata e illuminata. 

Messiva, 14. — Questa sera in occassione 
della festa natalizia del Re, il teatro fu splen- 
didamente illuminato. La folla fece un’ impo- 
nente manifestazione con bandiere e grida di: 
«Viva. Vittorio Emanuele, viva 1’ Italia, una, 
viva il Consorzio Nazionale. 

Pest, 14. — La Camera dei Deputati adottò 
un progetto di risposta al rescritto reale. Essa 
rinnova le domande contenute nel primo in- 
dirizzo, esponendone i motivi, e fa appello al 
cuore paterno dell’ Imperatore supplicandolo 
di dare soddisfazione ai legittimi voti dell’Un> 
gheria. 

Parigi, 








14. — Il Moniteur du soîr fa pre- 


ilari 


non convenga di dare un carattere definitivo 
alle saggie concessioni fatte provvisoriamente 
dal Governo ottomano nel 1861. La confe- 
renza esaminerà pure la convenzione che re. 
gola la navigazione del Danubio. 

{arsiglia, 15. — 1 giornali confermano 
che lunedì fu ordinata a Malta una quarantena 
di un mese per la provenienza d’ Alessandria 
d’ Egitto, senza però spiegarne il motivo. 

Uuo di questi giornali parla della ricom- 
parsa del cholèra in Egitto, tuttavia gli ulti- 
mi giornali di Alessendria, che portano la data 
dell’ 8 marzo, non recano che un totale di 1 
morti. 


Parigi, 14 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Fondi francesi 8 070. 69 70 
Id. id. 4 112 070 id. 97 50 
Consolidati inglesi 8712 
Consolid, it. 5 019 (Chius. in PARE 615 
id. id. (Id. fine mese). 61 80 
id. id. (fine prossimo) . ua 

VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese 700 


Id. id. id. italiano — 
Id id. id. spagnuolo . 406 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 137 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 418 
Id. id. austriache 408 
Id. id, romane. 117 
Obbligaz. id. id. 137 


della ferrovia di Savona 





Gio. BATTISTA SAaLvi Responsabile 








ANNUNZI DELLA BANDIERA 


ini 


Sireppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Lwigi 
e Alessandro Magnelli, membro del. R. 
Collegio Medico di Firenze. È da moltis- 
simo tempo che. esperimentasi. la. sicura 
efficacia di questo . Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
la Bottiglia. (4) 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e. conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi  vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d'etichetta. 








PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Nel Laboratorio chimico-farmaceutico di Na- 
tale e Leopoldo Signorini situato in via dei 
Neri presso le Loggie del Grano, havvi un 
Deposito di questo medicamento, di cui il 


| Pubblico ha già esperimentata ed apprezzata 
l'utilità nelle diverse malattie di petto, come 
tosse sì reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
i tarro, polmonare, bronchitide ecc. 

Vendesi al prezzo di 15 centeSimi l’oncia 
e a scatole di centesimi 80 ciascuna. (10) 











| 
| 
i i i 
3 
| FABBRICA D'AMIDO 
! DA AFFITTARSI 
er 
Si affitta l'antica e rinomata Fabbrica 
| di Amido del fù Andrea Bastiani, situata 
in Borgo San Niccolò N.30 a modicissimi 
| prezzi. 
Questa fabbrica è provvista di una 
Macchina a Motore, che rende la lavora- 
| zione sollecita e fa ottenere polveri senza 
eccezione. Alla medesima Fabbrica sono 
.l unite due vaste Terrazze sulle quali viene 
| asciugato l’ Amido e vi si accede dal ter- 
reno senza bisogno di salire, ma bensì col 
I mezzo di altra appposita Macchina. Vi si 
i trovano pure tutte le occorrenti Trombe 
per l’acqua, e tutto quanto insomma è 
| inerente alla lavorazione suddetta. 
Volgersi per. le trattative al signor 
Francesco Mariani Via S. Gallo N. 8. 








LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L’ ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


Trovasi. vendibile ‘a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. (6) 





PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, per l’ accu- 
rata sua composizione, a tutte le altre che 
ci vengono trasmesse dall'Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte, 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta alla Larin- 
gite e Bronchite, ed è sommamente gio- 
vevole nel secondo periodo della tosse 
Asinina dei Bambini. 

‘Prezzo 80 Centesimi 
relativa istruzione. 


la scatola con 
(8) 
Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 








FIRENZE 1866. — Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 


Anno BE 





ASSOCIAZIONEA 
Le Associazioni non si acceliano per meno di 


ire mesi; datano dal'4\e dal 16-di ogni mese e si 


pagano aulicipatamente. Alla scadenza dell’ abbue- ; 
| El Giornale 


namento chi non respinge il giornale s° intende ri- 


confermato. 
il prezzo per Firenze a domicilio e per le pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per } estero 1° au- 
«mento della tassa postale. Semestrî e annale in pro- 


porzione. 
Chi ‘non respinge i primi cinque numeri del 


giornale che gli vengono inviati, si ritiene come 
associato, 


Firenze, Sabato 17 Marzo 1866. 


TA BANDIERA DEL POPOLA 


\ TARSIA RR REIT TOR A UL POTE TROIA I ee] 


L''UFIZIO 


è in via dei Bardi Num, 30 a terreno. 


Si pubblica. tutti i giorni; iranne quelli shecss- 
sivi alle Fests d’ intero precetto, alle prime ore del 
mattino, ai prezzo di 


cinque Centesimi 


i con lo sconto ai rivenditori del 25. per cento, 


Num. 32 4 








AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno essere 


dirette all’Uffizio per lettera ‘affrancata con vaglia 
postali o franeobolti. 


Le lettere non alffrincate non, saranno ricevute. 

1 manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola d’ ven libro inviato franev alta 
Direzione. 

UN, NUMERO-ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 5 centesipzi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 








DICHIARAZIONE 





I Compilatori del Libro, Y Casi della 
Toscana nel 1859 e ‘1860, narrati al Po- 
polo da una compagnia di Toscani, di 
cui la prima parte fu pubblicata nel 1864 
pei tipi del Salani, ed accolta con tanto 
favore del Pubblico, annunziano come ab- 
biano fiducia, che dentro. l’anno. corrente 
possa. vederla luce: la seconda: ed’ ùltima 
parte. di quel lavoro; ‘del quale in breve 
comincierà' la stampa ‘all’ estero. 

Frattanto essi dichiarano, a scanso di 
equivoci, che sono del tutto estranei alla 
compilazione. dell’«ltra Opera, pure inti- 
tolata J'Casi della Toscana, innanzi al 27 
Aprile 1859, dalla quale fu testè an- 
nunziata la imminente pubblicazione nel 
N.° 21 del Giornale ./l: Commercio. 





SEGUITANO GLI STRAMBOTTI 
DELLA QUISTIONE DELL’ EQUILIBRIO 





L'altra volta trattando dell’'altalena del- 
l'equilibrio la cui legge è si larga che si 
stende dai Misirizzi alle Camere, si ri- 
mase all’obolo di Sì Pietro:cresciuto.nella 
sola Parigi fino a due milioni, in 5 anni, 
testimone la Pastorale dell'Arcivescovo di 
quella metropoli dove, almeno per i cat- 
tolici, non si ammettono bugie come. nelle 
Circolari. dei. nostri. Guardasigilli e. der 
Sindaci. Abbiamo! detto»Circolari-di Sin- 
daci e lo sosteniamo» Prima, che ci ricordi, 
e non avevano nè il privilegio di far de- 
creti, nè la prerogativa di far Circolari, 
ma oggi, co tempi eco’ nomi nuovi, i. Gon- 
fiamuvole'baltezzati col colore dell’ Indaco 
e son proprio saliti alle stelle per le pre- 
rogative e per gli onori. © sentite, e am- 
mirate saviezza. Sindacale e. potenza del- 
l'equilibrio. L'Italia; volere: o-nom: volere; 


bene o. male che la:faccia, la non è quella 
feroce e arrabbiata nemica de’ frati e delle 
monache ch’ e’ vorrebbe dare ad intendere 
il Ciarlamento. Il quale se. sapesse esser 
sincero, invece di dire: via i. frati. in os- 
sequio all’ opinione. nazionale; dovrebbe 
sclamar via.i frati perchè lo. Stato, abbiso- 
gna della loro roba. Con. questa. confes- 
sione. si spiegano tutti i disegni di leggi 
finanziarie, e si commenta. a maraviglia 
l'economia speculativa dello Scialoia e il 
corso pratico dell’ ebreo Servadio. Ma tor- 
niamo alle Circolari dei Sindaci. Ammesso 
il sentimento della cattolicità negl’ italiani, 
ne vien di suo la praticà*di quelle opere 
che son d'’ istituzione cattolica. E anche 
l'osservanza di queste pratiche è più viva 
specialmente in ‘Toscana, dello zelo di 
partecipare alle pratiche costituzionali e 
parlamentari. Infatti ci fu chi ci chiamò 
gente beffarda, chi razza: apatica, chi anti 
politica, e via discorrendo. I, Sindachi no- 
stri a mettere un po più d' equilibrio fra 
il vizio d’andare alla messa, alle quaran- 
tore e alle novene, e lo sbaglio di tenersi 
appartati dal palco scenico delle Camere, 
hanno diramato ai Parrochi una Gircolare 
colla data del 4 Dicembre 1865, allo scopo 
d'avvertirli che le questue per fini religiosi 
debbono essere PREVENTIVAMENTE AU- 
TORIZZATE DALLA PREFETTURA E 
SORVEGLIATE DALL'AUTORITÀ MU- 
NICIPALE. O dite che i,Sindachi non hanno 
acquistato diritto di spada e di toga, d'am- 
ministratori dei popoli. e di lacchè dei 
Prefetti. Le Circolari Sindacali son messe 
al'palio al seguito dordini ricevuti dall’ au- 
torità governativa, della, Provincia, e vo- 
gliono che..le questue. raccolte per. fini 
religiosi; sebbene non vietate dalla vigente 
legge di pubblica sicurezza; debbanoressere 
sorvegliate dutl'Autorità © Municipale ac- 
ciocchè il prodotto -loro sia impiegato allo 
scopo pel quale vengono autorizzate. Si 
può infilzare più assurdi, più vessazioni, 


più illegalità e più tiranniache in queste Cir- 


‘ colari dei nostri Sindaci? Come? Le que- 


stue non son. vietate, e ‘il Municipo d’ ot- 
dine del Prefetto le vuole: autorizzare? 
Le vogliono vigilare? Vogliono accer- 


tarsi che il prodotto loro sia impiegato allo 
scopo pel quale vengono autorizzate? Ma 
allora non son più. libere, ma allora la 
limosina perde la sua spontaneità, e prende 
l'ispirazione dal Prefetto che esercita 1’ uf- 
fizio del Secondino sull’ intenzione dei fe- 
deli. E non è chiara la loro intenzione, 
dacchè offrono alla Chiesa; o alle istitu- 
zioni di essa, o per altro fine religioso ? 
Che c'entra quì il braccio del Prefetto, 
del Municipio, e della pubblica Sicurezza? 
Volete voi disseccare le fonti della carità 
evangelica e intorbidarle colla melma go- 
Vernativa? i 0 

S' intende equilibrare, ‘ma qui il peso 
del misirizzi piega tutto da una parte 
sola; uccidere il sentimento cattolico per 
galvanizzare lo spettro dell’ imperator De- 
cio, così benigno ai cristiani che gli cuo- 
ceva in gratella. Noi volemmo e vogliamo 
la libertà, ma non s'intese mai che ce la 
imboccaste col forchetto per mano degli 
aguzzini. E quando sì dice libertà, non 
intendiamo di farne uno specifico di. pri- 
vativa come lo sciroppo Pagliano nè che, 
puta per le Camere e per le anticamere 
del Ministro e' si spacci a un prezzo e al 
povero popolo a un altro, ma un’ acqua 
limpida e di vena larga e schietta, dove 
rinfrescar le ugole, di tutte le razze. La 
libertà a questi lumi di luna è diventata 
un oggetto di lusso come uno straccio di 
casa dove ripararsi dal. tramontano e dal 
sollione, tant'è vero che il Sindaco Digny 
per darla a spiluzzico, ha stivato le fami- 
glie nei baracconi di ferro. e di legno senza 
ripararle dal freddo, e per succursale ci 
fa allargare. Via degli. Avelli. Mummie e' 


s'era, non mancava che |’ opera, del bec- 
chino, e il'Sindaco, poveretto, s' adatta an- 
ché a’ farci la fossa: 


L 





Il Sindaco ingrassato non ci menerà 
buono che no’ siamo diventati mummie; 
ma s'ei si tasta la collottola da canonico, 
noi ci palpiamo le tibie sottili; s'egli si 
gratta la-pancia rotonda, noi ci spidocchia- 
mo la chitarra del petto; e se egli odora 
il fomo delle starne e‘dei pasticcini, noi 
sentiamo îl puzzo di .mucido e di lezzo. 
San Dionisio, dice un proverbio, è il pa- 
trono dei francesi, e San Giorgio quello de- 
gl'inglesi: i fiorentini, hanno perduto la 
protezione di San Giovan Battista e pas- 
sarono sotto le insegne ‘di Santa Zita e di 
Santa Verdiana che alloggiavano nei sotto- 
scala e nelle spelonche. 

Grazie tante, signor Sindaco, che ci 
avete messo come le aringhe, a intirizzire 
nel’e case di legno. Sconta de’ tempi del 
Babbo, poeromo, ch'e’ ci toccava un piano 
a testa, mentre ora neanche nel primo 
piano di Palazzo Vecchio mon ci sta una 


testa sola! E anche quirlegge d’ equilibrio.‘ 


E. perchè, credete. voi, sia'abolita la tassa 
del testatico? Perchè in luogo delle teste 
di prima, son venute le trippe, e che 
trippe! E° s1 può proprio risponder come 
quello che avendo ruzzolato una lunga 
scala senza rompersi il collo, a un tale 
che gli diceva ché' Dio gli aveva fatto una 
bella grazia, rispose: una della grazia, com- 
pare, quando ho battuto lc... su tutti 
gli scalini? Così noi, signor Sindaco: morti 
si cammina, falliti si paga, tisici si corre, 
spellati dagli uomini delfa libertà?? si grida 
Roma e Venezia. E verranno, sapete, si- 
gnor Sindaco, verranno anche le provin- 
cie sorelle, quantunque sotto il baldacchino 
del tricolore ci si veggano i mazzieri del 
Municipio. Tutta. legge d’equilibrio. alla 
quale non può fallire il trionfo, come.ci 
pare che possino bastare a provarlo i fatti 


allegati. Però farem sosta. 
Che volete? Se s' avesse ad andaf molto 


avanti nello studio della quistione dell’equi- 
librio, si verrebbe a toccar con mano delle 
cose molto più importanti e delle nostre e 
di quelle recitate dal deputato Bixio alla 
Camera. Si vedrebbe con quanta. ragione 
il Machiavelli scrivesse che in un governo 
corrotto non si trova trà i cittadini nè 
unione nè amicizia, se non tra quelli che 
sono di qualche scelleratezza consapevoli. 
E forse il Bixio pensava a ciò, quando 
spiattellava alla Camera il poco credito 
delle nostre glorie in Europa, confessando 
che la campagna del 539 era attribuita alla 
Francia, e a tutt altro che alla nostra virtù 
le prodezze del 1860. Guerra all’ Austria; 
dice bene il Bixio; guerra all’ Austria colla 
quale non è da porre in dubbio la nostra 
supericrità, quantunque possegga un eser- 
cito da farci sudare, e quantunque, se vo- 
lessimo diminuire il nostro di 4150 mila 
soldati, bisognerebbe (è sempre il depu- 
tato Bixio) rimandarlo, tutto a casa. Non 


importa; bisogna che noi ci battiamo con 
l'Austria senza l intervento della Francia. 
Viva il deputato Bixio, viva.il. Consorzio 


Nazionale, viva l unità! Il male si è che | 
anche l’ Austria per la quistione del suo 


equilibrio ci schiererà sugli occhi il suo 


esercito da farci non solo sudare, ma an-- 


che tremare, e non c'è da riprometterci 
d'andare in gondola fino alla riva degli 
Schiavoni. Laonde la va compatita anche 
lei, se per l'equilibrio di casa non ci vuol 
dar Venezia mostra, e se per istar ritta 
finchè piacerà «al dep. Bixio, la si studia 


i di dare un colpo al cerchio e uno alla botte 


nelle faccende dell’ Ungheria, in quelle di 
Prussia e in quelle della Venezia. E's'ha 
a campar tutti; e lo stesso Napoleone nel 
rispondere all’indirizzo del Senato, ha fatto 
capire che anche /uî, per amore dell’equi- 
librio, bisogna che muova bene l’ altalena 
fra la libertà degli altri, e ‘il potere suo. 
Facciam dunque tutti monte; e se la Spa- 
gna si lasciò andare allo sproposito della 
quistione d'equilibrio europeo nel far l’ipo- 
tesi dell’assorbimento. di Roma, noi spée- 
riamo sempre hell effetto dei. fagiuoli che 
finora ci hanno gonfiato tanto; senza dolori 
di corpo, e speriamo nello sviluppo della 
produzione ‘della canapa aspettata per il 
maggior bene del' regno dal Benvenuto 
Cellini della Camera, ossia dal dep. Bixio, 
secondo il battesimo della ‘luterana Gaz- 
zetta del Popolo. 


I 
I 





AVVISO 


LUNEDÌ 
GIORNO DI S. GIUSEPPE 
LA BANDIERA 
PUBBLICA UN SUPPLIMENTO 


Parlamento Nazionale. 


—_ eta è 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato è convocato in pubblica adunanza 
martedì 20 corrente altocco dopo mezzogiorno 
per la discussione dei seguenti progetti di 
legge: 

I. Instituzione del credito fondiario nelle 
provincie continentali del regno; 

2. Unificazione dei debiti modenese e par- 
mense; 

3. Cessione gratuita’ al municipio di Mon- 
giana della chiesa demaniale nello stesso co- 
mune; 

E successivamente di quegli altri progetti 
che saranno in pronto. 


| 
I 
= 
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CRONACA. INTERNA 


,° 8. A. I il Principe Napoleone nel 
suo ‘soggiorno in Firenze ha visitato varie. 
gallerie pubbliche e private, nonchè molti opi- 
ficii e laboratorii ove si trovano oggetti di 
arte antica e moderna. Noi non sappiamo se 
la prefata Altezza Sua abbia fatto qualche ac- 
quisto. 


x È a nostra Sifiialo che S. A. I. il 
Principe Napoleone: ha trovato così buoni i 
Grissini che fabbrica il signor Gabrielli a 50- 
centesimi la libbra, che ne ha comprati ven- 
ticinque libbre e li ha spediti in Parigi al suo 
Augusto Cugino, , 


*, Circola per Firenze una voce, 20% s4p- 
piamo, quanto vera, che un, convoglio della 
strada ferrata traversando un ponte sull'Arno, 


abbia deviato; e che alcune carrozze sieno ca- 


dute nel fiume!!! Per tranquillità dei citta- 
dini, è pregata l’Amministtazione a volerne 
dare gli opportuni schiarimenti. 


xx Siamo assicurati che ieri l’ altro, a un 
tal proprietario di case, in Piazza S, M. No- 
vella. fossegli fatto sentire sulla schiena 1’ ab- 
bondanza delle legnal.... Prosit!!! 


*, Il Dirétto, ‘parlando, della deliberazione 
Municipale di fare. indossare uniforme .ai 
cocchieri di piazza, esce fuori con queste giu- 
stissime riflessioni: 

‘‘« Noi non sappiamo in qual modo il Mu- 
nicipiò voglia imporre ai: cocchieri, che pa- 
gano una tassa al/Governo per esercitare la 
loro industria, un abito piuttosto nero che deu 


o di qualunque altro colore che essi volessero 
portare. » 


++ L’ altro giorno dalle guardie di pub- 
blica sicurezza fu sorpreso; sulle. scale di una 
casa posta in Via degli Strozzi, certo Luigi L. 
mentre con altri compagni era intento al così 
detto gioco della yalling. A seguito di ciò un 
tale T. B. mentre si recava alla propria abi- 
tazione fu scambiato, da un barbiere e un mu- 
ratore, per una delle guardie di sicurezza che 
aveva operato la contravvenzione; e con colpi 
di stile e martello gli cagionarono delle gravi 
lesioni. i 


xfx In una delle scorse notti i ladri pene- 
trati nella bottega, di. certo Ferri trombaio in 
Borgo S. Jacopo, ne involarono diversi og- 
getti. II danno si fa ascendere a 600 lire. 


*, Sotto il titolo di Disordini postali scrive 
il Diritto: « Riceviamo numerosi reclami da, 
diversi luoghi in cui non perviene che irre- 
golarmente il nostro giornale. Molti mon lo 
ricevono, o lo ricevono in più numeri, quasi- 
chè la spedizione sia stata simultanea.. Ab- 
biamo tollerato omai troppo; conviene che il 
giornalismo in comune vicripari. » 

Benissimo! noi. siam quà in. prima. linea 
per protestare contro il pessimo servizio po- 
stale. 


*, Il giorno 15. ebbe ;luogo 1’ inaugura- 
zione della ferrovia da Montevarchi a Torri- 
cella. Il convoglio ‘inaugurale partiva dalla 
stazione centrale di S. Maria Novella alle Li 
e 10 antim. ‘e giungeva a' Torricella alle 11 
e 10. Ad un’orà pom. nella staZione di Arezzo 
era apprestata una refezione per .gl’'invitati. 





*, La guerra è vicina! Ecco i primi pre- 
parativi descritti dalla Nazione: 


« Martedì sera ebbe luogo il banchetto 
dato dal barone di Malaret. Quaranta erano 
j convitati, e fra questi oltre il principe Na- 
poleobe col suo seguito, tutto il Corpo diplo- 
matico, i grandi dignitari e i ministri della 
corona, il sindaco di Firenze, il commenda- 
tore Minghetti, il comm. Peruzzi, il generale 
Menabrea, il cavaliere Visconti-Venosta, il se- 
natore profess. Michele Amari, il generale 
cugia e il ge». Cialdini. 

Gnora Nussione si compiace che vi fossero 
anche Peruzzi e Minghetti; cosa che farà rial- 
zare la politica e la finanza d’Italia. 

Mercoledì sera poi ebbe luogo il banchetto 
dato dal presidente del, Consiglio dei mini- 
stri. V’intervennero oltre il. principe Napo- 
leone, 46 convitati. 

Viva la guerra!!! 


»d 





Corrispondenza. 


Viareggio 14 Marzo 1366. 


Vari. giornali molte ‘volte hanno parlato 
delle condizioni triste di questo malmenato 
paese. 

A mezzo di, questo. periodico oggi ven- 
ghiamo a registrare alcuni fatti, quali tor- 
nano a vergogna di quelli che ci sedettero in 
groppa come capi. 

Il Porto anzitutto unica risorsa del paese è in 
pessima condizione, imperocchè stante le cor- 
renti che. nella foce rigurgitano, lo rendono 
al secco, e però di difficile ingresso ed egresso 
ai Bastimenti che molte volte sono costretti 
approdare ad altre parti ossivvero di rimanetsi 
in Darsena con grave danno dei proprietari 
e delle famiglie che aspettano il sussidio onde 
vivere la vita; i 

Viareggio conta circa 300 vele di alto e 
piccolo cabottaggio che rendono assai al Go- 
verno, al quale mai nessuno ha insistito a 
che venga provveduto a quanto occorre per il 
porto siccome in altre città è stato fatto. © 

Parimente dobbiamo dire che sotto il di 6 
Dicembre 1860 il Governo per la prima volta 
pensando a questa città decretò le scuole Nau- 
tiche e fino al presente per mancanza d’ uo- 
mini d’azione vera non sono state, atti- 
vate. 7 

Vergogna eterna a. chi tolse a questa città 
la istruzione nautica troppo utile e necessaria 
alla molta gioventù marina quale si lascia 
inerte senza quel pane che le abbisogna, e 
che piò renderla utile e se ed alla patria. 

Delle condizioni della città troppo vi sa- 
rebbe a dire, e ci riserbiamo ad un’altro arti- 
colo. ; 

I Viareggini fanno voto al Governo perchè 
una volta per sempre provveda a questo di- 
sgraziato paese privo affatto di uomini atti 
a tenere ed amministrare la cosa pubblica, e 
che Jo hanno ridotto nella più squallida si- 
tuazione, e il broglio e il monopolio e la ban= 
diera che gli amministratori hanno tenuta 
Sempre alta:a danno, ruina edemoralizzazione 
degl’ amministrati. Adunque provvedimento 
energico, e si tolga una volta di mezzo i vili 
intriganti che per il proprio interesse e am- 
dizione manomettonorla pico del comune 
interesse. 


Roetizie Politiche. 


— Si continua ad assicerare che le confe- 
renze per i Principati Dauubiani si occupe- 
rauno delle altre questioni europee. Ciò preve- 
dendo, la Spagna ha chiesto, dicesi di pren- 
dervi parte. 


— Da Spoleto, scrivono all’ Umbrid. 

I terremoti a Campanello vanno diminu- 
endo ogni giorno. più, e lasciano  malconcia 
qualche casa, e una gran' paura nell’ animo 
degli abitavti. 

Calano i terremoti, ma aumentano i de- 
litti di sangue. Nell’ ultima quindicina, di 
febbraio si sono commessi diciassette tra fe- 
rimenti ‘e omicidi, nel circondario che è sotto 
la giurisdizione del tribunale di Spoleto: e il 
giorno 6 corrente ve ne furono tre con morte 
istantanea, uno a Terni, uno, a Rieti e }’ altro 
a Pige. 


— Scrivono da Parma al’ Conte Cavour: . 
La nostra provincia e. la. città vanno a 
rompicollo — la rivoluzione di piazza non tar- 
derà.a fare i suoi conati, perchè ogzi fonte 
di ricchezza è disseccata. 
L’ autorità non è rispettata che per quel 
tanto di forza, che si suppone possa usare; e 
se domani levassero i reggimenti che sono 
qui, voi ne vedreste delle belle! 
Nessuno crede più nè al governo, nè alla 
Camera, nè ... l’idea monarchica sta su per 
puntelli! — Non potete credere l'immensa per- 
dita, che abbia sofferto nelle menti e nei cnori 
l’ attuale ordine di cose! 


— Le guarnigioni di Treviri e di Lucem- 
burgo sono poste in assetto di guerra, i russi 
rinforzano il corpo d’ osservazione del Pruth, 
la mobilizzazione del: corpo d’ armata stan- 
ziato nella provincia del Reno, è già un fatto 
compiuto; e finalmente ordini importanti sono 
partiti ai comandanti delle truppe prussiane 
in Magonza e Rastadt. 


— Il Volskafier poi annunzia che il ritorno 
dell’imperatore d’ Austria a Vienna fu seguito 
da un lungo consiglio di ministri coll’ inter- 
vento del generale Benedek e ne prevalse il 
divisamento, in vista di vicinî avvedimenti 
di mettere l’ esercito austriaeo in Italia sopra 
un completo piede di guerra. 


— A Verona nei primi giorni del corrente 
mese venne ‘tenuto un' convegno di tatti i ge- 
nerali della Venezia. Il più scrupoloso segreto 
venne osservato fin qui e sulle cose trattate 
e sulle prese deliberazioni. 


— Il 14 marzo, un sergente dopo aver uc- 
ciso il proprio capitano, tolse la vita a se 
stesso. Questi due fatti avvennero a Bergamo. 


— L’11 di marzo seguì a Parigi la prima 
adunanza della ‘conferenza rumena. Fu stabi- 
lito di serbar il segreto sulle deliberazioni; 
tuttavia si assicura che l’ accordo sia perfetto 
circa il mantenimento della convenzione del 
1858. La prossima adunanza fu differita dopo 
il ritorno di Budberg. 

(Armonia). 

— L’ Appennino analizza i resultati finora 
conosciuti sull’ andamento: delle maggiori spese 
e diminuzione d’ introiti del. corrente anno; 
dimostrando. che il deficit annunciato colla 
presentazione del. bilancio 1566, è già salito 
dai 265 a 335 milioni, e provoca quindi una 
risposta alla seguente domanda: Con questa 


prospettiva possiamo noi e potrà il paese 
acquetarsi di lieto animo alle dichiarazioni 
del ministro di finanza Scialoia, che il servi- 
zio della rendita pubblica si trova sporeganto 
oltre il gennaio 1867? 


— Il signor S....., altro dei cursori addetti 
all’ esattoria comunale di Milano, si è ecclis- 
sato, lasciando un rispettabile deficit nella sua 
partita delle riscossioni. — Così il Sole di 
Milano. E dagli coi galaniuomini! 


— La Gazzetta Ufficiale di questa sera reea 
un decreto sull’ amministrazione del. giuoco 
del lotto; col quale, atteso il notecole aumento 
del detto giuoco nelle provincie meridionali, 
viene aperta una nuova direzione a Bari. Que- 
sto è progresso! 


— Leggiamo nell’ /falia di Napoli :° 

Un importantissimo ‘arresto è stato fatto ‘ 
dagli agenti di pubblica sicurezza l’ altra not- 
te. Si tratta di un impiegato il quale trove- 
rebbesi compromesso nella falsificazione delle 
cedole. 


— Il Principe Cuza ha lasciato nelle casse 
del pubblico Tesoro cinquanta zecchini. Du- 
rante il sùo regno di sette anvi, egli ha sciolto 
sei volte le Camere, ha avuto ventisei Mini- 
steri, ha gravato il bilancio da’ 65 a' 107 mi- 
lioni di piastre; -e creato un nuovo debito pub- 
blico di 500 milioni. A Jassy, dopo la caduta 
di Cuza, fu cantato il Ze Deum, ma nessun 
console residente a' Jassy intervenne a quella 
solennità. La fortuna. totale di Cuza si fa 
ascendere a due milioni di zecchini, la mag- 
gior. parte in fondi olandesi. 


— Si prosegue nelle indagini e negli slas 
resti per ls falsificazioni scoperte delle cartelle 
di rendita al latore. 

‘Ora si. comincia a trovare che anche qual. 


| che impiegato del Tesoro aveva parte al turpe 


affare, che tanto-allarme e dissesto ha recato 
al Commercio. 


(Popolo d’ Italia). 


— Secondo’ il Nowvcon Fremdenblatt il 
Montenegro fa preparativi di ‘guerra. Nelle 
polveriere e negli arsenali di Cettigne si la- 
vora senza interruzione. 

. Ovunque le popolazioni sono occupate in 
esercitazioni militari. 


— Pare che all’ambasceria italiana in Co- 
stantinopoli sia destinato 1’ onorevole Emilio 
Visconti Venosta già ministro degli affari 
esteri. 


—.Si.legge nello. Stendardo Cattolico: 

Il prode generale Bixio nella tornata della 
Camera dei deputati del 10 corr. disse che 
« quando combatterà nell’ esercito regolare, 
se dipenderà da altri eseguirà gli ordini, ma 
se sarà indipendente ammazzerà più nemici 
ché potrà. » 

Il Genova commmetta queste parole e dice 
che non devono destare meraviglia in chi ce- 
nosce i precedenti del Bixio, che non sono 
punto dissimili da quelli del Villata. Indi sog- 
giunge : 

*«“It-Bixio ha omai perduto e verecondia e 
pudore. La sfacciataggine nel delitto fa or- 
rore ‘e desta ribrezzo; il vedere che in Bixio 
si asconde un cannibale vestito da generale 
italiano: » 

Questa fiata non possiamo dar torto al Ge- 


| nova. 


RECENTI, PUBBLICAZIONI 


gli 1’ appoggio delle popolazioni. Il presidente 


Presso. l’UUffizio della Bundiera del Popolo, 
via dei Bardi N. 50-trovansi' vendibili ‘i se- 
guenti libri che si spediscono anehe fuori pre- 
vio l'invio di francobolli o. vaglia postali, 
franchi nel regno. s i 

Biblioteca Onesta. Volume primo, .conte- 
nente i Proverdi di Salomone volgarizzati nel 
secolo XIV.e pubblicati per. cura, del biblio- 
tecario sig. cav. prof. Pietro Fanfani. Questa 
opera è stata adottata dalle Scuole Pie e non 
può mai abbastanza essere raccomandata alla 
gioventù ‘studiosa. Prezzo L! 1 30. Ai librai 
sì accorda ùno sconto, 

Del dovere degli onest’uomini nelle elezioni, 
lettere due di Cesare Cantù. Terza edizione 
corretta dall'autore. Prezzo: Cent. 50. 

L'Europa all'entrare del nuovo anno: Strenna 
pel 1866, con. ritratto. del sommo: Pontefice 
Pio IX del Conte D..R. Berlinghieri. — Prezzo 
It-.L. 1. 

Firenze Capitale d’ Italia. Riflessioni. del- 
Avv. Z. G. — Prezzo cent. 40. 


Za Miseria. Lunario del Popolo fiorentino | 


per l’anno 1866 colle sastine del sig. Sfenze- 
vello Porcacci. ‘(Pubblicazione della Bandiere 
del Popolo). Anno 1.° — Prezzo Cent. 15. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia: Stefani) 


Nuova-Yortk, 3. — Si sono presentate a 
Jehnson diverse. deputazioni per prometter- 





rispose loro che era pronto di continuare nella 
politica seguita finora. 

“I Senato con 29 voti contro 18 ‘adottò la 
proposta che i deputati del Sud ‘non saranno 
ammessi nel Congresso finchè questo non ab- 
bia reso agli Stati insorti il diritto d*inviare' 
rappresentanti. 

La, notizia della sospeusione. dell Wadeas- 
Corpus fin.Irlanda cagionò uua grande agita- 
zione.. Il capo dei. Feniani, Mahoney, invid 
una, circolare invitandoli a tenersi. pronti per 
atti immediati. 

Durante il mese di febbraio il debito na- 
zionale, aumentò di tre milioni e mezzo di 
dollari. 


Il News-York-Vimes assicura che i mini- . 


stri sono favorevoli alla. politica seguita da, 
Johnson. 

Oro, 134. Cotone 44. 

Londra, 15. — La Banca d’ Inghilterra ha 
ridotto lo sconto al 6 per cento. 

Parigi, 15. — Situazione della Banca. — 
Aumento nel'numerario milioni 5 23, nei bi- 
glietti 1 415; nel tesoro 15 1{2. Diminuzione 
vel portafoglio 1]5:; nelle anticipazioni 213; nei 
conti particolari 11 1[5. 

Corpo Legislativo. — S' incominciò la ‘di- 
scussione sul paragrafo relativo alle libertà 
interne. Jules Favre sostenne un emendamento 
della Sinistra. 


Amsterdam,lo5, — La Banca ha, ribassato 
lo sconto al 5 112 per 100. 

Nuoya York, 3. — Decesi che, siano arri- 
vati a Washington alcuni rapprsentanti dei 
Feniani per chiedere al Governo che voglia 


riconoscere 1’ Irlanda come potenza: bellige- 
rante. L’ ambasciatore inglese, signor Spena 
avrebbe protestato. 

Oro 182; 112. 





Parigi, 14 

GHIUSURA DELLA. BORSA -DI PARIGI 
Fondi ‘francesi 8 01/0!!!» 89 "0 
Ia id. 4 112 070 id. 97 60° 
Oonsolidati inglesi + 8712 
Consoliti it. 5010 /Chivs. a con Dr) 60165 
ig da. (Ta vene! mese). 61 80 
id. id. (fine prossimo). — — 

VALORI DIVERSI 
Azioni del Cred: mobiliare francese ol 
Ia. id. id. italiano Le 
Id id. id. spagnuolo . 406 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele, ‘(132 
Idi delle str. fetr.lomb. venete. 418 
Id. id. austriache 4017 
Id. id. romane. 115 
Obbligaz. id. id. 137 
della ferrovia di Savona 155 
Avviso 


I signori associati morosi sono pregati 
ancora una. volta, a mettersi prontamente 
in regola. cogli.abbuonamenti.  Gonfidiamo 
che la loro delicatezza sarà tale da non 
obbligarci a ripetere l’ invito. 

LA DIREZIONE. 





Gio. BattIstA Salvi Resporsabile. 





ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli; membro del. R: 
Collegio: Medico di Firenze. È da moltis-' 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo, si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 1 
‘ Via deGuicciardini Firenze. Prezzo L.1, 40 
la Bottiglia. (1) 


SPECIFICONATALI 


‘Efficacissimo' per far-tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male. di 
capo, trovasi. vendibile alla. Merceria, di 
Stefano Panzani, Via. Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50.cogni bottiglia; 

Ogni bottiglia è munita d'etichetta (2) 








PASTA, DI LICHENE. COMPOSTA 


Nel Laboratorio chimico-farmaceutico di Na- 
tale e Leopoldo Signorini situato in via dei 
Neri presso: le Loggie del Grano, havvi un 
Deposito di questo medicamento, di cui il 


I 


î 
ì 


——_———_—___—_——_—_—_—_———————____—_—————————mÈnun. 


Pubblico ha già esperimentata ed apprezzata: 
l'utilità nelle diverse malattie di petto, come 
tosse sì reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
tarro, polmonare, bronchitide ecc. 

Vendesi al- prezzo di 15 centesimi 1’ oncia 
e a scatole di centesimi 80 ciascuna. (10) 


DO 
Acqua Mefitico-alcalina 
DI COLLALI. (44) 


Quest’ acqua, la di cui;sorgente si trova nel 
Comune di, Montalcino, nella villa detta: di Col- 
lali in. un.fondo appartenente .al. signor Ago- 
stino Orsi di detto luogo, peri; suoi principii 
che contiene è un efficace rimedio in molte ma- 
lattie. Le principali sostanze di cui abbonda 
sono il gas Acido-Carbonico, i Carbonati di soda 
con tracce di Carbonato doppio di soda e Ma- 
gnesia il Carbonato di calce con il Carbonato 
d’umossido di ferro, i solfati di soda, di calce, 
di potassa, l'acido solforico e cloruro di sodio, 
1° ioduro di magnesia, ecc. ecc. 

Le malattie nelle quali è stata ritrovata 
di-somma utilità sono quelle della vescica 6 
vie orinarie, nelle Renelle e Calcoli ‘fermati 
‘da acido urico ed urati, nell’iscuria, nelle 
Oppilazioni, nelle Ostruzioni. dei. Visceri ad- 
deminali, nelle debolezze di stomaco, nell’it- 
terizia e per malattie di flusso, ecc. Vendibile 
in Firenze al. GIGLIO; in via Calzaioli, ‘ed 
alla ‘Pecora in Mercato Nuov9;.in Tixata Gi 
MINIALI; Pisa, PALADINI Livorno, CALtIGOS 
Siena}; Mozzi; ‘Arcidusso; farmacia: BrccHmINI: 


' duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, 


vFrRENZE 1866.) — Tip. Fiorentina 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


Trovasi vendibile: a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. (6), 





POMATA 


SEGONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 
Gi. M. PAOLI 


Conserva. la lucentezza, ed.il colore, 
naturale. dei. capelli; e priva.affatto di‘ es- 
senze od altro). che. possa cagionarne la ca- 
e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, è che imbianchino. 

Con. poco uso, di questa, Pomata. ven». 
gono. ;affaito dissipate le forfori. —. Prezzo 
cent. 50. il Vasetto. (7) 

Laboratorio Chimico Farmaceutice di, 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia a) 
Cinghiale. Firenze, 








Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 


Anvo BE 


LA BANDIERA 





party TIE FREANCI 3 r 
ASSOCIAZIONI 
Le Associazioni non si accettano per meno, di 
ife mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
sagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 
confermato. s 
Il prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 
vincia del regno, un trim. L. 4. Per estero ì° au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. : 
Chi non ‘respinge i primi cinque numeri del 

giornale che gli vengono inviati, si ritiene come 

associato. 


AVVISO 


DOMANI 
GIORNO DI S. GIUSEPPE 
LA BANDIERA 
PUBBLICA UN SUPPLIMENTO 














STORIA PATRIA 





Onorevole Sig. Direttore 
della 
Bandiera del Popolo 


Per incarico ricevuto da, chi. dovrà 
giudicare i farabutti dell’ epoca attuale, noi 
Brandano: andato ‘in Roma sulla terra di 
Siena, come gl’ Italiani stanno in Firenze 
sulla terra di Roma, ma senza i bovi, e 
‘Giovanni Cavalcanti morto nelle Stinche, 
la. preghiamo d’inserire nel suo giornale 
‘apprezzatissimo anche nel mondo di là, 
il soitoscritto Capitolo, e “di salutare a 
nome nostro i compatriotti di Mosca dei 
Lamberti, dicendo loro di non dimenti- 
«carsi del famoso adagio 

« Cosa fatta, capo ha. » 
:Branpano M. P. 
Giovanni CavaLcanTi M. P. 


Nel Tomo I delle Storie Fiorentine 
scritte da Giovanni, Cavalcanti, e. precisa- 
mente ‘a. pagine 434 della Edizione fat- 
tane dalla Tipografia fiorentina all insegna 
di Dante nel 1838, si legge quanto ap- 
presso; 

CAPITOLO XXVII 


Come Egidio Ricasoli venne preso a Fi- 
renze, e perchè @ come ragione non trovò 
© nella Città. | 


&iirenze, Domenica 18 Harzo 2866. 


DEL È 





L'URIZIO 


è in via dei Bardi Num. è0 a terreno; 


BI Giornale 


Si paebblica tutti i giorni, tranne “quelli succes» 
sivi allo Fesie d’intero precetto; alle prime ore del 


mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


trettante fiate la. riposi, perchè ‘da lei le 
infamate colpe d’ alcuno nobile dalla plebe 
tenuto non protestasse. Avvegnaddio che 
le iniquità di sì abbominevole peccato mi 
costrinse per l'obbligo. della. mia, penna 
promessa, a ripigliare la penna; e narrare 
le disoneste colpe del cattivo uomo Egidio 
figliuolo di Bettino da Ricasoli, per le sue 
sfacciate fellonie di slealtà, e di bestiale 
pazzia: che essendo per suoi debiti, e per 
discordie de’ suoi fratelli, più tempo stato 
in carcere, nella fine la parentela, mossa 


non so da pietà o da malizia, com alcuno 
allaccia monta di potti sl sassero di Sarnara 


Questo Egidio dimorando alla Leccia, la 
quale era di suo Patrimonio, e. per. li 
suoi debiti quella obbligata, nella sua uscita 
di carcere aveva considerato essere .il suo 
tutto obbligato: fece concetto pieno d' in- 
famia e di pericolo, per lo quale proferse 
ai Senesi la detta Leccia, si. veramente 
che da loro fusse alzato alla dignità Mi- 
litare, e per prezzo della fortezza avesse 
fiorini tremila. Più tempo avendo messo 
in queste così abominevoli materie, quando 
per lettere, e quando a voce viva, il tutto 
aveva come conchiuso; fummi detto da 
uomo degno di fede, pochi dì innanzi 
ch’'ei venisse preso a Firenze, che in sul 
campo di Siena era stato veduto; perchè, 
seguitandone poi la sua presura, come se 
con, gli occhi. tutto avesse. veduto, per 
vero lo scrivo, Egli era ito nella sua gio- 
vinezza attorno, e i fatti dell’arme eser- 
citati; e avendosi allevato da piccolo fan- 
ciullo un suo ragazzo che aveva nome 
Ungheretto e avendolo condotto a età di 
gioventù (il quale. della. persona. era bel 
lissimo) non so se da così fatta bellezza 
Egidio si fosse stato costretto a dargli per 
donna una che lungo tempo si aveva te- 
nuta, della quale aveva un figlivolo. Que- 
sto famiglio avendo da Egidio, comanda- 
mento: che: a Siena -sue. lettere. partasse 


Più volte presi la: mia penna, \ed‘al- | (lo quale famiglio comprese l’abbominevole 
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REIT IR TEC SENATO E N 








AVVIERYENZE 


Le domande per le associazioni dovranno essere 
dirette; all Uffizio per lettera (affrancata. con vaglia 
postali o francobolli. { o 

Le leltere non affrancate non saranno. ricevute. 
"I manostrilti mon} siVrestittiscono, SImasinoo» 

Sictienparela d’ogui libro, inviato, franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 40 CENTESIMI. 

Ji Giornale fuori di Firenze ‘costa 5 ‘centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV. pag. e cent. 40 nel corpo del giornale; 


=_=<-—--=--=--_-ercoee-r__—__________________-« 


tradimento, e tanti pericoli a che la for- 
tuna sottopone si fatte cose), negò la be- 
stiale e cattiva opera, non volendo di sî 
fatta cosa ubbidirlo; anzi per levarsi di- 
nanzi al malvagio vomo, uscì della Leccia 
e verso Firenze camminava. Egidio es 
sendo stimolato dal pericolo, ebbe paura 
che per rivelare il suo tradimento non ve- 
nisse alla città: montò a cavallo col figliuolo 
il quale aveva avuto di quella già stata sua 
femmina, e dietro all’ Ungheretto corse, e 
parlò con lui dicendo. O Ungheretto, dimmi, 
chì © avesse dimandato, o già chi ti do- 


mandò ghi fi tnn Padra, non direstù e 
dicesti: mio padre è colui che mi ha al- 


levato, e condotto ad onore matrimoniale? 
Che fa più il padre al figliuolo, che io non 
abbia fatto a te! tuo padre ti acquistò, e 
tutto il diletto, senza nulla di tua dol- 
cezza, fu suo; ed io ti ho allevato, ed il 
diletto mi ho tolto, e. datolo a te; e così 


‘il, mio figliuolo sarà fratello de’ tuoi. Oh! 


che altro padre che me, vai tu cercando? 
Torna addietro, e quello che tu non vuoi, 
non voglio io ancora. E con queste per- 
suasive loquele, il rimenò indietro. Quando 
fu presso all'entrata della Leccia, rimase Egi- 
dio addietro, e la spada per la schiena al gio- 
vane mise, della quale la punta non meno to- 
sto dinanzi la vide che di dietro la sentisse; 
e morto il gittò dentro a un chiuso di muro, 
il quale già fu a servizio di un porcile. Egli 
albergò nella Prigione dove io era, un gio- 
vane che questo morto trovò; e dal suo 
conestabile fu, per comandamento de’ no- 
stri dieci, preso Egidio, e legato e attuffato 
nelle nostre Stinche. E tanto pessimo uomo 
uscì di carcere impunito, della quale im- 
punità, non è meno biasimo alla Repub- 
blica, che danno al peccatore. Sempre 
questa. famiglia non fu meno assetata del 
sangue degli uomini, che cupida delle ric- 
chezze del secolo. Le loro fanciulle am- 
mogliavano, ‘e gli altrui giovani maritavano 
& chi non voleva così ‘contrarià legge os-! 





servare, in ,poco tempo d'ogni legge lo | 
escladevano. E chi questo ron intendesse, 
parlino col Conte da i ce nel . 
farà inteso. | ds È» 4 


| LA MORALITÀ 


I giornali della pagnotta vogliono tro- 
var ripieghi, e talvolta i più miserabili, ‘a 
tutto ciò che avviene in questi anni di 


corruzione perchè la colpa non ricada so- ; 


pra un Governo che ha tali tolieranze per 
la immoralità, da spaventare ogni onesto 
padre di famiglia. A questi giornali che 
fanno tanto scempio della logica e del buon 
senso dedichiamo queste poche riflessioni 


« Il reso-conto generale dell’ ammini- | 
strazione della giustizia in Francia dato 


dal Moniteur, fa rivivere un fatto afflig- i 


gente, l'aumento degli attentati contro le 
persone, e, come dice lo stesso Guarda- 


Sigilli, si è anche più dolorosamente com- | 


mossi in rimarcando che l' incremento si 


lenamenti. 
« Così il progresso intellettuale e mo- 
rale è lungi dal rispondere, nella nostra 


società, al progresso materiale. La scienza 


cì copre di scoperte, la meccanica fa dei . 


prodig 
ma in mezzo a questi perfezionamenti di- 
versi, l'uomo non si perfeziona altrimenti, 
e non soltanto rimane col carico. de’ suoi 
difetti 


I, € l imdustria crea delle meraviglie; 


lizzazione potente e raffinata, dei nuovi 
mezzi di piacere e di godimento. 

« Perchè l'essere morale si arresta così 
sul cammino del progresso? Perchè si av- 
volge nel fango della strada? Egli è pel 
motivo che si dimenticano le leggi del 
miglioramento; che si Idisconoscono i prin- 
cipii necessari di ogni grandezza sociale: 
infine si è perchè non si attinge dal cri- 
stianesimo, da questo codice eterno di per- 
fezionamento, la forza superiore e l'im- 
pulso fecondo, che è il solo capace di 
risvegliare negli individui e mei popoli 
l’amore alla virtù! » 


Avete sentito signori pagnottista? Ora | 


rispondete, se vi basta l'animo! 





Corrispondenza. 


Livorno 16 Marzo 1866. 


È qualche tempo che io non vi dò notizie 
di questa Città, ma! cosa volete? il dover sem- 
pe toccire ‘una corda dà un suono noioso. 
La miseria ha prodotto lo scoraggiamento, e 


NELLA SOCIETA MODERNA à 


che-traduciamo da un foglio francese. ! 
I 
| 
| 
| 
ì 
| 


Ì 
, @ de’ suoi vizii, ma non fa che cer- | 
care nelle riforme molteplici di una civi- 


questo l’a.patia. La Pubblica Sicurezza è un 
nome van:ò, d furti moltiplicano, a dla immora- 
lità è. ali “sommo. ‘grado. Abbiamo un bel dire 
a questò Municipio : A no- 
stri e così darete lavoro alla clas indigente, 
e soddisfarete ai comodi dei cittadini, i quali 
gravati da tante tasse hanno il diritto di 
‘stare meno male che sia. Fate che le vostre 
Guardie, che noi paghiamo profumatamente, 
vigilino l'adempimento degli ordini che voi 
stessi emamaste, in special modo su i pubblici 
mercati, cercate che vengano lastricate al- 
meno le principali vie. È} inutile, il Municipio 
stà duro, fa orecchi di mercante, e lascia che 
® Sd vada alla ‘china... Che la duri; dicea 
Qui tutti fanno ciò che più 
loro aggrada. Le Guardie Municipali passeg- 
giano ad occhi chiusi. I Giudei nei giorni 
per nvi ‘Cattolici festivi ingombrano le vie 
esponendo con grida e schiamazzi in vendita 
le spazzature dei ‘loro magazzini. Le vetture 
vanno a trotto serrato; è insomma un orrore. 
Quà sembra che il /222080 Consorzio Na- 
zionale non faccia breccia.... eppure molti do- 
vrebbero dimostrarsi grati al così detto nostro 
Risorgimento per i vantaggi da esso risen- 
‘titi. Per esempio, questo. nostro Ghetto, se 
concorresse. con un piccolo millioncino non 
sarebbe che una microscopica porzione diquanto 
i Giacobbi; gli Isacchi, ed i Baruccabà, gua 


i dagnarono in strozzi, lecchi fermi, sconti, e 
verifica in particolar modo suì delitti d'in- | 


fanticidio. dt attentato al pudore e di avve- | 


giuochi di borsa. I nostri Legali; quelli. in 
specie che furono Crocifissi col solito ordine 
dei due Santi, ed ebbero mano nelle pubbliche 
Amministrazioni, potrebbero farcassa comune 
fino ‘alla concorrenza almeno di Cento mila 
Lire in compenso) dei ‘Jueri percetti co’ pal- 
marj; con le vendite di effetti Comunali, colle 


stipulazie=i. 35 Os-4natti. a enn l’anmanta di 
‘Clientela che trae seco la posizione di factotum 


della Città e con altri ninnoli che per brevità 


si tralasciano; Ma queste persone furono, sono, - 


e' sempre snello; per il pigliare‘ e non per 
il. dare. Nient*altro, per ora: 





Parlamento Nazionale. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


* Seduta del 16 Marzo. 


Presidenza MARI. 


Bertea segret. legge un sunto di petizioni, 
tra le quali una di alcuni abitanti di‘ Basili- 
cata che protestano contro un’ altra petizione 
mandata da molti abitanti ‘della stessa pro- 
vincia, i quali. chiedevano la conservazione 
dei..conventi. 

__Marolda. Raccomando alla Camera questa 
petizione contro i conventi. Per dimostrarne 
l’importanza ne leggerò il brano seguente: 

‘» I conventi nel passato furono beneme- 
riti della società e della civiltà; imperocchè 
promossero le lettere e le. arti conservando i 
capolavori dell’ antichità, Ma. al presente il 
monachismo è in urto con tutte le idee del 
secolo e contrasta alla moderna civiltà: donde 
la necessità di sopprimere i conventi. » 

Presidente, risponde che la petizione sarà 
inviata=alla Giunta che esamina l’abolizione 
dei conventi. 


ce appello nominale. per la legge” che a 
il dazio di 6 franchi, sul petrolio introdotto! 


pro ‘presenta alcuni documenti per E 


(vare Walidà l'elezione di Tortotla. 


Presidente, annuncia che si. ‘procederà al- 
rova 


dall’ estero; dazio giù «n° vigore da 2 aoni, } 


| secondo i trattati. commerciali. Nello Stesso. 


‘tempo ‘si déporrà una” scheddfell'urha” per 
eleggere un membro della Giunta d’ inchiesta 
sull’amministrazione pubblica dal 1859 al 1865; 
le due votazioni di mercoledî sul petrolio e 
sulla Giunta d'inchiesta riuscirono nulle per- 
difetto di numero legale e di maggiorauza di 
voti, 

Salvagnoli, vuole Taterpellite il. governo, 
sulle ‘misurè sanitarie da prendersi o prese, 
liguardo al chotera che infierisce in Egitto. 

Comino. lo mi unisco coll’on. Salvagnoli 
per chiedere al. ;governo alcune spiegazioni. 
Il ministro dell’ interno mi risponderà che ha. 
stabilito una quarantena di 7 giorni: ma io 
non. ne sono..contento!.La sinistra fu -accu- 
sata di contraddizione e venne biasimata la 
Sicilia perchè non volle avere nessuna comu- 
nicazione coi paesi infestati dal-cholera: ma 
questo procedere fu la preservazione della Si- 
cilia. Non vedo per qual ragione il governo 
italiano voglia fare il coraggioso, lo spregiu- 
dicato, ammettendo le merci, oltre i passeg- 
gieri provenienti da paesi infetti dopo soli 7 
giorni di quarantena: mentre il governo in- 
glese impose la quarantena di/un mese. Chiedo 
adunque che siano prese vigorose misure con- 
tro il morbo-e “che-il'’nostro governo s'in- 
tenda colle altre potenze nello stabilire le- 
quarantene. fritti 

Chiaves min. Le notizie del cholera scop= 
piato in Egitto furono molto esagerate! Si 
dicoa ehe al Cairo, a Suez ed altrove mori- 
vauo assaissime persone! Si parlò perfino di 
peste! Queste voci  incussero spavento alla 
popolazione Maltese sopratùtto, laonde il go- 
verno inglese, per calmare le paure del pub- 
blico, ordinò un mese di quarantena. Ma in 
Italia noa ho veduto ‘eguale paura e le noti- 
zie del cholera furono esagerate. Le informa- 
zioni dei consoli giunte al governo parlano 
solo di casi dubbii in Alessandria, ed a Suez 
morì un’artigiano con sintomi che parevano 
di cholera. 

Il governo del re è risoluto di osservare 
la. convenzione internazionale sulle quaran- 
tene : ma questa cosa, non ci impedirà: mai 
di prendere le misure necessarie alla, salute 
pubblica sotto la nostra responsabilità, impo- 
nendo quarantene anche più lunghe ;, per ora 


però non sono necessarie e servirebbero solo 


a spaventare il pubblico. Frattanto ho l’ onore 
di assicurare la Camera ‘che la conferenza 
sanitaria internazionale ha preso tutte le de- 
liberazioni opportune per restringere il colera 
alla Mecca, qualora vi scoppiasse di nuovo, 
ed impedire così che si dilati. 

Comino replica raccomandando al ministro 
la salute, pubblica, e dopo «alcune parole. del- 


l'on. Salvagnoli, l'incidente è finito. 


Segue la discussione sopra una legge che 
prescrive le norme delle fiere e dei mercati. 

Berti min. incaricato del portafoglio di 
Agricoltura, Ind. ‘ecc. chiede che la Camera 
rimandi alla .sua Giunta la legge e lè ‘varie 
proposte di abolire le fiere, e di sottoporle ai 
sindaci: la Camera approva e la Giunta rife-- 
rirà di nuovo alla Camera sulle fiere. — 

Mellana fa le sue interpellanze sulla ma-- 








Riti eni 


gistratura; parla di tutte le cose, del presi- 
dente della Cassazione a Firenze, dei magi- 
strati piemontesi e napoletani: ma adopera 
ja figura detta praeferitio e ad ogni periodo 
comincia dal dire: Nor parlerò! 

Dalla destra. Parli! Parli! (Risa generali). 

Mellana ripete: Non parlerò della nuova 
circoscrizione giudiziaria che non avete fatto; 
ma l'ordinamento nuovo della magistratura, 
che avete fatto, fu illegale, fu assurdo, fu umi- 
liante. per la stessa magistratura. 

Propongo che sia abolita la carica di pro- 
curatore generale del re e che sia vietato al 
Governo di nominare a membri dei magistrati 
d'appello i sostituti procuratori generali. 

Cortese ex-minin. dice con Orazio. Pulvis 
et umbra sumus. La Camera ride ed egli di- 
fende il suo operato come ministro guardasi- 
gilli, confutando le singole accuse del Mellana. 
Se altri, egli dice, credette di dovere esten- 
dere alle altre parti d’ Italia le leggi piemon- 
tesi, io bo creduto bene torre dalle leggi na- 
politane e toscane gli avvocati generali ed 
estenderli a tutto il regno. 

Dopo una certa elezione, - l’onor. Mellana 
trovò male 1’ ordinamanto dei magistrati. 

Mellana. L° onorevole Cortese sente troppo 
bassamente dei suoi colleghi se crede che io 
abbia eccitato questa quistione per. passioni 
personali! Egli disse ch’io non ho parlato 
chiaro! Ma se la Camera vuole, citerò nomi 
e persone. L’elezione di Rattazzi G. a Tor- 
tona non fu causa di quest’ interpellanza! 

Cortese. Non risponderò, perchè sono troppo 
commosso, solo invito Mellana a parlar chiaro, 
citando nomi proprii. 

Presidente, rimanda la discussione a lu- 
nedì. Si scioglie la tornata alle 6. 


Domani tornata segreta per discutere il. 


bilancio interno della Camera. 


CRONACA. INTERNA 


x*, Ci giunge la trista notizia che è rovi- 
nato un ponte in una fabbrica in costruzione 
fuori. la Porta a San Frediano. Cinque mura- 
tori sono caduti e tre di questi versano in 
tale stato che vi è poca speranza di salvarli. 
Se il Municipio e la Questura avessero dato 
ascolto alle nostre parole, queste nuove di- 
sgrazie non sarebbero ‘avvenute. È ‘una vera 
infamia che ogni momento si deplorino simili 
catastrofi per causa della poca solidità dei 
ponti e della cattiva direzione dei lavori, ve- 
dasi, ignoranza e spilorceria. 


a Ieri mattina alla presenza di tutti i 
capi della guarnigione venne degradato in 
Fortezza un Sotto Tenente di Fanteria che 
aveva tolto circa sei mila franchi dalla cassa 
del Reggimento. Dopo la degradazione, venne 
portato alle Murate e dovrà subire la condanna 
di dieci anni di lavori forzati. 


xx Narrammo che il giorno 15 avvenne 
l'inaugurazione del tronco della ferrovia da 
Torricelle ad Arezzo. In questa città fu dato 
un gran pranzo al banchetto per oltre 400 
persone, composto di circa 200 portate. Poichè 
ciascuno ebbe luogo di elogiare la squisitezza 
e la sceltezza delle vivande e dei vini, insieme 
allo splendido servito, che costituirono un 
insieme veramente principesco e tale da sorpas- 
sare perfino ogni desiderio del più raffinato 


RIS ERE OSIO ESSI EIN SRI e IO 


gastronomo del mondo, noi farem noto che { per fare Impaurire le donne. Ma spesso e ve- 


il banchetto fu ammannito dal signor Zwigî | 


Moroni il quale sta in Firenze in Via dei Cenni 
al N. 16, e che non teme confronti come con- 
fetturiere e ristoratore. Si abbia pertanto il 
sig. Moroni i nostri elogi sapendo bene che 
non è di quelli che si approfittano delle cir- 
costanze, ma che si rende prezioso anche per 
la discretezza del prezzo. 


«* Più volte abbiamo levato la voce con- 
tro quelli uomini che a vergogna della Que- 
stura e della forza Politica, per conto di varii 
cittadini, perlustrano di notte le vie della città. 
Ecco ora quanto il Corriere scrive in propo- 
sito venendo così a ribadire le nostre osserva- 
zioni. | 

« È da parecchi mesi che spessò e volen- 
tieri rimproveriamo la Questura perchè ha la 
debolezza di confessare che non è bastante a 
restar mallevadrice rimpetto ai cittadini della 
pubblica sicurezza. E una prova di ciò che 
asseriamo si riscontra in quelle così dette 
guardie di notte, che volere o non volere, 
supplantano le guardie di pubblica sicu- 


rezza. 
Sarà una cosa che starà bene, ma a noi 


non piace nè punto nè. poco. 

Prima di tutto perchè la legge dee esser 
rappresentata da un’ autorità riconosciuta in 
secondo luogo, il veder quella gente impastra- 
nata che a prima fronte sembra avvolgersi 
nel mistero, fa un certo senso da ricondurci 
con la mente alle leggende del Medio Evo, 
allorchè i bravi dei conti e dei marchesi cor- 
revano le città per tutti i versi a spavento 
dei nemici dei loro padroni. 

. Il servizio delle guardie sarà prezioso, e 
noi ne conveniamo; ma allora date loro una 
assisa e fatele in certo modo dipendere dalla 
Questura. ‘ ! 

* Se-no, qualche notte, i più pericolosi mal- 
fattori potrebbero fingersi guardie. Basta un 
nodoso bastone epastraneo ; ecco fatto tutto! » 


«x Dal ministro dei lavori pubblici verrà 
presentato nella entrante settimana un pro- 
getto di legge, con cui si:chiede alla Camera 
la facoltà di spendere due milioni, che occor- 
rono per mandare a termine alcune. costru- 
zioni... neila capitale provvisoria. Evviva la 
economia! E qui ripetiamo da capo: Oh sacri- 
fizi bene spesi! oh poveri nostri quattrini! 


*,* Si attende a Firenze l’ arrivo. della re- 
gina Emma delle Isole Sandwich, di cui la 
presenza a Londra ottenne un gran successo 
di curiosità. Nella stessa città si attende 
pure il principe ereditario di Danimarca, il 
quale deve visitare 7ncogzito, accompagnato 
solo da un generale, 1’ Italia la Grecia e 1 E- 
gitto . : 


** L'altra mattina doveva aprirsi la 
prima sessione della Corte d’ Assise di Fi- 
renze ma attesa la mancanza di varii giorni, la 
Corte condannava quattro di essi che non ave- 
vano giustificato yin legittimo impedimento, 


‘alla multa ciascuno di lire 300 e rinviava la 


la discussione di quella causa. Si comincia 
bene. 


*,* Come ben nota il Corriere, i ragazzi 
di tutti i paesi di questo mondo appaion ca- 
parbi, maligni e irrequieti, ma in cattive ten- 
denze saranno sempre un grado disotto dei 
ragazzi fiorentini, 

Ora, tra le altre birichinate hanno trovata 
quella di schiacciare i fulminanti da schioppo, 
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lentieri accade che questi insoliti scoppi spe- 
ventano.i cavalli, come avvenne ieri in Borgo 
la Crocs, dove un .povero vetturino corse pe- 
ricolo della vita. I cavalli gli presero la mano, 
spaventati dall’ esplosione d’ un fulminante, e 
poco mancò che non ne avvenissero guai 
grandi. La Questura invigili su questi me- 
nelli e ne punisca qualcuno. 








RECENTI PUBBLICAZIONI 


Presso 1’ Uffizio della Bandiera del Popolo, 
via dei Bardi N. 50 trovansi vendibili i se- 
guenti libri che si spediscono anche fuori pre- 
vio l'invio di francobolli o vaglia postali, 
franchi nel regno. 

Biblioteca Onesta. Volume primo, conte- 
nente i Proverbi di Salomone volgarizzati nel 
secolo XIV e pubblicati per cura del biblio- 
tecario sig. cav. prof. Pietro Fanfani. Questa 
opera è stata adottata dalle Seuole Pie e non 
può mai abbastanza essere raccomandata alla 
gioventù ‘studiosa. Prezzo L. 1 30. Ai librai ‘ 
si accorda uno sconto. 

Del dovere degli onest’ uomini nelle elezioni, 
lettere due di Cesare Cantù. Terza edizione 
corretta dall’ autore. Prezzo Cent. 50. 

L'Europa all'entrare del nuovo anno. Strenna 
pel 1866 con ritratto del sommo Pontefice 
Pio IX del Conte D. R. Berlinghieri. — Prezzo 
It. L. 1. È 

Firenze Capitale d’ Italia. Riflessioni del- 
l'Avv. IL G. — Prezzo cent. 40. 

La Miseria. Lunario del Popolo fiorentino 
per l’anno 1866 colle sestine del sig. Stenze- 
vello Porcacciî. (Pubblicazione della Bandiera 
del Popolo). Anno 1.° — Prezzo Cent. 15. 





Notizie Politiche: 


—. Ci scrivono da Parma: 

Circa trenta cittadini di quì avevano man- 
cato al servizio della Guardia Nazionale tre 
volte nel 1865 e però furono chiamati davanti 
al Tribunale dicircondario nel Novembre. Ivi 
essi interposero ricorso contro la citazione 
come non fatta secondo prescrive la legge. 

Stavano così le cose, quando il Decreto 11 
‘corrente. amnistiava le infrazioni commesse e 
sotto processo. Si credeva tutto finito; ma 
ì’ Eccellentissima Corte d’ appello ha rigettata ì 
la eccezione che quei cittadini oggi citati 
facevano ed;ha dichiarato che essi non sono 
amnistiati perchè la terza mancanza al ser- 
vizio di guardia è giudicata dal Tribunale ed 
il decreto dice innanzi i consigli di disci- 
plina !! 

— Da Patti (provincia di Messina) seri- 
vono alle Alpi: 

Inutilmente si affatica il Governo a riscuo- 
tere in Patti la tassa della ricchezza mobile. 
— Insomma, non cì sono denari, e per que- 
sto motivo semplicissimo Patti, non può pa- 
gare. La miseria cresce ogni giorno. 

Il prezzo del frumento, dell’ olio, di tutto, 
va sempre più rincarando, e le continue in- 
temperie lasciano fin d’ora ben poca . spe- 
ranza d’un buon raccolto. 

Se andiamo, avaoti di questo passo, non 
sappiamo davvero dove s’andrà a finìre. Ma 


il Ministero c’è proprio per niente? Che cosa 
pensa di. fare? Forse non lo sa. neppur lui 
ma in allora, perchè si ostina ad occupare un 
psastò in cui. non sa starci come dovrebbe? 
Perchè quel. posto è comodo; e chi vi si trova 
desidera restarci! Eppure dicono. che 1° esser 
ministro è brutta, cosa; lo;dicono, è vero, ma 
seommetto che in loro cuore i nostri ministri 
seno contenti di' esserlo. 
— La 7riester Zeitung, dà, senza guaren- 
tirla, la notizia, che il governo austriaco in- 
tenda mettere in istato di pronta difesa an- 
che la fortezza di Pola, e che possa essere 
sospesa la spedizione di tre navi da guerra 
al Giappoue, perchè il contrammiraglio Te-. 
getthoff, che ne doveva assumere il comando, 
riceverebbe altra destinazione. 
— Fra gli arrestati in questi ultimi giorni 
in Napoli come implicati nello affare della 
falsìficazione dei titoli, trovasi il sig. Mo- 
schito, impiegato al Debito pubblico, sulla cui 
reità sembrerebbe esservi dei forti sospetti. 


— Il numero del giornale Z{ popolo d’ Ita- 
lia di Venerdì fu sequestrato per l’ articolo 
« Rifiessioni sul Consorzio Nazionale » scor- 
gendovi il Fisco un eccitamento alla ribel- 
lione, Il suddetto giorna!s risponde che: « Il 
signor Fisco sarebbe stato più serio, se avesse 
motivato l’ ordine. di sequestro in questi ter- 
mini: Visto che chi si oppone al Consorzio 
Nazionale fa opera ingrata al parasitismo 
della nazione, personificato nella setta gover- 
nante, ordina ecc. » Queste sono - parole. del 
Popolo d’Italia, non nostre, alle quali però fac- 


ciamo eco. 
Così il Firenze. 


“ET 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 


(Agenzia Stefani) 

Pest, 15. — Camera dei Deputati: — Fu 
annunziata ‘la presentazione di due proposte 
per la nomina di una commissione allo scopo 
di elaborare un progetto di legge sulla que- 
stione della nazionalità. 

Agram, 15. — La Dieta accettò il rap- 
porto del comitato smministrativo tendente 
a concedere ai protestanti la libertà del Culto. 

Madrid, 16.,— Il ministro delle finanze 
conchiuse con. Rothschild un prestito di 80 
milioni di reali che sarà garantito in biglietti 
ipotecari. 

Londra, 16. — Tia ‘Camera dei Comuni 
adottò con 236 voti contro 222 la nuova for- 
mula proposta dal Govrno pel giuramento da 
prestarsi dai membri del Parlamento. 

Parigi, 16. — Leggesi nel Momniteur du 
soir: \ 

Il console generale di Francia ha telegra- 
fato da Alessaneria, in data di ieri, non es- 
ser vero che sia ricomparso il cholèra in Egit- 
to. Un caso soltanto si è verificato il 7 marzo 
nell’ ospitale enropeo, .e da quel giorno in poi 
lo stato d’igiene pubblica è dapertutto ec- 
celleate. 

La Patrie annunzia che il conte di .Goltz 
presentò oggi all’ Iperatore le insegne del- 
l’ Aquila nera pel principe imperiale. L° am- 
basciatore espresse, a nome del re Guglielmo 
sentimenti di amicizia personale per l’Impe- 
ratore, e di simpatia per la Francia. L’Im- 
peratore rispose esprimendo eguali sentimenti 


di benevolenza per la Prussia e pa suo So 
vrano, 3 
Assicurasi che la seconda «conferenza. per 


i Principati avrà luogo lunedì. i 
Altro della stessa data. — Si ha da Pest 


Che fu ordinato alle Autorità di dirigere im- 
mediatamente verso la Boemla una parte con- 


siderevole della guarnigione, 
Trieste, 16. — Si ha da Costantinopoli in 


data del 10 che il colera*è scoppiato con 


grande violenza nel Kurdistan. 
Southampton, l'7. — A Valparaiso regna 


grande entusiasmo per l’ alleanza col Perù.. 
L’ ammiraglio itiglese, Denman, giunse a 


Valparaiso. 
La Repubblica. dell’ Equatore conchiuse 


un alleanza col Chilì e. col Psrù e dichiarò 
la guerra' alla Spagna. 


Parigi, 16 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Fondi francesi 3,070..\.... ...(. 88 85 
Ia. id. 4 12. 070 Pio Vsige tair 97 60 
i Consolidati inglesi - . . 817 318 
Consolid. it. 5 070 (Chius. in cont. pei 61 60 
id. id. (Id. fine mese). 6l 70 
id. id. (fine prossima) . —t 

VALORI DIVERSI 

Azioni del red, mobiliare francese 695 
Id. id. id. italiano 338 
id id. id. spagnuolo.., 405 
{d. della str. ferr.- Vittorio Emanuele, 130 
Id. .delle str. .ferr. lomb, venete. 416 
Td. id. austriache 406 
Id. id. romane. 113 
Obbligaz. id. id. 137 


della ferrovia di Savona... 





Gio. BarTISTA SALvi Responsabile 


. ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Sireppo da tosse 


Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. È da moltis- 
simo, tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
«Vendesi alla Farmacia. Magnelli N° A 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L.1, 40 
la Bottiglia. (4) 


NELLE FARMACIE 
E LABORATORIO CHIMICO 


Di Leopoldo e Natale Signorini 


Via Porta Rossa, Borgo Ognissanti e Via dei 
Neri presso le logge del Grano trovansi i se- 
guenti articoli: 

L’ INIEZIONE VEGETALE 
guarisce con prontezza e seuza inconvenienti 
le gonorree veneree e di altra natura, fiori bian- 
chi, sviamenti ec., sì recenti che inveterate. 
Prezzo L.1 40 la bottiglia con istruzione. 

LE PILLOLE CATARTICHE 

del P. Rimbotti 

da oltre 60. anni sperimentate e ritrovate uti- 


lissime come purgative nelle malattie dello 
Stomaco, del Fegato, Itterizia, Ostruzioni, Idro- 


pisia, indigestione, Calcoli biliari, Vermini, 
Flatulenze, Stitichezza di ventre, ecc. Prezzo 
cent. 84 le scatole grandi, e 30 le piccoie. 


LE PASTICCHE PETTOBALI 
Del Dottor Chiostri 
ottime per guarire la tosse, sì reumatica che 
nervosa, e qualunque siasi affezione del petto. 
Prezzo cent. 85 la ‘scatola con istruzione, 6 
a dettaglio cent. 20 1’ oncia. (9) 


Acqua Mefitico-alcalina 
DI COLLALI. (14) 
Quest? acqua, la di cui sorgente si trova nel 
Comune di Montalcino, nella villa detta di Col- 
lali in un fondo appartenente al signor Ago- 


stino Orsi di detto luogo, per i suoi principii - 


che contiene è un efficacerimedio in molte ma- 
lattie. Le principali sostanze di cui abbonda 
sono il gas Acido-Carbonico, i Carbonati di soda 


con tracce di Carbonato doppio di soda e Ma- 


gnesia il Carbonato di calce con il Carbonato 
d’ umossido di ferro, i solfati di soda, di calce, 
di potassa, l’acido solforico e cloruro di sodio, 
1’ ioduro di magnesia, ecc. ecc. 

Le malattie nelle. quali ‘è stata ritrovata 
di somma utilità sono quelle della vescica e 
vie orinarie, nelle Renelle e Calcoli fermati 
da acido urico ed urati, nell’ iscuria, nelle 
Oppilazioni, nelle Ostruzioni ‘dei Visceri ad- 
deminali, nelle debolezze di stomaco, nell’ it- 
terizia e per malattie di flusso, ecc. Vendibile 
in Firenze al GIGLIO, in via Calzaiolî, ed 
alla Pecora in Mercato Nuov9; in Lucca, Gi- 
MINIALI; Pisa, PALADINI; ‘Livorno,  CALLIGO; 
Siena, Mozzi; Arcidosso, farmacia BECCHINI. 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. (6) 





PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, per. l’ accu- 
rata sua composizione, a tutte le altre che 
ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte, 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta alla Larin- 
gite e Bronchite, ed è sommamente. gio- 
vevole nel secondo, periodo della. tosse 
Asinina dei Bambini. } 

Prezzo 80. Centesimi la. scatola con 
relativa istruzione. (8) 

Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 

FrreNzE 1866. — Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natali» 


‘ 








IL GIORNO DI SAN | SAN GIUSEPPE. 


GARIBALDI E MAZZINI 
IL POPOLO E IL GOVERNO 


Ecco finalmente il giorno di San Giu- 
seppe, aspettato con tanta letizia dal po- 
polo, e quasi con sgomento atteso dagli 
uomini che tengono nelle mani le redini 
del Governo. 


Noi volgiamo' gli occhi addietro e siam 


costretti a notare che negli anni trascorsi, 
questo-#&iarno non era così fecondo di an- 
ste, di timori, di allegrezze e di emozioni. 
Sventolarono un tempo — e questo tempo 
non è molto lontano — arazzi e bandiere, 
ma per solennizzare altri anniversarii che 
ora sembrano quasi del tutto dimenticati. 
Passarono gli anni, e cogli anni piomba- 
rono nel nulla aspettative, speranze, fidu- 
cie, patfî, promesse, illusioni: si avvicen- 
darono gli avvenimenti, e col tramestio 
delle cose, anche gli avversarii delle feste 
nazionali a poco alla volta si videro mutati. 
In questo giorno — onomastico di un po- 
vero proscritto, sulla cui testa pesa tut- 
tora una condanna di morte, e di un po- 
vero zoppo confinato sopra uno scoglio del 
Mediterraneo — somma adunque è la le- 
tizia in taluni, quanto fiero è il livore in 
certi altri. Il popolo, forte del suo dritto, 
convoca Assemblee in onore dî due uo- 
mini, resi fenomenali, in questo secolo di 
giubbe rivolte e di ladroni, per la /ede e 


per l'onestà; e inalza voci di gratitudine, 


di affetto e di tripudio: il Governo, forte 
della sua soldatesca, riunisce da ogni parte 
pretoriani e giannizzeri, ed intima all'eser- 
cito nazionale di festeggiare un simile giorno, 
serrato sotto i ranghi nelle caserme, col 
sacco in spalla, la baionetta in canna, le 
cartuccie nella giberna, quasichè invece di 
una festa patriottica si trattasse di una 
sommossa di popolo, o che si elevasse un 
grido di allarme nel veder l'aquila fran- 
cese o l'aquila bicipite svolazzare intorno 
le porte della città. 

È strano pur troppo che un Governo 
costituito per la grazia del popolo debba in 


simili circostanze offrire deplorabile spet- ° 


tacolo di tema, di debolezza e di nullità, 
fino al punto di minacciare il popolo stesso 
e di far credere all’ Europa che fra Go- 
vernanti e Governati siasi omai alzata una 
barriera insormoatabile e spalancato un 
abisso. È strano pur troppo che per te- 
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LA BANDIERA 


nersi afferrati ad ogni costo al potere, Am- 
ministratori impopolari, proseguano a com- 
promettere i destini d'Italia, governando 
in onta alla nazione e alla Camera, e mi- 
nacciando violenze ove non si approvino 
le cancellature e gli sfregi fatti all’ antico 
Programma, insieme alla lunga sequela dei 
loro abusi, delle loro improntitudini e delle 
loro! slealtà. È. strano pur troppo che gli 
unitari del 1859, vogliano mantenersi in 
aperta guerra cogli unitari di ben più an- 
tica.data'e di fede inconcussa e che si ado- 
prino a troncar le radici dell'albero, dopo 
averne abbondantemente raccolto il succo 
ed il frutto. È strano pur troppo che uo- 
mini devoti, com'essi si. qualificano, al 
principio monarchico, tradiscano col, loro 
sgoverno, principe e popolo, e facciano in 
tal guisa ‘del'loro meglio per piantare un 
coltello nel cuore alla stessa Monarchia. 

Le considerazioni ci porterebbero troppo 
lontano, e noi vogliamo restarci a questo 
punto, per far solo conoscere quali furono 
le cause che obbligarono il popolo a cam- 
biare i suoi idoli. — rien osando nè  po- 
tendo asserire che le masse abbian cam- 
biato principii. 

Illudersi, ingannare o mentire è vano: 
gli avvenimenti del 1859 furono prepa- 
rati dal grande Agitatore che logorò intera 
la vita, perchè ventidue milioni d'’ Italiani 
divenissero una forte e potente nazione. 
Per esso i conati seguirono ai conati, le 
rivoluzioni alle rivoluzioni: per esso l’Ita- 
lia fu sempre in fermento come il cratere 
dei suoi Vulcani, per esso senza gli stra- 
nieri interventi stettero quasi per crollare 
le sue separate Monarchie. Il seme sparso 
da quest'uomo. infaticabile, bagnato dal 
sangue di tante vittime, fruttificò nel 1859. 
Vennero allora i così detti Moderati (vale 
a dire li struzzi e i mangia-milioni) si as- 
sisero sicuri sui comodi sgabelli, e fu al- 
lora che quanto era stato operato da co- 
raggiosi cospiratori per fondare una Repub- 
blica, andò a profitto della Consorteria. 

Un principio di gratitudine voleva che 
il proscritto, che il dannato a morte, ve- 
nisse proposto alla grazia Sovrana, e au- 
torizzato a tornare nel paese natìo, sotto 
l'ombra di quello Statuto che i principii 
e le idee professate lealmente non. appone 
a delitto. Nulla invece di tutto questo 
venne operato: al sorgere di un nuovo sole, 
il prestigio dell’ Apostolo era quasi svanito, 
quando gli stessi Moderati facendone un 
Martire, lo collocarono in alto. 





Premio più atroce fu dato a Garibaldi: 
il suo braccio, il suo eroismo, aggiunsero 
alla corona d'Italia un regno vasto e. fio- 
rente: questo regno esso poteva tenerlo in 
suo potere: adorato dal popolo come un 
semidio, Garibaldi non. volle nulla, non 
prese nulla, ma lo ‘consegnò a, quel Prin- 
cipe che aveva impugnato lo. stendardo 
della nazione. L’audace impresa mediante 
la quale erasi impossessato della bassa Ita- 
lia, volle quindi tentare per. impossessarsi 
di Roma, già proclamata capitale. del re- 
gno. Garibaldi era consentaneo a sè stesso, 
ma ignorava che molte cose si promettono 
per burla e per beffa, e. che la. potenza 
degli unitariî piegavasi come canna sotto | 
la mano che aveva arrestato l’ insurrezione 
e scritto: BASTA. Rattazzi. spiccò- contro 
di lui unagsentenza di morte e fu ven- 
tura che la palla d'un bersagliere invece 
di ucciderlo, lo arrestasse soltanto ad Aspro- 
monte. Anche questa volta la ingratitudine 
dei Grandi, circondò, di una splendida au- 
reola la fronte dell'eroe. popolano; e lo 
pose sugli altari, dopo aver dato a lui 
pure la palma del martirio. 

Di che vi lagnate dunque, .0. Consor- 
tieri, se il popolo festeggia oggi nel vin- 
citore di cento battaglie, il ferito d’ Aspro- 
monte, ed applaude nel condannato a morte, 
il Deputato della città di Messina? Percuo- 
tendo e l’uno e l’altro, voi stessi vi sui- 
cidaste. In nome di Dio fermatevi, se non 
volete che il popolo assolutamente muti 
cammino. 

E non è ancora tutto, o uomini che 
dal 1859 al 1866 avete avuto maggiore o 
minore ingerenza nelle cose d’ Italia. 

A voi, esciti dal nulla, è bastato un 
mese, due, tre di Amministrazione e di 
Governo per salire in auge e fare sfoggio 
di un lusso insultante. Quanto più le ri- 
sorse della nazione, da voi retta, andavano 
svaporando, quanto più si contraevano de- 
biti, quanto più si vendeva e si prendeva 
ad usura e ad imprestito, tanto maggior- 
mente i vostri censi andavano impinguando. 
Agonizzava il popolo, e voi mangiavate la 
sua carne, vi ubriacavate col suo sangue 
e diventavate milionarii. Simili a cani fa- 
melici che si leticano un osso, voi poco 
tempo avanti, miserabili e ingordi di do- 
vizie, facevate a gara per strappar vesti 
e ornamenti dalla casta persona della ma- 
dre vostra — l’Italia — onde ricoprirvi 
le membra e ingemmarvi, lasciando |’ ol- 
traggiata matrona stretta in ceppi ed.ignuda. 


Il popolo si fermò sotto i vostri palagi da 
pochi mesi liberati «dalle, ipoleghe, o. di re- 
cente acquistati, ge pVide , Na vyostra, turpe 
congpega abbandonarsi ad, orgie afcenate: 
entrò nei teatri ed osservò, le vostre donne 
e le vgstre «meretrici, fiere gli gtitoli presi 
ad imprestito, compri o usurpati, sfoggiare 
monili di.brillanti, collane di perle, di sme- 
raldi, e di zaffiri, sopra ciascuno dei quali 
stava scritta la data di una ladronaia, di 
una concussione, di un’onta e di un tra- 
dimento: si introdusse nelle tribune della 
Camera, e udì chiamare i caporioni del 
risorgimento, rei di rapine, di perfidie, di 
soprusi, di carnificine, di sperperi. Allora, 
voi, colle vostre faccie di bronzo, credeste 
‘imporre alla moltitudine raddoppiando l’or- 
goglio, l’impudenza ed il fasto, ma questo 
popolo, pel quale le illusioni erano finite, 
‘mutò la fiducia in orrore e vi bollò col 
titolo di LADRI. 

E mentre simili vituperii accadevano 
sotto i suoi occhi, questo popolo volgeva 
il:pensiero alla lontana Inghilterra e alla 
solitaria Caprera. Lungo le vie di Londra 
esso vedeva procedere meditabondo, po- 
vero ‘e dimesso quel proscritto che aveva 
retto repubbliche e amministrato milioni, 
da lui versati scrupolosamente fino all’ul- 
timo soldo nelle secrete operazioni per le 
quali li aveadomandati. Presso le roccie 
di un isola inospitale e remota, esso ve- 
deva in un umile casolare la modesta fa- 
migliola di quell'uomo che aveva avuto 
nelle mani non solo immensi tesori, ma 
una Corona ed un Regno. E quest'uomo 


| esso pure era povero, e quest uomo, col- 
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pito da una spalla italiapa,; samminava za | 
stento, reggendosi sulleggruccie se quest uo- | 

mo. trgyawasi sperfin costrettosa .vendereti | 
suoi .pradiletti cavalli per campare da vita... | 

«Ed jeralggico, ed jesa snaturale sole | 

l’uomo onesto dovesse disfarsi perfino del 
generoso destriero che lo aveva condotto in 
mezzo al fervore delle battaglie, mentre 
le Frini e le Taidi degl'incorruttibili Di- 
gnitarii del Regno d' Italia si atteggiavano 
a Principesse Reali, compravano splendidi 
palazzi e raddoppiavano equipaggi e pa- 
riglie! 
"Non allibite adunque o Consortieri se 
il-giorno di S. Giuseppe è giorno di festa 
nazionale: non fremete d’ inutile rabbia se 
il popolo mette fuori ‘i ‘busti di ‘Garibaldi 
e di Mazzini. 

Così voleste e così avvenne. PERSSON 
ingratitudine, raccoglieste \esecrazione. 

HI popolo — odilo o Governo, .odilo 0 
Fisco — il popolo non cospira, non ani- 
naccia, non muove quistioni di idee e di 
principi. 

Esso oggi fa una solenne dimostrazione 
contro gli uomini che cercan distruggere 
un'opera iche gli (costò pur troppo tanto 
sangue, tante angoscie, stanti (sacrifizii «e 
tante abnegazioni. 

Esso porta in trionfo: 


LA SENTENZA DI MORTE DI MAZ- 
ZINI. 


LA PALLA DI GARIBALDI. 


Uomini della Consorteria, è quella sen- 
tenza che vi ha decapitati. 


È quella palla che vi ha colpiti nel 
cuore. 





Avviso 


€QINIQUIANN:T A PifabE M ÈI 
S@ME: RARÀ: LA DIRGANANE i 
I DEBLUA ABANDEIERA JEILL A ROM LO 


Tutti quelli che, figureranno .sui»regi- 
stri della Bandiera: comesassoviati IL PRI 
MO DI APRILE 4866e che : vi saranno 
sempre segnati il 17 FEBBRAIO 1867 
avendo soddisfatto puntualmente ai loro 
impegni nelle scadenze anche trimestrali, 
ricevono un numero progressivo, poichè 
in questa ultima epoca viene effettuata 
(mediante estrazione) ai favoriti dalla sorte 
la distribuzione dei CINQUANTA PREMII 
promessi, consistenti in oggetti di lusso, ele- 
ganza, mode, letteratura; arti e nuovità. 

L' Associazione costa: per Firenze a 
domicilio -e per le provincie del regno, un. 
trim. L. 4. Per l'estero l'aumebto della 
tassa postale. Semestri e annate in pro- 
porzione. 


Gio. BATTISTA SALVI Responsabile. 


Fraenze 1866. — TIP. FIORENTINA 
Vis de’Bardi N° 50 diretta da G. Natali. 


Centesimi cinque. 
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ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si accetiano per meno di 
are mesi; datano dal:1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
amento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. î ir 
Il prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 


wvincie del regno, un trim. L. 4. Per }’ estero |? au- 
mento della tassa postale, Semesiri e annate in pro- 
orzigfie. d t 
P Hat non respinge i primi cinque numeri del 
pycale che gli, vengono inviati, si ritiene come 
afisogia 2 . 
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SEQUESTRO E PERIPEZIE 
ra sAnpienA DEL POPOLO 
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La) FI, 
vefine il ticchio di pubblicare gun Suppli- 


mfento, contenente ‘un artéolo' col titolo: 
fi giorno di San Giusppe, Garibaldi e 
Mazzins, il Popolo e fl Governo. 

Non lo avesse mai fatto! Il Fisco, avido 
di carne Mazziniane e Garibaldina; si sca- 
gliò sopra quel malcapitato Supplimento 
colle canne voraci di un Cerbero ‘e di.un 
Orco, e ingoiò fientemeno che wventuna 
(porzioni di Mazzini e di Garibaldi, rap- 
fgresentate da altrettanti pezzi di foglio, 
P\-qualigiova sperare abbian saziato le sue 
iatneliche brame. ; 

Il sequestro venne operato da un indi- 
viduo che si qualificò come un Delegato di 
Pubblica Sicurezza, scortato da altri indivi- 
«dui che non messero fuori i loro titoli e le 
qualifiche. Il siguor Delegato notificò che il 
sequestro era stato ordinato dalla Regia Pro- 
cura pei delitti contemplati agli articoli 
tali e tali del Codice Penale. La Bandiera, 
peco pratica dei Codici, chiese all’ Ufficiale 
di Polizia Giudiziaria di quali colpe si 
trattava negli articoli che aveva titato, ma 
il medesimo ingenuamente le rispose di 
mon saperne un bel nulla. In seguito a 
questa spiegazione sodisfacente, la Bandiera 
credè opportuno giocare al Lotto i numeri 
che il signor Funzionario le aveva dato, 
dopo essersi congratulata con lui. 

Il signor Delegato di Pubblica Sicu- 
tezza, prima di andarsene via colle 21 
copie.... in tasca, volle che sotto i suoi 
occhi fossero fatti in pezzi Garibaldi e 
Mazzini; vale a dire, che fosse mandata 
in fascio la composizione sacrilega?? del 
Supplimento, per la paura che i due spet- 
tri di cui si festeggiava il giorno onoma- 


Firenze. Mercoledì 2 


piano di San Giuseppe, alla Bandiera | 





L’ USEZIO 


è in via dei Bardi Num. 89 a terreno. 


Si pubblica totti i giorni, tranne quelli sgoces- 


| Il Giornale 
I sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 


mattino, al prezzo di 
cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 23 per cento. 
Î x 


stico, potessero tornar fuori dai bassi fondi 

della macchina. Bisognava esser proprio 

| diffidenti, dopo tante migliaia di copie ven- 
dute, per creder la Bandiera (sempre li- 
gia alle leggi) capace di ‘una simile pro- 
fanazione! 

Col terminare della gloriosa campagna, 

I le peripezie di questo povero giornale non 

‘. erano ancora finite! 

I Alle ore due ‘e mezzo, la Tipografia, 

| conforme si pratica nei giorni festivi, ‘era 

I 





stata chiusa, quando la  Benemerita, rap- 
presentata da un Maresciallo a piedi e, da 
un Carabiniere idem, si presentò a battere 
all’uscio e suonare il campanello. Essendo 
deserto il locale, per logica conseguenza 
nessuno rispose. Dopo qualche minuto di 
martellamento e di scampanellìo al di fuori, 
e di eloquente silenzio al di dentro (per 
| quanto narra il vicinato) i due prefati Ma- 
| resciallo e Carabiniere a piedi presero le 
carabattole, e tornarono probabilmente di 
dove erano partiti. 

Quali alti motivi li. guidassero, quali 
nostri delitti provocassero la seconda visita 
militare, questo poi, manet alta mente re- 
postum, perchè dopo quella inutile com- 
parsa, la Benemerita non è stata più vista. 

La Bandiera piange a calde lacrime le 
sue peripezie. Ignara delle colpe di cui 
l'accusano, essa si volge al suo flagella- 
tore, e gli grida: Miserere mei, Fisco, se- 
cundum magnam misericordiam tuam, lo 
che in lingua italiana vuol dire: 

Pietà, Fiscone, della gente rea 
Che non vuole indossar basto e livrea! 


LETTERA 


DEGL'INQUILINI DELLE CASE DI LEGNO 
AL SINDACO DI FIRENZE 
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Dal momento che la libertà è diven- 
tatà una pietanza a buon mercato per tutti, 


Riarzo ESEG. 


Mm. APE 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno, essere 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 


{ postali o francobolli. ha 


Le leitere non affrancate non saranno ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola d’ ogni libro inviato franco-alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARKETRATO 10 CENTESFRE 

Il Giornale fuorisdi Firenze costa $ centesizai. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpe del giornale, 


ten; 








meglio che la trippa dei gatti, e che cia- 
scuno ne può chieder la dose che vuole, 
sicuro di trovare il trippaio - che gliela 
venda, no’ altri del popolo n’ abbiamo vi- 
ste e ‘sentite delle così belle, che prima le 
si sarebbero tenute sotto la chiave del se-' . 
greto, ‘0 nel baule delle gioie. La senta, 
signor Sindaco, quel che ci fu raccontato 
sere sono a crocchio da un di que’ cotali 
che si chiamano vangelici, e che credono 
che col loro Vangelio e’ si possa pigliar 
Roma e Venezia, come sj pigliano i pet- 
tirossi colla civetta ‘e co’ panioni. Questo 
vangelico, come la può bene immaginare, 
signor Sindaco garbatissimo, a somiglianza 
del Governo tartaruga, valoroso a ciarle, 
e’ parlava male dei Papi, incolpandoli, al 
solito, d'essere stati sempre i nemici del- 
l’unità d’ Italia, d’averci chiamato i bar- 
bari, com’oggi dicono de’ Savoini gl’ igno- 
ranti ‘e gl’ innamorati de’ campanili, d’aver 
favorito l'ignoranza, la servitù e il buio 
politico. 

Signor Sindaco, quando si sentì par- 
lar di buio, noi del crocchio e’ si fu tutti 
d'accordo a credere che i Savoini non la 
cedessero ai Papi. E per darcene una 
prova più convincente, il vangelico citava 
il fatto d'un Papa che ebbe nome Sisto 
Quinto, e che egli diceva essere stato tra’ 
meglio Papi, cioè, tra quelli che pensarono 
un tantino all’ unità. Ci disse dunque il 
nostro vangelico che Sisto Quinto per ar- 
rivare al Papato e chiappare in mano la 
rete di S. Pietro, s'era dato a una vita 
stretta e stentata, vivendo come un figliuolo 
in penitenza, a pane e acqua. E per dar 
meglio ad intendere la sua austerità, so- 
leva dire: acqua e pane, vita immortale. 
Si vede proprio, lustrissimo, che a’ tempi 
del buio non c'era, com’ oggi, a’ tempi 
della luce, la razza ghiotta dei marmit- 
toni, i quali hanno fatta in tocchi |’ Italia, 
pappandosela beatamente e in panciolle per 
amore della sua unità. Avuta che ebbe in 





mano la rete, Sisto Quinto, aggiungeva il 
vangelico, cambiò subito registro, e lin- 
guaggio; e l'antico intercalare dell’acqua 
col pane, cambiò nell'altro: acqua e pane, 
vita da cane. 

La capisce, lustrissimo, la morale di 
questo racconto? Se la un la capisce, gliela 
spiegheremo noi, senza far torto alla por- 
tata della sua zucca. La faccia conto di 
rivoltar la minestra, e d’applicare a noi 
la storiella del Papa che quand’ ebbe piena 
la rete mutò antifona e solfa. Noi del po- 
polo siamo i ghiozzi presi col giacchio, o 
alla lenza col boccone in punta dell’amo 
torto: il giacchio ce lo tirarono i pescatori 
d’Italia; e noi che abbiam sempre boc- 
cheggiato a quel nome, si corse a torme 
come le formiche alla bica del grano. Se 
non che, prima, ch'e si stava come Papi, 
ci fecero credere d’ esser trattati a pane e 
acqua; e oggi ch'e’ si sta come bestie, si 
arrovellano, a volerci far credere ch’ e' si 
sta come Papi. Le son due verità lustris- 
simo: la differenza è nel tempo. 

Facendo: però monte d’ogni cosa € 
aspettando in seguito il companatico che 
ci compensi del digiuno, quel che voleva- 
mo. dirle, o lustrissimo, gli è che la pensi 
un po alle nostre case di legno, dove non 
c'è miseria nè incomodità che non si sof- 
fra. La si ricordi che noi popolani si disse 
e si convenne (o così ci fecero fare) di 
perdere il Granduca per il Re, la Toscana 
per. l'Italia, i nemici. pei fratelli, gli stra- 
nieri pei protettori e congiunti, i tedeschi 
per gl’italiani, la catena per la libertà, la 
miseria: per la dovizia, la .villa paterna 
per l’ Abbadia nazionale. Tutto. quel che 
la vuole, lustrissimo; ma non si'pattuì di 
barattare le case ‘di calcinacci per le trap- 
pole dei topi, nè fù. fermato accordo ve- 
runo che .le talpe. di fuori s' adagiassero 
nei nostri vecchi ricoveri di città, e. che 
noi emigrassimo nelle baracche di legno 
fuori di città. Questa la fu una mancinata 
o, un tiro di prepotenti, per. farci capire 
che. da popolo uno e. forte, eravam diven- 
tati una carovana di topi destinati forse a 
esser miserabile pasto di gatti. moderati, 
alle cui ganascie è trippa saporita la carne 
umana. La un si ricorda, lustrissimo; di 
Sarnico, d’ Aspromonte e di Torino? Non 
ci piacque al certo il baratto, perchè ve- 
nuto in conseguenza della Capitale nuova; 
e la, Capitale nuova fu generata dalgrembo 
felino e parricida della Convenzione. Pure 


ci adattanimo alle trappole per amor dei, 


fratelli di fuori, perchè, a dispetto della 
Convenzione, ci badan sempre a dire ‘che 
e's' ha andare a Roma e a Venezia. Ma 
ora che la cosa la comincia a puzzare; che 
il Mazzini si scaccia. dal Parlamento, che 
la. festa di.S., Giuseppe, onomastico e del 
Mazzini e. del Garibaldi, si solennizza colle 
truppe consegnate (!) e che: le. parole di 


ETRE nen merone 


| 











Roma e di Venezia le son prese a risate 
anche quando si pronunziano in Parla- 


mento dai deputati, le nostre angustie delle | 


case di legno le ci paiono più dure.e in- 


soffribili, e chiediamo addirittura che Lei, | 
signor Sindaco, la si muova a pietà della 


nostra condizione. Ella fece tanto, per tante 
bestie, che qualcosa la farà anche per il 
povero popolo che fu la bestia più grossa 


di tutte, qualmente si vede alla prova. 
I cani la li deeorò d'un ciondolo che 


pende loro dal collo come tanti cavalieri, 
distinguendoli così dai cavalli, le pecore e 
i ciuchi. A° maiali, lustrissimo, la gli al- 
lungò la vita, proibendo a’ norcini d’ am- 
mazzarli prima del freddo: i gatti par che 
gli abbia sempre guardati con predilezione, 
giacchè per loro non vi fu mai nè obbligo 
di tassa, nè legge che gli scorciasse - le 
unghie; tanto chè girano grassi, pafiuti, 
liberi e accarezzati, non solamente nelle 
sale del Municipio, ma nel Ministero delle 
Finanze e in tutti gli altri Dicasteri del 
governo, dove, per giunta, hanno mazzi 
di trippa e di budella da rodere a piaci- 
mento, e a spese del Bilancio dello Stato. 
Sarem dunque noi soli delle case di legno 
a patire? Noi acqua, noi vento, noi freddo, 
noi remori come di bombe improvvise, 
tutte le volte che a una birba salta il 
grillo di scaraventarci, nelle sonore pareti 
qualche sassata. Ci manca la libertà, di 
far nulla, perchè le assi sgranate ci met- 
tono in comunanza coi vicini e si sente 
lo scroscio della padella come degli ori- 
nali, il cozzo delle stoviglie e il cigolare 
delle panchette del letto, i sospiri delle 
preghiere e il brontolio de’ moccoli che si 
mandano contro il Sindaco, le maladizioni 
al. feudo del Piemonte e le rimembranze 
della vecchia Toscana, le imprecazioni a 
chi ride dell’ unità e i brindisi a chi vuol 
Venezia in tutti i modi. Ora che si rima- 
nipolano gli slanci, la non potrebbe ten- 
tare, lustrissimo, che i Signori pigliassero 
tanti popolani a testa, e distribuirli a ufo 
nelle. stanze inutili che hanno a dovizia 
ne palazzi e. nelle ville, alrtneno in quelle 
comprate dopo il 59?. La un potrebbe, 
tanto (Lei che gli altri che a caso si fos- 
sero. vestiti bene per amor. d'Italia, spo- 
gliarsi un tantino per compassione del po- 
polo? Se si costringono i frati e le mona- 
che a esser generose per. .il, bene della 
nazione, non si potrebbero pregare i conti, 
i marchesi, i cavalieri, i.sindachi, i depu- 
tati, i ministri? O che tutta la -democra- 
zia s ha da pretendere..dai conventi e 


dalla religione? La-un' potrebbe ottenerci 


qualche cosa dal. consorzio nazionale, ‘che 
po poi non ha altro :in mira che d’ alleg- 
gerire le miserie di tutti? Piuttosto che ca- 
varci i danari di tasca coll’ente morale, 
la non. potrebbe laseiarceli .per..l’anima 
nostra? Ottenerci qualche sussidio dal, mi- 
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nistro Jacini, sulle 800 mila lire che re 
stano a spendere dei sette milioni ‘asse. 
gnati pel trasporto della Capitale? Un'utile 
sulla gomena famosa o sulla Pineta di 
Ravenna? Zero più, zero meno; ce lo in- 
castrano quando vogliono, anche Sui ca- 
napi e sui pinocchi. Comunque la la vo- 
glia prendere, lustrissimo, la un ci metta 
almeno la corda al collo, e la un ci rincari 
le pigioni. Davanzo e s'è patito pe' fratelli 
ai quali, per ora, abbiam. fatto la borsa 
grossa, senza metter sulla testa all’Italia altro 
che la corona che mostrò agli ebrei Mosè, 
quando scese dal monte. Adunque se cosa 
di conclusione la un ci possa nttenere, 
finiremo con chiederle rispettosamenja pa- 
recchi gingilli da nulla, per potertbilè a 
peggio sostenere la dimora di queste api 
pole e legpo, dove ci ha confinato Îî, più. 
della patria castrata &al coltello dN Con- 
venzione. 1 

La ci mandi, per poterle .racconciare 
alla meglio, qualche corbellit®» di chifodi det 
masserizie che abbondano (tank corbelli 
che. chiodi) sì al Municipio che ai Nin 
stero delle Finanze. La ci favorisca\ gelle 
pialle e tei pialletti, di quella tal fabbì\vica 
che, per »pre unificare, ha creato bito, 
zoli e scabrosi\ in qualunque bicocca < 
Italia; una quantià di panconi e di pi- 
lastri, di quelli impietati su al'Parlamento, 
dove ‘a .regger tante tippe piene ci vuole 
legname: stagionato e @ buona fibra; un 
po di gesso da ‘muro perriturare le cre- 
paccie ‘e le fenditure dile case di noi 
poeri, un po'di colla di quila proprio te- 
nace che .appiccò maravigliostmente tanti 
popoli insieme in un soffio; unelegione)| 
o di Cappelloni o di Pompieri che=Ilon! 
tahino i monelli che ci fanno rimescolare 
colle sassate, tanto che e'ci par sempre 
d’ essere intronati dalle bombarde del gen. 
Lamarmora; ‘e, se altro proprio non si 
può, una buona quantità di gusci di pine 
secche, di quelle della Rivendita-di Muso 
Sudicio Carbonaio, per liberarsi dalle den- 
tate delle cimici che sicuramente piglie- 
ranno alloggio con noi, alla prossima estate. 
La si ricordi, signor Sindaco, che le case 
di legno le ci furono favorite da lei, a be- 
nefizio del Piemonte e a carico dell unità, 
che, con. nostro acerbo rammarico, fa ri- 
dere perfino i Padri Coscritti e il pubblico 
cuculiato e conciato pel dì delle feste. La 
si ricordi della storiella di Sisto Quinto; e 
che noi, popolo alzato a nome ‘d’Italia alla 
vita di papa, siamo stufi del ritornello; 
acqua e pane, vita da cane. La si figuri 
poi senza la cuccia!!! 
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COMIZIO POPOLARE 
AL ‘TEATRO PAGLIANO 


—_ a 


Iì giorno di San Giuseppe ebbe luogo nel 
Teatro Pagliaro, rigurgitante di popolo, l’an- 
punziato Comizio Popolare sull’elezione di 
Mazzini 8 deputato. 

Si lessero parecchi telegrammi e lettere 
di società democratiche italiane per aderire 
alle decisioni che sarebbero prese nel Meeting. 
Parlò primo il Dolfi, elogiando Mazzinì e Ga- 
ribaldi e manifestando la speranza di veder 
pItalia unita. Lo studente Palleschi gridò 
contro la Convenzione, e lo stesso fece presso 
a poco il palermitano Sajeva. Il sig. Alberto 
Mario fece un lungo discorso per enumerare 
le piaghe d’Italia. A un dato punto, un De- 
legato della Questura si presentò al Seggio 
dichiarando che non poteva più oltre permet- 
teug la continuazione del Comizio. Per un 
quarto.d’ora il Teatro rimbombò di urli e 
grida, ma dietro assicurazioni del Seggio, il 
Meeting proseguì e il Bertani ebbe la parola. 
Esso parlò della utilità di simili comizj ecc. 
e concluse che la condanna del Mazzini era 
stata annullata dai plebisciti, che i Messinesi 
hanuo fatto opera patriottica nominando Maz- 
zini deputato, e che si doveva organizzare il 
popolo perchè egli solo sia padrone dei pro- 
prii destini. 

Si passò allora alla nomina di una Com- 
missione coll’ incarico di mettersi in relazione 
colle varie società democratiche e questa re- 
sultò composta dei signori Cuneo, Mario e 
Dolfi. Fra gli evviva a Mazzini e Garibaldi il 
Comizio. si sciolse. 

Al’ uscir dal Teatro il popolo incontrò 
Ricciotti, figlio minore di Garibaldi, Esso stava 
per montare in una vettura: fra grida di en- 
tusiasmo si volevano staccare i cavalli, ma 
esso si schermì e discese e quindi salito al 
primo piano di uno stabile in Piazza S. Crocé, 
esortò il popolo a mantenersi calmgQ e.a da- 
sistere da ulteriori dimostrazioni se voleva 
far cosa grata tanto a lui come a suo padre. 
La sua parola fu ascoltata. 

La città si vide in tal giorno cdorna di 
bandiere. Ad onta della dirotta pioggia, vi 
furono nella sera delle luminarie, e si udirono 
continui spari di armi da fuoco e di morta- 
letti. 

Le truppe erano tutte consegnate. Paure 
.vane ! Niun sinistro incidente turbò la 
festa. 








CRONACA INTERNA 


xx Imparziali come siamo, lodammo l’ al- 
tro giorno l’ operato della Prefettura che aveva 
proibito il Macao nei Casini Borghesi e Ri- 
sorti, in seguito ai dissesti gravissimi ed alla 
rovina assoluta che aveva cagionato a molti 
giovani e impiegati di buone famiglie. Men- 
tre proseguiamo a deplorare il brutto contegno 
di quelle Direzioni che invece di troncare di 
proprio impulso un rovinosissimo gioco, hanno 
avuto bisogno dell’intervento della Polizia, 
leviamo la voce per mettere in guardia la 
Prefettura istessa contro un tranello che vo- 
gliono tentare certuni, arricchitisi in pochi 
giorni col gioco suddetto, Essi avrebbero la 


i SO SI E O ZE PRETI 2 IMI FEBO RIMESSI ENDETTO SIR MELE BAD STI RI RIA RIO LR 


audacia di chiederné ripristinazione, promet- 
tendo non discostarsi da certe norme e non .0l- 
trepassare delle date somme. L’ Autorità non 
si lasci illudere da gente che anela vuotar 
le tasche del collega e dell’ amico,  persua- 
dendosi che queste re20re sono ridicole mi- 
stificazioni e che proseguendosi nei detti Casini 
il Macao, sarebbe sempréla. stessa berlina. 


«x Un falco ammalato, venuto a cadere 
fuori la Porta a Prato senza poter più spic- 
care il volo, ha dato luogo a mille commenti 
e mille dicerìe. Un giornale, nientemeno, vor- 
rebbe che questo povero uccello fosse stato 
quasi appestato, e prevede grandi guai. Crepi 
l’astrologo! Noi vogliam sperare, in onta al 
capitombolo del falco ammalato, che nulla di 
tutto questo avverrà, e che la Provvidenza 
vorrà mantener sane tanto le persone quanto 
gli uccelli. 


«+ In seguito all’ articolo della Bandiera 


la Direzione Compartimentale della Posta di 
Firenze ha rinunziato all’idea di estorcere 
quattro mesi anticipati dai così detti casellisti, 
ed è rimasta in tal guisa col danno e le beffe. 
Sarebbe tempo che si levasse pur via l’altro 
scandalo diobbligareil cittadino, pera Za dorsa, 
a prendere le lettere dove crede lasciarle il 
Postino e dove comanda il sor Direttore. 


«x Un tale riceveve l’ incarico di condurre 
alla macelleria dieci agnelli; ei trovò più co- 
modo di venderli ad un sensale, ma. colto 
dalle guardie fn tradotto in carcere. 


«'« Fu pure arrestato un individuo che 
aveva involato alcuni arnesi da muratore. 


«*, Un tale R. G. fuori la Porta Romana, 
tirava al bersaglio con due pistole, una delle 
quali di corta misura, con. grave pericolo per 
quelli che passavano. Ma sorpreso dalle guar- 
die fu condotto in carcere. E 


+* L'altra sera certo Carlo B.. narra .il 
Dirilto) mentre recavasi alla propria abita- 
zione posta a due terzi di miglio fuori la 
porta S. Gallo, vide arrestarsi da un indivi- 
duo che con mal garbo lo richiedeva dell’ ele- 
mosina. — Il B..., gli rispose che quella 
non era un’ ora da chiedere l’ elemosina, ma 
questi ripetè ancora più villanamente che vo- 
leva qualche cosa. — 11 B.., visto che non 
sarebbe potuto uscirne con le parole, credè 
bene dargli qualche moneta per liberarsene. 
Oh. la Pubblica Sicurezza in Firenze! 


x, L'altra sera tal C. A. facchino, di 
anni 48, mentre transitava per la costa di S, 
Giorgio con un carretto carico di legname, 
fu colto da un colpo aplopletico che lo rese 
cadavere. 


x", Certo Luigi V., di anni 20, ieri, verso 
le quattro pomeridiane, nello scendere una 
scala in via S.Maria sdrucciolò, riportando una 
grave ferita alla testa e la frattura del brac- 
cio sinistro. 


#* leri l’altro alle ore 4 pomeridiane due 
cocchieri venuti fra loro a contesa nella piazza 
dell’ Annunziata, uno de questi ferì l’altro gra- 
vemente nel capo. Il feritore fu subito por- 
tato in carcere. 


xx La Questura ha passato i ponti, e da 
Via Maggio è andata a istallarsi in un quar- 
tiere del Palazzo Riccardi. Ora che sta di 
casa nel centro, speriamo che non seguiti a 
dormire colla serva. 


«4 Il Diritto narrando il gran dissistro as- 
venuto al Pignone ove crollò il ponte di una 
fabbrica trascinando giù cinque Javoranti, 
constata che dall’ ora della catastrofe (1 pe- 
merid.) fino alle 3 112 « nonè comparsa sul 
luogo nè una guardia di pubblica sicurezza né 
un carabiniere; il loro ufficio è stato disimpe- 
gnato dalle guardie di città, che sono accorse 
sul luogo del disastro. » E vi erano cinque me- 
mini feriti, tre dei quali all’ estremo di vita!!! 
Non si può negare che le Autorità Politiche 
non facciano a meraviglia il loro dovere! 





RECENTI PUBBLICAZIONI 


Presso 1’ Uffizio della Bandiera del Popolo, 
via dei Bardi N. 50 trovansi vendibili i se- 
guenti libri che si spediscono anche fuori pre- 
vio l'invio di francobolli o vaglia postahi, 
franchi nel regno. 

Biblioteca Onesta. Volume primo, conte- 
nente i Proverbi di Salomone volgarizzati nel 
secolo, XIV e pubblicati per cura del biblie- 
tecario sig. cav. prof. Pietro Fanfani. Questa 
opera è stata adottata dalle Scuole Pie e non 
può mai abbastanza essere raccomandata alla 
gioventù studiosa. Prezzo L. 1.30. Ai librai 
si accorda uno sconto. 

Del dovere degli onest’ uomini nelle elezioni, 
lettere due di Cesare. Cantù. Terza edizione 
corretta dall’ autore. Prezzo Cent. 50. 
L'Europa all’entrare del nuovo anno. Strenna 
pel 1866 con ritratto del sommo Pontefice 
Pio IX del Conte D. R. Berlinghieri. — Prezzo 
It-Ld 

Firenze Capitale d’ Italia. Riflessioni del- 
l’ Avv. IZ G. — Prezzo cent. 40. ; 
Za Miseria. Lunario del Popolo fiorentino 
per l’anno 1866 colle sestine del sig. Sfente- 
rello Porcaccîi. (Pubblicazione della Bandiera 
del Popolo). Anno.1.° — Prezzo Cent. 15. 





Notizie Politiche. 


— Dalle Alpi: 

Si dice che il Governo francese, cedendo 
alle istanze dell’ Austria, si interessi per ot- 
tenere dal Governo italiano un aggiustamento 
di conti col Borbone, e si vuole che /27e pra- 
tica sia presso che ultimata. 


— A Schittenhofen, in Boemia, infierisce 
la persecuzione contro gli ebrei. I gendarmi 
fecero fuoco sopra il popolo, dal quale poi 
vennero disarmati e bastonati.. . 


— Ecco ciò che scrivono da Milano al gior- 
nale officioso 1’ Opinione. 

« Le soscrizioni pel Consorzio Nazionale 
nella nostra provincia procedono lente lente, 
e mingherline. E come ciò, dopo tanto chiae- 
chierio di progetti e di controprogetti ! Causa 
principale n’è 1’ incertezza nel pubblico se i 
comuni concorrono ‘0 no come rappresentanza 
alla soscrizione. È naturale che chi dubita di 
dover concorrere come contribuente d’ uno o 
più comuni debba astenersi dall’ offerta pri- 
vata; come fino a un certo punto però, è na- 
turale che i comuni siano esitanti ad obbli- 
garsi pei loro amministrati, prima di cono- 
scere quali siano in proposito le definitive 








intenzioni del Governo, il tutore supremo de- 
gli amministrati ». 


— Scrivono da Venezia al Vaerla24 che 
il Consorzio nazionale ha giudicato a propo- 
sito di delegare in Venezia alcuni agenti in- 
caricati a raccogliere sottoscrizioni. Niuno ha 
voluto sottoscriversi; e rispondevasi: noi ab- 
biamo già pagato abbastauza per fini patriot- 
tici, senza veder mai resultato alcuno dei 
nostri sacrifizii, nè mai’ sapere l’impiego 
delle somme versate. Siamo stanchi di la- 
sciarci corbellare 


— Il Circolo politico popolare di Torino 
p@blicò un manifesto ai torinesi invitandoli 
a popolare adunanza che ebbe luogo il 18 cor- 
renze, nel teatro Balbo, onde rendereun pub- 
blico ringraziamento agli elettori messinesi 
per avere eletto deputato Giuseppe Mazzini. 

— Un telegramma da Vienna, 12 marzo, 

‘ reca: 

Le smentite del Memorial diplomatique 
relativamente ai movimenti di truppe austria- 
che, e dell’ /nvalido russo relativamente alla 
cencentrazione delle trùppe russe, sono prive 
di fondamento? Queste misure sono fatti in- 
contestabili. 


SETTE RA RIS RIE AA RI PIECE MAI 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzìa Stefani) 


Palermo, 19. — Oggi si è solennizzato il 
giorno onomastico di Garibaldi. La città è 


imbandierata. Questa matfina le Società ope- 
ràie e gli studenti dell’ università recarousi 
ad incoronare la stata del generale. Finita 
la cerimonia, la folla si sciolse con ordine 
perfettissimo. 

Bukarest, 181 — L’organizzazione delia 
guardia nazionale procede alacremente. 

Furono spediti sorcorsi nella Moldavia che 
è desolata dalla carestia. 

Parigi, — La Conferenza per i Principati 
si riunì a un’ora e mezzo. La seluta durò fino 
a sara. 

Il principe Napoleone è arrivato a Parigi. 

Corpo. Legislativo. Talhouet sostiene 
essere opportuno di sviluppare il decreto del 
24 novembre. Rouher espone il meccanismo 
della Costituzione del 1552, e. le garanzie 
ch’ essa presenta; fa il confronto fra questa 
organizzazione e il regime parlamentare ; fra 
i principi del 1'/89 e le nostre libertà attuali: 
mostra quale sia la condotta generale del 
Governo circa gli affari del paese. 

Altro della stessa data. — Limayrac, nel 


Costitutionnel, parlando della conferenza per i 


i Principati, sostiene la necessità di mante- 
nervl l’ uninione che è sempre reclamata dalle 
popolazioni; dice che la conferenza ratificherà 
i fatti compiuti coll’ accettare 1’ unione defi- 
nitiva dei due paesi, semplificando così le 
gravi questioni che ‘interessano 1’ equilibrio 
enropeo. 

Pest, 19. — La Camera dei deputati adottò 
il, progetto d’indirizzo. Cinqnantasei membri 
erano assenti. Domani si delibererà se 1’ indi- 
rizzo debba essere comunicato alla Camera 
dei Magnati. 
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Berlino, 30. — La Guzzetta Crociata, dopo 
aver constatato il fatto che il Gabinetto. di 
Vienna sta facendo preparativi di guerra, 
dice che lo stato delle finanze e le relazioni 
diplomatiche dell’ Austria dovrebbero consi- 
gliarla a non fare alcuna vana dimostrazione; 
essa adunque ha il serio progetto di fare la 
guerra. In tale eircostanza, il Governo prus- 
siano diviene responsabile: a che la Prussia 
non sia colta all’ improvviso. La situazione 
adunque è grave. La responsabilità degli 
eventi deve cedere sopra coloro che haono 
incominciato con minaccie militari. Così ebbe 
luogo il primo passo falale. 


Parigi, 19 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Fondi francesi 3 010. dia 68 45 
Id. id. ‘4 172 070 id. 97 50 
Consolidati inglesi 87318 
Consolid. it. 5 010 (Chius. in cont. di 60 90 

id. id. (Id. ne mese). —_ — 

iO dai (ine prossimo) . — BY 


VALORI DIVERSI 


Azioni del Cred. mobiliare francese. . 6470 
Id. id. id. italiano — 
id id. ’id ’spagnuolo . 395 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 122 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 406 
Id, id. austriache 406 
1a. id. romane. . . +. 3947 

Obbligaz. id. id. MR 137 

della ferrovia di Sayona! Ict L 





‘Gro. BATTISTA Sanvi Responsabile 





ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Siroppo da tosse. 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. È da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 4, 40 
la Bottiglia. (1) 





NELLE FARMACIE 
“E LABORATORIO CHIMICO 
Di Lecpoldo e Natale Signorini 


Via Porta Rossa, Borgo Ognissanti e Via dei 
Neri presso le logge del Grano trovansi i se- 
guenti articoli: 

L’ INIEZIONE VEGETALE 
guarisce con prontezza e seuza inconvenienti 
le gonorree veneree e di altra natura, fiori bian- 
chi, sviamenti ec., sì recenti che «inveterate. 
Prezzo L. 1 40 la bottiglia con istruzione. 

LE PILLOLE CATARTICHE 

del P. Rimbotti 

da oltre 60 anni sperimentate e ritrovate uti- 


lissime come purgative nelle malattie dello 
Stomaco, del Fegato, Itterizia, Ostruzioni, Idro- 


pisia, indigestione, Calcoli biliari, Vermini, 
Flatulenze, Stitichezza di ventre, ecc. Prezzo 
cent. 84 le scatole grandi, e 30 le piccoie. 


LE PASTICCHE PETTOBALI 

Del Dottor Chiostri 
ottime per guarire la tosse, sì reumatica che 
nervosa, e qualunque siasi affezione del petto. 
Prezzo ‘cetit. 85 la scatola con istruzione, 6 
a dettaglio cent. 20 l’ oncia. (9) 


Acqua Mefitico-alealina 
DI COLLALI. (44) 
Quest’ acqua, la di cui sorgente si trova nel 
Comune di Montalcino, nella villa detta di Col- 
lali in un fondo appartenente al signor Ago- 
stino Orsi di detto luogo, peri suoi principii 
che contiene è un efficacerimedio in molte ma- 


| lattie. Le principali sostanze di cui abbonda 


sono il gas Acido-Carbonico, i Carbonati di soda 
con tracce di Carbonato doppio di soda e Ma- 
gnesia il Carbonato di calce con il Carbonato 
d’ umossido di ferro, i solfati di soda, di calce, 
di potassa, l’acido solforico e cloruro di sodio, 
1’ ioduro di magnesia, ecc. ecc, 

Le malattie nelle quali è stata. ritrovata 
di somma utilità sono quelle della vescica 6@ 
vie orinarie, nelle Renelle e Calcoli, fermati 
da acido urico ed urati, nell’ iscuria, nelle 
Oppilazioni, nelle Ostruzioni dei Visceri ad- 
deminali, nelle debolezze di stomaco, nell’ it- 
terizia e per malattie di flusso, ecc. Veadibile 
in Firenze al GIGLIO, in via Calzaioli, ed 
allà Pecora in Mercato Nuovo; in Lucca, Gr- 
MINIALI; Pisa, PALADINI; Livorno, CALLIGO; 
Siena, Mozzi; Arcidosso, farmacia BECCHINI. 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolò) 
Trovasi vendibile a questa Direzione, al 





prezzo di Centesimi 15. (6) 
POMATA 

SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 
G. M. PAOLI 


, 

Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa .Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 il Vasetto. (7) 

Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. ; 








Firenze 1866. — Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N. ‘50, diretta da G. Natal. 


Anno BI 


Firenze. Giovedì 22 MWarz>3 1866. 


Nim. 229 








LA BANDIERA DEL POPOLO 








ASSOCIAZIONE 


Le Associazioni non si accetiano per mero di 
tre mesi; datano dal 1.e dal 16 di ogni mese e ‘si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. 
{l prezzo per Firenze a domicilio e perle pre- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’ estero Pau 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


poltione. ica G 
Chi non respinge'i primi cinque. numeri del 


giornale che gli vengono inviati, si ritiene come 
associato. 





i 





L' USEZEiO 
è in via dei Bardi Num, #0 a terreno, 


—_ 


EI Giornale” 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes 


sivi alle Feste d’ intero precetto, alle prime ore dei 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


I con lo sconto ai rivenditori del 25 percento. 
| 


-- 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno essere 
dirette ‘all’Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
porioli o francobolli. 


‘Le lettere non affrancate.non saranno. avi Le 


J manoscritti non sì restituiscono. 

Si. tien; parola d’ogni libro inviato . franco alla 
Direzione. i 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIML 

1! Giornale fuori di Firenze costa $ centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 





LA BANDIERA 
HA SEMPRE RAGIONE. 


(TIRATA D'ORECCHIE ALLA QUESTURA) 


ea 


« E tu pure, Nazione, figlia. mia! » 
deve aver mestamente esclamato la Que- 
stura, nel leggere l'articolo che ha pub- 
blicato nel .N.:'76 quell’u/ficioso. giornale. 
Questo articolo infatti, senza essere nè vi- 
rulento, nè. provocante, cita tali 2ncontro- 
vertibili fatti, e porta tante sode ragioni; 
da equivalere ad una specie di bollo a 
fuoco sulla faccia. di quelli. uomini che 
hanno le mani in pasta nell’intricato la- 
berinto della Polizia. 

Se un simile. articolo -— diretto a stig- 
matizzare la Questura di Firenze, e a far 
rilevare che dalla sua istituzione: fino ‘ad 
oggi ha sempre giocato a mosca cieca senza 
azzeccarne quasi mai una di buono — 
se questo articolo adunque, fosse comparso 
‘in un giornale. dell’ opposizione, la. cosa 
non ci avrebbe recato nessuna meraviglia, 
perchè si sarebbe trattato delle ‘consuete 
giuste censure, sullo stato deplorabile della 
Pubblica Sicurezza in Toscana. Ma ‘una 
volta venuto alla luce in un giornale che 
ha nome di Zivreato e che gode. il titolo 
di Caporal-trombetta del Ministero, un si- 
mile articolo acquista grandissima. impor- 
tanza e vale a spiegar chiaro e tondo che 
oramai sono stufi del modo con ‘cui si di- 
simpegna il servizio di Polizia, anche quelli 
stessi che tengono il mestolo in mano. 

L'articolo della Nazione, non è altro 
che un riepilogo di quanto noi abbiamo 
Sempre scritto sopra questo proposito; col- 
. l'infinito dispiacere di vederci costretti a 
Predicare a una nuova specie di sordi e 
di porri. Le nostre predizioni si sono oggi 
avverate, e questo non poteva fare a meno 
di avvenire, collo sciagurato sistema che 


‘comprati. Oggi, 


gli uomini del Governo banno sempre cer- 
cato di far trionfare. Un tempo, le nostre 
giuste e ben fondate riflessioni ' ci procu- 
rarono il nome di mwunicipalisti ‘e ci tras- 
sero addosso le impotenti ire dei giornali 
i malvoni stessi si  pic- 
chiano il petto, si\ritrattano, gridano mea 
culpa e ci danno ragione. 

Prima di addentrarci nell’ argomento, 
ci si permetta la riproduzione dell’ articolo, 
o meglio, delle ingenue confessioni dell’uf- 
ficiosa Nazione. Non dimentichi il lettore 
qual’ è il carattere del ‘giornale che ra- 
giona;'e ‘dopo ciò potrà ‘valutare che seb- 
ben circondata da; uno strato d’ argento, 
non è però ‘meno ‘amara la. pillola che 


venne da esso somministrata al Questore: 


Noi abbiamo sottolineate le parole che ci 
son parse degne di ‘speciale considerazione. 


Le condizioni della sicurezza pubblica fra 
noi sono da qualche tempo soggetto d'un 70° 
d’ apprensione. Ed è naturale. Firenze, se è 
divenuto oggi il centro di grandi e multiformi 
interessi, doveva di necessità diventare anco 
la gran caldaia del bene e del male, come di- 
rebbe il nostro Giusti: gli uccelli di rapina 
vanno dove li attira l’odor della preda. 

« Ieri togliemmo dal Corriere Italiano al- 
cune parole indirizzate alla nostra Questura. 
Non intendiamo oggi di esaminare se ) isti 
tuzione delle Questure sia o no 224 superfività 
cancoun inciampo. Per parte nostra avremmo 
dato il voto con tutto il cuore alla proposta 
Chiaves di sopprimere le questure di Bologna, 
Catania, Messina e Livorno, purchè /4 s0p- 
pressione di esse fosse d° avviamento a fare il 
resto. Ma di ciò discorreremo di proposito 
quando esamineremo la proposta di legge sulla 
abolizione delle sotto prefetture, che è attu- 
almente innanzi alla Camera dei Deputati. 

« E nemmanco intendiamo di dir ora f#ufto 
ciò che pensiamo intorno al servizio che fa la 
Questura in Firenze. Constatiamo soltanto il 
lamento già fatto anco da altri giornali circa 
la rarità dei casi nei quali si riesce a scuo- 
prire qualche cosa. Come, vogliamo soltanto 
notare una delle cause che a giudizio di molti 
giustificano le lagnanze' che tratto tratto si 
ripetono. 


pri en A I SIR E NE EI RSI AIIP gii‘ ‘ll I-II iti 


« Questa causa è Za mancanza nel per- 
sonile della nostra Questura di elementi în- 
digeni. Qui non ce’ entra nè toseanesimo, nè 
piemontismo, nè napoletanismo. Per far bene 
il servizio di sicurezza pubblica, sorvegliare 
i sospetti, prevenire i delitti, ci vuol gente 
sperta del paese, pratica dei costumi locali, 
e che conùsca, come suol dirsi, i suoi polli. 
Se mettete tutta. gente di fuori nel servizio 
p. e. o delle Dogane o dei Telegrafi, non vi 
sarà niente di male. perchè la scienza del- 
l’ Impiegato sta nei Regolamenti conformi da 
per tutto. Ma per la sicurezza pubblica la bi- 
sogna procede diversamente: un Corpo di po- 
lizia messo in mezzo «a luoghi e popolazioni 
che non conosce, deve di necessità essere un 
pesce fuor d’acqua, e i malandrini possono 
far comodamente i fatti loro. 

« Non pretendiamo che anco in questa 
specie di servizio pubblico debba farsi conto 
solamente degli elementi locali: sarebbe trop- 
po, e fors’ anche non senz’inconvenienti e pe- 
ricoli..Ma l'eccesso opposto è anco più dan- 
noso: Fireuze ad esempio contava circa 120 
mila abitanti anco prima del trasporto della 
capitale. In questo bel numero di popolazione 
v'è la sua parte, come ovunque, che merita 
le stia sempre coni suoi cento occhi addosso 
l’Argo della sicurezza pubblica. Che sa ‘di 
queste buone lane un agente che viene dal di 
fuori? e si,noti che fanno più presto a cono- 
scersi fra di loro i birichini stanziali e quelli 
venuti di fuori, di quello che a conoscer gli 
uni ‘o gli altri la Sicurezza pubblica. 

« Esaminiamo com’è composto in Firenze 
il persoraie della Questura, e degli uffizi su- 
balterni dipendenti da. essa. Nella Questura 
onde parte l’ azione direttiva, vi sono un Que- 
store e tre ispettori; nessuno di essi è di 
queste provincie: uno, che vi era, toscano, fu 
levato e mandato a Genova. Dei 4 ispettori 
di quartiere uno solo è toscano ; nessuno lo è 
dei delegati di 1.* classe: pochissimi di 2.* 
e 3.* pochissimi pure degli applicati, e que- 
sti destinati a lavorare negli uffizi anzichè 
nella polizia attiva. 

« Con queste indicazioni è facile il capa- 
citarsì come malgrado 1° abilità e il buon vo- 
lere, onde oggi non vogliamo occuparci, sig: 
molto, dificile che il servizio proceda come ordi- 
nariamente dovrebbe. Potremmo citare degli, 


esempi. 
« Accadde settimane fa qualche fatto una 





sera lungo la via che conduce alla villa reale 


della cip seuoprire: qualche cosa 


e si scuoprì ;{ ma: no fw ld Questa, che sco- 
prìi Pende almente- un: processo. Grimi- 
nalè grave: occorreva, pere chiuderto, 1° esame 
di qualche testimone; unf fisechemaio (che è 
facilmente reperibile perciò vi sono i registri 
appositi. La'questure rifetìche. it fiacelberaio 
era îrreperibile : gli interessati nel processo 
lo seppero ‘e Zo troverono in un batter-d-00- 
chio. Il testimone era uno dei fiaccherai che 
risiedono nella. piazza Santa Trinita. Potrem- 
mo citare altri fatti, m1a bastano al nostro 


assunto. 
« Noi ‘abbiamo oggi parlato del sistema, 


dal quale, a parer nostro derivano i lamen- 
tati inconvenienti. E il sistema adottato nella 
composizione del personale di questa Questu- 
ra ci parve e ci pare imprevvido, seppure nel- 
l’inaugurarlo non c’ entrò un po’ di quello spd- 
rito di reazione centro l’ elemento paesano, che 
in questa materia sarebbe anche meno scu- 


sabile. 

« Gi. sembrerebbe opportuno che. qualche 
providenza fosse presa. In seguito, occorrendo, 
potremmo, aggiungere qualche. altra osserva 
zione più speciale. 


Le accuse che la Nazione muove alla 
Questura di Firenze, ci sembrano non so- 
lamente gravi; ma ‘imperdonabili.. Come! 
La Pubblica Sicurezza, che pur ci costa 
somme ingentissime, è oggetto d'appren- 
sione! La Questura è una superfluità e 
quasi un inciampo! il giornale ufficioso non 
osa nè vuole dir tutto quello che pensa sul 
servizio che essa fa in Firenze! I casi in 
cui si ‘arriva a scuoprir qualche cosa sono 
rarissimi! cogli attuali elementi non è pos- 
sibile che le cose procedano come dovreb- 
bero!!!... Per vita nostra, si direbbe che 
i rabbini di gnora Nassione non son, sa- 
liti in biguncia, ma che parla il linguag- 
gio del vero la non ‘circoncisa Bandiera 
del Popolo! 

I due docnmenti fatti conoscere al pub- 
blico dall’officioso giornale, sono un solenne 
smacco. per, la. Questura di. Firenze: È 
egli possibile; signor Cavaliere Gallois, che 
essenilo urgente’scoprire qualche cosa circa 
un fatto’ accaduto PRESSO LA VILLA 
REALE DELLA PETRAIA, nè voi, nè i 
vostri dipendenti, nè i vostri cagnotti, non 
siate stati capaci di ‘scoprire un bel nulla, 
mentre ad estranee persone riescì subito ve- 
nire in chiaro di tutto??? Eppure si trattava 
di cosa importantissima, se non altro, per 
riverenza alla località; eppure era quella 
la circostanza di sudar, sangue. e stillare 
anche la midolla.del cervello, per non farsi 
SUPPLANTARE da Cristofori. Colombi e 
da esploratori d' altra razza e ‘per’ non re- 
stare balordamente con un pugno di mo- 
sche in ogni singola mano!!! — Abbo- 
minio! orrore!! profanazione!!!!  — Ed è 
anche pur. vero, signor Cavaliere. riveri- 
tissimo, che in un processo criminale grave, i 
urgendo la presenza di un tal fiaccheraio, 
venne quest'uomo dalla Questura. dichia- 
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Tato irreperibile, mentre fu subito rintrac- 


ciato da altri nel modo più facile, essendo: |. 
sul registro edi alla Stazione di Santa Tri-. ‘ pegnare: lodevolmente: da chi: non è; pra- 


nita? Sei questi fatti sono» autentici { pd tico. perfettamente: del paese ove opera: 


qual cosa: non dubitiamo, perchè | 


zione non può fare a meno) calo e Tate: 
giamente informata) qual ‘disdoro per la 


Questura, signor Cavalier Gallois! qual ta- 
‘cita confessione della propria nullità, della 
propria impotenza! qual solenne conferma 
del bel modo com cui ci fa spendere i no- 
stri milioni! Se la Bandiera si trovasse 
alla Direzione delia. Polizia; in seguito allo 
schiaffo morale ricevuto, domanderebbe di 
partir subito da Firenze, e di esser tra- 
slocata a Scaricalasino o a Montefiascone!! 

Il giornale ‘officioso ha perfettamente 
ragione. Noi siamo in seria ‘apprensione 
sullo stato della Sicurezza Pubblica, le cui 
prodezze consistono a thandare a spasso i 


ladri, credendoli: galantuomini, e ‘ad ‘arre-. | 


stare i galantuomini prendendoli in ‘sba- 


glio coi ladri. È ancora viva la ‘memoria’ | 
del famoso ‘arresto illegale e della succes- | 


siva scarcerazione ‘del povero calzolaio Pe- 
cori, scambiato non si sa ‘ancora, con' qual 
famoso màlandrino: È tempo — lo)ripetiamo 
col citato giornale: — ‘che ‘si prendano 
provvedimenti e ripari. 


Secondo: la, Nazione; le | balordaggini» 


continue della Questura, non derivano to- 
| talmente da poco; zelo ,0 da incapacità de- 
gli impiegati, ma dall’esser. quasi , tutti 
nuovi del paese, non. pratici dei gostri usi, 
dei luoghi, e, delle persone. 


Ci siamo alla, preziosa confessione! Di; 


grazia, vi ricordate le parole proferite dalla 
‘Bandiera molti. mesi. or. sono? Il. servizio 
di Polizia non può essere disimpegnato da 
gente venuta di fuori, perchè trovasi co- 
stretta a camminare a tastoni, a non es- 
sere. mai, sicura del fatto proprio, e. a non 
saper mài dove cercare; dove informarsi, 
dove attingere, ‘dove’ colpire. Come ben 
nota la Nazione, fu commesso uno sbaglio 
gravissimo nella organizzazione della Que- 
stura, coll iniquo ed, ingiusto SPIRITO DI 
REAZIONE contro; l'elemento paesano. A 
questo spirito dobbiamo la. giubilazione e 
la traslocazione di tanti probi è zelantis- 
simi quanto destri impiegati: a questo 
spirito va attribuito l’attuale caos, e gli 
innumerevoli delitti che avvengono, restando 
nella. massima parte avvolti. nel. mistero. 
Tutto ciò è doppiamente vergognoso, men- 
tre la Pubblica Sicurezza in Italia costa 
(in proporzione) molto più di quello che 
costa agli altri stati civili del mondo. In 
Firenze. questa Sicurezza non. lasciava 
nulla .a desiderare: era un. edifizio che fa- 
ceva. soltanto d'uopo di ampliare: si volle 
abbattere per fondarne un altro, ma l'im 
perizia degli artefici produsse la- rovina 
della casa, che andò a precipitare sulla te- 
sta del nuovo architetto. 
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(Si persuada il Governo che il servizio. 


di, Sicorezza: Pubblica non si/può disim- 


nulla di buone: può \attendensi: da un fun- 
zionaria impacciato come un: pulcino nella 
stoppa. E'questa-verità, vorremo entrasse. 
pur nelle teste venerande di quelli che 
reggono il Corpo dei Carabinieri Reali. 
Fuori i toscani! — invece fu. detto —. 
nel. modo istesso con» cui si. sarebbe. gri- 
dato — Fuori i barbari! — Ci faron fra-. 
state per quelli che restarono, per gli al- 
tri che partirono, pei giornalisti che li di- 
fesero, pei moltissimi impiegati che si la- 


' varon le mani come Ponzio Pilato e che‘ 


per non:restar responsabili delle imprevi- 
denze altrui, preferirono tornarsene a casa. 
Dagli, è un toscano! Era la parola d'ordine 
dei bracchi organizzatori venuti di fuori. 
E picchia di quà, picchia di là, la veglia 
d’ Arlecchino finì come doveva finire: gli 
zelanti servigi premiati con un calcio nel 
postergale, e gli impacciati ed impacciosi 
marmittoni, in seggio ed in trono. La fu 
una vera cuccagna pei tagliaborse, pei la- 
dri e pei maifattori di bosco e di strada.. 

‘Noi. soli, senza temere accuse di To- 
scanismo, proseguimmo a gridare: mettete 
giudizio, muovete quantiimpiegati vi piace;. 
fuorchè quelli di Polizia: i Napurielli stiano 
a Napoli, i Piemontesi in Piemonte, i To- 
scavi in Toscana, giacchè balzandoli. quà 
e là, anche per lo scoglio del dialetto, ob- 
bligate' tutti quanti a fare una’ pessima 
figura. Nom ci dettero ascolto, fecero anzi 
peggio di prima, ed istigarono i loro gior-- 
nali a sostenere le stupide misure che 
avevano preso. Oggi le lagnanze sono ge- 
nerali, perchè il sistema ha dato i suoi 
frutti e non si riesce più. a salvare le vite 
e le proprietà dei cittadini. Ecco perchè 
la stessa ministeriale, Nazione incomincia 
ora. a piangere come Geremia sulle rovine: 
di Gerusalemme la. reazione. piemontese 
contro: l'elemento paesano: ecco perchè ieri 
l'ufficioso Corriere Italiano voleva che il 


- toscano Leopoldo Viti tornasse alle antiche 
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attribuzioni che lo ‘resero. benemerito del 
paese, invece di vegetare fra i Cappelloni 
e.i Papaveri del Municipio. Tarde querele! 
O bisogna ricostruire quanto era' stato im- 
provvidamente manomesso e ‘distrutto 0 
contentarsi di vivere in un bosco di mal- 


fattori e di ladri. 
La Nazione promette dir di più su 


questo ‘argomento, e la Bandiera. pure si 
prefigge occuparsene seriamente , finchè 
non si veggan le cose prendere altro 
aspetto e procedere sopra un: piede mi- 
gliore. di. .prima, 

Ove le censure non. bastino, essa cor- 
roborerà, le. proprie osservazioni coi docu- 
menti. e sotto. la rubrica. Pubblica Sicu- 
rezza ‘in Toscana; darà.di giorno-in giorno» 





relenco dei furti, delle aggressioni, dei 
ferimenti, € di ogni genere di delitti che 
avvengono in ogni parte del nostro disgra- 
ziato paese, © specialmente nel comparti- 


mento posto sotto la paterna tutela della 


Questura di Firenze. 
La Bandiera ha già dato a conoscere 
che quando ci si mette, non ha paura di 


prutte ghigne e fa per davvero! 
ERI RA 
Parlamento Nazionale. 


SENATO DEL REGNO 


S —_ 


Seduta del 21 Marzo. 
Presidenza CASATI. 


Conte Casati avendo aperto la tornata alle 
ore 2, annunzia che sarà deposto per venire 
‘conservato negli. archivi del Senato, 1’ atto 
di morte di S. A. R. Principe Odone. Poscia 
avverte che tra. pochi dì saranno stampate 
due leggi importanti, quella sul codice penale 
della marina da guerra e l’altra sull’ ordina- 
mento dell’istruzione pubblica, perciò invita 
il Senato a nominare due Giunte di 7 mem- 
bri per esaminare queste leggi. 

Castelli. E. propone che la nomina di que- 
ste due Giunte sia affidata al presidente Ca- 
sati; e il Senato approva. 

Segue l’ ordine del giorno, che è la discus- 
sione sul credito fondiario. 

Continuerà domani, la seduta è chiusa alle 
ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 20 Marzo. 


Presidenza MARI. 


Mari, Presidenie apre la tornata ad un ora 
e mezzo; 

Bertea segr. legge un compendio di peti- 
zioni. © 

Spaventa racomanda una petizione relativa 
all'asse ecclesiastico, che vien mandata alla 
Giunta dalla quale si esamina la soppressione 
dei conventi. 

Si legge il risultato dell’inchiesta giudi- 
ziaria sull’ elezione di Sannazzarro ordinata 
dalla Camera il 25 di novembre scorso. Ri- 
sultato dell’ inchiesta fù che non si commisero 
violenze e nemmeno corruzioni, laonde non 
v’ ha luogo a nessun procedimento contro gli 
elettori di Sannazzaro. 

Sono approvate le seguenti elezioni: Saffi 
proclamato denutato a Forlì; Servadio eletto 
deputato. a Montepulciano; Borgatti eletto 
deputato a Cento; Massari deputato di Gua- 
sialla. ‘ 

Bertea fa 1’ appello nominale per l’ elezione 
delia Giunta d’ inchiesta; se ne conoscerà il ri- 
sultato domani. 

Si riprende la discussione della legge sulle 
fiere e mercati. 

Zazaro rel. dice che la Giunta s’è posta 
d'accordo col ministero per regolare le fiere 
e sottoporle all’ autorità del prefetto. È appro- 
Vata la legge compreso l’ art. 2, che sottopone 
alla tassa di 200 fr. la concessione d’ una fiera 


nelle città di 60 mila abitanti e più; lecittà 
con minore popolazione pagheranno una tassa 
minore. Allo scrutinio segreto i voti favore- 
voli sono 158 e i contrarj 50. 

Si riprendono le interpellanze di Mellana 
sulla magistratura. ‘ ; 

Broferio denuncia l’instituzione del Pub- 
blico Ministero, come è oggi, la quale viola 
lo Statuto; e deplora )’ abolizione degli ayvo- 
cati dei poveri — Il Pubblico Ministero, egli 
dice, che comanda alla magistratura, è sotto- 
posto al. ministro guardasigilli, secondo il ca- 
priccio del quale pud essere rimosso, non essen- 
do inamovibile! Il Pubblico Ministero dispone 
della polizia, dei carabinieri e di tutta la forza 
pubblica. Sicchè se al tempo dell’ assolutismo 
si tremava alla presenza d’ un brigadiere o di 
un commissario di polizia; colla libertà pre- 
sente tremiamo a verga a verga alla presenza 
d’un Procuratore del Re! Questa feroce insti- 
tuzione è peggiore nelle Corti d’ Assise, ove 
giudicano del fatto i giurati che sono fale- 
gnami o ciabattini ignoranti e vengono rag- 
girati dal Procuratore del Re, che fa tutto 
quello che vuole il Governo, il Ministero, il 
guardasigilli. 

Defalco min. difende. con lungo discorso i 
Procuratori del. Re e l’ ordinamento. giudi- 
ziario. 

Mellana. L'on. Cortese l’altro giorno mi 
paragonò ad un assassino, come fu Maramaldo, 
che riferisce contro un prode soldato caduto 
nel difendere la patria, come era Ferruccio! 
Ma io non ho combattuto contro nessun morto: 
ho solo giudicato gli atti del’ ministro Cor- 
tese ed io bramo più di lui che cessi 1’ errore 
commesso in questi cinque anni di considerare 
in qual Provincia siamo nati; consideriamoci 
invece tutti come Italiani. (Armeggia contro 


‘ il Defalco, criticando di nuovo la instituzione 


dei Procuratori del Re). 

Cortese difende nuovamente.l’organamento 
giudiziario’ da lui ministro promulgato. Io-mi 
chiamo Cortese, egli dice, e non voglio essere 
scortese con nessuno! 

Mellana presenta un articolo di legge così 
concepito: « Art. unico. La carica di Procu- 
ratore generale del Re è abolita. » 

Presidente consulta Ja Camera, che non 
approva: è adottato invece l'ordine del giot- 
no di Boggio col quale la Camera si riserva 
di trattare-la.quistione dei. Procuratori. gene- 
rali del. Re, e del loro stipendio, quando si 
discuterà il bilancio: questa proposta è anche 
accettata. dal ministero. La tornata è chiusa 
alle 6. Domani si discuterà sull’ elezione di 
Mazzini. ; 





CRONACA INTERNA 


‘x Ribattiamo sul serio quanto abbiamo 
detto in stile umoristico nella supplica dei 
canî al Prefetto e al Questore di Firenze. In 
una stanza terrena della specola un barbaro 
professore martirizza e squarta questi animali: 
il vicinato non può chiudere occhio la notte 
stante gli urli e i mugolii dei poveri qua- 
drupedi assassinati. Quando l’animale muore 
dopo lunga agonia, lo si lascia putrefare, 
giacchè da quelle stanze si diffondono lungo 
la Via Romana esalazioni ammorbanti. Negli 


orti vicini vengon gettate teste di conigli er 





brani di carni fetenti. Che modo è egli. qwe- 


sto di angosciare e tormentare gli. inquilini? 
son permesse, colla scusa della scienza, si-' 
mili carnificine, simili torture, in una civile» 
città? È così che. si cura l*igiene pubblica? 
È la terza volta che torniamo sopra questo 
argomezto. Sor Municipio, sor Prefetto, set 
Questore provvedete. È tempo di finirla! 


«+ Due carrozze s’ investirono l’ altra sera 
lungo l’Arno. A causa dell’ urto uno dei coe- 
chieri cadde e battè la testa sulla spalletta 
riportando non lieve ferita alla testa. Mentre 
lo sì assisteva dentro un portone vicino venne’ 
una scossa d’ acqua. Il cavallo Che non volerà 
più oltre esser bagnato si diè a fuggire tra- 
endosi dietro una parte della carrozza dam- 
neggiata, ma fortunatamente: venne ripreso 
senza cagionare u!teriori danni. 





RECENTI PUBBLICAZIONI 


Presso 1° Uffizio della Bandiera del Popolo, 
via dei Bardi N. 50 trovansi vendibili i se-' 
guenti libri che si spediscono anche fuori pre- 
vio l'invio di francobolli o vaglia postali, 
franchi nel regno. 

Biblioteca Onesta. Volume primo, conte- 
nente i Proverbi di Salomone volgarizzati nel 
secolo XIV e pubblicati per cura del biblie- 
tecario sig. cav. prof. Pietro Fanfani. Questa 
opera è stata adottata dalle Scuole Pie e ron 
può mai abbastanza essere raccomandata alla 
gioventù studiosa. Prezzo L. 1 30. Ai librai 
si accorda ino sconto. 

Del dovere degli onest' uomini nelle elezioni, 
lettere due di Cesare Cantù. Terza edizione 
corretta dall’ autore. Prezzo Cent. 50. 

L'Europa all’entrare del nuovo anno. Strenna 
pel 1866 con ritratto del sommo Pontefice 
Pio IX del Conte D. R. Berliaghieri. — Prezzo 
It. L. 1. 

Firenze Capitale d’Italia. Riflessioni del- 
l'Avv. Z. G. — Prezzo cent. 40. 

Za Miseria. Lunario del Popolo fiorentino 
per l’anno 1866 colle sestine del sig. Stenze- 
rello Porcacci. (Pubblicazione della Bandiera 
del Popolo). Anno 1° — Prezzo Cent. 15. 





Notizie Politiche. 


— A Parma, le guardie del Dazio consumo ; 
furono aggredite da dodici individui, che le 
disarmarono delle daghe e dei fucili. 


4 Napoli ebbe luogo una specie di mee- 
ting dei facchini della Dogana contro il com- 
missario di quello stabilimento. Ai facchini 
unironsi i negozianti di generi coloniali; ed 
in seguito a codesti ammutinamenti, i primi. 
non vollero più lavorare e. gli altri. chiusero 
i loro negozi. Poi, sempre nella stessa città, 
furti ovunque. 


— Parlammo di un Consiglio di mare- 
scialli tenutosi sotto la presidenza dell’ impe- 
ratore d’ Austria. Ora una corrispondenza di- 
retta ‘all'Agenzia Havas:Bullie#\'assieora che 
a questo Consiglio militare propose i seguenti 
due quesiti: 

1° L'esercito austriaco è in situazione di 
entrare tosto in campagna? 

2° Questo esercito potrebbe all’ evenienza 


’ 


2 


del caso operare contemporaneamente con suc- 
cesso su due punti? 

La rispoata sarebbe stata «/ermativa su 
tutti i due punti, e l’imperatore se ne sarebbe 
mostrato soddisfatto, specialmente per le par- 
ticolareggiate spiegazioni che avrebbe fornito 
il generale Benedeck. 


— Ecco ciò chè dice del meeting, tenuto 
a Torino il 18, 1’ Unità Cattolica, che non può 
certo essere sospetta di mazzinianismo. 


Domenica, 18 marzo, avea Iuogo in To- 
rino, nel teatro Balbo, un gran meeting per 
ì’ elezione di Giuseppe Mazzini a deputato. Il 
cencorso fu straordinario, sicchè nel teatro 
nen ci potea capire una persona di più. Il de- 
putato Riccardo Sineo presiedeva il meeting. 
11 sig. prefetto di Torino non istava col cuore 
tranquillo. Avea perciò ordinato un servizio 
staordinario di sicurezza pubblica, edi mi- 
liti della guardia nazionale. dovettero rima- 
nere al palazzo Civico, dalle 11 antimeridiane 
fino alle 5. Tra gli oratori non mancavano i 
caldi mazziniani, e l'ordine fu al rischio. di 
venire turbato più d’una volta (2!) Noi ci riser- 
viamo di riferire domani un cenno sui discorsi 
recitati nel 262/729. Basti per oggi il sapere 
che Mazzini fu acclamato come il vero cam- 
pione dell’ unità é/2liana, e che si mandarono 
grandi saluti a Messina perchè avea eletto 
Mazzini a deputato. 


— Sta per essere discussa all’ ufficio III 
della Camera dei deputati la elezione di Au- 
relio Saffi. ; 

Contrariamente a quanto asserirono al- 


cuni giornali, questa elezione non darà luogo 
a discussione di sorta, e sarà convalidata. 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani) 


Parigi, 20 (Ritardo) — Corpo legislativo — 
Seguito della seduta del 19. — Rouher conti- 
nuando il suo discorso, dice che il governo 
non vuole la reazione, vuole mantenere il ves- 
sillo della libertà, ma non esporsi a vedere 
rinascere il disordine. Fa appello alla unione 
della maggioranza (Applausi prolungati). 

Ollivier dice che il Governo non ha il di- 
ritto di portare il vessillo della libertà, se 
nulla stà scritto sopra il medesimo. 

Posto ai voti,’ emendamento viene respinto 
con 206 voti contro 63. 

La seduta è levata alle ore 7 pom. 


smesso al suo ambasciatore a Parigi nuove 
istruzioni pel caso in cui le potenze chiedes- 
sero alla Turchia che sanzionasse nuovamente, 
in modo eccezionale, l’ unione dei Principati 
sotto il Governo di un ospadaro ‘indigeno. 

Non avvenne alcun movimento di truppe 
in sui Danubio. 

Parigi, 20. — Corpo legislatiro. — Martel 


stampa, chiedendo che al regime amministra- 
tivo sia sostituita la giurisdizione dei tribu- 
nali ordinari. If governo e la commissione 
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Costantinopoli, 19. — La Porta ha tra-- 


sviluppa l’emendamento-sulla legislazione della '; 





combattono l'emendamento, il quale è respinto” 
con 128 voti contro 65. i 
Quindi, dopo alcuni discorsi, l'insieme del- 
l'indirizzo viene adottato con 251, voti con- 
tro 17. SE 
L'imperatore riceverà giovedì la deputa- 
zione incaricata di presentargli 1° indirizzo, ‘ 
Il Monitewr annunzia che il barone di Bud- 


: berg assistette alla seconda conferenza. 


Notizie della, Moldavia recano che regna 
dappertutto una perfetta tranquillità. 

Vienna, 21. — Alcune batterie d’ artiglie- 
ria parecchie brigate d’infanteria e di caval- 
leria furono verso il nord. 


Parigi, 20 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Fondi francesi 3,010. (..\..0. «a. 68 67 
Id. id. 4 172 070 1A 97 30 
Consolidati inglesi . . . .... 8718 
Consolid. it. 5 010 (CQius. in cont.) . 61 05 
id. id. (Id. fine mese). —. 
id. id. (fine prossimo). — — 
VALORI DIVERSI © 
Azioni del Cred. mobiliare francese 685 


Ia. id. id. italiano — 
Id id. id. spagnuolo . 403 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele, 125 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 412 
Ia, id. austriache ‘ 402 
libraio romane . 105 
Obbligazi id. TORCE 136 

della ferrovia di Savona _ 





Gio. BATTISTA SAauvi Responsabile 
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ANNUNZI DELL 





Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. È da moltis-’ 
simo tempo che esperimentasi la sicura 


efficacia di questo Siroppo si nelle Tossì ! 


Convulse che in quelle Catarrali. © 

Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
la Bottiglia. (1) 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla. Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 41 50 ogni bottiglia. 


Ogni bottiglia è munita d'etichetta. (2) 








PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Nel Laboratorio chimico-farmaceutico di Na- | 


tale e Leopoldo Signorini situato in via dei 
Neri presso Ie Loggie del Grano, havvi un 
Deposito di questo medicamento, di cui il 


l'utilità nelle diverse malattie di petto, come 
tosse sì reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
tarro, polmonare, bronchitide ecc. 

Vendesi al prezzo di 15 centesimi l’ oncia 


(10) 


| Pubblico ha già esperimentata ed apprezzata 
| e a scatole di centesimi 80 ciascuna. 
| 


FABBRICA D' AMIDO 


| DA AFFITTARSI 
| 
I 


Si affitta l'antica e rinomata Fabbrica 

di Amido del fù Andrea Bastiani, situata 

in Borgo San Niccolò N.30 a modicissimo 
| prezzo 

Î Questa fabbrica è 

I Macchina a Motore, che rende la lavora- 

i zione sollecita e fa ottenere polveri senza 

eccezione. Alla. medesima Fabbrica sono 

unite due vaste Terrazze sulle quali viene 

I asciugato l' Amido e vi si accede dal ter- 


provvista di una 


i reno senza bisogno di ‘salire, ma bensì col 
mezzo di altra appposita Macchina. Vi si 
trovano pure tutte le occorrenti Trombe 
per l’acqua, e tutto quanto insomma è 
inerente alla lavorazione suddetta. 

Volgersi per le trattative al signor 
! Francesco Mariani Via S. Gallo N. 8. 


| 





A BANDIERA 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. È (6) 





PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, per l' accu- 
rata sua composizione, a tutte le altre che 
ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte, 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta alla» Larin- 
gite e Bronchite, ed è sommamente  gio- 
vevole nel secondo periodo della tosse 
Asinina dei Bambini: 

Prezzo 80. Centesimi la scatola con 
relativa istruzione. (8) 

Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 








FrrENZE 1866. — Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Nazali. 


Avvo EE 








oi 
AGSOCIAZIONEI 

Le Associazioni not i ‘accettano’ per meno di 

tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 

pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 

namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. 
Il prezzo pet Firenze a. domicilio e perle pro: 


vîncie del regno, un trim. L. 4. Per l° estero 1’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. 
Chi. non respinge i primi cinque. numeri del 


giornale che gli. vengono inviati, si ritiene come 
associato. 


Firenze, Venerdì 23 Marzo 1866, 





L’UFEZIO 


è in via dei Bardi Num. &0 a terreno, 


E 


URI Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succo» 
sivi alle Feste d’ intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


Rmm. 228 


i ita DE POPOLO 





AVVERTENZE vi 
Le domande per le’ associazioni dovranno essere 
dirette all’ Uffizio per lettera ‘ dffrancata ‘con car 
postali [o.ifrantcobelli» siciiiz ib otpvoavs if 
Le lettere non affrancate non saranno rina 
I manoscritti non si restituiscono. 
Si tien parola d’ogni libro inviato franco gn } 
Direzione. 
UN NUMERO ARRETRATO. 10 CENTESIMI, 
Il Giornale fuori, di Firenze costa 5 centesizzi. 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
| Gar pag. e cent. 40 ‘nel’ corpo del giornale. 





SULLA COLLOCAZIONE 


DEL GRUPPO, DEL FED 


RAPPRESENTANTE 
IL RATTO DI POLISSENA 


— 


al letto sui giornali 1° Opinione 
e la Nazione, la notizia (che d’ altronde 
vogliamo ritenere per vera atteso il ca- 
rattere che quei periodici rivestono) che il 
Ministro della pubblica Istruzione abbia 
decisa dietro «il parere d'una Commissione 
speciale, la ‘collocazione del Gruppo del 
Fedi rappresentante il Ratto di Polissena 
sotto la Loggia dell’'Orgagna; noi per mag- 
giore chiarezza della cosa non possiamo 
negare la pubblicazione a quanto ci viene 
riferito circa il modo col quale fu proce- 
duto nell’ emettere quel parere che. ha 
dato vita alla. definitiva. decisione Mini- 
steriale. 

Si narra dunque: Che la Commissione 
Conservatrice di Belle Arti, composta delle 
più celebri intelligenze nelle medesime, 
deliberasse tempo indietro, dopo maturo e 
coscenzioso esame, non essere conveniente 
la collocazione del Gruppo. del Fedi sotto 
la Loggia dell’Orgagna, e ‘che accompa- 
gnasse quella deliberazione negativa con 
ragioni tecniche per meglio provare arti- 
sticamente come tale collocazione avrebbe 
recato danno all effetto di quel sublime 
architettonico. monumento. 

Si dice ‘anzi che per mostrare con più 
evidenza che tal suo voto non proveniva 
da mala disposizione verso il distinto sta- 
tuario, il di cui. merito essa riconosceva 
per prima e.lo ammirava; profittò di tale 
occasione onde. rivolgere calde: premure 
al Governo: perchè anco i gruppi dell’Ajace 
e del Centaro venissero per le stesse 
ragioni di arte di là remossi e collocati al- 
trove. 

E qui preghiamo gli articolisti di ot; 
giornali ad osservare. che la:detta Commis 


sione , non. parlò mai di sgomberare la 
! Loggia del Perseo, delle Sabine, della Giu- 
ditta, ma intese. parlare, come parlò di 
fatto, dell’ Ajace e del Centauro, le. quali 
due Opere ingombrando l' Area. del mo- 
numento impediscono di scuoprirne e go- 
derne a colpo d'occhio, tutta la bellezza 

e grandiosità, mentre i primi Capo—Lavori 
i contrario, nel luogo. ove sono attual- 
mente collocati, lo arricchiscono più, e più 
lo adornano. 

Infatti se. ci facciamo .ad esaminare 
l’elegante e sottile piedistallo. del, Perseo 
che occupa appena il largo del Parapetto 
o panchina, e gli altri della Giuditta e delle 
Sabine, vedremo come quegli antichi Omac- 
cioni ai quali nissuno e neppure certi ar- 
ticolisti vorranno negare in Arte un gusto 
più squisito del. nostro, facendo e. collo- 
cando in quel. modo le Opere loro, di- 
mostravano non volere con basi troppo 
larghe e con diverse collocazioni, ingom- 
brare il vasto piano della magnifica Loggia 
e di volerlo anzi ,rispettato E nel 
caso contrario chi ardirebbe di noi disfare 
quanto quei. grandi maestri facevano.in 
arte? È nostro dovere di venerare tutto 
ciò che è stato: consacrato dal: voto dei 
secoli: ma la collocazione attuale: dell’Ajace 
e del Centauro fu opera dei. viventi e non 
ebbe l'approvazione del: tempo. 

Dunque una maggiore fedeltà nel rac- 
conto dei fatti e un ‘poco più di cognizione 
e: di gusto estetico in Arte, quandosi parla 
d’arte non farebbe male, crediamo, ‘anche 
ad alcuni scrittori. di giornali, 

Ora la nostra Commissione Artistica espri- 
mendo quel voto ci sembra non includessege- 
losia ro rancore peli celebre Fedi, ma. che non 
curandosi, come doveva, delle persone, 
pensò all'arte, discusse e artisticamente 
deliberò. Nè l’autore del ratto di Polis» 
sena poteva-sentirsi umiliatovper:quel voto, 
quando, dal medesimo venivano, alla. pari 
del'suo gruppo; colpiti quelli. dell Ajacere 


del Centauro. E se i più. grandi subiscono 
le. conseguenze. di uo evento, non lieto, 
perchè non dovrà subirle con rassegnazione, 
il minore? Nessuno. può; credere o .sup- 
porre,. che; .i., Componenti...Ja. Commissione 
artistica, nello: emettere. quel .voto fossero, 
animati da geloso spirito; perle Opere di 
quei gradi maestri. .verso., i quali furono 
pure .inesorabili, ma ;dovremo credere. in-. 
vece. che il sentimento dell’arte e la onesta, 
coscienza. li. obbligasse. ad essere tali, e.a. 
deliberare in... quel...modo,..—..Ma.il fatto: 
per quanto sembra non. tardò molto.a. pro, 
varci che quell’ autorevole sentenza doveva; 
restar priva di effetto, : come. d' altronde, 
avviene. generalmente a tutte le. cose che 
sanno, di, logico..e. di onesto, dover ‘cedere 
il campo alle altre. irragionevoli e. dalla 
passione. ispirate, 

Infatti, si dice,. che nel mese di Feb- 
braio., decorso; per. ‘ordine . del. Ministero, . 
della. Pubblica: Istruzione, venisse convo- 
cato il Corpo Accademico, coll’ incarico di, 
discutere solennemente e. col maggiore cri- 
terio artistico su. questa. collocazione; ed 
il Ministero. fu sollecito anco (non sappiamo 
però con .quanta accortezza) di eleggere 
una giunta a quel Corpo, e di inviarla al- 
l'adunanza, con. la mira. forse di com- 
battere ..il. voto già espresso, qualora. Ja in- 
dipendente assemblea. artistica lo avesse 
rinnuovato. 

Come sera da  prevedersi,; il Corpo Ac- 
cademico che.teneva gistamente alla: sua di- 
gnità e indipendenza, veduta la l'illegalità 
e l'alterazione allo statuto .che lo. regola, 
commessa dal; Ministero con tale arbitrio, 
nulla. .disse; nulla deliberò, ‘perchè la. pre-. 
senza di elementi eterogenei glielo impe- 
diva, e..così l'adunanza. fu.sciolta..senza» 
altro aggiungere...--.E qui. giustizia vuole 
che si confessi che i membri ministeriali; 
riconoscendo la falsità della loro posizione 
furono ‘giusti (perchè. ragionevoli) ad ‘ap= 
provare il dignitoso contegno di quel Corpo 


e bevver grosso a un tempo sul pensiero 
del Ministro che gli aveva colà inviati per 
recitarvi una parte troppo meschina al me- 
rito loro, i 

E si dice che per ultima prova, e 
sempre per ordine del Ministro della pub- 
blica istruzione, venisse convocata ‘ dopo 
una Commissionestraordinaria- presieduta 
da un onorevole Senatore, e composta di 
quattro artisti tutti di sommo merito in 
arte, e di cinque altri membri i quali 
nulla avevano di artista, se ne togli il sen- 
timento e l'affetto per l’arte, ma che però 

. tutti avevano il. desiderio di porre un ter- 

mine ad una vertenza che omai aveva di 

troppo stancato. 

Il punto di partenza di ciò che doveva 
discutersi da. questa Commissione mista 
era di giudicare se-il combattuto Gruppo 
del Fedi potevasi în via provvisoria collo- 
carsi sotto la Loggia dell’ Orgagna, così es- 

‘ sendo stato ‘il voto del' nostro Municipio 
dopo tanto apparato di discussione in tale 
materia, e tutti i componenti artisti e non 
attisti, sì trovarono concordi nel principio 

di scombrare l'Area ' della Loggia anche 
dai gruppi che vi si trovano di presente, 
e dopo lunga e calorosa argomentazione 
sostenuta fra i tecnici che si mostrarono 
recisamente ‘contrari anco in linea provvi- 
+ sorîa alla collocazione di altro oggetto (per- 
chè il provvisorio accenna ad un meglio 
definitivo) ed i membri estranei che vo- 
levano ad ogni costo salvare, come suol 
dirsi, la capra e i cavoli, deliberarono fi- 
nalmente presso a poco nel modo seguente: 

« Che la Commissione straordinaria 
ritonfermava ad unanimità il voto già 
esposto dalla Commissione Conservatrice 
la quale aveva concluso che l'Area della 
Loggia dell’Orgagna fosse del tutto sgom- 
brata ‘dalle Opere che di presente vi 
si trovano collocate. A 

« Che però la maggioranza della Com- 
missione straordinaria era d’ avviso che 
in vista della impossibilità per parte del 
Governo e del Municipio di trovare ‘sul 
momento luoghi ‘idonei per la «colloca- 
zione di quei gruppi, potesse provviso- 
riamente collocarvisi quello del’ Fedi, non 
desistendo però dal’ far premure al (Go- 
verno stesso perchè venga tenuto conto 
al più presto ‘possibile del voto pronun- 
ziato dalla rammentata Commissione Con- 
servatrice. » 

È certo che nessuno degli uomini tec- 
nici e pratici ‘sia nell’architettura, nella 
scultura, nella Pittura, che facevano parte 
di quest’ultima adunanza, ‘dettero il loro 
voto per la collocazione dell'Opera del 
Fedi sotto la Loggia neppure in linea prov- 
visoria. 

Ora faremo moi la seguente osserva- 
zione. Se tutti i membri di quella Straor- 
dinaria adunanza si trovarono unanimi nel 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
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riconoscere giusto il voto della Commissione 
artistica, € lo concordava pure in massima 
il Municipio ogni qualvolta stabiliva in 
via provvisoria il collocamento del gruppo 
del Fedi sotto la Loggia, perchè la piccola 
maggioranza che votò in favore del collo- 
camento provvisoriò contro il deciso parere 
degli »uomini» pratici, non semplicizzò la 
questione, e piuttosto che. perdersi in va- 
ghe discussioni onde strappare quel voto 
meschino ed umiliante pel nobile artista, 
non rivolse invece le sue fatiche a ritro- 
vare un luogo più idoneo al collocamento 
del Ratto di Polissena? 

Nello stabilire cose di tanta gravità e 
di non piccolo dispendio, il provvisorio 0 
si rende una parola inutile, o si adopra 
come mezzo per uscire da qualche imba- 
razzo. Se poi a quella frase, venuta oggi.in 
uso in quasi che tutte le deliberazioni, si 
vuole ammettere come si dovrebbe la se- 
rietà del suo significato, allora ‘ci sembra 
che il provvisorio non debba nè possa am- 
mettersi in questo caso, perchè la colloca- 
zione di un gruppo come quello del Fedi 
sotto la Loggia in via provvisoria vuol dire 
collocazione di secoli, imperocchè se dovrà 
esserne tolto quando il Governo e il Muni- 
cipio avranno trovate le località idonee per 
la collocazione dei tre gruppi, Ajace, Cen- 
tauro e Polissena, mentre oggi trova grandi 
difficoltà a trovare un posto nuovo per 
quello del Fedi, ogni buon fanciullo com- 
prende che quel provvisorio, equivale a 
eterno. 

La ferma risoluzione adunque degli 
uomini tecnici e pratici nel respingere an- 
che il provvisorio non fu capricciosa ma 
ispirata dal sentimento del Bello, da giusta 
logica, e da leggi di convenienza artistica. 


TRIONFO DEL DOVERE IN GENOVA 


Giuseppe Mazzini trionfa su tutta linea! 
Il suo giornale intitolato: 7 Dovere che 
si pubblica in Genova; veniva. testè ‘pro- 
cessato per tre accuse: 1, di woto e \mi- 
naccia di distruzione dell’ ordine monarchico 
costituzionale risultante da un articolo di 
Giuseppe Libertini intitolato: « Ragione e 
Necessità, » inserito nel n. 10 (anno 4865); 

2. Di offesa alla sacra persona del Re 
contenuta.in una lettera di Mazzini al di- 
rettore del Dovere, inserita nel: n. 16 
(anno 1865); 

3. Di voto di distruzione dell'ordine mo- 
narchico costituzionale contenuto parimente 
in una lettera di V. «Estival al direttore 
del Dovere, inserita nel n. 2 del presente 
anno. 

Il seggio del P. M. era occupato dal- 
l'avvocato Pinelli S.. P. G., e ‘sedeva al 
banco della’ difesa, l'avvocato Giuseppe 


“ss 


Carcassi. I giurati risposero che il Dovere 
era innocentissimo su tutti i tre punti e 
il tribunale dovette rimandare assolto i} 
gerente. : È 


© GRANDE ACCADEMIA DI SCHERMA 
NEL R. TEATRO NUOVO 


La .sera..di sabato 24. marzo. 


Il retratto di quest Accademia a cuì 
concorrono maestri e dilettanti di tutte le 
provincie del regno, e che avrà luogo nella 
sera annunziata, è devoluto agli Schermi- 
tori italiani che si trovassero in bisogno 
per età o per malattie. Applaudiamo allo 
scopo generoso, e siam certi che il con- 
corso sarà brillantissimo. 





Parlamento Nazionale. 


SENATO DEL. REGNO 


Seduta del 21 Marzo. 
Presidenza CASATI. 


Continua la discussione del credito fondia- 
rio senza nessun incidente notevole. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 21 Marzo. 


Presidenza MARI. 


Mari, Presidente apre la tornata ad un ora 
e mezzo. 

Gli stalli dei deputati sono più vuoti che 
al solito degli altri dì sul principio della tor- 
nata; invece le gallerie pubbliche e le tribune 
riservate son’ piene zeppe di curiosi, per udire 
la relazione sull’ elezione di Mazzini. 

Bertea seg. legge il solito compendio di 
petizioni; frattanto giungono numerosissimi i 
deputati sinistri. 

Borgatti e Maiorana Benedetto nuovi de- 
putati prestano giuramento. Il banco dei mi- 
nistri è vuoto: si aspetta adunque una mez- 
Z’ ora: ma non giunge nessun ministro. In 
assenza quindi di tutti i ministri si riferisce 
l’ elezione di Cavalcanti deputato a Castel- 
nuovo dei Monti: è approvata senza nessun 
contrasto. 

Presidente, invita De Filippo a riferire 
l'elezione di Mazzini; subito varj deputati do- 
mandano di parlare prima del relatore De Fi- 
lippo; frattanto giungono i ministri Berti e 
Chiaves. 

De Filippo riferisce l’ elezione di Messina, 
e dice che Mazzini fu eletto regolarmente; 
poscia continua nella seguente sentenza : Co- 
gli atti dell’ elezione di Mazzini furono unite 
due sentenze di condanna: la prima era della 
Corte d’ Assisie della Senna, che condannava 
Mazzini alla deportazione, come reo di com- 
plicità nell’ attentato alla vita dell’ imperatore 
dei Francesi. Questa condanna pronunciata 
all’ estero nel 1858, non ha nessun valore per 





noi! L'altra sentenza è della Corte d’ Appello 
di Genova che condannava Mazzini in contu- 
macia alla pena capitale, come ,reo di aver 
formato bande armate per distruggere la mo- 
nare 
Pastrone, sergente ammazzato a tradimento. 
La Camera nel 1849, dietro proposta dell’ono- 
revole Rattazzi, non ammetteva tra i deputati 
Costantino Rota, eletto a Santhia e condannato 
in contumacia dal Tribunale di (Genova per 
reato di ribellione. A favore dell’elezione di 
Mazzini la minoranza del vostro ufficio disse 
che la condanna di lui è nulla, perchè ora non 
esiste più lo Stato Sardo, in nome del quale 
Mazzini fu condannato, e perchè lo statuto 
vuole che i reati politici siano giudicati dal 
Senato del Regno e non dal magistrato d’ap- 
pello di Genova; ma siccome son sempre va- 
lide le condanne pronunciate in nome del re 
di Napoli, benchè non esista più il regno na- 
politano; così son valide le condanne pronun- 
ciate in nome del re di Sardegna, oggi re 
d’Italia. Se lò statuto vuole che il Senato del 
regno giudichi i reati politici, non vieta però 
ai magistrati di giudicarne, quando il Senato 
non è costituito in alta corte di giustizia con 
decreto, reale. Laoude vi propongo in nome 
della maggioranza del vostro ufficio di annul- 


lare 1° elezione di Mazzini. 
Nicotera. Tutti quanti qui siamo, alla sini- 


stra, al centro, alla destra, abbiamo cospirato 
con Mazzini per l’unità d’Italia! Io ho co- 
spirato con Mazzini e me ne glorio! Mi onoro 
anche oggi della sua amicizia; ma conservo 
la libertà della mia opinione. Tacerò. molte 
cose chs potrebbero arrecare danno o molestia 
agli antichi compagni di Mazzini; solo dico 
che colle teorie del signor De Filippo si fa 
una triste condizione anche a molti deputati 
della destra, i quali al pàri di me furono 
condannati alla morte ed alla galera per co- 
spirazione contro i regni caduti. È il Pie- 
monte che ha invaso l’ Italia o non è piuttosto 
l’Italia che ha annesso a sè il Piemonte? Ma 
lascio questa quistione ai miei amici e mi 
restringo a dire che chi voterà per annullare 
l’ elezione di Mazzini voterà per la politica 
delle annessioni ( Rumori e disapprovazione 
nella Cainera).... Mi piace sentire che uon ne 
volete di questa politica! Ebbene, dovete ap- 
provare l'elezione di Mazzini per dimostrare 
chs il Piemonte non ha assorbito l’Italia, ma 
invece l’Italia ha assorbito il Piemonte per 
fare la bella unità che abbiamo e che vo- 
gliamo conservare ‘e compire. I fautori del- 
l’unità italiana prima erano repubblicani, non 
lice ignorarlo! I liberali monarchici volevano 
ingrandire il Piemonte e chiamavano rompi- 
colli noi unitari. ( Fa la storia della rivoluzione, 
onde sorse il regno attuale d’ Italia). 

Nel 1857, devo parlarvi di quest’ epoca per 
purgare Mazzini, in quell’anno Pisacane pre- 
parò una spedizione a Napoli e la preparò in 
Genova con Mazzini, con me e con altri. Al- 
lora si sperava il concorso d’ un battaglione 
di soldati a San Pier d’ Arena. Mi affretto a 
dire al Ministro della guerra che mi guarda, 
che quella speranza era vana. (Risa) Pisacane 
allora volea la repubblica, Mazzini invece vos 
lea più di tutto l’unità italiana! L’accusa 
fatta a Mazzini di avere voluto distruggere 
la monarchia del re di Sardegna è la stessa 
che fan tutti i governi assoluti ai nemici del 
trono e dell’altare! Volevamo impadronirci 
dei forti di Genova perchè la monarchia ci 
Avrebbe rinnegati. Mazzini allora ‘si recò a 


hia e come complice dell’ assassinio di. 


Napoli col passaporto del generale Cosenz: ma 
poichè allora i liberali piemontesi voleano solo 
ingrandire il regno Sardo, io avrei preferito 
i Borboni a casa dl Savoia! (Dice che Maz- 
zini voleva Ricasoli dittatore a Napoli). 
Plutinio, dichiara-che egli ed i suoi amici 
voleano dare la coroua del regno italiano ai 
Borboni di Napoli, e solo perchè disperarono 
di questi, si rivolsero al re di Sardegna per 
farlo re d’Italia. 
Zanardelli vuole approvare 1’ elezione di 
Mazzini: Mazzini, dice, è un condannato po- 
litico, ma noi tutti abbiamo commesso simili 
reati, e quanti qui siamo formiamo un’ assem- 
blea di condannati politici! 
Esisteva in Francia nel 1848 una legge 
speciale che iu modo assoluto vietava ai Bo- 
naparte di porre il piede sul territorio fran- 
cese e Lamartine. membro del potere esecu- 
tivo promise di farla osservarè. ed era riso- 
lutissimo a mantenerla. Cionondimeno l’at- 
tuale Bonaparte imperatore dei francesi fu 
eletto deputato e l’ assemblea nazionale ap- 
provò l’elezione di lui così: oggi si deve ap- 
provare |’ elezione di Mazzini. 
Boggio, presenta una proposta colla quale 
dichiara che 1’ elezione di Mazzini è contraria 
allo Statuto e perciò è nulla. 
Guerrazzi protesta di nen voler. fare un 
lungo discorso, che è un’infermità dei parla- 
menti peggiore della peste minacciata a Da- 
vidde. 
Volete voi, esclama, interdire a Mazzini 
la patria, ove è il sepolcro di sna madre? 
Mazzini aggravato dagli anni e dai malanni, 
non chiede nulla, non si lamenta di nulla! Il 
marchese Brignole-Sale che tutti abbiamo co- 
nosciuto rese splendida testimonianza a Maz- 
zini. Il marchese Brignole-Sale era amico di 
lord Bentink: lord Bentink gli scrisse: Man- 
datemi a Londra giovani d’ingegno ed io li 
farò ricchi come tanti Na020! Brignole-Sale 
tra i giovani ingegnosi scelse Mazzini, che 
ringraziò scrivendo al Brignole-Sale che egli 
cercava una patria e nou voleva una fortuna! 
Mazzini avea tanta fede nell’ unità d’Italia, 
che la chiese perfino a Pio IX! Io più espe- 
rimentato di lui l’avrei consigliato di rivol- 
gere le sue preghiere alla statua di bronzo 
di Cosimo I sulla piazza di questo palazzo. 

Presidente rimanda la fine del discorso di 
Guerrazzi a domani. 

La tornata è sciolta alle 6. 


CRONACA INTERNA 


«*, Si deplora giustamente il barbaro modo 
con cui si percuotoro le bestie in questa città 
e si chiedono provvedimenti. Il Corriere fra 
gli altri narra che un barocciaio a cui era ca- 
duto il cavallo presso il Ponte alle Grazie, 
trasse un coltello e si diè a bucargli la. pan- 
cia, dopo averlo inutilmente flagellato perchè 
si alzasse. Alcune persone fecero qualche pie- 
tosa rimostranza, ma il barocciaio rispose: 
Andatevene pei fatti vostri, se volete che non bu- 
chi la pancia a qualcun di voi altri. Un popo- 
lano a cui non piacque questo brutto linguag- 
gio, tolto di mano all’ indegno uomo il col- 
tello, lo conciò a pugni pel dì delle feste. 


«+ Onorandi padri della patria, il gaz non 
fa luma, le strade urbane e suburbane sono 


piene ‘di gore e di fango, i Cappelloni alle 
dieci di sera spariscono, i fiaccherai seguitane 
a correre a rotta di collo, per accomodare un 
pezzo di lastrico si tiene una strada in sfacelo 
più di un mese, fuori le Porte bisogna andare in 
barchetta o raccomandarsi a Dio per non rom- 
persi il collo. V* è modo che vogliate provve- 
dere? E qui e dentro la nuova Cinta non pa- 
gan tutti le tasse? Un tempo il carnefice do- 
veva dare un bacio all’uomo che impiccava 
ma voi invece ci frustate a sangue dopo averei 
messso al collo la fune e levati di tasca tutti 
denari. 


x«"4 Un tale che ‘assisteva allo spettacolo 
nel Teatro Pagliano pagò ad un ladro l’invo- 
lontario tributo del suo portamonete con entro 
60 franchi. 


x" A tenore di un decreto dell’ 11 Marzo 
il tribunale supremo di guerra sarà trasferto 
a Firenze a datare dal 1° prossimo maggio. 


x*+L’ altra sera due giovani presi probabil- 
mente dal viuo, sono entrati nel caffè Galileo, 
in Via de’ Neri, e col coltello alla mano pre- 
tendevano che tutti applaudissero a Mazzini 
Garibaldi. Gli assistenti, non volendo subire 
questa violenza, si sono alzati per disarmare 
i due nuovi sopraggiunti, ma nella rissa che 
è seguita, una dei consumatori ha ricevuto 
una ferita in una spalla, che però non è nulla 
di grave. 


«*, Certo Carlo A., venuto a contesa, in 
una bettola in borgo Allegri, con un suo com- 
pagno; lo ferì con ripetuti colpi di coltello. 
Il feritore fu arrestato e tradotto in carcere. 





Notizie Politiche. 


— Tutti gli uomini stati assenzati pel Con- 
tingente di 2* Categoria della Leva sulla 
Classe 1844, sono convocati pel L0 aprile pros- 
simo onde ricevere, durante il corso di due 
mesi, gli elementi della disciplina militare. 

S’'intenderanno per. lo ‘contrario dispen- 
sati piovvisoriamente, e quindi tenuti a con- 
correre nelle riunioni successive di altre Classi 
quelli di loro che per giustificata causa di sa- 
lute non potessero concorrervi adesso, non 
meno che quelli nel dì della pubblicazione del 
presente Decreto, di già trovassersi all’ estero 
muniti d’ un regolare passaporto (/Z. Decreto 
porta la data del'1l and. marzo). 

Sono dispensati definitivamente dalla chia- 
mata tutti coloro i quali, essendo partiti da 
iscritti di 1.* Categoria, furono cancellati dai 
ruoli de’ Corpi come divenuti esuderzati in essi 
o ne furono cancellati in soddisfazione dei 
loro gravami; e sempre chè tanto gli uni e 
gli altri, prima di passare nella 2.* Categoria, 
fossero stati sotto le armi almeno per due 
mesi e definitivamente se ne intenderanno pur 
dispeasati quanti avessero giù prestato ser- 
vizio nella qualità di volontari con ferma ec- 
cezionale. 


— La giunta municipale di. Alessandri 
in adunanza del giorno 6 corrente mese, ha 
deliberato di inviare una petizione alla Ca- 
mera dei deputati per protestare, nell’interesse 
di questi cittadini, contro il progetto di legge 


» sull’ imbottamento del vino. 


— Scrivono alla Nazione che il magnifico 
ponte sul Tevere costruito dalla Società delle 


. 


ferrovie è rovinato del tutto, e ‘che occorre-. 


ranno. almeno quattro mesi prima che possa 
esser ricostruito. 


— 450 Cantonieri della strada ferrata da | 


Napoli a Ceprano sono stati bruscamente li- 
cenziati in questi giorni, ed essendosi con- 
dotti a reclamare presso la Direzione, sono 
stati cacciati via dalla pubblica forza. 1] can- 
tonieri saranno rimpiazzati da donne, alle 
quali si darà un meschino assegno giorna- 
liero, ma ignoriamo se potranno resistere alle 
intemperie delle stagioni, e se atte a quel de- 
licato servizio. Ad altri giornalieri della detta 
strada ferrata, 1° assegno da una lira e mezzo 
al giorno, è ‘stato ribassato ad una lira: 

‘Da ogni'dove adunque distruzione, pertùur- 
bamento d’ interessi, impossibilità di nuove oé- 
cupazioni, miseria e sconforto. E basterebbe 
leggere la Gazzeita delle così dette Proteste 
per convincersi dello stato veramente mise- 
revole del nostro commercio. 

Promettiamo di ritornare sull’ obbietto con 
l''éenamerazione di fatti più positivi. 


— Il principe Napoleone, che partì alla 
volta di Parigi, passando per Livorno e Mar- 
silia, sarà di ritorno a Firenze alla fine del 
corrente mese di marzo. Pare che intenda, 0 
voglia far credere che intenda visitare )} Um- 
bria. « Posso. però assicurarvi in modo posi- 
tivo, diceil corrispondente fiorentino del Pux- 
golo, che egli è il mediatore (oh!0h!) di gravi 
cose che si stanno ora maturando ed avranno 
presto una conferenza di fatto ». fe son rose, 
fioriranno! 


| 
| 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani) 


Rio Janeiro, 24 /e22r4i0. — A Paso da Pa- 
tria vi ebbe uno scontro fra le truppe argen- 
tine è le paraguayesi senza risultato decisivo 
V?ha un gran numero di morti è di feriti da, 
ambe le parti. 

L’ ammiraglio brasiliano Tamandarè, il cui 
arrivo eta atteso da parecchi giorni, ha rag- 
giunta la sua squadra che è forte di 25 basti- 


menti. ) 
Roma, 21. — È morto il cardinal Tosti. 


Londra, 21. — Il Morning Post smentisce 
la notizia che la Prussia abbia mandato a 
Vienna delle dichiarazioni che tendevano ad 
allontanare qualunque timore di guerra; le re- 
lazioni tra l’ Austria e la Prussia continuano 
ad essere tese. 

Copenaghen; 21. —. Il Mbistro della Marina 
dichiarò al Folksting che, in presenza dello 
stato minaccioso in cui trovasi 1’ Europa, il Ge- 
verno: danese non spedirà più navi da guerra 
nei mari del Giappone nèin altre loutane re- 
gioni, 

Berlino; 21. Il Governo prussiano ebbe la 
certezza che 1’ Avistria procedeva ad arma- 
menti ea concentramenti di truppe; mentre 
esso nom aveva ancora preso alcuna misura 
militare. La Prussia si afffretterà quindi; anche i 


essa ad armare onde far fronte ad ogni even- 
tualità. 
Berlino, 22. — La Corrispondenza Provin= 


ciale smentisce che Manteuffel abbià avuto una | , 


missione per Vienna e che l'Inghilterra ab- | 


bia' pfoposto la sua mediazione. sg le due po- 
tenze tedesche. : i 

Lo stesso giornale dice che il ag prus- 
siano deve far sì che la Prussia non sia colta 
all’ improvviso da avvenimenti militari, e: che 
devono rinnovarsi le tristi conseguenze della 
negligenza usata nel 1850. 

Dresda, 22. — Il Giornale di ni ae- 
sicura positivamente che il. Governo Sassone 
non; diede ordine nè di mobilizzare i? esercito 
nè di chiamare le riserve, 

Nuova=York,; 10. —. Il Senato. respinse 
l'emendamento alla. Costituzione: tendente a 
stabilire come base della rappresentanza i, 
numero della popolazione, oscludendo i negri, 
che non sono ammessi a votare. Furono egual- 
mente respinti parecchi emendamenti che: ten- 
derebbero a concedere ai negri il diritto di 
suffragio. 

Furono posti in:stato di accusa idue agenti 
‘chileniì per violazione della neutralità. 


SOTA TIE PORTIA ERRE IRR 


. 


Avviso 


I signori associati morosi sono pregati 
ancora una volta a mettersi prontamente 
in regola cogli abbuonamenti. Confidiamo 
che la loro. delicatezza sarà tale da non . 
obbligarci: a. ripetere l’ invito. 

LA DIREZIONE. 





Giro. BATTISTA Satvi Responsabile 





ANNUNZI DELLA BANDIERA: 





Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e. Alessandro. Magnelli, membro . del. R. 
Collegio | Medicò di. Firenze. È da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la' sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° A 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 4,40 
Ja Bottiglia. (1) 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fngare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano. Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di. L, 4.50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d'etichetta. (2) 








PASTA DI LICHENE. COMPOSTA 


Nel Laboratorio chimico-farmaceutico di Na- 
tale e Leopoldo Signorini situato in via dei 
Neri presso le Loggiè del Grano, lavvi un 
Deposito di questo medicamento, ‘di cui il 


| 


Pubblico ha già esperimentata ed apprezzata 
l'utilità nelle diverse malattie di petto, come 
tosse sì reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
tarro, polmonare, bronchitide ecc. i 
Vendesi al prezzo di 15. centesimi l’ oncia 
e a scatole di centesimi 80. ciascuna. (10) 


FABBRICA. D' AMIDO 


DA AFFITTARSI 


Si affitta l’ antica e rinomata Fabbrica 
di Amido del fù Andrea Bastiani, situata 


prezzo 
Questa fabbrica è provvista di una 
Macchina a Motore, che rende Ja lavora- 
zione. sollecita e fa. ottenere polveri senza 
eccezione. Alla. medesima Fabbrica sono 
unite duè vaste Terrazze sulle quali viene 
asciugato l’ Amido e vi si ‘accede dal ter- 
reno senza bisogno di Salire, na bensì col 
mezzo di altra appposita Macchina. Vi si 
trovano pure tutte Île occorrenti Trombe 
per l’acqua, e tutto: quanto. insomma è 
inerente alla lavorazione ‘suddetta. 
Volgersi, per le trattative al .signor. 
Francesco Mariani Via S. Gallo N. 8. 


in Borgo San Niccolò N.30 a modicissimo 


LA MISERTA 


LUNARIO DEL. POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. (6) 





POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG: PROF 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze.od altro, che. possa cagionarne la ca- 
duta; corrobora il Balbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, è che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto 'dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 il Vasetto. (7) 

Laboratorio Chimico Farmaceutico! di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovoin' faccia al 
Cinghiale. Firenze. 


Firenze 1866. — Tip. Fiorentina... 1, 


Via) dei Bardi N. 50, diretta da. @ Natali. 


Ano BE E'irenze. Sabato T4 Marzo 1866, Num. 529 


LA 2_ POPOLO 





ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si accettano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 





PIRA VISI III dI 7) 


dL° UEIZIEO î } AVVERTENZE 


è ‘ia via dei! Bardi Num. 40 d fefrene, ) Le domande per Je associazioni dovranno essere 
Afva MONO dirette all’ Diffizio per lettera affrancata con vaglia 
j postali 0 francobolli. | 





confermato. LL] Giornate È Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 
, Il prezzo per Firenzé a domicilio e per le pro- Si pubblica tutti i giorniy*Yratme quetti suocos- | I'inanoserilti non si regtituisconi, “| + 

vincie dolababe: un trim. L. 4. Per l'estero Pau- | sivi alle Festo d’intero precetto, alie prime ora del Si tien parola d'ogni libro inviato franco alla 

mento. della lassa postale. Semestri e annate .in pro- | mattino, al |prezzo di Direzione. È 
porzione. ; UN NUMERO ARRE E IMI 

Chi mon respinge i primi cinque’ numeri ‘del cinque Centesimi . Il'Giornale ERA Mari 

iornale che gli. vengono inviati, si riliene come ; isi tori dal isf'ed'i ioni ; Ta 

pr e 8 ’ | con io'scento! ai rivenditori del 25 ‘per cento. Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 


È IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 








sì predica ai sordi, che si parli e scriva I giori di quelle tedesche. Però in tutta Ita- 

| almenda'cristiani; dove ha sede la Crusca! | lia sorsero comizi fitti e numerosi contro 

Il sig. Ricciardi per amore della lingua, i Ja pena di morte mantenuta nel vostro 

dimenticava che la Toscana, oggi com’oggi | codice penale, e che la Toscana di prima 

è colonia di turchi. non ricevette, o non applicò. mai, perchè 
| 


LA BANDIERA 


“FA UN TRENO A SOMIGLIANZA 
DI QUELLI DI GEREMIA 





La Bandiera alzò più volte la voce 
contfo gli errori maiuscoli della consorte- | 
ria dei moderati, i quali col pretesto di 
far l’Italia, non solo non la fecero; ma la 
disfecero per ‘imbuzzare il piccolo ‘paese 
appiè delle Alpi. Sarcasmo e minaccia del 
Bonaparte. Declamò ella, non dal pergamo 


La Bandiera, parlò del caos della pub- | la sua civiltà fu più forte della scure del 
carnefice, e in favor della quale, vogliamo 
dire della pena di morte, il toscano Pe- 
ruzzi perorò fino al ribrezzo con lingpa 
di ministro. Che è il vostro Codice Civile? 
piglio e la Pong e nelle università | Un riverbero eunuco di, quel di Francia 
del Regno, pur ricevendo egli una meda- | servi anche in questo, con ai gli pi - 


blica istruzione riformata mai sempre con 
sempre più disordini dal fu Ridolfi al Na- 
toli, e voi manteneste al consiglio supe- 
riore un Carlo Matteucci che mise lo scom- | 


glia A’ ananas.) a: noe lda Ralnona nar snal 


suo Regolamento del 1862 che fu il pomo 
della discordia nel ramo della istruzione, 
superiore, le cui guerre si manifestano 
ancora ‘con proteste degli studenti napo- 
letani, ricalcitranti al nuovo Regolamento 

E quantunque per amor vero di quella del 1865 che invece di ravviare arrufiò 
che la Bandiera, chiamò patria, e che i la infelice matassa. Una medaglia al Se- 


| 
| 
f 
| 
| 
moderati trattarono da Fattoressa, ella ma- | nator Matteucci! Servilità schifosa in chi 


nè dai rastri, nè dalla cattedra. ma ‘ananda 
dal Chiassolo del Buco, quando, per adat- 
tarsi ai tempi, da quel del Porco e quando 
dall’ altro del “Giglio, contro la rabbiosa 
mania d’incentrar tutti gl’interessi della 
madre comune nella bottega subalpina. 


niti dai anniatgri conza van: 

selvaggio per il gergo in cu 6 scritto; Che 
non lo indovinano nè gli Edipi nè i Mez- 
zofanti, scarso e difettoso nel determinare 
le forme del giudicare, balzano centone, 
come ogni ordine, ogni libro, ogni regola- 
mento, ogni procedura uscita dai vostri 
tipi. Oltre la mannaia, il boia e la forca 
e, secondo certe polemiche d’ oggigiorno, 
anche la pena del bastone, voi regalaste 
all'Italia la Convenzione e la Capitale nuo- 
va, che son quasi due paia di pennati ta- 
glienti che ogni dì più denudano de’ suoi 
rami generosi la pianta maestra e vitale 
dei plebisciti e dell'unità, sotto i quali 
crocchiano e pigolano miserabilmente gli 
‘stormi degli allocchi e dei gabbiatii impa- 
niati. Regalaste la grandine delle locuste 
dell’ erario in mille diverse forme, il dilu- 
vio, a scroscio perenne, dei balzelli, delle 


nifestasse le piaghe cruente, l’avarizia | l’ offriva, impudenza senza pari in chi 
volpina e la testardaggine più che di mulo l’accettava, a titolo d'aver ben meritato 
con cui il feudo piemontese tirava innanzi, dei pubblici studi, e che trova l’ unico 
sovrapponendosi con superbia bambina alle | riscontro nella sig. Amalia Paladini, rime- 
vecchie provincie, il sistema testardo pro- ritata di pari onore dal Congresso Peda- 
seguiva a piemontizzare e a disitalianiz- | gogico di Firenze! Ma il Presidente di esso 
zare. era lab. Lambruschini, e pel suo eccelso 

La Bandiera sfatdò la vostra burocra= | favore la sig. Paladini fa messa a livello 
zia che cogli ‘occhi d’ Argo non arriva alla | di Niccolò Tommaseo col vantaggio di 
vista del miope, e che perdendosi fra | 3 mila lire l’anno, un bel quartiere e la 
pedantesche regole, fra'gineprai di module, | dega dell’ amministrazione della Scuola Nor- 
di schemi e di specchi, fra eserciti di | male per le femmine. tasse e delle imposizioni, la tempesta dei 
cartoni rigati, fra regolamenti, circolari, Il feudo piemontese volle portarci le sequestri della libera stampa, la rapina. 
fra un diluvio di parole barbariche, fa e | sue leggi, alla cui accoglienza le Camere | degli scialacqui, degli sperperi, delle con- 
fece misero gettito di tempo, di pecunia | pi'estarono più la pieghevolezza della spina | cussioni, dei furti, delle amministrazioni 
e di braccia e di pazienza di cittadini. | dorsale, che l opera paziente dell’ intelletto | dolose e infedeli, la lue del malo esem- 
Ma voi manteneste ‘le regole, i piantoni ‘| e della discrizione; incurante d' esaminare | pio, della prostituzione e della profanazione, 
pagati per farle osservare, e non ripudia- le costumanze, le indoli, i bisogni, la sto- | la gora melmosa del razionalismo, del so- 
ste nè il caricamento per l'entrata, nè lo | ria e le tradizioni dei popoli diversi che | cialismò, dell’'empietà delle rivolture ad 
scaricamento per l'uscita, nè i vigili pel | si vollero vestiti a un sol modo, ma colla | ogni più alta, legittima e sacra autorità, 
contratto, nè i fatali per la scadenza. E | divisa dell'Arlecchino. Però in Lombardia | spingendo voi, si voi soltanto ai provve- 
la Crusca non vi ‘denunziava per rei di | rimpiansero la barbarie austriaca, quando | dimenti estremi gli estremi partiti. Chi, se 
lesa lingua nazionale! E il dep: Ricciardi | colà vi si trapiantò il codice Sardo, e ta- | non voi, dessi incolpare dei fremiti repub- 
si perde a esortare in Parlamento dove | lune norme amministrative dichiarate peg- blicani che vi serranno tremanti in miste- 


_—————————__—__—_—————————————++——+————+ + T T—@ 
_———€ 





EEE 


riosi,e lunghi conciliaboli,, e che vi for- 
zanò per disperazione a dare le peg » 
e le tartuccie ai soldati, per trattenere i 
fratelli che vi chieggono Roma e Venezia? 
Chi, se non voi, gittava sull’ ardente fiac- 
cola dell’ indipendenza @ dell’ unità, non 
solfo e bitume perchè crescesse di chia- 
ròre è di vampa, ma cenere e ghiaccio e 
putridi cenci a soffocarla, quando voi con 
fortunate ingiustizie l’ aveste alimentata ed 
accesa? s 

La Bandiera chiamò serpente il mode- 
ralume fradicio e avido di far suo pasto 
l’Italia tutta, ma un foglio sparso il 19 
Marzo chiamò la Moderazione reo Basilisco 
mostro peggiore d'ogni mostro che un giorno 
l'Inferno schiumando per troppa collera, ri- 
vomitò su nel mondo. E quel foglio, schiu- 
mando il 19 Marzo, giorno di vero giubbilo, 
aggiungeva, quasi a commento de’ lunghi 
omei della Bandiera: « di lagrime, di profa- 
» nazioni, di cupidigie basse ed infami 
» avemmo noi, copia anche troppa; come 
» di opere disumane e ridicole, ora codar- 
» damente rimesse ora feroci della im- 
» manità dello stupido. » Queste, se le in- 
tendete, son minaccie, e minaccie non pre- 
tesche nè clericali, ma minaccie d'un 
pattito che vi portò sulle spalle al posto 
che siete, che nel Mazzini onora il Pen- 
siero e in Garibaldi |’ Azione » due leve 
» poderose dell’italico moto, che hanno, 
» Sla mole inerte e pesanté che serra il 
» chaos messa su dai fabbri del male, che 
» non ha base, nè vertice, nè armonia, 
» nè durata, nè ragion di durare, che or- 
mai fa pelo da tutte le parti e minaccia 
vasta, e risonante rovina; che non ha 
maestri, nè artefici, nè architettori, non 
sostegno di valide mura, non presidio 
d’armi..... di viveri scema, di munizioni 
privata, senz’ animi concordi, nè voglie 
decise, senza Dio, senza tempio, senza 
segnacolo: dentro maledetta, fuora deri. 
sa ». Son gli amici vostri d'un dì che 
vi cantano, il dies îrae. La Bandiera piange 
per Vol a così sanguinosi, ma meritati 
raffacci. E più piange perchè i traditi da 
voi, per festeggiare Garibaldi e Mazzini, 
si sfogano con disperate contumelie contro 
i Santi goffi e bugiardi che sono di .tela 
e di stucco, i confessori della cabala ed i 
Martiri dell'impostura. Insane € paurose 
parole delle quali la nazione ha ragione 
di chiedervi sodisfazione. A chi dunque 
vi volgerete voi nel giorno della profetata 
rovina di questa vostra mole che non ha 
ragione di durare? Non all'Austria insul- 
tata è fremente, e che invano, V'augurate 
cedevole per le lusinghe del Bonaparte; 
non alla Prussia minacciosa coll’ Austria 
per fini di suo tornaconto, € con sempli- 
ciià fanciullesca dipinta a voi favorevole; 
non all Inghilterra che ordisce in segreto 
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| ù è i . | . 
una gran tela contro i vostri protettori, e 


che non trae. respiro senza guadagno; non 
alla Russia invasata d’antiche ‘ambizioni 
sull’Oriente e che ora scompiglia la Tur- 
chia, i principati danubiani è le confe 
renze di Parigi; non alla rivoluzione che 
anela seppellirvi sotto le vostre rovine. A 
chi vi rivolgerete? AI Bonaparte? Ma egli 
ha i suoi protocolli e i suoi trattati vec- 
chi e nuovi per rinfacciarvi la vostra te- 
merità: egli ha l'Europa che lo guarda in 
sospetto, e l'Austria rafforzata nella Confe- 
derazione germanica e nell'Ungheria: ha 
i canti degli studenti che nel ‘quartiere 
latino intuonano la Marsigliese e la repub- 
blica: ha il Senato che gli chiede le li- 
bertà del primo impero, che proclama il 
potere temporale del Papa, ha il discorso 
di Thiers che gli raffaccia che il concen- 
tramento dei poteri nelle mani dell’impe- 
ratore non doveva essere che temporaneo; 
ha la Camera legislativa che parla senza 
barbazzale e gli chiede le libertà dell’89; 
| ha i circoli democratici che lavorano pel 
i 
| 








socialismo; ha l’esercito apatico e muto, 
ha la Polizia che per mezzo di Ledru- 
Rollin raddoppia le spie; ha Roma e il 
Messico, il Papa e la Cristianità, la Francia 
e la Russia; ha lo spettro della Santa Al- 
leanza. E voi? Voi avete il fantasma della 
bancarotta e. della repubblica, avete la 





minaccia de’ non sopiti trattati-e la. Con- 
cviviaza@ Va Lallgi, Uve forse la diplomazia 


| 
| medita le ammende per il povero popolo 
i d’Italia, che dalla. via regia del Campido- 


glio e dell'unità, trema, gambero infelice, 
| di rinculare al Ronco di Villafranca. 
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L’ITALIA E LA BANCAROTTA 


« No, la bancarotta non riescirà a get 


e lo squallore ». Così conchiudeva un suo 
articolo la Gazzetta del Popolo di Torino 
del 20 di marzo. 

A queste parole così ricise del gior- 


i nale torinese, che risponderemo noi? Se { 


i 

| tare su questa giovane nazione il disonore 
| 

| 

| 

| 


dicessimo che la nostra coscienza rifugge 
dal prestar fede ad un sì lieto pronostico, 
| molti per avventura non tarderebbero a 
| gettarci sul viso la taccia di retrogradi e 
di nemici della patria. La fede nei de- 
stini d’Italia, l’eroismo di tutti i suoi fi- 
gli, l’amore per l’unità e l' indipendengg 
del paese, tutto insomma, a. sentir loro, 
condannerebbe la nostra poca fede è ben 
presto verrebbe a toglierci dall’ animo tante 
nostre stoltissime wbbie. 

Ebbene, perchè si veda se le convin- 
zioni della Gazzetta del Popolo siano più 
fondate che le nostre, noi cederemo la 
parola a tali uomini che non possono in 
verun modo. essere sospetti di retrogra- 
dume e che tuttavia hanno fatto, chi da 
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uno. e. chi da due anni, i Ni vati- 


cinii sullo scioglimento della” uistione fi- 
nanziaria in Italia. Udite. i 

Fin dal settembre del 1864, il 7ijmes 
scriveva che « il peggior bilancio del mondo 
è quello del regno d’Italia ». E Vi par 
poco? ; x 

Consultando poi gli Atti Ufficiali delle 
due Camere, noi leggiamo che un Mandoi- 
Albanese paragonò le finanze d’Italia ad 
una « voragine », che un Mordini le chia. 
mò « una rete di ferro », che un Revel 
le disse « un avviamento alla bancarotta ». 

Leggiamo che un Audiffredi le chiamò 
« un pascolo ai parassiti », un San Mar: 
tino le chiamò « un precipizio », un Mu- 
solino le chiamò « un gran ragnatelo, en- 
tro cui dibattesi una dissanguata mosca, 
che è l'Italia », un Zanardelli « una spe- 
cie di comunismo», un Boggio « una 
vecchia che cerca le tenebre per nascon- 
dere le sue grinze », ed ‘un Minghetti, 
già ministro delle finanze; « ‘una situazione 
spaventosa ». 

Leggiamo che. un ; Massei disse, che 
« l'etisia e la morte delle nostre finanze 
non sarà un discorso, ma un fatto com- 
piuto »; che un La Porta disse che « se 
andiamo di questo passo, le finanze. sa- 
ranno affatto rovinate »; che un Giuseppe 
Romano disse: « Abbiamo sperperato i beni 
demaniali, quelli della Cassa ecclesiastica 
e le strade ferrate; abbiamo screditato il 
Governo; abbiamo creato il. malcontento 
dei contribuenti. e degradato il nostro cres 
dito. pubblico ». 

Leggiamo che le: ristorate finanze sono 
«un mito, un’astrazione », Secondo il 
Michelini; « la quadratura. del circolo », 
secondo il Ballanti; « Ja prolungazione del 
cono», secondo il Siotto—Pintor. 

Leggiamo infine che un Saracco, già 
segretario generale. dell’ex--ministro Sella, 
affermò che. « la condizione delle. nostre 
finanze è tanto deplorabile, che omai, dotti 
o indòtti, ne disperano »; che un Crispi 
soggiunse: « Il paese è scontento, le fi- 
nanze in ruina »; e che in conseguenza, 
come , disse .il. Petruccelli della Gattina, 
« l'Italia sarà mangiata in erba ». _ 

Che dice la. Gazzetta. del Popolo, di 
queste testimonianze di deputati, senatori 
e ministri? Non sono esse chiare? Non sono 
esplicite? Non .sono autorevoli? Non affer- 
Mano tutte essere inevitabile la bancarotta? 

E .il Consorzio Nazionale basterà egli 
ad impedirla? A. far.sì che la bancarotta 
non riesca « a gettare. su questa giovane 
mazione il disonore e lo squallore? » Lo 
creda chi vuole: quanto a noi, dichiariamo 
di non potere discostarci dal sentimento 
dei ministri, senatori e deputati testè no- 
minati, 








Parlamento Nazionale. 


SENATO DEL REGNO 


Seduta del 22 Marzo. 
Presidenza CASATI. 


Continuò e finì la discussione generale della 
legge sul credito fondiario e si passò alla di- 
scussione dell’ art. 1. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 22 Marzo. 


Presidenza MARI. 


Mari pres. apre la tornata ad un’ora e 
si fal’appello nominale per eleggere due mem- 
bri della Giunta d’inchiesta in surrogazione 
di Coppino e Deluca che diedero le loro dimis- 
sioni. — Finito l'appello, si riprende la di- 
scussione sull’ elezione di Mazzini. 

Macchi seg. legge i nuovi ordini mandati 
alla presidenza : il primo è di Minervini, che 
dice la condanna di Mazzini da essere con- 
traria allo Statuto: essere provvisoria: impe- 
rocchè Mazzini contumace se si presenta an- 
nulla subito la sentenza contumaciale ! 

La Camera ha già dichiarato eleggibile 
Mazzini, approvando l’eleziene di Ricci a Ge- 
nova e di Pisacane a Napoli i quali furono in 
ballottazione con: Mazzini! Per queste ra- 
gioni la Camera deve approvare l’ elezione 
di lui. k 

Gli altri due ordini del giorno sono nello 
stesso senso in favore di Mazzini. 

Guerrazzi continuando il:suo discorso in- 
trodetto ieri dice: 

Il venerando cittadino Mazzini non deve 
più restare isolato dall'Italia: non avete di- 
ritto di escluderlo dalla sua patria! Qual è il 
giure del regno italiano? Non è il giure feu- 
dale e nou sono nemmeno i trattati del 1815; 
il regno italiano poggia unicamente sul ple- 
biscito e sul suffragio universale! Ma lo Staà- 
tuto? Sì, l’ammetto anche come regola del 

‘ diritto del regno italiano: ma non abbiamo 
preso lo Statuto con tutti gli oneri, con tutti 
gli annessi e connessi ! Abbiamo accettato lo 
Statuto di Carlo Alberto, perchè era quello 
che esisteva e valeva quanto un altro! $i po- 
tea anche adottare un! Statuto differente! Il 
popolo italiano adunque confidente, entusiasta 
e generoso elesse il Re d’Italia per formare 
questo regno e l’unità della patria nostra; della 
quale Mazzini è tanto benemerito. Ricorderò 
all’ onorevole Bixio, che nel Codice penale dei 
Cinesi è scritta la pena contro l’ingratitu- 
dine. 


Bixio. Questa è troppo piccante! Chiedo di ‘ 


parlare per un fatto personale... 

Presid. Avrà facoltà di parlare dopo Guer- 
razzi. 

Bixio. Parlerò chiaramente. 

Presid. Per ora non interompa. 

Guerrazzi dice che vorrebbe trasfondere 
in tutti i sentimenti suoi benevoli a Maz- 
Zini. 

Bizio L’ onor. Guerrazzi afferrò il destro 
di lanciarmi un frizzo, perchè io in alcuna 


fiata ho giudicato liberamente una persona che | 


Stimo come uomo e come soldato, mi accusò 
d’ ingratitudine contro Garibaldi. 
Guerrazzi ed altri No! No! 


Bixio Queste calunnie si devono afferrare 
pei capelli, scrollarle... 

Guerrazzi interrompe facendo segni nega- 
tivi. 

Presid. L’ onor Guerrazzi ha già dichia- 
rato che non volle accennare a Garibaldi. 

Guerrazzi Non ci ho nemmeno pensato! 

Bizio Allora non ho più nulla da dire (siede 
fremendo). 

Chiaves. Nell’ esaminare 1’ elezione dell’ il- 
lustre uomo che gli elettori di Messina eles- 
sero a deputato, dobbiamo colla ragione po- 
litica unire la legge civile. Il collegio di 
Messina, che elesse Mazzini, non rappresenta 


‘la Nazione. 


Alcune voci Sil Si! 
Chiaves. No! Gli elettori messinesi soli 
Signori, nes- 
suno è superiore alla legge e lo stesso capo 
dello stato Vittorio Emanuele non violerà mai 
la legge, alla quale è sottoposto, come gli 
altri cittadini! Mazzini adunque, quantunque 
cittadino illustre, non deve essere superiore 
alle leggi! È vana la distinzione tra regno 
sardo e regno italiano! La bandiera italiana 
era la stessa nel Piemonte che ora è nel re- 
gno italiano: solo crebbe il numero degli 
italiani radunati sotto di essa! Ora |] aumento 
di molti milioni, non ha mutato la bandiera 
d’Italia e se altri dimostra compassione per 
Mazzini esule, io l’invito a considerare il ser- 
gente Pastrone trucidato a Genova, perchè 
fedele alla sua bandiera. La compassione al- 
lora sarà pel Pastrone e non per Mazzini. Se 
voi approvate l’ elezione di lui, accettate i suoi 
principj repubblicani. ( No! No! Contraddizioni 
erumori). ; 

Mazzini in quest’aula invece di giurare 
fedeltà al re, giurerebbe per la repubblica 


(Nuove e maggiori interruzioni). Carlo Al- | 


berto il primo in Italia diede lo Statuto e 
Mazzini non deve essere inferiore al re, che 
è sottoposto alla legge. 

Crispi dice che la sinistra approverà l’ ele- 
zione di Mazzini, perchè è legale e non per 
approvare la repubblica. Carlo Alberto fu il 
secondo o il terzo principe in Italia. a pub- 
blicare il suo Statuto e lo fece per mangiare 
un maggior numero di foglie di. carciofo 
(Risa). L’ amnistia del 1859 si applica a Maz- 
zini, come è provato dalla sentenza del Ma- 
gistrato di Genova che assolve Mazzini dal 
pagare la corda per essere impiccato (Risa). 
Il fisco volea 800 lire per le spese del boia 
di Mazzini e il tribunale dichiarò che Mazzini 
non dovea pagarle. 

Ci dite che siamo pagati dai Borboni! Ma 
il mal governo dell’Italia fu fatto da voi; 
avete rubato voi (Rumori immensi e grida: 
Ritirate queste parole!) 

Crispi protesta che non ha voluto insul- 
tare nessuno: non ha parlato dei deputati: 
ma di coloro che son fuori! 

Dè Falco guardasigilli impugna 1’ elezione 
di Messina: parla del popolo convocato a Cox- 
cîlio per fare il plebiscito di Vittorio. Ema- 
nuele, del Re galantuomo etc. 

Molte vociè chiedono la chiusura della di- 
scussione e vogliono che si voti subito! 

Stneo vuole continui la discussione; ma la 
Camera decide di finirla, approvando la chiu- 


sura. 
Casaretto, Ricci Vincenzio e suo fratello 


con Bizio propongono un’ ordine del giorno ‘ 


con cui dichiarano d’ approvare l’ elezione di 
Mazzini, perchè il regno Sardo s’è trasfor- 


mato ed è dubbio se Mazzini fosse ineleggi- 
bile: ora nel dubbio, si devono rispettare e 
riconoscere i diritti dei cittadini. 

Bixio. Dichiaro che voterò in favore di 
Mazzini: imperocchè se egli promosse la ri- 
bellione a Genova, nel 1849 comandò a Roma 
e per questo fatto contrario al Papa, merita 
scusa della ribellione contro il re! Mazzini 
tra poco morrà; imperocchè è vecchio, ma 
dopo la sua morte Mazzini diverrà il più gran- 
d? uomo del mondo! 

Presidente dice che invece di votare sopra 
gli ‘ordini del giorno, che son piuttosto molti, 
si potrebbe votare sulle conchiusioni del re- 
latore: chi vuole approvare 1’ elezione di Maz- 
zini risponderà 20, rigettando 1’ annullamento: 
chi vuole l’ annullamento, risponderà 2, ri- 
gettando } elezione di Mazzini. 

Bertet segr. procede all’ appello e rispon- 
dono xo 107 deputati, rispondono s2 191. L’ e- 
lezione di Mazzini è annullata. I deputati pre- 
senti erano 302: 4 si astennero. 

La tornata si chiude alle 6. 





CRONACA INTERNA 


2 In una città come Firenze fa vera- 
mente specie il vedere spegnere la metà dei 
lampioni a gas dopo la mezzanotte. Si grida 
dappertutto che. siamo minacciati da com- 
briccole di ladri e da incorreggibili turbatori 
della quiete notturna, e pur nondimeno si la- 
scia quasi al buio la città. Forse si tirerebbe 


a una miserabiie gretteria? 


«* L° Ufficio e la tipografia del giornale la 
Nazioneè da varii giorni guardato a vista dal- 
P Arme Politica. Quei signori pare che abbiano 
chiesto la protezione della forza avendo paura 
di una dimostrazione popolare contro il loro 
giornale, a causa di articoli contro il Meeting: 
‘ec. ec. Per tutelare la Pubblica Sicurezza non 
è mai nessuno; per rassicurare li sciocchi 
spaventi dei giornalisti della consorteria si 
radunano intere compagnie di bracchi. Oh 
che commedia! 


x'+ Il Consiglio Municipale, accettò il dono 
“di un disegno per un Camposanto offerto al 


“Tizza Îa collazione provvisoria del gruppo del 
“prof. Fedi sotto le Loggie dell’ Orgagna. À 
"Fu quindi. intavolata la discussione sul 
“piano regolatore. edilizio della città, vi fu. 
‘compreso } allargamento di Portarossa. 

Come piano regalatore per la porzione del 
Comune compresa nella cerchia delle attuali | 
mura, fu adottato il progetto dell’ ufficio mu- 
nicipale d’ arte. 

Inoltre fu ordinata la compilazione di un 


| progetto di riordinamento del centro della 


città,é rilevando? quanto per pregi istorici od” 
“artistici merita di essere conservato, restau- | 
"fatofo riprodotto. 7 
* ‘Finalmente fu decretato che ad una Com-_ 
Tmissionef d’ eruditi e d’ artisti sia dato inca- } 
“Tico di compilare un elenco di tutti gli edi-_ 
"fizj di Firenze, che per pregi artistici o per | 
istoriche ricordanze siano giudicati meritevoli 
di restauro e di conservazione. 

"" Purchò_i fatti rispondano alle parole! 


è 


«'« Siamo informati, e con vero piacere 
ne rendiamo inteso il pubblico che la sera 
del 30 corrente mese nella Chiesa di Santa 
Trinita dei R. R. Monaci Valombrosani sarà 
eseguito a piena Orchestra l'Inno Vezi//a lavoro 
dell’ egregio pianista il giovane sig. Marchese 
Luigi Quaratesi. Noi ci auguriamo sentire un 
buon lavoro, e ci congratuliamo già col me- 
desimo facendo conoscere che non inutilmente 
passa il suo tempo, coltivando un arte così 
nebile. 





Netizie Politiche. 


— Stando a recentissime notizie, lo spi- 
rito pubbiico in Prussia e 1° attitudiue di 
quel governo si sarebbero d’ assai modificati. 
Non si parla più a Berlino di guerra coll” Au- 
s&cia, ma bensì del ritiro del sìg. Bismark. 


— Scrivono da Vienna, il 15 marzo, al 
Jexrnal de Francofori: 

Noi apprendiamo che venne. fissata a 
200,000 uomini la forza dell’armata che si 
vuol formare. Sitrattò di dare il comando in 
capo all’ arciduca Alberto o al principe Ales- 
sandro de Hesse, ma si scelse poi il generale 
Benedek. 

Da tatte le parti giungono notizie che molti 
reggimenti sono in marcia. 


— Scrive il Conte Cavour di Torino: Ieri 
in via Po, una guardia di P. S., vestita in 
borghese, inseguiva una donna che doman- 
dava l’ elemosina, la quale fuggendo si tro- 
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vava già al secondo piano di una casa. La 
Guardia le tirò dietro un colpo di revolver. 
Fortunatamente l’ infelice non fu colta! È que- 
sto il modo di arrestare la gente? 


Si dice, scrive 1° Appennino, che il progetto 
di legge per il Consorzio nazionale, troverà 
nna ‘certa opposizione alla Camera, perchè 
alcuni deputati dichiarano fin d’ ora che non 
vogliono dare ai comuni un’ occasione qua- 
luoque di assumere soverchi pesi a carico 
degli stessi contribuenti. 

— Il giorno di S. Giuseppe I9 corrente 
in Barletta avvennero dei gravi disordini. Si 
parla di qualche morto, di molti feriti e molti 
arresti, 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi, 22. — L’imperatore rispondendo 
alla deputazione del Corpo legislativo inca- 
ricata di presentargli l’ indirizzo, disse: « La 
grande maggioranza del Corpo, legislativo 
confermò ancora una volta di più col proprio 
voto l'indirizzo politico che ci diede 15 anni 
di prosperità. Io vi ringrazio che non vi siate 
lasciati trascinare da vane teorie, le quali, 
sotto seducenti apparenze, si presentano come 
le sole atte a favorire l'emancipazione del 
pensiero e della umana attività. Voi vi siete 
persuasi che noi pure vogliamo giungere allo 
stesso scopo, cioè di calmare le passioni e di | 


soddisfare ai bisogni della società. 
« L’ interesse generale non è forse anche 


l'interesse nostro? E infatti quale attrattiva 
avrebbe per voi il vostro mandato, e per me 
il potere, se questi fossero separati dall'amore | 


II n n nnt 


del bene? Sopportereste voi così laghi e pe- 

nosi Invori se non foste animati! da un vero 
patriottismo? Sopporterei io da 18 anni il 
peso del governo, uno stato continuo di pre- 
occupazioni e questa pesante responsabilità 
che ho in faccin a Dio e alla Nazione, se non 
trovassi in me la forza che danno i senti- 
menti del dovere e la coscienza di un’utile 
missione da compiere? La Francia vuole, come 
noi tutti, il progresso della libertà, di quella 
libertà che sviluppa l’ intelligenza, gl’ istinti 
generosi, e'i nobili sforzi del lavoro, nea già 
della libertà che si avvicina alla licenza, che 
eccita le malvagie passioni, distrugge tutte 
le credenze e fa nascere i tumulti. 

« Noi vogliamo quella libertà che rischiara, 
controlla e discute gli atti del governo, non 
già quella che diviene un'arma per minarlo 
lentamente e rovesciarlo. Quindici anni or so- 
no, io capo nominale dello Stato, senza potere 
effettivo, senza appoggio nella Camera, forte 
della mia coscienza, e dei suffragi che mi 
avevano eletto, osavo "dichiarare che la Francia 
non sarebbe perita sotto le mie mani. Io ho 
mantenuto la parola. Da 15 anni la Francia 
si sviluppa, ingrandisce e vede compiersi i suoi 
alti destini. (Dopo noi, i figli continueranno 
l’opera nostra. Di ciò mi sono garanti il con- 
corso dei grandi corpi dello Stato la devozione 
dell’ esercito, il patriottismo di tutti i buoni 
cittadini, e finalmente ciò. che non ha mai 
mancato alla nostra patria, la protezione di- 
vina. » ° 

Questo . discorso fu accolio con ripetute 
grida di Viva l’ Imperatore. 

Il principe Napoleone. assisteva a questo 
ricevimento. 

è Berlino, 22. — Il generale Govone fu ri- 
cevuto nei crocchi governativi. Egli ebbe dap- 
pertutto la più premururosa accoglienza. Vi- 
sitò gli stabilimenti militari. 





Gio. BarTISTA Salvi Responsabile 








ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Siroppo da tesse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Lwigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. È da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de Guicciardini Firenze. Prezzo L.1, 40 
la Bottiglia. (4) 


SPECIFICO NATALI 


Rfficacissimo per far tornare, crescere | 


e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di £. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta. (2) 





PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Nel Laboratorio chimico-farmaceutico di Na- 
tele e Leopoldo Signorini situato in via dei 
ri presso le Loggie del Grano, havvi un 
Deposito di questo medicamento, di cui il 





i di Amido del fù Andrea Bastiani, 


Pubblico ha giù esperimentata.ed apprezzata | 
l'utilità nelle diverse malattie di petto, come 
tosse sì reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
tarro, polmonare, bronchitide ecc. 

Vendesi al prezzo di 15 centesimi l’ oncia 
e a scatole di centesimi 80 ciascuna. (10) 


FABBRICA D' AMIDO 


DA AFFITTARSI 


Si affitta l'antica e rinomata Fabbrica 
situata 
in Borgo San Niccolò N.30 a modicissimo 
prezzo 

Questa fabbrica è provvista di una 
Macchina a Motore, che rende la Javora- 
zione sollecita e fa ottenere polveri senza 
eccezione. Alla medesima Fabbrica sono 
unite due vaste Terrazze sulle quali viene 
asciugato |’ Amido e vi si accede dal ter- 
reno senza bisogno di salire, ma bensì col 
mezzo di altra appposita Macchina. Vi si 
trovano pure tutte le occorrenti Trombe 
per l'acqua, e tutto quanto insomma è 
inerente alla lavorazione suddetta. 

Volgersi per le trattative ‘al. signor 
Francesco Mariani Via S. Gallo N. 8. 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
; PER L'ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. (6) 





PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, per l' accu- 
rata sua composizione, a tulte le alire che 
ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte, 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta alla Larin- 
gite e Bronchite, ed è sommamente  gio- 
vevole nel secondo periodo della tosse 
Asinina dei Bambini. 

Prezzo 80 Centesimi. 
relativa istruzione. 


la scatola fcon 
(8) 
Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 








FIRENZE 1866. — Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 


Avo [LA i 


LA BA 


pe ETIII TE AFIIAE 


agi: 
ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si accettano per meno di 
tre mesi; datano dal'1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente; Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge, il giornale s’ intende ri- 


confermato. 7 me 
Il prezzo per Firenze) a domicilio e per le pre- 


vincie del regno, un trim. L..4. Per l’estero 1’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in; pro- 


ione. 4 : Ù 
PO hi non] respinge i primi ‘cinque numeri del 


giornale che .gli. vengano, inviati; si, ritiene. come 








associato. 


Firenze, Domenica ®5 Riarzo 1866. 






Run. 3390 


AVVERTENZE 


Le domande per Je’ assoviazioni dovranno essere 
dirette, all’ Uffizio per leitera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Léè lettere non affrancate not saranno ricevate. 
- nd omanoscritti non sirestituisconoa &..,,,,}/ 
Si tien parola d’ogni libro inviato franco alla 
Direzione. da 

UN NUMERO ARRETRATO 10. CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di ‘Firenze costa 8 'centésizzi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 


L'USsizio 
èlin.via dei Bardi Num. 59 a fervono. 


HI Giornale 
Si pubblica tatti i giorni, Trafte quelli ’sueces 
sivi alie Festo d’ intere precetto, alle: prime ore del 


i 





CONSORZIO” NAZIONALE 


TRAPPOLE, PERI. TOPI 





ARTICOLO, SEGONDO 


‘Quando; i «giornali illusi e i “giornali 
stipendiati dalla trista:genìa dei marmittoni 
incominciarono ad inneggiare al Consorzio 
Nazionale, noi; non illusi nè venduti, non 
tardammo a dar: prova di coraggio’ civile 
protestando: ‘che dove ’c'era' consorzio di 
farabutti e di ladri;;non'potevaraver luogo 
un Consorzio di persone oneste, tendente a 
metter inelle:‘mane dei ‘primi le chiavi della 
cassa. Queste nostre parole trovarono un 
eco profonda ‘nel cuore del popolo, ‘e poco 
dopo la. libera»stampa» incominciò ‘a’ ‘con- 
siderare la generosa utopìa del Consorzio 
come; un nuovo farmaco destramente ‘ma- 
nipolato per prolungare l’ agonìadei*con- 
sortieri le degli sperperatori ‘e' come UNA 
NUOVA | TASSA o ùn' PRESTITO ‘FOR- 
ZOSO ‘organizzato in ‘destro ‘modo per 
sfuggire ‘alla sanzione del Parlamento e per 
smungere, per'/as ‘0° per néfas, gli ‘ultimi 
soldi delle tasche del'’popolo. 

Il Consorzio ‘sarebbe ‘un magnanimo 
sforzo della ‘nazione = Io ripetiamo an- 
che una .volta — quando ‘sedessero al 
potere uomini ‘che ‘si fossero ‘guadagnata 
la fiducia generale, è quarido coll’ estin- 
guere una ‘parte degli antichi debiti; si 
‘togliesse ‘ogni' o&casione ‘di contrarre de 
biti nuovi! Coll'attuale sistema, e ‘cogli’ at- 
tuali “Amministratori, ‘tutto ‘ciò è  fisica- 
mente e ‘moralmente ‘impossibile. Che vale 
radunare cento; duecento; cinquecento mi- 
ioni, quando tésta spalaticata quella stessa 
voragine che ha inghiottito in pochi ‘anni 
più di' CINQUE MILIARDI? Le somme 
raccolte médiarite il Consorzio svaporeranno 
nel: modo ‘istessò con icui svaporò il'‘pro- 
dotto "dei prestiti: delle vendite e ‘delle im 


posizioni. Non ha sentib politico ‘chi ‘pre- 
sume migliorare ‘le finaàize di uno stato, 
mentre lascia sussistere ‘un ‘deficit giorna- 
liero, perenne; spavenbso, ‘e merita lo 
stesso ‘titolo ‘col.quale vwrrebbe gratificato’ 
colui che si ‘ostinasse lavorare intorno 
al: comignolo di ùna' asa mentre cento 
mani si adoprassero a icalzarne i fonda- 
menti, o l’altro che’ ‘petendesse ‘empir 
d’acqua una cisterna; enza chiudere un 
canale sotterraneo des nato © al metterla 
in::comunicazione col mre, 

Snaturata la prima‘iea del Consorzio, 
i più avveduti! si ‘accrsero subito; chelî 
consortieri ‘avevano sapiio impadronirsene 
per mettervi dentro lemani e trarne pro- 
fitto. ‘Si ha vn' bel gridre che i dilapida- 
tori sono del tulto estinei a questa pa- 
triottica associazione: È logica c’ insegna 
che ad un prodigo culsi pagano i' debiti 
si vigne a dare una fova firza ‘morale 
per far peggio’ dì pri 

Dove sono le offert&ponta:ee ESTRANEE 
al'Governo? i 

Forse le ritenziog degl' impiegati ? 
forse ‘quelle dell eserclo, ‘chéson già nelle 
mani dei singoli Miniseri? 

Forse le elargizion dei Sidaci che di- 
spongono impunementi delle roba altrui, 
abusando del loro sénplice mandato di 
amministrarla ? 

Ma se il popolo fà la ua ‘offerta ‘al 
Consorzio, qual bisogho el che il Sin- 
daco' per conto di quist sisso popolo la 
somministri una sechd vota? 

Parlatéci di pretit' — ome ben di- 
cono i capitalisti ed bale ieri di Milané — 
e'la cosa cambiey'apetto: \ma' finchè ci 


parlerete di offer sjon nee estranee ‘al 
Governo; non ‘ill'ertte \faorchè irgonzi; 
col.:magnificare #0-/l’ofposto di: quanto 
andate. operandq 


Simili doni 30. altretante TASSE: che 


Si parla anzi con fondamento di Una 
Circolare segreta ai Sindaci del Regno 
per raccomandar ‘loro le sottoscrizioni al 
Consorzio e per incoraggiarli a metter le 
mani nelle tasche dei loro amministrati: 

I ‘singoli ‘Comunisti non si lascino im 
porre da simili‘ coartaZioni, (quando “non 
vogliano concorrere! colle tangenti. forzose 
al Consorzio) ponendosi sottéla salvaguardia 
delle leggi e dello ‘statuto. ‘Essi hanno 
tutto <il diritto \di‘ esigere dalla persona 
istessa del Sindaco è deî Consiglieri del 
Municipio è! rifacimento dei danni: come 
il Parlamento,  supplantato ‘nelle ‘sue pre- 
rogative e nei suoî poteri; ha Y' obbligo di 
chiamar! questi zelanti signori al redde ra- 
tionem. 

E già si vocifera che la Camera ‘ha 
deciso occuparsi di un sitnile ‘affare, per- 
chè lo sfregio allo statuto è patente, quanto 
gravel’arbitrio, l'illegalità, la\ prepotenza delle 
ricordate Autorità Municipali. Noi ‘facciamo 
voti perchè ‘ogni ‘indugio si rompa, e at 
tendiamo' ‘una * solenîe prova © d’ indipen- 

denza, dai liberî rappresentanti della na 
zione. 
Non. oppositori pet livore ‘e per cal! 
colo, tributiamo un ‘elogio’al Sindaco ‘di’ 
Firenze, il ‘quale ,a ‘quanto dicesi, ‘si è 
mostrato avverso (came Quelli di Genova 
di Milano ‘e di’ altre città) ‘ad’ ùna 'obbli* 
gatoria sottoscrizione, vale. è ‘dire ad ‘estor=’ 
cer colla forza dai suoi comunisti quello 
che dovrebbe essere elargito come ‘un’ 
offerta ‘ed ‘un dono. 

Noi lo ‘ripetiamo’ anche una volta. 
membri ‘dei ‘1 Municipiî si’ sottoserivawo 
pure al Consorzio, poichè ’ essendo gene- 
ralmente i più riechi*del''paese, ne pos 
seggono i mezzi. Essi però non possono, 
nè punto nè poco, largheggiare col ‘denaro’ 

altrui. La votazione di un ‘tal contributo 
oltrepassa i poterì di cui sono investiti i” 
Consigli ‘Comunali, "8 perciò è ‘iWegale e' 
nulla: ùna' volta Che tacitamente la'$î 





















mattino, ai prezzo di 
cinque Centesimi 

| non potrebberoSere appjovate nelle alte 

regioni, se ì c0" non ci trovassero il 


con.lo sconto aî rivenditori:d:! 25 per cento. 
* DI 
tornaconto. 


Î 
: 
] 


mai. 





autorizza, entra nella categoria delle a 
ste «Qrdinarie, perchè diyiene ‘obbliga ria, 
vata. Pari alla Sirena della Mito] 
il di zio in tal guisa assume le Bino 
e il busto di bella donna, ma finisce in 
coda di pesce. Desinit in piscem. Chi non 
vuòl donare, s' aspetti dunque |’ esattore, 
il carabiniere, e il sequestro del pajolo! 
Il bello si è che il Manicipio di Na- 
poli, già gravato di debiti, vota un mi- 
lione e promette di non farlo pesare sui 
Comunisti. Trappole per i topi! o di do- 
ve.vuol. levarlo il milione questo. bravo 
Municipio ® Se possiede un trovato spe- 
ciale, perchè non lo insegna in questo caso 


al Governo ? 

Il Municipio di Siena chiede ed ot- 
tiene una sovvenzione, o meglio, una ele- 
mosina dal Governo di sette mila lire e 
poco dopo sottoscrive per cinquecento 
mila al Consorzio. Ne volete delle più 
belle? 

Il Sindaco di Limone, nell’ eccesso del 
suo zelo patriottico (uhm! uhm!) ha propo- 
sto. un: testatico di una lira, dal vecchio 
decrepito al bambino lattante (!!!) all’og- 
getto di raccogliere 22 milioni di lire, e 
di più, un prestito proporzionale . da as- 
sumersi da ogni Comune. Bravo, bravis- 
simo il finanziere Limone! 

E dopo queste eccentricità, quelle imo- 
struosità, queste legalità che si lascian 
correre; si prosegue a gridare che al Con- 
sorzio è estraneo il Governo? 

E c'è anche di più. 

Il Consorzio, se doveva esser. consi- 
derato come uno slancio nazionale, non 
aveva. d’ uopo di venir regolato e. gover- 
nato, dal Ministero. A. qual fine |’ «noppor- 
tuno e impolitico, quanto. mal. concepito 
progetto di leyge del Ministro Chiaves? 
Perchè il Governo, qual molesto. tutore, 
ha. già, steso la mano onde afferrarlo, e 
impadronirsene almeno moralmente? Per- 
chè. da alto luogo venne diramata ‘ai Sin- 
daci la circolare di cui sopra si è fatto 
parola? Perchè il Fisco di Napoli, senza 
ombra di pudore, ha sequestrato 7 Po- 
polo d'Italia in seguito al delitto di essersi 
mostrato contrario. ad una impresa. pro- 
posta da. cittadini, come se, avesse im- 
precato alle imposizioni sanzionate dal 
Parlamento o recato offesa alla maestà 
della legge? 

Il mezzo adoperato onde palliare. una 
nuova tassa è bello senza dubbio, ma non 
però tanto bello, perchè il pesce amma- 
lizzito non ravvisi sotto l’esca la punta 
dell’amo, o perchè la volpe senza coda 

non vegga sotto il pezzo di carne il ferro 


della tagliola. 
Molte altre cose ci sarebbero da aggiun- 


gere sopra tale argomento, ma per misure 
di prudenza si lasciano nella penna. La 
Bandiera del Popolo ne ha avuti abba- 


{stanza dei sequestri, e non vorrebbe pur 


essa. pagar forzatamente: y obglo al Lone, 
sorzio per le mani del Fisco. 


Taluni Messeri, compresa quell'Etel- | 
lenza eccellentissima che per anior dei 
cinquemila milioni ha fatto anche un viag 


rispondere che se .si sono tanto prestati 
segretamente e palesemente, direttamente e Î 
indirettamente, per una tale associazione, | 
ciò è avvenuto in seguito ad uno slancio 
di patriottismo e perchè ricevesse maggior 
impulso il generoso conato. | 
Mai no, Messeri; questa non è ragione 
| 





‘che valga. Il popolo conosce troppo bene 


i suoi polli. L'unico mezzo per accredi- 
tare il Consorzio, \consisteva appunto nel 
tenervene estrane| e lontani. Oramai avete 
nome di prodighi, oramai è noto che i | 
vostri antecessori gi aprirono sotto i piedi 
un. troppo orribile abisso. Le. buone inten- 
zioni non bastano per togliere la sfiducia, 
giacchè di buone |intenzioni è lastricato 
anche l'inferno. Eco perchè questo diffi- 
dente popolo non $i lascia per nulla com- 
muovere dai vosti slanci patriottici, ecco 
perchè lo udite eslamare: Timeo Danaos 
et. dona ferentes: temo. i. Ministri ‘anche | 
quando voglion fami un regalo. | 
A questa sfidicia nei consortieri, si I 
uniscono per impessionare sinistramente 
le masse, le frasivaghe e nebulose con: 
tenute nel ignota Comitato: Centrale. 
Chiunque ne legg coù attenzione i para- | 
grafi, li. trova. pefino in poetrafinione li I 
uni cogli altri. 
Negli articoli {e .7 s1 vuol. sollevare |P 
il credito pubblico. la sollevare non è estin-: | 
guerlo. Nell àrticolisuccessivo, si aggiunge 
che il modo \definibo di destinazione dei 
fondi sarà ditermiato dal Comitato. Cen- 
trale in umiore a quili delle Città Capoluo- | 
| 








ghi. Quel sari, nonconsuona colle primi- 
tive dichiarazoni, ferchè fa supporre che 
si voglia dento %ibro per determinar por 
sulla sua desinaziae.  L’ articolo. decimo 
annunzia chell Conitato tende ad una 
successiva amjortizazione del debito. dello 
Stato. Piano, |gnor, piano, perchè. qui 
sotto potrebbetovari la gatta, 

Un modo dsolloare il credito pubblico | 
sarebbe pur qello li pagare è semestre | 
di rendita che è aseadere e pel cui pa- | 

| 








gamento è mo afabile che'manchi il. | 
denaro. 

Con un simile evo è cosa certa 
che si conforlarebbeluesto povero credito 
nelle Borse, protraenbe l’esistenza, ma 
non si verrebbe Derdìt ammortizzarlo nè 
punto nè poco. Ioancii potrebbero ria 
zare la rendita taliana  smerciarla sui 
mercati d’ Europi con\nori ambagi, mà 
quando per le sessateferte finisse del 
pari quel favore momedso, la medesima 
scaderebbe subi molb di sotto del 


i 
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getto a Torino (vedasi il Diritto) ) possono + IL PROSSIMO. SEMESTRE DI iero 


Lau ‘attuale e Ta” damearOzz verano 


Pi ln br, iù Do ai 





\TO 


o che non sarà costretto a contrarre UN 
NUOVO PRESTITO ed a ritenere LE PA- 
GHE E LE PENSIONI AGLI IMPIEGATI, 

Se a taluni piace offrire denaro Incoy_ 
DIZIONATAMENTE; conforme resulta ‘dal Ma. 
nifesto, prosit. Tn quanto a ‘noi, non vo 
gliamo dar nulla. ai prodighi — e siamo 
moderati nel nostro giudizio. 

L'idea del Consorzio sarebbe una idea 
sacrosanta quando fosse proclamata il: giorno 
seguente a quello in cui i Consortieri aves: 
sero proclamato la Bancarotta, 

Niuno si spaventi a questa parola, per- 
cliè si tratta di una solenne verità di eco- 
nomia: politica. 

Tutti quei milioni che a prezzo di 
stenti e di sacrifizii, può l’intera nazione 
giungere ad offrire ‘allo Stato, sono oggi 
una gocciola d’ acqua gettata ‘nel mare. 
L'Italia, in un modo o in un altro, deve 
avere. un, assetto definitivo, perchè così 
non può stare. Lo grida la voce pubblica, 
lo ripetono ‘i pubblicisti d’ogni partito; Jo: 
proclama la Camera, lo conferma il Senato. 
Avvenuta la. crisi, avverrà. il fallimento. 
Ecco perchè tutto il denaro ‘che si vuole 
somministrare attualmente agli scialacqua- 
tori (non diciamo altro) assediati dai cre- 

ditori e privi dell’ ultimo soldo, è denaro 
perduto. 

E ciò. sia detto anche ‘senza oflesa ‘ai 
Governanti, condannati a:giacere in un letto 
di Procuste ed a cuoprirsi colla infuocata 
camicia di Nesso, che brucia loro il petto 
e le spalle. ; 

Se lo Stato fallisce. el’ Italia prende 
una qualunque fisonomia definitiva, (Fisco 
intendi bene che facciam questioni di eco- 


i nomia. politica, e chela bancarotta non im- 


plica. per; nulla differenza. di piogramma. 
unitario o cambiamento. di. forma di Go- 
verno e. di Dinastia), allora senza dubbio 
il Consorzio Nazionale diverrebbe non solo 
un fatto spontaneo e patriottico, ma un 
fatto certo, positivo e finanziario. 

Noi non siamo gli scontenti, noi non 
siamo i sistematici oppositori. Dal momento 
in cui è. stato proclamato. il Consorzio, 
quali somme si sono raccolte? Nel primo 
intero. mese (che doveva appunto essere 
l'epoca della pioggia delle oblazioni e del- 
l’entusiasmo) compreso il milione del Re, 
il. milione del Banco, di Napoli, il mezzo 
milione del Veneto anonimo, le somme 
cospicue dei Principi Reali, le sottoscrizioni 
dei. Consigli Comunali — a seconda del 
calcolo della non sospetta Gazzetta di Mi- 
| lano — si è toccata appena la. cifra di 








otto milioni! Ammettiamo pure che col- 
I entusiasmo organizzato, regolarizzato, co- 
palo'e governato dai Comitati, si giunga a 
raccogliere quanto si è ottenuto nel primo 


bollore; saranno sedici, saranno venti mi- 


lioni.... una stilla d'acqua nell’ Oceano, un 
pugno d'oro appena sufficiente a coprire 
una parte di quel deficit che avverrà nel- 


) corrente, dopo avere anche adot-. 
J anno 


tate tutte le economie e tutte le imposte 
che vuol regalare all’ Italia il famoso Scia- 
loja! 

Parturiet mons, nascetur ridiculus mus. 
Noi sfidiamo tutti a citar meglio a propo- 
sito la vecchia favoletta del monte e del 
topo! 

Ammettiamo ora pure che il Governo 
non abbia parte alcuna nel Consorzio. Una 
volta dichiarato apertamente che sulle som- 
me raccolte non intende porre le mani, nè 
tampoco esercitare veruna influenza o pres- 
sione sui Comitati, esso viene a creare un 
altro Governo al di sopra della propria te- 
sta, viene. a suicidarsi dandosi colle sue 
stesse mani un voto di sfiducia, viene a 
sconfessare la propria autorità, viene a far 
conoscere all’ Europa che nell’ amministra- 
zione finanziaria, ha bisogno di guarda— 
casse, di padri adottivi e di tutori. 

Poniamo ‘ora il caso che il Ministero 
proponga e il Parlamento approvi una spesa, 
e che stante l’esautorate Finanze nasca 
urgente bisogno di profittare dei fondi del 
Consorzio. Se gli amministratori fanno orec- 
chie da mercante o rispondono picche, cosa 
ne avviene? Che il Governo dopo aver 
disconosciuto la propria autorità per met- 
tersi nella situazione dei figli prodighi, su- 
bisce uno smacco indelebile e si abbassa 
avanti a tutte le incivilite nazioni sotto 
l’onta di un terribile, di un sanguinosis- 
simo oltraggio. 

Questi son fatti, queste son ragioni. 
Il Fisco — se ne ha il fresco cuore — 
ci saccusi ora di spargere l'odio e il di- 
sprezzo contro le persone che reggono .i 
destini d’Italia: gli articoli sovversivi (?!) 
son nulla, quando certe persone si  sot- 
topongono alla. tutela del. popolo, quando 
giurando e spergiurando . di. non. mettere 
le mani sulle oblazioni, renunziano al pu- 
dore ed alla dignità e sottoscrivono colle 
loro stesse mani la propria condanna! 

L'unico Consorzio che può formare la 
salute d’Italia, è quello di un pronto cam- 
biamento di uomini e di sistemi.  Prose- 
guendo su questo piede, lo ripetiamo per 
la millesima volta, non si ottiene altro 
scopo che quello di smungere il popolo e 
arrivare per una via di oppressione e di 
triboli alla stazione della Bancarotta. 

Cave canem! Rappresentanti del popolo, 


occhio ala Consorteria. 
Colle presenti osservazioni, il. nostro 


tema viene esaurito. La Bandiera a que- 
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sto punto ‘Adi tacere che è addolo- 
rata nel fondo del cuore, sapendo che il 
suo antecedent$ articolo sul Consorzio ha 
suscitato il gengroso sdegno di tanti illustri 
uomini a cui l’Italia deve tutti i suoi pa- 
triottici salassi e la sua completa libera- 
zione. 

La Bandiera, guardata torvamente dal 
Questore e perseguitata dal Fisco, si batte 
oggi il. petto, si. ritratta di quanto ha 
scritto in un momento di aberrazione ed 
intuona il Mea culpa, mea culpa, mea ma- 


xima culpa. 
Pace o Baldin Perecotte, pace o Sona- 


tore color d’ Indaco, pace o incliti eroi del 
marmittonico risorgimento, 

Niuno di voi; per pietà, invochi l’aiuto 
delle corde e delle manette, niuno di. voi 
guaisca come can frustato, per intercedere 
la fraterna protezione della sbirraglia. La 
Bandiera errò grossolanamente, nel chie- 
dervi l’obolo pel Consorzio. Troppi guai 
soffriste per la patria, troppi tesori l’ in- 
dipendenza italiana vi costa! Bisognava 
non aver principio di pudore per doman- 
darvi il sagrifizio di cani e di cavalle, bi- 
sognava non aver cuore per consigliarvi 
la spoliazione delle ville, dei palagi e delle 
fattorie così bene acquistate, bisognava 
esser tre volte dementi per chiedervi, 
a favor del Consorzio, le paghe i proventi 
delle. cariche, le differenze nei bilanci, i 
fondi segreti, le senserie palesi e gli usur- 
pati milioni. In sconto dei propri peccati, 
la Bandiera fa un solenne Atto di Contri- 
zione. Essa si pente e si duole di aver 
messo alla berlina la spiantata ma illustre 
nobilea e la magnanima schiuma degli 
avvocatucci affamati che si reggeva sui 
chiodi, ma che tanto arruffò per la patria 
.nel 1848 e nel 1859: si pente e si duole 
di aver chiamato certi famosi caporioni del- 
‘l’Italia una, stupratori della Dea Temi, e 
Aristocratici della ganascia: si pente e si 
duole di aver levato la voce sugli sper- 
peri, sulle rapine, sugli spropositi, sulle 
concussioni e sulle ladronaie: si pente e 
si duole dei suoi iniqui epigrammi sull’ o- 
lio di Baldino, sulle lacrime del Bastogi, 
sul cuore dell’ Indaco, sulla coratella della 
Teodora, sui denti del Baron d'Imbroglio, 
sul fegato del Rattazzi, sul buzzo del Bw- 
sacca, sul prepuzio di gnor D'Ancona, sulle 
mani del Minghetti, sulle unghie del Sella, 
sulle gambe del. Lamarmora: si pente e 
si duole di aver parlato con punta rive- 


renza di corna urbane e suburbane, di 
fagioli di Marradi, di trippa alla piemon- 
tese, di vesciche in aria, di bombe in terra 
e di canapa in erba, ad uso dei marmit- 
toni e della consorteria. 
Viva la patria, viva la pancia, viva il 
Consorzio, viva la manna. 
I Giudei che ‘circoncisero l’ Italia, hanno 
, già apparecchiato le tavole e messe sù le 


Capanne. 


Lasciateli digrumare a ‘loro beneplacito. 

Gli antichi Giudei crocifissero Cristo. 

I moderni, quando si senton pungere 
al vivo, ci fanno crocifiggere coi sequestri 
e si vendicano nobilmente colle querele di 
diffamazione. 

Purchè il Consorzio li tenga ritti sui 
trampoli! 

Parchè non mettano l’ ali i cinquemila 
milioni! 





Parlamento Nazionale. 


SENATO DEL REGNO + 


Seduta del 23 Marzo. 
Presidenza CASATI. 


Fu sospesa la discussione ‘dell’ art. 1 della 
legge sul Credito fondiario, per dar tempo 
alla Giunta di accordarsi sulla compilazione 
di esso. 

Si discusse \e si approvò la legge d’uni- 
ficazione dei debiti modenese e parmense. 


CAMERA. DEI DEPUTATI 


Seduta del 23 Marzo. 
Presidenza MARI. 


Mari pres. apre la tornata ed annuncia che 
nello scrutinio per eleggere due nuovi membri 
della Giunta d’ inchiesta sull’'amministrazione 
pubblica, restò eletto il solo Galvanese. Le 
schede erano 215; ma 53 fnrono trovate in bian- 
co senza nessun nome ed un fu nulla, perchè 
avea un nome che non era da scriversi. Si ri- 
peterà adunque lo scrutinio. 

Pianciani Seri fu impedito d’ assistere alla 
tornata. Nonostante la stima, la riconoscenza e 
l’amicizia, che ho a Mazzini, avrei votato con- 
tro la sua elezione, se l’ avessi creduta illegale, 
ma io sono convinto che Mazzini a termine dî 
legge è eleggibile; perciò dichiaro che mi 
unisco colla minoranza di ieri, la quale votò 
per Mazzini. 

Mellana scrive facendo una simile dichia- 
razione, che cioè egli avrebbe votato per la 
elezione di Mazzini. 

Seguono le interpellanze di Valerio sul pa- 
gamento delle strade ferrate. 

Valerio Colla legge di rendita delle strade 
ferrate da Genova a Torino edaltre già appar- Ò 
tenenti al Regno Subalpino, fu stabilito che il 
prezzo. di.. esse; 200. milioni, sarebbe pagato 
inrate semestrali di 25 milioni e la prima rata 
si dovea pagare il 5 di maggio scorso! Ora 
sento che fu pagata il primo giugno! Son soli 
25 giorni di ritardo: ma 25 giorni pel ritardo 
di 25 milioni arrecano un danno per l’ interesse 
di 150 mila fr. e se le altre rate soffrissero 
eguale ritardo, avremo un danno di.12 centi. 
naja di mille lire ! 

(Parla. del pessimo servizio nel trasporto 
delle merci, che sulla strada ferrata impiegano 
30 e. più giorni da Milano a Bologna!) 

Jacini min. dice che non può rispondere al 
lungo discorso . delll’ onorevole . Valerio, che 
parlò di tutto e di qualche altra cosa ancora: 
solo‘dirò, esclama, che se.la prima rata. di 25 
milioni fu pagata col ritardo di 25 giorni, ne fu 





carisa la lunga discussione del Parlamento, per 
cui il contratto di vendita, non;potè essere ap- 
0) provato. con, legge prima del 5. maggio: ma | dey’essere eguale per tutti. Î 


finchè quel contratto. non diveniva legale, io 
nen potevo riscuotere la prima rata del prezzo. 
125 ‘miltoni della seconda tata furono pagati 
all’ epoca precisa del 5 di novembre scorso e 
così sarà delle-altre rate. 

Sella ex-min. racconta la storia della ven: 
dita delle strade ferrate. Parlano altri deputati 
e le interpellazioni finiscono senza nessun co- 
strutto. 

La tornata si chiude alle 6. 

Domani tornata pubblica. 





CRONACA INTERNA 


*, leri 23 dopo le 5 pom. fuori la Porta 
alle Croce sul principio di Via Frusa una crea- 
tura di 4 unni, che si era momentaneamente 
scostata .di. pochi. passi dalla madre, ebbe a 
rimanere divisa da una rota:di un barroccino 
tirato da un cavallo. che andava,.secondo il 
suo solito precipitoso. Per fortuna un Carabi- 
niere trovandosi in quel, punto. per suo diporto, 
si lanciò in mezzo e spinse il. fanciullo fuori 
del pericolo, rischiando molto egli stesso di 
rimanere sotto le ruote, accorsero le guardie 
daziarie della Porta per coadiuvare il Carabi- 
niere nelle ulteriori verificazioni. Il Conduttore 
è un tal sensale sopracchiamato Bestemmino, 
quello stesso che:giorni sono si dette alla fuga 
mentre le guardie daziarie lo volevano. fer- 
mare. 


«*, Stamani. alle Porte arresti di caccia, 


e. va, benissimo. perchè, è dfviato: Lu legge 





i TEATRO PAGLIANO 


È a nostra notizia che nel secondo giorno 
della Pasqua anderà in scena al Teatro. Pa- 
gliano la nuova opera / Cantore di Venezia 
dell’'esimiò Maestro sie. Virginio Marchi di 
Udine. 

Gli ‘esperimenti fatti al'Teatro hanno dato 
fin ora, com'era sperabile, i più brillanti re- 
sultati, e può dirsi che il detto spartito sarà 
per suscitare un voro fanatismo. 

La novità della musica, la melodìa incan- 
tatrice la elaborata strumentatura sono i pri- 
marii requisiti che splendono nell’opere del 
reputato maestro Udinese. 

Nel congratularci fini d'ora col valente 
compositore ci auguriamo che. questo non sia 
l’unico lavoro che vorrà dare all’ Italia; ma 
che perseveri indefessamente nella sun splen- 
dida carriera. 





Motizie Politiche. 


— La Gazzetta. del Weser ha un tele 
gramma da Vienna, che cita una circolare del 
governo austriaco alle potenze non germani- 
che. In essa l’ Austria espone le sue viste nella 
quistione dei Ducati, protesta contro I’ annes- 
sione e le ‘misure di violenza della Prussia. e 


fa ricadere su quest’ultima la responsabilità 


degli avvenimenti, se, per violati divitti, essa 
fosse costretta di fare la guerra; 
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Atene, 
fu‘ nomInato Ministro di giustizia. 
Berlino, 23. -—'La Guzzetta tedesca det 
Nord assicura positivamente che il: Governo 
austriaco .ordinò che le guarnigioni dell'Un- 
gheria e della Gallizia sieno dirette vera la 
frontiera della Slesia. 
L’ Austria continua i preparativi di guerra 
ordinò molte compere di ‘cavalli in Ungheria. , 
Berlino, (24. — Leggesi nella \Gazzetta 
Crociata: 10) 
Ieri il re, in. occasione del suo anniversa- 
rio natalizio, ricevendo i generali dell’ esercito 
tenne loro un linguaggio fermo e serio sulle 
attuali dofficoltà politiche, soggiunse però che 
non rinunziava alla speranza di un pacifico 
scioglimento. 1 
Londrn, 24, — Camera deircomuni Glad- 
stone dice che. il governo persiste nel .pro- 
getto di riforma; respinge il progetto di Cro- 
svenor, dicendo che. il ministero lo considera 
come un .voto di sfiducia; annuzia che il go- 
verno presenterà progetti di riforma anche 
per la Scozia Irlanda, e 'èùna nuova ripa-' 
rtizione dei collegi elettorali. Questi progetti 
non saranno però discussi! nella, attuale. ses- 
sione. 





Gro. (BamtISTA SALVI Responsabile 





ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi. 
es Alessandro. Magnelli,. membro. del ;R. 
Collegio: Medico» dil Firenze. È da. moltis- 
simo tempo che esperimentasi la ‘sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla. Farmacia Magnelli N°. 4 
Via de’'Guicciardini Firenze. Prezzo L..4, 40 
la Bottiglia. (4) 





NELLE FARMACIE 
E LABORATORIO CHIMICO 
Di Leopoldo e Natale Signorini 
Via Porta Rossa, Borgo Ognissanti e Via dei 


Neri presso le logge del Grano trovansi i se- | 


guenti articoli: 

L’ INIEZIONE VEGETALE 
guarisce con prontezza e senza inconvenienti 
le gonorree veneree e di altra natura, fiori bian- 
chi, sviamenti ec., sì recenti che inveterate. 
Prezzo L. 1 40 la bottiglia con istruzione. 

LE PILLOLE CATARTICHE 

del P. Rimbotti 

da oltre 60 anni sperimentate e ritrovate uti- 


lissime come purgative nelle malattie dello 
Stomaco, del Fegato, Itterizia, Ostruzioni, Idro- 


pisia, indigestione, Calcoli biliari, /Vermini, 
Flatulenze; Stitichezza di ventre, ecc. Prezzo 
cent. ‘8416 ‘scatole grandi, ‘e’30/le'piccoie. 


LE PASTICCHE PETTOBALI 
Del Dottor Chiostri " 
ottime per guarire la tosse, sì reumatica che 
nervosa, e qualanque' siasi affeziohe del petto. 
Prezzo cent. 85. la scatola con aiar 
a dettaglio cent. 20 1’ oncia. 





FABBRICA D' AMIDO 


DA AFFITTARSI 


Si .affittà l’ antica e rinomata Mabbrica 


di ‘(Amido ‘del fù Andrea ‘Bastiani, situata 


in Borgo San Niccolò N. 30-.a modicissimo* 


prezzo 
Questa fabbrica \ è provvista ‘di una 
Macchina -a Motore, che rende la lavora- 


! zione sollecita e fa ottenere polveri senza 


eccezione. Alla. medesima ‘Fabbrica sono 
unite due vaste Terrazze.sulle:quali viene 
asciugato l' Amido e' visi accede dal'ter- 
reno senza bisogno di salire, ma bensì col 
mezzo di altra appposita Macchina, Vi si 
trovano pure tutte le occorrenti Trombe 
per l’acqua, e tutto, quanto , insomma, è 
inerente alla; lavorazione. suddetta, 
Volgersi: per: (le «trattative val signor 
Francesco Mariani Via S. Gallo N.08; 
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LA MISERIA 


LUNARIO ‘DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. (6) 





PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile; per l’ accu- 
rata sua composizione, a tutte le altre che 
ci vengono ‘trasmesse dall’ Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, è composte; 
è un rimedio quasi unico per ‘vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli; la Raucedinesucceduta alla Larin- 
gite ‘e Bronchite, ed è sommamente ‘gio- 
vevole'! nel: secondo ‘periodo della: tosse 
Asinina: dei Bambini. 

Prezzo 80 Centesimi' la scatola con 
relativa istruzione. (8) 

Laboratorio Chimico’ Farmaceutico di 
Niccola' Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 








., ©" FineNza' 1866. ‘12 Tip. 'Fiòrebtina i 
Viù! dei Bardi N 50; -Miretta! du? Gi 'Nazali. © 
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| AGSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si accetiano per meno di 
tre mesi; dafano dal 4 e dal 46 di ogni mese è si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. 
ll prezzo per Firenze a domicilio e per le pre- 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per |’ estero |’ au- 


mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


pare 


porzione. 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornale che gli vengono inviati, si ritiene come 
associato. 


L' UFIZIO 
è io via dei Bardi Num. 80 a ierreno. 


11 Giornale... 


Si pubblica, tutti i giogni, traune quelli sucoss- 


aivi alie Feste d’ intero, precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo scento ai rivenditori del 25 per cento. 


Firenze. Martedì 27 Marzo 18686. 


LA BANDIERA DEL POPOL 








rAVVERTENZE 


Le.domande per lefassociazieni dovranno essere 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con ‘vaglia 
postali o francobolli. ; 

Le leftere rioni ‘affrancale non saranno ricevute. 

T manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola d’ ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

UN' NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIME 

Hl (Giornale, fuori; di Firenze costa: 5 centesimi, 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 


IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 





RIFLESSIONI. STORTE DI CACASENNO 
INTORNO IL COMIZIO POPOLARE 
DI FIRENZE 
DEDICATE AI MINISTRI GUERCI 





tn 


Il Comizio Popolare del 19 disse chiaro 
al Governo, il quale oggi rappresenta la 
rivoluzione rattrappita, che a voler con- 
seguire la pienezza dei plebisciti, bisogna 
deporre le gruccie e rimettere la rivolu- 
zione medesima a briglia sciolta. Io Caca- 
senno sono un povero gonzo, chiamato con 
questo ‘nomignolo per . dileggio;+come- 
cenna l’ accoppiamento di due parole che 
si fanno guerra, e cucite a mio dosso quasi 
a dinotare che la Seconda parté del mio 
soprannome, val quanto la prima. Però, 
eccelsi Ministri; non dovete. togliervi, in 
mala parte queste mie riflessioni storte sul 
Comizio, il quale vi fece intendere che il 
regno della moderazione è finito, e che 
alle Pasque trionfali delle vostre bugiar- 
derie son.succeduti, pel. popolo grullo, i 
venerdì di passione. Alle vostre. profezie 
non c'è più ‘un semplicione che  aggiusti 
un atomo di fede; e' l’Italia che, si può 

dire, poche settimane fa si decantava per 
il, Messia o pel Redentore della sua e del- 
l'altrui nazionalità, ora dal cittadino Sajeva, 
un del Comizio,. è chiamata il Cristo delle 
nazioni, in mezzo ‘agli applausi fragorosi 
dell’ Assemblea. 

Che più? Mazzini stesso viene dichia- 
rato un apostolo, un profeta e il Cristo d’Ita- 
lia. Perchè, dunque sì gran mutamento di 
scena? Perchè. gli eroi primi della rivolu- 
zione ai quali si ‘bruciavano incensi e si 
scioglievano in coro înni e cantici, ora sono 
messi alla berlina e ‘dileggiati come burat- 
tini di legno? Perchè l’Italia s° assomiglia 
al Cristo delle nazioni? Perchè voi, Scribi 
e.Farisei, l'avete, colle ; vostre conventicole 
volpine, messa «in. mala vista: delle-turbe 
travidte, perchè gli ebrei di aura ‘cervice 
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l'hanno legata. alla colonna; della diploma- 
zia e della .servilità, flagellandola a sangue 
colle : bacchette . di. fabbrica. piemontese, 
schiaffeggiandola con leggi, con amministra- 
zioni, con. codici, con ordinamenti, con 
procedure non convenienti. alla. sua costi- 
tuzione, sputandole in. faccia gli sfarfalloni 
della, vostra liogua, pappagallina, .i. garga- 
rismi dei. vostri. favori di bottega, i de- 
colti.del. vostro livore a;tutto ciò che stava 
a ornamento e decoro di religione, di mo- 
numenti, di storiche tradizioni, di costu- 
manze. Il.tempo. de vostri profetamenti è 
finita, perebè-la diplomazia e-lo-scontento 
di casa vha intormentito il braccio, che; 
secondo ile. parole del Presidente Dolfi, do- 
vea. piantare il labaro di libertà. e la ban- 
diera tricolore là sulla colonna di.S. Marco, 
e sulla vetta del Campidoglio, È finito, per- 


chè su in.Parlamento vi date, fra voi, di 


famiglia; del. cospiratore, del galeotto e del 
ladro;.come.se vi trattaste d’ eccellenze; di 
cavalieri e di deputati; e se un galantuomo 
si vuol trovare, bisogna dimenticarsi della 
consorteria Moderata; ‘e picchiare alla casa 
dei democratici. E finito perchè avete rin- 
negato .l iniziativa rivoluzionaria popolare 
alla quale, secondo il cittadino. Pelleschi, 
dobbiamo i bei fatti:del nostro risorgimento; 
che ora meglio. potrebbe» appellarsi decadi- 
mento. 1 democratici, a nome del. popolo, 
vi chieggono pensiero ediazione e vi di- 
cono: « unitevi dunque nel partito Pen- 
» siero ed azione, e con Mazzini e Gari- 
» baldi; colla rivoluzione personificata, pro- 
» cederete sicuri e retti all’ osservanza dei 
» vostri doveri e alla conquista dei vostri 
» diritti? » E come giungere a ciò? Col- 
l’unità d'Italia? E anche questo par poco, 
mentre voi neppur ‘questo potete dare ai 
popoli, che l’ attendono come «scioglimento 
d'una vostra solenne promessa. Che vuolsi 
adunque? Sentitelo. dallo stesso. cittadino 
Sajeva. .«..La parola ..di. Mazzini non .è so- 
» lamente l’unità; colla sola unità, l’ Italia 
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» ‘non è Italia. Ridestata la sua tradizione, 
» ella ha una grande missione da ‘com> 
»' piere, red è necessario, è fatale*cheo tutti 
» i ‘suoi figli sieno liberi ed'uguali ». Ora, 
se Cacasenno sa leggere sulle vecchie mo= 
nete della. repubblica: francese, vi scorge 
appunto'i nomi di uguaglianza e di li 
bertà. 

Che, per ora, la ‘possa ritornare a Pa- 
rigi gli è difficile, perchè Napoleone fù 
prima: Presidente ‘di-repubblica che Impe- 
rator dei Francesi, ‘e’: ora, come rispose 


all’Indirizzo, non'è più tempo delle teorie 


ranc;-ma bisogna v0oMlelarti Utlio, libamtà 
che rischiarano, e:tenere a.stecchetto quelle 
che:s'adoprano come arme .a minare eva 
rovesciare il Governo.: Non conoscete la 
Storia? Dacchè mondo è ‘mondo s'è visto 

sempre i Presidenti (il titolo fà poco) di- 

ventare’ Imperatori; ma non gl Imperatori 
ridiventar Presidenti. Ne' Governi corrotti» 

poi, come il nostro, ‘che il ‘suo fiore si 

vanta d’ essere ‘una famiglia di cospiratori, 
alla: repubblica ‘i’ sdrucciola. come nulla, 

perchè quella forma di governo, ‘offrendo 

maggiori larghezze, fa scambiare facilmente 

il significato ‘della libertà. 

Signori Ministri ciechi, sem veramente 
torte queste ‘osservazioni; del povero Ca* 
casenno? È vero che dalle  Pasque siete’ 
stornati ai venerdì di passione? E potre- 
ste voi ‘sperare di poter dire agli Dei col 
poeta Saini-Pavin, lietissimo di rivedere 
in quel giorno madama Sevigné, di cui 
era fortemente intabaccato: 

Multipliez les vendredis, 

Je vous quitte de tout le veste? 
Signori Ministri ciechi, Cacasenno vi dice 
che ‘il popolo ‘v‘ha ‘abbandonato, perchè» 
s'è accorto che ‘non ‘siete fra quelli che 
faciunt justitiam in omni tempore e che cu- 
stodliunt judicium. S'è accorto che baratta- 
ste insegna ‘ad Aspromonte, e che lì pian- 
taste la lapide mortuaria ‘al cadavere del 
giudizio. S'è ‘accorto’ che' la. Convenzione 





è la palinodia delle vostre promesse rivo- 
luzionatie, € un pezzo d'impantiataecia 
vecohia per turare alla meglio le tane:che 
facéste alla casa della nazione. S' è accorto 
che da un pezzo i ladri entrano per la 
finestra a manometterla e a svaligiarla, e 
che non ostatite si mandano immunî dalla 
sentenza del Vangelo: qui non intrat. per 


ostium fur est et latro. AI 
E sapete voi chi ad essi rilascia que- 


sta patente d'immunità, questa matricola 
di libero esercizio dell’ onorato mestiere 
di ladro? L’areopago di icasa; e il.depu- 
tato Crispi ve lo confermò a faccia. Ora 
voi, per mostrar senno e coraggio, fate 
spacciare che. siete..in lega colla Prussia, 
e richiamate la seconda ‘categoria del 1844 
a fare gli esercizi militari, con facoltà di 
venire o no, e con patto, in taluni casi, 
di mandare i coscritti a prendere un po'di 
broda ai Conventi invece che alla. Caser- 
ma; ma queste marachelle son acqua fredda 
sul: paiolo. democratico che bolle e schiuma; 
Questi. vostri. segni. però di coraggio fatuo 
edi senno svanito, non vi:fanno che giun- 
gere precisamente ) a mezzo del. mio so- 
prannome, senza speranza che l’ altra metà 
vi sia restituita in un’ ampolletta di vetro; 
come. avvenne a Orlando Furioso. Voi ora 
vorreste. tarpare: I’ abbrivo dei democratici 
che v incalzano alle spalle; non solo. collo 
spettro. dell’unità,, ma collo  spauracchio: 
dell’eguaglianza che rasenta col socialismo; 
ma le pestoro purizino.ci fanno incerti 0 
barcollanti, e. non più buoni a esser .cre- 
duti in parola, v' adattate ai ripieghi. ma- 
scherandovi, da saltimbanchi in guerrieri. 
Così barcamenate fra ile vecchie imposture 
e le nuove lusinghe, destreggiandovi tra il 
fallimento delle, mancate; promesse le l’astu- 
zia di grate. apparenze, con un piede sul 
fianco d’ un'Italia fatta a, modo; vostro, e 
con un altro id’ un'Italia da farsi secondo 
i patti del plebiscito. Gente da limbo, de- 
bole a camminare, paurosa ;a.,reprimer 
chi. corre; simili. all'ab. di Pompadour, il 
quale, troppo portato ai piaceri per reci- 
tare il suo Breviario, e troppo scrupoloso 
per non lo dire, pagava un lacchè perchè 
lo recitasse tutti i giorni per lui. 1 rim- 
proveri ripetuti in. coro dai giornali che 
chiamate reazionari vi. furono; non: riba- 
diti, ma raddoppiati dai democratici, .che 
vi rampognano d’ averli disertati, dopo che 
vi misero dove siete. Essi dicono |’ entu- 
siasmo perduto, subentrata la sfiducia, un 
letto di Procuste. all’interno, indipendenza 
niuna.... umiliazioni all'estero, e umiliazioni 
unite a viltà. Dicono che abbiamo formal- 
mente rinunziato a; Roma, e che le fresche 
note diplomatiche mostran chiaro | inten- 
dimento del. Protettore!! Vi dicono che 
siete deboli, perchè non più rivoluzionari, 
che avete comprato alleanze a prezzi vi- 
tuperosi, e vi cantano la lunga litania delle 


| 


i vato. 


patite umiliazioni. Vi dicono che dapper- 


nanze rovinate, chi sulle imposte eccessive, 
chi sulla servilità alla Francia, chi sugli | 
sfregi alla bandiera italiana. 

Vi dicono che vi repudiamo, e dei 
vece vostra; intendono moltiplicare le as- 
sociazioni democratiche; che colla. festa a 
Mazzini disfanno' le vostre condanne, che 
lavano una macchia dalla veste d’Italia, e 
che annullano l’ostracismo inflittogli da un 
partito che ora sfrutta l’opera di lui. Voi 
l’ostracismo dei repubblicabi cancellate col- 
l’ostracismo che il Parlamento ha dato a 
Mazzini, ma non potete mettere al bando 
l’unità d’Italia nè con vostro guadagno 
gli unitari combattere. © 

I democratici vi dicono altre cose più 
gravi, da farvi tremare e-da far tremar 
questa povera Italia, se voi per amor suo, 
non foste rinvoltati nelle pelliccie tepide 
e soffici che vi garantiscono dal batter le 
gazzette. Voleste ‘la grazia dei popoli, orà 
ne avéte l’abominio e non c'è nessuno 
che s'alzi da tavola senza mandarvi ‘n 
saluto in’ certi suoni che vengono dal gor- 
gogliare del vino dentro lo stomaco. Vo- 
leste i suffragi, e ora fareste i becchini al 
plebiscito: voleste la sovranità dei popoli, 
e ora imitereste in ‘grande il Re Erode, 
facendo loro la cipolla; voleste ‘l’onnipo- 
tenza ‘della rivoluzione, e 'ota vi mordete 
le mani perchè v'istiga pertinace e rab- 
biosa, ripotendu da voi le nazionalità, Vine 
dipendenza, la floridezza, là libertà, l’ugua- 
glianza'e la concordia che avete distrutto. 
Voleste la religione serva della ragione, 
lo stato tiranno della Chiesa, la Camera 
Areopago del Papato, la rivolta merito di 


patriottismo, il regicidio strumento di li- | 


bertà, lo spergiurio astuzia diplomatica, la 
cospirazione arte d’ ambasciatori, la stam- 
pa arnese di'corruttela, la rivoluzione in- 
somma: padrona del campo. Ora la rivolu- 
zione vi chiede quello ‘che le prometteste; 
e che voi non potete concederle, altro che 
a patto della barbarie, dell’ anarchia, del- 
l’.esterminio sicuro della nazione e della 
Monarchia. Voi conduceste il popolo al male 
del \miserere, e ora Cacasenno vi dice ‘che 
il popolo inuzzolito, condurrà a ‘cacar san- 
gue i suoi stupidi seduttori: 





Parlamento Nazionale. 





SENATO DEL REGNO } 


Seduta del. 24 Marzo. 
Presidenza CASATI. 


Continuò la discussione sul credito fondia- 
rio. Approvati primi 5 articoli, si discusse a 
lungo sul sesto, che finalmente venne appro- 


I 
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Presidenza acanil 0 di 
Mari presil. apre la tornata: L'TSA 4 
mezzo colle solite formalità. || | 

Salvagnoti riferisce Y elezione D' Ohdet Reg 
gio. proclamato deputato. dal IV Collegio di 
Palermo. L’ elezione fu regolare e nessuna 
protesta fu fatta. Viene quindi subito appro- 
vata dalla Camera. 

Di Sandonato chiede che lunedì sia Posto 
all’ ordine del giorno la legge sul Cozsorzio 
Nazionale della quale ieri l'on. Pepoli presentò, 
la relazione. È 

Ercole. Lunedì noù saremo in numero! 
Nol siamo nemmeno oggi! Propongo adunque 
che la Camera sospeuda le.sue tornate fino a 
dopo Paqua, intanto l’on. nostro Presidente 
potrebbe interrogare i singoli commissarii delle 
varie Giunte.e specialmente quelli. incaricati 
della soppressione dei conventi e dei provve? 
ditmenti finanziarif, pet sapere ini qual giorno 
avranno prontele relazioni sopra quelle leggi 
importanti e noi ritorneremo qui a aria 
tere! \ 

Di Sandonato, Se oggisiamo pochi, avvie- 
ne perchè non abbiamo discussioni impor- 
tanti, ma i deputati che sono negli uffici o nelle 
vicinanze, ritorneranno alla Camera quest'oggi 
o; lunedì. Basta che si sospendano, le nostre 
tornate mercoledì santo. per le. feste pasquali. 

Plutino. M’ unisco a Di Sandonato per pre- 
gare la Camera a continuare le sue tornate 
fino a mercoledì: basterà che ci prendiamo le 
vacanze pasquali giovedì santo. 

Presid. dopo alcune parole di ‘altri deputati, 
dice che egli non farà alcuna proposta per le 
vacanze pasquali della Camera, ma aspetterà 
le decisioni che ad essa piacerà di prendere. 
Ora annuncio che l’ on. sCortese desidera di 
interpellare il ministro dell’interno sui fatti di 
Barletta. 

Chiaves min. dice ‘che è pronto a rispondere 
subito. 

Corte. IL,19 del corrente successero fatti 
tristissimi a Barletta; i quali potrebbero riu- 
scire di vergogna ‘all’ Italia. Se è vero quanto 
si narra, in seguito alla predica d’un frate a 
Barletta la popolazione accorse alla casa del 
pastore protestante; uccise tre uomini, ne bru- 
ciò icadaveri e commise molte altre violenze. 
Il sottoprefetto fuggì : la, polizia fu impotente 
e si dovette ricorrere ai bersaglieri per rista- 


4 bilire l'ordine! Il frate predicatore fu arre- 


stato ed avremo la consolazione di vederlo 
condannato! Ma non basta. Si deve porre la 
falce alla radice, si deve abbattere il princi- 
pio ch’ è causa di questi mali, si devono sop- 
primere i conventi ed abolire l’ articolo 1 dello 
statuto. Come volete yoi mantenere ed osser- 
varela libertà di coscienza, quando il governo 
vuole trattare col Papa che è la negazione di 
quella ? Come volete voi difendere la libertà 
dei protestanti, quando pensate d’arricchire 
i canonici? Dovete invece dilatare e stabilire 
il principio filosofico della tolleranza contro 
la .superstizione.religiosa. 

Chiaves min. I fatti di Barletta son pur 
troppo dolorosi ed* atroci. Un predicatore de- 
clamò contro i protestanti; finita la predica, 
il popolo con ordigni raccolti nella stessa 
chiesa ‘ove. si predicava; corse all'abitazione 
del ministro protestante, che era assente”: ma 


tre individui n a i iva e e e furono trovati, in casa sua 
vennero ammazzati. È falso che i loro cada- 
veri siano stati bruciati : questa osservazione 
sebben poco importante, è necessaria per far 
vedere che non si corse fino all’ estremo della 
ferocia. La polizia si radunò tosto: imperoc- 
chè la folla di sei mila persone e più accorse 
ad un altra easa, ove credea di trovare il mi- 
nistro protestante : non lo trovò, ma mise ogni 
cosa sottosopra, rovinando i mobili, senza però 
arrecare nessun danno alle persone. 

Il disordine finalmente cessò: '75 ‘persone 
sono arrestate, oltre il predicatore ed altri 
ecclesiastici. Quel che più duole sono le grida 
di’ quella plebe che avea ammazzato i tre pro- 
testanti acclamando Vittorio Emanuele Re di 
Italia ! Ma questo grido è una contradizione: 
imperocchè il governo del Re d’Italia vuole 
a qualunque costo mantenere la libertà di co- 
scienza, che fu scelleratamente violata da quei 
forsennati. Non sono necessarie misure stra- 
ordinarie, come vuole l’ on. Corte. I magistra- 
ti faran il proprio dovere. Nemmeno conviene 

abolire l’art. 1 dello. Statuto, imperocchè que- 
st’ articolo non vieta, anzi prescrive ed or- 
dina la libertà di coscienza, 

Il Governo e il Parlamento l’ han sempre 
interpretato in questo senso, che qualora lo 
Stato voglia fare una cerimonia religiosa deg- 
gia farla col rito della religione cattolica e 
non altrimenti! Il sotto-prefetto di Barletta 
non fuggì ma stette immobile e tutte le au- 
torità fecero il proprio dovere. 

Corte replica, e dopo altre ciance, l’ inci- 
dente è esaurito senza nessuna deliberàzione. 

Si annulla dopo lunga ed accurata discus- 
sione, l’ elezione di Ciccarelli proclamato de- 
putato a Napoli. 

La tornata è chiusa alle 6. 


CRONACA \_INTERNA 


*, Circola in Firenze la voce che varii 
banchieri, fra i quali il signor Conte Bastogi, 
siansi riuniti nella Sala del Buon Umore per 
deliberare sul modo diatrovare un ‘imprestito 
al governo, onde possa pagare i c0vpons della. | 
rendita scadente il prossimo Aprile. 





«* In seguito di un alterco per interessi 
di famiglia, avvenne al Pignone un grave fe- 
rimento nella persona di certa Maria Mecheri 
per opera di S. A. Questi nella rissa diè un 
colpo si potente con un pugno alla Mecheri 
che le ruppe l'osso, nasale. Il feritore, per 
buona fortuna, fu tradotto alle Murate. 


x" Nel giorno 21 corr. il treno che da 
Arezzo doveva giungere a Firenze alle ore 5 
e 45 pom. ritardò di un'ora e 10 minuti per- 
chè si verificò un avvallamento del terreno 
non molto lungi dalla stazione di Montevar- 
chi, in seguito delle continue e dirotte pioggie. 


è", Certo Antonio Miozzo di Treviso che 
ieri l altro, in istato di estrema ubriachezza, 
fu dalle guardie di pubblica sicurezza condotto 
allo spedale di S. M. Nuova, cessava di vi- 
vere, forse contribuendovi ‘una’ congestione 
cerebrale, . * 


«" Ier l’altro tal F. M. soggetto già pre- 
Liudicato, rubava un ombrello di seta. ma non 
tanto destramente da non essere scoperto dal 


E 


Proprietario, sicchè inseguito dalla gente, fu } 


costretto a rendere l’ oggetto, e quindi Va forza 
lo condusse alle Murate. 


+ Tre sere fa circa le 6 12 i due treni 
di n° 24 e e 23, il primo reduce da Pisa, l’ al- 
tro partito da Firenze per Pistoia, mentre su- 
bivaîlo alla stazione di Sesto la manovra del 
baratto sul doppio binario, il primo treno ha 
cozzato con gli ultimi otto vagoni dell’altro 
riportandone gravi guasti. I passeggieri per 
altro non hanno sofferto ; solo un guarda treno 
precipitò da un Conto gli ma fortunatamente 
senza farsi alcun male. 


*« Fino dal novembre dell’ anno scorso fu 
said al Consiglio comunale fiorentino 
un istanza ove si chiedeva 1’ autorizzazione 
disperimentare un primo pozzo artesiano nella 
località e a quelle condizioni che fosser pia- 
ciute al municipio stesso. A noi che abbiamo 
letto quell’istanza ci son sembrate giuste le 
ragioni ivi esposte, per cui crediamo sarebbe 
utile e vantaggioso che il Consiglio comunale 
la prendesse in esame, non tralasciando però 
di continuare attivamente l’altro progetto 
ri acquedotto Cantagalli. 


*y? L’ onorevole Bertani, mentre sedeva 
giorni sono alla Camera, fu derubato nella 
sua abitazione di tutto quanto non aveva por- 
tato con sè, abiti, biancheria e denari in non 
piccola somma. Ignoti ladri trovarono il modo 
di aprire l’uscio, e servirsi con tutto agio e 
tranquillità. Viva la Questura! 


*,* Nel bilancio della Camera pel 1866 si 
è AR di 5,000 lire la spesa per la 
stampa dei rendiconti; da 120,000 venne por- 
teta a 125,000. E la spesa per la stampa in- 
terna è stata elevata da 60,000 a 65,000. Ag- 
giungendo a questa somma anche le 19,000 
lire della ristampa contemporanea dei rendi- 
conti, si ha un totale di 206,000 lire, cioè 
26,000 in più sul bilancio del 1862. Ed anche 
questo è progresso! 





Notizie Politiche. r 


— Se vogliamo credere a un corrispon- 
dente della Gazzetta di Colonia, nelle confe- 
renze militari a Vienna sarebbe già stato 
tracciato il piano delle future operagioni. 
L’ Austria (secondo quel corrispondente) può, 
in cinque settimane, mettere in campo 400,000 
uomini, non contando 100,000, che rimarreb- 
bero a presidio del Veneto. Il generale Bene- 
dek sarebbe nominato generalissimo; l’ eser- 
cito muoverà dalla Bnemia nella Sassonia e 
nei Ducati sassoni, prendendo 1’ Elba per linea 
di operazione, e per obbietto principale le 
provincie prussiane all’ ovest; la brigata Kalik 
si ritirerà ad Amburgo; altre truppe austria- 
che occuperanno Rastadt e Francoforte, nella 
Moravia e neli’interno dell’ Austria saranno 
posti due soli corpi d’armata: Olmiitz sì ri- 
tiene forte abbastanza da resistere lungo tempo 
ad un assalto. Quanto alle spese, sarebbero 
coperte mediante doni di guerra, non volendo 
il governo ricorrere alla banca. 


— Leggiamo nella Nuova stampa libera 
di Vienna: 

Abbiamo lungamente esitato a credere che 
potesse scoppiare un conflitto fra 1° Austria e 
la Prussia, in seguito alla convenzione di 
Gastein. Oggi ancora ne pare un atto di paz- 


zia per parte del sig. Di Bismark, il volere 
troncare con la spada la questione dei Ducati. 
Ciò malgrado, dobbiamo riconoscere che la 
situazione diventa molto seria. 


— Leggiamo nella Gazzesta delle Romagne: 

'L’ altro ieri, secondo ci vien raccontato, 
nella vicina borgata di Cà de Fabbri, essen- 
dosi recati alcuni evangelici per predicare al 
popolo, questo, mal disposto, accolse gli evaw- 
gelizzatori a colpi di pietra cagionando ad 
alcuni ferite e contusioni. 


— Da diversi giornali viene annunziato 
che il tipografo Franchini, condannato in-.con- 
tumacia per diffamazione nel processo Sella- 
Ballanti, abbia avuto il condono sovrano da 
ogni pena. 

Per quello che ne scrivemmo all’epoca di 
quel vergognoso fatto, e per quello ancora di 
cui ci giunse voce, non ci sembra niente im- 
probabile siffatta notizia. 

Ci maraviglia solo che egli potesse avere 
avuto la buona ventura della grazia sovrana, 
appunto in questi giorni in cui la Camera ha 
voluto annullata l’ elezione di Mazzini, perchè, 
secondo i moderati, non potè dirsi graziato! 

(Diritto). 


— Scrivono da Bergamo alla Zombardia : 

Il giorno 22 l’ esattore del mandamento di 
Ponte san Pietro recavasi nel vicino paese di 
Bonate superiore per riscuotere le tasse della 
ricchezza mobile, scortato dai carabinieri. 
Appena giunto colà, il popolo adunavasi tu- 
multuando sulla piazza, imprecando ai pub- 
blici balzelli, al Sindaco, e minacciando l’esat- 
tore che ove avesse osato (come ne aveva 
manifestata l’ intenzione) procedere agli atti 
esecutivi, sarebbesi passato a vie di fatto. 

Accorreva tosto in luogo, alla notizia, il 
pretore, con altri carabinieri ed ufficiali di 
pubblica sicurezza, ma l'imponente numero 
dei tumultuanti che ascendeva a circatrecento, 
impediva ai depositari della pubblica forza di 
procedere agli arresti; e quindi stamane al- 
quanta truppa di linea dirigevasi a quella 
volta poichè la popolazione si mantiene tuttora. 
in grave fermento. . 


— Le notizie dei fatti avvenuti a Barletta 
il giorno di San Giuseppe sono funestissime. 
Il popolo diede l’assalto alla chiesa evan-. 
gelica, invase parecchie case di cittadini che 
sapeva esser protestanti, e quali pugnalò, quali 
gettò dalle finestre. Vi furono parecchi morti 
e feriti. La Guardia Nazionale non prese parte 
a nulla e però essa venne subito dopo di- 
sciolta. La truppa fu incapace pel poco nu- 
mero ad impedire le scene di sangue. Il Sotto 
Prefetto dovè nascondersi sotto una grandine 
di sassate. Accorsero Bersaglieri e Carabinieri 
dei paesi vicini, e fecero un infinito numero 
di arresti. I disordini stettero per rinnovarsi 
nei giorni successivi, giacchè il popolo voleva, 
liberi gli arrestati. Per ora le notizie sono 
confuse, e nessun giornale è d’accordo coll’ al- 
tro uelle definizioni e nel numero dei morti 
e dei feriti. Il Diritto constata, per esempio 
che i primi furono 17. Appurati i fatti torne- 
remo sull’ argomento. 

Fra gli arrestati vi è un assessore muni- 
cipale e molti che appartengono a cospicue , 
famiglie ed ‘alla Guardia Nazionale. 


—. La Gazzetia del Popolo del 21 di marzo 
descrive nel seguente modo eroicomico il 
viaggio del nuovo ambasciatore italiano per 





Costantinopoli: « ‘Il signor Vìsconti- Venosta, 
nominato umbaciatore a Costantinopoli, ;è par- 
tito per Parigi! Sembra quindi che per. an- 
Gare più presto a destinazione 5’ imbarcherà 
all’ Havre, e salpando per l’ America, passerà 
per Nuova-York, indi traversati gli Stati Uniti, 
tornerà ad imbarcarsi a S. Francisco di Cali- 
fornia, poi pel Pacifico si avvierà verso il Giap- 
pone e la China, dove presì ì dovuti concerti 
con quegl’ Imperatori circa la questione dei 
Ducati e quella dei Principati, varcherà le 
montagne del Tibet, i deserti della Tartaria 
e della Persia, dove di sua propria iniziativa 
farà ‘provvista di seme di bachi, affinchè non 
si dica che il rappresentante d’ ltalia nelle 
grandi quistioni va sempre «a prendere Pim. 
beccata da qualcuno. Giunto a Costantinopoli 
ne dari avviso per telegrafo. Ame2! » 

— Un grave scandalo, avveniva a Salerno 
nella sala della Deputazione Provinciale, tra 
i Consiglieri Coda e Guglielmotti. Quest? ul- 
timo difendeva con dignità, e pacatezza quan- 
do Coda trovavasi sopra non troppo favorevole 
terreno, onde eludere i resultamenti, lanciò 
un calamaio in direzione del Guglielmotti, il 
quale non essedone rimasto colpito, ne tirò 
uno di rimando in petto al Signor Cada. Belle 
pene davvero. 


— Leggesi nella Presse di Vienna: 
Una battaglia perduta avrebbe per la Prus- 


sia la più terribile conseguenza. Non è già:| 


un armata; ma un regno che si troverebbe in 
dissoluzione dopo un simile avvenimento. Se 


dessa soccombe, la Prussia non, potrà aspet- ; 
tarsi alcun riguardo, alcuna moderazione per? 


parte dei vincitori. 
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Tanto più i piccoli Stati tedeschi saranno 


minacciati, e più si sforzeranuo di bandire de- 
finitivamente. il pericolo, appena le circostanze 
avranno bandite le loro apprensioni, Se la Prus- 
sia subisce un rovescio in questa guerra sarà 
così grave, che più non potrà rialzarsi. | 
Le apparenze qui sono per la guerra, 
Uno spirito di risoluzione regna a Vienna, 
A Berlino si fecero i conti senza l’ oste cre- 


dendo che un sentimento di debolezza possa” 


prevalere presso di noi. Se, malgrado ciò noi 
non abbiam perduto ogni speranza sul man- 
tenimento della pace, si è che noi sappiamo ap- 
prezzare la situaztone della Prussia. 
Bisognerebbe, per cominciare la guerra, 
il governo prussiano prendesse qualche de- 
terminazione insensata, ch’èi mettesse tutto 
sopra una carta per guadagnare pochissimo 


i in proporzione. S' egli non fa la conquista 


dello Schleswig-Holstein, non vi surà più -al- 
cuno che possa garantire della Silesia, della 
Sassonia, deile provincie renane e della West- 
falia. Se la Prussia conquista i Ducati dell’ Elba 
la Francia sarà ancor là per alzare dei re- 
clami, per mettere una seconda volta questo 
guadagno in questione..» 


— Scrivono al Sole da Parigi, 18. marzo: 


Stamane il Monitore pubblica un avviso 
col quale la legazione italiana preveniva i 
suoi connazionali ch’essa riceve, dalle 2 alle 
4 le offerte pel Consorzio. Codesta ingerenza 
degli agenti del governo fu veduta di mal 
occhio da molti dei vostri compatriotti ed io 
non mi stupirei punto se l’ entusiasmo della 
sottoscrizione venisse a rallentarsi. La lega- 


a 
È 
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zione d’Italia inspira del resto pochissime 
simpatie agli italiani quì residenti; e non nè 
voglio altra prova che il fiasco fatto dall’ As- 
sociazione ‘di beneficenza organizzata dal sic 
gnor Nigra, e che adesso non ha più un ‘quat 
trino da REA agli infelici. 


marti bib de 


x ,9E 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzìa SARI, 


Breslavia, 26. — Si procede all’ armamento 
delle fortezze di Cracovia, e ilavori souo spinti 
con molta attività. Si fortificano pure alcuni 
punti fra Teschen è Bielitz. Furono designate 
le truppe.che devono occapare queste posse- 
zioni. 








Avviso 


I signori associati morosi sono pregati 
ancora una volta a mettersi prontamente 
in regola cogli abbuonamenti. Confidiamo 
che la loro delicatezza sarà tale da non 
obbligarci a ripetere l’ invito: 

LA DIREZIONE. 


Gio. BATTISTA SALVI Responsabile 


pr ZZZ III ZII III III III RITIENE 3 URN le 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 








Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Lwigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. È da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la. sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
la Bottiglia. (1) 





NELLE FARMACIE 
E LABORATORIO CHIMICO 
Di Leopoldo e Natale Signorini 
Via Porta Rossa, Borgo Ognissanti e Via dei 


Neri presso le logge del Grano trovansi i se- | Y 
i Macchina a Motore, che rende la lavora- 


i zione sollecita e fa ottenere polveri senza 
guarisce con prontezza e senza inconvenienti | 


quenti articoli: 


L’ INIEZIONE VEGETALE 


le gonorreeveneres e di altra natura, fiori bian= 


chi) sviamenti ec., sì recenti che inveterate..; di ; Sine 
i i i asciugato l’Amido e vi si accede dal'ter- 


L.1 40 la bottiglia con istruzione, 


LE PILLOLE CATARTICHE 
del P. Rimbotti 


Prezzo 


da oltre 60 anni sperimentate e ritrovate uti- | 


lissime come purgative nelle malattie dello 


Stomaco, del Fegato, Itterizia, Ostruzioni, Idro- ; 


pisia, indigestiove, Calcoli biliari, Vermini, 
Flasulenze, Stitichezza di ventre, ecc. Prezzo 
cent. 84 le scatole grandi, e 30 le piccoie. 





I 
| 
| 
i 
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LE PASTICCHE PETTOBALI 
Del Dottor Chiostri 
ottime per guarire la tosse, sì reumatica che 
nervosa, e qualunque siasi affezione del petto. 
Prezzo ceut. 85 la scatola. con istruzione, 6 
a dettaglio cent. 20 1’ oncia. (9) 





FABBRICA D' AMIDO 


DA AFFITTARSI 


è 


Si affitta l'antica e rinomata Fabbrica 


! di Amido del fù Andrea Bastiani, situata 
i in Borgo San Niccolò N.830. a modicissimo 


prezzo 
Questa fabbrica 


x 


è provvista di una 


eccezione. Alla medesima . Fabbrica sono 
unite due vaste Terrazze sulle quali viene 


reno senza bisogno di salire, ma bensì col 
mezzo di altra appposita Macchina. Vi si 
trovano pure tutte ‘le occorrenti Trombe 
per l’acqua, e. tutto quanto insomma, è 
inerente alla lavorazione suddetta. 











Volgersi per. le trattative; al. signor. 


i- Francesco ' Mariani Via S: Gallo N. 8. 





LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera, del Popolo). 


Trovasi .wendibile ‘ae questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. (8) 





POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo ‘dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 il Vasetto. (7) 

Laboratorio Chimico, Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo ‘in ina al 
Cinghiale. Firenze. 











FIRENZE 1866: — Tip. Fiorentina. - 
Via dei Bardi N. 50, dirétta da G. Natali. 


Avo NE 


Firenze, Mercoledì 28 hiarzo 1866. 


Num. 832 





ASSICIAZIONIE 


Le Associazioni non sil‘accetiano per meno di. 
Are mesi; datano dal.1 e dal.16 di ogni mese:e si 


pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non'respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. 
Il prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per \ estero 1’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzionea 
Chi non” Veapinze: i primi cinque numeri del 


giornale che gli vengono inviati, si. ritiene come 
«associato, 


si 


I° UNEZio 
è in via dei Bardi Num. $0 a terreno. 


PI Giscnale 


Sì po tutti i giorni, tranne quelli sueosr- 


sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore. del 
mattino, : al prezzo di 


., Cinque Centesimi 


con lo sconto. ai rivenditori del 28. per ‘cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per iefassociazieni dovranno essere 
dirette all’ Uffizio per”lettera. affrancata con. vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevate. 

I manoserìtti non si restituiscono. 

Si tien parola d’ogni libro ‘inviate franeo sita 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

. Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nelîa 

gr° pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 





I FATTI DI BARLETTA 


—_ 


Scene d’orrore si sono compiute in una 
città che fino ad oggi ha avuto nome di 
gentile e che è stata sempre. una. delle 
gemme, della. corona. d' Italia, 

Noi le abbiamo semplicemente accen= 
nate ‘sopra queste’ pagine, perchè ‘teme 
vamo rimanere ingannati da esagerate cor- 
rispondenze è volevamo sfuggire alla taccia 
di allarmisti e di diffamatori. 

Oggi però la luce ha incominciato .a 
JSarsi: tutti ci giornali hanno 'proferito* la 
loro opinione, e pubblicato :più' o meno 
‘circostanziati ragguagli: il solo Ministro 
dell'Interno, rispondendo all’ interpellanza 
dell'onorevole Corte, se l'è ‘sbrigata..in 
poche. parole..ed ha evitato scendere a cir-.; 
costanziate. informazioni. 

Quello che noi ‘abbiamo ‘potàto ‘desu- 
mere da private corrispondenze e da gior- 
nali di Napoli bene informati, e in parti- 
colar modo dal, coscenzioso. Conciliatore; 
si riepiloga come. appresso. 

A Barletta si era-istituita una Società 
Evangelica; ‘come ce ne ‘sono in’ quasi 
tutte le città del Regno: l'autorità la pro- 
teggeva, ed il popolo chiedeva soltanto che 
non si permettessero pubbliche dimostra- 
zioni nel'fondare la chiesa protestante. 

Il Sotto Prefetto venne, per tal motivo, 
officiato dal Sindaco, dagli Ufficiali della 
Guardia Nazionale e da distinti cittadini, 
î quali erano gl’interpetri della pubblica 
opinione. 

Queste ‘generali rifiostranze; ‘a’ pa- 
ler nostro, non dovevano essere respinte. 
Lasciando a parte ogni questione religiosa, 
l Autorità. Governativa, aveva agio di com- 
Prendere che la. massa. del:-pupolo nelle 
Provincie Meridionali. è eminentemente 
superstiziosa: ammesso pure ‘che’ questa 
superstizione, la quale ‘tocca ‘il fanatismo, 
sia effetto. d’educazione, ciò non ostante 


non: era cosa !pradente e; politica, urtarla 
di fronte; -quarido si. poteva. ottenere lo 
stesso scopo reprimendo, da una parte e 
concedendo dall'altra; anche in ossequio 
alla; foronulaZibera chiesa in stato libero ed 
al-primo.‘articolo dello statuto. 

Simili misure. direquità, di prudenza, 
di conciliazione; non si. vollero. per nulla 
adottare, el’ impolitico. contegno delle Au- 
torità, portò pur troppo in Barletta ‘ed al- 
trove”i più deplorabili frutti. 

Per' ‘quanto assicura: il ricordato Con- 
ciliatore, nel giorno di.San Giuseppe due 
evangelici entrarono in una Chiesa ed in- 
corinciaronoa ‘mettere in derisione il sa- 
cerdote che recitava un panegirico. In que- 
sto tempo, un -altro evangelico arringava 
in'piazza contro. i cattolici ed'i preti. 

Il popolo irritato si abbandonò e si la-. 
sciò trascinare dal suo: istinto di ferocia 
selvaggia. Esso ‘inseguì i malcapitati: fino 
nelle loro case, appiccò il fuoco alla Scuola 
Evangelica, trucidò sei o sette persone, 
uccise un Carabiniere, ferì una Guardia di 
Pubblica Sicurezza e ricevè a sassate il 
Sotto-Prefetto, che insieme ad un Dele- 
gato riescirono a stento a sottrarsi al fu- 
rore di una plebe omai assetata di sangue. 
Orribili, vituperevoli misfatti, che ci ri- 
portano in pieno medio evo, ma di cui 
pur troppo (senza scusare. nè punto nè 
poco, gli omicidi) anche qualcun’ altro ha 
la sua parte di responsabilità e di colpa. 

La Guardia Nazionale non accorse, per- 
chè forse comprese |’ impossibilità di resi- 
stere.a quella. valanga. * 

Truppa e Carabinieri occuparono mili- 
tarmente,. nel giorno. successivo, Barletta. 
Centocinquanta individui, fra i quali. cin- 
que preti, vennero arrestati: la Guardia 
Nazionale fu subito sciolta. 

Dopo quel primo eccesso di ferocia; il 
popolo. stette. per. prorompere in nuove di- 
imostrazioni,. mala truppa accorse, lo tenne 
‘in freno, e sotto la sua scorta, vennero 


tratti fuori del paese i numerosi prigio- 
nieri,, dei quali si voleva la libertà. 

Sembra ;non sussistere affatto, che. al- 
cune persone, siano. state. abbruciate, nè. 
tampoco che siansi, trovate presso un ÀAs- 
sessore del Municipio le liste di circa 200 
individui che dovevano essere sacrificati. 

I giornali, malvoni parlano. di. trame 
segrete, le cui fila si. estendono ed arri- 
vano molto lontano, di cospirazioni rea- 
zionarie, di catastrofi ordite da gran tempo 
e .nelle quali: doveva prendere parte ogni 
ordine di. cittadini. 

Se così fosse, noi domanderemo al Go- 
verno a qual fine spende milioni e milioni 
pel mantenimento di una Polizia che nulla 
sa, nulla, vede, nulla opera. 

In pieno anno 1866, una nuova strage 
di. San. Bartolommeo,, ordita sotto. mano 
da lungo, tempo in una piccola città, dove 
vi.è una Sotto-Prefettura; un Comando di 
Carabinieri, un distaccamento. di truppa e 
Delegati, e Applicati.e Guardie di Sicu- 
rezza ed. ogni ,ramificazione insomma di. 
| soldati, di poliziotti, di spioni, di birri!!! 

E il Ministro dell’ Interno. proclama in. 
Parlamento che le Autorità di Barletta fe- 
cose tutte il proprio dovere! 

‘© i giornali malvoni hanno marcio. torto, 
iù *T signor. Sotto-Prefetto e compagni non 
conoscono nemmeno l’ abbiccì del. mestiere. 

Noi però. siam d’ opinione che l'ira del 
popolo si suscitasse improvvisa in. seguito 
alle. ripetute. provocazioni: }i presenti mi- 
sfatti. sono pur: troppo . orribili; ‘ma. pen- 
sare. che abbiano avuto luogo .con' fredda 
premeditazione, sarebbe vituperar l' Italia, 
e farci perdere ogni speranza nei suoi fu- 
turi destini. 

Il Conciliatore esamina pacatamente le 
cause che. produssero lo spaventevole fatto; 
le. quali consuonano; con quanto noi stessi 
abbiamo accennato in principio. 

Gi si, permetta riepilogarle:-a non tutti 
piaceranno,/,ma' pur non ostante, rifletten> ; 





doci sopra, si dovranno accorgere quanto | lioni di cattolici: con a diritto vorreste 


son giuste e sensate. | o È 
È qui torniamo a protestare che” non 
leviamo la Voce nè in‘favore del.-Glero, 
nè in favore della Sinagoga: che noù sia- 
mo ligi nè ad uno nè ad un altro partito, 
ma che prendiamo per base delle nostre 
parole interesse del paese e l'amore per 
la concordia,»per la-vera libertà e la giu- 
stizia. 
Quando. la rivoluzione cominciò, mas- 
sime nell'Italia meridionale; a mettere ‘le 


manì sulla religione, immediatamente av-, 


venne una reazione nello spirito  pub- 


blico. 1 
Notate, che questo malcontento irrompe 


in atti fieri e selvaggi nelle classi del 
popolo, che in fatto di religione tocca il 
fanatismo. 

Osservate pure che le nostre popola- 
zioni, nelle Provincie, sino a quando si è 
trattato di spogliare i Monasteri, di chiu- 
dere le Chiese e darle a preti passaglini; 
d’incamerare le proprietà monastiche alla 
Cassa ecclesiastica, di proibire processioni 
e feste pubbliche; ed han veduto i preti 
evangelici aprir scuole, propagare dottrine, 
prendere moglie .. .. si sono dapprima 
commosse, ma poi si son limitate ad una 
dignitosa protesta. 

La formola « libera Chiesa in'libero 
stato » — quantunque assurda in se stes- 
sa, e a dippiù non ammessa nemmeno 
(ora che loro non conviene più) dai no- 
stri rigeneratori, pareva che dicesse alla 
logica del popolo; — costoro banno la li- 
bertà di credere quel che vogliono in fatto 
di religione e di' politica! 

Questo contegno del popolo dovea essere 
una grande testimoninnza pel Governo. 

In nome di Dio, qual delirio è dun- 
que questo di voler distruggere con la 

- violenza una religione, che da secoli è ra- 
dicata nel cuore, nella mente, nelle ossa 
di popoli interi? 

La reazione viene dunque dal Governo, 
che crede di abusare della sua forza ma- 
teriale; mentre è convinto che il popolo 
non vuo! subire la completa distruzione 
dei suoi Atari, come ha fatto per altri do- 
lori, rassegnatamente sopportati. 

Libertà di ‘coscienza; libertà di culto, 
per tutti: credete ed adorate anche le ci- 
polle, come gli Egiziani: fatevi turchi ad- 
dirittura, fabbricatevi una Moschea, per- 
chè di Harem ne siete provveduti a. do- 
vizia. ( 

Ma'lasciate un popolo cattolico nello 
stesso diritto: lasciatelo credere in Dio, ed 
adorarlo nei suoi tempi poichè questa cre- 
denza e' questa fede può renderlo buon 
cittadino, ‘dargli conforto e ‘avviarlo nella 
strada della virtù. 

Voi siete uno scarso numero di acat- 
tolici a fronte ‘di un popolo di 22 mi- 


verno, avevamo chiese greche scismatiche, 


imporvi ai medesimi? { ei 
‘ Avvedutivi che le vostre. mene, e le 
vostre fatiche non portano frutto; perchè 


 D 


osate ‘anche d’insultare ‘un popolo, ‘che 


tollera i vostri soprusi, ed insultarlo. men-o 
tre egli è raccolto nella devota maestà dei 


suoi tempii? 
A Napoli erano cominciate queste di- 


spiacevoli scene, e fu veduto qualche 
pazzo turbare le sacre funzioni, ma essere 
cacciato dalle Chiese, salvandosi sotto il 
protettorato del. carabiniere: ma nelle pro- 
vincie, la cosa ‘non potea andare così 


liscia. 
Se qualcuno entra in una chiesa greca, 


ebrea, protestante, in una Moschea, ed in- 
sulta un Sacerdote di quella religione... a- 
vremmo ragione di volerne a chi di quei 
correligionari gli fracassasse le ossa? 

Dovunque, anche’ sotto il passato go- 


e’ protestanti, ed ebree. 
Si è veduto mai un cattolico insultare 
quei correligionarii nei loro tempii ? — ve- 
dete voi un cattolico predicare nelle piazze 
contro le.loro istruzioni religiose ? 
A Barletta stessa, da secoli, esistono 
chiese greche. scismatiche, e sono state 


sempre rispettate. 
Perchè dunque non si deve fare al- 


trettanto coi cattolici : massime quando! co- 
storo sono. ciò: che bene. si dice la Nazione 
cattolica ? 

Anche nell'ipotesi, che si cancelli l'art, 
A. dello: Statuto, voi. non potete dire ai 
cattolici...,.. diventate, eretici; e. non, potete 
obbligarli con ‘insultarne i Sacerdoti, il culto 
le. Chiese. 

Agli evangelici, ai panteisti, agli .spi- 
ritisti, agli atei, noi ricordiamo che si può 
essere di principi diversi in fatto gi cu 
scienza; ma ciò non deroga a quelli della 


civiltà e della società. 
Il precetto di non fare agli altri quello 


che non vuoi che si faccia a te, ritenetelo 
pure per un precetto di solo diritto natu- 
rale; ma esso vi obbliga alla sua stretta 


osservanza. 
Ma il popolo non ci segue, direte voi. 


Dunque voi non convenite ai suoi prin- 
cipii di coscienza. 
Ma sono i preti, che ci strappano il po- 


polo ! 
Dio buono! — In fatto di coscienza il 
principio è tutto morale. 


I preti non afferrano pel collo la gente 
e la spingono in Chiesa. 

Per pregare Dio, non si ha bisogno del 
carabiniere; nè si riceve la paga di un 
franco al giorno! 

Adunque so il popolo, come da secoli 
ha fatto, non vuol essere evangelico e vuol 
essere cattolico, tenete per voi la vostra 
verità, e lasciatelo pure ch’ egli segua 7 er- 
rore!!! 


_——___——_——m6—____+ + «€.» ___—_—_——————m—  ——m——  _—————@ 


‘Ora, dove stanno i ‘reazionari veri; ; 


© |rquelli che han portato il popolo a questo 
‘troppo _ 
progetto di legge sul credito fondiario — che 


‘ punto di. ip di pressione, di ge 
‘ tricismo ? 


Signori del soft: Voi mettete 


ea È 


(0) 
‘inconsultamente il dito sulla piaga, che ave- 


te aperta. 

Badateci! potete togliergli il pane, ma 
la Storia è lì che ammaestra a mon toccare 
la religione del popolo 

Rispettate ‘e fate rispettare la religione 
dello. Stato: e, lasciate libero a chiunque di 
accomodarsi colla propria coscienza 








Parlamento Nazionale. 


SENATO DEL REGNO 


Seduta del 25 Marzo 
Presidenza CASATI 


Si comincia la seduta dopo gli atti! preli- 
minari colla discussione sull’ articolo 22 del 


è del tenore segnente : 

» La chiesta che venisse avanzata dallo- 
Istituto per ottenere nuova copia di titoli ese—- 
cutivi, dei quali è argomento nell’ art. 557 del 
codice di procedura civile, non è soggetta allà 
preventiva notificazione al debitore; ma. il ma- 
gistrato competente ne ordinerà la spedizione 
sulla semplice dimanda dell’ Istituto mede- 
simo. » 

Sull’ articolo. 28 interloquiscono .i senatorì* 
Chiesi, Farina, Porro, Castelli e il. Guardasi-: 
sigilli e-.quindi resta approvato. E così si fa 
dell’ articolo 24 che dà facoltà al governo di 
concedere per decreto reale l’ esercizio del 
credito' fondiario nei termini della presente 
legge ‘agli istituti consimili a quelli contem- 
plati nell’ articolo primo dopo una. breve di- 
scussione, a cui presero parte i senatori. To-- 
relli, Siotto-Pintor e Martinengo. 

I successivi articoli 25, 26 e 2'7 sono quindi: 
letti ed approvati senza dicussione e 1’ articolo 
17° rimandato ell’ uffizio si trasforma in una 
disposizione transitoria. Quindi posto a par- 
tito il progetto di legge, resta approvato: al-- 
l unanimità. — Quindi sulla proposta del mi- 
nistro delle Finanze, il Senato approva la legge 
sul trattamento daziario del petrolio, e si chiude 
la seduta alle ore 4 172. 








IL NUOVO. GIORNALE LA PROVINCIA 


DI AREZZO 


In quest'ultimi anni di belle speranze; Ia 
patriottica Arezzo sentiva il bisogno di un 
giornale esclusivamente amministrativo ed 
economico, e questo lodevole desiderio, più 
volte affacciato da molti e buoni cittadini, e 
da altri energicamente combattuto, * stato 
ora effettuato da tali sedicenti Jetterati il di 
cui valore ben rilevasi dalla materia contenu- 
ta nell’ infelicissimo primo numero del di 11 
andante: che Iddio glie lo perdoni ! ; 

lo lodo infinitamente il bel pensiero, e lo 








zelo di quei signori azionisti, e collaboratori, 
ma non posso astenermi dall’ esporre schietta- 
mente la mia opinione sul merito dei loro scritti 
non tanto per 0, dna nulla pretendo, quanto 
per la reputazione di molti bravi Aretini, ben- 
chè io pure Don meno di essi mi vergogno, 
e mi sento quasi offeso dalle tante scempi- 
taggini di cui è pieno. questo uuovo gior- 
nale. 

Esso è stampato a Bibbiena, all’ aria fine, 
ma però in pessima carta, e con caratteri ol 
tre modo monotoni. Il prolisso, e sciocco pro- 
gramma poteva restringersi a tre quarti meno 
di parole, ed interessare; o lusingare almeno, 
un poco più, mentre cosi non eccita che lun- 
ghi sbadigli, e languidezza di stomaco. Il re- 
sto poi dei suoi scritti può paragonarsi allavoro 
di un povero imbianchino — pittor granata — 
fatto con un solo stampino ed un solo colore: 
atti officiali, più o meno malvoni, e inconclu- 
denti; una rassegna politica, che profetizza 
certi zuvoloni, che però una folata di vento li 
può spazzare tutto ad un tratto e riportare 
îl sereno ec. dice inoltre, che senza denari non 
sifa la guerra: che bel talento! mentre a me 
sembra invece che la guerra si faccia conti- 


nuamente ai DENARI. La lettera poi di un sin- 
dacoad altro sindaco (generalmente cacciatori 


di croci) del di 28 Febbraio, è un documento 
curiosissimo perla confusione delle idee strane; 
pei suoi. vocaboloni originalissimi, e pei tanti 
errori di lingua, e di ortografia, da far ri- 
dere le statue. 

Ad onta di tutto ciò, mi sono tosto abbuo- 
nato con la speranza appuuto di poter ridere, 
e divertirmi, benchè la spesa di L. ‘7, 50 trop- 
po elevata in proporzione di tutti gli altri 
giornali di simil formato — salvo il merito 
intellettuale — per cui gradirei sapere se que- 
sto nuovo giornale è veramente di carattere 
umoristico, e se pubblicasi per far maggior- 
mente trionfare, con l’incasso, la magnifica 
idea del Consorzio Nazionale. 





CRONACA INTERNA 


4", Leggiamo nell’ Avvenire: 

« Vi è fra le tante balorde disposizioni 
della nuova procedura quella, per la quale ci 
dichiariamo impotenti.a trovare una ‘qualifica, 
che nei giudizi il procuratore dell’ attore deb- 
ba presentare tante comparse (I!!) conclusio- 
vali quante sono le parti, anche contumaci. 
Or bene! Ieri è avvenuto un fatto fra i tanti 
nella I. Sezione nella Corte di: Appello; che 
ha messo maggiormente in rilievo la mostruo- 
sità di siffatta disposizione, 

< In un giudizio di graduazione vi eran 
quarantadue parti, ed il procuratore che prima 
si sarebbe sbrigato con una sola ‘conelusione, 
ora barbaramente detta comparsa, ne ha do- 
vute ‘presentare 42 (Quarantadue) ciascuna di 
un foglio di lire 1, 32 centesimi. Di chi è la 
rovina ? Dell’ espropriato, che alla sventura di 
subire una espropriazione, deve subire anche 
i’ altra di vedere assorbito da queste draco- 
Niane disposizioni il prezzo del fondo. 

« E quale è 1’ ufficio del. governo.? 

« Ci duole il dirlo, ma pur troppo è vero 
— Per smaltire carta bollata; per ingrossare 
il suo erario, non rifugge dasimiglianti mezzi, 
nei quali non sappiamo se sia maggiore lg 
crudeltà o 1’ indeceuza. 








«E. che cosa sono-coloro, che «sono stati:; torme; gli Americani in specie, comprano 
gli autori di siffatte disposizioni? Essi sono i | molti oggetti di belle arti e di antichità, per 


più funesti nemici del nuovo regno dell’ Ita- 
lia, che lo fanno scendere tanto in basso da 
fargli rappresentare una parte odiosa e sì 
viglfacca, che non trova. l’eguale nella cro- 
naca delle corti criminali. » 


«4 Fuorila Porta alla Croce v'è una strada 
detta via» Frusa. Colà mattina, giorno e sera 
si adunano ragazzi e adulti a giocare, con 
carte, dadi, trottole, forme ecc. ecc. Al gioco 
si uniscono urli, strepiti, risse, ammenazioni, 
parole oscene, canti ancor più luridi e orrende 
bestemmie. Quanti vi abitano, chiedono alla 
Questura che faccia sorvegliare la detta via 
e non permetta più altre simili scandali. Spe- 
riamo di non dover tornare sull’ argomento. 


«"+ Si raccomanda alla Polizia di occuparsi 
dello stradale di Poggio a Caiano, ove, spe- 
cialmente nelle ore notturne, certe persone co- 
nosciute si appiattano lungo il muro delle 
case ad aspettare i viandanti, e coloro che 
vanno al mercato. 


«*# Nello spedale di San Bonifacio, suici- 
davasi ùn tal Garassini (già impiegato in un 
Ministero) con un coltello, lasciato per incu- 
ria degli inservienti in possesso di quel povero 
demente! 


Corrispondenza. 


‘ 


Roma 26 Marzo 1866. 


Questa notte è giunto al Comando -Fran- 
cese un Dispaccio Telegrafico da Parigi che 
contromanda tutte le disposizioni date per 
la partenza doi Frarcesi di qui. ‘La ragione 
che nel Dispaccio si adduce è quella che la 
Legione Romana la quale si organizza ad An- 
tibo;) non è anche in ordine. Sarà vero? 

« Credat Judeus Apella non ego » V? è chi 
accerta anzi che vi fosse anche un dispaccio 
in cifra, e che i francesi, non solo non par- 
tiranno più, ma 1° Armata di occupazione sarà 
rinforzata; e portata a 25 ‘mila ‘uomini, per 
potere, unita a 12 mila delle truppe Papali, 
far fronte ad ogni evento in Italia, in caso 
che il Governo di questa Potenza, d’ accordo 
o non d’accordo col Bismarck, volesse attuare 
qulche progetto. — Sarà vero? Domandate 
al Lamarmora, che ei deve saperlo. E se mai 
rispondesse di non volere rispondere, allora 
domandatene a Benedeck, che se la intende 
molto con Lamarmora, e qualcosa deve sapere 
del pasticcio. A certi signori poi, che han 
sempre in bocca liberare Venezia, cacciare 
V Austriaco, abbattere il Papato, e piantare il 
Vessillo tricolore sul Campidoglio, dite da parte 
mia che, sebbene i più, di anni sieno vecchi 
sono però ragazzi di sieno. Certe cose si fan- 
no, e non si dicono. Cavour, che sapeva il 
mestiere, stringeva al seno e banchettava 
l° Ambasciatore di Francesco II° e trattava 
seco l’ Alleanza, mentre dava a Garibaldi i 
mezzi di calare in Sicilia, e di lì invadergli 
il Regno. Certo, col diritto antico, Cavour 
non sarebbe laudabile, ma. col, diritto 24020, 
questa avvedutezza gli ha procurato fama, 
lode, e monumenti duraturi quanto il Regno 
a’ Italia. i 

Roma rigurgita di forestieri, che forse’ mai 
ve ne furono tanti, e continuano a venire a 


cui il Commercio si è riavuto, ed attivata la 
circolazione del danaro. Quanto poi ai popo- 
lani, soto tutti contenti ed entusiastati del 
nuovo Senatore, che con le sue provvide 747//e, 
dà loro da mangiare a buon mercato il Pane, la 
Carne, i Salumi, e ora si occupa delle case. 
Così fosse a Firenze! Ma costà se il popolo 
stenta e languisce, basta che godano e tripu-. 
dino i Consortieri, i Pagnottisti, i Marmittoni 
e tutto il Gezere Malva. Vero che i quattrini 
sono finiti; ma per costoro si trovano, e viene 
anche opportuno il Consorzio Nazionale acciò 
la Santa Marmitta mangi la schiacciata di 
Pasqua. fai 
Salute e fratellanza. 





Notizie Politiche. 


— À proposito dell’ elezione Mazzini, il 
Corriere dell’ Emilia scrive: 

» Le dimostrazioni popolari in favore della 
elezione di Mazzini sono sintomi d’un male 
profondo; esse additano il malcontento, che 
cova e cresce nelle popolazioni contro él si 
stema col quale sono governate. Questo maicon- 
tento si espresse chiaro nelle elezioni, gene- 
rali, e si manifesta ogni giorno con maggiore 
evidenza. 


— Abbiamo da Napoli sulla vendita del pa- 
lazzo del Chiatamone: 

Dopo aver ricusato, or son quattro anni, 
quattrocento cinquanta mila franchi offerti 
per la compera di questo palazzo in nome d’uno 
de’ più ricchi banchieri spagnuoli, poi diciotto 
mila lire di pigione da uno de’ principali al- 
bergatori di Santa Lucia, si prende infine la 
decisione di aprire l’incauto il 4 aprile per 
affittarlo sul prezzo di otto mila lire!!! 

Quando si vede il Demanio pubblico ammi- 
nistrato con tanto accorgimento, non dee più 
recar maraviglia se si costata dapertutto il 
deficit ‘nelle nostre finanze!!! 


— La Presse assicura, che il soggiorno 
del Principe Napoleone a Parigi sarà. breve, 
dovendo il principe ripigliare la via d’ Italia, 
dove tutto gli è omogeneo e delizioso! 

Oh! che caro principe ! E quale felicità il 
possederlo ! Wi 

La Correspondance générale it e ci 
saprebbe dire in proposito qualche tro ? 

— Scrivono da Parma all’ Appennino: 

« Fu detto che col sistema adottato, i co- 
muni anderanno tutti quanti in rovina. Io 


comincio a. crederlo. La nostra deputazione 
provinciale in poco tempo ha dovuto appro- 


: vare parecchi prestiti che i comuni devono 


contrarre a fine di sopperire agli sforzi o per 
anticipazione dell'imposta fondiaria o per 
ispese di istruzione pubblica e talvolta di puro 
lusso. ; 

« Anche l’altro giorno abbiamo approvato 
un prestito di 6000 lire del Comune di For- 
novo di Taro, che don so quando si potrà 
trovar mai in posizione da poterle restituire. » 

E intanto i bravi Municipj si ‘obbligano 


per rilevanti somme a prò del Consorzio, ossia 


pretendono colmare ua abisso scavandone uno 
più profondo. Che fior di sapienza economica! 


— Leggiamo nel Popolo d’ Italia. di Na- 
poli: 


n NO O N ee 


« V'ha qualche Comune di: questo Circon- 
dario (Casoria:) e specialmente Grumo Nevano, 
che minaccia positivamentella pubblica quiéte,.! 
a-causa de’ reazionarii che:20%02d4ar0. I buoni I 
che sono: in minoranza si veggono scoraggiati ld 
In. mancanza \de*provvedimenti governativi. RE 
Intanto sappiamo che tre Delegati di Pubblica sli 
Sicurezza. in varie. occasioni . furono inviati 
per.far prendere. a questo Comune: un indi- 
rizzo migliore: ma nessun vantaggio hanno 
essi arrecato. Il Sotto-Prefetto; sig. Lamponi, | 
in. questo frattempo chiese ed\ottenne la tra- 
slocazione. Ora il Comune ‘trovasi in. preda 
ai reazionarii. (sic) 





— A proposito d’un sonetto trovato affisso 
su varie cantonate in Bologna, scrivono da | 
quella città all’ Appennino : | 

« Sulla marca del bollo, e proprio sull’ef- 
» fige di Vittorio Emanuele, eravi stampato 
mostro d’ averno. Il procuratore del re fece | 
lacerare per mezzo delle guardie di P. Si- 
eurezza quella poesia, che conteneva un pa- 
lese insuito ed una offensiva ‘allusione al 
eapo dello stato. » 


» 


— Si,scrive da Colonia; in data del 14; 
Sono oggi partiti perle. fortezze della 
Slesia alcuni, pezzi da posizione. rigati. 


— Leggesi neli’ Amico del Popolo di Pa- 
lermo: 

Nel quartiere dei. Reali: Carabinieri v*ha 
una prigione, destinata alla reclusione di ‘co- 
loro. che ivi si detengono prima di essere con- 
segnati alle carceri giudiziarie. 

Or ci viene assicurato che quella. sia una 
prigione così lurida, così oscura, da non po- 


tervisi stare per più ore senza il pericolo di 
morirvi per asfissia. 


Infatti il signor Gerolamo D’ A geo) arre- 


stato. per affari di: leva, dopo ventinove ‘ore 
di‘detenzione, fu trovato boccone ‘per terra. 


quasi..sfinito. Z6 voilà Italie! 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzìa Stefani) 


DE 


RTAS 26: :—:Il Re, si trattenne a la- 
vorare col. Ministro della guerra, generale.de 
Roon, e con alcuni altri capi dell’ esercito. 
Sua Maestà ebbe poscia un colloquio con Bi- 
smark, 

È inesatto che siansi fatte pratiche a Pa- 
rigi per la riunione di una conferenza euro- 
pea allo scopo di dare uno scioglimento alla 
questione dei ducati. Questa vertenza deve 
essere trattata unicamente: dalla Prussia e 
dall’ Austria. 

Berlino, 27. — La Gazzetta tedesca del 
Nord smentisce la voce cha l’imperatore d’An- 
stria abbia scritto una lettera al Re di Prussia. 


Breslavia, 277. — La Gazzetta di Breslavia 
annunzia che 5 reggimenti, provenienti dalla 
Transilvanid'e destitiaticperda ‘Slesia austriaca 
e la Boemia, passarono ieri per Odeberg. Il 
Governo austriaco «rinforza tutte le guarni- 
gioni: della frontiera. 


| 


È 
I 
| 


Parigi, 26 
- CHIUSURA: DELLA BORSA DI PARIGI 


Fondi francesi 3 070. 88.55 
Id.:0 0 id. 40172 070 id. osnigvi ca. 
Consolidati inglesi 0... RAG (87.118 
Consolid. it. 5 010 (Ckius. in n cont ) 60 90 
id. id. (Id. Ane mese). 61:15 
idi id: (fine prossimo). LETTE 
VALORI DIVERSI A 

Azioni del Cred. mobiliare francese 677 
Ia: id. id. italiano ER 
Ia “id. id. spagnuolo , ‘391 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 105 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 408 
Id; id. austriache ‘ 395 
tal | id, romane... .' 90 
Obbligaz: id. id pa 136 
della ferrovia di Savona 160 


Avviso 


I signori associati morosi sono pregati 
ancora una volta a mettersi prontamente 
in regola cogli abbuonamenti.. Confidiamo 
che la loro delicatezza sarà tale da non 
obbligarci a ripetere l'invito. 

LA DIREZIONE. 


‘Gio. BarTISTA SALVI Cr n Ruini Ri porsabtle. > 





ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, ‘membro’ del. R. 
Collegio: Medico di Firenze. È da moltis- 
simo ‘tempo che esperimentasi «la. sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Conyui che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via 


icciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
la Bot (4) 


SPECIFICO NATALI 


&fficacissimo per far tornare, crescere 
e. conservare ì capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi .vendibile alla. Merceria di 
Stefano, Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. i 

Ogni bottiglia è munita d'etichetta. (2) 





PASTA DI LICHENE. COMPOSTA 


Nel Laboratorio chimieo-farmaceutico di Va- 
tale e Leopoldo Signorini situato in via dei 
Neri presso Je Loggie del Grano, havvi un 
Depesito di questo medicamento, di cui: fil 


Pubblico) ha già esperimentata ed. apprezzata 
l'utilità /nelle diverse malattie di petto, come 
tosse st.reumatica che nervosa, raucedini, .ca- 
tarro, polmonare, bronchitide (ecc. 

Vendesi sal prezzo di. l5 centesimi l’ oncia 
ea scatole .di centesimi;80, ciascuna. (10) 


FABBRICA D' AMIDO: 
DA AFFITTARSI 


Si ‘affitta l antica ‘e rinomata Fabbrica 


di Amido del fù Andreù Bastiani, situata 
in Borgo San Niccolò N. 30 a modicissimo 
prezzo 


Questa fabbrica. è CINI di una, 


Macchina: a: Motore; che rende la lavora- 
zione sollecita e fa ‘ottenere polveri senza 
eccezione. Alla medesima Fabbrica sono 
unite, due vaste Terrazze sulle quali viene 
asciugato l’ Amido e vi si accede dal ter- 
reno-senza bisogno di; salire, ma. bensì col 
mezzo Idi. valtra appposita Macchina. Vi si 
trovano ‘pure tutte le ‘occorrenti Trombe 
per l’acqua, e tutto quanto‘ insomma’ è 
inerente alla lavorazione suddetta. 
Volgersi.. per. le trattative. al signor 
Francesco Mariani Via S. Gallo N. 8. 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. (6) 





PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, per l'accu- 
rata .sua composizione, a tutte le altre che. 
ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte; 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta alla Larin- 
gite e Bronchite, ed è sommamente, gio- 
vevole ‘nel’ secondo periodo-+della tosse 
Asinina ‘dei Bambini. 

Prezzo 80° Centesimi' la ‘scatola ‘com 


relativa istruzione. (8) 


Laboratorio! Chimico Farmaceutico dî 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Fi irenze. 

—iesioniti codici 
°.. FrreNzE 1866. — Tip, Fiorentina 
Via dei Bardi N. 50, diretta da. G. Natali. 





Firenze. Giovedì 29 biarza 1866. 





ABSUCIAZIONI 


Le Associazioni non si .acceliano per meno di 


{re mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. ‘Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento ‘chi non respinge il “giornale 's° intende ri- 


confermatò. 
Il prezzo per. Firenze..a domicilio; e, perle; pre», 


vincie del regno, .un, trim. L..4. Per l'estero 1’. au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 
porzione. — siggih cent itta nicitoagi 
Chi “non respinge 1 primi ‘cinque numeri 
giornale ‘che igli‘‘ vengono ‘inviati; sì. ritiene ‘come 


associato. 


NANDO ZUCCONE CONCIATORE 


SCRIVE. A UN .DEPUTATO 
IN CAMPAGNA 


Signore molto onorevole 


La sappia, Sa che quaniunque 
«ora «il*faccia lil':mestiere del! conciatore di 
«pelli, ‘i’ sono'Stato'‘da ragazzetto dagli Sco: 
Topi a ‘stùdiaàre ‘un po di grammatica, dal 
‘P. Ciarpallini, buon’anima sua, un po'di 
calligrafia e dal P. Paoli.un, po’ d'arimme- 
tica. Ciò le dico subito d’' acchito perchè, 
nel ricevere la. lettera d’ un.. conciatore, 
soprannominato Zuccone;..la non si creda 
umiliata la: sua. persona, più o. meno’ ono- 
revole ‘che sia; ‘osi ‘creda.’ La pensi per 
giunta che ‘afiche tra loro ci sono i suoi 
‘zucconi e i suoi caponi. Gli è vero che 
oggi il mondo ruzzola. a capo fitto verso 
il. socialismo, che è l’ ultimo.termine della 
libertà e della civiltà, massimamente dopo 
la spinta che gli ‘hanno dato lor signori 
coi benefizìi delle congiure e delle ribel- 
lioni, di cui sono e si predicano i maestri 
£ gli apostoli; ma dopo lo sgambetto dato 
dal Parlamento al Mazzini, si.vedeche.ci 
sono degli, apostoli traditori capaci di ven- 
dere il, maestro, -e.dei. Pietri. fantini. da 
rinnegare il Cristo; non »tre;s«sma trecento 
volte per tre danari. Infatti di 302 giù: 
dicanti” è votanti’ per il Cristo d’ Italia, 
191 gli dettero la fava bianca, e 107 gliela 
dettero mera. ‘E dire che tutti 298 «che 
Votarono, vogliono 1’ unità d’Italia, e che 


Il Mazzini la volle prima di tutti! Spe-. 


Fiamo, che presto, canti, il gallo,e..che il 
Suo .chicchirichì trafigga «di compunzione 
i rinnegati. Non giàvil<gallo‘ di Parigi: che 
Secondo certi giornali è preso a fischiate 
dalla canaglia;«perchè ‘oramaivè nel quarto 
d'ora di'‘calmare le pàsstoni* è ‘di pro: 
Muovere una libertà composta comé ‘una 
Monaca, piuttosto che sfrontata come. una 


1'oritio’ 


è în via dei Eardi Num. 80 a terreno. 


sai 
n Giormale 


Si pubblica tutti i giorni, Aranne quetti -209688- 
sivi alie 1 este d’ intere precetto, alle prime. or8, del 
mialtinio, ai prezzo di | 


cinque, 'Centesimii 


con lo sconto ai rivenditori. del 25 per. conio. 


Taidé, ma “i gallo‘ ‘del ‘Pretorio. che fece 
piangere amaramente Ss. Pietro. Non. è a 
sperare che i “Giuda riportino. il Sacchetto 
dei 30, danari, perchè in. ‘oggi. la gloria di 
fare ‘il cospiratore. rizza 19° sgabello. pet 
salire in Parlamento e da il diritto di bec- 
carsi.i milioni, di ricompensa, a titolo, di 
pubblica benemerenza , e colla. patente di 
padre della patria, senza il gestigo. ‘del 
laccio ‘e del fico. Parrà a lei, sig. ‘ Depa, 
tato, che un Conciatore Zuccone non vada 
diritto. ne. suoi , ragionamenti, e che la fac, 
cIa da temerario. ‘a stare a tu per tu con 
un membro della rappresentanza nazionale, 
ma la si. ricordi. c i.ho studiato dagli 
Scolopi che la fanno in barba a''licei vuoti 
del Governo, e che. appartengo al popolo 
a cui vo'altri. capitani della rivoluzione 
avete attribuito la maggior somma dei di- 
ritti, 
bertà. Ch'i' peli i cani e i ciuchie i buoi 
morti non gli può'fare specie, perchè i 


pelatori---dei...cristiani.-e dei. popoli...son- 


quelli. che oggi riscuotono maggiori onori, 
decorazioni, titoli. e stipendi; e se | Italia 
la non si sentissetevar le penne maestre 
per» le.-leggistacciate. col .deretano» dei 
suoi'rappresentanti;la non griderebbe. tutta 
da ‘un capo*all’altro con’ voce? da ‘inetter 
compassioné alle pietre. E ‘mentre la'ima/ 
dre piangé e manda ululati e singhiozzi, 
i suoi figli maggiori,.che siete voi, depu- 
tati; abbandonano. le sedie. dei,crocchi 
bellicosi, “delle solenni aringhe; delle salu= 
tevoli fave, e dal chioso dei ‘Cinquecento 
se ne Vanno all'aria aperta ‘a' mangiar 
l'agnello arrostito, l'uovo sodo e l'insa- 
lata, colle cipolline? Almeno, nelle. vostre 
gite ‘adopraste.. un po di..quel «vostro spi- 
rito» di'‘cospirazione “a. dare'-anima-e’vita 
al'‘Consotzio Nazionale, il'quale, tieno'le 
spinte dei Municipi che non ‘danno del 
suo; tninaecia di‘cadere’ «come corpo morto 
cade. » Cî mancherebbe anche questa a 
testimoniare all’ Europa che la lampana 


del senno, del comando e della li- | 


covnod: sl avveERTENZEO 9019191 
Le domand8 per 'regassOdiationi divrantio esserà 
direlleMat!! Dfizio® portiettera! Sr SaeAa \&on' dn 
postali 0 franeobolli,;! : 
L ettere pon; ‘affrancate, non saranno . ‘ricevute, 


gr manoscritti bd ‘restituiscono. 3 
Si en atota” ogni fibro itiviato ‘franco’ alla 


Direzione.‘ 


r UN.N UMERO ARRETRATO 20 CENTESIMI. 

Il Giorpale fuori di Firenze cosla 5 centesieai. 

‘AVVisi' ed inserzioni 20'cèntesithi” ‘per linea nella 
FVopag: e lcenti 40) nel (corpo: del: giornale. 








dell’ entusiasmo” scoppietta perehè il'luci 
guolo ormai pesca ‘nell'acqua. D'avanzo! 
anche” il Sole di Milano în''un suo mes- 
saggio” da Parigi ci fa” sentire che ‘il Con- 
Sorzio stà per diventar fisico, dacchè il 
Governo mostra di prenderlo sotto la sua, 
cura, come già vuolsi, consegnata ‘al bec- 
chino l'Associazione di beneficenza, istituita 
colà “dal'Rostro Nigra che non ha più un 
quattrino da ‘offrire agl infelici. Signor de- 
putato, la non sa che quando‘ noi del po- 
polo siamo al verde davvero, si chiappa 
uno storno al giuoco del lotto che. oggi è 
la meglio cattedra. del regno? Non vorrei" 
che Ja fosse. così del Consorzio, per,il 
quale l'ex-gonfianu vole Bartolommei spende 
tanto inchiostro e sì poco . denaro! Vuol 
ella scommettere che il Patriota di Parma 
ha dato nel segno colla sua proposta d’ una 
Tombola ‘a ridestàr lo slancio del Consor- 
zio che ha durato quanto, il trotto dell'Asi- 


i no? Ricorrere alla tombola perchè una, 


cosa stia ritta, e’ ci pare un controsenso, 
come ci pare una vergogna che uno slan- 
cio, come dite voi, patriottico e generoso, 
s ’ abbia a confortare colla. molla a balestra 
o col saltaleone d’ un' immoralità. Non, è 
vero che a' tempi, de’ Governi ch’ e' fu me- 
rito. e gloria distruggere coll’ opera delle 
congiure, e affogare nella piscina, de’ ple- 

bisciti, ci cantavano che il giuoco del Lotto, 

fomentava la superstizione 1 corrompeva Ì 

costumi? O perchè non lo levarono? Per- 

ch' e' rende allo Stato eb!, signor Deputato:, 

e quando si tratta di. buscare, Sì Serrino, , 
le Chiese ei Conventi,e si celebri la Santa 

Messa nel.Banco. del Lotto.e inal Casino 

delle, meretrici,; 

Non è tutto trovato, il guadagno. del 
Lotto?, Non, è tuto risparmio, allo, Stato, ie 
ii acialno a pattuire un allena ahi 
l’Italia castrata. e arrenata, sulle, secche. di 


| Barberia?, Se .con quello il signor Visconti, 
Venosta, raversa; I America,..il mar; Paci, 


î 








Tart ariatie la Par pe Vvi- 
sta dì I È ; pig! af de 









Pub pol 


Signor I 7 da gui i 
Visconti-Venosta a passare da S. Fran- 
cisco di ‘alifotnia, facésse un bel Carico 


di-verghe-d’oro--evce le spedisseva-Fi- 
renze. C'è costata tanti milioni la Conven- 
zione trafficata da lui! Il Paese, il Consor- 
zio; la. Finanza e. la Camera dei) deputati 
gliene avrebbe gratitudive; ‘chè questa 
bella virtù non v' ha dubbio che non, ci 
regni,. dopo i magnanimi, nisentimenti del- 
Pex-garibaldino Bixio, alla citazione-del Co 
dite Cines8 del'dep. Guerrazzi, e dopo la 
eroica. confessione di, Nicotera,, che. molta 
parte dei. deputati. son .gente condannatà 
dai loro-Sovrani barbari. all'esilio, al remo 
e.alla forca. La non gli par questa una 
prova più che palpabile di gratitudine? 
Gl’incassi del Lotto, giuoco scandaloso sotto 
i despoti, e strumento di. civiltà. sotto i 
rigeneratori che hanno vinto più d'un 
terno a testa, suppliranno alle 26 mila 
lire di più che dal 1862 a oggi stanno 
inscritte nel solo bilancio di voi altri ono- 
revoli. Viva le economie e la proposta del 
ministrò Scialoia. Del resto, paghino i po- 
poli, (@,i deputati bevano per più di 100 
lire di limonate ogni giorno, che, a suon 
di ‘ciarle, provveggono al benessere, alla 
prosperità e all’ unità della patria! 
Non val la pena .ch'e' si mantenghino 
a bocca dolce? E se a Barletta, a Calta- 
girone, a Cà de Fabbri, a Bari, nell’'in- 
terno di Messina, i popoli sì levano a tu- 
multo segnando con cifre dolorose di san- 
gue e colla punta micidiale degli stiletti 
la lor fede Cattolica, guardate un po), si- 
gnor Deputato, di dargli un colore a, modo 
vostro. I briganti che si mostrano più te- 
muti e più temerari, e che fanno pian- 
gere i moderati sull’ epilessia della Legge 
Pica; i masnadieri che tentano d’ assassi- 
nare perfino la Via Ferrata, i paternostri 
della scimmia che risuonano da uno al- 
‘ l'altro capo del Regno, Ja Sala del’ Buo- 
numore che ‘servirà da ‘Asilo Mortuario ai 
coccodrilli che ‘vi debbono, si dice, trat- 
tare un imprestito pel pagamento dei va- 
lori del Governo fallito, dite pure che sono 
sforzi di prefiche matte prezzolate a pian- 
gere sopra un passato che non può mai 
più ritornare, e ‘consolateci coll’‘indirizzo 
giunto da Milano al gen. Lamarmora per 
quella sua bolla di sapone ‘alla Spagna che 
gli fa dire che ora più che ‘inaî’‘batterà 
la strada’ che gli' è ‘tracciata dalla volontà 
iimanime del paese: Bomba‘ veramente Là- 
marmoriana e molto affine a quella ba- 
lorda del''Chiaves, “Quando, a crotifigger 
Mazzini; ‘con ‘certe ‘Sue ‘girandole avvoca- 
tesche, pretese mostrare ‘che dal 1848'in 
poi l'Italia era ‘il' Piemonte e il Piemonte 


ir ul Par destino "9 vo ‘altri Padri Co- 


scritti! abbiate s Sempre à Gimodiinre Lisa f dA 


dei gamberi, @ correre' in’ perpetui ci 

vidiosit ra] Voi e i Wostri noi 
detevi pure i 23 giorni” divi Vi adanze, è 
crediate che. l’indugio ad LUI napo 


strazione, quella. sul. credito fondiario, i 
bilanci ecc. ecc. sia per far piangere il 
popolo, avvezzo a tremare ogni volta che 
chiacchierate, ogni volta che buttate la fava 
nel bussolotto e ogni*volta' che vede im- 
piastricciate di carta le ‘cantonate delle 
pubbliche vie. Godetevi adunque la santa. 
Pasqua, mangiate il mannerino arrostito e 
l’ uovo benedetto, e badate che non v'in- 
tasi l’esofago. E nel respirar l’aria dei 
campi, nel contemplare..i. fiorellini-e-l'er-. 
betta nuova che cuopre le prode dei fosr 
satelli dei vostri pode.i, comprati, dal 59 
in quà, guardate quante gemme e Juanti, 
tralci buttan le viti, quanti bottoni gli ulivi, 
quanti cespugli il grano, e fatene li inven- 
tario per l’imbottamento e ‘per "la tassa 
sul macinato. E al vostro ritorno, che «sarà 
il 46 aprile, portàteci un fascetto d erbe 
le più salubri ai dolori di corpo, ai morsì 
dei rospi e delle tarantole, ai togli, alle 
ferite ed alle contusioni, all’ incomodo della 
orchite e al vomito, che sono i. mali più 
frequenti di noi toscani dal 1859 in quà. 
E sopratutto non dimenticate un po’ di 
menta viperina, buona ad allontanare il 
puzzo, una manatina d’ erbuccie per, far 
l'olio dei sette ladri e una buona quan- 
tità d’erba trastulla. 
Ho detto. 
Vostro dev.mo 
NANDO Zuccone Conciatore. 


Via de’ Pelacani N. 94. 





CRONACA. INTERNA... 


«fg La località fuori Ja Porta: a San' Gallo 
era.fino!ad oggi considerata come la, piùosa- 
lubre, della, città. Oggi ;cì (s1 assicura che .il 
Municipio tende ad, infettare, anche questa 
facendovi costruire un vasto magazzino, de- 
stinato ad essere il ricettacolo di tutte’ le 
Spazzature. Se la notizia non è vera, il'Mu- 
nicipio la smentisca formalmente ‘e dichiari 
ché non (serve [nè servirà mai a tale scopo un 
tal baraccone che ora:vi fa edificare ‘col pre- 
testo di racchiudervi non sappiam quali mac- 
chine ed utensili. Ci si. parla anche di certi 
depositi dei frutti poco odorosi' dei ‘bottihi, 
ed ‘anche su questo rapporto ameremmo' rice- 
vere qualche spiegazione, prima/-che sì debba 
noi stessi investigare; e per l’iuteresse, e;la 
salute pubblica così trascurata, FQHRShO: sul- 





| argomento. 


diee Cansacriama sl glorioso RITA Digne 

le seguenti egregie osservazioni del Dir%tt0: 
« La maucanza di acqua in Firenze si fa 
sentire tanto maggiore quanto più si appros= 


leggi finanziarie interrdtte, quelle LARE è 
‘porazioni: religiose, le altre sull’ Ammini= 


| lavori,saranno fatti fra dieci;anni.. 
lazione. che paga. è stanca..delle.ciarle.e.delle 


sponsabile quanto meno ha approfittato dsl 
tempo per, provvedere, ad. una delle più anti- 





| che e più urgenti necessità di questo: Paese. 


Non vale mandare , idraulici, a visitare i più: 
celebri acquedotti stranieri. L° Ttalia, fio dagli 


antichi Romani, non, ha Quopo, dn giò. di, ap- 
prender nulla dagli stranieri, 


Sono somme: 
considerevolissime' sprecate ‘perl averi modò di 


| sprecdrle. Non' soddisfa che' si ‘facciano stldi 


ed'oghi giornò 'se He parli promettendo che i 
La popo- 


promesse municipali. Quindi non possiamo»ehe 


|_secondare,. in vista dell’urgente. bisogno, e.del 


sollecito soddisfacimento, la proposta del sig. 
Dal Trog Antonio, meravigliati (che jl,muni- 
cipio non abbia. prima voluto nemmeno atten- 
dere la (sua/ proposta, di!scavare|pozzi arte- 
siani. IRA ERA RA se 
x" L’ Intendenza della casa reale ha ac- 
consentito che sia aperto al pubblico il via- 
dotto che pone.in comunicazione vil palazzo 
Pitti col palazzo degli Uffizi. Così verranno 
congiunte. Ie ‘due «&tandi” gallerie ‘esistenti 
agl. Uffizi) evnella reggia. Anzilil ‘viadotto non 
sarebbe, se non, una. continuazione di 6856; 
perchè, iyi verrebbero: collocati, ed esposti gli 
acquerelli ed i bozzetti. che .fino ad ora, per 
ifetto ‘di spazio, o non eranò esposti 0 non 
n erano convenieitemente ecosì pure gli arazzi. 


eco il ruolo delle cause che sarauno 
salita nella ‘Seconda’ sessione della Corte 
d'Assisi dî'Fitenzes 
n10caprile; 1866. «.Buoncristiani Luigi 8 
Lazzerini Giuseppe per lesioni personali; di- 
fensore , avv, Giuseppe Panattoni. 

11 detto. — Giolli Giuseppe per furto qua 
Ri ato difensore avv, Piero Puccioni., 

12 detto. ll Depl Innocenti Vincenzo ‘per 
omicidio RARA; difensore avv. ‘Prov. 
Francesco Carrara, | y 

;17..detto. — aiazzi Antonio per furto gua- 
lificato continuato ed. atientato furto aiolento; 
difensore. avv. Tito Passeri. 

18 detto. — Birindelli Carlo. per tontotito 
d'omicidio' premeditato; difensore ‘ avvocato 
Piero vPaccioni. i 


4*, Nella notte'di ‘domenica 25° corrente 
mentre un tal Giuseppe -G. passava lungo le 
mura: di sporta! S.\Gallojgli) fa vibrato ‘uh 
colpo «di ‘bastone; da fun. incognito, ‘appostato 
lungo la via; riportando, casì, una, grave, con- 
tusione all’ occhio siuistro. 


* Due individui; comprayano.due cravatte 
in, una bottega di.chincaglie, in via Vacche- 
reccia, pagendone il prezzo con un «biglietto 
della Banca nazionale ‘del valore di lire 20. 
Il mercante ‘per’ altro dopo ‘si avvide che 
quel biglietto era falsificato. Dieci giorni pri- 
mà, un eonsimile!| biglietto fu speso: in «altro 
negozio; Jefmrdia' 1990 n 

infg La, Commisrione! locarid desami- 
nare il progetto. Di Falco..del codice penale 
Italiano ha votato unanimemente 1’ abolizione 
della pena di morte in una delle sue ultime 
sedute. Sarebbero! inoltre introdotte nel nuovo” 


codice dalla Commissione ‘due. specie di're- 
clusione perpetua, una pei delitti esclusiva- 
menta politici, l’altra pei delitti comuni; due 
specie di pen® del carcere secondo età dei 
delinquenti, la qualità de’ delitti ed altre spe- 
ciali circostanze. La pena dell’ esiglio sarebbe 
conservata, ma per pochissimi casi. Infine sa- 
rebbe stata accolta l’idea di formare col re- 
tratto delle pene pecunarie una cassa a bene- 
fizio de’ danneggiati dai delitti, degl’innocenti 
riconosciuti, ecc. i 





Notizie Politiche. 


— Scrivesi da Vienne, 19 ee alla Gaz- 
zetta d° Augsbourg: s 

« Se mancasse una prova di più, che non vi 
1a ‘alcuna illusione da farsi sulla gravità 'della 
situazione, la si troverebbe nell’ ingiunzione 
confidenziale data ai giornali, a termini dell’ ar- 
ticolo 9 della legge sulla stampa, di astenersi 
per lo innanzi da ogni comunicazione intorno 
ai movimenti delle truppe, alle loro forzé, ecc. 
Non si accorda più alcun congedo nell’ armata 
neppure per. pochi giorni. » 


— Scrivesi da Vienna al Giornale dî Fran- 
coforte: 

« Sappiamo che è stata fissata a 200,000 
uomini la forza. dell’armata che ‘8° intende 
di formare. Riguardo al'comando in ‘capo di 
questa forza erasi dapprima trattato dell’ ar- 
ciduca Alberto e del principe Alessandro di 
Assia, ma si fermò la scelta sul generale Be- 
nedek. Da ogni parte si annunziano dei reg- 
gimenti in marcia. 


— Scrivesi dalla frontiera di Boemia, 16 
marzo: 

« Le concentrazioni di truppe già sono 
incominciate. Di questi giorni si aspettano 
più corpi dl truppe dalle provincie meridio- 
nali. I sette reggimenti che sono,in Gallizia 
ricevettero.l’ ordine di tenersi;..pronti a par- 
tire. I battaglioni,di cacciatori furono messi 
sul piede di guerra. Fra qualche giorno si 

| metteranno all’ asta le forniture di cavalli; ce 
ne vogliono 40,000. 

«Il ‘generale Clam-Gallas‘avrà il comando 
del corpo di Boemia. Ma:appena l’armata sarà 
allestita, il generale Benedek ne assumerà il 
comando in capo. 

« Scrivono dal regno: di Sassonia che colà 
si fanno dei preparativi militari. Si sta ora 
armando la fortezza di Koenigstein. » 


— Un dispaccio da Vienna, dice correr 
voce che 1° Austria ‘avrebbe. diretto, non solo 
all’ Inghilterra, come ieri fu riferito, ma a 
tutte le potenze europee, ùna ‘sua circolare 
in ‘cui declimerebbe. ogni responsabilità nelle 
eventualità che potrebbe ;cagionare la politica 
della, Prussia. . 


({—. Leggiamo nel: Conte. Cavour: 

È voce che le commissioni d’ appello ;si 
trovino in molte provincie nei più seri imba- 
razzi per riuscire a qualche cosa che non sia 
poi tanto ingiusta nella determinazione delle 
rendìte dei terreni. 

Se il. Ministero non, pensa seriamente ai 
gravi anzi grayissimi inconvenienti che deri- 
veranno dalle sperequazioni certissime ‘ed al- 
cune veramente anormali d” ìmpostà, per le 
singorali- difformità che-si avverarono- negli 
accertamenti delle ‘rendite, le ingiùstizie sono 
tali da far temere molti sconcerti. 


Sappiamo:che! appunto in vista della non 
immediata applicabilità dei. risultati dell’ultima 
legge del conguaglio e dei relativi regola- 
menti, il Ministero emanò il provvedimento 
che per l’anno 1866 le imposte fondiarie si 
liquideranno ancora'sul sistema antico. Possa 
questa proroga dar luogo e tempo al Mini- 


stero ed alle Commissioni di sottoporre’ a. 


nuovo esame le' molte sperequazioni che si 
avverano tutt’ ora nelle rendite finali. delle 
Cmmissioni di sindacato. 


=. Il'sultano fortifica lo stretto dei Dar- 
danelli — I cannoni che lo proteggono, ‘che 
ota'‘sono 830, cioè ‘840sulla costa !d’ Europa, 
e 460'stlla’ ‘costa ‘d'Asia; saranno “portati ‘a 
1,100 — Si «costrùiranno pure delle ‘batterie a 
fior d’acqua, armandole con 400 cannoni ri- 
gati. 


— Leggiamo nel Popolo d’ Italia: 
Nella Città di Sessa circa. 6,000 abitanti, 


ove risiede un Delegato di P. S e suoi dipen- 


denti, una stazione dì Carabinieri, una Com- 
pagnia di Fanteria ed un battaglione di guar- 
dia nazionale si perpetrano fatti orribili senza 
che'le autorità locali siano capaci. di. preve- 
nirlir non' solo; ma di Anno Sigaane la sorgente 
e' farli cessare. 

Ci serivono da'quella Città Pa quegi ogni 
sera si veggono girovagare uomini travestiti 
e'con maschera'in volto, farsi addosso ai pas- 
seggeri, spogliarli, e percuoterli, introdursi 
nelle caseve derubarle: Nè questo è tutto. La 
mattina ‘del 21 corrente furono trovate morte 
dinnanzi al. portone della propria abitazione 
una madre ed un figlio con una corda al collo 
e colle mani e coi piedi legati. La notte in- 
nanzi i ladri penetravano nel palazzo An- 
dreoli' e lovderubarono d’;ogni cosa. 


Noi siamo altamente sorpresi come ancora! 


non siasi istruito un processo contro le aùto- 


rità di Sessa; le quali, se-è vero ciò--che-ci.i. 


si scrive, fanno sospettare o che siano del 
tutto inetto a riparare simili scelleratezze e 
quindi dovrebbero esser deposte dai loro uffici, 
oppure chiudono gli occhi sui delinquenti, è 
in questo caso dovrebbero esser punite di com- 
plicità. 


— Le finanze provvisorie a Firenze! — 
Eccolo spauracchio dei borsai che non. vo- 
gliono saperne dei fondi italiani, i quali per- 
ciò diminuirono d’ una lira nella scorsa setti- 
mana! Sono provvisorii e perciò domani pos- 
sono sparire. ‘4 

Anche i fondi degli altri Stati son piutto- 
sto ribassati di valore; imperocchè si teme la 
guerra, si vedono gli armamenti dell’ Austria 
della Prussia e della Danimarca perfino: La- 
onde, benchè a Londra ‘abbondiî il danaro ed 
a Parigi sia di nuovo ribassato lo sconto, tut- 
tavia il Consolidato inglese ribassò 118 re- 
stando a 89 5/8 il tre per cento francese ri- 
bassò di 55 centesimi ed è a 68 45. 

Tra fondi privati le azioni delle strade fer- 
rate romane e meridionali sono all’ estremo, 
e si ‘dice che ‘tra breve non varranno più 
rulla, faran bancarotta! Le azioni delle. vie 
ferrate toscane, che sono le migliori, valgono 
190 lire, e sono? del valore nominale di lire 500! 


{Il Gioruale di Catania del, lA reca la 
notizia, che i giurati risposero negativamente 
a tutti i quesiti, sui quali erano , chiamati & 
rispondere in una causa di cospirazione bor- 
bonica: e che tutti gl’ imputati furono messi 
in libertà 





— Leggiamo inel Giornale di. Roma: 
« Ottenutana' la‘ Sovrana approvazione; i 


| signori Principe Aldobrandini, D. Paolo dei 


Principi Borghese, D. Mario Chigi Principe di 
Campagnano; D. ‘Gianietto de’ Principi Doria! 
Principe Lancellotti, ‘Marchese Ignazio ‘La- 
vaggi, Marchese Giovanni Patrizi. Montoro; Di 
Pietro Aidobrandini principe di Sursina, fecèto' 
un'invito a stampa per la formazione di'una’ 
Società anonima a miglioramento delle abità- 
zioni per la classe povera ie laboriosa di ‘Roma: 
Ne chiamarono promotori tutti coloro; che nel 
dare il nome alla Società stessa, offrissero ‘in 
dono scudi cento, rinunziando a qualsivoglia 
interesse su' detta somma, e dissero, che la So- 
cietà sarebbe costituita appena trovati cinque 
soci promotori. La nobile volontà di contribuire 
all’utile e generoso stopo, avendo in poco tempo 
riunito ‘oftantadue ‘di tali soci, si sono questi 
adunati' il 22 del ‘corrente’ marzo nelle sale 
dél'palazzo Borghese ad ‘oggetto di nomitfilte 
nel proprio Seno una tommissione che preséh” 


| tasse gli ‘statuti della Società per riportitbe 


Papprovazione. Vennero pertanto a ciò nomi- 
Dati i sighori marchese D. Giovanini Pattizi 
Montoro, Costa cavaliere Giuseppe presidente 
deltribunale di commercio; commendatore pròf: 
Niccola cavaliere di S. Bertolo, marchese Giù 
seppe Ferraioli, Enrico avvocato De Domini- 
cis'e D. Paolo de’ Principi Borghese. i 
Dopo cid'l’aduoanza elesse per acclama- 
zione presidente provvisorio S/E. il sig. Prin- 
cipe' Borghese; é ‘in simil modo nominò 'se- 


.gretario il signor Commendatore Visconti. ‘» 


Vedete contradizioni! nel felicissimo Regio 
d’Italia si formano invece società! per man- 
dare il popolo a dormire al lume di luna! 


— Il telegrafo aunnuncia la morte della 
regina Maria Amalia a Claremont in Inghil- 
terra; ove essa viveva ritirata dopo il 1848,. 
sotto il nome di contessa.di Neuilly. Era nata 
il 26 aprile 1782 a Caserta, ed era una delle 
figlie di Ferdinando IV Re delle Due Sicilie 
e di Maria Carolina d’ Austria. In Sicilia, du- 
rante il secondo esilio della sua, famigiia, co- 
nobbe, nel 1808 il duca d’ Orleans, allora esule 
dalla Francia; che sposò l’anno,seguente., Nel 
1814 si recò in Francia e quindi tosto in Ia- 
ghilterra' cò’ figli, donde non vi ritornò che 
nel'1827. ‘Divenuta Regina dei francesi nel 
1830, si astenne: dalla politica» ensiconsaerò 
interamente alla educazione ,de? suoi figli, sui 
quali aveva grande ascendente, e alla |bene- 
ficenza. Più tardi dure prove la attendevano, 
la morte delle due principesse Maria e Luigia, 
del Duca d’ Orleans, poi di Luigi Filippo, che 
dopo la rivoluzione (del 24 febbraio 1848 essa 
aveva accompagnato sola coraggiosamente in 
Inghilterra, e delle sue muore, le LL di 
Nemours e d’ Orleans. 


-— Serivono,, da, Napoli al Diritto: 1001 
Una di quelle contrattazioni, che dimo- 
strano quale spirito di morale e di giustizia 
domina nelle amministrazioni dello Statd} 'We- 
niva sStipùlata dalla ‘direzione del‘demanio e 
delle! tasse)di Caserta. Con quel contratto il 
demanio dello Stato cedei in fitto, ad.un ]tale 
Dumontet. per 2000 lire, per i primi 5 anpi, 
i grandi opifici seriei ;gotonieriy della joglonia 
di San Leucio, la casina reale col giardino 
attinente, la filanda, il casamento detto trat- 
turia ved il. villaggiola.,Vaccheria,..la caduta 
delle acque. nella:sua ampia quantità; il. tutto 
con'i meccanismi, attrezzi.ed utensili. relativi. 
All’annunzio di. sì illegale ed immorale con- 





cessione. che, maniomettendo.i diritti.dei coloni 
Leuciani; dà. in fitto-per 2000-lire annuè una 
casina. reale, dei; fabbricati fcherbanno 507 fra 


stanze e saloni; un .opificiolche in.tutti i.tempi! 


ha: avuto: ilrprimato»in Italia, 1’ opinione pub- 
blica si.è commossa; la statòpa libera ed iudi- 
pendente; che! n° è .1'ieco:s espressione ha già 
richiamata 1? attenzione dell’attuale ministero 
e deli Parlamento: su questo nuovo mistero 
della: burocrazia; e; voi; non volendo esser se- 
condi;.ail vostri. ‘confratelli. non esisterete a 
svelareslarverità e portare:la luce sui-fatti che 
seandalizzano IItalia. 


— Il Moniteur de l Armée, rispondendo a 

certe insinuazioni. del Siècle. relativamente 
alla legione romana che si sta formando in 
Francia, scrive: 
:. «Si, assicuri. ilS/2c/e, la legione, romana 
che dev? essere un. Corpo ; scelto non. meno. 
francese di cuore che devoto al S. Padre, non 
avrà. permesso di riconquistare alcuna. pro- 
vincia, nè di prendere alcuna rivincita. Il. suo 
mandato, altrettanto modesto che onorevole, 
si. restringerà a difendere la.persona del Papa 
e.a,mantener l’ ordine e la tranquillità nella 
città di Roma contro i perturbatori qualunque 
essi) sieno,. » 

Più, sotto il citato giornale soggiunge che 
la legione. « sarà: accolta .con amicizia e rico- 
noscenza. dalla popolazione romana; .di cui va 
a. tutelare la prosperità. e, la..sicurezza, due 
beni che sarebbero perduti per,sempre il.giorno, 
in cui, Roma. cessasse, di essere la capitale 
temporale. :del. cattolicismo.: » 

O dunque??? 





— Nel regno della: pubblicità. continuano 
ad esservi! molti bilanci ‘sotto. chiave! Chi 
parla. più idel: ‘bilancio -dell’economato;tdi:cui 


stera:purvchiestai con tanta: ragione ila, ipub=: 


blicazione:®'chi parla del bilancio dell'ordine 
mauriziano 2» Eppure. il; sole della, pubblicità, 


come.s’ usac.dire, «ha. anch*egli. il diritto »di, 


penetrare. lin. questi misteri, Danto peggio. per 
chi ha. interesse. di. tenerli coperti da un.den- 
sissimo' velo. 

— Prende sempre più consistenza la voce 


che (la questione. dei Ducati; dell Elba] possa 
essere, deferita ad un congresso europeo; assi 


curasi. anzi che Francia; Russia, ed;Inghilterra, 


faranno; fra qualche giorno dei passi in.questo 
senso «verso 1° Austria e la Prussia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani) 


Vera-Cruz,(3. —. Il sig. Langlas, mini- 
stro delle‘ finanze è morto ‘improvvisamente. 

Nuova-York, 17. — Temendosi ‘un’inva- 
sione ‘nel \Canadà da parte dei femiani;) il 
presidente Johnson ha spedito truppe a Buf- 
falo. per.impedire loro un attacco ‘da. quella 
parte. 

Dispacci da Montreal. recano che. Bruce 
ordinò ‘alla. squadra: inglese delle. Antille di 
recarsi ad Halifas con tutte.le truppe dispo 
nibili. 


me crepa sr 











| 


Il Governo del. Canadà prosegue; nei .pre- 
parativi)di difesa, (co eco en rag 

L’agitazione?: dei dfenianixcontinua ssa 
mente:negli;Stati.Uniti;.wi è grafica, aflosaza: 
disottoserizioni. 14)»; upott. diuenpe 

Altro. della istat Due. _ Il DA 
nibaiiiaie adottò alcune proposte che, tende- 
rebbero ad.incoraggire ;1° leg vai: idei. fe... 
piani. ì ‘affina ditas 

Si.ha ida praga pas la via. di Panama; 
in data del 12: ofibuia 

La_situazione noniè punto. nlzta. Lceon- 
soli esteri protestarono, contro la dichiarazione 
dell'ammiraglio Spagnuolo” ul 1 quale consi- 
dera il carbone fossile-come contrabbando di 
guerra. 

Bukarest, 27. — “Blebrecht, ev-dismttote 
delle poste e dei telegrafi,, fu condannato a 
10. anni. di carcere. e al pagamento. di, una 
forte somma. per danni e interessi. 

. Berlino, 28. —.La Gezzelta del Nord pub- 
blica nuovi dettagli sui preparativi militari 
dell’ Austria, dimostrandone d importanza. 

Alrto della. stessa. data. — Leggesi nella 
Corrispondenza Zeialler:. i 4 

La crisi, ben lungi dal diminuire, ‘sembra 
che s'aggravi sempre più. Se Austria fa 
preparativi di guerra; essa, sarà costretta 
: dallo stato delle sue finanze ad affrettare 1’ at- 
tacco. Il governo prussiano prende in , Serio 
esame questa considerazione.’ ‘ 

Nuova-York, 1'75— Assicurasi che eritio 15 


giorni verranno licenziati.40.. mila. negri;che 
trovansi di guarnigione nel Sud. , 


» 





| Gio. Barista Salvi Responsabile © 






ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli,' ‘membro | del R. 
Collegio Medico di Firenze. È da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo. Siroppo si, nelle. Tossi 
Convulse che: in quelle Catarrali. 
‘Vendesi alla Farmacia Magnelli N° ‘4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L: 1,40 
la Bottiglia. (4) 


AVVISO 
Affittasi una Villa di N° 48° stanze 
con Scuderia, posta a un miglio e mezzo 
fuori la Portà S' Niccolò in ‘luogo detto 
Moccoli — Badiuzza. Proprietario Michele 
Cardini. 
«Per. maggiori schiarimenti dirigersi al 
Negozio di Semellaio in Condotta. presso 
la Locanda della Luna. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 








Nel Laboratorio chimico-farmaceutico di Na- 
tale e' Leopoldo ‘Signorini situato ‘in via. dei 
Neri' presso le Loggie del Grano, havvi cun 
Depos!to' ‘di''‘questo medicamento,» di cui il 


| Pubblico ha già esperimentata ed apprezzata 

utilità nelle diverse malattie di petto, come 

tosse sì reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
tarro, polmonare, bronchitide ecc. 

Vendesi al prezzo di 15 centesimi l’ oncia 

e a scatole di centesimi 80 ciascuna. (10) 





FABBRICA D' AMIDO 


DA AFFITTARSI 


Si affitta l'antica e rinomata Fabbrica 
di Amido del fù Andrea Bastiani, Situata 
in Borgo San Niccolò N.30 a modicissimo 
prezzo è 

Questa ‘fabbrica è provvista di ‘una 
Macchina a Motore, che rende‘la lavora- 
zione sollecita e fa ottenere polveri senza 
eccezione. Alla medesima Fabbrica sono 
unite due vaste Terrazze sulle;quali viene 
asciugato 1° Amido:e vi si accede dal.ter- 
reno senza bisogno di ‘salire; ma bensì-col 
mezzo di altra appposita Macchina. Vi si 
trovano ‘pure tutte. le ‘occorrenti Trombe 
per l'acqua, e ‘tutto quanto insomnia ‘è 
inerente alla lavorazione suddetta. | ‘’ 

Volgersi per le trattative. al signor 
Francesco Mariani Via S. Gallo N. 8, 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO?! 
PER L'ANNO 1866. sii 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolo). 


Troyasi vendibile. a. questa. Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15, (6), 





POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale: dei capelli, .e priva affatto dies: 
senze:od'altro,. che possa cagionarne: Ja .ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, e 
facilitandone:.la vegetazione. impedisce. que: 
cadano; e ‘che imbianchino. ” 

Con poco ‘uso di questa Pomiata vent 
gono affatto “dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 il Vasetto. (7), 


Laboratorio Chimico ‘Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo în faccia” al 
Cing ghiale, Firenze... # 


91169 


«FIRENZE, 1866, — Tip. TR 9 
Via dei Bardi N,,,50, diretta da. G.. Natalia 














ASSOCIAZIONI. | 


Le Associazioni: non si ;accettano pèr meno, di 
tre.mesi; datano dal 4 e dal 16 dirogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’:abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s° intende ri- 


confermato. 
Il.prezzo per Firenze (a domicilio e. per le. pro- 
vincie del regno, un un trim. L. 4. Per,l’ estero. l’ au- 


mento della tassa postale. Semestri e annale in pro- 





porzione. 
Chi non respinge i primi cinque numeri, del 


giornale che, gli ; vengono inviati, si, ritiene come 
associato. 


UN'ALTRO SEQUESTRO | 


levi mattine, due, individui na abito 
paesano, ..insieme ad una Guardia di Pub- 
blica Sicurezza. entrarono . nel. nostro Uf- 
fizio ed agguantarono, le. poche. copie che 
vi si trovavano del. N. 333, della Bandiera 
«del Popolo: 

È inutile dire che fummo onorati di 
quella nuova. visita, per ., degnazione, del 
Fisco, il.qualela.notte antecedente. aveva 
sognato che .nel , primo; articolo. del. detto 
numero sarebbero stati contenuti. 0/tragg? 
ai Poteri: dello Stato, offese alle leggi e la 
consueta storiella. dell’ apologia del; delitto. 

Gi.avevano appena: levato l’incomodo 
i-prefati. due vindividui,e .respettiva Guar- 
dia col pacco delle copie sovversive (1). sotto 
il braccio, quando tornò;a favorirci la Be- 
nemerita, rappresentata da. unMaresciallo 
av piedi e da un annesso :Carabiniere; Reale. 

Il Maresciallo venne; per. sequestrare 
quello che: era già stato sequestrato: dopo 
reciproche sodisfacenti, spiegazioni, essen- 
dosi persuaso che ilo avevart mandato! tardi 
e che non (c’ era-più nulla: da prendere, 
fece fronte indietro e'se:ne tornòd!a mani 
Vuote alle‘ sue occupazioni. 

Un paio di' ‘sequestri ‘alla settimana! 


O non sarebbe ‘ meglio tornare alla Cen- 
sura preventiva? 

In; questo. modo almeno,.. non. .suone- 
rebbe come una amara derisione la %- 
bertà della stampa! 

Questa è una guerra a morte che si 
fa alla Bandiera! E sia pure. 

Fisco, attenzione alla cabaletta‘: 

Tant odio ‘è ‘a nioi' trionfo 
Elo 'sfidiam ridenti 
Ma, .il..sangue dei. Gerenti 
Perduto non sarà. 

Verran seguaci a noi 

—T giornalisti eroi .. 

Si faccia pure scempio 

Di leggi ve libertà;!! 
sAyran,da. noi l'esempio 

Che niun tremar ci fa. 





1 Us 1 Zi è 
‘è in via dei fe Num. ” a a lerreno, 


n Giennale , 


Si pubblica tatti i giorni, tranne: » quell succes- 


sivi alle Feste d’ intero precetto, alie prime ore del 


| stato eletto all’ ufficio di Segretario, inco- 


mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo scento ai rivenditori del 25 per cento. 


Ci siamo!!! 





In uno scorso numero di questo. gior- 
nale, annunziammo che i rappresentanti 
delle diverse banche .e delle grandi im- 
prese economiche ed industriali eransi riu- 
niti in Firenze per studiare il modo.di 
rialzare il credito dello stato,..per cercare 
di sostenere il pericolante. credito. delle 
Ferrovie, e. soprattutto per prestare pa- 
recchi milioni al Governo, il quale, nelle 
angustie in cui sì drova, si attaccherebbe 
per trovar denaro anche al fil dei rasoi. 

La notizia da noi data, era pur troppo 
esattissima, Le previsioni della Bandiera 
si sono puntualmente verificate. 

Nella. prima adunanza nulla fu ‘deciso: 
nella seconda, l'onorevole Boggio, che era 


.minciò ad esporre essere stato stabilito di 
conferire col Ministro delle Finanze, per 
fargli conoscere gli intendimenti che ave- 
vano mosso i capitalisti italiani a riunirsi 
nella provvisoria. 

E ciò era naturale, perchè quel povero 
Ministro non poteva sognarli nemmeno. 

In seguito. a questi preamboli,.il, rela- 
tore diede lettura di un Officiale della pre- 
fata Eccellenza sua, scritta in tali termini 
da far. versare lacrime di tenerezza e di 
consolazione. 

Il signor. Scialoia O la somma 
sua soddisfazione per lo spontaneo e lar- 
ghissimo aiuto che una, simile associa- 
zione veniva a porgere al credito dello 
stato (poer omo!) e conchiudeva col chia- 
marsi..prontissimo a. far quanto gli era 
possibile perchè la Commissione Parla- 
mentare conducesse al più presto a ter- 
mine l'esame. sui progetti di. legge da 
esso già presentati, allo scopo di RESTAU- 
RARE (1122), le finanze italiane. 

Letto il dispaccio del finanziere Risto- 
ratore all'insegna del flagello e del nodo 


4 


“a Num. 334 


AVVERTENZE 


Le domande per legassociazioni dovrarino essere 
direttè ‘all Ufzio perzlettera can con Saga 
postali o francobolli! ,..| |. glioh 

Le leltere non affrancate non saranno. ricevute. 

I manoseritt! non si restituiscono. 

Si tién parola d’ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

UN. NUMERO ARREFRATO.10 > CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
PE pagi e'cent. 40 nel! corpo del afose 


scorsoio, i rappresentanti aprirono la di- 
scussione sull’ offerta definitiva da farsi al 
Governo e sopra, una analoga petizione 
da presentarsj al Parlamento. È 

L'offerta è stato deciso dover consi- 
stere in un piccolo e semplicissimo. PRE- 
STITO DI DUECENTO CINQUANTA. MI- 
LIONI al cinque per, cento. ALLA. PARI. 

La petizione consisteva’ in un INVITO 
FORMALE (sicl). alla Camera di votare le 
nuove vnposte e. quanto altro concerne il 
miglioramento (2211) della pubblica ammi- 
nistrazione. 

La voragine è sempre aperta: allegri 
o, felicissimi sudditi del. Regno, d’ Italia! 
sulle vostre .spalle è -vicino ia rovesciarsi 
un nuovo prestito: questa orrenda yora- 
gine è in procinto d' inghiottire altri due- 
cento cinquanta, milioni. 

Ed ora viene il buono. \ 

Nella stessa adunanza fu deciso ed ac- 
cettato a, pieni voti di invitare A CON- 
CORRERE ALLA SOTTOSCRIZIONE DEL 
PRESTITO ANCHE IL COMITATO PRO- 
MOTORE DEL CONSORZIO NAZIONALE. 

A. questi ferri ci si doveva arrivare. 
O negate, se vi basta l'animo, che Ja 
Bandiera ha sempre. ragione! 

A peste, fame et bello, libera.,nos. Do- 
mine. 

La Peste, sono i milioni. dilapidati e 
da dilapidarsi, che hanno steso l’Italia, 
mandata .in dissoluzione dai suoi medici, 
sopra un letto di morte. 

La Fame, sono le nuove tasse e le 
nuove imposte progettate dallo Scialoia, 
e che dalla. Commissione dei Banchieri 
stanno per. essere raccomandate  formal- 
mente al Parlamento. 

La Guerra, è quella che fanno certi 
Tutori e certi. Sindaci. alle nostre borse 
col versar denaro al Consorzio,, valendosi 
o per amore o per forza, dei nostri ultimi 
milioni. 

E peste, e fame-e guerra; tutti questi 











flagelli ora si riuniscono per accrescere 
spasimi alla nostra ‘agonia. 

Lo dicevamo noi ‘che il Consorzio Na- 
A nell’ escire dalla. fase dell'utopia e 


dal regno , dei ‘sogni, Sera pero una %| 


trappola. per i topi? | i 

Tl Governo, all’oggetto di so ‘fronte 
(per ora) alla» Bancarotta che noi gli. pro- 
fetammo imminente. e terribile e di con- 
tinuare. pochi mesi ancora, nel sistema 
solito. degli sperperi, delle aberrazioni, e 
delle dilapidazioni, ha bisogno di denaro, 
denaro e poi denaro. 


Chi ha il proprio interesse nel tratte- 


ner lo sfacelo, mette la mano -in tasca ‘e 
gli presta tanto che valga per campare 
impenitente qualche. giorno, di più. 

Ma siccome la di lui generosità non 
basterebbe. per raggiunger lo. scopo, fa 
d’ uopo mangiare il grano in erba e dare 
addosso al Consorzio non appena istituito. 

Lo sapevamo noi che ad onta delle 
pompose promesse, tutto doveva restrin- 
gersi in un prestito al Governo! 

Oggi apriranno del tutto gli occhi quei 
gonzi e quelli illusi che si sono sottoscritti 

nella lusinga di ammortizzare ed estin- 
guere il debito dello Stato. 

Invece, colle loro offerte, essi non hanno 
ottenuto altro scopo fuorchè quello di in- 
eoraggiare i prodighi ad aggiungere de- 
biti ai debiti e spender sempre di più. 

A noi è piaciuto in modo particolare 
non solo l'invito da farsi al Consorzio, 
ma l’altro invito formale da farsi alla Ca- 
mera, perchè autorizzi lo Scialoia a dare 
colle sue nuove, ingiuste e rovinosissime 
imposte, il colpo di grazia all’ industria, 
al commercio e all’ agricoltura, il qual colpo 
viene a cader tutto di rimbalzo sulla te- 
sta del popolo. 

Noi non sappiamo però se la Camera 
vorrà passar sopra alla parola formale che 
cambia l'invito in ùna vera e propria in- 
giunzione. Gli uomini che rappresentano 
l’Italia non hanno, 0 almeno, non dovreb- 
bero aver bisogno di una società di  ban- 
chieri, capitanata da Sua Eccellenza il 
Conte Bastogi, per ricevere ordini formali 
sulle imposte che hanno da. votare o sui 
progetti di legge che debbon respingere, 
nell’ interesse della intera nazione. 

Giacchè siamo sull’ argomento di Pre- 
stiti, d' Imposizioni e di Consorzio, ci si 
permetta una sola riflessione. 

Il Comitato fiorentino ha pubblicato un 
Proclama in cui annunzia di aver meésso 
in giro un gran numero di NOTE DI 
SOTTOSCRIZIONE. : 

Ecco una confessione preziosissima , 
delle immense difficoltà che incontra fra 
noi questo nuovo BALZELLO malamente ma- 
scherato come DONO VOLONTARIO e come 
una offerta spontanea e nazionale. 

Unà volta che si conoscerà esplicita- 


\ 


a 


mente a quale uso debbano essere ero- 


gate le somme raccolte, non ‘basteranno, | î 


invece delle Note, némmen. le punte dei 








CAPIRE CERTI RR II PI 


che biso sognerebbe soggiacere adun un aumento. 


coltelli per obbligare i cittadini. ai concor ni a 





rere alla spontanea È Parto di i 
Meno male che 
propone, co gran moralità e patriottismo, 


di supplire-alla mancanza dell’entusiasmo* 


colle pubbliche TOMBOLE (!!) per sempre, 
più rendere produttivo .il Consorzio e 
farlo divenire, a favore del Governo, un 
Succursale del Gioco del Lotto! 

Ed anche questa, al pari delle Iote cir- 
colanti dei Comitati, è una seconda con- 
fessione delle fallite speranze, che. ci, fanno 
ingenuamente, i giornali più o; meno mal- 
voni! 

Prepariamoci dunque a comprarle 
cartelle, per potere a suo.tempo (.e..fosse 
pur domani!) gridar Tombola! 

Il giornale ‘L’ Opinione ‘del 28 stante, 
che in questo puntoci vien fra le mani, 
contiene un articolo abbastanza strano sulla 
Società dei Banchieri italiani. 

Esso dice spiattellatamente che questa 
Società presta i duecentocinguanta milioni 
ma che però non si limita ad envitar la 
Camera a volere adottare certe proposte. 

Se il Governo vuole i dezzi, i depu- 
tati debbon prima approvare varie date leggi, 
molte delle quali favorevoli alle Strade 
Ferrate. 

È inutile osservare quanto sarebbe in- 


‘decoroso pel Governo accettar denaro ‘a 


questi patti. Esso dovrebbe renunziar del 
tutto alla propria indipendenza, per far 
credere che una Società di capitalisti possa 
influire sulle deliberazioni del Ministero e 
del Parlamento! 

Ma il Governo, preso alla gola,‘ accet- 
terà probabilmente le umilianti condizioni, 
come tollerò lo smacco di farsi apparen- 
temente dichiarare sotto tutore per prodi- 
galità ‘e scialacquo, nell’ affar del Consorzio. 

O bere o affogare. I banchieri propon- 
gono ‘un imprestito alla pari, ma vogliono 
quel che vogliono, se no, no! 

I famosi capitalisti radunatisi in Fi- 
renze sono in numero di 48 e si vocifera 
che rappresentino il possesso di due mi- 
liardi. Vogliam credere che la cifra non 
sarà esagerata e siamo anzi convinti che 
non potrà mai ripetersi di loro quel che 
fu scritto di Guccio Balena, vale a dire 
che esso possedeva de’ fiorini più di mil- 
lantanove, senza quelli che aveva a dare al- 
trui che erano anzi più che meno. i 

Quando il loro imprestito di 250 mi- 
lioni alla pari, (il quale ora è una sem- 
plice promessa subordinata a inaccettabili 
condizioni, semprechè il Governo curi la 
propria dignità) divenisse un fatto com- 
piuto, questo fatto non farebbe che peg- 
giorare le nostre condizioni, invece di rial- 
zare il credito italiano. Basti solo notare 


Patriotta di Parma | © frette 





tato, ma i Det ‘che cHPFesatro* 
*st'amo,;- resterebbero -burlati il giorno in 
cui si dovesse? fare: a «Torino il falò de} 
gran: libro; «come «propose alla Gazzetta del 
msi un oblatore pel Consorzio Nazionale. 

; Parliamo “senza. reticenze è senza ma- 


Banchieri e speculatori’ ‘non aus tiello di 
— assistere il paese, ma, di mettere ì in salvo. 


loro stessi dalle CORSE della Panca 
Totta. i 


| Il'continuo' Fibassaré dei nostri ‘pub- 
blici fondi, il progressivo venir “meno del 
credito verso l'Italia, l'assoluta mancanza 
di) diezzi di onde fat” fronte ‘dllé Ispesé! della 
pubblica amministrazione, ‘hanno impen- 
sierito seriamente quella classe di persone 
la quale ‘ordinariamente suol dar segno di 
Vita, quando il ‘proprio interesse Corre pe- 
‘ricolo di esseré fatalmente ‘compromesso. 

Questa classe che è quella dei ban- 
chieri ‘e ‘dei rappresentanti degl’ istitati di 
credito, vedendo la bufera chie lì minac- 
cia per le male acque ‘in cui ‘versano i 
commercianti e intraprenditori ed in ispe- 
cie le grandi compagnie che corrono’ quasi 


tutte verso il ‘fallimento, tentano ‘adesso 
di scongiurare l’ orrenda tempesta. 


Questi ‘signori sonò convinti che fino. 


«al'‘giorno in\cui la' rendita pubblica frutti 


il 90per (0/0 d'interesse annuo; mon v' ha 
società ‘italiana ‘che | sia. capace. ‘di fare 


‘emissione di ‘obbligazioni ‘a ‘patti ‘tollera- 


bili.. Anzi alcune società non potrebbero 
collocare le: loro ‘nuove: obbligazioni per 


«quanto favorevoli  possano' essere ile con- 
‘dizioni offerte agli ‘acquisitori. “Se vi. fu 


ùn'tempo ‘in cui vi valori di strade fecero 
una dannosa concorrenza | ai ‘corsi della 
rendita, oggi è succeduto l'inverso; e sono 
questi corsi tanto depressi, che pesano su 


tutti gli ‘altri valori. 

I detti capitalisti. perciò, hanno doyuto: 
riconoscere. che l’unico mezzo . di sassicu- 
rare il .loro..interesse. era quello di, rial- 
zare il credito dello stato» Ma altro ‘è co- 
noscere il‘ male, e altra césa è il cono- 
scere il rimedio e saperlo opportunamente 
applicare. 

Noi non parleremo per ora degli osta- 


coli che, senza dubbio incontrerebbe il pro- 
gettato imprestito in Italia, noi non diremo 
le difficoltà forse insormontabili che si af- 
faccerebbero al ‘collocamento delle  rela- 
tive obbligazioni, ma non possiamo a meno 
di far notare, che la fatta proposta, am- 
messa anche. l'ipotesi. che. sia attuabile, 
non basterebbei‘a rialzare il credito dello 
Stato, al quale uopo voglionsi rimedi ra- 
dicali ed assoluti. 





Si migliorerebbe- essa, la fortuna, di 
una famiglia qualunque la quale fosse, per 
falso impianto, in continue perdite, solo 
perchè trovasse chi le facesse un gratuito 
mutuo sufficiente a coprire l’ultimo suo 


‘annuale disavanzo ? No certamente. 


Quello pertanto che. si. verifica nelle 
fortune private, si verificherà eziandio 


nelle finanze dello Stato: Queste, lungi dal 
migliorarsi, peggioreranno ancora dopo il. 


nuovo prestito per favorevoli che siano le 


condizioni che si facessero ‘al Governo, e | 


il suo credito lungi dal rialzarsi si abbas- 
serà ancora. 

Come per la famiglia, così per lo Stato 
sarebbe necessario si adottassero ; provve- 
dimenti serii, ma a questi coll’ attuale si- 
stema e cogli attuali Amministratori è inu- 
tile nemmeno pensare. 

Tutto quello che si cercherà da questi 
uomini saranno palliativi, saranno nuove 
imposte, le quali per eccessive che siano 
non potranno mai essere sufficienti a co- 

| prire gli annui sbilanci, saranno ‘nuovi 
prestiti rovinosi, sarà infine il fallimento 
che è la necessaria conseguenza di tutti 
coloro la cui amministrazione non sa tro- 
vare altro equilibrio tra le rendite e le 
spese, di quello infuori di crear sempre 
nuovi debiti per riparare ai progressivi 
disavanzi. 

E quale dopo-ciò sarà la sorte delle 
società industriali, e degl’istituti di cere- 
dito? Ce lo dice il motivo’ stesso. che ha 
spinti i banchieri a riunirsi in Assemblea 
a Firenze e la dichiarazione di questa di 
costituirsi in permanenza. 

Ci siamo spiegati chieri e netti, M 
osiamo asserire che nessun uomo di buona 
fede potrà darci torto. 

Anche una volta la Bandiera si volge 
al popolo e gli grida: 

Quali sono le persone che t ingannano, 
quali gli uomini che--ti dicono sempre, 
anche con loro. rischio e pericolo, la ve- 
rità ? 

Quanto la. Bandiera profotizzò, è av- 
venuto. 

? Fallimento imminente. 

Nuovi prestiti. 

Nuovi debiti. 

Nuove imposizioni rovinose. 

Il Consorzio trasformato in balzello e 
divenuto strumento di danno e di ruina, 

E poi?..... e poi?.... e poi??? Quel 
che avverrà daro si tace per non mettere 
in collera il Fisco. 

Marmittoni, i fatti provano che vostro 
unico mestiere è quello di mentire e di 
perseguitare quelli che dicono la verità. 

Ma ad onta delle vostre persecùzioni, 
vi strapperà sempre la maschera, la Ban- 
diera del Popolo! 


n 


I 


ALCUNI PERCHÉ 


Il Sole, giornale politico e commerciale, 
che si pubblica a Milano tratta a lungo, con 
cognizion di causa, il fatto del ribasso sor- 
prendente dei fondi italiani : « ‘Chi yuol co- 
noscere il motivo, esso dice, per. cui la nostra 
‘rendita gira tra 61 .e 62.e non invece. tra 
gli.81 ed 82 non deve ricorrere allo. studio 
‘delle!‘mene ribassiste. Sarebbe puerile di. sup- 
porre «che interessi così vasti, quali sono quelli 
della rendita pubblica, in cui sono implicati 
i primi banchieri, le ‘prime «società, i. primi 
stabilimenti del mondo, fossero. manomessi 
quotidianamente da qualche sproposito tele- 
grafico 0°da un inventato allarme, e ne rice- 
vessero pazientemente e stabilmente la legge. 
D'altronde il. gioco potrebbe durare assai 


poco. La verità otterrebbe il suo trionfo, esi’ 


colpevoli sarebbero scoperti. Quindi le ragioni 
‘che determinano il ribasso generale: della. no- 
stra rendita riposano molto più in alto; che 
non sia la trama segreta dei ribassisti. Esse 
possono riassumersi in due categorie. politi- 
che ed economiche. Politiche: perchè a noi 


manca un concetto .chiaro di ciò che vogliamo. 


all’interno ed all’estero; perchè.a noi man- 
ca l’audacia delle vere riforme; e siamo in- 
vece legati tenacemente ‘alle tradizioni ‘anti- 
che, od' alle. iniziative. altrui... Economiche: 
perchè i nostri bilanci vagano sempre  nel- 
l'ignoto, si mutano ad ogni mese, e. danno 
sempre. per risultato un deficit. che. bisogna 
colmare con un prestito. Per ciò, unicamente 
per ciò, la rendita rasenta il 60. » 





CRONACA INTERNA 


*,. Una parte del personale componente 
l’ufficio di stralcio, che il ministero ‘della 
guerra aveva lasciato a Torino, ha ricevuto 
l'ordine di trovarsi a Firenze col primo del 
prossimo venturo maggio. E dove si caccerà 
anche il personale di stralcio? Non e’ è altro 
che accampato sotto le tende in mezzo alla 
Piazza del Duomo! 3 


«4 L’ Appennino si 1agna che la séra fuori 
la Porta San Gallo vi è gente appostata con 
grossi randellli, che da noia ai pacifici viau- 
danti sempre di bene in meglio! E chi deve 


vedere e provvedere, non vede e non provvede 
a nulla! 


+" La Cazzetta Uficiale poue in avver- 
tenza i regii sudditi, che si rivolgono ad emi- 
grare in Francia colla lusinga di pronto ed 
abbondante lavoro, mentre vengano dai quei 
stabilimenti pubblici e privati licenziati per- 
sino gli operai del paese. 





Notizie Politiche. 


— Scrivono da Firenze, 24, alle AZpi:.« Il 
ministro di Prussia in questi ultimi giorni spe- 
rava già di concludere una definitiva alleanza 
coll’ Italia, e sembrava che le cose volessero 
incamminarsi sul serio e produrre risultati de- 
finitivi; ma un consiglio in forma molto pe- 
rentoria_ giunto da Parigi al Lamarmora ha 


sospeso ogni:cosa.e.lo-ha.lasciato di be] nuovo 
al buio in aspettativa di nuovi, non saprei 
dirvi, se avvisi od ordini ». 


— Scrivono da Berlino: . 

Lo stato delle cose è tuttora grave. Pn 
Prussia; grazie al signor di Bismark, si è 
troppo ‘impegnata nella questione dei Ducati, 
‘per ‘potere dare ‘addietro senza ‘lasciare sul 
campo:una considerevole ‘parte della sua di- 
gnità e della sua influenza. @ senza esporsi 
agli epigrammi de’ suoi molti avversari. 

. Il principe di Hehenzollerd-Sigmaringen è 
stato chiamato qui dal re; dicesi nei circoli 


| politici che questo personaggio potrebbe es- 


sere incaricato direttamente dal re d una mis- 
sione a Vienna. 

Qualunque, sia Ja piega che prendano le 
cose, tenete per fermo che la corte si prepara 
a tutte le eventualità. 


u—/Scrivono all’ Allgemeine Zeitung da Pa- 
rigi, 20 di marzo; « Persone per lo più bene 
informate, e che lo possono essere, voglion 
saperéè che il. maresciallo Mac-Mahon, duca di 
Magenta, abbandonerà quanto prima il suo po- 


‘Sto di governatore d’*Algeria per assumere 


nuovamente il comodo del terzo corpo d’ ar- 
mata a Nancy. Le divisioni di questo ‘corpo 
avrebbero ricevuto l’ ordine di tenersi pronte 
alla marcia per poter essere impiegate in qua- 
lunque momento come corpo di osservazione 
lungo il confine germanico ». Anche 1’ Inde- 
pendance Belge ha Parigi, che « il ministro 
francese della guerra ha preso in considera- 
zioue il rinforzo dell’armata verso la parte 
orientale della Francia ». 


— La Correspondance générale italienne 
pubblica il numero dei pezzi d'artiglieria che 
armano isforti della Venezia. 

‘Ecco l'elenco: 
Sist. Lahitte Sist. prussiano P.d’assed. 


Verona . 6 138 140 
Mantova . 70 110 40 
Peschiera. 60 120 36 
Legnago.‘ 30 /60 30 
Venezia. . 70 (1.90 vi} 
Trieste . ‘70 130 +11 
Palmanova 30 40 30 


In questa nota non è compréso il mate- 
riale in bronzo od in ferro fuso di costru- 


zione austriaca. 
Vi sono in oltre 120 obici e 205 mortai in 
bronzo distribuiti in modo seguente: 


Obici Mortai 
Verona 130 50 
Mantova, . «gw 120 60 
Peschiera. (... « "76 40 
Legnaeo; gii 0 16 
Venezia, o at ia 0 60 
"PRIGRIO. dn ORO 60 
Palmanova! |... 24 20 


— Scrivono da Copenaghen, in data del 21 
marzo, alla Correspondance Havas : 

Un dispaccio telegrafico qui giunto da Al- 
tona annunzia che le truppe austriache di 
guarnigione in questa città hanno ricevuto 
avviso di tenersi pronte a marciare, 

Leggesi nella. Gazzetta di. Vienna: : 

A quanto si annunzia da Firenze alla G. 
Corr., quel governo prenderà quanto prima 
disposizioni corrispondenti alle austriache, af- 
finchè il trattato di commercio conchiuso 
nell’ anno 1851. fra. l’ Austria ed il regno di 
Sardegna, con tutte le facilitazioni commer- 





ciali che ne seguono, ‘venga esteso a tutta 
Î*Italia. M'ritàtdo' di ‘tale Misura ‘deve astri 
versi a motivi eccazionali’; orse anto ad ùbe 
riserva impostasi per non urtare la Camera. 
Si vuol. accettare;:volentieri «a Firenze, ‘elcon 
tutte le sue; conseguenze, lil principio fatto 
valere. dapprima dall’ Austria che il commercio 
non debba, venire oltre danneggiato.dalla po- 


litica, ed (anche più rispettarlo; nell’ interesse | 


idei «due Stati e dei loro sudditi. 


— Il Firenze del 25 anvunzia che l'arci- | 


duchessa Luisa di Toscana moglie al principe 

d’ Ysenburg ha dato felicemente alla luce un 

figlio la sera del 10 di marzo. Ed agginuge 

che « la R. Principessa si è degnata di far 

conoscere il suo gradimento alle dame toscane , 
le quali aveanle fatto omaggio d’una ricca 

corona del rosario appositamente benedetta 

dal Sommo Pontefice, e di una copia fedele 

del magnifico dipinto conosciuto sotto ilnome: 

Za Madonna del Granduca». 


— L’Imperatrice:d’ Austria, nel recarsi in 
Ispagna per motivi di sanità; passerà a Parigi, 
ove si fermerà per una:settimana. Si pretende, 
ben in iuteso,.che la politica non: sia estra- 
nea al soggiorno: dell’ Imperatrice..a Parigi, 


— Dalla Presse di Parigi: 

« L'Italia Militare annunzia che gli uomini 
di seconda categoria del contingente ‘1864 
sono chiamati sotto le armi pel 10 aprile. 


Noi confessiamo di non comprendere questa 
misura, la quale non può che aggravare un 
bilancio di già letteralmente schiacciato e spe- 
cialmente al momento in cui l’Italia non può 


| 


uscire dalla yoragine finanziaria che per mi- 
racoli di patriottismo. » 


— Il cavaliere Hell, direttore dell’ ufficio 
della stampa in Austria, ha scritto in- data di 
‘Vienna; 19 di marzo, unaléttera:aidirettori dei 
“giornali ‘austiaci ‘per ‘pregarli ad astenersi 


dal recar notizie di:movimenti militari. Ecco | 


come termina quella lettera :» L’ aumento delle 
guarnigioni di Boemia, reso necessario dai de- 
plorèvolil'avvenimenti degli scorsi giorni, ha 
già ovcasionato parecchi movimenti di truppe 
a quella parte, e questi, in conseguenza degli 
ulteriori invii, che ;sono; richiesti, non, ces- 
seranno così tosto. Quantunque le truppe dirette 
verso la Boemia appartengano quasi tutte a 
‘cui ‘era. stata | originariamente assegnata ap- 
punto la Boemia come luogo: di guarnigione, e 
che soltanto in conseguenza: dello stato nume- 
rico::dei:corpi abbassato fino-all’ ultimo limite 
avevano dovuto èssere. traslocate a supplire le 
truppe mancanti in altre provincie, pure;i con- 
tinuî annunzi di movimenti di truppe in Austria 
producono nel lettore, che uon conosce esatta- 
mente la condizione delle cose, una immagine, 
la ‘quale rassomiglia a capello a quella della 
formazione di uncampo!di guerra. In relazione 
alle circostanze ora svelte, mi prendo quindi la 
libertà di pregare l’ onorevole redazione a'vo- 
ler nell’ annuncio di notizie militari che riguar- 
dino ;}- Austria imporsi per amore: di patria 
quellariserva, che è consigliata dalla situazione 
delle cose: e:dalle conseguenze che -potrebbero 
derivare da tali notizie. 


—'In Trani città che conta circa 20000 
anime, a pochi chilometri di distanza da Bat- 


5 
= 


letta, ebbero a rinnovarsi le tristelscene di Bar 
letta, ela notizia dei, fatti ivi accaduti. vi pro- 
dusse grande agitazione, La guardia nazio- 
nale fu chiamata sotto le armi:il teatro rimase 
vuoto, avendo. il sindaco proibito 1° accesso al 


& 
DI 


loggione. 


IRESITAN ; Le 
[as ne sSiggane 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 


(Agenzìa Stefani) 


— È 


Nuo: a York. 17. — Assicurasi che ‘10 
mila uo ini di truppe inglesi sono peli fra 
brev- ‘ad Halifax. 


I. deputati repubblicani del congresso. di- 
chiararono: di. volere, appoggiare .la. politica 
di Johvson. Essi hanno inoltre risolto di or- 
‘ganizzdre un partito per chiedere al presi- 
dente la destituzione dei ministri Stanton e 
Harlan. 

Londra, 28: —.Il Daily y Telegraph annun- 
zia che Gladstone: proporrà. 1’. abolizione. dei 
diritti per ;ogni sorta. di legnami. 

«Madrid, 28. — Alcuni giornali assicurano 
che il. ministero darà le sue dimissioni. 





dia” BATTISTA SALVI Areggonagiile 





ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Sireppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Lwigi 
e Alessandro Magnelli, miembro.» del R. 
Collegio Medico' di Firenze. È da ‘moltis- 
simo’ tempo che esperimentasi la' sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi .alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 4,40 
la Bottiglia. (1) 


AVVISO: 


Affittasi una. Villa di N.° 48 stanze 
con: Scuderia, posta a un miglio. e mezzo 
fuoti la Porta S. Niccolò in luogo: detto 
Moccoli,—. Badiuzza,. Proprietario Michele 
Cardini.. 





Per maggiori schiarimenti dirigersi al | 


Negozio di Semellaio ‘in Condotta presso 
la Locanda della Luna. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA | 


— — 





Nel Laboratorio chimico-farmaceutico di Va- 
tale e Leopoldo Signorini situato in via dei. 


‘’Neri'‘presso îe Loggîe del Grano, havti*un! 
Deposito ‘di questo mhedicamento; “di ‘cui ill 


Pubblico ha già esperimentata ed apprezzata 
l’utilità nelle diverse malattie di petto, come 
tosse sì reumatica. che nervosa, raucedini, ca- 
tarro, polmonare, bronchitide ecc, 

Vendesi al prezzo di 15 centesimi l’ oncia 
e.a scatole di centesimi 80 ciascuna. (10) 





FABBRICA D' AMIDO 


DA AFFITTARSI 


Si affitta l'antica e rinomata Fabbrica 
di Amido del fù Andrea Bastiani, situata 
in Borgo San Niccolò N.30 a modicissimo 
prezzo ri 

Questa fabbrica, è. provyista..di. una 
Macchina a: Motore, che‘ rende: Ja lavora- 
zione sollecita e fa ottenere polverivsenza 
eccezione. Alla. medesima. Fabbrica sono 
unite due vaste Terrazze sulle quali viene 
asciugato l' Amido e vi si accede dal ter- 
reno senza bisogno di salire, ma bensì col 
mezzo ‘di'‘altra appposita! Macchina. -Vi si 
trovano pure tutte’ ile ‘occorrenti ‘Trombe 
per l’acqua, e ' tutto ‘quanto insomma è 
inerente .alla lavorazione suddetta. i 

Volgersi. per le trattative, al. signor 
Francesco Mariani. Via S: Gallo. N.-$; 





LA MISERIA 
LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


Trovasi vendibile a questa Direzione,, al 
prezzo di Centesimi 15. (6) 





POMATA 
SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 
G. M., PAOLI 


Conserva la lucentezza, ‘ed ‘il ‘colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, e 
facilitàandone la vegetazione ug che 
cadano, é chè imbianchino:: 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzò 
cent. 50° il Vasetto. (7) 


dabisantonio Chimico  Farmaceutice di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. , Firenze. . 


do x 
1 


Cross rrapranze ne == agI] 


‘Firenze 1866. — Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Nazali. 





Anno HI 


7 ABSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si accettano per meno di 
ire mesi; dalano dal 1,e dal 16 di.ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. 

Il prezzo per Firenze a domicilio e 'per le pro- 
vincie del; regno, un trim. L. 4. Per l’ estero l au- 
mento della tassa postale, Semestri e annate in pro- 








POTERI I non respinge i primi cinque ‘numeri del 


giornale che \gli vengono inviati, si ritiene come 
associato. 


Firenze. Sabato i | 


1A BANDIERA DEL 


L'Urizio 
è in via dei Bardi Num. 50 & terreno. 


Il Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli "80cces- 
sivi ‘alle Feste d’intero precetto,.alle-prime-ore del 


| mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 28 per cento. 


blarzo 1866. 





Num. Numa: 8835 


POPOLO 


RL ROE TIZIA ARESE RE de ee a e E VI I 1A N É = se 


AVVERTENZE 


Lé domande pér Tofassociazioni dovranitò essére 
‘dirette ‘all’ UMzio e aegrg adficatebiizon vaglia 
postali 0 francobolli}; ,; 

Le lettere non. affrai te non saranno ricevute. 

I manoscritti mon si restitdiscono.. CI 

Si tién'pardla d'ogni libro inviato, - frlaiico ‘alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

ll Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 

Avvisi ed'insetZioni 20 centesimi per linda Inélia 
IV pag. e cènt. 40 nel eòfpò del'giornale. 





SETTE QUERELE CRIMINALI 


Come semplice notizia e restringendoci 
al più assoluto silenzio fino al termine della 
procedura, rendiamo noto. che la Bandiera 
del Popolo ‘è stata onorata, tutto in un 
tempo, da SETTE QUERELE CRIMINALI 
per ingiurie, diffamazioni e hbello famoso, 
che le hanno dato i sotto notati signori, 
in seguito al primo articolo che essa pub- 
blicò sul Consorzio Nazionale: 

RICASOLI Barone Bettino. | 

PERUZZI Commendatore Ubaldino. 

MINGHETTI Commendatore: Marco. 

DIGNY Conte Luigi Guglielmo. 

BUSACCA Commendatore Raffaele. 

D’ ANCONA Commendatore Sansone. 

BIANCHI Cav. Celestino. 

Il dibattimento avrà luogo la mattina 
del 5 Aprile. 





RIFLESSIONI LEGGERE 


SULLE CURE DOMESTICHE 
E SULLE VACANZE LUNGHE 


DEI. DEPUTATI 


Che ci sieno stati taluni così invasi 
dell’amor d’Italia e dalla febbre di riu- 
scir. deputati i quali per la gloria. d'ar- 
ruotare nel recinto di. Palazzo Vecchio-le 


natiche (strumento generativo di lor fa- - 


condia) abbian pagato un tanto a testa la 
fava dell’elettore, non ce ne preme nulla 
e non fa al caso: nostro. Noi' c' inchiniamo 
alla virtù della fava degli’ elettori e al 
l’autorità è maestà delle natiche nazionali 
facendo sì alle une. che all'altra tanta di 
riverenza, come usano i mammalacchi al 
Profeta. Che taluni altri si sieno fatti una 
scala,: per salire in.Parlamento;, di. sacchetti 


empiti alla pubblica cassa di firme false 
alle cambiali e di cazzotti scatenati al si- 
mulacro della Dea Temi, alla quale ormai 


son cascate le bilancie di mano, di gruc- 


cie, d’argani e d'altri stilli di privativa 
d’utia setta che per rubare vince di molto 
il coraggio del giovinetto spartano che si 
lasciò lacerare dai morsi della volpe il 
costato, neanche questo ci tocca, e non 
ci serve di pretesto a essere méno rive- 
renti alla collegione dei 440 Padri della 
Patria. Noi, al MARTIROLOGIO LEGISLA- 
TIVO di casa, facciam tanto, di cappello e, 
per amor della Patria gliene faremmo al- 
tréttanto se per avventurà, invece dei Se- 
tiocrati, degli Zenoni e degli Epitteti vi se- 
dessero i Pantaloni i Brighella e gli Sten- 
terelli. Noi della Bandiera siamo di mani 
che larghe purchè nom ci sia dato a Mic- 
cino il pane della libertà e della giustizia: 
e a proposito del Parlamento, saremo 
anche al caso d’applicare quell’ epitaffio 
(fatta la debita differenza fra î morti che 
non mangian più e i vivi che mangian 
troppo) di Benserade a proposito d’ uno 
che vivea di rendita propria e d'un in- 
tendente: 

« Ci-gìt qui vivait de ses rentes: 
Et commeilest pour tous des places differentes; 

« Ci-gìt un peu plus bas que lui, 

« Qui vivait des rentes d’ autrui. 


« Qui giace un che del suo visse e fu lieto 

« E poi che qui son luoghi ad ogni ceto, 

« Ne giace un altro accanto 

« Che visse a quel d’altrui lieto altrettanto. 
(Traduzione dun Malcone); 


I Grammatici che son sempre pedanti 
farebbero differenza. da un \intendente.e 
un deputato, ma noi della Bandiera, lo 
replichiamo, siamo di maniche larghe e 
specialmente in questi tempi...... pa- 
squali che c'è bisogno dell’assoluzione 
più dell’ordinario abbondante. Non + di- 
ciamo pei deputati, a’ più de’ quali la fede 
nell'Italia vince di gran lunga quella nel 


Cristo, e la cosciénza d'aver giovato alla 
sua unità ha fatto soprosso allo scrupolo. 
Epperò noi commendiamo la ‘sapienza dei 
nostri rappresentanti, i quali per dar lena 
alla vigoria gloriosa di far congiure a be- 
nefizio d'Italia, hanno. lasciato per. 20 e 
più giorni le cure solenni della bigoncia, 
per meditare, ora che. ce n'è l’ opportu- 
nità e. il bisogno, il segreto di. strappare 
qualche altra bandiera infesta alla. nostra 
piena unità, e cucirne i brincelli \al. ves- 
sillo tricolore, e sotto questo raccogliere 
tutti quanti i 22 milioni che son nel. Re- 
gno, dai camosci. delle Alpi ai pescicani 
dell’ Adriatico. Salute adunque, o Padri 
Coscritti, e agilità di ganascie senza pe- 
ricolo d’indigestioni fino al vostro ritorno 
in bigoncia. Mantenetevi sani, che rive- 
nendo al, Cupolone, grandi cose v' aspetta- 
no. Già Napoleone III colla scusa della le- 
gione d’Antibo, non ritira più le sue truppe 
da Roma, anzi le accresce a impedirvi la 
salita del monte Pincio dove, massime voi 
padri coscritti, ci fareste sì bella figura, 
Già il card: Antonelli ha subodorato. che 
in quella legione vi si. sieno. traforati di 
quelli che i gretti borbonici,. papalini e 
lorenesi chiamano rompicolli e. tagliaborse 
e che l' Areopago italiano. decora col ti- 
tolo di benemeriti. della patria, quando 
però gli riesca la ciambella col buco. .Al- 
trimenti non mancherebbero i soliti 194 
che, per amore ai plebisciti, segnerebbero 
il proprio nome sul. coccio. a bandire gli 
Aristidi, e i Timoleoni in grazia degli Ar- 
conti e dei Dionisi. E, seguitando, avete 
al ritorno .l’ alleanza colla. Prussia, nego- 
ziata dal gen: Govone, il quale fa dire ap- 
posta di non riuscire, perchè ci prepariamo 
alla chetichella a far vela per, l’ Adriatico, 
di lì entrare nel Friuli, nella Galizia e 
nell’ Illiria..e ruzzolare, come torrente’ a 
Vienna a. strappare di mano. a Benedek 
le chiavi del quadrilatero che son nostre. 
O .secondo altri, avete un alleanza colla 
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zione Ad N sette 
‘4864) per cui» Lamarmora, a mostrarsi 
degno dell’indirizzo sdi. Milano metterà a| 
«disposizione .di Napoleone IU, 150 mila dei 
‘mostri soldati. per. fini.iche, . per; ora, sono 
sotto il coperchio del ministero accanto'alla 
‘cucina della marmitta. ‘Troverete bell e 
idigerite le, basi, (non vi, sorprenda,;son 
marmittoni che lavorano) d'un gran Con- 
gresso Statistico Europeo perchè, prima, 
-0,poi, la, vittoria, della, marmitta, ;s' ba a 
distendere »'per' tutto il mondo, > e. della 
‘buona. riuscita del. qual. Congresso...ne.. 
porge augurio felice e garanzia perfetta la 
sala del Buonumore dove si sta manipo- 
Tando. V’aspettereste di meno da quella | 








sia e el 








Sala storica dove pendono a guisa di tro- ||. 


Tei gli allori del processo contro' F. Dome- 
nico Guerrazzi, le patate e ì petonciani 
del fu Cosimo Ridolfi, che nel 36 lodò 
Leopoldo II, e nel 59 gli regalò gratuita 
mente lo spengitoio della istruzione, i pro- | 
sciutti di cammello dell’ arabesco Michele 
Amari, ‘le torcie a vento del frate Giu- 
liani che salmeggia sulla schiavitù di Roma | 
e di Venezia, le ampolle del Prof. Bonghi, 
le discipline di fra Melantone del Profes- , 
sore Villari, gli uncini archeologici. del ; 
Prof. Gennarelli, e le ‘anfore d'unguento 
d'un tal Pierotti che pesca nella’ piscina 
‘probatica, che ‘ raspa ‘appiè del Calvario, 
nuota tel MAr Rosso, e fiuta nelle bende 
di Lazzaro perchè i miracoli della Bibbia 
e di Cristo servano agl amminnicoli d’una | 
scienza co’ piè ciocci, col becco adunco 
e senz’ ale? 

Godete intanto, 0 de phtgar che al ca- 
pannone di Savonarola gran mole di cose 
e d’eventi v'aspetta. Credito finanziario, 
credito fondiario, bilancio, igiene pubblica, 
trattati ‘d'alleanza, discussioni di leggi per- 
chè 1 traditori dei ‘governi caduti riacqui- 
stino i diritti civili colla corona di quercia 
co'siùoi grappoletti di ghiande da cingersene 
la fronte. Frattanto a meglio mantenervi 
la chiarezza delle idee e a non mettere a 
repentaglio l eloquenza solita del deretano, 
usate cibi pochi e sobrii a scanso di vo- 
mito e di scioglimento di ventre. Tanto, a 
levarvi meglio il corpo di grinze, c'è tempo 
a mangiare a due palmenti alla Tappa; 
dove da un pezzo in quà anche la cana: 
glia, (con riverenza' vostra) ba il privi! 
legio di vedersi apparecchiata la mensa'‘a 
carico dei fondi segreti. Voi, emuli degli 
spartani (che a dir dei Quiriti ci par ‘poco 
al vostro merito) dovete: sapere che ‘il 
mangiare ‘due volte al giorno ‘è ‘usanza da 
Goti, e che anche presso i Greci e i Ro- 


dano impaurita j mani stessi. _Bon erano che gl intemperanti 
ae £% Ji : 
n ‘giorno 


cin LE 


della: piu e'che'il terni che»*giocavano» 
stavan digiuni., No; «questa virtù non è dei 
tempi nostri, e massime de’ deputati e di 
tutti gli altri più ardenti e schietti ama- 
tori d’Italia!! Se uno ha a digiunare, sia 
il popolo, marfirè' rifàscente dei pappatori 
ingarbuglioni; ‘tanto più ché senza popolo 
vero, sì scrive, si chiede, 
tassa, si legifera in»suo nome;: ma senza 
deputati è morta la nazione, perchè manca 
la rappresentanza. Quel che importa è; 


-che.ci sia ]' Italia del Parlamento,-piuttosto 


che l’Italia. del popolo. i 

Le nostre riflessioni burlesche sulle 
vostre vacanze son finite, perchè, per. co- 
modo della vostra coscienza. che non si 


corruga colla facilità. dell'erba fonditiva, | 


crediam bene di saltar di. netto, l’ argo- 
mento del precetto pasquale, della. confes- 
sione, della.restituzione e della Comunione, 


.che c' incastrerebbe come l'uovo, i taglie- 


rinì fatti in casa e il coscetto dell’ agnello 
arrosto. 
PRO proposito. di confessione, . vi. rac- 
conteremo un aneddoto che si legge nella 
Vita di Carlo V.e che noi lasciamo alla 
vostra coscienza .d'attribuirvelo, . o, no. 
Quando Carlo .V .s' accostava. al. tribunale 
di penitenza, non.. s' accusava, che delle 
bricciche e dei peccatuzzi da monachine, 
senza entrar mai nei doveri del proprio 
stato. Una. volta quando, Carlo V. ebbe 
finito la solita storiella, il confessore gli 
disse: «Signore, voi vi. siete confessato 
». dei peccati di Carlo; ora. aspettato la 
». confessione dell’imperatore. » 
L’esempio farebbe credere che i de- 
putati abbiano due coscienze. da purgare; 
quella dell’uomo e quella del rappresen- 
tante della nazione. Ma la Bandiera si 
rimette a ‘voi. 


CRONACA INTERNA 


*, La Gazzetta Uficiale del Regno impiega 
quattro intiere colonnejper regalare si fedeli 


sudditi una lunga relazione al Re, ed'ùn lun go | 


decreto che finisce coll’ ordinare, che per ogni 
monta di stallone ‘puro: sangue si devono pa- 
gare: lire 20, di un mezzo sangue inglese lire 
10,, e di sangue di lire 5. Hadbemus Ita- 
liam 1. i 

» 

(.«*x Nella via dei Serragli, le guardie. di 
pubblica sicurezza arrestavano un individuo 
armato di coltello-pugnale, che voleva atten- 


| tare alla vita di un suo conoscente. 
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si.discute,. si |» 





ia barianta te 
opinioni vee, 


iatito alle Cascine un tale, che 


orà deri | ina nel 

A PA a 
«da..un...0m2ibus,..riportandone. una lieve frat- 
tura alla gamba sinistra, e non più grave 
danno come venne narrato. 





4 Si 'aîcò che ‘8. M. ifbpeo breve: tie 
‘del ghe ritorno a Firenze darà una'grati festa 
‘da ballo al palazzo Pitti. ‘Il giorno designato 
sarebbe. il.16, del. prossimo aprile. 


A A TROr spitito d’imparzialità e d’ indipen. 
denza ci crediamo in dovere di pubblicare la 
(seguente. lettera in. data del 24 stante, 


Signor Direttore ‘della. Bandiera. 


La Nazione di Firenze, e molti giornali 
Monarchici diTorino hanno” tiprodotto un'fatto 
avvenuto nel piccolo Caffè Galileo di Firenze 

la fsera ; del: 19 corr. «giorno | onomastito déi 
due Giuseppe. i 

La, vera democrazia protesta contro l’as- 
serzione di tale narrativa, perchè falsa, fal- 
sissima, in presso che tutte le sue parti. 

Non è che il fatto ‘non Sia avvenbto. Suc 
cesse purtroppo, ma, fu promosso non.da buoni, 
e onesti Repubblicani (come (asseriscono i\gior- 
nali stipendiati)ma ‘da uomini che. hanno giù 
servito sotto le Bandiere dell? ex Duca di Mo- 
dena, e quelle dell’ Austria. 

Costoro non si sa per quali fini s’intro- 
dussero in questo Caffè, per attaccar briga 
cogli ONESTI e PACIFICI avventori, ed amici 
del Conduttore dello stabile, e iper coprire il 
lororvolto;i vollero offendere personalmente, e 
con, parole,. e fatti ingiuriosi, quei, pochi. one-. 
sti che in quel punto erano colà seduti, fin- 
chè poi venuti alle mani, la ‘sorte toccò peg- 
giore a chi ateva ‘quella lite promossa. 

Voglia signor Direttore' degharsi d’inserire 
la presente nel‘suo-accreditato giornale;e con 
stima distinta. mi creda ecc. 


*, Scrivono alcuni giornali, che /la comu- 


. nità di Firenze ha cominciato a mandare gli 


avvisi per un acconto sull imposta dei fabbri- 
cati. Nei, momenti attuali, il far conoscere la 
tassa reale: (che da ciascun; Contribuente deve 
esser pagata, non è più in costume, nè più 
si addice ad una retta e ben regolata ammini- 
strazione: sil vogliono. ‘anticipazioni e nulla 
più! E sì che gl’impiegati non mancano! 
- Anzi piacesse a' Dio che'essi ‘fossero in minor 
numero; perchè allora non si sprecherebbero 
tanti danari, e si potrebbe eziandio ottenere 
maggiore esattezza e speditezza nelle opera- 
zioni che a. tal uopo si vanno facendo; come 
pure si eviterebbero le giuste lagnahze che 
continuamente vengono mosse dal pubblico per 
siffatto procedere. Ma 'ormai è inutile... .. 


, 1 sequestri fioccano addosso ai giornali 
indipendenti! Leggiamo-nel Firenze del 307 
» Ancora un' sequestro | \E ‘perchè? Non 
lo sappiamo. E di più eseguito dall’ 47m de- 
nemerita, senza mandato, contro i regola- 
menti, com?è costume a questi tempi di su- 
prema felicità. » 


+ Nella seduta del Consiglio Comunale 
di sarei scorso, dopo aver reso conto delle 
superedificazioni e dell’ aumento dei fabbricati 
“in questi ultimi semestri, fu ‘stanziata la 





somma di'L.84000' a -benefizio degli “asili in- 
fantili e si rigettò uma domanda ' di ‘sovven- 


zione alla” Società di scherma del regno d’Ita- 


lia. Fu quindi presentato dal sitidlaco! îl ‘ren- 
diconto delle: spese ‘ otcorse nelle ‘feste del 
centenario ‘di Dante, ‘ascendenti*a L. 352,00 
nalche cosa’ più di quello che'era‘stato pre- 
visto. In ultimo fu ‘interpellato lil! Consiglio 
sppra' una proposta. relativa all’ escavazione 
dei pozzi -artesiani, al che rispose il Sindaco 
che avrebbe’ fatto Studiare se’ fosse ‘possibile 
condursi ad effetto 1’ attuazione di una tale 
proposta. 


*,' Con’ tina’ frequeriza ‘prodigiosa | sono || 


messi in giro ‘dei buoni falst imitati da quelli 
della Banca nazionale. Anco ieri un individuo 
si presentò da. una fioraia per avere un mazzo 
di fiori; comprato, ‘le:daya un bono «di lire 20 
che la fioraia prendeva per ‘uno ‘della Banca, 
e le rifaceva.il resto in lire 15, ma però più 
tardi, quando /andò per. cambiarlo,;.si avvide 
di essere ‘stata ingannata; giacchè non era 
che ‘una mal fatta imitazione dei veri. 


#, Furono ‘arrestati. due. individui‘ uno 
dei quali, essendo ubriaco, dava noia fuori la 
Porta la Croce, a coloro. che passavano; e 
1}? altro per.aver ferito .un, suo, compagno, in 
rissa e per tentativo-di furto; non; che una 


quantità di vagabondi e questuanti. 





Notizie Politiche. 


— Mentre le notizie che vengono dalla | 


Germania sono piuttosto pacifiche, tra noi si 
vorrebbe assicurare che il governo ha date 
serie disposizioni in ordine a versamenti di 


danaro per potersi trovare nella ‘coridizione’ | 
di far fronte a repentine eventualità che po- ! 


tessero nascere tra breve. 

L° Appennino che vorrebbe farci credere 
questo, si è dimenticato di dirci, chi deve 
versare il danaro nelle povere casse dello 
Stato. È il più importante, e lo ha taciuto: 


— l’altra notté entro la Chiesa dedicata 
a N. S. di S. Luca sul Monte della Guardia a 


circa un miglio da Bologna ‘avveniva un 
audace furto di cui si hanno i seguenti par- 
ticolari. Sembra che il ladro s’introducesse nella 
Chiesa di giorno e vi si nascondesse, cosicchè 
il guardiano, giunta’ la/ sera} ve lo rinchiuse 
dentro. Costui a tutto bell’ agiò avrebbe poscia 
forzata la serratura deltabernacolo ‘entro, cui 
si conserva la sacra immagine, ornata come 
ognun sa di ricché! gemme.e'specialmente di 
una bella corona regalata da Papa Pio IX. Da 
questa corona il'ladro staccò e portò via la parte 
superiore o cima, più il puntale ‘del petto, ed 
una éavoletta di bronzo dorato. È certo che il 
furto poteva essere assai più considerevole: in- 
quantochè il santuario è ricchissimo ; nondi- 
meno sì crede che possa. ammontare a circa 
duemila lire. - Ecco la distinta delle gemme sot- 
tratte: 16 diamanti di grani 5, due opale' con- 
tornate da 16 diamanti di 5} due opale contor- 
nate da 16 piccoli rubini di grani 32, sei ru- 
bini legati a giorno, quattro brillanti di grani 
54, due pietre colore di granate contornate 
da 40 piccoli brillanti di grani 9, una opales, 
triangolare con sotto uno smeraldo di grani 15. 

Nel frontale dell’immagine un cuore d’oro 
con un brillante di forma ovale. 

Una tavoletta di bronzo dorato contornata 


d’arg'ento; ‘tetnpestata di [piceoie/ pietre prezio- 
se, anzi da 20 brillanti fra grandie piccoli, 
quattro piccoli smeraldi e diversi rubini. 


— Siamo assicurati che nella giornata di 
ieri l’altro fuvivissima la corrispondenza tele- 
grafica fra il gabinetto di'/Berlino e quello di 
Firenze; \e di più ci si dice che saranno riuniti 
due corpi! d’armata l’uno;a Bologna e l’ altro 
a Piacenza. 


— ‘Scrivono alla’ Gazzetta ‘d’ Augusta : 
Sono informato chela Prussia-fra breve darà 
l’ ordine] della. mobilizzazione delle truppe, e 
che si mettono sul piede di guerra le fortezze 
della Sassonia, prussiana e della Slesia; che 
oggi le direzioni delle strade ferrate hanno ri- 
cevuto avviso di tenersi ‘pronte a trasportare 
truppe e materiali da guerra ‘nella Sassonia e 
nella Slesia.;, che il principe Federico, Carlo è, 
se non. nominato. generale in capo, almeno dn 
stinato a questa carica, e che avant’ieri ha con- 
vocati, per mezzo del telegrafo, i generali co- 
mandanti della provincia renana, della provin- 
cia di.Sassonia e della Slesia. 


— Scrivono da Barletta al Corriere Ita- 
liano: ) ' 

» Ieri sera, non molto distante dalla sta- 
zione della ferrovia, 12.014 scellerati tentarono 
togliere una rotaia poco! prima che passasse | 
il treno diretto, ma furono impediti dal. sog- 
giungere!della forza. 

» Il Colonnello ha messo a disposizione un 


! picchetto di 40 soldati che dipenderanno, ove 


il' caso ilo richiedesse, anche dal cenno di. un 
semplice cantoniere. 

» Non ti illudere sulle spiegazioni più o meno 
attenuanti che si vorranno dare al movimento di 


! ‘Barletta, Qui si odia tutto ciò che sa di Fora- 


Stiene; perchè lo'si giùdica irreligioso e; ‘nemico 
giurato dell’ ex-governo Borbonico. » 

El ministro-dell’ interno assicurava che la 
politica non ci entra per nulla in codesti 
fatti! \ 


— Serivono: da Padova, che. la sera del 22 
corrente ebbe luogo ,una dimostrazione. per 
commemorare 1’ anniversario della rivoluzione 


i del 1848. 


Appena aperto il teatro, una folla di per- 
sone; tra cui molte signore elegantemente ve- 
stite a bruno, riempirono palchetti e platea; 
ma, pochi minuti prima che.lo spettacolo co- 
minciasse, venne intimato, per ordine supe- 
riore, agl’intervenuti di sgombrare il teatro. 
— Così la Sentinella Bresciana. 


— La Gazzetta Nazionale di Berlino, or- 
gano ministeriale, pubblica le seguenti rifles- 
sioni: 

Finora, dice ttt foglio, tutta la faccenda 
del conflitto austro-prussiano, si riduce a que- 
sto, che il governo prussiano ‘si è lamentato 
di contravvenzioni al trattato di Gastein senza 
considerarsi nondimeno sciolto da esso; 1’ Au- 
stria poi nega che queste lagnanze siano fon- 
date. Da nessuna delle due parti fu fatto un 
tentativo per concertarsi sopra un comple- 
mento da dare altrattato di Gastein, cad una 
soluzione definitiva. Pertanto, prima di pen- 
sare ad uua soluzione, diversa da quella of- 
ferta dai mezzi diplomatici, bisognerebbe che 
Qua serie di simili tentativi fosse rimasta in- 
fruttuosa, 


— Scrivono al C24r di Cracovia, delle rive 
del Dniester : 





I 
I 


Sessanta battaglioni di fanteria,»26 500 


droni di cavalleria, e 96 pezzi di artiglieria \ 


sono scaglionati alla distanza di, tre. giornate 
di cammino della frontiera austriaca. 

Non vi sono più. di 15,000 uomini lungo 
le frontiere della Moldavia. i 

Per contrario, 28 battaglioni di fanteria, 20 
squadroni dir cavalleria, e. 140. cannoni sono 


concentrati in vicinanza della. stazione ferro- - 


viaria di Balta; queste forze. ponno varcare 
in tre giorni i confini moldavi, passando per 
Terepol. 

— Il Giornale di Anversa annunzia che il 
gabinetto di Vienna ha ordinato formidabili 
armamenti. bicgcorà pit ig Bella, vorrida 
della. biglie 


— La flotta Americana fra non molto git- 
terà le sue ancore nel porto di Napoli, e'di- 
cesi che giungerà anche in altri porti d’ Italia 
evi si, fermerà. I. democratici. credono, che 
sia in seguito dei loro proclami, e de’ loro 
indirizzi a Johnson: Noi dagli antecedenti*de- 
duciamo che la flotta pervenga in Italia in 
contrapposto dei loro desideri. L’ alleanza: tra 
.la Russia e 1’ America.è un fatto. Gli accordi 
tra l’ Austria e la Russia sono troppo mani- 
festi, e le antipatie e di queste due potenze 
e dell’ America con la Francia sono evidenti. 


Il brindisi che gli. Americani diressero a Pio. 


IX da noi riportato giorni sono, ha gran signi- 
ficato. Ora è il momento dell’ approssimarsi 
di una catastrofe assai tremenda — Così il 
Richiamo. 


— A Brindisi il popolo si è fortemente 
agitato nel giorno 17 alla notizia che il Di- 
rettore del.Lazzeretto di Ancona fosse andato 
colà a stabilire un Lazzeretto provvisorio per 
la quarantena de’luoghi sospetti di cho- 
iera. 

Noi non sappiamo perchè un popolo debba 
agitarsi quando un governo provvede antici- 
pamente ‘ai mezzi necessarii per, preservarlo 
da un morbo così Tetàle ; j a meno che il go- 
verno, per favorire)la: città di Ancona, tanto 
travagliata (dal, cholera. del1865, voglia re- 
galare alle provincie meridionali la sede prin- 
cipale di quel flagello. 

(Conciliatore) 


— A Barletta nel giorno 20 andante, e 
precisamente nelle ore pomeridiane il popolo 
si ammutinò reclamendo il rilascio de? prigio- 
nieri fatti nella circostanza ‘deplorabile de’ pas- 
sati giorni, ed il tumulto prendeva, proporzioni 
allarmanti. Ma la. truppa accorse e disperse 
gli ammutinati caricandoli alla baionetta. 
Non si ebbe a deplorare néssun tristo avveni- 
mento. n 


(Conciliatore) 


— L’ ammiraglio Simon, comandante la 
divisione navale francese nel Levante rice- 
vette l ordine di recarsi sulla costa della Si- 
ria colla piro-fregata la Magicien. 


— Pare che presto verrà sciolta la diffe-- 
renza insorta) fra il governo elleno ed .il ‘Si- 
nodo greco, mediante concessioni d’ambe le 


parti. 


— Il 16 di aprile il Parlamento‘ si ria- 
prirà: come solitamente avviene, pei primi 
giorni pochi saranno gl’ intervennti: arriverà 
il 18.0 il 20 per lo rhero senza che la rela- 
zione sul sistema delle finanze sîa neppure 
presentati. Avvenuta la presentazione, si vorrà 


\ 






_fla stampare poi metterla all'ordine pel 
giorno, e finalmente discuterla. Ma intanto 
30 aprile tramonta, ‘la facoltà dell’ esercizio 
provvisorio, e una inesorabile necessità ob- 
bliga il Governo a domandare un altro . paio 
di mesi, e la Camera si rituffa in una discus- 
sione generale di sfiducia ‘8 di fiducia, e i 
contribuenti hanno la soddisfazione di leggere 
discorsi eloquentissimi, pagatiin ragione delle 
trenta alle quaranta mila lire per ora! 





RECENTI PUBBLICAZIONI . 


_— 


Presso l Uffizio della Bandiera del Popolo, 
via dei Bardi N. 50 trovansi vendibili i se- 
guenti libri che si spediscono anche fuori pre- 
vio l'invio di francobolli 0 vaglia postali, 
franchi nel regno. 

Biblioteca Onesta. Volume primo, conte 
nente i Proverdìi di Salomone volgarizzati nel 
secolo XIV e pubblicati per cura del biblio- 
tecario sig. cav. prof. Pietro Fanfani. Questa 
opera è stata adottata dalle Scuole Pie e non 
può mai abbastanza essere raccomandata alla 
gioventù studiosa, Prezzo L. 1 30. Ai librai 
si accorda uno sconto. 

Del dovere degli 'onest’uomini nelle elezioni, 
lettere due di Cesare Czrtàù. Terza edizione 
corretta dall’ autore. Prezzo Cent. 50. 

L’Europaall’entrare del nuovo anno. Strenna 
pel 1866 con ritratto del sommo Pontefice 
Pio IX del Conte D. R. Berlinghieri. — Prezzo 
It. L.. 1. 

Firenze Capitale d’ Italia. Riflessioni del- 
l'Avv. /. G. — Prezzo cent. 40. 

Ia Miseria. Lunario del Popolo fiorentino 
per l’anno 1866 colle sestine del sig. Stenze- 
rello Porcacci. (Pubblicazione della Bandiera 
del Popolo). Anno 1.° — Prezzo Cent. 15. 





R. TEATRO DELLA PERGOLA 


La sera del 2 Aprile avrà luogo in 
questo teatro una 
GRANDE ACCADEMIA 
VOCALE E STRUMENTALE 
CON QUADRI VIVENTI 
a benefizio del MONUMENTO Europeo da | 
erigersi in Arezzo a Guido Monaco. 
Prezzo d’ Entrata L. 3. 
Posti distinti oltre l'ingresso L. è 
Prezzo dei Palchi 


Ordine 4,9 L. 20. 
Ordine 3.° » 10, 
Ordine 4,° » 410. 


Per il Comitato Promotore 
Conte D. C. FinoccHieTTI Presidente. 
Pror. RAFFAELLO CosTETTI Segretario. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


I 
| 
Parigi, 28. — Oggi ebbe luogo la terza 
riunione della conferenza. | 
Il principe Napoleone è partito per Tolone. 
Berlino, 28. — La Corrispondenza provin- 
ciale annunzia che in seguito sd un Consiglio 
tenuto ieri, furono prese misure militari rela- 

tivamente alla Slesia. j 
Berlino, 29. — La Gazzetta tedesca del Nord 

annunzia che ll governo prussiano indirizzò 

ai gabinetti tedeschi un dispaccio in cui di- | 


chiarà essere impossibile che la Dieta possa 
sciogliere il conflitto attuale e dimostra la 
necessità in cui trovasi la Prussia di pren- 
dere una posizione decisiva. 

La Corrispondenza provinciale, accennando 
ai pericoli derivanti dal concentramento di 
truppe austriache, dice che furono dati or- 
dini per respingere un attacco. 

Nuova-Yorh, 17. — Per 1’ annivessario di 
San Patrizio non fu fatta alenna dimostrazione. 
I feniani mantennero la più perfetta tranquil- 
lità. , 

Bruxelles, 29. L’ Indèpendance Belgo ha 
un telegramma da Vienna il quale annunzia 
che le notizie di Berlino in data del 27 fanno 
credere che la situazione siasi aggravata e 
che vanno diminuendo le probabilità di man- 
tenere la pace. Bismark insiste per 1° annes- 
sione dei Ducati; dunque non vi ha altra 
alternativa che la guerra o il ritiro di Bis- 
mark. L’ Austria è decisa a non prendere la 
iniziativa della guerra. 

Parigi, 29. Situaziono della Ranca. — Au- 
mento nel nvumerario milioni 12 216; nel por- 
tafoglio 2 213; nelle anticipazioni 316; nel te- 
soro 19; nei conti particolarì 6 1{4. Diminu- 
zione neì biglietti 9 910* 

Vienna, 29, — La borsa è in forte ribasso. 

Bruxelles, 29, — Un telegramma dell’ Zz- 
dépendence Belge da Weimar annuncia che il 
re di Prussia avrebbe dato il suo consenso a 
tali disposizioni preparatorle che rendouo la 
guerra quasi inevitabile. 

Parigi, 29. — Alla chiusura della borsa, 
l'italiano fece 59 40 in liquidadazione, e 59 
65 fina prossimo. 

Borsa agitatissima. 


GIo. BATTISTA SALVI Responsabile 





YA RIZIIIIIZZZZ] È} P=<z£ CAZZI RITZ STI: 


ANNUN 





Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. È da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia  Magnelli N° A 
Via:de Guicciardini Firenze. Prezzo L.1,40 
la Bottiglia. (4) 


ZI DELL 


Pubblico ha già esperimentata ed apprezzata 
l'utilità nelle diverse malattie di petto, come 
tosse st reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
tarro, polmonare, bronchitide ece. 

Vendesi al prezzo di 15 centesimi l’oncia 
e a scatole di centesimi 80 ciascuna. (10) 








AVVISO 


Affittasi. una‘ Villa di N.° 48 stanze 
con Scuderia, posta a:un miglio e mezzo 
fuori la Porta. S. Niccolò in luogo detto 
Moccoli — Badiuzza. Proprietario Michele 
Cardini. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi al 
Negozio di Semellaio in Condotta presso 
la Locanda della Luna. 





PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Nel Laboratorio chimico-farmaceutico di Na- 
tale e Leopoldo Signorini situato in via dei 
Neri presso le Loggie del Grano, havvi un 
Deposito di questo medicamento, di cui ‘il 


FABBRICA D' AMIDO 


DA AFFILTARSI 

Si affitta l'antica e rinomata Fabbrica 
di Amido del fù Andrea Bastiani, situata 
in Borgo San Niccolò N.30 a modicissimo 
prezzo 

Questa fabbrica. è provvista di una 
Macchina a Motore, che rende la lavora- 
zione sollecita e fa ottenere. polveri senza 
eccezione. Alla. medesima Fabbrica sono 
unite due vaste Terrazze sulle quali viene 
asciugato l Amido e vi si accede dal ter- 
reno, senza bisogno di salire, ma bensì col 
mezzo di altra appposita Macchina. Vi si 
trovano pure tutte Je occorrenti Trombe 
per l’acqua, e ‘tutto quanto insomma è 
inerente alla lavorazione suddetta. 

Volgersi per le. trattative al. signor 
Francesco Mariani Via S. Gallo N. 8. 


BANDIERA 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 

Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. (6) 





POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 
G. M. PAOLI 


Conserva .la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli; e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, € 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven» 
gono affatto dissipate le forfori, — Prezzo 
cent. 50: il. Vasetto. (7) 


Laboratorio Chimico. Farmaceutico di 
Niccola, Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 





FIRENZE 1866, — Tipi Fiorentina: ‘; 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Nasa. 





